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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

\m.titytwaxammtssmasaamaau\nnit» imi ni IH i 

Oggi alle ore 16 corteo di donne 
da SS. Apostoli a piazza Navona 

La manifestazione è stata promossa dall'UDI in occasione della giornata internazionale 
della donna. Iniziative in tutta Italia. ALLE PAGINE 2, 8 E 11 SERVIZI E NOTIZIE 

n anx*2t£» t«XXR3r««CK3ISIVTO*f« E Tfcl* *U .£TMf aBBSOBb.̂  

Questo 8 marzo 
UUPEKATO il periodo della 
^ « sorpresa » <• dolio « scan
dalo», il nuovo movimento 
delle donne, nelle .-,ue varie 
e diverse espressioni, e ormai 
in Italia una realta che ha 
pia provocato (o rivelato, por
tandoli però nella coscienza 
e nella cultura di grandi mai-
se. fino u invertire quello che 
Gramsci chiamava il « senso 
comune») mutamenti profon
di. E* una corrente podeo-
sa che scaturisce dal profon
do della società e dci?li in
dividui. scuote abitudini e 
convenzioni, valori e luoghi 
comuni: una corrente che, 
pur a t t raverso cambiamenti 
e maturazioni imprevedibili, 
farà mentire a l'anno ì vioi 
effetti, è destinata a cresce
re, « durare, ad aum<mare 
la propria influenza. E, co
munque. molto ha <?ià ope
rato- fatte salve tutte le di
versità culturali e .sociali, non 
c'è individuo, uomo o donna, 
che non ne sia stato inve
stito, non ne sia stato per
sonalmente chiamato in cau
sa. non c'è convinzione o 
comportamento, anche i più 
privati, consuetudinari e ge
losamente protetti che siano 
restati al riparo da una ven
ta ta che aggredisce ipocrisia, 
acquiescenze, privilegi. 

Al di là di questo, c'è da 
dire ojjgi come un partito 
quale noi siamo, partito del
la classe operaia italiana. 
protagonista, da quando è in 
vita, di tu t te le lotte di libe
razione del popolo italiano, 
può e vuole riflettere e rispon
dere al nuovo movimento del
le donne nelle sue diverse 
espressimi . Non tanto nco-
noscendene la portata, Ton-
jnnalità e l 'autonomia, fatto 
senza dubbio importante e 
preliminare ma che possia
mo — in una certa misura 
almeno — considerare acqui
sito; quanto invece cercando 
di dare risposta alle questio
ni che n partire da tale rico
noscimento inevitabilmente si 
pongono, e che riguardano 
l'azione quotidiana del parti
to. il modo di intendere la 
politica, le idee stesse del so
cialismo e della rivoluzione. 

Si parla molto, in questi 
tempi, di pluralismo, di auto
nomie. Si in tendono.ccn que
ste parole, cose diverse, per
fino opposte talvolta. Ci vie
n e da chiedere: dove, se non 
proprio nell 'area delle forze 
del rinnovamento, sotto la 
spinta di coloro che si bat
tono per cambiare questa so
cietà. sì sono gettate le basi 
storiche e ideali di un plura
lismo di autonomie ncn de
clamatorie e as t ra t te? 

I E TENSIONI le distrazio
ni, gli scontri ci sono, e so

no sotto gli occhi di tu t t i : 
• ì soffriamo e li pachiamo, 
anche. Ma la nostra scelta 
•;tiategica te sono anni e an
ni che ne diamo testimo
nianza» e di ncn ritirarci 
dalla prova, di non rifiutare 
il confronto, di non isolarci 
dalle contraddizioni, di non 
iacchiudere il par t i to in una 
serra, ma rji misurarlo e ir
robustirlo nelle tempeste, 
quando tempeste ci sono. 

Non siamo opportunisti 
caudatari . Siamo convinti, 
per la continua lezione del
l'esperienza. che il parti to 
sia necessario, per unificare 
politicamente lo lotte e le 
aspirazioni al cambiamento. 
per evitare che il campo del
le stesse forze del cambia- ! ma pratica e critica di massa. 
mento si frantumi, e disper- ' Anche per questa via bi-
da in chiusure e contrappo- ' sogna procedere per nsana-
sizioni insuperabili le grandi | r c : e lacerazioni della società 
energie che esprime. > o per superare le contrap-

Ma sappiamo anche che il ; p o s t e miserie della condizio-
part i to non e tu t to : non è ! n e umana : per ricomporre 
tut to , perche consideriamo ) ; c contraddizioni fra sfrut-
md impensabile che le forze | t a t o e sfruttatore, fra pro-
sociali e le correnti ideal: si • «untore e cittadino, fra ma-
esprimano at traverso più I ^chio e femnvna 
par t i t i : non è tutto, perchè ! g ™ , , ^ robiezione: xilo
li parti to non deve «m£on- ! , M rispondiamo, uto-
riersi o sostituirsi allo Sta- • p : ; l r o n c r o t a , 5 t 0 r i ca . operan

te. cioè punto di riferimento 
: che scena una tendenza sul-
• la quale si orientano forze 

_ , , . . . ! srrandi e crescenti. Anche 
7icm. la ricchezza d e e ra- i o u c - t o 
p i o n i del l 'eTi i t r - o i p a ^ ^ n e e ' 
liberazione M e.vjr.:i;nn<i «n- . . . . , _ „ 
ciie m forme specihohe e : < n e ° " : '0"ìro ?* r ' ^ ^ 
autonome. 

sta tensione, che ci ap
pare non come un impove
rimento. ma come un arric
chimento delle possibilità del
la liberazione e del sociali
smo, come frutto di una po
derosa spinta alla riappro-
priazione della politica da 
parte della società civile, di 
una insistente richiesta di 
potere da parte delle masse. 
E' l'impegno dei nostri com
pagni operai, dei nostri com
pagni .studenti, delle nostre 
compagne: ed è la più im
portante risposta che dia
mo al nuovo movimento del
le donne. 

Ma il movimento delle don
ne non e solo un movimen
to. e anche quel movimen
to. con ì suoi contenuti, i 
suoi carat teri . 1 .-.uoi valori. 
In questi caratteri e valo
ri noi troviamo suggerimen
ti e sollecitazioni per arric
chire «e torse dovremmo di
re anche modificare) la idea 
del socialismo, cioè della .so
cietà diversa e superiore che 
vogliamo realizzare, e il mo
do stesso di condurre la lot
ta per il socialismo. 

Non si offusca in noi la 
certezza che debbano esse
re cambiati ì rapporti mate
riali, di proprietà, attraverso 
i quali gii individui sono or
ganizzati nella società capi
talistica, e che sono oggi al
la base delle relazioni di 
sfruttamento e di dominio. 
Ma si affina e si accresce 
la sensibilità per le relazio
ni interpersonali, per i con
dizionamenti che gravano in 
quella parte grande della vi
ta che non coincide con la 
produzione e con il lavoro. 
condizionamenti che sono ri
conducibili ai rapporti sociali 
capitalistici o addiri t tura al
la eredità di formazioni sto
riche della società ormai 
estinta, ma hanno anche una 
loro autonoma vitalità. Ci 
rendiamo allora conto che 
anche dove sono stati supe
rati i rapporti capitalistici 
non automaticamente vengo
no messi in discussione que
sti condizionamenti ce perso
nali e privati », come, d'altra 
parte, scopriamo che aggre
dire questi ultimi può allar
gare e irrobustire enorme
mente l'orizzonte e la capacita 
de! moto di liberazione, do
ve i rapporti capitalistici sono 
ancora in vigore. 

nrp» DENTRO questo orizzon-
•*-* te più vasto che oggi 
pensiamo il socialismo. E lot
ta per il socialismo diviene 
perciò anche il cambiamen-
to molecolare, graduale e fa
ticoso, nei costumi della so
cietà, nei comportamenti 
<c privati e personali», nei 
rapporti fra uomini e donne 
(o. meglio, fra uomo e don
na) . nei valori che si affer
mano nella coscienza di cia
scuno e nella capacità di far
ne oggetto di comunicazione. 
di verifica, di critica. 

Qualcuno può pensare che. 
su questa strada, si corra il 
pericolo di r imettere in pn-
-».«-» . T , ; , , * ^ # - S , v t s - . i l . * 1^-fci*»» t i n i * i l 

socialismo, l 'aspetto pedago
gico. educativo, ripercorrendo 
gli itinerari del socialismo 
utopistico premarxiano. A noi , 
sembra invece che anche ; 
questo aspet to della lotta 
IKT il socialismo possa oggi j 
essere messo con i piedi per J 
terra, non essere cioè predi- j 
(azione di élitcs illuminate. ; 

t o ine essere dallo Stato so-
stituito»; non è tutto, per
che la complessità della so
r-età e delle sue contraddi-

vodiamo nel nuovo 
ovmier.to del.e donne. Per

ii part i to e i mov:menti 
che prendono corpr». nei mo
di più diver.si. nella soc.età j 
non .-i ideili-ficano. c'è di- : 
6tmz.one e Talvolta a t t r i to j 
fra l'uno e gli a l t r i ' i comu- j 
nis t : vivono e devono ancor j 
p:ù imparare a vivere que- • 

.•..-mo no:t e 
i oro-jet tare ia 

solo pent i re e 
liberta, baiter-

' s: per avvicinarsi ad essa ma j 
anche v:\t-ro e co.--tru.re. in- ' 
.-.err.e con. milioni di altri, la ' 
propria '.'.herazione, come e:- J 
.-ere .*~oc:ale e come ind.viduo. ! 

Claudio Petruccioli ! 

Ultime battute del dibattito a Camere riunite sull'affare Lockheed 

Occorre decidere ora su Cui e Tanassi 
superando ogni manovra insabbiatrice 

I radicali hanno preso un'iniziativa dilatoria richiedendo supplementi di indagini - Riferimenti al periodo in cui il sen. Leone era presi
dente del Consiglio - Una dichiarazione del compagno Spagnoli - Il presidente dell'Inquirente, il democristiano Martinazzoli: le Camere 
hanno tutti gli elementi per decidere sul caso attualmente in esame - Su altre vicende potranno in seguito svilupparsi altri procedimenti 

ROMA Hanno preso corpo, e sono clamorosamente venule allo scoperto nella giornata 

I 

di ieri, le tortuose manovre che covavano fuori dell'aula di Montecitorio e che hanno per 
obbiettivo dichiarato (o per oggettiva conseguenza) il tentativo di sottrarre Cui e Tanassi 
al giudizio della Corte costituzionale. La manovra più esplicita — realizzata in assemblea 
dal radicale Giacinto Pannella. e che poi il liberale Raffaele Costa s'è incaricato di spingere 
avanti con procedure del tutto insolite e che lasciano intravvedere un'accorta regia — puri 
tava a un'interruzione di du
rata imprecisata del procedi
mento chiamando in causa di
rettamente la persona del pre
sidente della Repubblica. Da
ti già noti all'Inquirente e 
largamente diffusi dalla stam
pa attribuiscono infatti a Gio
vanni Leone, nella veste di 
presidente del Consiglio nel 
H O . un ruolo in un episodio 
die . non riguardando l'affare 
degli Hercules C-130, vede
va la Lockheed tra i prota
gonisti della lotta per la con
quista di un contratto di for
niture all'aeronautica milita
re italiana. 

Contro il tentativo di ap
profittare di questo episodio 
(peraltro già segnalato dal
l ' inquirente al magistrato 
ordinario) per strappare sur
rettiziamente una sospensio
ne e un rinvio delle decisioni 
delle Camere per il caso Gui-
Tanassi, vi sono stati ieri 

Andare avanti 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

I 
_ ! 

BUCAREST — Ruspe al lavoro attorno alle maceri* di un edificio crollato nel centro della città 1. 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

Dichiarazione 
di Spagnoli 

Il compagn > seti. Vtm Sfiglioli, vice presidente della 
Commissione Inquirente. Ita dichiarato ai giornalisti. 

•i Ritengo che la proposta di supplemento di indagine avan
zata dai deputati radicali costituisca di fatto un modo per rin
vilire il voto da parie del Parlamento su lina questione — 
quella della corruzione connessa all'acquisto degli aerei C 130 
— sulla quale le indagini sono definite e complete <n tutti i loro 
aspetti e tali, quindi, da consentire una decisione consapevole. 
Un rinvio degli att. alla Commissione Inquirente condurrebbe 
al sostanziale affogamento del caso dei C 130. 

« Ciò non significa che non si debbano o non si possano 
compiere indagini su altre vicende che siano già all'esame 
della Commissione Inquirente o che le possano essere portate. 
Indagini che potranno rggiungersi a ciucile già demandate 
ull'autorità giudiziaria ordinaria ->ulla vicenda dell'acquisto 
degli aerei antisommergibili. 

« P e r questo non ritengo né utili né giustificate iniziative 
che, come quella proposta dall'onorevole Pannella. rinviereb-
bero a tempo indef.nito ogni decisione. Sono invece per la 
pronuncia immediata da parte del Parlamento sulla questione 
dei C 130. già completamente istruita: .sono | x r la ricerca 
della verità su ogni altra questione nella (inule possano ravvi
sarsi elementi di reato ». 

Sempre più tremendo il bilancio delle vittime umane e dei danni economici dopo il sisma di venerdì scorso 

Cresce ancora il numero dei morti in Romania 
La cifra delle persone perite destinata ad aumentare tragicamente, dicono le autorità — 746 i morti sinora identificati — Una dozzina 
di persone estratte vive dalle macerie — Almeno ottantamila i senzatetto nella sola Bucarest — 750 fabbriche fuori combattimento 
Cnnrmn ofnr™ oniinttiwn na» ; *nr>nn*i>i Annniin «ilo prono rnceg intgrnszionale: urgono viveri, medicinali, iends? ospedali da campo - n n r r w n ofnr-rr» n n l l n t t ì u n n o * 
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La FLM discute l'iniziativa 
per collegare nelle lotte 
occupati e senza lavoro 

Il dibattito fra 1.250 delegati al palazzo dei congressi di Firenze 
confronto con le delegazioni delle università 

II 

S; e aperta ieri a Firenze la 4. con
ferenza dei delegati della FLM. Millc-
liuecentocinquanta metalmeccanici elel-
t: nello assemblee di fabbrica e prown-
cia'.i .»: sono r.un.li al palazzo dei con
gressi per dare un contnb.ito di elabora 
7iono e di lotta al dibattilo congressuale 
di C»;II.. CIM.. LII.. come ha detto P.o 
Halli, segretario nazionale. 

Ai centin de.la disca-siorv è il tema 
della occupazione: come pai» il sindacato 

' tentativi di iso'are la classe operaia, è 
| l'unità tra lavoratori delle grandi fab-
1 brichc, tra gli occupati e i disoccupati. 

Il segno di questo impegno del sinda-
• cato è emerso fin dalla prima giornata 
j delia conferenza: tutto il pomeriggio, in 
* fatti, è stato dedicato «d un serrato con-
| fr<n:o con le .iole-dazioni ini.tariv degli 
j studenti. Non -i è trattato di un fatto 5.-
j tua lo — come ia sottolir.oato Trentin — 

ma di un momento di discussione (pur 
tollerarsi alle grandi ma\ -e di d.^oc- \ senza nasconderai problemi, difficoltà d -
t upati. .sottoccupati, ai giovani, alle mas- ; vergenze) che può aprire la strada ad un 
so femmip-'*. coinvolgerle ne'.lo lotte per . fecondo lavoro in comune. Fatto ìmpor-
il lavoro, forno un ; njovo -oggetto con- ', tante è che «meno dai delegati metilrr.ee-
trat tuale*. La premessa, quindi, per ili- i manici è venuta la condanna pressoché 
peraro le attuali difficoltà e ner battere i ! generale della \ioIenza. A PAGINA 6 

Intervista col compagno Napolitano sulla situazione economica e sul dibattito in corso 

Nel 7 6 qualche dato positivo ma restano gravi rischi 
Continuano le minacce della inflazione e della disoccupazione -1 comunisti precisano la linea su cui 
andare avanti per uscire dalla crisi - I contributi venuti dagli economisti intervistati dall'Unità 

/.' consuntivo ecoio'irco del 
*~S e it'ra'nente p::t .w:. ' : ro 
d: quanto non s: pTci«\ft,*.*i''> 

La crescita zero ne! 17 .«: 
può considerare lewi'-iente 
rconoiurata" E quali <ono i 
problemi die, nonostante un 
andamento "ne'>jo a'.'.a'''-tante 
rà'.'.'d conq:untura. restano 
tuttavia da risoli ere per un 
futuro più solido del'e. nostra 
economici? Questi interroga
tivi sono il punto di jtarten-
za qua<i obbligato 'iella con
versazione con il compagno 
Gioraio Xapolilano con il 
quale affronto !e questioni 
emerse dalle interi- *te con
cesse all'« L'n'ta <> daali cono-
misti Paolo S'rfos Labini. Fe
derico Catte. Giorqio Huffo'O. 
J.uiai Frc:. Mic'iele Salvati. 
Guido Rei/. Girdo r.T.'i 

Jl consuntivo del '?<>: i da
ti tl*U'Istat tonfa'ita't.t the. 

' >e pur con un andamento 
'• \orj omogeneo le! ccr*o dei 
j dodici v7t\»i. :/ 'TH ìia segnato 
• una ripresa della produzione 
; industria'e certamente consi-
Ì stente. L'aumento medio è 
'. stato del 123 ,. super ore de! 
• .*()"<• anche alla media del 
1 '71. l'anno che aveva tatto 
[ finora registrare il più alto 
! livello produttivo. Sell'ultimo 
! quadrimestre la produzione ha 
! fatto un vero e proprio bai-

quelle de! pToie*ìc.r Lwj: Spa 
j venta, la produzione per oc 
I cupaio dorrebbe e<<ere cre

sciuta. ne! 7e. nella stessa 
I misura della produzione indù-
! striale: è aumentata anche. 

{ zo in avanti, segnando un ! di circa il 9"r secondo alcune 
' aumento del 15.1 «- rispetto al ; stime, la produzione per ore 
i quadrimestre del '75. mentre i lavorate. 
1 nel solo mese di d-cembre • La stessa situazione dei con-
I l'indice de'la produz.one tn- | ti con l'e>tero presenta Cle

to del'a p'oduf.vità: dalle ! vedesse all'inizio dell'annoi. 
arre -ornile da'.'.'Istat e re- ' anche se nonostante questo 
luborate dal pro!e-<or Frcu j notevole sviluppo, il dtsavan-
risulta che a produttività j zo commerciale e p:ù che rad-
per occupato, ne: '76. e au- ! doppiato fra il 15 ed il 75 
mentata del 13J> ',. Secondo ] passando da 2329 miliardi a 
altre elaborazioni, tra cui • 5423 miliardi di lire, sia per 

cttetio de.l'andamento delle 
quantità importate sia dei 
prezzi, yfa. pur m presenza 
di questo forte disavanzo del-

Dal nostro corrispondente r 
BUCAREST — I dati ufficiali ! 
che vengono trasmessi dai 
mezzi di informazione sulle j 
conseguenze del disastro tei- j 
lurico di venerdì sera, conti- | 
nuano a riferirsi esclusiva
mente alle vittime e ai danni 
effettivamente e sicuramente | 

I accertati, cercando di evitare . 
I ogni cifra ipotetica e appros- , 
| simativa. Cosi il numero del ' 
. le vittime, nella cit tà di Bu- ' 
; carest e nelle altre, si riferi- ; 
i sce solo alle salme effetti- i 
! vamente giunte negli obitori. 1 
• Per i danni materiali è in j 
; svolgimento un gigantesco in- , 
I ventano, nella capitale e in j 
! tut te le province colpite. E" | 
, questo uno dei compiti più ! 
• impellenti, espressamente sot- • 
j tolineato t ra le decisioni a- ' 
1 dottate ieri dal Comitato pò- ' 
! litico esecutivo comunista ro- : 
! meno. Con il comunicato si ! 
ì dispone che «. in tut te le loca- • 
i hta colpite dal terremoto, le ! 
| commissioni di specialisti j 
| debbono continuare a con-
i durre a termine, nel tempo ! 
. più breve, la verifica delle j 
j abitazioni, caso per caso, I 
| s t rada per s t rada, nelle ci t tà ; 
i e nei villaggi, di proprietà j 
• dello stato e private, per sta- j 
1 bilire con esattezza la situa- • 
! zione. per l'evacuazione del-
1 le persone esposte a pericolo j 
1 e il loro alloggiamento. ; 
I v II Comitato politico esecu- \ 
j tivo — aggiunge il comunica- J 
• :o — ha deciso che le pie- ' 
! cole abitazioni gravemente '• 
• danneggiate siano demolite e . 
! al loro posto siano costruiti. 
j nella capitale, neiìe cit ta e 
I nei comuni, nuovi blocchi di 
t costruzioni ». , 
! A Bucarest è in pieno svol- j 
! gimento io sgombero degli e- i 
• difici pericolanti e l'allonta- ; 
; .lamento delle macerie dagli ] 
I edifìci crollati. Una vasta zona i 
; del centro cittadino — quello , 
! maggiormente colpito, da • 
j Piazza Romana a Piazza Uni- , 
I n i — e stata chiusa ai traf- , 
. fico perché non venga mtral- , 

ciato il movimento dei ca-

TROVATO ALLA STORTA 
IL CADAVERE BRUCIATO 

DI UNO SCONOSCIUTO 
IN CRONACA 

l • 
., t 

; sultata m pareaaio. 
Xeaìun. miglioramento si 

'• e. invece, registrato per la 
occupazione, almeno ne7la i rmon e dei bulldozer che n-

' grande industria idove g'i . muovono le macerie. Ai mar-
i occupati sono diminuiti del-
• l'lrr>, anche se appare fon-
' datamente ipotizzabile un suo 
; aumento nella industria mi-
. nore: e nessun mip'ioramen-

to Si è ai~uto nell'andamento 

dvitrialc è cresciuto del ben 
2ly>. Anche il '77 inizia po
sitivamente: a gennaio la 
produzione industriale (dati 
di sabato) è aumentata dell' 
11.7"n MI gennaio 7»ì. 

Politilo anche l'andamen-

ìnenii di minore graiità ri
spetto a quanto ci si atten
desse Xel 7t>. sul '75. le espor
tazioni di merci sono cresciu
te del M J f in valore e del 
13 c in quantità 'ossia di cir
ca il doppio di quanto si prc-

I la bilancia commerciale, il ri- j dei prezzi, i quali, sia all'in-
j sultato complessivo della bi- j grosso sia al consumo, sono 

lancia dei pagamenti non è cresciuti m maniera const
atato insoddisfacente: noie- ! stente, soprattutto nel secon-
vole, soprattutto, è risultato j do e nel quarto trimestre. I 

j l'avanzo dei movimenti dei prozi al consumo nel dicem-
, capitali >1150 miVardi d: lire, bre scorso hanno toccato un 
i comprasi ? prestiti compensa- ! aumento del 22r'r rispetto al 
I tivif e di conseguenza il sai- i dicembre 75. 

do autonomo complessivo del
la bilancia è rimasto all'in-

• circa invariato rispetto al "75. t 
J Xel mese di gennaio '77 la i 
I bilancia da ptigamenti t ri- , 

Se questo è il panorama 

Ih 
(Segue a pagina 7) 

gini di questa zona, nelle stra
de vicine, a ridosso dei mili
tari che delimitano la zona. 
solo ia gente, muta. Non sono 
curiosi: si t ra t ta spesso di 
parenti e amici delle vittime 
che ancora non sono state 
ritrovate. Molti continuano 
ancora a sperare che dalle 
squadre che scavano si levi 
un grido di gioia, per segna
lare che una vita si salva: 
come è avvenuto ieri, quando 
dalla montagna di macerie 
dell'edificio crollato sulla pa
sticceria • scala » a qualche 

Lorenzo Maugeri 
(Segue in penultima) 

i nostri 

L 

r jOMENICO Berto!:, die 
*^ ha lasciato ieri la di
rezione della >• Xazione ". 
ha rivolto do mar. cu un 
saluto di congedo ai let
tori, ricordando loro i cri
teri morali e palit'a ai 
quali 5i è ispirato duran
te i sette anni passati al
la guida del quotidiano 
fiorentino. Ciò che ha su
scitato il nostro maggio
re interesse sono i ripe
tuti accenni alla lotta da 
lui condotta (con civiltà) 
contro il PCI. cui Bartoli 
ha dedicato queste parole 
conclusive: «Indagare, del 
resto, sulla buona fede di 
questo o di quello, si trat
ti d: B«.r!.ng'J-v o di altri . 
e un vano, fut.le z.oco. 
Per noi. conta la s:o.*-.a 
del part . to comunista, 
contano :'. suo carat tere 
ch:u.-o e autor.tar.o. la 
.~ja demairog.a .sfrenala la 
sua r. .ut:anza. spec.a.-
mente ade.-v-o. a criticare 
non certe pretese devia-
z.om. ma il sistema sov.e-
t.co tutto quanto. Part i to 
d'ordine, senza dubbio. 
nella sua indole protonda. 
ma a quale prezzo e d: 
qjy.e ord.ne? ». 

Ci permette. Domenico 
Bartoli. di rispondergli. 
con un solo semplice esem
pio. che a noi d-.ce p.u co
se di cento discorsi lonta
ni. complicati e difficile 
Leggiamo insieme questa 
lettera giuntaci sabato 
scorso: i Caro Fortebrac-
c;o. ti trasmetto la lette
ra di un compagno Ha 
trasento Dtrche scritta 
con mano malferma) con 
la quale il compagno lì', 
Campi, senza attendere 'a 
morte (ha n anni), ver
sa aVa Federazione de! 
PCI e all'AXPPlA un con
tributo che "non puzza 
di petrolio". Egli prende 
una perniane poco supe
riore alle 1MOO0 lire men
sili. Fraterni saluti. Il se
gretario dell'AXPPIA pro-
:mcia!e di Brescia Anto-

I mo For.m ->. Ed ecco il te
sto della lettera del coni-

1 pugno De Campi: « òaio 
17,2/U77. Caro Nicoletto, 

; «vendo tat to tiel.e econo-
! in .e ho mv.vo «:a parte un 
I picco.o uruzzo o à.t. con-
' 5-ojnare u -.oi uopo la mia 
j morte. Due g.-<rni fa ap-
' prca. à^i mia :.g..a L.--.et-
) tu r>- Campi .:i A.ecx-.i del 
! vostro propo.i.mento d. 
' una sottoicr.z.one a prò 
' Federaz.one PCI per I'JC-
; quieto della nuova sede. 
! O' pensato di farvi avere 
j .-abito... vorrà dire che se 
• camperò potrà darsi vi d.a 
' ancora qua.cosa. Po rco 
; d mezzo de. compagno 
'• Marzocchi Serz.o v» man-
: rio ..re 100 non per l.i Fe-
'• deraz.or.e. L re 50 000 oer 
: IANPPIA. T.uit. oalu:. a 
1 te. caro N.<o'e"o Abb..r... 
: Terraro... I/or.a:: e Aiito-
. ino Formi C.ao a tut t . 

De Campi Djmemco ••. 
Abb 'i" o pubblicato que-

• sta lettera perche siamo 
(erti che Domenico Bar-

' toh e uomo pronto a ca-
\ p'Te come il documento da 

no: riprodotto sia for^e la 
i risposta che egli si aspet-
| tava di meno ma che lo 
'. può persuadere di più. 
I L'rc gesto come questo, co-
• s: -crJip'iee. co-ì discreto. 
' con umano, vanifica tut-
. te le prediche tendcnzio-
• -imente ruoltcn sul.'au-
. t^ritansmo. ^u'.a buona 
; fede, sul pluralismo. *ul-
: '.a demagogia. I partiti 
, non sono fatti di piro'e. 
\ sono fatti di uomini, e 
. mentre a Montecitorio gli 
I altri presentano t loro cani-
1 pioni, che tediamo schiac-
; r ia;! dal sospetto del diso-
; nore, noi ci mostriamo i 
, nostri, che neppure sanno 
• di essere esemplari E' qui. 
j è contro costoro che dove-
ì te discutere. Ma alle per-
j som per bene, caro Bar-
' fo.'i (e noi la consideria-
] mo tra queste) resta una 
j sola cosa da fare: togliersi 
I i.' cappello. Fortebraccio 

ISELLA FASE in cui le Ca-
I ^ mere in seduta comune 
< stanno per giungere a una 
ì conclusione — a un voto - -
| noi siamo stati tra i pruni a 
i mettere sull'avviso nei con-
I fronti delle possibili manovre. 

aperte o tortuose, tentate nel-
' lu penultima come nell'ulti-
| ma ora. Xon siamo degli in-
\ (icniii, e sappiamo baie che 
j l'accertamento delle responsi-
i bilita per un a caso » come 
' quello del'a Lockheed non può 
' essere operazione facile e m 
' dolore: appunto per questo, ci 
I siamo mossi con impegno e 
j coerenza per andare fino in 
I fondo, ni modo che la ver-tà 
| sia documentata e che le nti-
i tuzioiu repubblicane possano 
I dare al Paese una chiara di-
j ino-trazione della loro capaci-
i tà di incutere in questo bttb-
1 bone, dopo che per troppi an-
j in la pratica degli indubbia-
• menti ha avuto un amaro 
, prez.o ncll'avii'nnento del 
; prestigio dei meccanismi dei-
I la democrazia 
( Ebbene, alcune verità, nln* 
| vanti sotto diversi aspetti, 
i oia le conosciamo. Xel caso 
; dell'acquisto degli aerei C MO. 
j corruzione DI è stata certa

mente. Adesso st tratta di far 
j fare alla giustizia tutto il suo 
i corso, senza pregiudizi di sor-
| tu, rinviando all'Alta Corte 

Giù e Tanassi. 
Grave è stata la decisione 

della DC di schierarsi, coma 
partito, sulla linea di una di
fesa aprioristica di tutti i 
suoi uomini toccati dallo scan
dalo. Questo atteggiamento de
riva da una pretesa assurda. 
che fa ostacolo a un esame se
reno e oggettivo della questio
ne, al di fuori di quelle. « tur
bative politiche » che si dice 
di temere. Oggi non 11 posso
no essere assoluzioni somma
n e ; ne 11 possono essere, d'al-
tro canto, rinvii e inceppa-

I menti nell'iter del «caso» Lo-
l ckhecd. E, sotto il camuffa-
I mento di un supplemento di 
j indagini, sarebbe indubbia-
! mente un rinvio quello prò-
! />o.s-fo ieri dai radicali, i qua-
| ii — senza portare m aula 

nessuna sostanziale noi ita ri
spetto a quanto è già emerso 
— e sembrato volessero to
talmente dmntcre-sarsi della 
posizione di Gin. di Tanassi e 
denti altri accusati, da quali 

i non hanno parlato se non in-
| cidcntalmente. Dimenticanze 
j casuali"* Xon vogliamo andare 

a indagare. Cto che sappiamo 
e che un rinvio del problema 
che ora impegna il Parlamen-

\ to, comunque motivato, avreb-
j he non solo il sapore beffardo. 
i ma anche il preciso significa-
j to di un affossamento del ca-
: so che riquarda i due ci mi-
i nistn della Difesa. 
i Ora è necessario procedere 
i sulla scorta deq'i clementi ac-
ì guisiti con certezza. Per qua-
! le ragione il Parlamento do-
J r rebbe rinunciare ad appurare 
! tutte le responsabilità che si 
i riterisrono a ciò che sappia-
; ino con sufficiente completez-
j za? Il lai oro dell'Inquirente. 
• cui hanno preso parte rappre-
; ^aitanti di tutti i partiti, è 
| uppro'Iato (con una volazio-
| ne art'(o'.alu) a certe conclu-
j sioni. da tutti conosciute. E' 
j sa que-to che il Parlamento 
! doira prendere una decisione. 
I Partendo dalle conclusioni del-
\ l'Inquirente Telatile a Tana*-
• M e Gui. la stessa Corte co-
' slituzionale può andare aian-
' li. pio aoc procedere rego-
i .armate secondo i compiti 
. e';-' le sono affidati, ed acqui-
• fve anche, se possibile, nuo-
! i i elementi uti!1 per un giudi 
! z o. L'importante e pero che 
! si vada a'unti, r.on indietro. 
! Altri a casi h. altre inchie-
! ste, altre resp./nsibilita da ac

certare'' Purcnc lo si logl.a, 
; nc*-una strada e preclusa Le 
j dichiarazioni di Ugo Spagnoli 
' — die riportiamo a parte — 
' sono molto nette, e non si pre-
| stano ad alcun equivoco: la 

Commissione inquirente può 9 
' deve compiere indagini su li-
i cende che già sono state sot-
j topo>te al suo esame, o su al-
: tre che le poetano estere por-
• tate. 
> 
l Compilo delle forze politi-
' die. compito del Parlamento 
, e ora quello d. non negare al

cuna possibilità di cammino 
I deda venta. Lo si comprenda: 

senza una ricerca rigorosa del
le responsabdità. senza far ca
pire all'opinione pubblica che 
finalmente ci si appresta a 
compiere un'opera di profon
do risanamento là dove e ne
cessario. è difficile anche ac
quisire l'autorità necessaria 
per affrontare il groviglio di 
problemi che la crisi del Pae
se propone. 

c. ff. 

http://vts-.il.*
file://v:/t-ro
http://co.--tru.re
http://metilrr.ee
file:///ioIenza


PAG. 2 / V i t o otta D i a n a l ' U n i t à / martedì 8 marzo 1977 

In settimana noti i nomi di chi si è « auforidoffo » le tasse ! A t re s e t t i m a n e d a l l ' i n i z i o d e l m o v i m e n t o Crisi delle nuove generazioni e prospettive della società italiana 
i 

Il Comune di j 
Roma denuncia 
i grandi evasori 

della capitale 
Dei 120 miliardi accertati per l'imposta di famiglia 
denunciati nel 1974 solo 8 miliardi - Nei prossimi 
giorni conferenza stampa della giunta comunale 

ROMA — | super-contr ibuenti romani hanno approfi t tato in 
m a s s a della r i forma t r ibutar ia per « «mtcridursi » le t a s se . 
E ' bas t a t a una p r ima occhiata ni moduli , che l ' amminis t ra 
zione capi tol ina ha r icevuto U R T I oiodi Mor-o (iayii ulTici 
t r ibu ta r i , per a c c o r r e r s e n e . La (min ta comunale , C h e ieri 
m a t t i n a ha e samina to di urgenza le iniziative da p rendere 

per d e n u n c i a l e alla pubbl ica 

All'università di Palermo !Da S v e ? perché,nascono 

snducia e malessere 
nelle masse giovanili? 

Le opinioni dei compagni Giorgio Amendola, Giovanni Berlinguer, Bruno Trenlin e 
Massimo D'Alema • E' necessaria una difficile baftaglia confro l'influenza corruttrice 
della pratica DC, che ha anche generato aspirazioni irrazionali e inacceltabi-li 

consigli di facoltà aperti 
Commissioni di studenti-docenti hanno elaborato piattaforme comuni - Il lavoro negli 
istituti occupati - Richieste accolte - Teppistico «raid» nella clinica ostetrica di Padova 

Le manifestazioni 
in occasione 
dell'8 marzo 

Il saluto allo donno 
della Federazione Sin

dacale unitaria 

ROMA — In occus .o iv del
l a g io rna t a in te rnaz iona le 
del la d o n n a , O^IÌI .MI invito 
de l l 'UDI (Unione Donne I-
t a l i ane ) si . s v o l e r a n n o 
c e n t i n a i a d i manife.dazio
ni In luoghi d ì lavoro, nel
le scuole, nel le piazze. Par
t i co l a rmen te o rgan izza te 
Bono quel le che si tei ran
n o a Roma , Tor ino , Mode
n a , Carpi , C a t a n z a r o . A 
gr igen to , Como, Napoli , 
F e r r a r a . Avellino, Man tova 
e Forl ì . 

I n t a n t o , la Federaz ione 
OGIL-CISL-UIL, in occasio
n e dell '8 m a r z o h a sa lu ta
to con u n appe l lo t u t t e le 
l avora t r ic i e le d o n n e ita
l iane . « La ba t t ag l i a del 
s i n d a c a t o per uscire da l la 
cr is i — è sc r i t t o nel do
c u m e n t o — a t t r a v e r s o nuo
ve Rcelte sugli inves t imen
t i p rodu t t iv i e la difesa e 
l ' i nc remento de l la occupa
zione non può fare a m e n o 
de l l a mobi l i taz ione delle 
l avora t r i c i e delie masse 
femmini l i d i soccupa te e 
so t t occupa t e . 

« L ' impegno del s indaca
t o per una nuova qua l i t à 
de l la v i ta non può prescin
d e r e d a conqu i s t e d i r e t t e 
a d o t t e n e r e u n a sostanzia
le p a r i t à t r a gli uomini e 
le d o n n e nel lavoro e nel
la socie tà . 

« La c resc i t a del le lavo
r a t r i c i e del ie d o n n e nel 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e e la 
loro pa r t ec ipaz ione al le 
ba t t ag l i e pe r u n a socie tà 
d iversa , a r r i cch i sce di nuo^ 
vi valori ideal i gli obiett i
vi p e r i qua l i si ba t t ono i 
l avora to r i ». 

i i 

I funerali 
del 

compagno 
Carpi 

Si sono svol t i ieri pome
r iggio a R o m a 1 funeral i del 
c o m p a g n o Augus to Carp i . A 
recarg l i l ' es t remo s a l u t o nel
la c a m e r a a r d e n t e a l les t i ta 
a l l 'ospedale For imi ini. sono 
s t a t i n u m e r a , ; d i r igent i dei 
p a r t i t o e gli amic i che si 
sono s t r e t t i i n t o r n o a l la mo
glie, c o m p a g n a Marisa , ai 
figli e a i p a r e n t i . 

Assieme a! c o m p a g n o Enri
co Ber l inguer , e r a n o G e r a r d o 
C h i a r o m o n t e . Arr igo lioldri-
n i . A r m a n d o Cos.su:'.a. Um
be r to T e r r a c i n i . Car lo Gal
luzzo. Wall, Schiuppare ' . l i e 
numeros i u'.iri compagn i del 
C C e della C C C . ol i re a . 
c o m p a g n i del servigio di vi
g i lanza e d e l l ' a p p a r a t o della 
Direzione del pa r t i t o . Con 
u n a dele-gaz.one della Rec.o-
n e Emil ia R o m a g n a e r a n o il 
c o m p a g n o G u i d o Kant : e 
i compagn i di Ci* del Itosco. 
p a e s e n a t a l e di Carp i . 

P rc scn t i mol t i compagn i 
de l la sezione Monte-verde «cu. 
Ca rp i e ra ••scr.iio». giun:-: 
f in dal le p r i m e o re de", pome
riggio al F o r l a n i m . c o m p a g n i 
de l l ' i s t i tu to G r a m s c i . de'..a 
l ib rer ia R ina sc i t a . de.l 'L 'nifà 
e Alessandro Curzi . ue r la 
F e d e r a z i o n e del la s i a n r j a . 

G i a n Car lo P a j e t t a h a pro
nunciato u n a breve oraz ione 
funebre , r i c o r d a n d o d: C a m : 
l ' impegno di m i l i t a n t e . :'. - i o 
« r e n o ed en tus i a s t i co imo-.'-
jrno. la sua c a p a c i t à i i s t ab . -
l i re con t u t t i r apo r t i di in ten
s a co rd ia l i t à u m a n a e .1: '. \ 
Toro. Dopo l 'ora n o n e l i sa.-
m a è s t a t a p o r t i ' a al e im. te-
ro d i P r i m a P o r t i dove e 
Btata i n u m a t a . 

Errata corrige 
P e r e r ro re l'ultim.» fru.-zz 

del l ' a r t icolo su Sev-isc» d: do 
m e n i c a . è usc i t a t ronca . Essa 
va l e t t a c o r r e t t a m e n t e e-s i . 
« S e non sbag l i amo è la pr . 
t n a vol ta , a quas i o t t a mesi 
d a l l a fuoriusc. ta della n a b z 
tossica, c h e il CNU ir.t-rrv.e 
n e nel d r a m m a : r : i o ari o.-?i 
g'.i un ic i e " ehaoeh . e - a f . ' ' .1 
t e rven t i sono s t a t i quelli del 
professor Arna ldo Libert i , di
r e t t o r e del l abo ra to r io sull'in. 
q u l n a m e n t o a tmos fe r i ca del 
C N R . a u t o r e d i clamore*.;:* 
s o r t i t e sul la p re t e sa eff .ca.na 
d i u n suo m e t o d o d. dei-onta 
m i n a r l o n e . u n o degli s.-.enz a 
t i c h e h a imc-- .orai .-ni i- con 
cor so a s e m i n a r e con tus .one 
a Severo ;>. 

I Mnatori • • deputili dei 
sruppi ptrlamenlari comunisti 
tono tenuti id -«ere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
•Ita sedute di oggi. 

op in ione e al le a u t o r i t à com
pe ten t i la massiccia evasione 
dei c i t t ad in i r icchi de ' l a ca
pi ta le , ha deciso di convoca
re :n s'-tt inuma una confe
renza .stani:.',!, In quo' la e:::-
cas ione. s a r à reso noto un 
p r imo e l e n ' o di mille « red
di t ier i > ehe , d i r e alia n u -
no. h a n n o denunc i a to per la 
impas t a personale del 1974 

l ' t . m n o zero» della r i fo rmai 
..oii> mia min ima pa'-n* ci; 
quantcj in: era s t a t o a c c e r t a t o 
l ' anno piv; eden te per l'im-
•Kistu di famiglia. Sono già 
.-.tate e s a m i n a t e n-19 p ra t i che . 
I r i sul ta t i sono s o r p r e n d e n t i : 
l ' imponibile compie.-sivo no
t i f icato da l c o m u n e nel 1973 
a m m o n t a a 120 mil iardi , 424 
milioni. 710 milti lire. Nel 1074 
L'I: stessi eontiib'.ien*: (diclini 
ci: !o-(). p ' r o .sono ((lat i tanti)) 
d i c h i a r i n o per l ' imposta per
sonale m • u f o e per t u t t o solo 

'<'. iniliuieli. .J4'5 milioni li70 mi-
a lire. 

Da g.ovedi prossimo, inol
t re . s a r a n n o a disposizione di 
t u ' t i 1 .ut grossi volumi rias
sunt iv i delle 524.000 d ichiara
zioni dei reddi t i sul le 1 er-
sone fisiche. K- 100.000 [ f a 
t iche re la t ive agli in t roi t i de
r ivan t i da l le a t t i v i t à commer
ciali e proie.-tìK-nali e la 
lista dei s{'i mi la maggior i 
con t r i buen t i del 1073. Ques to 
I>ermoitera a c h i u n q u e di 
c o n t i n u a r e 1 "corra di raffron
to cìie gli uffici capi to l in i 
h a n n o iniziato sulle «improv
vise- ' ndu-iiom di redd i to dei 
super -mi l ionar i roman i . 

I d a t i p a r l a n o ch ia ro . I 20a 
g rand i con t r ibuen t i (secondo 
irli acce r t amel i ' 1 per l 'impo
s t a di famiglia del 1973; so
no d iven t a t i l ' anno successivo 
(piasi t u t t i nu l l a t en ' i r . . . Di 
loro, ben o t t a n t u n o «i sono 
<cscordati» di p r e s e n t a r e il 
modu lo per l ' imposta sul le 
persone f is iche: o t t a n t a han
no p e n s a t o bene di r idu r re 
d r a s t i c a m e n t e il poco c h e 
a v e v a n o d i c h i a r a t o l ' anno 
preceden te . .Solo 33 h a n n o fat
to lo s lo rzo di m a n t e n e r s i a i 
livelli del la p receden te de
nunc ia (per ni t ro quasi sem
pre infe:!c!i 1. Di quest i , dodici 
cos t i tu i scono la vera ecce
zione: nel '74 si sono ade-
ima* i alili a c c e r t a m e n t i c h e 
ne! '73 nli aveva not i f ica to 
il C o m u n e . Cifre complessi
ve sul l 'evasione delle tasse 
a R o m a non se n e possono 
fare. Secondo calcoli a t t end i 
bili. t u t t av i a , si t r a t t e r e b b e di 
o l t re mii ie mil iardi di lire. 

P e r d a r e uno d imens ione 
eie1, f enomeno sono urli; a l cun i 
casi , pe r ora a nc o ra « senza 
v o l t o , . Un not i ss imo a t t o r e 
r o m a n o denunc ia IT- ' 1973 u n 
— j . ) . _ _ i • . ^ . . . . - - • . * - . _ 

.*vi.*.ii* \u -?;» ni..,<>:ii, 11 ciu
rmine '-.'iiene a c c c r ' a . invece 
URO. L ' anno successivo pre
t e n d e che lo S t a t o crii re
s t i tu i sca p a r t e di quello c h e 
aveva versa lo . d i c h i a r a n d o u n 
imponibi le d: meno 30 mil ioni . 
Un a l t r o a t to re , cui e r a n o s ta 
ti n o t m e a t i per l ' imoos t i eli 
f amiz ' i a f>0 milioni, d e n u n c i a 
nel "74 un imponibi le inte
r iore ad un mil ione 

N e T e ' e n c o dei « m u l e *. la-
r a n n o . n a t u r a l m e n t e , bella fi-

i zur.i ci: .ié ;4li esponent i del-
j la .< ar is iocruzi > n-ua > c!-'lla 
! c a p i t a l e , cos t ru t to r i e pro-
I nrietar". te r r ier i s r * a n n u i v i u -

110 numero- i . un «b lasona
t o ^ di q u o t a r.obi 'e cmi ' n - n 
ha al le spal le una ;• z l e rnsu •• 
s tor ia t iscale. Ne! 1373 denun
ci.1 2:5 m:l:-.n . La ve-vn-a 

I a m m i n i s t r a z i o n e (cer to non 
ìvi 'n per il .-un r'-rore c o n t r o 
irli evasori f iscal i ' è oc-sirct-

i ta a not i f icargl iene >». L'im
m a n e - b i l e ncor.-o si c h i ude n 
Mvor.da is tanza cor. la p iena 

'. con fe rma di q u a n t o aveva a c 
j c e n a t o :i C'onrine. Nel "74 
I IV.rp'o;*: rf-ddito d e n u n c i a t o 
j ira-no di due milioni . 

1 Un orefice, not i ss imo a n c h e 
j fuer: Roma, dopo aver vice-
| v ino nel '73 u n accert i m e n t o 
i d: !"i0 milioni. l ' i n n o succes-
j sivo d e n u n c i a asili uffici del le 
I i n v e s t e 23 nnì ioni . U n r o 
j st""attore t r s i più conoscili-
[ ti del la «Mintale e ancora xv.i 
. e ternino ixvo edif icante . Ne! 
j lf'73 d i r h i a r a u n imponibi le 
1 di 13 nul .oni . i! C o m u n e e e-
! na re re d ive r so : 2">0 T i ' i c n i . 
[ P e r l 'impcr-ta per.-c.r.ale dcl-
• " .n ino MK-.'C.SSÌVO <f~,r.-e per 
r i f i r s i del le spese l dichirsr.i 

• d: ave r incassa to in : n : - o e 
j per : u : : o un mil ione e 3>> rr.i-
I la lire. 
1 

I-a G: tmta capi 'o . i r .a n i di-
s» tis>o :en :i".irtin.-. an-.-ii-'* ?.\-
c u n e provviste di mi r i fica 
deH'.TV.iale mccran ' . - r -> d i 
a.vertair .ep.ro d^IIe ti.ss-?. An
che c,iie :te s , i r m r o r e v r o t e 
nei cr.rso della confi ivr.rra 
st.irr.r-a. a n n u n c i a t a i v r : 
prvvsini. ciori-.i. In r. . i . :Vo'.\-
re il t e r m i n e di 4 ì i.'i'~rr.i per 
le i w o r v a r i o n i de l l ' en te . v a l e 
su r l i imp-^nibili dichiara:-, r.l 
r u t t i n o d - l ' è imposte a p p a r e 
p r 1 z.v-.i.ii C c m un i —'cirsve 
le d . r . u n . e si con tano a cen
t ina ia di m.c l .a ia — del tut
to i nadegua to E a ravr . i ji'.i 
eventua l i a c c e r t a m e n t i de i 
Comuni — eorr.e è no to — 
r.on h a n n o di per sé nessun 
ini m e d a te ef fe t to impoaiti-
vo ; e. invece, pi^^vàib.è c h e 
si p j r d m o n i i m e a n d r i del la 
n i i c c h i n a t r ibutar i ; ! . In pro-
p."-sito. l 'onorevole Vetcre. as
sessore al bilancio del Co
m u n e di Roma, ha osse rva to 
che il ruolo c o m p l e t a m e n t e 
s u b a l t e r n o r i se rva to a(?li en t i 
locali in ques to se t to re deve 
essere in p a r t e supera to . 

Alberto Cortese 

P A L E R M O — Nel l 'univers i tà 
dalla quale , t re s e t t i m a n e fa, 
e pa r t i t a ia protes ta con t ro 
la c i rcolare Malfa t t i sin '([na
ni di studio,- la lot ta s: e 
adesso a l l a r g a t a a t emi pai 
complessivi , un nuovo rap
por to univers i tà-socie tà , l'oc
cupaz ione giovanile . 

Il Consiglio di ammin i s t r a 
zione de l l ' a t eneo nei tjiorni 
scorsi ha a p p r o v a t o u n do 
cuni ' -nto in cui si so t topone 
a cr i t iche s e r r a t e il p roge t to 
Mal fa t t i e si r ec l ama una 
r i forma de l l 'un ivers i tà basa ta 
sul principi del d i r i t t o aiio 
s tudio , dei d i p a r t i m e n t i e di 
u n nuovo r a p p o r t o col terri
tor io 

Appo-,!V commiss ioni s'ri
dent i -docent i , che h a n n o la
vorato, in quest i giorni den
t ro le facoltà occupa te , han
no e labora to p i a t t a f o r m e di 
obiett ivi comuni , che adesso 
sono a l l ' e same dei consigli 
di facol tà : ?li s t u d e n t i h a n n o 
r ichies to ehe essi si t e n d a n o 
in forma - 'aperta» e. m a n 
m a n o che ta le r ichiesta viene 
accol ta da l le var ie a u t o r i t à 
accademiche , le facoltà ven
gono s g o m b e r a t e e le a t t i v i t à 
d i d a t t i c h e e gli e sami r ipren
dono. 

A Magis te ro il Consiglio di 
facoltà ha accol to z r a n pa r t e 
delle r ichies te s t u d e n t e s c h e e 

c i m e n t o col quale la facoltà 
si schiera per una r i forma 
e .he sanci-.ca .1 d i r i t t o ai!o 
s tud io c o n t r o ogni ipotesi di 
-numero chiudo,- e coritr.-

buisca a real izzare una pro
fonda t rasformazione della so
c ie tà i t a l i ana nel senso di 
«un s u p e r a m e n t o del modello 
di svi luppo capital ist ico ') , per 

r.u. h m n o sgombera to , al le 
.-.ette d: ieri m a t t i n a , la facol
tà ò; inag.s iero e l'i.-,:.luto d. 
Ana tcm:a de. l 'un.w. ' is . ta ci. 
PadoMi, o c t u p i t : da a lcun : 
morni . I! p rovved :mento s i 
rebbi; conseguenza d: una re
lazione fa t ta pe rven i re a l la 
m a g i s t r a t u r a d a ! r e t to re del-
l 'un:vers: tà . prot . Merigl lano, 

nuove forme e c o n t e n u t i del la J sulla s i tuaz ione ne l l ' a teneo 
produzione cu l tu ra l e e con t ro i A Magis te ro le forze di pò 
OL'II: forma di emarg inaz ione 
dei giovani. 

Ino l t re il Consiglio di fa
col tà chiede che la r i forma di
venti «un m o m e n t o della pro
ge t taz ione e del 'a realizznzio 

i n e di una società au ten t i ca 
m e n t e l ibeia e sor-'.alii-tu > e 
come s t r u m e n t o di lot ta un: 
tariti dei giovani , degli intel
le t tual i . del p ro le t a r i a to e de
sili e m a r g i n a t i , e r iconosce 
al le forze d e m o c r a t i c h e degli 
a t ene i i ta l iani «il mer i to di 
ave re sconf i t to il t e n t a t i v o 
reaz ionar io Impl ic i to nel la 
bozza governa t iva di r i forma». 

Verrà ' s t i t u i to . a c c a n t o alla 
p res idenza del la facoltà u n 
'(consiglio di pres idenza» con 
le r a o n r e s e n t a n z e di t u t t e le 
componen t i , c h e ogni t re mesi 
d-'fà conto della sua a t t i v i t à 
a l l 'assemblea generale , men
t re le a t t i v i t à d i d a t t i c h e e 
a m m i n i s t r a t i v e s a r a n n o ri
s t r u t t u r a t e in m a n i e r a demo
cra t ica . 

! iizia h a n n o t rova to und:e : oc
cupal i ! . - c inque di questi noi" 

cor teo ed h.t fa t to i r ruzione 
nella cl inica, t ra lo s p a v e n t o 
delie r.cove ra te . I giovani, do
po avere .-piato a t e r ra t re 
n i e d . c , h a n n o vitgg.unto .0 
s tudio del d i re t to re dell ' isti 
t a t o prof. Omn. s . me t t endo lo I 
a soqquadro . Subi to dopo, il | 
g ruppo h a lascia to la clinica ! 
os te t r ica , d i sperdendos i nelle 1 
s t r a d e vicine p r i m a del l 'err i - ' 
vo della polizia. ' 

ROMA — i n c o n t r i a m o G.or- , do l ' irrequietezza finirà 
Ma di 

può risolvere crisi, ma 
ila il potere di impedire che 
a l t r i la risolva, euo»» ha -e1 •> ' ideale, m i anche sul 

• e r a n o s tuden t i . Q u a t t r o , che 
I si sono d i ch i a r a t i disoccupa-
j t.. sono st-.t:i inviai , con fo-
j gho d: via al la ioro rcsiden-
; za. m e n t r - .1 qu .n to . un ini-
! nore. è s t a t o r ial f idato HI gè-
' il.tori. Ad Anutom.a . invece. 
j gli i v c u p a n t . e r a n o ot to In 
! e n t r a m b e le sedi un .vers i la 
| r.e sono s t a t i s eques t ra t i b.i-
j s toni e ma te r i a l e di propa-
; g a n d a pol i t ica: nel l ' i s t i tu to 
ì di a n a t o m i a , dove i mur i 
! e r a n o r icopert i d i s logan, so-
| no s t a t i r i n v e n u t i a n c h e sas-
1 si e cubet t i di porf ido. 
' La s i tuaz ione dell 'universi-
i tà è s t a t a discussa in u n a 

s indacal i per una conferenza 
di facoltà da t e n e r e e n t r o ! PADOVA — R e p a r t i di po-
marzo e ì s emina r i se t t ima- | lizia e ca rab in ie r i , su dispo-
nal i , ed h a a p p r o v a t o u n do- sizione de l l 'Autor i tà giudizia-

'.issemblea svol tasi , poco pri
ma di mezzogiorno, nel l 'aula 
« Di Giovann i » del Policli
nico. A conclus ione dell 'as
semblea si è fo rmato u n cor
teo di s t u d e n t i che , scan
dendo slogan, si è d i r e t to 
verso il c e n t r o della c i t t à . 
Nei pressi della cl inica oste
t r ica un c e n t i n a i o di giovani 
man i f e s t an t i , con il vol to ma
schera to , si è s t a c c a t o d a l 

Rinviata 
al 21 marzo 

la riunione 
sui poteri locali 
La r i u n i o n e della l ì com

miss ione del C o m i t a t o Cen
t r a l e (pol i t ica i n t e r n a e isti
tuz ioni d e m o c r a t i c h e ) , in 
conseguenza del p ro t r a r s i de
gli impegn i p a r l a m e n t a r i e 
del c o n s e g u e n t e spos t amen-

I to della d a t a della r iunio-
j ne del C.C.. si svolgerà, an -
1 ziché m a r t e d ì 15, lunedi 21 
| marzo, in iz iando alle o r e 9. 

Essa si t e r r à i n s e d u t a con
g iun ta con la Consu l t a naz io . 
na i e pe r le Regioni e le au
tonomie locali per d i scu te re 
il s eguen te t e m a : « P e r u n 
nuovo a s s e t t o dei poter i lo
cali ne l la r i fo rma dell 'ordi
n a m e n t o pubb l i co» ( re la to
re A r m a n d o C o s s u t t a ) . 

nel 
l ' I -

Quasi un milione di docenti e non docenti alle urne il 27 marzo 

Appello del PCI per le elezioni 
del Consiglio nazionale della P. I. 

Anche la Cgil ha rivolto un appello al voto - Il nuovo organismo sostituirà la II e III sezione dell'attua
le Consiglio Superiore - Invito ad un ampio dibattito elettorale - L'importanza del nuovo organismo 

g:o Amendola alla Carne 
| ra. d u r a n t e M\d pausa d< i 
j d iba t t i t o Lockheed. C e una 
j an imaz ione m.-oliia in uno . 
j nei corr idoi . jxTsino i ra : 
j commessi . Si discute per la 
I p r ima volta in modo cosi uf

ficiale di quella pra t ica di 
« illegalità » delle classi do-

! minan t i , delle più al te sfere, 
', che è s e n t i t a da molto t e m p o 

-| e così a tondo nella coscien-
j za della gente . Q u a n t o questo 

t ipo di « s e n s o c o m u n e > e 
I a l l 'or ig ine a n c h e della st idu-
ì eia dei giovani verso soluzio j 
I ni cos t ru t t ive sul p iano del 
j lavoro e del lo studio, delle i 

loro diffidenze, delle sp in te [ 
I i r razionali di una pa r t e di ; 

loro? ' 
« In u n o S t a t o come que- l 

s to. in cui s embra c h e tu t t i j 
si a r r a n g i n o , t u t t i r ub ino — | 
dice Amendola — di fronte j 
a ques to i n q u i n a m e n t o mora- i 
le. lo sce t t ic i smo si t raduce ! <h r i s a n a m e n t o nuz;. naie 
ce r to in pass ivi tà , in ostacolo j -M_ t r a t t a di un'esigenza 
al r i n n o v a m e n t o . Dobbiamo 
c o m p r e n d e r e questo s t a t o d'a
n i m o : m a non possiamo in
dulgere a l l ' acce t taz ione di 
ques ta mot ivazione. Se le sor
t i del l 'economia i ta l iana sono 
aff idate a un balzo nello svi
luppo delle forze produt t ive . 
e qu indi al la preparaz ione di 
s t u d e n t i qual if icat i a e n t r a r e 
nel processo produtt ivo, non 
possiamo indulgere alla ri
vendicazione di un pasto o 
d i u n a re t r ibuzione senza la
voro : è u n t ipo di aspirazio
n e c h e e sp r ime in man ie r a 
c l amorosa l'efficacia corrut- j ta di fondo ne! modo in cui 
t r ice della pra t ica della De- l ' i tnlia è governa ta . 
mocraz ia c r i s t i ana . E' diffi- ! « s i t r a t t a di fare una ri-
cile, ma su questo pun to si J 
t r a t t a d i fare una g rande bat- | 
t ag l i a ideale ». I 

' conversione dei cervelli e una 
t ro ques te « ipocri- j r iconversione della produze> 

sie ; . e d ie t ro io stesso con- , ne; non si pt*>scino s e p a r a l e . 
t l i t to tra generazioni che .u j l 'una cosa e s t r e t t a m e n t e le-
espr ime m esse, la quest ione i gatu a l l ' a l t ra ». ci dice, d i o 
di l'ondo, quella che aggrava | vanni Berl inguer, cogliendo 
la crisi, s ta per Gramsc i net j con un.i t i a se un po' c rud» . 
t a t t o che « c h i domina IIOII \ ma ce r u m e n t e e f i u a c e . il no

li potere di prolungar! 
| si s tessa .-. 
j I! pun to decisivo, quinci!, e 
ì nel à-gaie ciucilo elle M 1 i 
> a quello che M d a t 
I s t i l i ire il ne.s.-o tra 
, de sp in ta ideale a ..» f .ns ' ';•• 
i inazione della società che <• 
; nei-essa ria e l ' e i l o " : \ o <.•. ni-
; zt imento ni direzione d: que 
' s ta t rasformazione Anche per 
l qmin to r iguarda .1 1..',oro dei 
j giovani. ì p ro . ' e f i per l'iu-
j c-upazione. Am-ndolu met te .n 

rilievo l'esigenza cii .: .nqu.i 
d rar l i in una g r ande crocia, i 

I-I 
he 

i torna m tu t t e le c o r n e r . ; 
zioni che su questo tema ab
biamo avuto. 

Alcuni ci h a n n o t a t to os
se rvare il peso che. nell 'esp.o 
s ione della pro tes ta giovani
le, nei tempi e nelle vie che 
essa ha assunto , ha avuto la 
inadeguatezza della d i re /urne 
!X)htica de! Paese. Altri han
no so t to l inea to come ditiic;'.-
men t e la carica ideale neces
sa r ia ad a f f ron ta re positiva
m e n t e il nodo dell 'occupazio
ne giovanile possa essere ••-
p a r a t a dall 'esigenza di novi-

dò del problema Kicomez-
sione dei cervelli sul p iano 

pi mo 
| della lormazione cul tura le , a 
1 cominc iare dalia scuola eie-
I inculare , fino al l 'un.versi tù : 
I r iconversione de'.U produzione 
! per a d e e u a r e le l o r . e r i , 
1 u n t i n e il 'nodo m e u v-ni 
[ irono uti l izzate, l.i qua ' i t à de" 
j .uvoro, alle esuieii/o eie: F-,e 
: .-e. a! g rado ci: civs< t.» d>\'• 
| terze che si batto:!'» : v r I' 
; r : n n o \ a m e n t o 

Sul m o m e n t o d.'llu prò in 
zinne abb iamo pa r l a to a lun 

; -zo con Bruno ' l ' ient .n -< \ >n 
j ne Usciremo — e: ha aett > 
• - senza che vi .-.:u. d.i n ' i t e 
. dei giovani, una spiiMa. una 
i prospet t iva , a n c h e i.le Te. d. 
! pa r tec ipa re al processo d: 
1 t r as formazione del lavoro. •%' 
• un discor.-o che spesso ah 
i b iamo consegnato ai lu t ino . 
; ma d iven ta essenziale che d: 

venga un discoi.-o dell ' •:z . 
! anche cerne rispo.va .n torri-
I dei 'pr ivato ' , della 'vita ' , ' e . 
I Si t r a t t a di rendere i gi.ivani 
• protagonis t i iu-1 luogo di IH 
' vero o nel r appor to tra o 
! s tudio e il lavori) mot i p a r o 
, solo della tabbr ica . ma u1- ne 
i del se rv i ' i pubblici, delia p u b 
; blica amminis t raz ione» biso 
j gira che s e n t a n o di e n t r a r e 
i u:<ì in q u a n t o s t u d e r r e . m 
, q u a n t o giovane, peret i" con-
: t r ibtuscono a mu ta r e le co-e 

Una vita diversa 

R O M A — Si è t e n u t a presso 
la Direzione del P a r t i t o , pro
mossa da l l a Consu l t a naz iona
le del P C I p e r la scuola , u n a 
r iun ione naz iona le dei respon
sabili delle commiss ion i scuo
la regional i e del le maggior i 
Federaz ioni , al t e r m i n e del
la qua l e è s t a t o a p p r o v a t o 
il s e g u e n t e appe l lo in vis ta 
delle p ross ime elezioni del 
Consiglio naz iona le della Pub
blica i s t ruz ione : 

« Il 27 m a r z o quas i u n mi
l ione d i i n s e g n a n t i e di la
vorator i n o n i n s e g n a n t i del le 
scuole s t a t a l i s a r a n n o chia
m a t i a d elegRere i loro rap
p r e s e n t a n t i nel Consigl io na
zionale del la Pubbl ica istru
zione. 11 nuovo o r g a n o col
legiale a livello naz iona le c h e 
sos t i tu i rà la 2. e 3. sezione 
de l l ' a t t ua l e Consigl io Supe
r iore . 

Ques ta consu l t az ione è di 
pe r sé u n f a t t o di g r a n d e ri- ; le compe tenze d ida t t i che e 
lievo poli t ico e ideale, non j cu l tu ra l i e d a a m p l i a r e la 
solo pe r il n u m e r o degli eìet- : pa r t ec ipaz ione d e m o c r a t i c a 
tori impegna t i , q u a n t o soprat - ' al la v i ta scolast ica . 
t u t t o pe r :l ruolo che essi ! Le elezioni p e r il Consigl io 
svolgono nel la v i ta del la ?cuo- j naz iona le del la Pubbl ica i s t ru 

le t tua l i cui è a f f ida to 11 com- I pe r a f f e r m a r e ques t e esigenze ; p ro fend i c a m b i a m e n t i c h e e-
p i to essenziale di e d u c a r e le 
g iovani generaz ioni e d i ga
r a n t i r e la t r a smis s ione cr i t i 
ca del s ape re . 

Oggi anch 'ess i v ivono u n a 
p ro fonda cr is i professionale e 
sociale, conseguen te al disse
s t o de l la scuola ( a b b a n d o n a t a 
a sé s tessa d a decenn i d i 
ma lgove rno del l ' i s t ruzione) e 
alla m a n c a t a ef fe t tuaz ione di 
quegli i n t e rven t i r i fo rmator i 
che sa rebbero s t a t i necessar i . 
La r iconquis ta di u n a nuova 
d ign i t à e di u n nuovo ruolo 
passa qu ind i , pe r il perso
na le scolast ico, a t t r a v e r s o u n 

di r i s a n a m e n t o e di r innova- j s a l t i no la p rodu t t i v i t à del la
m e n t o . ; voro educa t ivo e r is tabi l isca-

I n f a t t i ques to o rgan i smo , t n o u n c o l l e g a m e n t o o rgan ico 
p u r svolgendo u n ' a t t i v i t à di ' fra la scuola e le es igenze 
t ipo consul t ivo e proposi t ivo ; dei giovani , dei l avora tor i , del 
(e p u r p r e s e n t a n d o ev ident i ' P a e s e . 
l imiti di composiz ione intcr- j « Le Confederaz ioni dei la
n a ) p o t r à i n t e rven i r e su tut - j vora tor i e la C G I L iti p u n i 
t i i t emi r i g u a r d a n t i la v i ta . co la re h a n n o a d o t t a t o u n a 
del la scuola e del suo perso s t r a t eg i a di c a m b i a 
naie , e sp r imere p a r e r i sui di- I la società c h e vui 
segni di legge a t t i n e n t i al la j a l le giovani gcner;: 
is t ruzione, sul le p ropos te di ; u n a scuoia fine a 
r i fo rma, sul la p rogrammaz io - priva di ormi sboc 

la e del nos t ro p a e s e : quel
lo. cioè, d i l avora tor i intel-

la società c h e vuole offr i re 
ìlle giovani generaz ioni n o n 

se s t e s sa . 
hocco m a le 

n e dello sv i luppo scolast ico, j c rnd iz ion i necessa r i e pe r as-
sui con tenu t i cu l tu ra l i e di* s i cura re a l la gioventù c'nc 
dat t ic i e in m a t e r i a di s ta- j osco dal la scuola un lavoro 

r a f fo rzamen to democra t i co e ! t o giuridico e d isc ip l inare del | p rodu t t ivo , u n a funzione po-
u n processo di r i n n o v a m e n t o personale . j s i : iva. ut\ impegno c u l t u r a l e 
profondo di t u t t i gli o rd in i d i I Ciò che con ta , in ogni ca- | c mora le ne l la p rofonda t ra
scuola — non l i m i t a t o a l le I so. è- ev i t a re c h e ques ta con- • s formazi ' .ne della società ita-
s t r u t t u r e , m a esteso ai con- ' s t i l lazione si svolga in un vuo- | h a n a . 
t e n u t i cu l tu ra l i e a l forganiz- \ t o di d i b a t t i t o e d i iniziat iva ' « Por q u e s t o i s indaca t i 
zazione d i d a t t i c a — che s ia i e d iven t i , qu ind i , u n sempl ice | confedera l i si p r e s e n t a n o ccn 
t a l e da va lor izzarne in p ieno i a d e m p i m e n t o burocra t ico . Oc- | p ropr ie l iste e i nv i t ano il per 

} corre invece p romuove re quel 
I g r a n d e conf ron to cu l tu ra l e e 

di massa che oggi è necessa
rio inel ia cr is i a n c h e idea
le e mora le c h e a t t r a v e r s a il 
paese i come f a t to re di eleva

zione possono quindi r appre - ! m e n t o democra t i co , ideale e i ne i a g a r a n t i r e alla scuola 
s e n t a r e u n a occas ione nuova i civile della scuola , degli ope

ra to r i scolast ici e del le gio
vani generaz ioni e come pò- , società 

Fallita la grande manovra De 

Reggio Calabria: 
no al tentativo di 

«ripescare» Battaglia 
R F G G I O CALABRIA — I! t e n t a t i v o de di r i p r o p o r r e R i 
tagl ia . lo s t a r t e r dei «bo ia c h i molla >•. a s indaco del l3 
c i t t à , r .on è p a s s a t o per il f e rmo a t t e g g i a m e n t o dei comu
n i s t i . pe r le va s t e reazictv. n e g a t i v e r eg i s t r a t e s i m t u t t i g'.i 
a m b i e n t i democra t i c i della c i t t à , pe r il r e sponsab i l e r i f iu to 
de i r epubb l i can i di a v a l l a r e un 'ope raz ione involu t iva e d; 
a p e r t a r o t t u r a con l 'accordo u n i t a r i o della scorsa e s t a t e . 

j t e rne sol leci tazione a coiiclu- • 
• de re ;n t empi brevi e in mo- i 
j do posi t ivo e a v a n z a t o il di- ' 
; b a t t i t o che sta pe r aw:a r . - i : 

! al la C a m e r a (grazie a l l 'un- j 
j zia-iva del P C I "e delle a l t r e j 
i forze democra t i che e a l ie lot- : 
! te s tudentesche» sulla rifor- I 
i ma della scuola secondar ia i 
I super iore . ' 
; K* inol t re ind ispensabi le ga- | 
j r a n t i r e la a i t e r m a z i o n e , r.ei | < o n 
i Consigl io naz iona le , di nuovi t c, . ; i 
ì o r i e n t a m e n t i democra t i c i , a- j 
; vanzatr ed a p e n i a t u t t e l p ! 

j forze vive della socie tà ita- ; 
i l iana e di u n suo nuovo ruo- ! 
j Io d: p romozione del preces- j 
! so di r i n n o v a m e n t o della I 
J scuola. 
; P e r ques to , la Consu l t a n.v j 
i ziona'.e della scuola del P C I ' 

P e r noi comunis t i non vi 
possono essere dubbi su que
s to . ma c o m e t radur lo nella 
m e n t e e nell 'azione del la 
g r a n d e maggioranza dei zio-
van i ? « Noi comunis t i d i amo 
del le indicazioni ideali — ri 
s p o n d e Amendola — c h e non 
sono di p a r t i t o - r i spondono 
l a r g a m e n t e a una esigenza 
nazionale. E si t r a t t a di una 
coscienza più l a rgamen te dif
fusa di q u a n t o a volte non 
si c reda . Anche noi forse ab
b iamo cedu to un po ' alla mo
d a del la permissivi tà e u n 
po ' al la non presentaz ione in 
t u t t a la loro po r t a t a di quei 
valori g ramsc ian i , togliat t ia-
ni . a cui s i a m o s ta t i ediu-uM. 
Q u a n d o ci p resen t iamo per 
quelli che s i amo. l iberandoci 
di qualsiasi m a s c h e r a i u r i \:> 
por tun i s t i rn . facciamo pre.-a. 
s i a m o c a p i t i . Cer to r.«i.i .-: 
può fare presa su U H M . non 
ad esempio su quesi : gruppi 
cos iddet t i a u t o n o m i che seno 
una minoranza ne' la minoran
za e s t r emis ' i ca . Non s. può 
porre . :n questo, come -n e 
t r i campi , la veri tà il s ->"•. i-
zio della con t r a t t az ione , lon-

• d a r e l 'uni tà su un cann i i : a 
; m e n t o della realtà COM c n e 
i su l l ' in te ro a rco dei iemi d<•'-
; la lo t ' a del movimeli* <> <>'-<• 
' r a io non si può d.r»* e non 
1 d i re , fare e non fare > 
! Ci viene in men t e un nu . -o 
'• di Granose! sull'< irrer'u.eN .*-

za » dei giovani , su quan*.» 
• essa j>o,s.->a ; or t a re non .-olo 
I a l l ' a t t iv i tà e eiec-i >\ m i ;<n 
] c h e :t;l''( immobili tà . v i 
I q u a n t o <• i r r -quietezza. c:<> • 
j scon ten tezza . insoddisf • *••> 
. ne •> s iano c o v u ' e al !;.'*o 
' " c h e non c'è i d e n t / à t ra leo-
• ria e p r a t i c a ; , al «oon ' r i . - ' - i 
i t r a ciò c h e si fa e <• ò <-li" 
! si dice-1 . G r a m s c i individua 
! una t r : p ! k e :pocr.*-:u che s" 
, p a r a il d i re da l fare: l'op-' 
: r a r e sulla base d V.V..Ì m o ' . 
' vazione i m p h c . ' a . T . I «-he urei 
I si vuo' . ' c o n f e r à . e — rri 'ii ' ' 
: sa rebbe , pe r dir la « evi Am*-n 
: dola, la r icerca de! ••< • » - ' > 
| senza lavoro •; il ••ennfe---•• 
( 'e;-, u n i teoria • h** zi•">:'. h i 
! r i soondenza nella p r a t i c i : ;.i 
1 r .eerca di una c rusa fittizi*. 

col poter i ' pubbl ico e \ a l l ' i r requie 'ezza che. « n'-.i 
l ' A m m m . - t r a z i o n e della i giustif < di.do e non spiegando. 

:l;i ••-. . non pcr:ri--tte d i ve::cr«"- qiitin 

« I l problema di z a r a n ' . r e 
ai giovani una vita diversa ; 
nella produzione e esploso ne- '< 
gli ann i '60; poi è a n d i t o ; 
più volte smar r i t o . Quello eh i- ; 
la qual i tà della vi ta e della j 
qual i tà del lavoro è invece , 
un t ema cen t r a l e non solo \ 
dal p u n t o d: vi.-,ta politico. ; 
ma a n c h e da quello e ( uno- i 
mico: se non lo si affront <. ' 
le a l t e rna t ive per la nost ra ! 
s t r u t t u r a produt t iva diventa- j 
no et creazione di un ghe;*'- j 
assis t i to. l ' importazione di i 
m a n o d 'opera s t r a n i e r a pe r I 
i lavori manua l i , il lavoro ' 
' ne ro ' " a domicil io, ^> l'espor • 
taz.ione dei capi tal i al l 'estero. | 

« Il r ischio a l lora diviene j 
non solo la possibili tà che ; 
la r ivendicazione dei vai .HI I 
di una vita individuale , pri
va ta . a s s u m a n o vie s b a g l i a i - I 
ila droga ia fuga d..iperata. ; 
l ' inseguimento dei mit i delle 
piccole comuni tà» , ma a n c h e 
l 'eventual i tà che m tu t t e le 
forze giovanili e m a r g i n a t e il 

! blema dei nuovi stahii inn- r . 
i in co l legamento con l 'ambier. 
' te. il te r r i tor io . ì sei vizi, I'OI 
; cupazione. l'organi:'za?.:one 
; del lavoro) , ina a n c h e n e . . . 
i decisione di is t i tuire icorne 
I nella t r a t t a t i v a F i a t i un nuo 
! vo sogget to c o n t r a t t u a l e che 
; coinvolga nelle t r a t t a t i v e , ilo 
| protagonis t i , a n c h e s t r u t t u r e 
' intorniali , come le leghe de; 
! d isoccupat i '' 
l Si f ronteggiano insomma 
! due appett i . Da una pa r t e le 
I diverse tacce, più a n c o r i eli* 
! de l l ' emarginazione, delia ••»'. 
i bdtcnufiì: la tendenza a rcn 

dere p e r m a n e n t i s t a t i di p..-
ì ìussi t ismo, una r i s t re t t a o l i : 

ca di ca tegor ia , corporati ' . . ! . 
P" g;o ancoi . t . 

p ro tagon ismo avvenga al d i 

sonale della scuoia a v o t a n e . 
g iud .cando : s :ndaea t i au to 
n o m i . j>er la loro n a t u r a set-

i tor ia le e pe r ii loro orga-
; ti:co d i s tacco dai r e s t a n t e 

m c n d o del lavoro, m e n o ido-

i t a h a n a u n a funzione posit i
va ne l r i n n o v a m e n t o della 

L 'appel lo conc lude affer
m a n d o che <• :i nuovo Consi
glio n a z i o n a l e della Pubbl i 
ca I s t r u z i r n e . p ro fondamen
te r i n n o v a t o , dove d .ven t a r e 
.-.irumento i m p o r t a n t e ptr 
a f f e r m a r e il vos t ro po te re 
ccn tra f a a l e e pe r e - e r e i t a r e 
una presenza c o s t a n t e , u n o 
s t imolo efficace nel cenfreci
to 

fuori della produzione, sia 
e ioQ un pro tagonis ta non n<".'. i 
fabbrica, ma jm'.'a fabbrica. 
non rifila scuola, ma sulla 

O m a g o : ; n e m m e n o «sul
la » fabbrica, eorne pure era 
avvenu to ad es»-uipio p c :!: 
.studenti del ''IH. w.;\ -< .«= 111 >> 
come essere assis t i t i sul ee>-
me avere g a r a n t i t o il consu
mo di una quota di q u u - n i 
a l t r i producono? Come e*.l'a
re che avvenga ne-- qu«- h 
che sono tenu t i fuori — P I I W -
g.nat i . come si dice — .- a 
dalla ijibbric.i sia l i una 
.'«•uola d- tm i di questo -rorrie.-

« li r ischio e evidenti-
r isponde Tren t in — -»• zh 
. t u d e n t i si s e r / o n o pr vi d: 
un e lemento di ;>otere n» !l.s 
scuola : .-e non .->i crea U .M 
orizan.zza/ione collett iva •'.< 1 
cì .boceupi ' . . ' ina loro parte-
< .:ÌIZ;< r e alla b a t t a g l i ::•; 
nii-u-ata p i r il lavoro \ 

E il movirr.^nto sin-iao.-'e ' 
Vi è uno sforzo nella 
.-.ime di " rendere pre.'.-
.-'.: ."> -rC'e un cT>n*..:-
ni ques to sen.-o — f i . 
vare Tre . i t .n - v.r-'..f . 
vertenze a? enriali. X i 
ne. c o r . t ' r . i ' . ".-.;:":ic .'. 

cr 

< paure. 
duzii-n- eieiringiust.zia s<-a . ' e 
a ingius t i ' ia vista solo in o-o 
spett ivu privata, s ino ;»'l'e 
s t r e m o dello s'juiHir'.stin •• 
della p r e p o t e n t i di m a r z i ! i 
scista t :T>T> « au tonomi ^ i < stu 
questo insis to — ci ha :!'•"• o 
Amendola —. non e u n i : •-
minologiu a g i t a t e r r r •' n -
sc i -mo liei ll'Iti :ia . ' e rln 
eruppi <h spos ta t i i i i i i i .-i 
pf)!i2ono con t ro i! n i o v m ' - r o 
o-.vraio. a n c h e se a lcun! f. -
l'inizio noria rio una b.n-el'iia 
;>'r t re quu i ' i rc\s.-a">. D ' . l a 
pa r t e o*)p«v!a c'è ''•'i<-.**m'' 
lavoro p-'isiti'.o 'la e m p i e r -
;>er far co .nr idere i! pen-n-*» 
e i' f.ts-e. l 'idenle e ;-i p - i 
t y a dp! r .nno ' .an i ' -n 'o T-.' in*' 
via cnmri.e-.-1. •< R; f - t t a eh 
e . -vr .nre e-p-r ienze • ' - ' ' . n o 
uiari *e. f a f i :%. die e I ' re ' f in 

•( Abbiamo -mora conci.>"n 
rop r . i t " i r t o una batta_"!;-i alea 
>• pe-r il lavoro p r e d i t t i v o 
- - no*a Ma.vs.ir.o D'Ale uri - -
«•j'i p'-i'i '.v~>n b:.r-trt" ; : p , n " 
.1 p r " b ' - m a 'li d a r e -.ita a 
e s p e r a n z e giovanili d* mr.r 
sa. che ...binano u n i fur .7:01" 
eiuca*:*.a e ni t«--m->o st'-.vo 
ivnr.ii'!-...': •. In ogni cn.s.T - -
; u q"ie.-*e) non. divrc-bh* ro »-
•'•r'.. l ìuhh. — i'-n 'v>( .»;• 
r;u''s"a se-e-r.-idi s ' rnd» r.-^i 
\.C.Ì-? eia .-•'•. r." può n v v n i r " 

,. -.O'-. « '»'-*"n d ^f'!-•''>nf, 

- •>",rim''ntaz:on*-', m*rd!*.izinri'* 
nia" -:razio:>' <h nn z r i n ITI 
rurT'> ri: ** p^rie--!/."1 ri:".'*r-r 

Siegmund Ginzberg 

In m a n c a n z a di u n a c c o r d a po l i t i co -p rogrammat ico fra 1 1 p ropone u n voto per .e 

r:n-
rlfor-

ner 

c i nque p a r . i t ; . il Consigl io c o m u n a l e — convoca to pe r '.'eie- j s t e del S i n d a c a t o Scuola dei-
z icne de", s i ndaco e della g iun ta — e a n d a t o d e s e r t o : la , la C G I L <pre.-entate so t to la 
stess.1 de legaz ione social is ta "uà dovu to re ' " . s t ra re lo s t a t o j s igla: -.: La C G I L per ;I 
di p ro fondo d i s a m o e le pr.n\c reaz .oni di R i se n e t t a m e n t e i r.ovame.-.io e pe r la : 
c o n t r a r i e a l l ' o p e r a z i m e Ba t t ag l i a . L ' a u t o n o m i a di sze'.ta \ :r.\ delia s c u o l a " ! o - e , 
ne ' . l ' indicA/icne del s indaco e del p r e s iden t e de l l 'Ammin i s t r a - : quella for^a e pe r quei <-»n- ; 
z .ene oro»incia ' .e è v .s ta da i l o m b a r d i a n i c o m e u n c o m o d o ; d ida t : che s e n o impegna t i con . 
a l ibi de « p e r s p r . g e r e verso des t r a il q u a d r o pol i t ico e j maggiore coerenza ni q u c h a , 
imped i re la" fo rmaz ione di g i u n t e a v a n z a t e ^ . j opera di r i n n o v a m e n t o e .n , 

I-i t o n d a i z a a r i o ropo r r e fo rmule vecchie « i n n e t t a a n t i - 1 quel l 'azione u n i t a r i a t.i cu: :.» •• 
tesi col grave m o m e n t o della c i t t à ••> è s ' a l a r e s p i n t a a n c h e 1 sc'uo.a e ;. paese nar .no og- j 
dal>rt c o r r e n t e s i ndaca l e del P S I . dai docent i social is t i p r e s so j gì t a n t o orsogr.o 
la facol tà di a r c h i t e t t u r a >che h a n n o e m e s s o u n docu- 1 
m e n t o ) , e da i m i l i t a n t i soc.a ' - i ì^ c h e ha r .no vivo :'. ricordo j 
dei n p e ' u t i assa l i i , degl i incendi e del le devas taz ion i -subite ; 
dalla federaz ione social is ta d u r a m e le t r a g i c h e v icende j 
r e c i i n e Al imen ta t e da l fuoco del più acceso e v io lento c a m 

A Firenze due giorni di dibattito su « Scuola, professionalità e occupazione » 
^»M H M M M M . J^Bi^-^-M-^-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*^---^-^-*^-^-l-^-H-H** a-M'i-M-*-*M 

La scuola deve riscoprire il lavoro 
Al convegno promosso dalla Sansoni, interventi di Alberoni, Lucio Lombardo Radice, Codignola, Benvenuto e Gozzer 
«Questo governo non può fare la riforma» - Polemica con la tesi sull'abolizione del valore legale dei titoli di studio 

Dal nostro inviato :". on 

a c c o m u n a v a Ba t t ag l i a a i mi s s in i di C i c c o I p a n ...suro e r.e 
F r a n c o . 

Anche ne l la stesvsa DC seno esp lose c l a m o r o s a m e n t e le 
p r i m e con t radd iz ion i fra coloro che r .on voz ' . imo u n a rot
t u r a del n u o v o q u a d r o democra t i co , d e t e r m i n a t o s i dopo 1". 
23 z i uzno . e 1 nos ta lg ic i dei c e n t r o s i n i s t r a vecchia m a n i e r a . 

S e il co lpo di ior/<i n o n è p a s s a t o , r e s t a , però, a n c o r a 
a p e r t a la p a r t i t a c o n t r o q u a n t i — per t u t e l a r e in te ress i | 
exoist .ci e c l ien te la r ! — vor rebbe ro i n n e s c a r e u n mecca
n i s m o di r o t t u r a fra i pa r t i t i democra t i c i , fra ques t i e le 
popolazioni . _ 

I c o m u n i s t i r e z r i n i — h a d i c h i a r a t o il c o m p a g n o Rnzo 
F a n t ò , ? e? r e t a r : o della federazict te del P C I — non oppon
gono a B a t t a i t u a u n ve to c o n t r o la persc r .a t ez l i . pe r c iò 
e h ? ha f a t t o e n o n nc.ne.ra. r a p p r e s e n t a u n vero s p a r t i a c q u e j MA p ro fonda modif .a»zir r .e ( 

A sua v o / a la C G I L h a 
rivolto un appe l lo a l per.-o-
i ia le ciella s-ruala. 

Dopo ave r r i co rda to che il 
2" m a r z o s a r à la da ta di u n ' 
.- impDnf .n te c o n f r e n t o elet
to -a le nel qua l e s a r à impe 
jn . t to . per la p r i m a vol ta . 
t u t t o .1 persona le dei.a scuo
la. docen te e r .co docct ì te . j 
la C G I L a f fe rma j 

« G l i o r f a n i col ler .à l i de- 1 
vono a s s u m e r e 1". ruolo | 

j r)-.ù . m p o r t a n t e nel la szest:o- ; 
| rie della scuo .a : per q u e s t a | 
j l ' ap -xmiam-mio de . 27 m a r z o ; 

deve vedere u n i m p e g n o >:e- j 
' r u r a l i zza lo , u n a mobi'.-.iazio- , 
I n e di m a s s a pe r g iungere a 1 

I F I R E N Z E — Qua le scuola òi-
! .-.i*na c r e a r e per < p rodu r r e » 

j . o v a r i che s a p p i a n o ;av..ra-
! re ci .-por.ii".ciò d; un ti.i.'.'.-
t - l i c st-mprt- p.ù e levalo di ei.-
! noscenze e t<ipiic.ta ir.tel.et-

ili e oor.tempe.ruricarr.en'.e. 
j « faccia ii mes t i e re •> c.elì'.n-
. te lieti uà ' e .-t-r.z.» riisprezz-^re 
ì o . i n o r a r e l ' a t t iv i la m a n u a . e ? 

>s.o:.a 

o:"o c : i .a r . .o e;i 
se.1.-0 p.iri.-.re di ini 

; iU.la form-izioue prò:* 
, le .-«: nza :.X)r.-i il problema d. 
' una nuov.i or'rar..zzaz.'>r.e del ; 

le sirul'u."*- cd.ic i".-.e .".-r.e 1 
« rai . •-. Ma que.- ' ' i r.nr.i.v.ini'-n 
i to r.on può t s^ere con tuso 1 
; con la p r o p e v a d: letrje rì. < 
I Mdl ta i t i . <he C'>ù.2r.o.a i._r. 1 
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L'interrojT.-.tivo ha domina-

1 r 

•a e. a i o a rief.r.ir" . '"mio 

to la seconda e u l t ima sr.or
n a t i del convegno promos-o 
a F i renze da l la C a s i ed tri

l l i preso qu indi la or.ro-
la Alb» ron:. per .. a 1.1".- c.-i-
s tono n e ler.orr.en: t ic -men 
le r . levabil i : 1> una muio re 

•e Sanson i su «Scuo la , prò- j pred:s;)osiz:cr.e a s tudi- i re : 
e.-s:onlillà e c.ccupaz:onen. ! 21 un'esp^r.s .or.e df. >erv;z: 

I«i e iorr .a ia di s a b a t o si i pubblici *<e q u . n d : di .-•••rv.-
7: a scarsa p rodut t iv i t à 1 m 
conseguenza del. ' a u m e n t o 
sprcporz ion . i to di l aurea : : : 

c c n . i n t e r o f ron te d e m o c r a t i c o c h e per p r imi e fat icosa
m e n t e a b b i a m o r e s t a u r a t o m t u t t i ques t i a n n i di lo t ta e 
di r ip resa del c o n f r o n t o e del dialogo c c n t u t t e le popola
zioni. D ' a l t r a p a n e , il g r ado di d r a m m a t i c i t à della s i tua
zione economica e sociale di Rena io Ca labr i a , n o n c e n s e n t e 
u l te r ior i r i t a r d i ne l l a def iniz ione della l u n z a , e s t e n u a n t e 
e n s ; a! C o m u n e e a l l a Prov inc ia di R e ^ r l o C a l a b r i a . P r o p r i o 
su ques t i obbiet t iv i , il P C I ha i nde t to pe r s a b a t o 12 marzo , 
a Regino Ca lab r i a , u n a man i f e s t az ione di l o t t a c h e si con
c luderà con il comizio del c o m p a g n o Aldo Tor to re l l a , della 
Direz ione del P C I . 

e. I. 

dei C e n s i t i l o r .az .onale del- j 
la Pubbl ica I s i ruz : cne . 1 

« I d i r i t t i dezli i n segnan t i . | 
p r i m o fra t u t t i la l iber tà di ! 
i n s e s n a m e n t o e le n e c e s s a r i e 1 
r . fo rme nel c a m p o della scuo- 1 
la . esiircno c h e 1 s indaca t i j 
confedera l i e m pa r t i co l a re 
la C G I L o t t t o z a n o consenso 
e successo. Lo s t a t o d; de-rr.v j 

I dazione in cui e s t a t a ee t t a t a , 
j la scuola i t a l i ana da decenni | 
1 d: pol i t iche sbaf i l i . te r ich iede ; 

di s a b a t o 
era conclusa cor. 2'.. inter
venti di a m m i n i s t r a t o r i , ope
ra to r i dell.» scuola, r t ee rc ì to -
r F ra i n t e r v e n u t o , fra d i 
a l t r i , l 'assessore a l a P I. del
la Toscana , c o m p a g n o Tav-i-
n a n . 

Domenica , il convegno h i 
avu to u n ' i m p e n n a t a , per la 
presenza di a l cun : p ro t azon : 
s t i del d i b a t t i t o politico e 
cu l tu ra le nazionale qual i Gior
gio B e n v e n u t o . Lucio Lom
bardo Radice . T r i s t a n o Co
dignola , il peda.jog-.sta Goz
zer e ii sociologo Alberoni . 
Codignola , social is ta , ha su-

1 

1 

1 

i 3» una d :m.naz ione de.lo v-ar-
; to es..Venie fra j i i penu i e sa

lari . Il p»r".colo e quello ci 
un 'u l te r io re s p . n t a all 'infla-
z.one. alla q u i l e s: accorr»pa
nna un ' e s t e sa disoccupazione 
in te l le t tua le . R imed i : la prò 

[ ' z rommaz.one economica, lo 
svi luppo del m e r c a t o inter
no e, pe r la scuo.a, l'ado
zione di c r i t e r . mtel l .gent i 
•.•r.on c e r t o que . . : propo
st i da Ronchey sul e Corr .e 
re ,1. ha so t to l inea to Albero-

' Ora >: i ra " a di r . v s l u ' a r e . 
I. <•'.•:"..'• t ' o d ' I la . r rc) r i . ; ' 

'' r.ua.e. eleva--e . 'nniil.zo. ri •• '>- \ 
: prir*- 1 1 i.or. dt-..a proti-->- i 
i - x r . a . . t a su ur.a a r e a "»'•».»• • 
' liia.-.a. Per . ur .ver . i . ià , :..\ ; 
: ror . t i r .uato «occor re un i t - 1 
! ".e.-ziamento e ora 4»:.uso- .1 va ! 
1 lore lega.e del t : to .o d: s'u- j 
j d:o va ary»":to. pere he oza : | 
j r appresen ta un grave imi te I 
: ailV.-coupaz.one i n t e l l e t t u a l e . . { 

Gii ha r isposto :. compa- 1 
1 gr.o Lucio l o m b a r d o Radi- ! 

ce : bas ta con una scuo.a j 
dove : razazz: sono incapa- | 
ci d: u sa re le m a n i . Il '77 

| — ha d e t t o — deve esse-
! re l ' anno di una r i forma che 

saldi — come fra l 'a l tro af 
ferma nella sua p r o p o s t i di 
legge il PCI — la forma
zione m a n u a l e a quel la ìntel-

' lettuV.e. 

r^arrT.**^. -*nz.i r.nvi^r'* i. 
. . co r» -1 rivp'j .: ' j .p r>.-r.a *. 
ma e .a.-ci.» p-"jrp.*-si ... pro-
;x.--ta d: arv/lir- :1 valore le-
nale eie! ti* -lo ' i : .-"ud.o. per-
t h.* ' . > '.:• • • :• '•*•',•• • :r.--r> . ;wr 
z '> .*. r*- l'i '» ".'" '.'..' •- *tl 
.•.ro ' ( u .d . z . ' . ; . . . . : .- :.<> .-u .a 
s u i . a fcr 
C t . o e r i - j 1 

propc-10 Ijomba: lo Radice . 
1 ir. 'rnd •.-."«• un s . - ' . l a Ji 
s .a . i ie . i . ib.. . t i n t e - . c u i un 
n. ' .Taro ;;r<>-"r«i2r.rr.aio> <e • . a i 
' h .uso. c.Crj s'-nz.i e.-clud-. re 
l'_-c r.z. ••.'>• e il c<n.-ruuini* .1 
tO CÌ. S.'..i i.-UIl.l .; t u t t i ' di 
:>*f.ìi. d. . . « Ì I T ' I z.ir.i .it .ii ai 
CjUai. SI «CitdC: a l t 
s. i'.ppiA.-.;ti irciVUt 
concor.-.o. Ma. n. 
.a r i forma del.a 
s. può t a r e con un governo 
zng .o . <n-- vive alla 2.orna 
ta, .ncap^ce di . nd .ca re v i -
lori r e a l m e n t e nuovi a l la gio 
ventu , qua! e .1 i rovemo at
tuale . 

Brevi le oonelu-,.or.i d. Goz 
zer, per il quali* » la scuola 
professionale deve essere :i 
p u n t o di r i f e r .mento di tut
to il r i n n o v a m e n t o dell ' is tru
zione ». 

•averso cor 
r . l ib . l . r>r 

*'Cir.'i.u-.o. 
scuola non 

" S i deve a r r i v a r ? a lavo
r a r e e s tud ia re con tempoia - Romeo Basso!! 

http://Cos.su
http://imc--.orai.-nii
http://Tre.it
http://ropr.it
http://ivnr.ii'!-...'
http://par.it
http://nar.no
http://har.no
http://nc.ne.ra
http://peda.jog-.sta
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A un anno dalla scomparsa 

Ricordo 
di Alfonso Gatto 
« Chi vorrà scrivere la storia della lotta antifascista in Italia dovrà 
percorrere le tappe del cammino percorso da lui e dai suoi amici » 

A un anno dalla scomparsa 
di Allonso Gatto pubblichiamo 
un ampio stralcio di una te
stimonianza clic Giorgio Amen
dola ha scritto per una raccolta 
edita da « Il Catalogo » di Sa
lerno. I l volume comprende 
anche scritti di Carlo Bo. Va
sco Pratolini, Paolo Ricci e due 
ritratti del poeta eseguili da 
Mino Maccsri. 

Kjjli i' slitto per me un 
amico dei tempi lunghi. In 
reniti» ditali anni dei no-,;ti 
primi contatti, nella Napoli 
del Hì2l)'Al, fino all 'ultima 
cena, abbiamo avuto rade 
punibi l i tà di incontro c i a 
volte, per lunghi pei iodi, di
stanziate neyli anni lv^i-ne 
o^'in volta r iprender i ilo il 
discorso come s-e lo a le sa 
tilo interrotto poco OIH.M. 
Fri oyni volta potevamo, con 
immediata facilità, scam
biarci le nostio impicc io
ni. comunicarci i nostri son-
timenti. ritrovando senza al
cun imbarazzo il filo di una 
amicizia che si dipanava so
lido nel tempo Kra un rap
por to umano che, senza fa
tica. ho potuto mantenere 
soltanto con pochi altri ami
ci, con Carlo Levi, ad esem
pio. anch'obli capace, con la 
sita inalterabile sicurezza, di 
r iprendere un discolpo in
terrot to anni prima 

Perchè cu» sia possibile è 
necessario che l'amici/M ab 
bla radici profonde e sap
pia svilupparsi nel tempo 
e resinerò ai mutamenti ine
vitabili denli anni elio pas
sano e defili eventi che rii-
struflfieno tante certezze. Iìi-
sofina che l'amicizia possa 
autoalimentarsi senza sti
moli artificiali, cogliendo i 
niessiifini che ciascuno di 
noi lancia all'amico ed alili 
amici, con la sua personale 
attività, le sue amare vicen
de, con un quadro, una poe
sia. un articolo. K (piando 
le amicizie non erano aiu
ta te da frequentazioni insi
dilo, rese impossibili da 
eventi estranei, trasferi
menti, emigrazioni, deten-
7Ìoni. esse potevano durare 
soltanto se l'amico poteva 
ricostruire con certezza, uti
lizzando le scarse notizie. 
l ' i t inerario percorso dal
l'amico, e ritrovarsi natural
men te al l 'appuntamento in 

'Vì.;rIo di comprendere, an
che so non sempre si pote
vano condividere, le ragioni 
«li cer te scelte. 

I" del resto, anche nei 
tempi più vicini, «piando 
non vi sono più detenzioni 
o necessità di trasferimenti 
coatti e di emigrazione. 
«piante barr iere impedisco
no le vecchie preziose abi
tudini quotidiane. Un tem
po. quello della nostra H'o-
vino7za. ci si poteva incon
t rare , senza bisogno di fis
sare in anticipo appunta
menti lontani nel tempo, lio
fili stessi luoghi, contri di 
ininterrotti rapporti . le 
C'iubbo rosse a Firenze. M 
Caffè Greco o Rosati a Ro
ma, il vecchio Gambrinus a 
Napoli Ojisii ciascuno resta 
priiiioniero del suo quartie
re . del suo lavoro, del cer
chio ristretto dei companni 
di lavoro. F'er vedere un 
amico bisonna fissare molto 
tempo prima un appunta
mento che. manari . il ni or
no venuto non si ha più 
l'animo o la possibilità di ri
spet tare Allora le amicizie 
possono durare sultani » se 
si seguono con attenzione 
reciproca le attività del
l'amico. e si comprc'uloiM) 
ria lontano le ragioni di ier
te sue v icende 

A Napoli 
e Salerno 

R i s o l e r e b b e studiale la 
funzione esercitata, in tem
pi difficili. dal!"osiston/.i «ti 
foiti amicizie che li IIIIM 
aiutato nruppi di uomini a 
minorare, con reciproco aiu
to. le prove di una aspra e 
combattuta esistenza 

l ' n al tro mio amico. Ro
mano Bilenchi, ha ricorda
to recentemente nel libro 
• Amici » le \ icende del 
fraterno sodalizio cho Io ha 
unite ad uomini, che furono 
anch'essi amici di Alfonso. 
Ro>ai. Vittorini. Pratoiini E 
quel sodalizio, fondato su 
un comune bisogno di ve
rità. ha guidato una avven
tura umana, che è poi di
ventata culturale e politica. 
o che tanta importanza ha 
avuto por la cultura ita
liana 

I.e radici della nostra ami
cizia orano profonde Affon
davano nella terra napoleta
na e salernitana, nei rappor
ti antichi tra lo nostro ascen
denze familiari. Indimenti
cabile resterà per me la pas
seggiata notturna cho fa
cemmo. l'ultima volta. do
po la mostra di Germanie. 
per le u è della vecchia Sa
lerno. il gusto di ritrovare 
le botteghe della nostra gio
vinezza. certi angoli, certe 
finestre. E Napoli, la oonvi-
r o cerchia di amici, i co 
mimi ricordi di cotti fat
t i di coite letture, di coi

ti personaggi, di certi odo-
il, o delle belle fanciulle 
ammirate Anche allora i 
contatti erano radi lo ero 
schedato, sorvegliato, spos
so pedinato Ma non ci vo
leva molto tempo per com
prenderci a volo Egli si 
muoveva con la naturalez
za di chi fascista non era. 
ma non aveva gli obblighi 
anche formali di chi, come 
me, era costretto, anche con
tro il suo temperamento, a 
mantenere certe distanze 
con uomini esponenti del 
fascismo 

Gatto diventò attivo in un 
centro culturale che gravi
tava attorno alla « Libreria 
del '900 • Kra quella libre 
ria luogo di un antifasci
smo più sciolto, meno ri 
servato e meno chiuso in 
se stesso, aiierto a contai 
ti con giovani che antifa 
.sciti non si consideravano. 
ina che non erano fascisti 
anche se erano iscritti al 
parti to nazionale fascista. 

Dopo gli arresti del "AH e 
del "Al di Emilio Sereni e 
.Manlio Rossi Doria. e poi di 
Eugenio Reale e Clemente 
Maglietta e la mia parten
za illegale da Napoli, ci fu 
a Napoli un rallentamento 
dell 'attività clandestina del 
partito comunista, che era 
stato l'unico a muoversi su 
quel terreno E quella pau
sa. imposta dalla polizia. 
forse servì ad impedire che 
alcuni giovani seguissero 
negli anni seguenti hi no 
stia trafila- emigrazione e 
c i c e r o Fu un bene' ' — mi 
chiese una volta Alfon •>. 
confrontando le diverso stra
de percor.se Certo è che poi-
altre ed originali vie Gatto 
diede il suo contributo al
la liberazione degli italiani, 
ed è questo quello che 
conta. 

Alfonso incontrò mio fra
tello Antonio che, impedito 
dalla sorveglianza a cui era 
sottoposto ad impegnarsi 
nel lavoro illegale, nel cer
care sfogo alla sua inquie
tudine ed alla sua esube
ranza. aveva scoperto la ne
cessità di guardare con fi
ducia alla gioventù inqua
drata nello organizzazioni fa-
scisto E Alfonso divenne 
amico di Antonio. I lo cono
sciuto poco mio fratello An
tonio. lasciato nel 1931 quan
d'ora ancora ragazzo, ritro
vato per poche set t imane a 
Roma nel '37. quando ave 
va già vinto i Littoriali del 
'35. e poi appena rivisto 
durante i 45 giorni nel '43, 
già gravemente malato. Mo
rirà dieci anni più tardi. 
dopo una decennale coatta 
chiusura. E di lui ho appre
so tante cose dalla voce de
gli amici suoi, da Bttfalini. 
Ingrao. Micata, da Guttu-
so e. appunto, da Alfonso. 
V'era stata, tra Alfonso ed 
Antonio, una stret ta comu
nanza di interessi Anche 
Antonio era poeta e scritto
re. irrequieto, avido di espe
rienze molteplici. E nella 
amicizia di Alfonso con An
tonio fiorì il some gettato 
a Napoli tra noi negli anni 
1929 31 e che io. t ra t tenuto 
in carceie od al confino, non 
avevo potuto coltivare. 

L'it inerario politico e cul
turale percor.so da Alfonso 
lo portò a Firenze, la città 
che è stata negli anni '30 il 
centro di un risveglio cul
turale. Ilo già parlato di Pra
toiini. Vittorini e Bilenchi. 
E c e r a Montale. Carocci. 
Bon.santi Gatto *i trovò im 
pennato in un movimento 
di rinnovamento, che apri
va alla cultura od alla poli 
tica italiana nuov: orizzonti. 
Avvenne allora una - salda
tura » t u intellettuali aliti 
fascisti, legati ancora agli 
indirizzi della vecchia go-
bot tuna rivista « Rjreti i -. 
e giovani usciti da un fa-
Si ismo piosar.o e popolare
sco ( « I ! S c h a n g i o » ) anti 
borghese e rivo! azionar.o. 
Fu quell ' incontro che die
de al \oceh:o antifascismo 
in via di esaurimento, e 
respinto con la forza dalla 
polizia all 'estero o rinchiu
so in carcere, la linfa nuo
va. la forza necessaria a su
perare vittoriosamente le 
provo della Resistenza. La 
saldatura tu possibile per
che vi furono giovani come 
Alfonso Gatto che e rano an
tifascisti. na tura lmente e 
semplicemente, direi mode
stamente. senza quell 'aristo
cratico .sussiego o quel set
tario distacco dalla vita che 
isterilì nell 'attesa tanti an
tifascisti. Ma la \ i l a conti
nuava. per fortuna, anche 
sotto il fascismo, con il suo 
prezioso alimento di gioie. 
bellezze, amori, ed ì fasci
sti non erano tut t i manichi
ni imbalsamati da Starace 

V'erano quelli che sentiva
no crescere in loro lo ragioni 
nuove di un diverso compor

t amen to Nel suo ultimo libro 
Gatto ci ha raccontato dei 

suoi anni fiorentini, degli 
amici e delle esperienze, e 
del maturare delia sua ar te 
nel crescere delle umane co
noscenze. La rivista « Campo 
di Marte >. diret ta da Gatto 
e da Pratoiini, segi.o un pun
to d'incontro tra due tenden
ze culturali , due tradizioni, 
quella napoletana e quella 
fiorentina. Spero che Prato-
lini, nella parte che scriverà. 
saprà filici conoscere come 
avvenne quell ' incontro e le 
conseguenze ohe suscitò. 

La cultura italiana si anda
va ì ianimando negli anni '30, 
utilizzava la libertà di ten 
(lenze che il regime era co
stret to a concedere, si apriva 
ad un risveglio che la porte
rà. nelle sue energie più gio
vimi e rappresentat ive, a di
ventare una forza essenziale 
della rinascita nazionale Lo 
mentitio tra antifascisti e fa
scisti avvenne in momenti di 
versi, in luoghi diversi, m 
forme diverse e non può es
sere racchiuso entro lo sche 
ma di poche formule, come 
quella della « saldatura • 
Avvenne at traverso trava

gliate avventure umane, nelle 
quali ebbero grande peso, 
più che le ragioni ideologi 
che. VKonde personali, ambi 
zioni. delusioni, conoscenze, 
amori L'incontro tra giovani 
antifascisti, più o meno le
gati iil vecchio movimento, e 
giovani fascisti insofferenti 
delle strettoio del regime, 
ebbe accenti e misure diver
si e piotatimi isti conio Euge
nio Curici e Giaime Pintor, 
per itcoidiire soltanto dei 
caduti Ma esso fu il fatto 
nuovo che muto, alla vigilia 
della guerra , i rapporti di 
lorza fissati dalla sconfitta 
operaia del 1920 Ed Alfon
so lu un protagonista del 
processo di r innovamento. 

Risveglio 
della cultura 

Da Napoli a Firenze a Mi
lano, Alfonso, con il suo ca
lore, la sua bellezza, il suo 
sguardo intenso, era l 'uomo 
necessaiio per spezzare dia
frammi, conquistare imme
diata simpatia e fiducia, ed 
aiutare l'amico ad aprirsi con 
sineeii tà pei ri trovare una 
via. Era l'uomo dello inter
minabili peregrinazioni not
turne . quando l'amico vuole 
par lare all 'amico, r icercare 
e dare confidenze e s t r ingere 
pat t i di umana solidarietà. 
Era l'uomo adatto per attua
re, senza saperlo, la diretti
va del parti to comunista di 
compiere la riconciliazione 
degli italiani, per stabilire 
un ponte fra il vecchio anti
fascismo da lui conosciuto a 
Salerno ed a Napoli, e la 
nuova opposizione che veniva 
dai giovani che avevano so
gnato. colla « corporazione 
proprietar ia ». un fascismo 
rivoluzionario ed antibor
ghese. 

In uno degli ultimi incon
tri gli avevo chiesto di scri
vere un libro che ricostruis
se questo suo itinerario alla 
ricerca della libertà Ma ehi 
vorrà scrive!e la storia della 
lotta antifascista in Italia 
dovrà r ipercorrere le tappe 
del cammino percorro da Al
fonso Gatto e dai suoi ami 
ci Perchè Alfonso Gatto, in
capace di restare inquadra
to in un pait i to. cercava ami
ci più che compagni, aveva 
bisogno che la comunanza di 
speranze si t raduce-se in un 
rapporto dire t to tra uomini 
che M impegnano in una co 
muno avventura Ogni amico 
<le\^ ossero un compagno di 
lotta, se non ncce.-sai iamon-
to di parti to Ma non sompie 
tutti i compagni di pai (ito 
sono amici 

in quarantacinque anni. 
dal 1930 al 1975. i nostri rap
porti .sono stati vari Ma le 
brusche separazioni non du
rarono a i i i - ro . pe rd io nos. 
Min» poto'..: di.-cono-cero la 
sincerità dei suoi sentimenti 
e il desiderio profondo t h e 
aveva di ritrovarsi amici, e 
la gioia della pa té r-conq.n 
stata La gioia dei MIOI occhi. 
quando ci vide en t ra re . Gor 
maino e me. nella mostra dei 
suoi quadri , in una galleria 
di via del Babumo. 

Dopo anni di interru
zione ci r ivedemmo su di un 
vaporetto veneziano, in una 
corsa notturna dopo una se
rata passata al controfestival 
del cinema Ricordo la sor
presa e la gioia dell ' incontro 
ed il calore dell 'abbraccio 
Finimmo col perdere due 
fermate. La passeggiata du
rò a lungo nella dolce not te 
di se t tembre, perché ciascu
no voleva r iaccompagnare lo 
a l t ro all 'albergo. Era lieto 
quella sera, pieno di sporan 
ze e di progetti . Preferisco 
r icordarlo così, piuttosto che 
a Piazza del Popolo, quando 
ci lasciò l 'ultima volta, curvo 
e stanco, come già investito 
da un avverso destino. 

Altri scr iveranno dell 'ope
ra sua. della sua ar te , dello 
poesie o dei quadri Io ho vo
luto r icordare l 'uomo, la sua 
bontà, l 'amico. 

Giorgio Amendola 

- i 

Il dibattito al convegno svoltosi al Politecnico di Londra 

Gramsci e la sinistra inglese 
Una partecipazione eccezionale che ha confermato l'interesse del mondo culturale e politico per il pensièro del grande 

rivoluzionario e l'esperienza de! movimento operaio italiano — La centralità della teoria della politica nella relazione di 

Hobsbawm e i contributi degli studiosi britannici — Gii interventi di Nicola Badaloni, Giuseppe Vacca e Bruno Trentin 

Dal nostro corrispondente ! 
LONDRA. - L'eMguiz.a di ! 
una analisi e di una nlles-io I 
ne nuove che s: manifesta con > 
sempre maggiore forza tra ' 
la sinistra e gli l'itelìettuah , 
inglcs. e tornata ad affi rm.ti
si dur-.uito il convegno -a 
Granisci .svolto-»! lo .scorso , 
vveek end con una eccoziona , 
lo partecipa/ione, nella gran • 
de sala del Po.itoon.co di 
IvOndia L'afflusso ha siipt-
ritto le pie-Visoni (-'li org inv- , 
zatc.'i sono stati costietti a ' 
cambiali- pc- bei Po volt
ici siila man m.IMO che andava 
aumentimelo .1 n mie ro dei 

nartecipanti) confeimando un ' marxismo l'ident,t «.azione di ' JH-I un i olalM'.i/«»*io otit i na 
•tte'osM- s i x t ' t i o le < .)•',) t|iu -ta possibilità ne' *on ' le 1> « r-\ an MI i 'O.O-MI.I del 
s. « i/< L'ili .uqiis , ; , l i ! i ! \ t ' ponto tn-i 'e esperidi/* <(<•. cap'taiMno M OMCI 'nl!«wn> 
<i!i/i<'iu- ci UM teitt no • *e.it. iiiov.m* n*o oneinio ita! .tn<> i fra >v 'U;>.M t a. • * te tu />A. 
\u di .stiri.o ma sop'.ittu'to ! L oi a na'it.i del peti- c o di | * .Ila *• cantn u-ia _') v OHUKI.-I 
i iuiieido n lu t un i doMi inda , (ìiamsi . e ! suo priiKMpa'* ' zumo d • U-M .iiuiisin.i'e e 
diffusa (i: o'abo' a ' oti* u te ' *ontnbato a! marxismo — av* i agi aria p'oN'at a e o m ' i d . 
etnie. d ap,)io'o i I.mento , va detto 1 !ob-i>au in fin dalla ' na. <i t \o>i 'one Ihi-iri* -e 
d e l i <ap-R'ia di mtcrp'etaro ; ptMina sui ila del *.onveg io - ' * mmmp n'a » «• ! ao'o de' tn<» 
e di Kit ci* re -u! leale. ; sta ne l ' a \« r ajxMto la strada ' v: Munto «>:>t >o ,> ..mie no'*-ci 

li i ii marno ;>«> ,Pco e s'ito e portato a m itur • / une tuta zia.e .m.iia <Ì, \ a naz on< . v» 
\ vo e costante e 1 ti in. Jt< un ; teoria eh Uu ;>olii i a I vo.o ri* ila s>, a naz OM ile; -1 > 
sciani han io offerto un !> tnto . L a -MIU.WI. »*:• hi., è '1 , , ,a , . ,v „<,„., '»„.,',,,. civ.no i eh. 
d. r.torimento a questo a ' . i : . nucleo conti-do non >..'.• do'.a : , „ , , , „ „ , „ , , . , , , m 
! ! 'M del d.battiio, l o . a s o < -trattala tic; .a compisci del ; i n e 

misurarne la poi* ti > M.cialwno ma |XT il .s(K ìa i ' 1 , , I V , l ' ' ' ' ' '' v M V l '"1 ' ' ' ' • 
i 3> aborator,.! d. * «p, i., M/I-

n e l>t". 
zia'ita di * !<-( uà. . uid va j listini stos-o L'Italia — a 
/ione di (pianto sia .st ir t ì la i teni|x» di (ì-.inis* . — preseti poi tutu* fu a\ vento delta 
Mocossita d svihippii'* il ' tava condizaiii. par 'colaci ' vo! t? «me p.tss\n MI,'* * OM 

Carlo Batt ist i in una inquadratura di J Umberto D. » 

La scomparsa del glottologo Carlo Battisti 

Come divenne Umberto D. 
À sefiania anni ii professore universitario fu scelto da De 
realismo - Dagli sfudi che lo avevano già reso famoso a 

Sica come protagonista di uno dei maggiori film del neo-
una singolare esperienza che raccontò poi in un libretto 

FIRENZE - E' m o t o l ' a r ro • 
:er; d silottoio^o Car.o Bar- , 
T..st:. autore fra l a i n o ile'.-
'.'iinpcnonte <; Dizionario cu- ! 
molojico italiano/>. Eia noto ' 
«incile por OÌATC S-.UO .'.n- ' 
lop.oto principale de. film ci: ! 
V:ttor.o De S.ca. .< Umberto 
D >. ìr.r.i'o ne. HC>2 E:.i na to : 

a Trento noi Ì882 

l'n quarto (il sfcoi'o <• or 
viti' /WsMTifo da!'. • A' u"i''i'<t 
».'0»m IO'.'OSO > tin.a'a a wi 
ui)»'o *ct'an!cnne. p.'o/t'--or>' 
i*nu cr-.>ttir'o. (jJo!!o'o'j<> • "o • 

tu 'il Italia e '/ l'estero '. vi-
M'ovf ,>rt'.sv elio non per ìc *ue 
doti lì' s '-;c;;- ito. mu P'T le 
.s'/c LUtattt't i*t:r'!t' coniati 
c'it'. a rar"Qurare ^ulio sO/'icr-
mo lì pcn^-o'iato di'! Ji'm 
U:nb-•.••.'» D 

Lo v ' . ' . i n Car.o Iiatti^tì >ac 
c o v f o "i un libra ••ino ;«.'//<)-
r / :o •'Co'> r <i'ì t'unì l mht'i 

:o l) \ ed to nf' l'j.'ìi dnl'a 
('•'it-'t'i-a >' IM. 'V' . ' ( ' Ì a Rena. 
' nari.vo'uri /»••/ '•>!( iviirit. le 
sta- C'itaz'oii' e »". **»*-•*»«#»i» 
) •• /; d .i 11 " ' / ' - ' </:f 'ri ili 

• *••«.' ' •" •.!>•'. f l'ini iti. ('<nr: 

Nella grande tradizione 
della linguistica europea 

Carlo Bi t t is t i nacque a Tr*n:o i l i re •oh: e ifiKj. -Mi 
d:o a Vienna, fu rial 1HJ5 ».: IS»,">T p*C/!«— o:e ci: trlo'toioj.a 
i F.-ori7e A •-.(> ri ,\I-•.*•: I. ii"-.. -v • .' »• r-er-:--,.. t 

vocabolario etimoloinro '"on.ar.ro. I Ì I " I - ' I :n tra?--»- n 
metodo s-« uro riel!,i filo'oji.i I O I I U H M -:..*t'ar.i t Im;--
rosse por ìa --tor..i p;u v.v.t. e ti*-l.e '. n_ue. i> : ;*• zone 
di frontiera dove si =Tab!l.-ce il :..ppo. n Ta l.nt.ia. m i 
tura e st*>n.i politica, o d.).< più .iiu..o -..a.o .1 loni . i ' to 
ciirott;» r.t Ita ' . .cr. in. .1 _'-'-ti_-:..fu : *• n> i.,i V Ì I U S M U I - t : o 
nolo.';' a 

I/arca it diana -:li offriva li :-rr<:io p-u ftit le »-d c i 
lo lavoro ,i>s:(iu inwn 'e »n l.trL'.-./M «• piolo-.e: ' a l o i r o : 
tranrlo-i non sui ] i tmo r i i s , ; ( 0 ,» s.-,i'.:'i*aì a.:o ".e TT<-rar.o 
:vi:.T' .-.-r. i.i'io.:'- '. --.."- • :.-• r. -i pa." . *i.i » ,. ..1 -. ' 1 
-pont.mea rieìlt i:r.i;i;--. ìtt-v.-. -•;.,* 
dono. -.i-< on.n.i^i. ' iio. prf.-f.-joru 

1 

• ' . . e •.!•• .e ' . ' re . 1 
T.I'Ì m e d ' o r . . r i o : . 
O.L'.lII . i u . - . . - " . 

.•'. - . 0 .:."..» •.o ti' : 
:ì'..t o o p o ! i .• /:>>: r 

« . r e ck : , r u p p i ci. 1 

!f i 'ncue e:- i.'I*.>.'.;.. .-r.-.i.i 
.tah.ini. l.idir.i. neo>me; 

Quos-.o orioni a rr.or.-o. c'n-~ .e::.-; 
to'.rìi. si in.-er.-tr noila al.VToì-ij .; 
di Avo!: e!,0 indicava r.'-ii'ndiv ir. 
'.e-;.*,: d . - ' i i t i e rollo «:i:(i o d i ! imo -o'..".ii»nrs tri ?---. 
miiarsi la v..i uor cui la ì nmtis ' ira f i f . i i ri; i l - t 'o io j 1 
M può aprire alia ror•s!rier.:.^r>n•", ci. pr.n. .p: oTn.r: •• «". 
turai: Ados=o Batti?*! CJ ropp">rT.-. ro.i MI-* :i-:--.-i: ' 1 
ma2?:ore su!!.», rontir. 'iiia e s•.•-,:, .f Mr.?,,.-,, »r,j '.. (\ 
verse va ru ta iuiaii.s'iriio in ; IKO. Tei."anrin .ipp-m'o .n 
qMt̂ --To ?rn<o di óbo'iro !i d.-tin^iino l ' i s-'jdj.s s.i^ro 
meo 0 diacronico- !*-• immagini r!.-- r.- .-^o..o -o ro . -• r, 
Mmr.er.'o .-fu.'ra'o 0 --vri*" • i 
ombro notte a ritfforcn^a d e l i ri..ìì< :*o.oei 1 -Tr.iTtur.r.e 
contemp.iranoa. Fra io r.-irr.ero-e O.Ì re ore remo - S o 
.s'r.ri e nara?*rati nolì'I"..!ta proistor'ca « 1 Firenze ic«Sf«i. 
un i r;-.roo!ta di articoli c'-.e con.«rei.u* .r.ci-.e ^11 b r>. o 
vjrafia a dir.-, di Mirin Io.e M r.rucr- e t.n.t s.̂ ,. ,>v,; , 
p r e m a s i a i rob ojra ' ir ,- . " T e s - : ri..-.l-:M!i • • ih in i ir. 
trascrizione fonetica ^ «H^.o *t* 14 21 •. '.ir.'otTirr.a «p'oìo 
eia commentata . <• Kon^'ir,. cenon i^ •> i M . ' n n !(il3>. .t 
luneo l'opera -standard di rifer.n.civo .n Italia. - I/.;vv..i 
monto a!lo studio riol latino volgare» ' K i n !f»iHi e n 
f. Dizionario ctimo'02 ro :ta!.ar.-)- <Firor.7o UHiì.iT. in ro! 
iabora7;one con G Alessio» il più va-*o r- do tne i i a to 
quadro otimoloeico della no-tra lmcu.i Ancor., da rteo'-
dare eli -tudi di storia l injuis: c.\ o 11.-7 on.iie *ul Trcr. 
tino 'Firen7e 1922» e > V.ill: dolo 11.tic!.e .iT«.-.r.o »Firon7o 
IMI». Come l'intere.s.se ai rapporti tra ra l ian i . lad.n. e 
tc-de-chi in Alto Adice. cos-, o smtomr. ico rii Battisi . 
quello per l'etnisco. ca?o o-emnlare ni una hnsru.t ria 
illuminare prosresàivamento .scoprendo e sosmendo : fi!. 
che la collocano ad al tre hmrue più noto t ra cui M mse 
ruce storicamente Ma il rasreio do: MIOI contributi e 
ancora pm vasto, da quelli bibl.ozratic. e bibliotcronomic: 
a quelli (dopo il 19.il » sul linsniaetrio del cinema 

Daniele Gambarara 

una ' s ii"(i > «''•',/ si/'i tutu 
tj'.tt 'ti ''./s?,vi_<;. dedicata «'-
'e 'e.!<m . ag'i esa ir. r 11 
« lt>z:onwio etnhotouico >. 

Il proie-.\ore In 'etteralmen 
V -' /ireio dal'a '•iiadd'. Sel
li -p riio-u fi orno 1 ';•• re ne 

',('('«1. ^ei'ib'a di as^.^'.erc a 
una affluenza d' •> l.'idri d; }>• 
tu lette >. lineila ni cui wi 
teihDora'e un pi 011 '^o raVcyui 
liti'ra e • 'e 't; t or-^a dei \C 
'n.'Uir'*:-** s'/oer'O'HM/i. /) ' / 
h'i'ai.'o t/>•• nerii ti- (••> no 
n 1 n I/i'.n Stioin. upp-'iit 

•e *n'o ' ';.''». M a';,.) vr e'idti 
•!i> ire !)•'> so-;.- , ; ; , , , , i - . •, • 
e :."u d'in'.:i -- the l'i i i ' . r 
1 <".o .Yo\ -ti;.. iKifi li alo • 11 
r in ' >' . > i : '}•• r't cu nini • 
ì tu' \ -.o ; - ; 1 'ut .; -f.'.'; 

da 'ti ' .11 ip- c/. !/•• S ( ti. : r,-.r. 
I . p in in •''."> > 7 ' : ; . ' ; ' c ; -•«'.'<> 
s< i»M>s. '•(.':). ,* • t,'!tì 11 T:U iti 
te ' ! ' ì: '• i" l'n rer'.t / > ' >. 

Ma ' , ; ." ?».sO';-« 1 'dcre la 
ll-'O'l r- ' ,;-,. ,--s';»l> "Sono 
'; . • : ' . ' 1 '!.'•> :' • '•; -o u"••-'; 
!'.•>'• ' ,!. r •'!-!(, » •»>• p-ft' d 
. - , , ' . : r,'i - 'a' 1 1 ti .' • " ' / » , -
Ci. "!•> . .S" : - ' " !>. s- >)'•';'• . 
• > • . ••" v '• 'tu 'e •< •* :..-•,-• (.-
' 'a V i'j r; o' .7 vo i ; /-()».• 1: 
1 ti ì .in 1 re no" ' '• i'ib > ,» 
Ifi'. - " ' . ( . ('• ,h- 1 '.> !) Sn'.'i ,i'i 
U ! t,'i iT'o ; -••<•> 1 - ) ' .w . - . . , , 
re i.'i ' O 's ' i , *•'.> '• ; v • - ; , ( ! -»• 
' <•' 1 'ri. r ,. ' •;.> / . '-; \ . 1 
;>- i ', '• ' -• .• ->, ; p-T.' ' - -o 
'1" '(.• . >'..' • n-T '- . .- . ' • ,M ) n 
s* f4' Y'< .' " r, l i , ' ; -Citi-T'II 
•i ';••• »i- - : : ' •; i - " i • •' "i 
» tlT" ' i ; •• •' - *--.-o / ; s.-.i.-; 
-. • i .'TI' r.- r ' v * * "'t ''ti ' 'i : 
- - r - . - r ' i. •>'• • ..•.>.- -.» .i'.b'i i> . 
</••- s r. :/•• f •'i't> / ' , " "'ti'il i 
' . ' ) > ) ; - • - ; ' . • (.•' V. *)*)T» '.rrj 
•io •: :n !t. 'iiine'.a '< ic •• 'irn,"i' 
j'i z a ' n 

S.."'i ''.'1 .*«..", .* > .• , | | rt , ' ' / ' 
s .• . » - ' . ' • ' • • ; . : , / > " > . - > ! ' . ~ ; ( j 

nr.>-.> •. ,7 • •,~ q c-r': ' :•' - ';. ij-o». e. 
rj-,rr •; . •; - w* .•-/) o " o " o ' n 7 0 
'. ; ' - 'a ,m I. : i -' 'i' 'i t •' 'e"r >-
r' " V* r'y o o /•; 1* 'f>'"i . 7 >»-
" r . l/. .S-'"7 •' '/.li n"-"\ -.q 
c'-* • c ricin r'"n r..fTf a i 
, -; , . . .,1-qrff 1* ' • . . - 0 De S rr, 

<--.• ,5-"-> O'if ">•.'.- *.-« a lira l 
• - 'a 7 "•:•;".-•-.- ' ; - \Jfr'.re 
V'I 1 " ri. l' s*.ó •» -.sr^»>N.> ^.-*„(. 
'-•r : r »*v»"?*rr;'s n' d'.a''iin 
"in - ^ " ' o </(-• «7 • s ' - •*. a " i . V i -
-7 • ' " - l ' ' * >\ 

/ ' r.'i.lo ni f"'.-> s-T-T'inln 
o'i t '• «'fé '.-'; ptic.r) l ' a - o v 
•f- •o'. 'r t . iK-' a -in Drenino 
CO'ì,e r.>s -'•''•,•• 7 '< -tr.rj c r . - o 
r.a co = 7 (O'Mi'c-. ' Di OMO' 
":o•':;"!.' i. •».' o ":':co a e**e 
.'•• L''nhi"-.f D . a p*"i«**»-»•• »-
iotfr'rc roM-' .''.' <> Li r~ITt>n 

.'e»; »! e c.pr*'i 
Se SÌ (h '.- ìera 'cinto p f-in, 

perthe Ccr'o Enili^'i. dopo 
ni er icq/iio '. nitinr'^ i o "C 
anche 7Y:.. ',».o (u.10'cii uro 
del neoien',*"io. (o-iwccra a 
intcre*.*ar*' ,ì: t neina. a •cr;-
i - 'T ari.col: *\"a propria 
esperienza - 7/7.7 <•(: rappor
ti ir» la .•••i7;.fl e :' cinema. 

im ilo 11 l'fit tri -ceni'hfi e 
dotanti inai artista .uica'iz-
»»••• Ih' -.'t's-o </ IJti'zano. ne' 
l'in, i dtH wnentai o "Sozze 
ru*>tiric . . i op'ire. t/wnido ti'i 
i> a-e -'(' («no l'oneriti, i/uaii 
f tìub'i ' 

' no. -aprii ah uit". .1 M-*. 
ianl'a""' -limai . >' tandJit 
'o at'uie si ••ente 'ontifi'ss. 
i"i da '<t tri . ' • S " ( , , . M ; . coni'' 

•••i ' -ir'ie ('ture fn (l'ini/'ie. 
'w ( ' i - (/'.' in 'i'il'i'" in. 
' • • ; " • ; ' • ' de •: :>'•(•• "'(>. ti ' " ' 
1 'ir':nre •/• p>- - o» aio n~ o o 

'III'' 'li rt ;>'•--. rt • l lì l'ir.' -' 
rj. • V . • li ,, .< , 7 ,v . .JO" 
»o 'ii'i'ti peri ' e mi -.' >• (/ , 
' if a n I/e Su'! e neit '••• 
•'. r i ' i i i i niipccjno < .1 ni rie 
(!>• V ' e r •• si o'nst t-i.e e '' 
te e nife trini iiuranz'n »'• 
• dei 11',ti e >nor;f 'a,, ".n 
pi'rt-i'e ea > 'o -t'rie. ne7 v / o 
s* .!h''ld'* tli'imir.- ({• sftrj.*,,(,_ 

1 if'it' li'l lift' 'l'iri' '. f i l f s . » » / 7 / 

•irci o Ciill'c-sfl. ili r.ezzn 
si- -- 11 n • ; / ( / ; ')To 

Quando uppine. nj'' ih zi 
ii''' 7'ó'. ' l ' in iv- 'o J) li l'itr 
't> Un'' s ' . '.'oii pia in U) -rt, 
iiiTono •' os'ii'iie. -'irrriet o'e. 
//•"•• '.'•) (-••.* l'i'nt- St':< 'ai 
1 in.) .,-'!- •'• •.•';,, ti t, ."inerì 
t 'i t l.e ei't '.' precj o p 11 c.'ii 
>! ' pe~*o".';'.u n e r,\ '.a f ' 
• '••; "ahhTi'ìir. ,. -•• no" •' 
'n'-i'e . ,pe-nv i": •'.. ('.' ..•».-
• •• •'•:'•!' s>i;,) /< j ' .;, ,,•• yrei • 
sic. e .- r.-r T.nO' ri 'rl''e>; h-
•—... o -' ' • . - r - i 'v ' - - .1 V.i b •-
- -1 I) 1 '•>. > 'ti -r, .'tri e ' •• 
1 - ."•-n Y-'-- /•;<•, 1 . 0 e ..T-j.-T-. 
• •• : '11'. a'ior'io a Ir s> 
a. cr .'I'I •' le 11. '<n< ' ' e V; t - ,7 
r - •'.••t zn e : K i i o ' f j dal duro 
,.->•-- '"o fO". In rei''a t i > -
- • ) •• > 

7 Drr.'V>-0>V ( 7 ! r " 7 e-)'l.nrc 
- 1 n" 'i.fi.e'i'-* .T s-.rt - to'o 
peri ;n non 'eioro «•--'"<> io • 
f r!in (..''.e Ttr'l -.."7(1* ar.n 
•i ••.:•* ( *•.*" • /'ir*. 7 ••!! ' i ' - ' a e'. 
re.' 1 cri' n'-reiers ief)' fi'-
"... •' l'I 'l fl-.'ii '.ez^a I n - " , " I l 
i7- " M . > " • • D Se"i ~;n 
- * . ' . r . e. f i .'Vi fa 'e v i o ' ' -
ire ' . 1 » i : "• r. • rfLe r pen 
-.ir :'1 'u'i'tì i (, .0''n'a 
t'.e |7j7 , 7 ' . * . ; , ; ne' 'HO 1(1' 
ere e '.c'Ir s-,7 d 'perai'tei'', 
ti : enei i per' •.« d' »-r-
T > .s v i i br\"a prirf,'a '•.' 
'" i T r ' . > ! * " • " s s - " ri .-;.sr- i , rj Q / , -

'n'oOì r OH e ; ' -•/,, 'n'erpre'r 
Oaa- e d' irò cor-fi te e d-ir. 
f/'ie ''.on c'è -J.O'OO d> ta-er'fi' 
n t'.erda •• Presente ai.coro 
n' p~i"'o n'O'.'ian o de' i:'r-
''i man tu lo''a ni r/ue'lo 
deffr' io Fo'e e 'iato i' 
araz"- d> De S en al >-..-> ;'/(.-• 
elre attore, 't'i p-feo'o tnhu'o 
n'ta 'iia f.na'n < decenza*. 
un o nanq'o n"a s, i romm 
zone d nnz'ino ednn'.rre 
d- • tare un'opera b-toni i< 
:u,perdonando (;uf, icec'iio ai 
.'•"' ;, de' sir.ad'o 

Ugo Casiraghi 

dizioni s*mi!ottivo d1 fasfor 
ma/ one S,K tal* 

iiolisbawiu ha d staro chi*' 
pi«ib!onii nel iKiisuto po' tuo 
d. (ìranisCi le ejLi*-.st om ih 
.stratom.» e quel1*' * li*- ritmai 
dano !.i natii' a della S*K 'età 
soeia'tsta s' S p io d.'v * lH' 
iK'r (ì'atiisc t.t Ixist di-I sOi .a 
. s i n o n o n e la S,H : a l i " . i / . o ' i e 
Il . s l l l so ivl l ihl l I lKll — |H r 

( p i a n t o n e s . t 'a s b a t t u t a — 
m a la soi i a l . / / a / *i te n M I I - H 

ooliti*-*) *• so. ' o iouu o >. v La 
tmk iu / . on* - nel .-•*»* d i s i n o IMMI 
e solo un p r o b l e m a t o e n . i o <*i 
oi oti inii ' i o iti t il* v e o s s , ; j -
t t a t t o t a s nnil-aM* .IMI» n v * o 
tue un p t o b e t n a *!• « «la», i / o tu 
r > i V . i . l »• (1. st'-u"MI< !>•> '1 
*'M* 

La t e n t i . i l i t a d i) .v s-o -, m a 
e s t a t a \hi sotttihii* a ' i n e l . ' 
nte l V t (Ito (I \ u il. i \i.ni i o ! 
• l /u t inr io (!: aiiisv ' t> n ' i ni 
- I Ì I M I *omu!i<> e a l i iit*',iui u n 
i et ' o u r a r i o d s\ il i,»;si ilei s.i 
h i*' u m . i " o ( 'tt si e d ' ' ' i -o 

-in aluieMt*' * si e ! s - a l o n 
.1* '* ! m i n a t i ' ai>i>n' ' *1 pi o 
tilt/ o!l*-. I Ma I Ì I - H , . o n e 
t| iel la op i t a a. ot> , t l o n d a 
m e n i . d e d e i j i i i i u ^ . i m a i * ' 
• . a ' e d p i m i t / .o-tv. h a r.l <• 
i n a l o in m o d o c o : i is|H>udt ti 
!*• a l l a p r o p r i a l o : m a di \ • t 
1 s a p e t e d * ii. e ni . n ^ i - s o 

Se noi v o l i t a t i l o e . le la * i i.s 
se o |H-I .na div l ' I l l a n.-m a n 
i III n a u t a ;>.>''' i a d i Ila so. * 
' a — ho «ietto H . i d a ' o n 
(IOÌ)!)l.llllo t iteli* t e • h e .sia '*>s 
sii).le i o s t - ' i i,- m o d i di 1 ..«p 
]>!o;n ' a / , o n e s i a <l< ! s . i p i t e 
si e t i t i t u o . s a att i 'H «!• i p i o 
» e s s i a t t i . i i i i v i * a . s | s 
s.fii1 . rup:»«»' t" sin- ali e s- -no 
d'I . a n o !o .Slato •• '*• i.st \ i 

/.Oli. stili ,* ili 
La « a i att« i . s ' * u t o i i d . u i u Il

la *• d«'I pe l l s i . - io il ( i l aillsv . e 
i -u e_ll. ' tu Ut ne* « -s . i ! «i e ' i e 
un ii i .c. ido s l o r / o ,1 I O M O S < * U 
/ a e «il vo lon t à -i . p rodotMi 
d a l i a * L i v i <ijit • a a o . * o 
me OH due . <i.ma nuova 

v lasso fondami aia « " per 
i lie si .iliarjih, in 'v'i :a IOÌIS.I 
pevo'i //A di (iuv«-r «Li .iti 'n -ii 
p;'ino !uoi:o ;'. DMKO.-SO «L 
produ/iouo i nella forma di 
un antoiiovi-rito d*i pioda'to 
ii» e d. dov* t *omliiiiar*' « 
• ondt iisdie la!* tuo/.un*' «1, 
*lu*'7ione e*otiomici con onci 
1.1 ihilltlea ; 

La *-oni|j«iiient*' e u'turaìe 
rioU'eiìomon'.i -• L'«ic* re-sei 
menili dei'*- i onos, en/e e dell*' 
capa* ta preme s», prò. esso 
produttivo *-d esiiie una UKHII-
fica/io IO della sua «i.ialit.i. 
II r,fletter-; «iella cullura sul 
;)i«K*'.sso 'x.idutttV'i e Sii''<- . 
stilli/ioni e .1 modo modi t no 
di ered.tace i U randolo 'M ti 
na nuova lnjti.i '*• ÌUM/.III1 ti 
nora oscre.tat» risii « ,ìp ta'e 

li 'Ciiso rtnnnni' è «ia Miti n-
. i . . . . t - . - i 
. . . . . - ' . . . n . - . .ii]ttni .- .IH l\'J I I 

attittiMMii e di e onos* *-n/* . li 
S«K i.i. sino »• .tpp'in'o !'or«li;ia 
mento s<iei,i., d ie la eorn 
sjion'ier*' a (piesto s\ihip:>(» 
una m<xl:fica/ one <h l'è t( < 
n.< in- n:odun.v«' «• del ra;>-
f)«i! lo fi a ,s ' . ; ;/ OH. [>,il.*.. ho e 
UHI.ssi I | mo-Mt-nlo « .1 leti V.i 
«• *oon-'iutivo «leii.i "e« omi
ni a t« -'«>!. it.t" d«vi titt'-tt.ir-
-' • o! MionitU'o « ompV-ss v<» 
(lei i «1 r* / o'f .>) ' . ' i l i «i * 
si r« T.I si ne l m a s s i m o d e l l a 
liberta D a l ! ' I M - S ; I , I I I H i r ò d . 

( J - . in i s ! . — i l i « «eli l i is , , \\.i 
U.IIOM. - no. possiamo r.c.i 
v are «ii--e ultti a. unKlj/amc o 
>» *.« a s<t!«I.,t do i: M'i :rzo 
v.i senso colui;.* > K ii ,. tjo-
v ire i< .ovi n <yl ci F.tr p o 
« ed* re 'a ; !> ria 'im.m.i . 

Tri vina co ;.m:« n (Ir un 
s-i — «iveva r.c«i"daio Hob 
.sba.vMi — è r la v «)-it in rt.i 
«ie.lo sv:\il(,»i amano a t f . i 
u-.-n 'a :.v<i ./o-.o. umt.i ci*! 
n.iss.r.i iv. -• ito e- IT ir<i • ii 
:)*•• >':)'• 'na f<» o imeni.dt <!•• 'a 
r . \ i>! i /d" 1! ' e ri « i . i i i i i ' t>>r 

taie Mt'.t i 'ass t- f no allora s i 
b a l t e : it-.t a i i i r i i i * n s t- s , ; ^ 
s.i qua'.*' pov i / i a . e l'ia.ss*' d 
i 'ii*'nte *• v'odib.'o ionie tale 
viis ( ) le .litio classi %. v Noli' 
tisistei* sulia i ruciale tnipor 
lati'.i di-..a |x)ltt *a - ha **»n 
« Liso llobsb iwin — (ìram%ci 
r * Il miti la nostra attoti/ione 
sii n i .tsjK'Mi !*< ulamon'ale 
•teMa los 'ru • oiii' de sik'i.ih 
.sino 

Dalla qui stilino politi* a. 
d* u. titolii liliali ' *• partito 
(ì list piH- \ a. i a nella ^ita 
amili.t reni/ione |K r C'itinn.i 
re Diobletiia d un i v mio 
v a «|o* M«I<U -ii",i i t si de.!' 
ap,>a<-ato e-* moti . «• d* i v e*' 
« i o • a.),hit :.i ' iti lieti tali 
m a s s i - i! ,i ,»i e s s o . iss mu- la 
Io: in i i i . * : v o . i i ' .ini |> i- s 
v a >• ne!'-a MI - a a . i i a ! M'o 

V 'Mii .IMI o,). i a o t .tu a p ti e d. 
u.i i v a i s a i n u o v o l.v * ! o s t ' 
s v no I i! p a s s i' e mi a ' r a 
sM a n L' a «• ne* I M I I .i l i ri 

tot lilllia ' "Me d e l i a tool M d e l 
IIIIK v o s to : u o i . i . ' a : Io* m a 

i t l 'ell i :• ta le i no . a ' e 

Hi II io Ti i ni ti. n e ' - . io in 
t i i 'Vet l to in s o t t o . i n . t ' o 1' 
: : n p o ! t a ; i / a d e l l a i illesi-; o 
n e •_•.' .mis i l a n a s u d a r i 
Io- m a ì l ' e l l e t t t i a l e * n i o i a ' e 
in '* 's . i . ni IM so io i o m e U'tis i 
Ih voloi i l i i ' a e - l l 'er . l l l l i ilio 
«h Ha « «isi «ii.'.t d e l i o si t a r a 
mi ( i lo . m a * ol i le p a l l e d i un 
ji ' Mio s i : », -1 IIIK n l . i di ! l d vi 

s olii M < n , i a di ' l a v o ' o n e a 
-M'andò t.ibly. n a , e«»tiio r i a p 
,)i<»,) . a / o.K «li Ha • u i t u r a ii>\ 
p a t t i «le I n v o l o K-di a.i |)oi 
'-.* n a m a t o '« n i u ss oti «|> 
( l\ . i i i is, i s t i . io SIK ssor , . t- 1 
e t i «ila ' <>M* «Iella MII t e la et 

V in ìli 1 utili Mi «ìe1 i b a r l ' o 
s.ll p ' il a . ino « «Iella U ni ì 

I « a d e l . a ri< ÌII«K : ̂ /.A «i :> i t a 

1-" a ii , . t . t : ' ne t vi nti ol i" 
un «ni' • o Unii 1 n. s,- il t e m a 

L« Mei a ' i n i « v I ' . I n,t/'«>Ma 
'e •• e s-.ito mali / / l'o «la ( ì« of 
!ii \ \«>vvi II Sin "i . uno de. 
* ,r adr : «li .la r.it i olla dei 
O/i iri« m dei . . u n i * (^iiintin 
I l o - i l e Ma p i s s a t o ,n t . i s s o i u i a 
• s o ' i o .! i i to o < (r . m i s e , . H«>i 
d.ita « ! ( <»tn ut*" n > uh an 
:i. di tonila/ «me ri. 1 PCI e d 
dibattito s.i'la irii'.i poli! i a 
l'-a il ni upi>o d,riL:< nte del 
l'ari.Mi lai* o Spon/a ha pie 
sentalo una esani .«-nte d«vu 
menta/.«me stori* a della 'l'o 
r no ri' (!i,ini--ii. 

.Itlril'i) IlllMt idei s tirine.ito 
dei mi tallii. «< atn« t ) ha proso 
.11 esami ni, s< i ni !_Mam.s( i.in. 
s-.ilia lotta sin«la« a'e jier sotlo-
ll'H'.lle i|ilell, «dio. 1 siio paro
le sono i Imi t: della teinat'ea 
« on-il,a'«-. ' i - :n iiv'ap.n .la d 
noii-ai.s, a iiiniio'iM riol'o S",i 
io. la noci.ssit.i «I. sti|K"-;tre 
la < osi len/u («n'tM'ativ i «• 'li 
attermai*' •' p a i t t o nella con 
qui-ta «i' lira [> ù v a sto ri meo 

III II i t o 

Ki a la p r i m a vo l to • '-.e 
( ì r a n i s * i Liitii-.iva a ' » e i i t : o 
ri un i i icot i t i . i sj),-(-.f | io 'ii In 
- • h l t e t r . i «li«-. ab!» a m o L!ia .i 
V i t o niiwln «i r ! ( o " d . i : e . t i m i 
L'O a l M m i n« «i. MU i p r . m a 
fa-* «ii «I f U s a c i - e d s tu r i . o 
• o;i la pab!) l '* . t /K'-ie «ielle v a 
r e r c u v o l t e d i ' e s t . ( I r a ì'a'.-
t:«». ' • <i,/ «ine \ M ' O ! ' » ^ . « ' « u r i 
t a ri.i-!i eri t u r : I.avv :>-P.CO *V 
\ \ . - ' l a : t , (| ia i«io s i r a « o m 
p . e i . i i a . a i t i co lo r . ' i m c j . i a t t ro 
vo lu ' i i : . Quadciiii tìi-' cor 
1 '"e •• ^ , - i i i r ^ d e < : d i ! 
' ' • in a r.t_'fi). n a m e r o e u v e o 
L".if e- S,-|_»:M <• .ir*.(«i|i m e . n 

.in u r e i d i f l « ' i e ; i / .Co di mt- *• 
p r « t a / o - i i . r isp .^idcn«» a d u n i 
so!!«c . ta /KKie p̂ >". t .*a d i fon 
«io. ri<K ume.Mtaiio e <>ò t r i o s v 
1 ip,i"> ri* i r . n l i r«-s .• «• r!e ' !a r -
C*-!i.l l ' i le ii.l - (« I t i ) Milli ' ' p a i 
i o d r i c h : m i o >i m a r x i s m o i 
• . i . , a ' l o . la s i i oi-'c; ii.ii*' <•! d>0 
r a / o n e . < ri p.ir ' . :col»»re il 
rai>;>ort.i < OM i i n*('!'ottu<*! . 

Antonio Bronda 

EDITORI RIUNITI 
Le donne di Seveso 

Inchiesta di Marcella Ferrara 
• La quest io ie {emmm.le • - pp. 224 - l_ 2_2oO - La 
condi / io ie femnVrit e a Se.eso pr.ma e dopo la dios-
r-na. L'n i r,ro che è la cenjncia di precise respon-
r.stJihta po'ittche e socia'i e. insieme uno spaccato 
rii una parte viva ri"l'i società liaiiana. sottoposTa a 
nrove ccnss-TO 

M. Fidanza, M. Gamba, 
A. Martinelli. T Treu 

La mediazione della Regione 
nei conflitti di lavoro: 
l'esperienza lombarda 

IL MULINO 

http://percor.se
http://civ.no
http://'%22on.ar.ro
http://in.-er.-tr
http://19.il
file:///i.ni
http://meni.de
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Convegno promosso da l comune d i Pescasseroli 

Parco d'Abruzzo: una riserva 
dove anche l'uomo possa vivere 
La difesa della natura non può essere in contrasto con gli interessi delle popolazioni • Cosa non hanno compreso i dirigenti 
dell'Ente Parco • Nella relazione di Tabet indicate le linee di una ripresa economica - I rapporti con i comuni e la Regione 

Dal nostro inviato 
P E S C A S S E R O L I — P r e s e n t e 
e i u t u r o d e l P a r c o n a z i o n a 
l e d ' A b r u / . / o . S u q u e s t o te 
m a si e s v o l t o d o m e n i c a a 
Pe . scasM' ro l i u n c o n v e g n o 
p r o m o s s o d a l l a a m m i n i s t r a 
z i o n e d i s i n i s t r a d e l p o p o l o -
s o c e n t r o m a r s i c a n o . 1 ! c o n 
v e g n o , c h e i ia a v u t o m o m e n 
t i d i a l t o i n t e r e s s e c u l t u r a 
l e e p o l i t i c o , è il p r i m o a l t o 
d ì u r a s e n e d i i n i z i a t i v e c h e 
p a r t i t i , a s s o c i a z i o n i d e m o c r a 
t i c h e , s i n d a c a t i e d e n M lo
c a l i . c o n ia R e s o n e A b r u z 
z o i n U s t a ( f r a ali a l t r i e r a 
p r e s e n t e a i l a v o r i il n u o v o 
p r e s i d e n t e d e l c o n s t i l o re 
g i o n a l e c o m p a g n o D : G i o v a n 
n i » , i n t e n d o n o ( K i r t a r e a v a n 
t i p e r t r o v a r e u n a v i a d ' u s c i 
t a a l l a d r a m a t i e a s i t u a z i o 
n e i n c u i s i e v e n u t a a t r o 
v a r e la p o p o l a z i o n e i n s e d i a t a 
a l l ' i n t e r n o d e l P a r c o , p r i v a og 
gi d i s e r i e t o n t i d i l a v o r o . 

T r e d a t i , e m e r s i n e l c o r , o 
d e l c o n v e g n o , s t a n n o a d i 
m o s t r a r e q u a n t o la s i t u a z i o 
n e s i s i a f a t t a c r i t i c a p o r 
P e s c a s s e r o l i e p e r gli a l t r i 
16 c o m u n i d e l P a n o . in d i e 
c i a n n i d u e a z i e n d e c o l t i v a 
t r i c i .iu i r e h a n n o ce.-..-.ato 
o g n i a t t i v i t à <da 800 a 320 n 
n e l l a M e s s a p r o p o r z ' o r . e s : 
e r i d o t t a la .-superficie col
t i v a t a M a c ' è d i p i ù . l ' o ' . ' a n 
l a p e r c e n t o d e l l e a z i e n d e 
c o n t a d i n e n m a M . e s o n o o g g i 
« p r i v e d i m a s c h i a t t . v : a l 
d i . -o t to d i ."«() a m i . .>. \ g . o 
v a n i h a n n o f a t t o l a g o t t o . 

L ' e s o d o d e . g i o v a n i e q u e l -
'.o c h e p . u p . i o c . U ; A I e d e 
p i o p r i o p e r q u e s t o < h e il 
c o n v e g n o p u t h e p . u . . t r e d e ! 
' . ' o d i e r n a s i t u a z i o n e d e ! t e r : . 
t o n o d e l p a i c o , lui e e t e a t o 
d i t r a c c i a r e a l c u n e l i n e e d i 
u n p r o g r a m m a c h e a b b i a c o 
m e o b i e t t i v o p r i o n t a i i o la 
d i f e s a d e l l ' u o m o in u n t e r 
r i t o r i o d o v e f l o r a e f a u n a so-

Alberto Sensini da oggi 
dirige «La Nazione» 

Ha smentito un ingresso di Rizzoli nel quotidiano 
« Omogeneizzazione » con « Il Resto del Carlino »? 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — A l b e r t o S e n s i n i 
e <la i e r i il n u o v o d i r e t t o r e 
d e l l a Nuzione. l-a s u a fir
m a a p p a r i r à s u l l ' e d i z i o n e d i 
. s t a m a n e d e l q u o t i d i a n o t io -
l e n t i n o . S e n s i n i . n o t i s t a p o 
l i t i c o e c i p ò d e l l a r e d a z i o n e 
r o m a n a d e l Corriere della 
sera. s u c c e d e a D o m e n i c o 
l i a r t o l i . c h e e r a a r r i v a t o a l 
l a Nazione n e l 1970. D e l l ' a l 
l o n t a n a m e n t o d i B a r t o l i d a l 
q u o t i d i a n o f i o r e n t i n o s i p a r 
l a v a o r m a i d a q u a s . u n . in
n o , d a q u a n d o c i o è e r a e s p i o 
s o u n s o r d o c o n t r a s t o f r a lu i 
e d li p r o f e s s o r G i u s e p p e D e 
A n d r é , c h e d a t e m p o c u r a . 
*:li i n t e r e s s i e d i t o r i a l i d e l pe 
t r o l i e r e A t t i l i o M o n t i . S e m 
b r a c h e D e A n d r é r i m p r o 
v e r a s s e a B a r d i l i d i t e n e r e 
u n a l i n e a t r o p p o c o n s e r v a 
t r i c e , s l e g a t a d a l l a r e a l t à e 
d a l l a e v o l u z i o n e d e i p r o c e s 
s i p o l i t i c i e s o c i a l i d e ! p a e 
s e . Il d i s p e n s o i n v e s t i v a a n 
c h e p r o b l e m i d i c a r a t t e r e a -
z . e n d a l e : D e A n d r e , i n f a t t i . 
v a g h e g g i a v a i! p r o g e t t o d i d a r 

. v i t a a d u n u n i c o g r o s s o c o m 
p l e s s o e d i t o r i a l e , i n c e n t r a t o 
s u l l a Nazione e s u l l ' a l t r a te
stata d e l g r u p p o , / / Resto 
del Corinto d i B o l o g n a . 

L a c o n f e r m a d i B a r t o l i . 
n e l g i u g n o s c o r s o , a l l a d i r e 
z i o n e d e l g i o r n a l e f i o r e n t i n o 
p e r a l t r i t r e a n n i d i s u o c o n 
t r a t t o s a r e b b e s c a d u t o n e l 
1979» a v e v a f a t t o p e n s a r e 

c h e f r a i d u e s i fo s se g i u n t i 
a d u n a s o r t a d i c o m p r o 
m e s s o . O i a . [K-iù. è s t a i o "li
c e n z i a t o I l a r t o l i . e . c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e a n c h e il d i 
r e t t o r e d e ! q u o t i d i a n o bo lo 
g n e s e . A l f r e d o P i e r o n i . c h e 
v e r r à s o s t i t u i t o d a u n o d e i 
t r e v i c e d i r e t t o r i d«_l Corrie
re delta sera. F r a n c o D i 
B e l l a . 

L ' e v e n t u a l i t à d i u n a o m o 
g e n e i z z a z i o n e t r a l e d u e te

ntate è ;'a.->pet'.o t l e l l a o p e 
r a z i o n e c h e h a d e s t a t o s e n e 
p r e o c c u p a z i o n i f r a i l a v o r a 
t o r i e d 1 g i o r n a l i s t i d e l l a 
Nazione ( i l Comitato di re
dazione h a r a v v i s a t o « n e i 
m o i . v . d e l l a d e c i s i o n e e d . t o 
n a l e u n di . - .egno u n . l a t e z a l e 
d i m u t a r e . s t ru t tu i -g e m e t o 
d ; d . l a v o r o - ) , r i c h i a m a n d o 
l ' e d i t o r e a ! n s p e t t o d i l a v o r o 
g i o r n a l i s t i c o c h e p r e s c r i v e il 
p a r e r e p r e v e n t i v o d e l co
mitato s u i n u o v i p r o g r a m m i 
e d i n i z i a t i v e d i r i s t r u t t u r a 
z i o n e a z i e n d a l e » . S e n s i n i . n e l 
c o r s o d i u n a a s s e m b l e a d i 
g i o r n a l i s t i e t i p o g r a f i , h a 
s m e n t i t o c h e c i s i a n o p e r . c o 
li d i r i s t r u t t u r a z i o n i c h e 
p o r t i n o a p r o c e s s i d : o m o 
g e n e i z z a z i o n e e d h a s m e n t i t o 
a n c h e c h e il s u o a r r i v o a l l a 
Nazione p r e c e d a q u e l l o d i 
R.zzo ' . i a l l a g u i d a d i t u t t o il 
g rup jK) . S e n s i n i . s e m p r e n e ! 
«•orso d e l l a a s s e m b l e a t e r a 
la p r i m a v o l t a c h e u n d i r e t 
t o r e d e l l a Nazione p a r t e c i 
p a v a a d u n a r i u n i o n e d i 
g i o r n a l i s t i e t i p o g r a f i ) h a d i 
c h i a r a t o c h e e s u a i i i f n 
z i o n e m a n t e n e r e la l i n e a d e ! 
G i o r n a l e ( d e f i n e n d o l a b e n e 
v o l m e n t e l i b e r a l - d e m o c r a t i -
c a ) . s e g u e n d o p e r ò c r i t e r i 
p i ù v i c i n i a l l a r e a l t à p o l i t i 
c a a t t u a l e n e l l e c r o n a c h e e 
n e i c o m m e n t i . L a r e d a z i o n e . 
i e r i s e r a , h a e s p r e s s o il s u o 
g r a d i m e n t o a l n u o v o d i r e t 
t o l e . 
B O L O G N A — A r i a d i b u r r a 
s c a a l Resto del Carlino-
l ' i n c o n t r o d i i e r i m a t t i n a t r a 
il M U O I O u i i e l i o - e F i a n c o D : 
B e l l a e d i r e d a t t o r i h a l'i-
s c i a t o i n s o d d i s f a t t i s o p r a t 
t u t t o q u e s t i u l t i m i , i q u a l i 
a c c u s a n o i! s u c c e s s o r e d i Al
f r e d o P i e r o n i d i n o n a v e r e 
e s p r e s s o u n a l i n e a e d i t o r i a 
l e c h i a r a , e . s o p r a t t u t t o , d i 
n o n a v e r e f o r n i t o l o r o «' .cu
n a g a r a n z i a c i r c a iì f u t u r o 
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R O M A — I l d i b a t t i t o s u l l a 
!>izzu G o n e l ì a C a s a r o ' . i p e r l a 
r e v i s i o n e d e l C o n c o r d a t o , che 
s t a a v e n d o l a r g a e c o n e l p a e 
s e c o n f o r t i r e a z i o n i c r i t i c h e 
d o p o l e r i s e r v e e s p r e s s e d a l 
P a r l a m e n t o , s i v a s v i l u p p a n 
d o a n c h e a l l ' i n t e r n o d e l l e 
s t r u t t u r e d e l l a C h i e s a c o m e 
h a d i m o s t r a t o l a t . r . o l a r o 
t o n d a p r o m o s s a d a l l a P o n t i 
f i c i a U n i v e r s i t à L a t e r a n e n s e 
s u l l ' a r g o m e n t o . 

A l l a t a v o l a r o t o n d a , p r e 
s i e d u t a d a l p r o f . P i o C i p r o t t i 
« a v v o c a t o c o n c i s t o r i a l e e c o n 
s u l e n t e g i u r i d i c o d e l l a S e g r e 
t e r i a d i S t a t o v a t i c a n a ) , h a n 
n o p a r t e c i p a t o , o l t r e a l l ' o r : l e 
S e g n i c e l l a D C e a l p r o i e . - s , r 
D e L u c a d e l l ' U n i v e r s i t à ri: 
R o m a i m i f d t l o i u o m o d e r a 
t o » . a n c h e d u e g i u r i s t i ì a i c : 
c o m e ì p r ò f é - s o r : P i e r o Bel 
l i n i d e l l ' U n i v e r s i t à d i F i r e n z e 
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N e l v a l u t a r e , s u l p i a n o ge
n e r a l e e n e i p u n t i p i ù d.-
s<uissi i m . i t ' i m o n i o , s c u o l a . 
b e i l i e c c l e s a s t i c . » la b o z z a 
G o n e l l a C a s i z o l i . ì p a r t e c i p a n 
t i a l ! i t a v o ' a r o t o n d i s i .-e.-.o 
t r o v a t i d ' a c c o r d o , s i a p u r e 
con a c c e r t i u a 2 i o n i d . v e r s e , n e l 
r - . c o n c s c e r e c h e o c c o r r e r e n 
d e r e .1 n a c - v o a c c o r d o t r a 
S t a t o e Ch ie^ - i p i a c o e r e n t e 
M « c o n : p r i n c i p i d e l l a n o 
s t r a C o s i . n i ' i o n e c h e c o n il 
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E* s t a t o m o l t o s i g n i f i c a t i v o 
c h e il p r o f . C i a n i t i i a b b i a 
f a t t o o s s e r v a r e , n e l c o r s o d e l 

d i b a t t i t o , a p a d r e F r a n c e s c o 
D ' O p i l i o ( i l q u a l e s i l a m e n 
t a v a p e r U s o p p r e s s i o n e d e l 
l a n o r m a c o n c o r d a t a r i a s u l l a 
r e l i g i o n e c a t t o l i c a c o m e r e l i 
g i o n e d i S t a t o » c h e u n a t a l e 
n o r m a p o t è t r o v a r e u n a g iu 
s t i f i c a z i o n e n e l d i v e r s o c o n 
t e s t o s t o r i c o : n c u i n a c q u e . 
m a c h e o s g i è i n a m m i s s i b i l e 
t a n t o c h e n o n f i g u r a n e g l i 

a l t r i C o n c o r d a t i s t i p u l a t i d a l l a 
S . S e d e n e g l i u l t i m i q u i n d i c i 
• n n i . C o s i v a r e g i s t r a t o c » r . 
I n t e r e s s e c h e l o s t e s s o p r o 
f e s s o r C . p r e t t i , r i s p o n d e n d o 

a l l e i n c a l z a n t i c r i t i c h e m o s s e 
d a B e l i m i e d a M a l i n t o p p . 
a l l ' a b u s a t o s t a t o d i p r i v i l e 
g i o d e g l i e n t i e c c l e s i a s t i c i 
m o l t i d e i q u a l . n o n a d e m p i o n o 
a : f i n i r e l . g ' o s i . m o r a l i e d i 
c u l t o d i c h i a r a t i , a b b i a r i c o 
n o s c i u t o c h e n e g l i u l t i m i t r e n 
t a a n n i , s i a p e r e o l o a d e i go-
v e r n i a d i r e z i o n e d e c h e d e . l a 
C h i e s a , n o n s e m p r e la gè 
s t i o n e d i d e t t i e n t i s i a s t a l a 
i s p i r a t a a : p - i n c i p i e v a n g e l i c i 
e s i s i a s v o l t a n e l p i e n o r i 
s p e t t o d e l l e l e g g i d e l l o S t a t o . 
A n c h e l ' o n . S e g n i h a d o v u ' o 
r:c«>:i»*seere q u e s t o s t a t o d i 
c o s e . 

L a n e c e s s i t à , s o t t o l i n e a t a 
ria B e l i . n i e M i l i n ' c p : , : . d i 
m e t t e r e o r d i n e i n u n a m i e 
r . a c o s i c o i n u l f t w i e d e l i c a t a 
c h e c o i n v o l g e a n c h e l'a.-.-:-
r - i e n z a e l e s c u o l e ca t t o ' . : , n e 
c h e h a n n o t e r m . r o p j . ' e f o 
d i p o l e m i c h e , e s t a t i r i co
n o s c i u t a a n c h e d.\'. p ro f . C i -
p r o t t i . f. q u a l e h a d e t t o c l i e 
.< il C o n c o r d a t o n o n i m p l i c a 
r . e c e s s a r i a m e n ' e r . c e r c a d : 
p r i v i l e g i > L a S S e d e — h a 
a g g i u n t o C i p r o t t i — - c e r c a 
o / g : c o n :. C o n c o r d a t o s o . o 
u n a g a r a n z i a a l i a ' . ' b e r t a t e 
k .g iosa e d a l l a c o l l a b o r a z - . o ' . e 
c h e la C h i e s a i n t e n d e .«voi 
g e r e c o n lo S t a t o r.el p e o o 
r i s p e t t o d e i p r m e p i d i l i b e r t à 
e d i e g u a l i a n z a P e r q u e s t o 
e f i v o r e v o l e p e r c h e v e n g a a 
b r o m a t a la l eg . s l . »z : ene d ; . - c n 
m i n a t o r i a d e l 1929 c h e r i g u a r 
d a a l t r e c o n ' e s s i o n i r e l i g i o s e . 

L a t a v o l a r o t o n d a , c h e p u r e 
h a f a t t o r e g i s t r a r e a l c u n e c r i 
t i c h e i n m a t e r i a d i t r a s c r i 
z i o n e d e l m a t r i m o n i o c o n c o r 
d a t a r i o d a p a r t e d e l p rof . D e 
L u c a , n o n h a a p p r o f o n d i t o . 
i n v e c e , il p r o b l e m a , g i à sol
l e v a t o i n P a r l a m e n t o e : n 
d i v e r s i c o n v e g n i , r i g u a r d a n t e 
il r i c o n o s c i m e n t o d a p a r t e 
d e l l o S t a t o i t a l i a n o d e l l e s en 
t e n z e d i n u l l i t à e m e s s e d a : 
t r i b u n a l i e c c l e s i a s t i c i , d a t e l e 
p r o f o n d e d i f f e r e n z e t r a i d u e 
o r d i n a m e n t i g i u d i z i a r i . 
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n o p r o t e t t e a n o r m a d i leg 
gè . .< Q u i n o n ci s o n o s o l o 
OTM e i u p . d a t u ' e l a i e . e . 
s . a m o a n c h e n o i e n e n o n s a p 
p . a n i o p . u c e r n e v . v c : e » — 
.i. e s e n t i l o d i r e a u n c e r t o 
p u n t o d a l l o i t o p u o b . . c o t h e 
n.i s e g u i l o c o n la m.i- .- . :ma 
a t t e n z i o n e i l a v o r i d e l t o n 
v t ' . ' n o , s v o l t o s i in u n a s a ' a 
d e l l ' H o t e l d e l P a r c o 

U n a b a t t u t a u d i t a t a n t e voi 
t« d i n a n t e . c o . l o q u : c o n la 
g e n t e d e l p a r c o d ' A b r i z z o e 
a- . o m p a g : 1 . i t a . ip ' v ' i c i d a 
• e p a r o l e n e c o n t i o n ' . d e 
d i r i g e n t i d e l l ' K n t e P a : c o . M a 
e p i o p r i o l ' U n t e p a n o .1 re-
sjKjn. .iij..( d . q u e s t a i . t u a z . o 
n e ' ' A n o . - ' r o a v v i o e i n e r 
l o r i - . n d . \ ' d u a r e n e . I ' i \ 'A .i 
c o n t r o p a r t e d e i p r o b l e m i c h e 
a s s i l l a n o le p o p o l a z i o n i d i 
q u e s t a z o n a , a n c h e s e m o l t o 
d i s c u t i b i l e e la p o l i t i c a por 
t a l a a v a n t i d a q u a l c h e a n n o 
a q u e s t a p a r t e d a i d i r i g e n t i 
d e l l ' E n t e P a r c o . U n o d i q u e 
s t i a t t i s b a g l i a t i e s l a t a l ' a s 
s e n z a d a l c o n v e g n o d i d o m e 
n i c a d e l d i r e t t o r e d e l l ' E n t e . 
c o m e h a r i m a r c a t o il r e l a 
t o r e u f f i c i a l e . D u c c i o T a b e t , 
i n a p e r t u r a d e i l a v o r i . 

P e r c h e q u e s t a a s s e n z a ? L a 
s p i e g a z i o n e la s i p u ò f o r s e 
t r o v a r e n e g l i e r r a t i a t t e g g i a 
m e n t i a s s u n t i d a i d i r i g e n t i 
d e l l ' E n t e n e i c o n f r o n t i d e g l i 
o r g a n i s m i d e m o c r a t i c a m e n 
t e e l e t t i : c o m u n i , p r o v i n c e e 
r e g i o n e . U n a t t e g g i a m e n t o d i 
d i s t a c c o e q u a l c h e v o l t a a n 
c h e d i s f i d a ( c o m e la d e c i 
s i o n e d i a m p l i a r e il p a r c o 
s e n z a u n a c o n s u l t a z i o n e c o n 
g l i e n t i l o c a l i ) c h e h a f a t t o 
s p e s s o s c i v o l a r e l a p o l i t i c a 
d e l l ' E n t e P a r c o s u p o s i z i o n i 
a r i s t o c r a t i c h e e p a t e r n a l i 
s t i c h e . 

O g g i l ' a t t r i t o c h e s i è d e 
t e r m i n a t o c o n gl i e n t i l o c a l i 
d o v r e b b e p r e o c c u p a r e i d i r i 
g e n t i d e l l ' E n t e . E" i n f a t t i i m 
p e n s a b i l e c o n t i n u a r e a ge
s t i r e u n o r g a n i s m o c h e , n e l 
p o r t a r e a v a n t i il s u o p r o 
g r a m m a d i d i f e s a d e l l a n a 
t u r a , t o c c a g l i i n t e r e s s i d e l l e 
p o p o l a z i o n i , s e n z a a v e r e u n 
r a p p o r t o c o n i c o m u n i e !a 
R e g i o n e . D ' a l t r a p a r t e la « g e o 
g r a f i a » p o l i t i c a è m u t a t a p r o 
f o n d a m e n t e a n c h e n e l p a r c o 
d ' A b r u z z o . A d i r i g e r e il c o 
m u n e d i P e s c a s s e r o l i , p e r fa
r e u n e s e m p i o , c i s o n o o g g i 
u o m i n i c o m e il s i n d a c o c o 
m u n i s t a C o s t r u i i c h e h a n n o 
c o n d o t t o s t r e n u e b a t t a g l i e i n 
d i f e s a d e l t e r r i t o r i o d e ! P a r 
c o d ' A b i u z z o . c o n t r a s t a n d o i n 
o g n i m o d o l ' a z i o n e s p e c u l a 
t i v a d : c h i f a c e v a b a l e n a r e 
n e l l o i n s e d i a m e n t o d i a l c u n i 
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s i e c o n o m . c a d e l l a z o n a . Q u e 
gli . n s e d : a m e n t : . lo s v e d e 
o g g . . n o n h a n n o p o e t a t o a . 
c i n i b e n e f i c i o .. I n d i e c i a n n i 
n o n c ' è s t a t a c o n s e r v a z i o n e 
e n o n c ' è s t a t o s v i l u p p o : ) — 
e s t a t o d e l i o a l c o n v e g n o . 

N o n s : p u ò c e r t o c o n f o n 
d e r e - - c o m e q u a l c h e v o l t a 
s . e c e r c a t o d i l a r e — le 
n u o v e a m m i n i s t r a z i o n i d i s i 
l i . s t r a c o n le v e c c h . e ges t al
n i c l i e n t e l a r ! d . c . s e n s i b i l i s o 
lo a g l i i n t e r e s s i d e l l a s p e 
c u l a z i o n e . S e o g g i — c o m e 
è s t a t o s o t t o l i n e a t o — i n u o 
vi a m m m . s t r a t o r i p a r l a n o d i 
t u t e l a d e g l i i n t e r e s s i d e l l e po
p o l a z i o n i n o n io f a n n o c e r 
t a m e n t e p e r m a n o m e t t e r e il 
t e r r i t o r i o d e l p a r c o o p e r 
a n n u l l a r e c e r i v i n c o l i i n d i 
f e s a d e l l a n a t u r a , m a p e r a r 
m o n i z z a r e l ' a m b i e n t e c o . i l 'uo
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I . c o n v e g n o h a c e r c a t o d i 
d e l i n c a r e u n a p o l i t i c a d i r .-
p r e s . i e c o n o m e » , . n d . v i d u u n 
d o a l c u n e m . / i . i t i v e p r i o r . t a 
n e v a l o r i z z a / i o n e d i u n a a g r i 
c o l t u r a d . t i p o m o d e r n o c h e 
t e n g a c o n t o d . l l ' a m b . e n ' e i n 
c u : d e v e s v : , a p p a r . - : : e s t e n -
s e n e deg". a . l e v a m e n t . ; - u -
p e r a m e n t o d e i t u r i - i n o >t con-
s u m . s t . c o • m n u n t u r i s m o 
e c o . o g c o o d e s c . U s . o n .-" c o . . 
r e c u p e r o d e . c e n t r i s t o r i c i . 
p i a n o g e n e r a . i z z a ' » ) d : m i g :o-
r a m e n t o d e l l ' e d i l i / t a . F r a l 'al
t r o il - . r . d a t o C o . - t r . n i h a 
a n n u n c i a t o t h e il c e r n i r n e 
d : Pe . -c , i s se ro ! i s t a p r e p i r a r . 
d o u n n u o v o p i a n o r e g o l a 
t o r e o h e a . i n t ' . l l e r a la p re / -* 
d ^ n t o ::r.i' l-\-*ar»T.-.e » i - I z .a 
b a s a t a s u i recidcr,rc e le co-
s i r i v ù ' t e •• s e c o n d e c a s e i . 

I i i - . e m e .» D i m e T a b e t h a n 
n o s v o . t o r v l a z . o m a n c h e .1 
pr«~>f. A r . ' o r . . o F o s c a r : . d e l -
1 u n . v e r s . t a ri: Wr.cz.A ( r . i ;> 
p o r i , t r a p a r c h i e c e n t r i u r -
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:..f:ra."«-»r.t «1» 1 t e r r . t o r i o i ; . a 
d o t t o r e s s a M o n t a n a r i d e . l l - t i -
t . r o :.A7.OIIÌ e d : s o o . o l o g . a 
r u r a l e : il d o : - o r L u c i o B n r 
t e a i t t ' . . d e . l ' A ? o n d a f o r e s t a l e 
i t r a l ' a t r o R r t o l o t t i h i d .-
m o s t r a t o . - r r . e i r e n d o u n i f»l-
s a c a n i p . i g r . a d : s* . . r r .pa . c h e 
n e g . : u . t m ; ai-..-., r.or. c e - ' i -
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Dopo il rinvio dei provvedimenti governativi 

Forte malcontento 
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d i Rviiiia, . i d e r t u'.- ' 
!'»i/a>lle s . l l d . u . t < 
i la to . - t . tu . t i . ) a:, a 
t ' o m m . s s . o i i e « «> \ 
ti : n c o n t : \ u . - i «•«•:'. 
g r u p p i iKu .a : iK r . i . 
t e c . t o r . o p e r « va.»: 
« n e c e s s . t a i n d i - i o : 
a t t u a l e ,i > .o in i .» 
gè .il u n diA . u n ' u l t i -— ><. 
cond ì» le ' ;i«-e p r o g ' . i m n u i 

. i d i •• ti 
<t •). • . ' a 

a l a !•«•((«• 
'1.1 "a. a. 
«i ) ,K»- l a 

'.' ..« a . < o 
: « a o . tt» : 

t i . M o i-
:»• ' o . o l.i 
al» e >» ti 

- - s i a 'g 

che alv» 

Nebbia mortale sulle strade: 5 vittime a Bergamo 
B E R G A M O I*i n e b b i a h a f a t t o 
n u o v e v i t t i m e s u l l ' a u t o s t r a d a M . . a -
n o - V e n e z i a : : c i n q u e o c c u p a n t i eli u n a 
« B M W » t a r g a t a B r e s c i a a o i o m o r 
t i i m p r i g i o n a t i n e l l e l a m i e r e d e l l a 
l o r o a u t o m o b i l e i n f i a m m e . Il g r a v e 
i n c i d e n t e è a v v e n u t o n e l l a n o : ' e t r a 
d o m e n i c a e l u n e d i t r a i ca.-,<•'.: d i 
P a l a z z o l o e R o v a i o : t a m p u c i a m e u i i a 

c a t e n a ( l a v i s i b i l i t à e r a r i d o f a a 5 
m e t r i » , a v e v a n o b l o c c a t o !<t c i r c o l a 
z i c n e . u n a u t o c a r r o m i i a n e i r n i c u i 
c e . n d u c t n t e h a r i p o r t a t o s o l o f e r i t e 
n e i g r a v i ) , è p i o m b a t o s u l . ' i n t i m a 
a u t o d e l l a c o l e m i a , a p p u n t o hi B M W , 
s c h i a c c i a n d o l a e q u i n d i h a t a m p i n a 
t o u n c a m i e n e d a l t r e t r e v e ! ' u r o . 
C e s t a t o u n r o g o d e i v e . c e l i c o i n 

v o l t i : ' l i ! ' . o c c u p a n t i M I I I O li
s c i t i a rn«'iie.'->i in sii.Vi». t r ; i i m e : 
c o q u e di - l .u B M W I c o r p i c a i i o 
n i z z i t i i l . n s o n o - ' a ' i a n c o r a u U n -
f . t i c a t . . 

N M L L H F O T O I r o - t a m . c a i b e n . / -
/ a ' : ( ì e ' . o i m ' i i c o i n v o l t e n e l t i a g . t . ) 
t a n n i , n a m t c ì t o . 

Mentre proseguono le agitazioni nel nord Italia 

Gli autotrasportatori convocati 
oggi al ministero e alla Camera 

Il fermo dei camionisti sta cominciando ad avere conseguenze gravi soprattutto in Piemonte e Lom
bardia - Le trattative riprendono con la mediazione di Donat Cattili - Appello del compagno Libertini 

' . i l o e sotto.- , . • . t : e 
g . a l i d e i n a g g . « ) : . i n -

.\i d e . l a . o ' . i t o i . p o l . z . o t ' . > 
I n t e r j v . a i o dd u n g . o i n a -

l i s t a d e . . ' a g e n z i a A D N - K i o -
110.1, .. g- . ' i ie iale F e l s . i m . t o-
m a n d a n t e t l e l l ' A c c a d e m . a d o 
gi . uf i « «il: t i : P S . , h. i ti « h a-
nì'o d i r .1 r i n v i t i d e . l e n r . s u -
:«• g o v e r n a t i v e i h'i me<>o in 
(t'.'.ar','.i- ; nei -onale » e c h e 
ii i/ue .'o ( / ( e tutu chiedono 
•un «• un po' d: .^o'.di m p'.i. 
" 'i !'i ^lentezza •<H'. Ittiolo: 
!<r;c -:. urez^a che imo /<•"'».--
ut'--' MJ.'O con uni iiri>it'n.l't 
i ''"'itti e rtiiraanizzu. ione 
dr '•I'TIZIO » 

1. gel i Ke l . - an : . i g g i u n g » ' 
;)<i. ( h e >• da moltissime ttit'i 
</•' inno a me ed a tutti </'o\'-
' </. »jo; che s; <-onn firi--:ti'(i-

per la ri/orma. r'c't:e<!e 
<!• \j)ie<jazton;. mi 'ti a 
(/'.talcosa perche la 
non uà m^ubb'.ata. 
z otti '.ta'iun: 
F a l s a t i ! — tou'iiono 

R O M A — L ' c n . L u c i o L i b e r 
t i n i . p r e v . d m t o t i f i l a c o m m . -
M . - I ' I ' T r a s p o n i d e . ! i C a r n e -
l a h a n a v o c a t o p--.* o g g i p o 
m e r i g g i o a l l e o r e l a a M i t i -
t e c i t o n o l e s e g r e t e r i e d e i s i n -
d a t ' i i t : a i i t o t r a s n o r t a t o r i 
F I T A . F A I e A N I T A . Q u e s t a 
c o n v o c a z . i o e è n i r e l az . iw i t ' 
c m l ' a g i t a z . o n e m co r - . » a i 
p a r t i c o ' a r e n e l t r i a n g o ' o . n -
d u s t r i a l e e a l l o s c o p o d . e s a 
m i n a r e le n v e i i d i c . i z . i c a : d e l 
la c a t e g o r ' - a e t i ' v . i i u ' a i e !*• 
p o s s i b i . . s o . a / . ( t u 

I! f e r m o d e i c a n i i c n i ì t i s t a 
c o m . n c i a r i d o a d a ' . v r o c<ii^«--
g u e n z e m o l t o g r a v i . A T o r i 
n o e a M i l a n o , a ci e - e m p •'. 

J la b e n / n a ->:a d v e n t a m i . » .t i-
I 

Gru giganti 
dalla Rdt 
alle FS 

Il n r . m o e s e m p l a r e d . s e . 
e r u f e r r o v i a r i e . c o m m L v i o n n -
t e o l l a R D T . «» s t a * o c o r . s e 
g u a i o a l l e F 5 p r e s e n t e t r a gl i 
a l t r i , l ' a m b a s - i a o r e d e i . a R ' -
p u b b l i c i D e m o c r a ' i ' M T e d e 
s c a . Iyg s e . g r u giga. ' i*i c h e 
e q u i v a l g o n o i u n a spe . -a d . 
o ' t r e u n m i l i a r d o e m e z z o t i : 
l . r e . . - a v . n n - ) p-«-x!o"-^ d i ' . . : 
-o» . e t à K i r o i ti Lip . - .a Qa--
.-••e a " c u n e i . i r . i " - , i .-t>~he d . 
u n a g r u : c«)n . -o"- ico .o a '•> m e 
t r i :>-.r 'a*a d i .;"* t o n . i : «<•"; 
s b r a c c i o ,i 10 m ^ ' r : ;XT*". i ' i 
12 S t o r . n : -.elo.-.-.i d-"- a g r . i 
t r a . : : i t a !•>"> c h . l o r . i e t r . 

t r o v a b i l e e gl i tuffet t i s u l l a 
c i r c o l a z i o n e c o m i n c a t i o a 
f a r - a s e n t i r e . S i c a l c o l a c h e 
o g g . il Hi) 'Mi . d e g l i a u t o n i - ) -
b . h - t i s d i r a n n o c o = * r e t t i a IJI-
s t i a r e a c a s a i l o r o m e z z i . 
L a s i t u a z i o n e e a n a l o g a i n 
m o l t i a l t r i c e n t r i d e i P i e m o n 
t e e d e l l a L o m b a r d . i i : in-, n o 
g r a v e a G e n o v a e n i L i g u r i a . 
. i n c i l e s e q u a l c h e preoc«-up . i -
z . ione c o m i n c i a a p r o f i l a r s i 
a n c h e m q u e s t a r e g i r n e . 

S i c u . a m e n ' e .->»• l ' . n c r n t r o 
d : q u e s M - e r a f r a d . r i g e n t i 
t i e g i ; a u t o t i a s p o r t a t o r i e s o 
« . e i a t o m . t ' t t i t i . e./.i la m e 
d i a z i o n e d e l n i . n . s t e r o d e . 
l ' I n d u s t r i a n r « i o f f r i r à q u a . -
c n e -.!i.i<-co po - . i t i vo a l i a fill-
. a v e r f i i z - i . .e c r . n . - e g u e n / . e 
d i v i - n t e r a n n o p e s a n t i s . - i m e e 
n o n s o l t a n t o p e r gl i a u t o m o 
b i l i s t i . m i p o t r a n n o c o i n v o l 
ger»' l ' a t t i v i t à d . n u m e r o s e 
• n d u - i t n e . m e t t e r a n n o m for-
- e '. r . f o : n . m ' ' n l i i>or il r . 
• v c a l d a n i c n t o d o m e s t . i v > . ni<»i-
t r o p v r à e s s e r » ' i m - ^ i i n 
d u b b . o a n c h e la p o s s . o i l . t a 
d i « a p p r o v v i g i o n a r e o ^ p e . i a ! : 

s c u o l e »̂  a - t i q . i e - f ; g ' o " -
n : n o n * o c c , r : d a l . e con—•-
rj.ci\io t i c . f o r m o d e . c a . n . o 
n . s ' : 

A M . l a t i o :»•:. e r a n o :n —v-
o> •.•"tre ."óo ci- : c n - ' r . b r . » . - . . 
ir.-;.", d. q u » v l . f i n . - i . c j i . t n ' . 
» .".. 'io a g . a . i o d i fom. . - . - -o 
1» " • • : . - . na norrn.il-"*. e . r .e u" -

• ' .i !* .«•. - i i - ' a • •>n— ,gu.»:.'/.! 
: v r g : a u t u . e . c a l i . ;>.\" pc«. .n 
.: T i e : d . a u t o m o b . l i . 

A I » " r. • g a ti i. .< :. - . ; , . ' . 
.•"•a e . ni»-.*.%tto :.••.> a< ...i 

••>'A.-r..i e .-: l . n r . ó i i . r . a i i o 

s. ' 

f u r t i d i c a r b u r a n t e d a l l e a u -
t o n i ' i b li .il ->->s:a. I i i f . : ; ' . :e'"i 
m a t t lu i h a n n o C H I U S O a i i c i v 
i«' p o c l i e t i e e . n e cii c i i . o - c i i i 
c h e aveva'.1.;» : n i « i : a r i d a t i l i 
s i m a s c o r t a d i »« n o r m a l e . 
H ' ; i m ' a m o c r e s c e n d o il n u 
m e r o d o g . , a u t o m o l ) . . i s t i i n e . 
r . m a s t i c o n il . - o r b a ' o . o si .-e« -
c o . si v . -doi io c(>-: l ' e l i , a l a -
se . a i - e i ' . u i t j ' . t ' i u i . i i e d a : .-
v e r s a r s i su ! m e z z o p u b b l i c o 

R i p e r c u i s i o n . i n c o i a p a i 
p . - e . j o c u p a n t v e n g o n o s e g t i a -
ia ' . i ' d a - e " , o r . c o n i a i » - . \ - . a . . . 
C rn fe se rc i " " . " . : e C o n t c o m m e r -
c . o s u i o *• m p e - i a t o d a r»'le-
f e n a t e d o p e r a * u r i . n e g o 
z i a l i " . <• a m b u ' u o " . e l i o d o 
t i n o . - : a n o (I c o » ' i—ro p . u 
: n gr. idt» d. re«ar->: a : m e r 
c a t i ge i i ' - r a . i i i e r ;i . . ì o m . -
m e n t o d-'ll»- m e r c i . P . « o c o u -
p a z . t t i . ,-o.iu m a n i f o s t r t t e l in 
c i l e d a p . « c o . e e m e d i e i n d u 
s t r i o eh«- r . s c h i a n . » d i t r o v a r -
s . r ap . ( ! . .m- .n t«* c e t i io . - c o r t e 
t i : p r o d o t i . p t ' t r o l i f e r . e s a u 
r i t e 

M o . i o c o m e si e d e t t o , d.-
p » n d e . « ia"I 'e -u 'o d f l . ' . t i c f l i t i o 
p r o : r . f » - - o pc-r q u e s * a i e : a d a l 
G o w n i o .Se pr» v a r r à il b i> t i 
.-,!"!:-•) •• a v o . n t i i ri. s . i r a n i 
I l l i ' I / M . V , - n a o o - . . h . « - 1-.0 
.»:"»- .«' p i n i » ' p . u »• »i a t r a "e 

e a . - • : »•»• ! .i _". . ;".*" . a -
- . ) > ' . . - i r . <i p "o-l >*•. : v " r o -
. '••." « .:• ' l - i l l l e , . . ' . - « -•.'.' »-• 
- e n . o . - ' a d I ' o i f i . i a n :.•• : . s -
- - " . 'i . n.x* ' • .. 1 -
. ( .«va ».. a r )---g :..*e .1 a - v <•> 
del .» ' or- - i a . ' «>n. : : : i i a ",a •• -
(ì - r, i . i '"- ' .": .a-.- . .! ; . .• i 
.:.- •:" it .'io. •• "a !:• 

!.•• i d i . g ' i -1 . . ' - - o . o ; e - ' > 

e a -. i c a . e b b t - o t . s l . d<\ p a r a -
l . ' - 'ar»* L""an p a " < eie ' . . ' . ' . f i-
v ' a p : o d : i " . " a e . o ' r o d u r r e b -
b e . t i ea-iii<i*.'i ili ! m v . c n e e 
d i i i g g r a v a n t i t u o d e l l a s i t u a -
z.:(;n-' d e l pa-.'-^e s i c u r a m e n t e 
,n-\i. c i . l a b i l i . 

L ' t n . L i b e r a i . , che i n e o n -
-.n.-,t*o p e r di m a n . m a r ' e d i .i 
Mr-nt» r ' o r n le o r g a n i . v a z a i 
n i - n J a - ' - a l : d o g : a u t o t r a -
- . p o r ' . a ' o n . in o t t a p ' le l o i o 
n o t e r . v « o d . » . / i o n i Ina riichui-
I . I ' I I c n e < i .a i.o ;nr>.:;> p i t ' o c -
«• l . l . i ' . ile." ..- (i i if . • '»• - " a a -
/ . • , t i e < ti-- .-.. • v » \ l . . ' . i a c . i . i -
r» t V O J . , . 1 1 1 . » i n i . » »'er«- d i -
. • « ' • • a m o n ' e i i l i w a u 1 e 
v a ' l ' a i e : . - u t . pò-.-, b li - !XK--
c:i . Nt- l lo - ' • • - - ( ) tt :n;»o .11-
t e n d ' a m o a i • a r a r e \ ; o n e 
r a t i » : . d«-. . 'au ( t r a v a o t o e o e 
t - iv . p o i - o n o ' i i v a i » ' i.»-. p a r -
. a a . • " i t i » l ' a " - » !/:< t i c d o v j ' a 

-< Ci a u g i i ' . an i - ) > in ' n e l 
f i i i ' c m p ' ) l 'n c c t T i ' o < n e il 
g o v e r n o 'na -on'.«>•.»"'» p ^ r 
t i o m a t i i ?c~.i : "oh.a »•-•.'o po
s a r , o , a u g u r . i ' i d o o - ' tn s a c 
c e - , - o p- r q u e s ' a m z u t . v a r.-
t - t i . a i n o n o - i t r . i d o . e . e v :g . -
la:«* d . r e " a : r . t l i t e --.«gì. s ' .i-
- u p : i ' ti'-.l.i -ir i . ì / i o n e 

.< R i . >. :o itif ne- a g . . a u ' o -
" • * a - n i " . l ' o r i u i v '.<> a;in»-l-
!>> p ' - r c n e . n»-l m < : r a ' i ' o , n 
« • ] . t r o v a n o ::•*. g i v i ' r t . o e 
i n . ;-.n a r . t t i t o . ì . - . c v - s a r i 
' i t e r . .» - a'»»r . ,)>:' ' i '» a . a « * t : 

.» . " . ' • : . ' . » t id.«. ,». '• n . t » i . - n -
J • • i ti* i ri». .« g a . - 1 -..". at-
/ • ' . - . • d ' I p . ie - - - • 1 : - . » ' a n . 1 i 
,-,, -, -, , . . . . - , ^ - a • r o d: d.-
--r»r • "-• u n i ' - - - . ' • i .» l o " , » 
"«-•. l ' i . i l » t . " i . -" : ' i i r . t t i 

hir 
ri fonati 
I po'.--

c o n c i m i ' ' 
. . - . , - - - M ' I ' / •-

calo, ma lo vogliono perche 
'•oiio condriti che questo >>a 
lo strumento puisto per crii-
! are al'a ri'orma -\ 

P r o s e g u e i n t a n t o !;• i n n i -
pag i i i i d i n t i e s i o n e »lel p e r 
s o n a l e d i p o l i z i a alivi F e r i e -
i t i z . o n e s i n d i i c a l e u i i i t . t i . a . 
H a n n o u l t . m . t t o :a s i ' i to .- .c . :-
z . o n e d e l l e . , . h e d « ' le s e g u e n 
t i p r t > v m c e : A o s M ( 9 . » ' ? ^ . 
A g r i g e n t o i!>(». A n c o t : a (!).)», 
A v e l ' m o M)Ui, B e l l u n o i!»7>, 
H .e l i a i!»7i. I i o l z . m o tir»». 
B. 'e.-c.a il)."»*. C \ i m p o b u s . - o 
I ! « I , C a t a n i a iB i» . C h i o n 
<f»l>. C r e m o n a (!)0i. C u n e o 
i!H5i. F i r e n z e ( 8 t x . G e n o v a 
i.'t.ì». ( j o r . z a i (9">i. Gros . - . e !o 
iti. '». I I H > : T : . I li*"»», L ' . - V v n ' a 
(81M. \*\ S p e / . a I ' . M I . L a r u . - i 
i87». L e c c e iti.Hi. L i v o r n o n ' i l i . 
Mi i cc r a t - a iUa>. M a s s a C a r r a 
r a (911 . M . ' a n o io! '». K u o i o 
I ! ) ! I . P a l e r m o «HOi. P . i v ,l 
i!»!li. P e s a r o (8(1». P e a » a : a 
' 8 9 ' . P.s-a ' c " o . p , i f r . i • " " • ) . 
P o r d e n o n e iU4>. R e g g i o C. ' . 'a 
g n u 
b.-.a 

•gn.i 

• :r»t. 
ii»7». 
• f i d i . 
lo '»». 

i \ e . . e r . - s ' a a t : p rov . . i« .o — 
t i . i c j R«.»m.i. B o a i g n . i . C a -
t . i n a . N a n a .. i i - i r : — a r .u -
c o ' * o t i e ' e s ehed»- d : a d . ' S O -
n e a l l a F«*d^raz *>ne u n . t a r a i 
C G I L . C I S L . U I L e . a ' O r 
i o t i . ul" i n a / . o . : » ' . As.-« m b ' t e 
••".•'tt.vt a r i » " . n e .«l'i .-' s o r . o 
•già - v o ' e a d A o f a . B - ' l l u n o , 
L . v o m o . S . - n a A F.r<- . ize < 
. M . i a n o .-olio s t a ' e • • . • •"e i n 
d i e .-• : > ' r u ' " i " - d i h a - " X - ! 
c . i n o l u i g o o n i r s i r d o a 

Una lettera al 
« Messaggero » 

di Antonello 
Trombadori 

R O M A — /.' M e s . - a g g e i o di 
lunedi lui pv. 'i ' i . 'a J ' O .'.'.•.( «•()'-
r-po'idenz : da MonU\:tor.o 
." (.ìi'iscppc S e . i a i ; 7'. »:JI 

<rui'c '! ' / ' o - '.•(•''>' ;. i 'feen 
do di una con- ci >.ii< ".-e tiv-
l cinta ne. I i ••; •.•(•;• . , • " ' : *o." 
t Una eie.".e l'ittu'.e li ' <•»>•'•-
.•>!./Vi) An'.on-l>> i '(.<•<.!) i ton 
• '! ".c ' . / • ne d..' ' ao i'»' - ' • : •'•• 
',' • M'«)/ - ' tfor n -<i' ,; li e: ',' ; 
i* (/• Venezia In i»>i».'i.iv'.'o. 
7'I"«)"/ bado' : h,.t . " . : . ( . ' . ) <;' 
. / ' io , ' 'dw.ino toi'iuno. « ' . e .ci 
pu'<hlua stamane, i/.'.e-.'n le: 
: e ' .: " 

; C a i i i S t ' l v a g g : q u a u i o t i 
i io d e t t a i » ) la b a t t u t a . • , : Ì" . I 
pos.s. l i . l i ' e o i i v i ' i g i ' i i ' , 1 i»-.-tet -
c i i A i g . m F a n : m i . n o n l io r i 
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Dialogo tra sindacati dell'Est e dell'Ovest 
Come rendere più fruttuoso il confronto - Il contributo delle TUC, della DGB dei sovietici - Boni, Marini, Crea e Pagani per CGIL, CISL, UIL 
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B o n i , c m i - . E M a n n - . d**l 
la Ci.-!- - . - a m o T u t t i c o n v i n t i 
c h e ì l a v o r a t o r i d e b b o n o d i 
v e n i r e u n a p - i r t e e.- e n z i a l e 
d-^. i c l a - g e d i r . g - r . to d ' . . a .-o 
< ••".« 'ì '-.T.o'rat:<-•> n ' l ' i l i - * . , 
t . . " n o . c r . . e d u i m ' > . =o-:* n . a m o 
q u . n d ' . . r h ' * l a !:b-*rt^ d i c u l 
tu ra . d-^v* e - . ; f * e r i - -po t t a*a ». 

Ad H e - s ì n k J . c o m e t a n n a 
o f . v n ' i i l e fK-r f a r a v a n - ^ r r 
l a c o ' s - t e n z a . v è r i c h i a m a 
t o anch - " il d t l e 7 i t 0 s o v i e t i 
c o . S m l i a v e v il q u a " e n e h a 
f a " o la r . - e r r . » w i a l s u o i n 
t e r v e n t o i e r il r e - . ' o ^ ' r e ' t . i 
rrent- '» *'m *. -t*o a i {•"•.m: a l l ' i r 
d . n e d e l n o m o E CV- :a r W t 
t e r ( O O R t . d a l c . n ' o - - io h a 
m e . i s o l ' a o c e n t o 5 i l io s f o r a n 
c o m u n e d i s v l u i n . i r e n e r c o 
s t r u i r e u n ' E u r o n i n o n s o l o 
f o n d a t i - u ' . ; i s i c i i r e z z i m l l l -
t «re. m i c u u n m i j ' i e r i m e n t o 
d e . l e c o n l . z . i o n ; d . v . U . 

Stefano Cingolani 

\ 
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Seminario internazionale a Genova T 

Solo 5 italiane 
su 100 fanno uso 

della «pillola» 
Siamo al penultimo posto in Europa - Smentita la tesi 
secondo cui l'antifecondativo orale provocherebbe tumori 

( jKXOVA — Cinque donne ->n 
cento, ni I ta l ia. u-.;mo nome 
contraccettivo la -- p.Ilota • 
una percentuale media chi' 
unifica dati regionali t rac lvo 
nalmcnte disomogenei, coni 
presi tra il IH per cento di I 
Trentino Alto Adige e il ì 
per cento ilei Molise e della 
Basil icata. I.a scala si -.noda 
poi lungo 1*11 pei1 cento <lell,i 
Valle d'Aosta. \'H per cento 
della Lombardia, il 7 per (co 
lo della Liguria e «Iella Sur 
def i la , il (i p, r ( ente, di IN-
monte, Veneto, Kmilia Ho 
magna, il •"> per cento d To
scana. La/ io e Frui i : Vene
zia Giul ia, il 1 pei- tento del 
la Sicilia, il •'{ per cento cicli** 
Marche, defil i Abruzzi. Cam
pania. Piudia e Calabria 

A livello europeo, la per
centuale italiana è st ipir ioro 
soltanlo a quella della Gre 
cia (1 per cento), mentre è 
superata dal 7 per cento del 
la Spagna. dal !> per cento 
del l ' I r landa, dal 15 per cento 
del Portogallo, dal 20 per cen
to di Svizzera e Gran Bre
tagna. dal 2.'5 per cento del
l 'Austr ia, dal 27 per tento 
t i f i la Francia, dal '"<) per cen
to de) Belgio, da! H2 per cen
to tl i Germania e Svezia, dal 
4H per cento dell 'Olanda. 

I dat i , elaborati, a cura del
la Sellerina e calcolati su don 
ne di età compresa tra i 15 
e i 44 anni, sono stati d f-
fusi nel corso del recente se
minario internazionale, svol 
tosi a Genova, sul controllo 
della recondita, lTn incontro 
ad alto livello scientifico tra 
i maggiori esperti itaì-nni e 
stranieri che gl i organizzato
r i . i professori De Cecco Mar
t in i e Pcscetlo della società 
italiana di ostetricia e gine
cologia. hanno voluto impo
stare anche come apertura ed 
invito al medico non specia
lista t l i corretta gestione del
la contraccezione moderna. 

Un intendimento di parten
za che per molt i aspetti i l 
seminario ha realizzato, so
prattutto a l ivello delle tavo
le rotonde e dei dibatt i t i che 
hanno punteggiato lo svolger
si dei lavori , quanto meno 
— là dove interpretazioni di
scordanti di esperienze già 
fatte, tesi contraddittorie, pro
spettive scarsamente concilia
b i l i , pur messe a confronto. 
non hanno prodotto conclusin 
ni e consensi unitar i — sono 
emersi elementi cultural i in 
teressanli. 

K-cmpInro l'esigenza e-
spressa da gran parto dei 
medici, specialisti e no. tli 
una qualificazione e r iqual i f i -
« .i/.ione t i f i la professionalità 
fondate su due cardini essen
z ia l i : da un lato l'approfon
dimento. l'uegi'ornamento. una 
fruizione sistematica della r i 
cerca se non la domanda di 
una ricerca potenziata più 
* pubblica » di quella attua
le. puì aderente nuli obietti 
vi t l i una medicina moderna 
e democratica, dal l 'a l t ro la 
r ivendicatone di un ruolo <-o-
r ia le diverso, con i l riputilo 
di un monopolio informativo 
finalizzato alla conservazione 
d: una « casta » e la rec rca . 
invece, di una c red i l i ! ita au 
tentea. da consolidare anche 
mediante un divcr-o rapporto 
con i l cittadino utente. 

l 'n discorso che. n« Ila ma
teria al centro del seminario. 
I L I trovato agganci innumere 
vol i , tanto specifici quanto più 
i problemi della tontracce 
7 one. più facilmente d : al
t r i . superano le d-mensinni 
tecniche e tecnicistiche e. pur 
non rinunc:nndo assolutameli 
te alla nece.ss.t.". e a'.'a pr.is 
«: del r igore scientifico. «vi 
rìenziano connessoni irr.nun 
ciuhi l i con i l « polii co i e il 
« -<x"iu!c ». In que.-'o campo 
«uni tentativo ti art.te.«.-a 
chiusura, d i gestirne esclusi 
va. rivela immi t i atair.c i "<• 1 
propri l imi t i , non trova ciu-
.«•tificazioni : c aìmi. -. r.vol-
jee ad utent: che sempre me
no tollerano il ruolo tl i ccn-u 
matr ic i passive, senza capa 
c:tà e potere d. sceii.i. 

Perché n* ì'a contraccczio 

in -.1 può -( < !ili* ie, i ti il -< 
in n<ir o ha -p.tzidto tra i va i . 
un It '{'. mi twut lo a confronto 
r:-u!tat i . < tIt t i * . < onscgtienzt . 
l ' rol. 'gori.- ln. uulubbi.if nenie. 
la " [) llol.i • : ì contrai cettiv i 
t i ral i . — attualmente impiegai. 
da ( nca .">') inil ion. t i. donni-
di tutt i i pai -i tic! mondo 
— hanno rivoluzionato ì un 

H. tot); d: controllo delli nast 
te. 
so 

-ollev andò <il tempo - t i -> 
-pino-.! piohlcmi tli valu

tazioni- ( qu ' - t oni altrt Manto 
-< n e >-ui modi con cui met
tere questi lai maci a di-po-
-i / ioin tlelh donne desiderose 
tli l imitare la prtipria l i con 
dita. 

r illola d;-cu--u quindi 
ed i perché sono ben not i : 
lxK.his~.ime- perplessità sull'ef-
lic.icia (una protezione contro 
la gravidanza pressoché as
soluta), ma molte sugli ef
fetti secondari, su malattie 
vere e proprie eventualmente 
legate all'uso della pi l lola. 
Oggi vent'anni di studi e t l i 
esperienze forniscono dati suf
ficienti per molte risposte: i 
rischi possono venire colloca
t i in una prospettiva più rea
listica e molto poco allar
mante e, d'altra parte, stan
no emergendo un certo nu
mero tl i potenziali effetti fa
vorevoli. addir i t tura — sem
bra — a livello di preven
zione delle neoplasie genitali. 

E questo é un elemento im
portante: i o la pillola fosse 
cancerogena, è stato un dub
bio annoso, fomentato anche 
con toni terrorist ici da certa 
stampa e da ambienti non 
favorevoli a questa e ad al tra 
contraccezione: oggi si posso
no cominciare a t rar re, af
fermano gli esperti mondiali. 
conclusioni ottimistiche. 

Rossella Michienzi 

I l cadavere di Giuseppe Lo Baldo steso all'ingresso del garage 

Esecuzione mafiosa a Palermo 

Teste d'accusa 
ucciso otto anni 
dopo il processo 

E' un impiegato dell'Ente acquedotti siciliani 
Depose contro l'assassino di un rappresentante 
di gioielli - Eliminato dalle «cosche delle acque»? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una ipote-
M agghiacciante: Giusep
pe Lo Baido, 44 anni, cin
que f;gu. impiegato de!!' 
Ente acquedotti siciliani, 
ucci.-:o ieri mattina davan
ti al garage di casa con 
cinque colpi di pi.stola. tre 
alle .~>paile e due alla nuca. 
da un ignoto killer, sareb
be .stato giustiziato perché 
testimone di un delitto ih 
oltre otto anni fa. L'uomo. 
.nfatti. era stato te~-te d'nt -
cusa nel processo contro 
un collimando di rapinato
ri che la sera del 10 di-
cembro del '69 uccisero :': 
rappresentante di gioielli 
Raul Capanni di Milano. 

nel tentativo di portar v:« 
la valigetta che conteneva 
il campionario dei preztos.. 

Il processo ai responsa-
bil.. .ndividuati tramite i! 
racconto del figlio del 
g.oieliiere e dello stesso 
Giuseppe Lo Baldo che as
sistette a tut te le fa.si del 
!a trofica ran 'na . avvenu
ta ne! piazzale del mote! 
Agip. si concluso con la 
condanna all'ergastolo - -
poi ridotta a trenta ann: 
— di Domenico Capitano e 
con il proscioglimento di 
Giulio Sciardclli. entrambi 
del quartiere palermitano 
Brancaccio. 

Dunque, una spietata e-
secuzione per vendetta 
quella di ieri matt ina ala? 

<•; .st !e indagai; dovessero 
(onlermare questa ternb: 
'e ipotesi. Ma per conto di 
eh:? E' ancora più ihtficile 
accertarlo. Giuseppe Lo 
Haido. comunque, non do 
veva avere alcun preselit. 
mento per quanto stava 
per accadergli se. pur in 
possesso di un regolare 
porto d'armi ( 'Era uno che 
non -,1 tirava indietro ». di
cono ora amici e parenti». 
è uscito di casa senza '.a 
sua calibro 7.6.1. 

Doveva recarsi in ufficio. 
alla -,ede dell'EAS. l'Ente 
acquedotti siciliani. Poi, in 
mattinata, avrebbe dovuto 
incontrarsi con un amico. 
l'assessore regionale d.c. 
P ersanf. Mnttarella. 

I! killer, giunto in via 
Amato, ne! popolare quar
tiere dell'Oliviizza. a bordo 
di un Vespino guidato da 
un complice, ha intravisto 
la vittima mentre si dirige 
va giù per io scivolo de! 
garage. Senza esitazione 
ha fatto fuoco, uno. due. 
tre colpi alle spalle. Giu
seppe Lo Baido è caduto 
in avanti, faccia a teira. 
ormai agonizzante. L'assas
sino. senza scomporsi, si e 
avvicinato e a pochi me
tri ha fatto ancora fuoco 
due volte, alla nuca. La 
mi-vsione era ormai com
piuta e non restava ciie 
fuggire mischiandosi tra le 
nulle auto e Io centinaia 
di persone che a quell'ora 

affollavano la vicina e 
trafficata via Finocchiaro 
Apri 'e 

Gli inquirenti non esclu
dono che l'esecuzione di 
Giuseppe Lo Baido possa 
essere anche collegata alla 
<: mafia delle acque » dal 
momento che la vittima 
svolgeva il lavoro di guar
diano due volte la settima
na, presso l'invaso dello 
Scansano a qualche decina 
di chilometri da Palermo, 
oppure alle frequenti con
fidenze che. come alcune 
voci riferiscono, faceva al
la polizia. 

Giuseppe Lo Baido è la 
terza vittima nei g.ro di 
tre g.orn. a Palermo. Nel
la tarda serata di lunedì 
un giovane operaio. Fran
co Pappa di 20 anni, è sta
to ucci.-o con uno coltella
ta dal vicino di casa Vito 
Busero. che na conlessato. 

L'altro omicidio si era 
verificato sabato sera m 
una bettola d; via Monfe-
nora. nel quartiere Feli-
c.uzza. dove Vincenzo Pe
done. uscito tia pochi gior
ni dal carcere dopo avere 
scontato trenta anni per la 
uccisione dell 'amante e per 
una rapina compiuta du
rante un penodo di lati
tanza. e stato falciato da 
una sventagliata di lupara 
.--otto gli occhi della moglie 
e eli alcuni avventori. 

s. ser. 

L'evasione dal « Bassi » di Milano il 17 luglio scorso 

Altri 3 anni a Vallanzasca 
per la fuga dall'ospedale 
E' stato condannato anche per la corruzione di una guardia cui è stata 
comminata la stessa pena — In libertà provvisoria Antonella Traini 

n _ u _ -, M. i : 
Lfcti ia i i u a u a i c u o t i u u c 

MILANO — Tre anni e 200 
mila lue di multa: questa la 
condanna comminata a Re
nato Vallanzasca dalla otta
va ->ez.oiie penale del tri
bunale per l'evasione dall'o
spedale Bassi avvenuta il 27 
luglio 1975: Vallanzasca è 
stato dichiarato colpevole. 
oltre che di evasione, anche 
di corruzione nei confronti 
di una guardia. Infatti, assie
me a Vallanzasca. a tre anni 
è stata condannata la guar
dia Nicola Sunese che aiutò 
:! bandito :n cambio di tre 
milioni di hre: il Sanese è 
.-.tato condannato a'-I'interd:-
zione dai pubblici uffici per 
cinque anni. GÌ: altri due 
imputati, accusati di avere-
aiutato Vallanzasca a fug-
j . r e . sono -taf: condannati a 
due anni e l'interdizione dai 
pubo'ici uif.c- per egua.e pe-
ri.Kio: s: tratta delio iugo
slavo Jonm Ilic e di Giovati
li. Gi rghen tm: che ottenuti 
: benef.oi di legge, sono stati 
scarcerati 

Seduto su una barella, con 
il volto ogni tanto contrat to 
da', dolore per la recente e-
-tra/.ione ci: un proiettile. 
Renato Va anzaso.i s: era 
;•».*•>•. ri:aio d: fronte ai g:u-
d;o. della O:\ÌV.Ì .--ez.oiie oe-
nale per r .-fondere d: eva-
~-:o:ie e cor.-JZ" one. 

L'iula *>ra g rem.:.ss; ma d. 
ear.tb.nieri e d: putir/co. ae-
co'.-o :n missa a vedere « :I 
t»»:id *o crudele e aifasci-
na.ite •» M i'*e d inne s; ac
ca cavano tra la folla. In 
questa -ort i d: peregrina
la one p-.r vari tribunali sem
bra quasi che Vallanzasca. 
come accettando una parte, 
s: offra vo!u:amen'e in pa-
s"o a l a eur.o.- tà. Ma aooe-

i n.i a i i ' v lvv-.-i» V".i''._»!-! .̂»~;._v. 
appare per quello che è: il 
bandito della Comasina. 
certo pericoloso, ma assai 
interiore ad un ruolo p.u 
grande di lui. Il che riapre 
gli interrogativ. -,u! ruolo et
te! tivamente da lui svolto e 
sugli interessi realmente ser
viti". 

Vallanzasca aveva r.sposto 
di buon grado a'ie domande 
del pres,dente Borrelli. A 
veva spiegato come x era 
conquistato con l'oiferta di l 
milioni, la complicità d-Mln 
guardia Nieo'a Sinese. Su'. 
banco degli imputa': m.v.e-
me allo pigos'avo Jonn: Il.c 
e a G.ovanm Garghentim. 

«Sanese lo scelsi dopo con-

j ' t i - . . n : i - i r / i ' £ > .. 

Dodicenne 

uccide l'amico 

giocando 

col fucile 
TORINO — Un ragizzo di 
Ì2 arar.. Silvio Tosi, ha uc-
c-.-o accidcn'almente con 'in 
co'oo d: f ' ifle ."amico e r>--
tan-^o D,ir:i S i n : irò F av 
ven a : o nel 1 a -ap. i r: a :n c*n • e 
d e l i famigl.a To-:. in v ì 
Portala, nel quartiere Ma 

i d rena d: Cimpi.T.a. 
I due r.'ZA??: erano -oli in 

ca.-a. frugando .n un arma
ri. o del padre. S.l.io To-: 
ha trova'o v,n fuci'e da CAC
CA. I d le am.e: hanna quin
di dec:-o e", gi-x-ire a i r.iar-
d.e e ladri >• e. nuche era 
armato . :' gnvar.e Tas; ha 
a.-sun:o .1 ruolo della guar-
dia. 

fletto Vallanzasca — .e per
che mi parve :1 p.u inge
nuo -\ 

i( Intende dire che tento 
d: corrompere altre guar
die? » aveva chiesto il pre
sidente. 

« I soldi interessano a 
tanti i\ aveva ribattuto ma
liziosamente Vailanz-asca. 

Vallanzasca aveva sostenti 
to tli non «nere contato né 
.-allo iugoslavo Ilic né sa 
Cìarghentini. accusato di a-
verlo atteso :n auto fuor: 
dall'asped ile. Ha detto d: e.-.-
-=er:~: allontanato a p.ed. dal-
ì'asp?daie. di avere raggiun
to la .-.taz.one centrale in f. 
lovia •• di qui. con un taxi 
.1 riiurr.o procurato?!: da a-
mici. Naturalmente non avt 
va voluto dire eh: fossero 
questi au re : 

m. m. 

Antonella Tra.ni ha otte-
r t r o la liberta provvuxina e 
n-1 pomenegio di .eri ha !a-
.-c.a"o il career** d: Reo.bbi.t-. 
I! nrovved.men'o e .-• ito f._-
i i i r o <ÌA'. sostituto prrjeura 
'ore ciel.a R^:r.ibb!.ca Gior-
j o S»n;.i-~roce .1 quale ha 
a eco'io l':s* in/a preseli: >* • 
ne: g.orn: ?--or.-. da', d:fen 
>o.v -1-̂ 'la Tram: 

A'To.i-1 ) T: < -li e acc i 
.-.i* i d. : ivr»r»-_'2 an ic . ro i^i-
~o*ia!e e c-^ncor^o in de'f-n 
/ i>:>'• d m i F" la •.!"«•:! 
• i r a d-*' ì •m.iM-d.ì d \ i 
\*-"> us-a *s» n^'la qua "e .-. -"-ra 
- '.ui .i"o :e.-."o •• :.i a*te 
.-i d 'i-eiar. l'Ita!..». Re.n-
"o Vallanzasca. Antor.ela 
T.a a s: e -em*>"••> d.fe.-.i a:-
f ' -Tincto d e.-.-ere s*a:a co 
-"re-* i d i i.i p,i --Wo ad 
o.-'i.'ar.-' -i--..'ipr>artanten:o 
:! Valan/asea. 

La stretta di mano tra Renalo Vallanzasca, in barella, ed 
i l patrigno Osvaldo Pistoia 

PALERMO — Grav. : nc .Ln . 
:.. .er; .-era. .n p.en-> centro 
a Palermo, a marg.ne i. uri 
conce.to de! cantante Edoar- ' 
do Htnaatr». al Teatro B.crdo • 

!.':"• ,t »..nqja.it n.i d. g.ov.i [ 
:.: •••"> '. .-.-; .--p-:r*o, -. .-o.-.o ', 
•a:t.-»-n"tit. .'.!<• 20.10. n> •-
.-"ora pr ir. i de.!'..1.7:0 <\ -..o ' 
.-pc*:at-i.o. .:! :xi"."-'-iii n-">. 
.ì.vtT.ri-'.iri > <ì *•."." rar-"- -'.".; 
* .- R-.-.-p n* ia "a : O T » :?ÌI> ' 
"n ea .-. ,«or.o .-posto*. ;•.'• .-. 
v.i na p.a/7,1 Bi)--a. •"- q.i.. 
s-rcondo ].'. vers.or.e ti: pò :-
/.1 e ca ra bai e r , na.viD '• .i 
c.ato siss: contro m na! :- m 
(it.. earab.mer: ma."id.."ido-..• : 
".o:r. .n frun:um... 

A questo punto, i rr..!.-,!:. 

avrebbero siwrato alcun. <>' 
p. d. .itnia da luoeo ..i . n i 
P.ù tord.. al t / , .-con.", .-.ino 
avventi:, p.u .ontano, a p.a -
/•A Mar.na Ne! cor-o d. i.i'-> -
tra tar .ca. . m.l.tar. iia MIO 
.-par.ito ancor,» •;.:-. ..•.:.) 
N\n e ocfc~.-ib.le .'.ire u.i b. 
. anco p.t-c.so de^.. .r.i. i-.i 
".. .:i q-ian'o ancora ,1 * i.\ia 
— TA ncrv.-u.io -. \-:A orc~-* ::-
"a'o a: oronto so 'co. - . -r-r 
:a..-i curare fer.t^. ma -*.. 
.-«ontr.. pur c—cu-lo -ta*. 
provocati da poche dee. io '. 
,x r.-or.t1 :«-it-nf c.ip-i alla <o 
.-.ddetta c> «ru'or.orn:,- co > 
~*I.A . .-or.o .-,*.r •. o ?r." --. 
ni ed hanno .r.tcr?ss- "o un.. 
v.-te.-»i zoi'.a del.a e . fa 

AL PROCESSO D'APPELLO PER L'UCCISIONE DELL'AGENTE MARINO 

Il fascista Loi confessa: lanciai la bomba 
MILANO — < S.gnor pre;i-
dt«ite. ho lanciato io l'or-
d.gno contro il gruppo di po-
i.ziotti fra 1 quali s: trovava 
l a «ente Antonio Marino 
non s.ipevo pero clic la Ovini 
ca SRCM avesse effett. 
mortai. m*n avevo intenzio
n e di uce.dere » 

Ccx\ qi:e-ta ttine-.*ma e 
sconcertante nt.-attazi.ne (>? 
s t iano che uno erte li.» fat 
to il servizio miniare- non 
-.ipp.a gli e f f e t t i de..a 
SRCM) ÌÌA esordito Vittorio 
Lai. condannati ' .n or.ma i-
Stanz.» pei om.c.d.e ~'i (~iita 
r.o dcll'agcntt- Ma - no a ?i 
mini insieme a Maur./io Ma 
rclh (20 anni» Il giovane 
JiOL, tìglio dell'ex campictie di 

• boxe, ha aperto la sfilata de 
• ii.: «ìterrogat. d. frotv.e a..a 
. prima Corte d. assise di ap-

;>\:o. e o e de: neofascisti 
' cne. :1 21 apr.Ie U)7J. nel cor-

-~o d: una m.t«;te->\i/;oiie 
, -qaadrista organizzata da..a 
' te.1eraz.one del MSI m.lane-
, .-<. -vag..arano Domile contro 

la poi.z a uccidendo il mo 
' vane agente, colpito in p:e-
i no petto dall'ordigno. 
• Sul banco degli imputati 

in stato di detenzione, oltre 
' a Loi e Murelli siede N.co 

Azz;. l'autore dell 'attetitalo 
»i direiTis.--.mo Torino Roma. 
ta.uto ;>er puro caso una set
timana prima della mani-

' le-.taz.one sediziosa. E' accu-
. .-.»-o d; aver fornito lui le 

bo.r.be. -p-vu!andov; persino 
-opra, ionie ha rammentato 
.'. PG Dame.e. A n ede .1 
bero -vino altri J3 imput.i 
:.. tu:: , d: que l ' uva . i a d: 
f.tsc.--.. d. t .u .n i ro- : . d: de-
..nqueiT. coni.ai: e i e :n que
gli .«r.n: -: c.i.tg i.av.mo attor
no a* a pol.t.ca per-egu.ia 
da: va.. Serve.io e Petronio 
e clic del resto har.no fatto 
scuo.a anche .n seguito. 

B.sogn.» immediatamente 
ricorda.e che mentre si pro-
code contro gì: .T strumenti » 
usati da! neofascismo mila
nese (da Serve'.lo e da Pe
tronio in particolare) ne! 
quadro di un d.segno ever
sivo di assai p.u vasta par-
tata . a.ssolutamcnte assenti 

p v .a g.u-t.z.a r.niatijr<".o 
.-.ncora e gli orzan-.zza'or: 

Questa e la con-eruenza 
d: un'a-surda oec.-icne. ore 
-,1 n.il'a Corte d'a.-.s.-e .n pr. 
ma istanza, d: -tralciare .a 
no-.z.nre di Servello e Pc 
tron.o e dogli altri funz.o 

; nari del MSI da quella degli 
[ •• -:riunenti ••>. Nel gennaio 
: de! 1975 venne concessa l'au 
ì t or:77,\?:one a procedere con-
J t 0 : due parlamentari . Ma 
; la giustizia non ha trovato 
j ancora modo d: procedere 
I contro i dirigenti miss.ni: 

fino ad CKrg: di quel procedi
mento non si è saputo più 

' nulla. Eppure la responsab:-
1 !:tà dei dir.gent: missini e-
, ra e*, identi.-smu. Coiti con 

' 'e rr,An. nel .-aeoo. : d.r.gen 
t. fa-c..-:. -; affrettarono .i 
-c.r .care 1 var. Lo. e Muri-. 
li' fu l.i ste-so N-<tc:nn. a 
telo:.tiare Ì . a n,'../.i v-.i.m 

• do i]»;'-',i aveva comunqu:-
Z.A .nd.v.d.i.r. 1 colare --.-e a-
ve va no lanciato !e bombe. 

. Oltre f i t to e l i loro parte-
1 e.paz.cne che dà ai vari e-
\ p.-od. ia t tentato a', t reno pri-
( ma e man:fe-*azione stiera > 

poi) :'. significato d'un più 
J vasto piano eversivo. 
: Le chiamate d: correo di 

Azzi e compagni (Azzi fa
ceva parte del gruppo n La 

j Fenice » di Rognoni, ancora 
in Spagnai nei confronti dei 

! dirigenti missini furono ine-
. quivocabili. 

Allarme alla Procura di Firenze 

Sventato un secondo 
attentato contro 
il giudice Vigna? 

L'intervento massiccio degli uomini del SDS in pieno processo contro gli 
«ordinovisti» di Perugia - Una serie di interrogativi - Il magistrato, che era 
già stato minacciato di morte, conduce l'inchiesta per il delitto Òccorsio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Ordine Nuo
vo » ha tentalo nuovamente 
di e.-i*.-.giure la londann.i a 
morte di Pier Luigi Vigna, il 
magi.str.ito !iore.ii.no che da 
me~.i indaga .-un'omicidio del 
giudice Ov(or-iio Era pronto 
lutto - l'augnato doveva e.-.-civ 

compiuto d.i due killer.- asol 
dati a Napoli. Solo una se 
gnalazione giunta ai .-ervi/i 
di r-icure.va h.i bloccato 
il nuovo a t t enu to . Quo.-*a. 
dimeno, e quanto ~,i deduce 
da una .-cric di ìndi-crez.'oiu 
- - per l.i venta tanto pieci.-c 
da e.—ere ton-uderate veie 
v proprie uvelazioni — latte 
filtrare negli ambienti giudi 
zi.in. Lo stesso giudice Vu.ia. 
interrogato dai -uornali.-ti. le 
ha, 111'certo sen-o avalla:-. 

Tut to comincia venerdì 
mattina quando squilla il te 
lefono de! vice questore Giù-
aepe Iole, dirigente del SDS 
della Toscana-Umbria. All'al
tro capo del tilo e 1! -aio col
lega di Roma. Vn>\ notizia 
urgente: «Abbiamo -.aputo 
che si -.tu preparando un at
tentato al giudice Vigna. D.i 
Napoli sono partiti per Fi 
renze due killer-. . 

A Firenze, dopo '."atten
talo a Vigna pre-o di mira 
mentre si trovava a! niatn 
monio d. un pa i -me prima 
dell'arresto di Concutelli si 
scatena il putifeno. Il so.~,t: 
tuto procuratore Vigna è pub 
blico ministero .1! procedo 
contro i sette ordinovisti pe
rugini accusati dell'attentato 
al giudice Aldo Anoti. I! pro
cesso deve ancora inizi.ire. 
Gii imputati. Luciano Ber
tazzoni. Graziano Gubbini. 

Paolo Costantini. Patrizio Ca
stellini. Ermanno Buttaglini. 
Silvano Ragni e Gru.-eppe Pie-
risto, sono già st-at. condotti 

al tribunale. Vigna e già nel 
suo ufficio. Decine di agenti 
del SDS e dell'ufficio politico 
vengono inviati al pa.uzzo di 
giustizia, mentre altri sono 
messi a presidio nei pre-M 
dell'abitazione del magistrato. 

Una fitta rete di protezione 

viene cosi te.-a attorno alla 
(Vittima des.gn.ua ». Inizia 
il processo ma Vigna, appena 
informato della nuova minac
cia di Ordine Nuovo, non na
sconde la sua preoccupazione. 
Inizia 1! processo con i'm-
terrogatono dei 1 uscisti jieru 
gnu. Poi il dibattimento viene 
rinviato al 20 aprile. Ufficia! 
niente ii rinvio è motivato 
dalla iniprovvi.-a malattia, di 
un giudice, ma alla luce di 
quanto e accaduto e lecito n 
tenete invece che il vmvio e 
.Maio determinato dal.a io . . ' 
del nuovo attentato a Vigni 

Solo una -ottiata qumd' a 
viebbe mandato all'aria l'ut 
tentato. 

I due kdler.-. napoletani .-o 
no -tati ingaggiati da >< Ordi
ne Nuovo -> di Perugia? La 
ìootesi non e da escludere di-
tono gli inquirenti. Non va 
dimenticato, dicono che l'at
tentato al giudice Arioti ven
ne rivendicato com'era acca
duto per il sanguinoso ad
unato di via del Giuba Ì\A 

Ancora 

rinviata 

la decisione 

su Kappler 
ROMA I! tribunale te: 
tonale ni.lutare ha rinviato 
a nuovo ruolo l'esame del 
ca-o Kappler. l'ex colonnello 
delle SS che ha chie-.to la 
liberazione condizionale. L'av
vocato Cuttica. difen.-oie di 
Kappler e ammalato e non 
ha potuto presentarsi in tri
bunale. 

I! tribunale territori.ile ave
va già ccnces-vo 1! beneficio 
al respcnsabile dell'eccidio 
delle Fosse Ardeatme. con
dannato all'ergastolo nel 1!M8. 
Ma poi il tribunale supremo 
militare annullò la decisione 
e rinviò perciò il caso per 
un nuovo esame davanti al 
tribunale territoriale 

v.O.diiie Nuovo * ioli tanto di 
volantino ..originale . Arioti 
veniva definito .. !XMU >>. la 
i-.te.-.-a parola che 1 leader del 
movinit nto evei.-ivo avevano 
fatto .-ciivere con vernice a 
spruzzo .-m muri intorno a! 
Palazzo di Giu-itizia 111 modo 
che Vittorio Oicor.-io che a-
veva ihtruiti) tu- proces-a con 
tro Cìemente Graziati!. Elio 
Ma.--vigiande e i -noi .-eguac: 
-! i!co.da.--c che (via gin.-»t 1 
zia lxtrght-.-e andava imo al 
. er-j.t-tolo. que'Ia di Ordine 
nuovo o.: e >•. V.LIII.I non .n-
daga .solo -u'.'a.-.-.t.-.-:nio d 
O H in.-.,1 ma t ..nelle pubb! co 
.n n .-'tu«i a' !)'.Ov-e.-~o de. tu 
.-v - ' . di Perii-.'.. 1 

F.n cpi le no: ..-.e così co 
me veiiLio'io prc.-ent.re a" i 
stanijia II .-og ia agg.ungeie 
che e.-.-e .-u.-c.t.mo comunque 
iiiin poche neip'e.-sità. Se Io 
>v.soffiata •' e vera non si cu 
p.-ve perche propagarla ni 
>< nc'.i addett. a. lavori» pr. 
ma d'aver me.-so le mani su 
que.Mi due kil'er segnalati con 
tanta temnes::v.{.*i e in pr,i 
t e i messi siUl'uvv.so dal'a 
pubb'icitii d.ita a'ia notiz-1 
Se la segnalazione ha il va 
loie d: tante altre alle qua.: 
g'U.-'amente vengono con 
trappo.-te dovute nn.-ure d 
,-.<-ure?za nnp.ue quanto me 
no .nglus- il:.- l'o parlare d. 
.< .-ventalo at tentato > 

Quel cht» preo.-cuna :n so 
' do e lo -t:l!'c.d:o d; . ilbrm. 
che r!e-ce ojjet t .vomente 1 
co~':tu:r<* una cont nua int 
in.dazione ne: confronti di un 
giudice co.-ì fortemente irn 
pegni!o MI' fivMte contro la 
eversone ermi naie, al min 
to tale da int«-r'-o>npere un 
]>--n"--»-.-o g:à avv.afo 

Pe- quinto r . /uarda !'!n 
ch;e-t 1 O'-cor.- o :' mudici" : 
s'ru"o!-e Alx-r'o Co-r.c— che 
è iflivincito fla' PM Viirn.i 
det 'o ti: attendere -1 c i r t "c 
g.o rimiard int."- . i l . v n ivi-in 
Lire >' ~,e(|ue.-' r ito ne.le nb!t« 
/ onl e negli .-tildi degli avvo 
e d . rollini:, d.fen.-or: dei f.i 
•-••-'.. G org.o Arcangeli -N 

Paolo V ' i l e . 

Giorgio Sgherr 

L'avvocato milanese rapito domenica mentre tornava a casa 

Già chiesto il riscatto 
per il «re dell'ippica» 

La voce, che circola insistentemente, viene smentita dalla famiglia 
di Vittorio Di Capua - Si indaga anche nel « racket delle scommesse » 

Tentativo di «autoriduzione» per un concerto 

Palermo: gravi incidenti 
provocati da «autonomi» 

I«i pr.rn.i ud.er.za d-1 prò 
• e.-s.i dappoi.o e eo-i s:a:a 
•-a rat te/izza* a da!.a ennes.-
nia r.trattaz.one d. L11 che
li.1 ar.che tentalo d: aliegge 
. .re le accuse a -=uo *enipr> 
l .mc.j 'f co*i"ro :'. fi gì i de. 
-enatore m.->-.n-i I^t Russa. 
V:\ g.oco. come .-: vede, nel 
quale Lo: preferisce fungere 
fino in fondo da capro espia
torio atteggiandosi a -radaz
zo sprovveduto -> e nel con
tempo non allargando 11 di
scorso. Sono 4 anni che 1 
missini lavorano su questa 
.inea e. de! resto, og?ettiva-
mente favoriti dalle manche
volezze della giustizia. 

Maurizio Michelini 

Dalia nostra redazione 
MILANO — Alla comprcnsi-
b.le .-perniiza s: e sostituita la 
drammat ca certezza: il <• re 
dell 'ippica-. l'avvocate Vit
torio Di Capua. 68 ami., e 
s tato rapito domenica .-era 
davanti all'elegante >.lazzo 
dove abita, ai via Mcnteleo 
ne il nella zena F.era San Siro. 

La voce, stcondo cu; ci sa-
reblx* già stata una richiesta 
d. r.-catto, almfno fino a! tar
do pomeriggio è stata -menti
ta dagli inquirenti. Re.-tano 
: dubbi e le perplessità per la 
scelta dei!.t vittima, dato il 
iciat.vo pe-o economico di 
Vittorio D; Capua. p.u noto 
negli amb.etiti .-portivi nazio-
nai . che :n quelli eeonom.ci 
e f.nanziari m.iane.-i. 

Dai 1975 segretario genera
le oella SIRE (società per 
l'incoraggiamento deila razz,i 
equina che ^e.-t.sce le corse 
a M.lano e a Monza» — un.t 
car.c.i ereditata dal suocero. 
d.ec: anni pre-idenie dei.a 
'• Tienno SPA >•, antica -ocie-
ta imiane-e fondata nei 11K>>. 
proprietaria de. due :ppcdro-
m. del tro-to e de! galoppo 
a San S.ro. I! D. Capua e 
un dipendente come tengono 
a prec.-are u'.!'uff:c:o .-."amp.i 
dc.i'az.enda. 

A.tri t.to'.i non soltanto ono 
:.:.<. — v.cepre-idente della 
Camera di eommerc.o italo 
au-"r.a<:a. con-.2..ere d. nir. 
m ' f - ' i a z . c n e della Soc.eta 
;i!-j-j,i .".a.iana as~..curaz.o»"i*^ 
be-".a.r.e. pr-. s.dent< riel'..i 
SIAC. -oc.e'a italiana ass.cu-
raz.or.e cav.»!.: — -: AZZ.un
irono .-iH'ati.v.'a prmc.paìe. 
Mar. na propr. t ta . -e .-: esclu
de un fazzoletto d. te-ra nel 
Pave-e. Li mogi.e. Lu.sa Lo
c i .e nveci-. e propr.eta-
r..- della meta dello stabile 
d. , .a Mrxitcleor.e. 

Da lunedi .-corso ha. avuto 
in.z.o l 'aumento d. c.nque 
m.liard: del cap.ta'.e --ocule 
della Trcr.no. .n con-ezuenz.i 
dello .-forzo f.nanz.ar.o fatto 
p*-r la rtal.zz.iz.one del «• jr.»n 
de t ro fo » e !'e.-:*-n.-.or.e de. 
to*a!.zz.ito.e autom.it.(O al 
.'.t.oppo eia- fanno prevedere 
un aumtf.to .-en-ib..e d**.!*'* 
«ntrate. L>i .-.tu.iz.cne in bor 
-a pre-entav.i una certa de 
bolezz-i ni.irtedi la quotaz.o 
ne del t.tolo C:A caduta da 
.I2rm a 2!>» lire. E proprio 
que-te v.cer.de f.n.«nz.ar:e se-
conno :1 sOatituìo procurato
re delia Repubblica dottor 
Ferd.nando P o m a n c . potreb
bero essere all'onerine di un 
«er rore»: i rap.tor.. presu-
m.b.lmente hanno ritenuto di 
trovarsi di fronte a un » big -> 
degli affari. 

Gli inquirenti escludono la 
p.sta dei ricatti dell'ambien
te dei cavalli anche se altri 
due rapiti Clemente Vnrna, 
72 ann. . -,n mano ai banditi 
dal 10 febbraio, e Aldo Can-

• navale, -eque- 'rato a San 
| S u o .! 22 novcmbie Ii)7.i e 
, rila-iCiato il 4 dicembre ei.i-

110 colleg.iti a! incido delle 
1 cor.-e. 
' Vit'orio Di C.ipua è. .-tima-
[ to da tutti, dicono a San Si-
. ro. sjKxi.iimente da chi ha 
I con lui r.ipporti tli lavoro co-
I stanti . 
! La giornata di domenica 
. per l.i fam.glia Di Capua era 

tra-cor.-a come tutte le altre. 
. Nel pomeriggio l'avvocato e 
I l.i moglie erano andati alle 
j cor.-e. Vcr-o le 18. la signora 
I Luisa aveva la-ciato l'ippo-
I dromo. Un'ora pai tardi V.t-
• torio D. Capila ha -aluta 'o 
1 gli am.c; e a bordo della -.uà 

V-ilk.-wagen blu .si e d r e ' t o 
' ver.-o ca.-a. 
1 Li mogi.e lo iia a.-petta'.» 

f.no al.e 20. Preoccupala per-
. che r.ivvocato aveva l'ab.tu-
. d.ne d: avvertirla per :! m.m-
' mo contra ' tempo. Luisa Lo-

tatelli e -ti -a .n ~>*-ada e 
i poco oltre l'angolo con v.a 
! Monte Ro-a tia trovato la 
: Volk-'.vajen blu. ix-rfettamen-
! *.•"• ch.u.st. 

Antonio Pollio 

Lo scandalo della Weisscredif 

Arrestato direttore 
di una banca ticinese 

MILANO — G.i sviluppi e.u-
d.z.an d-. -. c.i.-o J We_sscre-
d.t hanno pre,-.o un r.tmo .n-
calzante Ieri not 'e. all 'una. 
nella ;iia ab.tuz.one d: Luga
no. e s tato arrestalo Rolando 
Zoppi, d.re:-ore della ba ica 
t.o.ne.-~e e n io de: su-i; m.i.'-
j . o n .izion..-:. Mandati d. 
«ui'tura .^ono ^tat: eme-vSi ali
ene a car.co di Elvio Zopp.. 
o.tdr- di Ro cmdo e Renzo D. 
P.ramo. g.. a.tr . due comrx> 
n--nt. del <*t»':/et:o d'oro > 
< he comandava alla We..-vscre 
d.t Secondo .3 mag-stratur.i 
.-v.zzerà, invece, gli altri d.-
r.gj.iti de..'istituto di credito 
non sono .ncr.m.nab.'.i — a! 
lo stato a f i a . e deil'.ncn.«% 

.-•a — perone non sarebbero 
al corrente d-\le azioni del.t-
:uooe dei tre ii truffa conti 
r.aata e aggravata :n danno 
dei cl.enti della V/e^scrcdil * 
e «amm.ni t raz ione infedele 
.n danno a l a banca»). 

I tre p.-incipa'.i dirigenti 
della Weis^credit avevano in
dotto numerosi clienti della 
banca ad investire loro capi
tali nella « finanz und ver-
traves handels Anstall ->. fi
nanziaria che essi avevano 
fondato, con sede nel Liech-
tenste.n. promettendo t.is.st di 
intere.~^e izonf.ati. Avevano 

i>i. d.r-T'.ro .r.2e.it. capital. 
d-...1 bi.i.-.i n-ll'Anstalt per 
r>/.<_r.; p->: tranquillamente 
.r....~t.rc 

P-jcn-- la gr.m mftirg.oian-
za dei «.l.-'rr.. de.la ixi.ic.t cr* 
no ita'iri.ii. e avvcnu'o ri.*;. 
-..t corri" cou.-"g-i'."iz.1 J-'• & 
r-uc .vai r.t ntrr> de; cap.tali, 
s.a per !a decisione d. i . - t 
•are .nvr.-timentu : a..u".i ver
.-o a . ' r . 1 d . r.te 1 * : i •• s.-
•.ur. e red-1 t.zi .1- ..a Svi/- ,e 
ra. la We..-.-credit ion s. è 
p.u trovata ne!.a no-s.h.l -à 
d: con*.n i.ir»- a pompare n i 
r.a.o :r..-.o nelle f.i.-se de. a 
A:..-ta.t. E la bomba e .-?op-

Li !..-..!..z.ar..« del L.ecn'.en-
-"e.n .-..- i t a a tiitt'02g; debi-
"r.-e del.a banca p-.-r 2Z2 mt-
..on. d. Iranchi «e.rea &") mi-
l:ard. di :.."•:••. I*i We^-scre-
ri.t. per se ste.-vsa. e invece .n 
att .vo di HO mil.oni di fran
chi, anche .-<• l'intervento del
la comm..vs.one federale per 
le banche che ne ha chioso 
gli sportelli ha dato il via al
la procedura di liquidazione. 

Proprio in relazione a ciò 
si sta costituendo a Lugano 
un comitato per la difesa de: 
piccoli cred tori della banca 
per la irran parte emiz;«nrn 
italiani. 

http://lxK.his~.ime
http://Reo.bbi.t
http://anic.ro
http://nqja.it
http://ocfc~.-ib.le
http://ncrv.-u.io
http://te.1eraz.one
http://direiTis.--.mo
http://le-.taz.one
http://har.no
http://magi.str.ito
http://iore.ii.no
http://des.gn.ua
http://Trcr.no
http://rtal.zz.iz.one
http://autom.it
http://-.tu.iz.cne
http://cer.de
http://colleg.it
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L'assemblea dei delegati metalmeccanici chiede scelte coerenti per l'occupazione 

Un confronto 
per andare 
più avanti 
nell'unità 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — La relazione con 
la quale il compagno Pio Gal
li ha aperto ieri mattina a 
Firenze al palazzo dei Con
gressi la quarta conferenza 
dei 1.250 delegati metalmec
canici ha posto l'accento su 
tutte le questioni che oggi il 
movimento sindacale, 1 lavo
ratori hanno di fronte: la 
gravità della er.si economica, 
la inadeguatezza della poli
tica del governo, la pericolo
sità di una controffensiva pa
dronale che mira a far arre
trare e isolare la classe ope
raia, i limiti e i ritardi del
l'azione del sindacato, le prò 
poste e la lotta per uscire dal
la crisi con una program
mazione dello .sviluppo eco 
nonv.co, che abbia come a-oc 
portante la piena occupazio
ne e in que.ito quadio il 
rapporto fra sindacato, di
soccupati, giovani, studenti, 
masse feminili. 

Serrato 
confronto 

Come far fronte a questa 
complessa situazione? Galli 
ha posto come premessa quel
la dell'unità tra occupati e 
i disoccupati, gli operai e gli 
studenti. ì lavoratori e gli 
emarginati e soprattutto il 
nord e il sud. 

La relazione ha guardato ad 
occhi aperti all'unita, la chia
ve di volta della strategia 
del sindacato. Non sono .sta 
ti nascosti o sottaciuti pen
coli, difficoltà, disagi che si 
avvertono nel movimento fi a 
1 lavoratori. Si è parlato di 
silenzi, di agnosticismo, di 
rassegnazione di cui si sono 
avuti sintomi anche nel cor 
-so delle ultime lotte, accom
pagnati ad un antagonismo 
settario rispetto al sindacato. 

A tutto ciò bisogna met
tere mano subito non tanto 
per registrare i dati negi-ti-
vi. ma per superarli, per co
struire un movimento all'al
tezza della .situazione. E .1 
segno di questo impernio de! 
sindacato lo si e vi.-.to fin 
dalla prima cornata dei lavo-
ri della conferenza: tutto :1 
pomeriggio è .stato dedicato 
infatti ad un serrato con
fronto con lo ricusazioni uni
tarie degli studenti. Non si è 
trattato di qualcosa d; «estra
neo alla conioieii/a ». e nep
pure di una discussione acca
demica o di un gesto di pro
paganda reciproca: il dibat
tito. vivace, spigoloso per cer
ti versi. fra delegati metal
meccanici e studenti, infatti e 
.stato ;l logico, immediato 
sviluppo dell'impegno del sin
dacato a rinsaldare l'unità 
del movimento delle masse, a 
ricomporre, ne! pieno rispet
to dell'autonomia di ognuno. 
pericolose lacerazioni, e in 
primo luogo quella tra sin
dacato e movimento degli 
studenti. 

» - » _ . - . . . — . . » * . - . « > . A . 4 . . » . . ! . . *%*•< n t l L l t t l U l t - l l l L *.. .» l t l «» 1«* t'* * 
ma presa di contatto a li
vello nazionale dopo ì gravi 
fatti di Roma culminati con 
l'aggressione al comizio del 
compagno Lama. Nessuno si 
Illude che in so! colpo si su
perino incomprensioni, diver
genze. errori, ritardi. Ma cer
to. come ha detto Bruno Tron-
tin, si è trattato di un fat

to non rituale, eh un momen
to di discussione che può 
aprire la stiada ad un fa
condo lavoro comune. Il 
cammino da compiere, come 
e emerio dalla discussione, e 
senza dubbio lungo e dif-
Lcile. 

E' stato importante, intan 
to. che vi sia stata una con
danna pressoché generale 
dell'uso della Vicenza, dell'in
tolleranza, come arma politi
ca Questa condanna e ve-
ntita dai delegati dola FLM 
ma anche crasi: studenti, sal
vo l'intervento fatto a noni" 
di alcuni col'e'tiv: romani 
che di fatto ha difeso non so 
lo l'Uso della violenza, ma ha 
chiesto assoluzione prr le 
bande eversive. 

Dal dilKituto sono emersi 
molti problemi, sono vcnuie 
ìndica/.ion; di lavo: o i omu 
ne. di assemblee aperte nel
le fabbriche e nelle universi
tà, di azione unitaria. Ma si 
e avvertita in numerosi in
terventi degli studenti anche 
uoa iivncanza di prospettive 
di .'iry.o re.spuo politico so
ciale, culturale. Quando per 
e.seii.p.o si afferma ia de 
c. . ••<• di lottare contro il 

a i delle assunzioni nel 
puoi).ico Impiego, di fatto si 
finisce per avere una v.sione 
chiusa e corporativa del lavo-
io. si elude la grande que
stione del lavoro produttivo, 
del rapporto scuola-sviluppo 
economico, scuola-società Co
si come quando si fanno di
scorsi semplicistici sul sala
rio, gli orari, la mobilita, si 
avverte il rifiuto a farsi ca
rico della gravità della crisi. 

Bersagli 
di comodo 

Certo non sono gli studenti. 
tanto più non lo sono gli 
operai, ì responsabili della 
grave situazione economica 
del paese: ma so da c o si 
passa al rifiuto a confrontar
si con la gravità e la profon
dità della crisi, non solo per 
superarla ma per cambiare 
i meccanismi che tale crisi 
hanno pruriot'o. pure il di
scorso sulla lotta per l'occu
pazione rischia eh diventare 
una eserc.tazione verb ile. un 
ripetere di formule e di sche
mi che non giovano a! mo
vimento. Ed ancora: in al
cuni interventi degli studen
ti. pur accorando il confron
to con il sindacato e sottoli
neando l'estgenza di una azio
ne unitaria, non si è rifug
giti dal deformare le posi
zioni del sindacato per farne 
poi un borsa L'I io di comodo. 
così come del resto si è fatto 
con le posizioni del nostro 
partito. 

Anche alla luce di tutto 
ciò. il confronto con gli stu
denti su questi problemi che 
vi è stato alla conferenza 
della FLM è un primo e dif
ficile confronto non per im
porre decisioni o scolto ad al
cuno. ma per cercare di com
prendere. di fare passi avan
ti. è un fatto di grande ri
lievo. 

Una prima p.etra posta per 
la costruzione di un edificio 
quello dell'unità che è essen
ziale per una battaglia di rin
novamento e di cambiamento. 

Alessandro Cardulii 

LA FLM DISCUTE COME APRIRSI 
ALLE MASSE DEI SENZA LAVORO 
La relazione di Galli all'assemblea dei delegati metalmeccanici aperta ieri a Firenze • Il saluto del vice-sindaco • La proposta di far diventare anche 
i disoccupati, i sottoccupati, i giovani, «nuovi soggetti contrattuali» • Le vertenze aziendali - Un sindacato che vuol partecipare alle scelte 

Cento studenti 
di 12 Università 

a tu per tu 
con gli operai 

La discussione è proseguila per l'intero pomeriggio 
Il saluto di Bruno Trentin - Caviglioli ha illustrato 
le proposte avanzate dal sindacato metalmeccanici 

Nuovo aumento 
del listino Fiat 

TORINO — Le automobili FIAT da oli:. martedì coderanno 
in media il 4 per cento in più. I! nuovo listino riguarda le auto 
vetture e i derivati Fiat in Ita!.a. L'unica esclusa dall'aumento 
è la 132. -

Ecco i nuovi prezzi dei principali moiel'.i FIAT: 

Modello 

126 Baso 
P2 IM 

127 BN 2P 
128 Base 

Ba<o 
Conf. 
C L . 

128 HP no: 
131 BN 

BN 
S. 

s. 
XI 9 

IR» 2P 
1100 4P 
1KM 4P 

1ÌU.MP 
1 
13n0 2P 
lai»! 4P 
1300 4P 
ItW 4P 

Vecchio 
prezzo 

1 .~>7lHMI 
1 «HiHM» 
2 .<2'MK'U 
2 ">SU.IMI 
2 73MO») 
2 88 • (ti*» 
2tV»v)tk.M 
2'ZJOf.H 
.3 1.30 m i 
.3 ;KU»»I 

H.tìSOiHi 
3 73.1 f»« 
4lC.K>Vl 

Nuovo 
prezzo 

1 *",{.•> i-oo 

1 To'» (Mi 
2 41") !HM 
2.6'JHm 
2 W 5 0 M 
3 non c u 
.« 03") i»H 
3 iìSiU«»l 
.3 250 (nO 
3 4JUIM» 

3S2(iiX>i» 
3 ino fon 
-USO.iX-» 

Prezza 
s.i >tratìa 

2 04i.4:tl 
2 1H3.0M 
2 '.'7.1 («"«i 
3.U>S'*» 
:; i'»3(Ht-i 

:Ì itti r. u 
."% 781 :»<M 

3 77»*, " * i 
3 !»7-> OH 

-1 2ir»r,m 
4 Ò49 O»! 
4 778 OM 
3.071 ttJO 

Venerdì astensioni 
alla Snia-Viscosa 

MILANO — Starnali., a Va
lerio. pre-so ucu de: ::ia:j;.o. 
r. stabilimenti de..a SNIA V: 
sco-a si svolge la r.unione d: 
tutti » censi.*!, d: fabbrica 
del gruppo. Argomento in d.-
seass.ctio: : risultati de'.l'ulti-
mo incontro con raz.cn.1a. 
un incontro-fiume che sabato 
scorso ha impegnato ; sin
dacati in 43 ore di discusso 
ne serrata, sai piano di ri
strutturazione del gruppo pre
sentato dalla direzione. 

In questa tornata di trat
tative fi è sces: dalle l.nee 
generali del p.an.o alle ton-
sejruenze sull'occupazione de: 
provvedimenti che il gruppo 
intende mettere :n cantiere 
mt\ il fine dichiarato di r.-
«urre l costi di produzione e 

Ì
ualificare la presenza delia 
NI A sul mercato interno e 

Internazionale. 

I s.r..1ac,-i"i sono ri:spcti:b:".i 
ad accettare un franco con
fronto su.".a politica dei.: :n-
ve*::.T.e:it: e .-lille scelte prò 
du:t;ve. facendosi carico an
che dc.l'Csigrnza d: aumenta
re '.a produttività delle sin
gole fabbr.che. ma non uirual-
rr.oote d.sposti sono a firma
re un accordo che dà mano 
libera all'azienda in fatto di 
occupazione La SNIA chiede 
infatti notevoli ridimensiona
menti. .-otto varie forme del 
personale. 

Alla richiesta di un calo net
to rie.;'occupaz:one nell'area 
milanese di circa duemila uni
tà i sindacati hanno procla
mato per venerdì prossimo 
uno sciopero in tutto il <rrup-
pò della durata di quattro 
ore 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — I metalmecca
nici re-,pinzono ogni ipotesi 
di cogestione. di >< patto so 
fiale > più o meno tamuifa-
to. e ripropongono l'es.genza. 
per uscire dalla crini, di obiet
tivi di lotta capaci di colle
gare con la claa.se operaia 
occupata. 1 disoccupati, le 
forze emarginate. For.se in 
questi ultimi tempi - ha det
to Pio Galli, ad un certo pun
to della relazione a questa 
quarta conicren/a nazionale 
della FLM — .' smino stati 
un po' troppo "educati" ri
spetto alia duie/za dell'attac
co e dello scontro di clas 
se,,. Occorre ritrovare nuo
vo slancio, una nuova tuv 
bione per battere non tanto 1 
fenomeni di conte.-ta/.ione, af
fiorati qua e !a nelle assem
blee di fabbrica, quanto i pe
ricoli di rassegnazione, demo
ralizzazione. 

Oltre milleduecento delega
ti provenienti da tutta Ita
lia hanno ascoltato e applau
dito nella mattinata — pri
ma del confronto-scontro po
meridiano con gli studenti — 
l'ampio rapporto del segre
tario nazionale della FLM. 
Sono presenti all'assise nu
merose delegazioni estere 
(Spagna. Francia. RFT, Ju
goslavia. Movimento di libe
razione del Sud-Africa», diri
genti di altre categorie, stu
denti. Il vice sindaco Otta
viano Cozzi ha portato 1! sa
luto di Firenze. Un discor

so, a nome dei 6 milioni e 
óOu mila aderenti alla Fede
razione europea dei metallur
gici. e stato pronunciato da 
Gunther Koucke. Ma veniamo 
ad una sintesi della relazio
ne di Pio Galli. 

LA Citisi — La quarta con
ferenza della FLM rappre
senterà un contributo al di
battito congressuale di CGIL. 
CISL. UIL. I metalmeccani
ci convocheranno, per que
sto, unitariamente le assem
blee precongressuali di fab
brica. L'iniziativa cade in un 
momento di grave crisi e il 
sindacato ha corso il rischio 
di «rincorrere il governo e lo 
stesso padronato sul terreno 
dei -singoli aspetti » di questa 
stessa crisi. Il relatore .si e 
soffermato a riflettere sin nu
merosi dati della situazione: 
nel '76 la produzione indu
striale è aumentata del 12 
per cento, ma la occupazio
ne nelle grandi fabbriche e 
caduta dell'I per cento. Le 
forze lavoro giovanili in cer
ca d: prima occupazione ri
sultano essere 1.200 P-X) di cui 
oltre il 60 per cento al Sud. 
11 tasso di inflazione e .sta
to sempre nel '76 del 17 per 
cento, contro il 4,7 della Ger
mania. il 9.3 per cento della 
Francia. 

OBIETTIVI — C'è un ri
schio di isolamento j>er la 
classe operaia, è difficile co.-
legare occupati ad emargi
nati mentre « rialzano la cre
sta forze che ueiisano -sia 
giunto il momento per un ro : 

veacUmento degli equilibri 
politici instabili m atto e per 
la restaurazione di una col
locazione subordinata della 
classe operaia >. Tra gli obiet
tivi centrali vi e !< lo svilup
po e la riquaiificazone della 
agricoltura, l'avvio di produ
zioni industriali e tecnologie 
più elevate, la definizione nel 
Mezzogiorno di iniziative sui-
ficienti ad impedire una an
cora più accelerata disgrega
zione sociale e produttiva. Gli 
strumenti possono essere rin
tracciati attraverso .t una sol
lecita approvazione di una 
vera '.e-rge per la riconver
sione industriale ». con !a lot
ta per l'attuazione della leg
are 183 per il Mezzogiorno, con 
la gestione della politica agri
cola. con il riassetto de.'.e 
Partecipazioni statali. Devono 
essere res: espliciti, a questo 
proposito. : contrasti con il 
governo Andreolti: modifica
re i comportamenti non può 
voler dire neiervsariamente la 
sua destituzione. 

VERTENZE — Un impor
tante fronte di lotta e già 
aperto alla F:at. all'Alfa Ro
meo. all'O.ivetti. alia Monte-
discn. all'EN'I. alla Italsider. 
nei cantieri navali e ;n cen-
!::•.i:a di altre aziende. Ai 
centro dello .-contro sono 1 
nuovi diritti conquistati .0:1 
1 ultimo (ont-atto. Le contro
parti pubbliche e private vor 
rebbero r.durre : . tutto ad 
una » ;r.:orrr. iz:one burocrati
ca. cons.ster.te :n una vaiar.-
? i di dati 1 al sindacato =: 
chiede un avallo. Ma noi — 
ha =Oftenuto Gal.i — \OZ.:A-
mo < esercitare, attraverso un 
esame congiunto, u.1. potere 
effettivo di intervento r.el pro
cesso deci-:oru'.e pur lasc:ir. 
cene la responsabilità finale 
alia impresa-. I lavoratori 
poi. senza confusione di ruo 
.:. .si...-,» essere ir.fàf.W! dal 
la cozest:or.e. valuteranno .e 
sce'te scaturite per appcì 
giar'.e o contra.-tarle. Q^e=to 
£ il terreno de.la letta colle-
irato ai problemi dell'ai.arza 
nt?nto della ba-^ pr*>iut*:va 
della occupazione, del c.irr 
b:arr.ento dplla qualità del la 
vero e della vita. 

N<ì'.e trattative sulle r>:at-
taforn-.e i padroni spesso s: 
rifanno all'accordo confedera 
z:on: Conf industria 'jer esoor-
re un rifiuto ad ogni contrai 
tazior.e aziendale. «Noi rite
niamo — ha detto Galli — 
che l'accordo sai costo del la 
voro *:a stato ?iu-to e neces 
sario. non per difenderci, ma 
per andare avanti ». I metal
meccanici intendono rispon
dere con un rilancio del mo
vimento alla pretssa dei pa
droni di ottenere una specie 
di «patto sociale» il cui prez
zo («magari in cambio di 
qualche privilegio nella cri
si »> sarebbe la divisione «al
l'interno della classe operaia, 
la rottura con il Sud. con i 
eiovani. con le donne ». L'ai-

^ V C O H f E ^ A h W t 0 W u 

per rinno/ó^ A» se: ?.v 

miìÉé 

FIRENZE — La sala dei congressi durante l'assemblea della FLM 

teggiamento della Confmdu 
.stria e perciò da sconfiggere 
cosi come sono da sconfizz-' 
re 1 recenti decreti del '•<> 
\erno m materia di M\i!a 
mobile e di contiattazione a-
ziendale. 

UNA SVOLTA — Ma oc
corre anche superare, nel 
rapporto tra sindacati e la
voratori. lenomem di scc-u-
ci.smo e rassegnazione. Oc
corre un «salto di qualità 
Occorre alirontare una con
traddizione di fondo- quella 
di essere l'organizzazione dei 
lavoratori occupati e di vo
ler essere nel contempo la 
organizzazione delle forze no-
tenziali del lavoro (disoccu
pati. sottoccupati, lavoratori 
precari, lavoratrici a domi
cilio. masse giovanili e lem-
minili costrette all'emargina 
zione». Galli ha proposto <li 
associare que.s'e forze alla 

iormazione delle scelte, doni: 
obiettivi e delle lotte organiz
zandole ne! .sindacato, nelle 
legh(. nelle zone, facendo'e 
«.venire «nuovi soggetti ccn-
tiatttiali. nelle vei lenze di 
zrappn. nei confronti con .e 
assemblee elettive e col ^o 
\cn!i) dove M discute dr»l: 
investimenti, del decentra
mento. dello sviluppo, del mo
do di lavorare e di produrre . 

AUTONOMIA — Nel sinda
cato riemergono - ritorni a 
iorme di collateralismo, so! 
lecitazioni ad allineamenti 
ideologici . Ma Galli si •• sol 
f-rmaio anche attorno ad ini 
altro tipo di attacco- quello 
che viene dai padroni ine 
aveva accennato a proposi*o 
delle vertenze» allorché pia
tendone) che il sindacato « as
suma i contenuti della centra
lità della funzione dell'impie-
sa come a.-.-e fondamenta.e 

per liscile dalia elisi* Con 
tale impostazione la ipp'nca-
zione dei nuovi diritti di m-
'orma/ionc susli mvj'stimenti 
.'si ridiir:el>!)f iiieviiab:lm< li
te ad una pratica cogestii) ia-
le rispetto alla quale qual 
-siasi dichiarazione di auto 
nonna non sarebbe altro < h< 
una coper'ura mistificante a i 
una linea so.stanzialmenv 
subalterna •>. L'esperienza ita 
liana, ha ricordato Galli, non 
e quella dei paesi de! Nn-il 
Europa . non ci poniamo lo 
obicttivo fieli. 1 partecipazione 
alla proprietà •>. siamo < :! 
sindacato dei consigli >,. u vi
gliamo difendere non solo zìi 
occupati ma tutte le forze 
potenziali del lavoro •. 

UNITA' — Ma è proprio 
questo '(.sindacato dei co.isi-
L'II > che o-tu'i denuncia qu li
die -scricchiolio. Le fan.--» 
stanno ne! fatto che .spes.-) 

: (niisig.. sono >•«*.! .< e-a li
torali • . >' lottizzati 1. • i.-o,a 
t. >. Outirif una r;t.er>Mone 
attcn'a ba'tendo !e ìesisten-
ze . i . ' i nua U:>.' 1 pi».-.-.bile. 
.quella londata .-u.la parte
cipazione. sulla democrazia e 
sal.'autonom a . 

Questi a.cun: aspetti de.la 
relazione fii Pio Cialli l* ire 
giornate di dibattito ile con
clusioni sono previsto per 
mercoledì» sf<ce:anno in un 
documento <la ;>ortare nel ( i 
battito congivvsu.i'e 1 t ifai 
mecca 11 u 1 sor.o ad una pio 
va delicata e ditiuile: ron 
sono 0111 1 tenr)i un po' za 
ribaltimi del '6» T><). ma <»c-
corie ritrovale la -*e--s.i ìc i 
sione. la ste.-.-a f<.r.a c i n e 
ci va'iie — nei u- t e le pa
role fi. C"«i'.l: - - da..a ra^.o.ie 

e dalla voloira ). 

Bruno Ugolini 

Migliaia in assemblea in difesa del posto di lavoro 

All'ANIC di Ottana sciopero 
contro la minaccia di serrata 

Alla manifestazione hanno partecipato esponenti del Consiglio e del governo regionale • Gli operai della Fibre e Chimica 
del Tirso respingono l'ipotesi della cassa integrazione per 2700 lavoratori - Prese di posizione di sindacati e sindaci 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE - - Quando H: 1 
itti Trent.'.n che p:is.edeva . 
..tvor: della IV Conio.en.-.i 
n iz'ona'.o de: met.i'mev .-mi -
ci ha annuncia'o .a proson 
za :n sala dei lapme.-e-ra'r : 
studente.sihi e'e-t. un \i:.a-
nieiv.e no» var. A'o.ie.. ' 
1210 delegai hanno ti»-
colto le panile <{•'. - . ' - ' i ' i 
1.0 gene-ale do'.'.i ELM «MI 
un luiuo e ca'oros.i apnl.i 1 
.-a 

I dolo-Mi. si udente.-! ri: p.e-
sont 'ii-. Pa.a//!> <Ì! Con 
siross. d E..on.'e so 1.1 o ' e 
con'o in :\ipp'"c-- :r,in/a d • 
<i' atenei d' M ino Na.)o , 
Vene'..,. P -a. P- -, i. .. 'P i 
le: ino, E lon.e S,iss.i: . lì > 
ma. 15»r .. P< •• u a, Piie.-c.n. 
v> Questo .li! .)..• o h i :) ' ,»-
.-.iti) Tron'.n n<'!i ds\o o • 
scie un ia* '»i : ' i »'•• ni i n.i 
confronto n.' • .ri lavaiio le-
concio e unita: .o ". 

L'assomb «\t in qu.ndi a--
CO.tO l ' . n v . M ^r\\i p . t - <k' 1 
/.\ a dodi aie 'a t to 1! d.bat
tito rie1 poinerL-Li.o al • im-
ironto con i do'eirat. de! e 
università G:a P.o Gali:, se-
gretar.o naz cn.i'i' del. i 
FLM, aveva ded.c.t'.o i".«'l i 
sua io! iz..ono :n*iodr*.v.i 
quasi .-e !i"e o.irN-1'e a' 
i< ranno:'o con .1 movinei 
to dojrl: .-"ìdent. e •:.: oliot-
t:v. fi. 'o'ta comim: >. fl.i": 
ha i.i'O'flato l'.nfecc.o t:.i 
la i ' . - di' la .-(".in a e della 
u.i:ve:.-.*u e a cr ' ceneraio 
'•h>* .!U(s'(' la conti./one L>O-
v.iii '»> ne! suo comiVes.-o. 

ID..sp">nib:'..tà a! coniro.ro 
<.oo J... sf.ideiii. ma. ha ,r. 
ve.' to »! secreta:".!) di'!', i 
ELM. la pai du-a tondan'ia 
ivr quello foni'-.* d: '.ot'.i 
Snidata sullii intol'.oranz;i o 
l.i v.olonza. Pruna della : -
nre.->a pomer.d:ana tu'*, i de-
legat: fiorii studt'n*. s: sono 
.ncon'.rati brevome*ito p -r 
concordare '. numero d??'.. 
m'orvent:. TXÌ d:scuss.oi:e ha 
latto ancora una voi* a e 
mergero le dive:.-::."» pro~en 
1;. nel movimento de^'.i s'u
denti " non e nnnca 'o qua'-
<-he ton*a* vo d: prt/ar.ci-
z:one. 

E' tnoM'n a d\ _• ol. rie 1 
se^retor.ti narion.i'»!' de.', i 
ELM introdurre nel nome-
r.i.'u:o il dibattilo con ir', s" i-
den*i. Abbiamo voluto que.s'i) 
lontron'o h a e .-oid 'fi — 

Dalla nostra redazione 
CAGr.TART — Operai, tornici. 
amministratori comunali e 
provinciali, rappresentanti dei 
partiti autonomistici, esponen
ti del Consiglio regionale e 
del governo regionale, diri
genti dei movimenti culturali 
e di massa, delegati dei mo
vimenti giovanili e delle orga
nizzazioni dei docenti, hanno 
dato vita ieri a Oltana a una 
grande manifestazione di lot
ta di solidarietà, indetta 
dalla Federazione unitaria 

| CGILCISL-UIL e dal cons 
glio di fabbrica, nella grande 

i saia mpru.i rielìr» stnhilim'Mlto 
| ANIC. capace di diverse mi 
j gliaia di poòti. 
j Con le manifestazioni pub

bliche iniziate ieri, il movi
mento di lotta riafferma la 

I ferma volontà di impedire il 
i ricatto della Montedison. che 
| vuole concretizzare la su.i 
i manovra negli apparati dei 
ì governo centrale predisponen

do nell'immediato la cassa 
• integrazione per 2.700 operai 
' o addirittura la serrata totale 

Attacchi all'occupazione 
alla Mobil-Oil di Napoli 

ROMA — La -o.-:^ta petrolifera sta"tii".:*f«i;e Mob.l O.l h i 
dec.-o tuia r:-Tintura/.tono che provede fra l'a'.t-o :! tra-!e-
r.mento d. alt.vita (ia Napoli ve/so :. Nora t provate.a ci. 
Livorno» e i e comporterebbe ia perdita di o.tro 100 po^ti d: 
lavoro nell'ambito della raffineria napoletaria e numerosi 
altri .ti att:v.tà niclofo. 

I piob.em. dpert. da..a deeis.or.e del.a Mob.l -_fio .-tati 
oggetto di una r:un:cne a Roma fra la Federazione uontar.i. 
i rapproscntaot: della fo.ieraz.one prov.r.c:ale napoletana e 
> secretorio prov.itc.al. v naz.ctia.. d. c.ttezoria. E' s'alo 
chiesto al ministero dell'Industria d: convocare con urgetiza 
un incontro fra le p-.rt. e a.la pre-enza ne; d:r.7tn:i d^zl: 
eoi: locai: d: N.»:>o': e della Rec.ono wmjxin.i per cc-ostrtn-
gere — afferma .ir.a nota s.udaealo — l'az.<tid.t ad assu
mersi pr*v. ;: ::nporti: p-1: la <a"vaztiard:a d*;l"orcupaz:or;'» 
zlcba.e nell'art a" r.apo.etar.a a*:raver-r» :r.ve>t:mftit: p.o 
dutt :v:-. 

Lo 
a e. 

orr.-n. 
azior.t 

'zazrtt. 
d. f i f 

-- r.riac.t.i hanno ;t.\<:. 
: 1 r.'.:.i*or.. 

-*ato 

<o" b'.ovio d:'.\.i produzione. 

Gli opf rai della Fibre e Chi
ni «.«t (ivi "I". :.-«». iiie iwuiMO 
ancora ieri scioperato por 
prende-e p.-.rte al.a manife-
stazior.e unitaria all'interno 
dello stab.l.monto, ro.-n.'izoiio 
"ipote.-i s:a df!!a cassa m'e-
era/ ime sia de! blocco delia 
produzione. Que.sta ipotesi e 
divenuta sempre pai consi-
.-"e»ito dopo che il direttore 
deli'ANIC aveva convocato i 
cup.repai'o nei .-no uii.e.o por 
rendere noto che. so non vi 
saranno a brevissimo termina 
interventi in irrado fh sbloc
care iu grave situazione r* 
tua le. a p.irtire da! 10 mar/3 
occorrerà dare inizio a! pi'i 
tesso inteso al blocco totale 
de..e at t ivra produtt.ve. 

Queste posizioni sono .-* i"«* 
t\spres.-e dal dr. Hreizan:.:i. 
E'-il. 45!>.-;.<n! cine, in .nane-n 
/a d: n:: i .mmtdi ro -..» - - i 
ri: collaluìr.iz.fir.e e fi. i-.~-i':-
/ ione di rosponsab:l:ta ria Dir
lo rioil'i tru .-.(x-:o '.a Mon ••: : 
som. ".'ANIC non :x>'rà -.»-
r.uit:re 2h impegni i.-cj;.-.. 
e s.irà anzi .: ea tratta ..d 
un.i dras.t.c» r.duz»one ('o"-..« 
produzione o addiri'tura .•! 
bloffo delle afivita oro ' . j . -
ttve -. 

L'ANIC si diYh.ar.1 n->r-»l'rT 
disponibile :x>r un prof '•,-•.! ti. 
coorfimant^nto e tir i n t e r r i ' >-
::o fi-1 .'• prt^i-i/.^n: con !• » 
' <•:.(]/' rio": settore, r i :n n •. -
!..rol.'.re con la SIR SIKON 

Ma è tei"' i olle iTte.-ta (ll.^po 
; m'olirà v »-ne a i .uleri- m 
' n i l ' » n l A 'ii \ T n n - r f H ' - . » - . T ! » » - - - I - - . » 

j r.oila sua ost.nata <ioc:sione 
di abbanci nare Ottana. riiiu-

' tantio peii no un c l raumen 'o 
I c o : i s,ii(i tra', e col iroverr.o 
I rt-ionalo. 

» I,a Moi'edi.-on ó. fi'.nndi. 
ì la rrando iceu^i':,- ritinta di 
| mirare la =-iia quota fii f:br<\ 

non lo ra i io le m.i'orio \K:-
I ino ncoes.- ine pf-r la produ-
! 7ior.e. ô.•-t '""ne con tredd'wa 
! ia volontà di i sr.ir.cars. > 
1 ria Ottana. 

! Li FULC e .' ton-iiirlio tli 
( f.tlbraii. s":zni.:' //.indo con 
I lor/.i le po.'iz.tf'ii del zi uopo 
ì d; Ct-l.s, h.'.nr.o approvalo •' 
; proptxsta dr! p:<-.s.dente tlel-
i la cimila rec.o.: ile on. Sodtìu 
| ri» ; .ni.i'ri tr: ••»'o'.ir. !(-•.• o 
i ito =:rri Hat! a7 • nd(- a n i : : : 
; : ,• dal li marzo 

:E o.s-sOlUta:r.onto " u 1 --i-
' r.o — oorie'ude •• un '.io."j,;.. n-
! to dei .sindaca:. — che ol: < r-
'• rani oon'icl mnon^ino a , -
ì .•/:•:•.trio una p-ocr.iinm ; • ••.:•.• 
J d-rl mterver/i proriTt»'. i :•<•: 
: .—-foio. tT.er.ri'i (on'n m e :.->;-

/.al :i>-nte '.v.t.'or.o f m n - . i ' r 
' t o.i .-o d: pil '•) .e: •. 
i Dai loro cn.-ito i *;:nd':'".i'i 
• r.nn.'i e» Ott..:.a con zh u t-r.»: 

In.inno riaffermato con de-.- -
i s.or.o cric il d 's ' .nn rie ' •• j.tb 
, brio:.-*- della mori:.» va. e del 
! T.r.-O e lei:.';'.; e Tl'-lai dt . •• 

Zo.te ..l'er.tf .!--.l'.--o.a 

Giuseppe Podda 

Riunione della Federazione con le categorie e il Sud 

Oggi Cgil, Cisl, Uil decidono nuove lotte 
Le iniziative della gemma, ne! gruppo Montedison. degli ertili e dei dipendenti enti locali per il rinnovo del contratto 

pe'vhé tl-il d.batt.to può u.i-
se, re una lxi.se connine ri. 
lotta: b..-ogn i però porro t: 
ne agli scontri tra studen -. 
o l.ivora'ori por andar" u i.-
'<(.'.amonto avant:. Cav.r..o-
1. ha quindi r.eie .lato che .1 
documento approvato ni '.a 
assemblea nazlona'o ci- r . 
s'iulenti a Roma sia pe 
metodo (provar:ca7:onf e v o-
Nmza fla p.):to eli una m.. 
nm.ni/a orramzzata) --.a per 
: suoi contenuti (afferma
zioni ohe ler.t 'un ino l'u ,o 
del! i \.olenz.i e che tendo
no ad a't.ttoiro .1 mov.men-
*<> s.nd.nalei no.i pio e.-~--

TO i O 1^- f ie ' - < !n » '»e i le i l H l i . . 

so ri: coni:onto. 
Cosa propone :! s.nd.ica'o 

fio, nicio.mfccan.c.? p«r pi .-
in-i iite^i d.soutoie e d'i\ le •• 
so è poss ')..e un procramn.a 
ti. lotta comune con il mov .-
men* > dee.: sturimi». L • ì-
torvento dovrebih; -v:'..ipp.o-
s. prmc.pa.m-iiie su d.ie ti.-
roz.oni: vr.so !a souo'a e n--'. 
sociale-. \jt prono.-'a e que a 
ri: cre-.t:e nt : qumier . , :i--..e 
zone. no. comun. un \.i.-:<» 
mo. .iiii'ii'o che veda ms.eu,.-
siutlrnt. •.• organizz. iz.o.i. .- ri-
ri.ita!.. torz»- ;>>.:' iche. fi -
s'Kcupa-.. flit; .o-.ti!:. Co. .-
c o l : h;i .nf.no r.cordo'o eh** 
il s.ntiaia'.o r.t.ono ^ '.L-ta l.i 
lfi"*a de_- . ^tutie::': su a.« e . 
punt:. S i a l ' : , c'è .1 r..-ch-i 
:ea'e invoce ri. iir.it mare •>-
re tlec!':a..!.taz.o:ie do. a -A J I-
..i p.ib'o..c<t a v.i::t«zz •» fi. 
quello a:.vate is mu >.•• .:» 
q'id'.i ti re/ oy.f '..: ric.'i.rs" t 
emersa n-...ì la- o.ta :1: . • • -
tt-ro a Rema <-.*io p.t:.a ti. 
t ').itrc"o :>)..t.n» rirg : *-t-
m. con voto m.r. mo zar-.:r -
•o :> .- ••.!•••. i L.i t'I,M. : .: 
co!»^.J.-o C 'v.c .o . e u-rr 1'. ! 
tonorr. ti d«-. mo-. -:;• o*.j d- • 
_*.. .-••Jdrr.t mu a ~t> .'• • r...--
O t h e :\ i* .-'-•. s -i e; ••'."....i 
'ìi' .iV 1 ••.-p:o»»s:or.f '.ie^.. svi-
d<n.l. 

U. c:a:.ri'- r . • . ̂  o •:.- ;,•• 
la (]".!••.-:.or.»1 d»-. .t or- •• » .:.-'• 
z i :.•• ti-, n.ov .mori".) cne *:.• 
r'urien". «j,-j..o:ii.i.T.v:.'" .-. 
fl'-vorio d'i:-- I. pr.rr.o . : . " • -
v-.ito d'-. '-icoZ'.".. .-' id'-ri"' -
sfh: e -t.i"o q.ie. •) ti. C » i 
r i u . a r«--z.iz/*i e.':'- ha ;>.i'-
l.i'o <t r.o::."" d-- . Atv.: -o »: 
V**r.*"/.tì Pr r::a ri. V>M .-; . 
qj--."a cor..'-.--nz.! — n.i : . -
cordato — e: -.amo ri.v. . 
tra r.(». sturi-rit. S-J' m>!o 
e me b..-ozr..i-.«i pnr"<y -.'..:-• 
- . e :.-«i*",r.o d. un prc:>-'i. i 
•n > • i<"> • .'.• f- sorr--.". • . : . • -
'•-•• • on.^ r <<v-'r-, >• •:-: i o .-

s.-ibaio a Roma h.i .ittaccato 
imiiuc va'amento un coi-eo 
di mo\»uii che nianitostava 
conno l'.issurria sentenza di 
lonri.uina »i Fabnzio Pan/.ie 
11 

Tu'M irli interventi hanno 
messo sotto accula la pio-
post,» Malfatti por lTnivor-
sita. e il piano di preavvia-
nien'o al l»ivoio del governo 
Tuttavia non e mancato chi 
lui cerv.i'o d. accumunaro. 
pre'o-o'.io- im.-nte. queste pio-
po-te con (inolio .tv.iii.'.ite rial 
ooinuiiisti In p.uticola'e. «n-
con'i di livore ant •> omum-.'\ 
e ant lsiiHlacile sono stati '=1 
caiaitei i ,t u a pnn.o:p ile riel-
l'iii'ervouto di uo.a s'urieii'e* 
sa roman i In ne. che h i n ir 
lato a nome di alcuni 00110*-
tivi di taccila rioHatep.eo il! 
Roma, hi intatti a!tcnn.itn 
1 he la pii)pos" 1 iìe. PCI e 
quella del minis'io MalhitM 
sono praticamon'e la sti ŝ .̂  
cosa- ambedue si niuovoieb 
l>ero voi so il nunioio ohiu-o, 
verso il licenziamento ina--

siccio dei precari. 

Il d:batt"to. ; confronto. 
olio corno ablì.amo .-«ittolmoa 
to e stati) s|\'sso mono si r 
iato. 0 contrn.u.i'o im.i a ; e 
da tira della sera Treni u. 
(ho ha torio.uso. ha prop, : -o 
la iormazione ti. ii'm cen 
:n...-.:ono d. doleza* ri l'i 
FLM e .studenti per p:epa 
'.i:e un tlocumonto comune 
ti.» sottoporre a'I'.mpriua ' o 
norie la c.i'iffrc!!,;! n'ima de 
la concili-.one tle lavoi d 
meioo'.erii Tron'.n ha p>" 
lot'i) un orri.n» ri<a j orno pio 
.olitati) da.:!, student rio 
!«'!•".*.vi lorimn. su <zr ivi • -
< .di'.1' • ti. .-aba'f) a Roma. I 1 
P'o;xis\i avi 'imvers.'ari r-> 
m.in: era q.iella fi: osnrnivre 
un.ii dura (.eurialina ne: co" 
lr.-nt. «Iella [)ii.:z.,i e la r: 
ch:e.-tii riolla r .a tvi t i ra .:n 
media'.) «ii .»'un ver.."a 

A qiirst») n m'.i 'a n-<v -
fii n/a ha presentato fine P 
mondamenti airrni.ttivi. l':v> 
man tostava uni st vera con 
duina anche s'.iz'.i ep sod: <!• 
toi)p.s:i:o ti. ri u.ip. r ' . i ' t i " 
avvenuti :»•'! cor.-o riil'.i m-T 
n ti-sta/.oue: .'anro oli eri.-
va. ;i« canto <i. a r:ar»e!"'i-i 
(ic.i'.i''1!!!'-!, » euiariina/i" le 
ti. orni foima ti» v.o.en 1 0 
ri: pre\.ir ca'ione L\e>som 
b.e.i ha aeciilto j'\ omo-aia 
men*! <on un aivilaiiso. mi a 
t|U-\sio punto L" : .student. ro 
man. hanno r:t iato .a loro 
mo.-.one 

Nuccio Ciconte 

\k\mw\ 

e orzan.zzfl/ -»" s n-

I ROMA — I s.r.vi:...:" :•-.:> 
; r.o i pro.ss.n:* - e . .i.t.e . . . 
; .1 tt.i à" i.naite n."...i s- rjc c> . 
; ..1 t ' II . - . r.un.zve IA - z * 
! tor.a de.la Fede.az on.r CCiiL 
i CISL. UIL con .1 ch ' i rò- «. 
I der.":ndJ.-*r..i e i rapa-estri-
j tanti dcl.e -truttare mer.d.o 
; na'.i. 1-̂  segreteria ur. tar.a 
i la scti-.m^na scorsa ;u ^.a 
j proposto uno sciopero d. quat

tro ore in '..nea d: m.ì->.ma. 
: (£,» effettuare tra :'. Io e :': 
j 18 pros=:m:. ne'.l'.ndj=t-..i e 

nel Mezzogiorno. I temi al 
; centro di questa nuova in. 

ziativa: cccupaz.or.e. investi
menti e Mezzo^.orno; accinto 
a: quali c'è anche la r.ch.e 
f-u di una mod.fica del de 
creto governativo sul costo 
del laverò. 

La FLM e la Federazione 
CGIL. CISL. UIL d: Milano 
hanno fatto sapere ohe han
no suborcVnato all'esito dola 
r.unione od.err.a lo sposta

ne -to •:• .0 :-- -n-T." r i .n 
.lette. r< - n - : ! rr.-. .•..-..;•. 
e r.e ••• ..).-•.v.r.c .. i. M..tì:ià. f 

pt. l'i", prr.s^.mi. ; 
Lt r. : : ' . . . . . - ( ̂ ..•:. ita ; o i 

.n:.^aot'a «i.i ma .i.,i/.ory . 
del -tr.-etar.o ci :.iedvr«.t. it.-
.a CISL P.erre O.rn.ì . 

Intanto, scnprt -'^rr..in\ ì 
ar.cite . a.rdac.tt: de. pjb i 
bi.co .mp.eio .-. :r.contr< ran | 
r.o con .,1 sorreter.a del'a 
Ft-di r.t'-.ono an.tar a per va 
lutare la poss.b.l.la di prò 
clamare az.i n. s ndacal. -e 
.'. governo non fisserà :n tre-
vi tempo la data dt'.l'.n z.o 
del.e trattative per cW.mre j 
ri. a-peit. ancora irrisolti del- 1 
la vertenza contratti! ile. In ; 
particolare, la legge di a'-
tuaz.one dell'acrordo f.rmato 
il 5 jzenna.o scorso, sia I>T 
quanto rijruarda la parte *eo 
r.om.ca s.a quella normat.va 
Dovranno inoltre essere af- ! 
froittat: con :! rovcrno 1 p:o . 

O * .: . - - ) . - " .11 ' l i .: •' ' I ì ' 
-.!. . .•_ :-. . . v •>'."• '.• - " . . . . ' J i 
v.l: e .e..g.nsr 

Si-ni) ?.a .n .i .rjrin.ir.i • o 
r: . . .t ì ;-•. - t < .> '. ti . . .:: .• t o 
-e vattiZo. e f a. a.c.ir.. , ' . -. 
n. ne. qj.il. sir.o -jt.ite a.:- . 
te vtrtii.z* '.nd.ica.. r. 
t i t - j de.l.» Monted.aon. ó-l 
t.-r.T.p.o L.» FederaZ.on^ ci- . 
l'hi.T.ic; ha dec.~o un pdccr.et-
10 d. olio o e ri: scoperò 
Intanto ;xr t'ornan. e cenv••• 
c.ita uiin r.ùova s-'s.s.óne ri: 
trattai.ve 

Nel settore dell* gomma, 
la trattai.va per .1 rinnovo 
dei contratto è £.unia sull'or
lo della rottura. I sindacati 
hanno offerto una •* pausa d: 
riflessione » al padronato f.-
no al giorno 16. Nel frattem
po hanno proclamato 12 ore 
di scoperò art.colato. 

Gli ed..:, nell'amb.to della 
.si ttimana di lotta indetta dal
la FI.C, .-e.operano In varie 

1 >• .1 ' . i A t." ': . » - o r . o '.i*>-
r .x .^ « i n . i l - • " . ! 1. ! ~ * " : » a . -
r.e d l.ve..o z-.tj.e p, : : . 10 
o 1".'. con c<".'.' e-"un.- : t: ri: 
f > . . i . a r r r si •.,)• ::/.-.. .- : .-. 
I^i.i.t tt.:..i .; I'.r J. N..r..i 
r Oi".a In C 1.1 .">.-.a. .1 10 - . 
• l l t t ' . O a . a . J f» O.'t d . -C.O-
pcro a Crt'.utztro e a COien-
z.i. In Bas:..t.;".i ' . ?»tra l'il 
uno .-coperò d. zona .n pri-
v.r.ca c'i. Putrii/*, .n propi-
raz.nr.t ri. uno ac.o.x-ro reg.o 
r.jlo e ne ->: -iov .a e:fo"t.iore 
.'. 23 pro-s.mo. 

Ir.f.ne. .<• ftdtrazicm d. ca-
toror.a dij.. ent» loral. han 
no proclamalo ,:nu -.A::opt-ro 
d. 2-i ore per il 10 pro.-is.mo, 
per la rt-al.7z.iz.onc deòa.-
cordo gùvt.'no s.ndacati f.r-
maio .1 ó gennaio scorso, s.a 
nella p*irie economica a.a per 
l.t :mn.ed.at i apertura delle 
trattative per il contratto de-
Kl. eiV. locai, da cjncluder.-l 
« litro .1 .10 g -uno 

ria<",i!<* I <• t>T. r. ••> :: T-irr.t 
».. j n . v r s . ' a e s'«*o uii *-r-
.•>.•• 1 rr.̂ o. m* t" \ - :.- ' •-
.-• tre-r - . •..: '!.n..»-':a" i '•.• 
: •-.» i..i P..-o_"tO d. c-rn.z . 
n. i r-<••--.la ri. jn co.t'">i-
•o ^ .. :." c. ".- ir.*- r.*"t . 
.'.e.... • r.p-- .- 1 : • - • . .' . i 
z o e ne '• nronr.o ri. -at:o .-i 
r.t-r z..or.f d ' . contror.to jt. ' 
c .e appjr» «ss.irrio cn^ • . 
voc fi .rr.peri.''- ad ; i ti r -
z".i:e s.:r.da-"tì.e i . :>.ir.a.»-
a.. ..-.terno de "jn.v^rf.'.t. 

Pi r Riccardo di Pisa e i r -
ce.s.-ario aprire le assembleo 
di («borica al confronto con 
gli s'udenti e le universi».! 
agli operai ii proposta del 
rirlezaio di Pisa e quella di 
andnre alia dee.sione di un 
dib iltito sai problemi rieii.i 
riforma e dell' ticcupaziono 
S.ovan.le. Impcradon. della 
FLM di Trento, ha riconl.t.o 
clic ìTi-ORna lottare contro la 
v.o'.oriza e contro que: grup
pi che la promuovono, ma, 
li.i aggiunto, violenza è ali
ti.e quella delia polizia, che 
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Importazione di carne bovina 

Lire 1*228 
Vniliardì 

1975 

+ 10.2 % 

1976 
VITELLI PER 7.500 CHILOMETRI (.'•sborso di valuta proglsta per acqglttl • (.'•litro di c»rn» bovina no-i 

•ccanna • diminuir* N«l 1974 * ammontalo • 1339 miliardi, r*g<> 
tirando (coma dirr.oiira II grafico) un Incramanio lui 1975 dal 10 3 par canto tn particolare i bovini entrati In Italia uno itati dua m.< 
llonl 333 mila ( - 3,3 par canto): prOvamvano par il SS par canto dalla Francia • par il 31 par canto da"a Germania Fodtrilt Mai») una 
dlatro l'altro formarabbaro una fila di 7.500 chilomatrl. Far quanto riguarda Invaca la cafra bovina macalUta la quantità importata (dua milioni 

. 9 1 3 mila q l i ) rt?Utra una ratta diminuitoli* ( — 1,5 par canto) artcha »a I I apala compltas'va, a cauta dtHt tvìlvtaiiona dalli lira, ha 
raggiunto I 571 miliardi ( — 3 , 1 par canto). 1 dati tono dtll IRVAM. 

Aggiornato a domani mattina il comitato ristretto 

Riconversione: contatti politici 
per sbloccare l'iter della legge 
In un incontro comune PCI e PSI ampia unità sui punt i più ri levanti - I democristiani con 
Donat Cattin e De Mita da Andreott i - Ga tribolato: DC e governo devono scegliere 

Dopo un incontro col Presidente del Consiglio Andreott i 

La situazione dell'Immobiliare 
è all'esame delle cooperative 

Un comunicato di Palazzo Chigi - Verif ica della idoneità di strutture e indirizzi per con
tr ibuire ad una nuova politica della casa - Le diff icoltà per attuare l'aumento di capitale 

R O M A — Un c o m u n i c a t o del 
la P re s idenza del Consigl io in
t o n i l a che Fon. Andreo t t i na 
r i cevu to ieri m a t t i n a a Fa-
lazzo Cilici i r a p p r e s e n t a n t i 
del le t r e cen t r a l i eoo|X'r.-u • 
ve: Associaz ione gene ra l e c'*'l-

le coopera t ive . Confede raz ione 
de l le coopera t ive , I/ega nazio
n a l e del le coope ra t ive e mu
t u e . « L'on. Andreo t t i — pro
s e g u e la no t a — m e n t r e .-»: 
è c o m p i a c i u t o per la presen
za ed il ruolo creseei i te de! 
la cooperaz ione in I ta l ia in 
r a p p o r t o a i p roblemi cnn.it'-
finenti a l ia crisi economica 
dei Pae.->e. semia la meni e per 
q u a n t o r i gua rda i p roblemi 
«lei r i l anc io dell 'edil izia con 
u n a poli t ica della oa.sa a co
sti economic i , ha inv i t a to le 
t r e c en t r a l i coope ra t ive a vo
ler c o n s i d e r a r e l ' o p p o r t u n i t à 
- - sa lvo t u t t i gii approfon
d i m e n t i r i t e n u t i necessa r i — 
di una pa r t ec ipaz ione del mo
v i m e n t o coopera t ivo nella So

c i e t à G e n e r a l e Immobi l i a re 
I t o n w , con lì c h i a r o pioposi-
to dì c o n t r i b u i r e a l r i s ana 
m e n t o e al la r i s t r u t t u r az io 
n e della m e d e s i m a a l lo sco
lio (.'•: f ina l izzarne gli obbiet
t ivi a d u n r i l anc io del la po
lit ica della casa in I ta l ia . I 
r a p p r e s e n t a n t i del movimen
t o coope ra t i vo h a n n o r ingra
z i a t o il p r e s i d e n t e ed h a n n o 
p r e s o a t t o del suo invi to . 
c h e s o t t o p o r r a n n o a l l ' e s ame 
dei r i spe t t iv i o rgan i dir igen
t i . r i s e rvandos i di d a r e u n a 
r i spos t a nei p ross imi g iorni . 
t e n e n d o c o n t o a n c h e delle va
lu t az ion i in p ropos i t o delie 
o rgan izzaz ion i s indaca l i e del
le forze po l i t i che ». 

I! c o m u n i c a t o m e t t e in evi
denza . c o m e del r e s to e im
plicito nel livello pol i t ico cV! 
l ' incont ro , c h e al c e n t r o del
la Quest iono sono prob lemi 
di iner i to r i g u a r d a n t i l'ido
ne i tà de l le s t r u t t u r e e dei 
p r o g r a m m i per c o n t r i b u i r e a 
u n a n u o v a pol i t ica del la oa
.sa. F o n t i di agenz ia , r iferen
dosi a in formaz ion i a t t i n t i 
p resso la Soc ie tà Immobi l ia 
re. ins i s tono invece sugli aspet
ti f inanziar i del p rob l ema . In 
effet t i la S O I ha in corso 
da mol to t e m p o l ' a t t uaz ione 
della de l ibera pe r l ' a u m e n t o 
del c a p i t a l e di 58 mi l ia rd i . 
Al m o m e n t o a t t u a l e ben afi 
mi l ia rd i d e l l ' a u m e n t o non sa 
rebbero s t a t i p iazza t i — Top 
zinne dovrebbe e s s e r e e s e n 
t a t a e n t r o il 22 m a r z o — " 
sul r i m a n e n t e . cV. pe r t inen
za de ! H a n c o di R o m a e e . 
un g r u p p o ili socie tà impren
di t r ic i del l 'edi l izia , n o n s: vi 
se s i a n o s t a t e p e r f e z i o n i l e 
le so t toscr iz ion i . D a n d o per 
avv i a t a u n a ope raz ione r i e 
cui m e r i t o a n c o r a non si sa
rebbe e n t r a t i s e m b r a si vo
glia fo rn i re un sos t egno sur-
retizio a l ia ope raz ione di au
m e n t o de! cap i t a l e . 

Ieri, t u t t a v i a , l ' az ione dei-
la S O I d i e v iene e m e s s a a! 
valore n o m i n a l e di lf>0 l ire. 
q u o t a v a ieri s o l t a n t o 120 l ire . 
un livello in r ialzo r i s p e t t o 
a l l e 78 l i re del m i n i m o di 
q u a l c h e m e s e a d d i e t r o m a p u r 
s e m p r e in fe r io re a l cos to di 
e n t r a t a per gli a c q u i r e n t i d: 
az ion i . La S O I h a u n a s t ru t 
t u r a m i s t a , di c a p o g r u p p o fi
n a n z i a r i a e c'ii i m p r e s a . Nel-

j le eo.-,t: azioni opera sopra t 
I t u t t o a t t r a v e r s o la S O G E N E . j 
I Ha una i m p o r t a n t e par tee i - \ 
| paz ione . e t e r o g e n e a r i s p e t t o a! j 
i s e t t o r e edilizio, nel s e t t o r e al- i 
i be rgh ic ro . a t t r a v e r s o !a C I G A . , 
i Ha un c o m p a r t o di cos t i l i 
! zioni a l l ' e s te ro in via di svi- , 
' l uppo . In I ta l ia opera ut t ra-
• verso una ven t ina di socie tà . 

li Pojxilo insule nei dar •,Da
zio (die bugie anticomuniste 
del sindacalista della CISL 
dell'Aquila. Enrico Cheruirtn. 
senza perii registrare e rcp'i 
care alle pesanti - ed ime 
ressa!e - accuse die i de a 
bruzzai limino rivolto «> r :v-
tici nazionali dello scudocro-
ciato. « rei » di non aver fat
to il braccio di ferro in Parla
mento in difesa delle due au
tostrade parallele e piuttatto 
inutili dell'Abruzzo. Così la-
crudo il Quotidiano della DC 
si presta ad una operazione 
ambigua idi cui il Cherubini 
— non facendosi carico per 
niente dell'autonomia de! sin
dacato — è soltanto il porta 
bandiera) che, ni definitiva. 
si ritorce contro lo stesso sai-
doerociato. 

Innanzitutto, quando il sin-
dacalista della CISL mette 
sotto accit.su il decreto legge 
n. 2 sulle autostrade, dimenti
ca clic quel provvedimento le
gislativo porta le firme del 
presidente del Consiglio An
dreotti e dei ministri Gullottt, 

ROMA — Intensi contatti, nella giornata di ieri, ci sono sta 
tentativo di superare la e impasse » che si è determinata n 
mattinata era in calendario — tra una battuta e l'altra del 
del comi ta to r i s t re t to della commissioni bilancili <• indiistc. 
p resen ta te ai pr imi t re artico!; (il t e r / o articolo della leggo 
per r iconvers ione e r i s t ru t tu raz ione) . ."Ma proprio su questi i r 

per !e pers i s ten t i d iv i - .om e 
, incer tezze neita DC e nel go 
' verno Da qui : » doeis .ono dei 

comuni s t . . quali perciò h a n n o 
\ ch ies to una .-.o.spension • de . 
! lavori t ino a d o m a n i m a t t . i a , 

.il .nodo da averi1 dei eh .a r i 
m e i i ' : da par* e d.-l governo e 
( t i p a r t e de l 'a DC sul IMM: 
!X,'i''..inu-nto che in tendimi , se 
g u . r c 

C o m m e n t a n d o ia .-.inazione 
d: :,: i l o couivrmata.s.: ne!..i 
i mil ione del con i . i a to risi iet
to. il c o m p a g n o Gainboia ' .o. 
m e m b r o del c o m u . i ' o . ha r:le 
vaio che « n<>n ri e dubbio che 
'e d>nsion; ciie pei mungono 
U'.l interno delia DC e de! go 
leinu rendano sempre più iltf-
tielle i lavo:i dei comitato ri
stretto. per cut o nella riu
nione giù convoluta per do
mani mattina ti giungerà ad 
un accordo sulle guest ioni so 
stanzia'.! o, per guanto ci ri
guarda. cliiedetemo che ti di
segno di legge sit!!a ruota-vi
sione industriale .•,»« riportato 
alla discussione nelle commi 
sioi-i competenti •-. Ga 1 iv>V'> 
io ha sp i ega to che '< e mutile 
continuare 'i duci', w su e-
mendument! pre•••'•.' •:• 'a. 
governo o da gruppi ù- I'.-O-/-
tati de die. di fatto, nel .'ivi 
tatuo di ritlontre uni tt.nia 
itilo alterno della DC t'i.rro-
bero per sviotare di i nti'ui-
i/ite rtintenuuì innovi! ro 'ti 
leiige -n'Ia ri. onveis ii.ie ... L; 
DC — h.i d-et'o Cì.i.n >)'. i"o - -
ds.-.e •• t Diivtncersi elle !(t que
st'Olle che sta di fronte a: 

l'n ria mento non e quella di 
non lo'npere gli equilibri di 
potere tm ; ministri Donat 
Cutt'n e De Mita, ma aiiel'a 
molto più importante di ap
provare una buona legge per 
avviare una politica industria
le che abbiti al suo centro le 
esigenze fondamentali del 
paese ». Per g iungere a que 
s t o r i su l t a to , a par-Te di 
Ciambolato . .• condrìone irri
nunciabile è i he la legge man
tenga il suo carattere unita
rio. uff tonta mio le questioni 
della risii tttturuzione e ricot'-
versione dell'appurato indu
striale ni tutta l'area del pai' 
se. stabilendo quei raccordi 
con la legge per i! Mezzo
giorno che rendano concreta
mente possibile la espansione 
di nuove attività produttive 
nelle aree meridionali, riservi 
al Sud oam aumento delia 
occupazione >. Gan ibo la to ha . 
poi, concluso, r i b a d e n d o c h e 

ti alla Camera Ira le forze politiche e con il governo nel 
el cammino della legge per la riconversione industriale. In 

dibattito in aula sullo scandalo Lockheed — un riunione 
a per discuterò modifiche e proposte- aggiuntivo da più pai".: 

è pa r t i co l a rmen te impor t an t e jxTché r iguarda cosa in tendere 
•-• articoli è r i sul ta to difficile f a re dei passi in avan t i , a n c h e 

immobi l i a r i . Una del le ope 
razioni d: r i s a n a m e n t o prò 
g e t t a t a - - d a t o l 'a l to '..vello 
di i n d e b i t a m e n t o , c h e prodi ; 
ce un car ico di in te ress i de
t e r m i n a n t e per i a t t u a l e sta
to d: d i savanzo - p revede 
lo scorporo e l ' a f f idamento 
a d u n a a p p o s i t a socie tà cV-i 
la p a r t e immobi l i a re . 

^quello che noi vegliamo ot
tenere e una legge chiara ne
gli obiettivi e nelle formula
zioni. e per questo non ser
vono logoranti discussioni al
la ricerca di impossibili e-
spressioni normative neutre. 
Si rende invece necessaria 
una scelta di /ondo che Ut 
DC e il governo devono fa e, 
anche per il rispetto del Par
lamento >>. 

Dopo lo s p o s t a m e n t o de. la 
r i un ione dei c o m i t a t o r i s t r e -
to. nella s tessa n v t ' i n >'«• 
h a n n o a v u t o inizio i c o n t a r i 
t r a i vari g ruppi par la rne . . t a 
ri e t u ques t i ed I! governo 
per sb loccare la s i tua non-- e 
a v v i a r e l i l i a lmen te u n o spe 
d i t o e same del la legge. Ali-' 
11.30 una delegazione del PCI 
compos ta da l c o m p a g n o Bar
ca e dai m e m b r i c o m u n i s t i 
del c o m i t a t o r i s t r e t to s: e 

i n c o n t r a t a con u n a delega
z ione socialista compo.sta d a 
Signor i le e da i .socialisti mem
bri del c o m i t a t o r i s t r e t t o . 
L ' incon t ro ha permosMi di 
r agg iungere una a m p i a un i t à 
su tu t t i ì pun t i più r i l evan t i 
del!,» legge, a cominc i a r e da ! 
r appo r to tra nconvo iMone e 
Mezzogiorno. Nel p r i m o pò 
mer igg.o . ì .socialisti h a n n o 
a v u t o un incon t ro con :i sol 
tosegre ta r io al la p res ide !v i 
Evange'.ist». S i i cc s . s . vamo ' i t e . 
a l l e 17.30 è s t a t a .a vo'-.i d ". 
rapprese l i :mi t i d e : : - T V , . fv -
che assi-Mie ai •n:n..s.i: P > 
Mi t a e Do la ' C u ' : . " .-. .-,>:\-
i n t r a t t e n u t i a H .H.M M I .1 
pres iden te del c c \ - Ì/'.I.» A., 
dreo t t i . con : ' . . r e i v t . . -• ^ • -
sumib . le . di oper . i re u. ' i . :-
r io re avv ic inamel i .n ;\.\ ;•> d e 
ferent i posizioni dei '.:M- :\v. 
nis t r i . 

Interrogazione comunista 

Bugie sull'autostrada 
Evasi alla previdenza 
almeno 3.000 miliardi 

Moriiuo e Stit'it tiutti. tutti (it
eci esponenti d: un noverilo e 
spresso dalla DC. Dimeni•m, 
inoltre, che quel decreto non 
recepisce tutte le indtcuz:ou: 
- i n particolare quella delle 
alternatile e dei debiti della 
•S'.-lft.-l --- formulate unitaria
mente dalla commissione La 
vori pubblici della Camera e 
fatte proprie dall'assemblea 
di Montecitorio, così come in 
sede di esame del nuovo de
creto tutte te forze politiche 
democratiche - e per la DC 
il relatore Ciglia — hanno ri 
levato. 

Cherubini pesca ne' torbido 
anche quando strumentalizza 
il discorso del compegno La
ma durante la manifestazione 
di Isola del Gran Sasso. 

Il sindacalista delta CISL. 
infatti, mostra di ignorare la 
posizione unitaria del sinda
cato che si batte in difesa 
dell'occupazione. schierandosi 
al fianco di chi lui tatto scel
te folli, le ha gestite allegra
mente e ora sente minacciato 
il proprio dominio clientelare. 

ri 

Alla c o m m i s s i o n e L a v o r o j 
della C a m e r a , con u n a in- j 
t e r rogaz ione di cui era p r i m o j 
l i r m a t a r i o il c o m p a g n o un. J 
G i u s e p p e G r a m e g n a . è sta- ; 
ta sol levata dai d e p u t a t i co i 
m u n i s t i l ' assoluta necess i t à < 
ed urgenza della definizio- , 
n e di un p r o v v e d i m e n t o ea 
pace di a f f r o n t a r e il p rò i 
bli ' ina della un i f icaz .one dei > 
l ' a c c e r t a m e n t o e della r i sco
ssone un i f ica ta dei c o n t r i b u t i ! 

1NPS-1NAIL-1NAM SCAU. '• 
La r isposta dei rapprese l i - j 

t a n t e de! governo è s t a t a de- j 
Inden te . Non c o n s i d e r a n d o il i 
f a t t o che u n o de: mot iv i di ! 
grav i s(|ii:!ibri nel le ges t ioni | 
prev.del izial i e co.st i ta: :o dal
le evas ioni c o n t r i b u t i v e ohe , | 
secondo i riìlev: più a t t e n d i - ; 
bili, r i g u a r d a n o una s o m m a | 
n o n infer iore a i .'..000 m i h a r - | 
di ' ' a n n o , i! s o t t o s e g r e t a r i o ; 
al Lavoro Cr i s to fo ro r ispon- i 
d e n d o a l la in t e r rogaz ione , ha 
s o s t e n u t o o h e la q u e s t i o n e | 
del la uni f icaz ione dell 'acce:-
t a m e n t o e della r i scoss ione ' 
s a r à a f f r o n t a t a dopo ! 'ap ' 
' p r o v a z i o n e del la legge di i 

r i fo rma s a n i t a r : a e ohe la 
sua r isoluzione dovrebbe av
v e n i r e nei t e m p . masMin: 
c h e s a r a n n o previs t i dal la 
s tessa r i forma s a n i t a r i a . 

All 'a l t ra q u e - t i o n e pos ta 
da l l ' i n t e r rogaz ione comun; -
s t a . circa la iitce.s.s.ta d. 
affrontar-. ' le quos t i on . ie 
ia t ive alla .s.tu.i •• .ine d.-l: 
c i t a r l a del.a p iv \ .d.-n/a «lei 
l avora to r i a u t o n o m i . .1 r a n 
p r e s e n t a n t i ' dei g o w r n o lia 
e l u s i v a m e n t e r i -pn- . 'o d.cen 
do che •< :; p rob .ema <• .ilio 
esami- de: compii , • .1 : : u t ! : 
ci... e che non . m a n c h e r à 
d: c o n s u l t a r e Ir orga n.zza-
zioni professat i la! . ••. 

D: f r u i r e a q;ii-ste p ò , : 
Zion. e tu', evii len' .•meli ' i- . (i. 
m o n t i c a n o che già ora la 
ges t ione pei i - ion. l a v o r a t o 
r; a u t o n o m i p revede u n ac
c u m u l o d. s t a t : d : dora-:: 
ne ; 107P.TÌ» t> HCJO n s p e t ' i v a 
m e n t e di 0.100. 12.4C.! e Idruri. 
mi l ia rd i , il c o m p a g n o G r a 
m e g n a ha inv i t a to :! gover
no a convoca re le forze so 
eia!: por v a l u t a r e :l prob'.e 
ma 

Napolitano: come uscire dalla crisi 
(Dalld prima pagina) 

Congiunturale del '7'ì. la pri
ma domanda al compagno 
Napolitano tiguarda. natural
mente il giudizio e !e valuta
zioni da esprimere su guan
to è accaduto nella economia 
italiana lo scorso anno e su 
quello che è lecito aspettarsi 
nel '77, alla luce, appunto di 
quanto è accaduto nel '7lì. 

Gli a spe t t i positivi d e ! 1976 
— r i sponde N a p o l i t a n o — ri
c h i e d o n o u n ' a t t e n t a ana l i s i . 
m a m e r i t a n o c e r t a m e n t e d i 
e s se re valor izza: : . Essi dimo
s t r a n o la v i ta l i tà di u n a p.ir-
t e f o n d a m e n t a l e del t e ssu to 
p r o d u t t i v o de ! Paese , la ca-
p i o i t à di in iz ia t iva e -u affer
m i n o n e sui m e r c a t o in' .erna-
z .ona le dello p.ccolo o medie 
impreso in m<>do p i r t i c o l a r o . 
' a se r i e tà de l l ' impegno ohe 
: l avora tor i h a n n o a.-sii:ito e 
i m p o r t a n z a <te! <-o:itrlbuto 
c h e essi s t a n n o d a n d i J>;T u n 
r ' o v a m e n t o della pror!iitt:vi-
t à o oomiK't : t!v:tà deì ' r indu-

i t a l i ana . .a pen i 
m o m e n t o 

s i r 
d; r i levare — n 
:n cu i d a pa r to d: cor i : set
t o r i del ia DC s: te.-.de a d 
n l i m e n t a r o u n a con t rappos i 
z ione f ron ta le t r a Sud e Nord 
e i r a d~-Hvcup.it: isp:--.-. ai-
m o n t e giovali:» o oco jp . i t . — 
conio non v: .sarobiv.M >•.>.--
n i n z o j v r il Mo.vog.or- .o. ;->*r 
: d i soccupa t i , j v r : T.ovan.. 
so d a l t e s su to pro.1 u -.-, n o.-:-
s t e n t e . da l lo m i g l . v : forre 
imprendi tor ia ' . : , e . s^o . i 'V . r to 
da', q u a d r o t ecn ico o da l la 
r i a s se opera ia , non s: spr.o-
<ron.is.se ques ta oa: ;a^ . tà d: 
t e n u t a e d: r :pros. i . .J-.IO.-M 
v o l o n t à di lavoro o d: progres
so. N.Uur . i !monte quos ' a è .so-
ìo u n a cond:z:o: ie por .: supe
r a m e n t o del la orisi o pe r la 
« S u z i o n e do ; problemi d . fon
d o d o i r e c o n o m . a o del la so
c i e t à i t a l i a n a : ma occor re poi 
u n a pol i t ica c a p a c e d: far 
leva sui pun t i d: forza della 
s i t u a z i o n e a t t u a l o por ind:-
r:zza re ni d . roz .on: n-;v0ve lo 
sv . lupno del Paese . 

Alcuni 
aspetti 

D.i: r . . s j . ta t : ooe.sog-.j.:. ••.e: 
lfi7t> e :n nivxlo pa r : t ni.ire. 
p o r a l c u n : a s p e " : , .- .OJ.. ul;.-
ini mesi de l . ' anno . .s. pv\s.-o 
r.o r i c a v a r e r ag ion : d f.du-
c.a: a n c h e ag i : a v v e n i m e n t i 
d i fino s e t t e m b r e , a l la ca
d u t a do! tassn d: e.i.nb.o o 
al g ravo p-egg:oran:o.i 'o della 
s: tuo^:o:io v a l u t a r a .-. e r.u 
sc . t i a reag i re COA acoortez 
za ed off.oaeia Su! :n._".:or.v 
m o n t o del la s::uaz.o:i. ' ' ocm-
plosslva nel corso dell 'u' .f.mo 
t r i m e s t r e de l 197iì ho i n d i b 
b l a m e n t e mf'.u-.to un ci:ma 
pol i t ico più p.-ò;t:vo. o a r a t t e 
r z z . i t o d a u n a r icerca . s..i 
p u r l im i t a t a e c o n f a i » , d; an i 

&c convergenze a t t o r n o al
i n o n e di governo, da.I a t t e . ' 

g i a m o n t o a l t a m e n t e respon
sabi le de ! m o v i m e n t o opera io 
O del P C I . da l ìo io iiiiOiiso 
i m p e g n o di c r i t i ca . d t s t i 
molo e di p ropos ta cos t ru t 
t iva . 

D e t t o ciò. guai so si oseu 
russe di nuovo la cofLiapevo-
lezza del la p ro fond i tà del la 
crisi in cui è t u t t o r a immersa 
l ' I ta l ia e della necess i tà d: 
coerent i pol i t iche a breve e 
m e d i o t e r m i n e e di sos tan
ziali t r a s fo rmaz ion i , guai s e 
.si avesse la b e n c h é n i . n i m a 
c a d u t a di t e n s i o n e ! Le «om
bre •> del c o n s u n t i v o '7tì sono 
d ' a l t r o n d e t a l m e n t e posan t i 
d a non pros tars i a d a l c u n ten
t a t i vo di min imizzaz ione . S e 
c'è q u a l c u n o c h e pensa d: 
po te r t o r n a r e a s p e r a r e — o 
a d a l i m e n t a r e la s p e r a n z a — 
in un s u p e r a m e n t o r.doloro 
de l la cri.si gene ra l e dei Pae
se. b .sogna di ro c h e si t r a t t a 
d : u n cioeo o di u n i r respon
sabi le . I da t i d: fine '"fi ci 
d i cono c h e l ' inf lazione rima
n e . conio noi c o m u n i s t i ab
b i a m o .sempre s o s t e n u t o , il 
pe- icolo p r inc ipa l e : il ri
sch io . s e g n a l a t o d a ! d o t t o r 
Car l i nel la sua in te rv i s t a a 
l'L'mtà. c h e s; v a d a verso 
tornio d: e.-pans:ono tor tomel i 
to .-ogn.ito daH' :nf laz:ono e dal
lo a t t e so d; s v . i l u ; a / : o : u . non 
può os.-.-r-e t r a s c u r a t o . Nello 
.-'.o.-.-o t e m p o si a o u . s c . n o tut
to le oon:.-add.z:oi: . go .ir r a t e 
da l ve reh .o mecca . i..- TUO d. 
sv . l appo e da l «i pò.." oa d e . 
govorn. a d.roz:o:io d--mocr:-
s t i an . i . a u m e n t a la d-soreupa-
7 ono. m a : debel la ta , nemme
no ne l : a . in . do! p.ù « v.r tuo-
s o i sv i luppo del l ' economia .ta
f a n a . esplodo il d r a m m a d e . 
giovani d i p l o m a t i e l a u r e a i : 
senza p rospe t t ive , s: aggra 
v a n o i f enomen i d: d . sgrega 
z .one e le t ens ion i soc ia l : nel 
Mezzogiorno, p ree .p . : a la or:-
si d: servizi essenzia l i por 
la co!!et t :v . tà . Occorri: dun
que p o r t a r e a v a n t . u : a s t ra -
teg .a d: lo t t a all'.nT.sZ.orje 
ohe face.a : u t : ' u : i o con u n a 
po'..:.o.i d- r;s.-,na:r.o:ito e r 
t o rma dei . -onoro p u b o . . t o . d . 
oon ton imo. i to e r .qu.il .f .caz.o-
r.e del la .spc^i pubbli."a. d: r. 
' . a n c o e d: or.o:T.i;r.o.. to de 
gì. :.ivo.~:.:iio it: , d: dee so au
m e n t o rio. l 'oecip.i zaino. 

L'eco, a proposito rfe.'c*»^* 
ia iil'a in'lozione, il prore-sor 
Scivoli st e chiesto se non 
sui i! caso che il movimento 
operaio ->r sporchi le mani" 
.- presenti au'onomame'ite un 
piano coerente e sufficiente-
mente realistico di lotta alia 
inflazione per non dover es 
sere poi costretto a fronteg
giare lo < stillicidio " dei proi-
vedrneil: governativi. 

Sa lva : : ha rag.ono. Abbi.imo, 
deciso noi m o d o più n e t t o d: 
•i farci c a r i c o di u n a so luz .one 
posit iva del la cr:si -i e abb ia 
m o ind ica to una s t r a d a : non 
c redo che in quest i mesi e. 
s . a m o l imi t a t i a f r o n t e g g e r ò 
lo « .stillic:d:o » d e ; provvedi

m e n t i e dei rinvìi governa
t ivi . Ci s i a m o p r o n u n c i a t i 
pe r una l inea che o p e r a s s e 
u n cons i s t en t e s p o s t a m e n t o d . 
r isorse da c o n s u m i a invest i
m e n t i , a t t r a v e r s o una con t r a 
z ione d e ; co.n.sumi p r iva l i e 
u n g radua lo a u m e n t o de i con-
Mini; soc ia l i : perciò a b b i a m o 
p reso posizione a favore d i 
m i s u r e di a l l a r g a m e n t o del 
pre l ievo fiscale e p a r a f L c a i e . 
o d i p r e s t i t o forzoso, ba t t en 
doci p e r c h e fossero i sp i r a t e a 
c r i t e r i d: equi tà . Su q u e s t a 
l:nea occorro p rocedere con 
fermezza, d a n d o m n a n z . t u t t o 
nuovo s lanc :o e vigore al la 
lot ta c o n t r o l ' eva l ione f iscale 
e a s s o d a n d o p i e n a m e n t e a 
ques to impegno : c o m u n i , spe
c o a l la luce del lo c l amorose 
.( .-coperte » cui ha d a t o luo
go la reconte pabb' . ieuz.one 
dello d .eh :a razioni d e ; red 
d i t i re lat ivo a l l ' a n n o Il»74. La 
lot ta n l l ' in l laz ione . e u n con
t e s tua l e .-forzo di r i l anc io do
gi: :nvest:m-c:iT.. r i ch iedono 
nel lo .s'.e.sso t e m p o una revi
s ione p ro fonda dogi; .ndir :zz: 
«iella .-]>e.-a pubbl ica . m : s u r e 
o i g a n . o h e d; r : o r d : n a m r : r , o e 
d. r : torm.i :n a l c u n : c a m p : 
f o n d a m e n t a l i — finanza leva
lo. .s:.-:ema . s i n r . c o . system» 
prt-v.dt-nz.ale — dec . - : on : .m-
m e d . a ' e d: con:en : i i> 'n :o del
la .siv.-a c o r r e n t e d. Ilo S t a t o 
e d; so!ez:ono del .a .-;>e.-.i pe r 
.:ivost::r .onti. :r..-:eme con nuo 
vi. i o o r o n t : sv : l upp . d-el p r ò 
co.-.-o d; d o c o n t r a n i o a t o d . 
f ;mz:on: e d: mo/z : .,..r Re-
z.ovr.: t o l convegno .sulla $TK--
s«i pubbl ica t e n u t o d. recen 
to a R o m a c r e d i a m o ri: a v e r 
d a t o un i m p o r t a n t e con t r ibu
to al la def : : i :z :one d: u n in
s i e m e d i propo.-te :n quo.-to 
son-so. c o m e p-irto i n t e g r a n t e 
d; u n >tp:a:to rea"._-:.co d: 
lo t ta a i r : n f l a / : o n o >. Dal co 
v e r n o e da l la DC non s t a n n o 
invece v e n e n d o , s j q u e s t o 
t e r r eno . man:fe- . :az:on: con 
c r e t e e a d e g u a t o d. volontà 
r i n n o v a t r . i o : :. i 'at:o p .ù p^" 
.s.t.vo è s:,«to. :.:-..» , i u o r a . 
r . ippre . -onta to «a l .a t r . i s ior 
niaz.oite del d i v r e t o p-cr gi. 
t u ' . locai., che h.t t i n . io pe* 
c a m b : a r e s egno d-'.e.ita:idi> 
u n poss:b.le .-: rumo .i to d. .»v-
v .o del r.sanair.» a r o e ridila 
:.:-~r:r... del la f:n.inza loca- i . 

Provvedimenti 
in Parlamento 

Cortìc emerce dal consun-
ino congiunturali de'. '7*. i 
risultati più insoddisfacenti s: 
sono ai itti per ;a occupazio
ne e per gli investimenti t'.'au
mento di questi ultimi 'sem
bra sia stato appena del-
ll-o). Xaturalmente chi fa le 
maggiori spese della stasi de
gli investimenti e il Mezzo
giorno e la forza lavoro meri
dionale. Credi che sta possi
bile avviare al più presto 
un meccanismo di ripresa de

gli investimenti anche come 
garanzia di allargamento del
la base produttiva nel Mez
zogiorno e di aumento della 
/orza lavoro occupata.' 

C'è u n discordo conc re t a 
m e n t e a p e r t o :n P a r l a m e n t o 
sui p rovved imen t i p r e s e n t a i : 
da l governo por ;1 p i ano agr i -
co lo-a i imenta re . por la ricon
vers ione i n d u s t r i a l e pe r l'oc 
cupaz ione giovanile. All 'esito 
di ques te d iscuss ioni , a! so 
s t a n z i a l e m i g l i o r a m e n t o dei 
p roge t t i governa t iv i e nll ap
provazione m tempi brev. . in 
a m b e d u e • rami de l Pa r i a 
men to , d: ques te leggi, è le 
ga ia in non lieve nn.v.ira la 
possibi l i tà d; un nuovo svi
luppo degli invo.stimenii pro
du t t iv i e del l 'occupazione, .-.pe 
eie nel Mezzogiorno, n o n c h é 
la possibi l i tà d i u n t e m p o r a 
neo sollievo della disovcupa-
z.one g.ovaii.... e d: u n a ra-
p .da r iqua i i f .d iz ione p r o i o -
-s.onalo d. giovali; o g J : pr iv . 
d . p rospe t t i ve B..- igna qu .nr ì . 
s t r m g e i e . t e m p . del con
fronto p a r ' a n i e n t a r e t' a r n 
ia re ;••; linerie .settimane a 
d-ell-^ <c;lclu.-:«. n: .-.i: provvo-
c . m e n t i che ho .nd .ca to ^, 

che no: co:is:d-cr.an:o qual;-
I :cant i . Mol to i m p o r t a n t i >o 
no .inerii-, por l 'evoluzione 
della . s i t uacene ceor.o.m.M •' 
-sociale ne ; pre.s.-:m; me.-.. 
una .-p:-d::a e . . . r r -e fa . I ' I U . Ì 
Z.Olle del .a legge 1S.5 pe r i. 
Me/zog.or : io . . ' J ' I . . / / . I . : . " . : - . d 
lu t t ; : in , . : / : d..-p"-:i:b... pe: 
.ir.c.-". mon t i d a p a r t e de..*-
Rog.on. — . - r o r . i ' t u ' t o d. cac i 
lo mer .d :o : ia l i — nuovo ni . 
.suro pe r la ed. l .z .a •• p e r . 
t r a spo r t i pu' jbl .ci . Mi p a r e 
c h e questo m d i c i z . o n ; co . : : 
c . d a n o con quo.lo d: d .ve r s . 
economis t . ;nt c r e s t a : . d.-. 
l'Unita. C o n : c n : m e n : o della 
d o m a n d a :n:orr..i da l la :o d e : 
consumi priva*.:. r>.ina:r .orr .o 
— nel g;ro d: aio.::1., a n n i . zr..\ 
a p a r i . r o <i<t. "77 — de. la 
i . nanza pubb. .c . i . cr . id. iale 
o-ivin.-.or.e d-.. con . -mi . .- -':.--
... , - i . l uppo gUalìIO (!f.*.. .Ti 
•ie.-:.:iion'.. p r o d a : : . v . debbo 
r.o con- .dera . ' s : e.-.-«-nz.... » 
n,>.i sope.rab.l: dal t p . a r . o a 
medio :-crrr.;r.e •> . -e . . t c . : a io e.-. 
Syl .v L.ìb.ni. e da .io: de l : 
i teaio n e . l ' . n c o n f o prom.~-.-o 
dal CESPK a z:r.n.i.o. à: un» 
.- 'r.itog.a d. lotta a . l ' : n : ! a / . o 
r.o o d: a \ v : o a ro luz .one do : 
p.ù gre. . . sqn:i; 'or; o^o.i ; . n . c 
e soc.e..: del P.i-vo. 

Ma des ide ro ;r_-..-:ero .-,:'.".-. 
ne ivss . t a - - t h e n : n ni. fxir«-
a f f a t t o p a c f i c a — d. uitvi .-..-
luppo guidato, e non a b b i n 
d o n a t o a l ia s p o n t a n e i . ! , d -g l 
^ v e s t i m e n t i p rodut t .v : . N o . a 
.sj.i r .coat ruz .one . palo.-omen-
:e un.1.1:0/1:0. del le cau.-o 
del le d..-to-.-;on: o de l la c r . s : 
che oggi .-:.ffln c h i a m a t i a 
f rontegg.aro . :. dot : . C a r i : h> 
t r a s c u r a t o d: r . co rda re come 
a n c h e nel l u n g o pe r ioao do . 
IM.-1S1 s i l . i : . , ad a l t : p ro f . t t . 
non a b b i a n o <orr..spo.-to invo 
.st.mon*.; .s.ifi...» n'. e a : : , a 

.garant i re la p iena occupazio
ne. ia e -{'.-cita de! Mez/.isnnr-
no . u n o sv i luppo equ i l ib ra to 
e compe t i t i vo de l l ' economia 
- t a l u n a ne! .suo ins ieme (dag
l 'agr icol tura al s e t t o r e terzia
rio. c o m e ha g i u s t a m e n t e sot
to l inea to I t ev i . Ebbene , oggi 
Più c h e m a : quest i obict t ivi 
— e lo s tesso obie t t ivo d: 
u n . superamento del le deboiez 
ze . s t ru t tura l i della nos t ra bi
lancia d e ; p a g a m e n t i — non 
s o n o reaìizzabi! . a l d i fuor: 
d; u n o sforzo d; o r i e n t a m e n t o 
degli inves t iment i da p i r t e 
dei poter ; pubblici . Ecco per 
che a t t r i b u i a m o t a n t a impor
t a n z a . i n n a n z i t u t t o , a t:;ia 
-seria leggo jior la riconver
s ione indus t r i a l e : ecco perche 
e: s i a m o oppost i a c h e s. f: 
!i:s.-e. con qualsca.si motiva
zione. pe r a f fossare que.sta 
logge, e a b b i a m o d i c h i a r a 
to. di non po te r a c c e t t a r e mo 
d.fi'caz.on; del tes to d o l a leg
ge ehe po r t a s se ro a o s c u r a r e 
la f o n d a m e n t a l e es igenza d: 
un-a g r a d u a l e ma profonda 
r o o i i ver.- ione d e l l ' a p p a r a t o 
p r o d u t t i v o indus t r i a l e nel suo 
complesso e d: un ' az ione dei 
pubblici poter : ch~ gu:d: quo-
.-".o nroc-\s.-o d. r .c .a ivers .onc. 

Guida della 
riconversione 

P toor.o -.:cr t-.---.-e ir.-er.d.o 
r..il:-:-i. la I-egee dove .r,-.t--::ro 
' u : : o il ••. r r . :o r :o n.»z.on.ile. 
dt*.o .-y>.AC<:::' t u t t a l ' .ndu 
. - i r a :*.al.ar.a a d ono ra r e lo 

; . o . . v . i : . e r .conver.-:on: 
r a n i e n d o chv quo.ste .-1 r ;-ol 
v a n o in una più equ i l i b ra t a 
d..-locazione ter~: tor .a le . a fa
vore del Mezzogiorno, dol.a 
c a p a c i t a proda*.t:va e dell 'oc 
cupoz ion t . D . qu: p . i r :e ogg:. 
concre ta moni e. la b. i : \«zlia 
pe r il r i . a n c o della p r o g r a m 
reazione, di e J: Ruifolo e 
Froy. ,-i)p.-,«::u'to. ha u n o so : 
tol.iiv I'.-V l".:r.p«ìr:ànza dee..-. 
v i . m.i .-a quo.-to t r . i i i . .:: 
( oll-cj i . t r . i i 'o oi.:: :1 no.-"-.o 
c:.-cor-3 .sj.l 'a -js:e-.*a >ul la-
-.oro. .-u u n i d:ve.-.-a. r.tz.o-
i.a.o . ; : . ! . /z. iz:on" d f l . e r..-or 
.-•'. ritori-.oron.o eoi '.'proget
to ) . ge.i-.-r.i.e : ho e prò par.,1 
:v.<, a . -ot i . r iarre al Co.ii . t . i : 1 
CVc.tMlr dei p.ir:.--> 

U':.; p(>';iiCj di program-
ma::c:-\ \n prouetio pae-
r.i'.e d: -1'.uppo po>,\?>\'o, na
turalmente. anche problemi 
ci: col:ocaiione internaziona e 
rie.la ;;o^.'r<; economia. D,i 
parie di a'eum internatati 
e soprattutto dal prof. Caffé 
e '.'fjfj c*p!ie.iamenie posta 
'a questione di considerare 
"i r.amerà (Inerba 1 nof'n 
rapporti con la CF.F. e. m ge
nerale. con la etonomia inter
nazionale. ;n modo da chie
dere ed ottenere di negoziare 
sie'.te che aiutino la nostra 
economia, non la mdebo'i 
sturo wictir p:u RitiC'i: che 

una esigenza de! genere sia ' 
tornitila' • 

II for te sv i luppo del le no- ! 
s t r e espor taz ioni nel I!)7tì e ! 

li notevole a v a n z o regis t ra - ; 
tosi nei m o v i m e n t i d i c i p . t a l i ! 
• m a . .si deve r i tenere , sopra t - \ 
t u t t o a s egu i to del . « r i en t ro» ' 
di capi ta l i p rovoca to in v:a '• 
s t r a o r d i n a r i a da l l e leggi 15!) 1 
e 689> v a n n o app rezza t i in ; 
t u t t a la loro p o r t a t a posi t iva. ', 
m:\ non a n n u l l a n o c e r t o la : 
p -eoccupaz ione sia por il v:n 
colo c h e !e debolezze s t r u t - ' 
t u r a i : della n a s t r a b i lancia ' 
do; p a g a m e n t i -pongono a l lo ] 
sv i luppo de l l ' a l t r e . t a p r o d u t i 
u v a e degli i nves t imen t i . Ma ' 
pe r le con.-.eguenzo ohe sul- , 
l ' i nd ipendenza naz iona l e p u ò J 
a v e r e il nos t ro c rescen te inde- : 
b i t a m e n t o con l 'estero. Con [ 
co rdo quindi con q u a n t i h u n • 
no po.sto l ' accento scoila ne- ' 
co.s.-:tà d: po l i t a rie di .-eie ; 
zione dei consumi o degli .n , 
vos i .ment i , e di sv i l uppo d: , 
produzioni .sostitutivo d i im • 
por iazaoni : e .sottol.net) !'«•.-. 
gonza non .solo d : .~o.-te.ier- 1 
n e l i ' . m m e d . a t o le e.-;.K>rtaz:o 
n:. ma a n c h e d. l a v o r i o - - ' 
con quel proce.-.so d. n e o n j 
ver.-;one p rodu t t i va d: cu : h o : 
già r . b a d . l o l ' impor tanza v.- ' 
t a l e — una p.ù a l ta qua'..*. 
c a z z i l e , .n p.t>.-pott.-.a. d- . . « 
no.-tra pro.-onza .-ni mer, .ro 
.n tern . tz .onalo . Cr. :ie> a n c n - ! 
d. pa t e r ( o i i i o . d . i v — a l d: , 
la ci. una po.s.-:b.|- <i..-cu- : 

.s.o.io .-ulle paro le — con q u i : : 
:-. h a n n o .-o.-tonir.o la nooe.-
.-.:à d: a p r . r e mi .-or-i :wjn-
z . a :o con la CEE. un se r .o • 
conf ron :o >ulle pol . t iohe a l , 
t r u . o .sullo pol i t iche che i 
l i sai.a p u ò IOJ : : :me.ni'-nto • 
.nvocare corno cond.z.0.10 por r 
.1 r:.-an.<:ne:::-o 0 rinnovam-cn • 
:o della p - o p r . a oconom.a • 
Voler re.-tare :n un m e r c a t o . 
a p e r t o — cerne n o . vog . i amo j 
— r.o.n può .- .gmficaro s u b ; ; 
re o r . o r r a m e n t ; oo r r . sponden 
". -tj.. .ntoro.s.-: do . pae.-. pa i 
for i . •• r :nur .c .aro a far V.-. ' 
le_e : proni", d . r . t " . e .-•- p rò , 
p r .e «.-.gt-nze. 

La mostra curji;eri.:;,--a dt ', 
eco'Ktmia anuria 1 iene molta • 
-OC.--0 niV'.nnia t/uando <• di- • 
scuie di <o.-:o de', lenoni e 
de'.'.a *ua dma",:ca :n Ite!-a 
All'andamento de! costo de. 
lai oro mo'ìi degli inierr^ta-
t. — ma non -alo 'toro, per- . 
(he e questa un r'.en.eiio «?/' 
quale molto si e insìstito ne. • 
dibattito di <iuesi: mesi — 
fai, r.o leciaii) la possibilità di j 
una solida ripresa dcf.: vive- \ 
*timenti e di 'un controllo • 
delia inflazione. Mi pare >m- ! 
portante su questo punto rare '• 
chiarezza anche per quanto j 
r .guarda prospettive e eien- 1 
inali mterven't: futuri. 

1 
Secondo u n a recento \ a . u - , 

t a z . o n c del C E S P E . a sviru. 'o J 
d e l l ' a u m e n t o del la p roduz ione 
e del la p r o d u t t . v i t a nel 197.1 
l ' a u m e n t o m e d . o del costo de l 
lavoro p e : u n . t a d. p rodo t to [ 

e rst.it 1 del lori . r:.-;)i---..,) a l 
.'aijiit) p ecedente , c o n t r o 
2iV • nel 107."( 0 il la.»; ;),•: 
conto nel 1074. Ciò coni e r m a 
la n.'-e.-.s.ta d: va lu taz ion . 
a t t e n t e , non u m l a t e r a l : e.-itru 
monta . : , del p rob lema del .a 
d . n a n n c a de! co.-,to del lavoro. 
m e t t e .n luce l ' .mpor t - tnza 
— fo r t emen te -sotto.uieata ù.i. 
s i n d a c a t i — della c o m p o n e n t e 
« a i i d a m e n t o del ia p roduz ione 
e iie.l.i j j rodut t iv i tà • ag i ; et
t e : : 1 i iel l ' inc.donza de l co.sto 
de! lavoro. 0 conforma il i a 
loro dell ' in: . .-a .sindac.it; Con 
iir .du.- 'r .a. 

Rapporti 
salariali 

A <i. là ilei to rn i , n . <i: 
quel!'.nto.-.i e a l ili la d-e.-
le dl.-pon -b . lea man. Ie . - Ia te 
ù.i. . s indaci : : ne ; c o n f . o n : : 
fi.-; dec re to .-.uiia fi.-cal.z/.a 
/ i o n e degli tini'.-; .soc.ai. — d. 
< Ui pe ra l t ro os.-; 'nonno c i i . -
^t" . cii'.ric nolo , .ma m o d i ! . 
ca z.one :n più p a n : . — ;.Ì 
:.• n c redo ohe o g j . .-; po.--.i 
.«Udal"t- liei St';l.-o d . .p<it.Z 
za re a l t r e 111..-ur.- <i. r:du<:..i 
::•• del <as ro del lavoro a < a 
r e o «•"! ! iv«ir.it'»r. o dolè.» 
S-.t 'o /-or.: .nuor.do .n-.e. .- .. 
..'.-.oi'ii <"• la ::*•'. <•.-.-.".! a. n.-,--
ra re r..-ol.r,ìnie:it e :>- r .1 
c ' . idua .o r iduzione d e e . .-.).-• 
. i l . e de : co.-", d e : .— • : . , - . '\. 
--. ' . ' jr-zzj .-oc.«.«- A . t ro d . 
.-.->.r-»j • quel .o :ri t u . : .-. ; 
t i i c t ' i ,-ono imix 'gna*: . . - u è 
prc - iKt t ive de.la p^i . t .ca .-1 
.ar .ale . g iun la o r m a : a l r.(x: ) 
d-ll ' . iKomp:»"ibil . ta t-.ì d:f ' . -1 
ed e s t ens ione di t u f : g|; .00 
••>n:.-.:..-m. e s::..\z*ry^ d i l l a .; 
ber.'. e(;ntr i"taz.ono sa .ar .<i . -
.. " . : : - . . l.veli. >c . : v f : - " . 
.in t p r .ma scel ta e g.à .-"at.< 
.".otta : v r .1 i o n f - n . m - r . ' o 
il-l.«c r:vind.iaz.o:".; «i/.or..i ».. 
..e. !oó7>. di.-tor.-M era- v.i Ci,\ 
1-c.ro a quello, p .u ^ciir.-.t.-. 
,-u ::..: nuova :xj..t.oa d e . ..-. 
-.'•>r.'-. d . r i : t a .1 .-uiv-rare 
_-..r. : d..-to.-.-.on. t-.-..-.:e.i"; rr-. 
m e r c a t o do. 1.1.0:0. ;>-.!.• .-.:<• 
:a do. .e r o i r . b u / i o n . -e d--: 
t. a ' t . t ir . t ;:". • d. p.n.-.../.:o • 
ii ;.::•• .a-.oro . ; : - . . a .v.tua 
/.oc.-- «KÌ . ipiz.- .n. i ." d'-. P . i -
.-<"-. Nat iralnier .-- . s i f j t 
• . . p c b l e r r . . pi-.-» . 'in 
c c j n . t a d.-ei. sv . . upp . r . a . . 
i i - . a .-.••jaz.or.e ocor.om.c t e 
.-oc.a.e r.-. pro.s.-.m. me.-:: 
.tenni' q.io.-:. . -vi .upp: po.-.-e. 
no o.-.-t.e ,>x-i:.v.. n. 1 .n-i.-re 
al f.ne d. fKiter f r o n - < g j . a : ' 
eff.c.v-emt n t e - - .:; q u a n ' o 
a u ' o r . t a d. governo, con b-Cii 
m.igz:or pre.-.t.g;o e condenso 

— oventu. i l : . bru.-ch: o ire.. 
pogg-orament i delia s.ta'.iz.o 
r.o. occo ' ro faro un dev ; -o 
piis.-.o :n a v a n t i MI ; p a n o d e . 
r a p p o r t : po. : t :c ; ver.f:o.ondo 
r a p . d a m e n t e la possib . l . ta a . 
una intesa p r o g r a m m a t i c a t r a 
t u t t e le forze d e m o c r a t . c h e 
c o m e ha.-- d: u n a m i n o r a t a 
aziono d. ijovera-j. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Solo i lavoratori 
dipendenti pagano 
fino all'ultima lira 
Cara Unita, 

il mio è un paese di 450'> 
abitanti di cui. ira tutti i 
lavoratori, il 6'5 per cento è a 
reddito dipendente, il restante 
35 per cento sono commer
cianti. imprenditori, professio
nisti, industriali, artigiani, ecc. 
(reddito non dipendente). 

Analizzando l'elenco dei con
tribuenti del '74 scopriamo 
tra le altre cose che il 39 per 
cento delle persone a reddit > 
non dipendente ha dichiaralo 
meno di 2 milioni, il 7 per 
cento meno di 1 e il 76 per 
cento meno di 4 (alcuni addi
rittura non hanno presentato 
nessuna dichiarazione vale a 
dire che non percepiscono 
niente, poveretti!). Ricordia
moci che nel '74 il salario me
dio di un operaio era di cir
ca tre milioni e >rccc:itomi> t 
lire. Certo che se avessi sti
llato prima deUcsistenzi d: 
tanti <t poveracci » a! mio pae 
se. giuro compagni che a que
st'ora li avrei già latti iscn 
vere all'elenco 'dell'I-ICA per
chè molto e troppo bisognosi' 

Compagni lavoratori, cosa 
costa un sacrilicio in più a 
noi che ormai ci abbi-.imo tat
to le ossa'* Perche non ci fac
ciamo trattenere mensilmente 
sulla busta paga mille lire per 
questi « poveracci »? lo non 
sono esperto di economia, /;••-
rò mi sembra che torse po
tremmo risanare il deficit 
dello Stato, aumentare gli in
vestimenti produttivi, far di
minuire il costo del lavoro e 
risolvere così la crisi del Pae
se. Dopo tutto, visti gli elen
chi dei vari contribuenti, li: 
conclusione è che 1 ricchi sia
mo noi! Xon ne siete con
vinti? 

EDOARDO CALCHI 
(Verdell ino - Bergamo) 

Quando l'articolo 
è stimolante 
ina diffieile 
Sianor direttine. 

sano una snupai, zente del 
Putito et! assidua l-'itiicc tic!-
/ 'Unità. Ilo una laureti in let
tere italiane e iin'-'spcrtenta 
linguistica di 1S awr.' Ho ini
ziato a leggere con attinti" in
teresse l'articola --il': compare 
a pag. 3 itel!'ei!i~'t;n.' de! J-> 
febbraio intitolato: « Clic cosa 
vuol dire "riprendersi la Vi
ta"-'» e in malo da l'ititto Ma
stello. Ritenevo che tttne.sse ri-
vaiaci si alla ginn massa del
le persone giustamente preoc
cupate di capire l'inquiciuti'.-
ne dei giovani che in qu-'sti 
giorni ha avuto :/mv: manne-
stazioni. l'in dall'inizio ho pe
rò notato un tono ricercato e 
dnItale dell'articolo lincile s". 
per quanto sono riuscita a ca
pire. mi sembra di condivi
dere l'impostarionc di fondo. 
Come infatti un proletario, o 
una persona che ha frequen
tato la scuola dell'obbligo o 
anche un diplomato o laurea
to. può intendere ntertmer.ii 
culturali contenuti in queste 
espressioni: « luk'iesiana "og
gettività spettrale" », a velo di 
Maiia ». « società atf'uente ». 
ti habitat ideologico :>. « illusio
ne cattaneana ». « idnìa », t-.de-
reitteazione. »'" 

Penso che con solo è •;oss'i-
bile dire le cose ni itianiera 
chiara e seria, senza calieri' 
neHi siipcritcì'i'.ita. ma i: do
verono. .Voi; mi pare che 1 di
scorsi e le relazioni de! coni 
pugna Berlinguer srtno cosi 
(inficili. Xon vi poi.'-te il pro
blema di farvi capile 'ia! maa 
g:or numero di persone O, per 
lo meno, di non ri-spingerle. 
provocando m loro un senso 
di tr';strn~:n'••••' Xon }:t"ls-:t-' 
che il cambiamento, che voi 
tutti auspichiamo. v.cHa .so
cietà italiana, i.assi anche at
traverso un dovere di chiare-: 
za a cominciare da chi alter-
ma. giustamente, di tarsi in
terprete tirile classi popolar:' 

ANDREINA CAFAIS-.0 
( T o n n o ) 

« l'errile nostro 
fratello è morto 
in manicomio » 
Signor direttile. 

1! p'imeriar.o ti: sabato '.' 
febbraio la morte tier quello 
che si chiama e. .suicidio » fi': 
ta'.uitn nostro fratello Mano, 
ti: arni !•'>. netti erato appena 
due giorni prima 1:1 ospedale 
iisic'iiatricti. Questo e stata 
le-..tono ti: 7, ni: cita jj.issatu 
per la maggior jyirte nelle 
istituzioni tfitr.it, ero-- quelle 
ìs'iiuTitiT. come il S'inritnm. 
il et/1.••'j">. ia caserma, chi-
tendano na isolare dal rcsUi 
de! mondo 1 propri membri. 
a i:n::tar::-' in liberta 'eistr.a 
.,.". a 1'inii'.io'.arr ia Utro per 
S'>r,a'.:ta. •'Xoiio fratel'o ,-.• 
'alt: ha f.r.ssa'.o l't anni ir. Se
minano. m m''Z.o a rettori e 
prefetti, il cui compito eia 
qu'-ilo di f. cancellare » 1 ca
ratteri ri: eh: ri entra e di 
costruire ',\a j^rsOna se or. 
do il monello prestabilito da 
que.stf istituzioni di potere. 
per le qua:i essere preti s: 
gn:'ira n:a csscrr r. ci:vrrsi -1. 

Le illustriamo a \>arle l'i 
sucr-ess'.ore .-/; c:ò che e acca 
ciato >i nostro tr-ite'.to nei aior 
ni e n» He ore precedenti 1! 
s:t:zi'!:<> dal suo ingresso ri 
Osi.ed:''' a qnario e stato tra 
iato impiccato al carrello ir 
'firào n! varca. Qu: togliamo 
"tre sr,]r, -.ICUKC con-itterizia 
ni ii cara:i--re generali-

Si 1 uo; 'ar <re Aere che v-
gli ospedali psir'rmtric; j? .,:,: 
cvi:o rifrlra r.rl'a rstrma. Ma 
ch>- co<-a dire a'iora dei j,a 
zienti che muo.or.o bruna!: 
'.reati r.ì letto di contenzione ' 
Xo. non e vero, questi tatti 
non ps,ssor.o rientrare m n^-s 
si.na norma Le istituzioni me: 
nicftmir.Ii contmitano cor.i Ir. 
loro opera di depressione sui 
malati '/<? /or;ce del PStA ihia 
ma il medico non a curare la 
malattia ma a dominare il 
malato 1. continuano a dtstrug 
gere vite umane, a garantire 
che dentro 1 recinti continui 
no a 'asteggiare t degenti co 
*77- .' elve da circo. 

Per le classi privilegiate og 

ai c'è la pstcoterapta. pei 
quelle subalterne si aprono 
solo le porte dei manicomi. 
Le istituzioni manicomiali. 
anche quelle che dichiaiano 
di avere un Une terapeutico, 
nella realtà sono le vere lab 
anche dei malati, perche ag 
gravano i comportamenti de
viatiti. Gli ospedali psichiatri
ci. inoltre, isolano dal conte
sto reale, familiare e sociale. 
la persona diagnosticata, im
pedendo il suo inserimento 
nella società, lasciandolo vive
re nel circolo chiuso- casa-o-
spedale-casa 

LETTERA FIRMATA 
dal familiari di Mario Bar-

lassina (Milano) 

H « comportamento 
monopolistico » 
del sindacato 
C\ir« Unità. 

leggo sul numer > a: gio-e-
cìi 3 marzo un'intervista con il 
datt. Carli, prcsiàcn'e della 
Confindustria. nella tp.a'.c egli 
attribuisce ai .simiii'-r'! -t con: 
portamenti mononnlistni e 
oligopolistici » Per canto tino 
ritanto non capisco 'e mi pia
cerebbe che Carli smegusse) 
come farebbero 1 sindacaci m 
Italia ad avere cornnortamen 
ti oligopolistici. Questo acca
drebbe se in Italia ;,n ciascu
na categoria ci tosse un nu
mero (per l'appunto ristretto! 
d: contratti riconosciuti dai 
sindacati. Ma in Italia noto
riamente e praticamente ce 
n'è uno solo. Quindi vada per 
il comportamento monopoli
stico. 

Ma accusare 1 sui.Iaculi di 
comportamento monopolisti
co. si avvicina mallo nUtr tau
tologia. tanto per usare an
ch'io una pinola dimcile. 
cioè non aggiunge nulla a 
quello che epa s: sanerà. Il 
sindacato intatti, cani" si leg 
a e sui libri di sentila melliti. 
è una torma del tnonopolio; 
e il sindacato dei 'avoratori in 
particolare tende cr defini
zione a ri'u'iz' ne 1! /;?<J-/I>/.-(» 
ito dell'allerta >ì.'!':i muriadn 
pera In motti f'acsi cttp'ta-
ìistici la ques'o anch'' altra 
teisti il controllo ile! co!! 1 
annerito. In Italia torse si 
può parlare solo <li tendenza 
al monopolio più chr ,ii 
.. comp.ortaniento monopolisti
ci »: ma ni quanto giusto si 
renimi, non mi iure piopno 
a nassa essere mo''o ila ri
dite. 

imUAKI) ' ) R SALA 
(M'I-ino) 

Ringraziamo 
questi let tor i 

Ci è impossibile ospi ta re 
tu t te le tollero che ci p t r w i i -
Hono. Vogliamo tuttavia ;is.,.. 
cu ra re i lettori che ci scrivo
no, e i cui scri t t i non vengono 
pubblicati per ragioni di ' .spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di g rande utilità pe r il 
nos t ro giornale, il minio rorra 
conto sia dei loro su tger imen 
ti soa delle os-ervazioni criti
che. Oggi ringraziami e 

Tullta GUAITA, I.ierna; U. 
S . Genova: fluido .UARSILI. 
Rovigo; Angelo CAK'DELLI. 
Perugia: Erta sto MAR i'IN'ER. 
(av ignat io . Milvio CIANI. Ro
ma; Morando ( 'IVII)ALE Mi
lano: Rii-r:irf!f> L!'. ER.-Wl 
Bologna: Giovanni IM )I{V\! 
C'revaeiiore; Maria ANI.III.. >/. 
ZI . Milano; Gaetano TARA-
SCI! I, Milano; tìio.seajj,. f;.. 
Venezia. Manlio C L'i .'CHI NI 
Udine: Cal lo MUNAi-'O'. Mila
no (esalta la lotta dei pa.Osli-
ni 's. ner la ì ib"r-. i i . Walter 
MORETTI, per :l Cor.sie.!:.! -ij 
a/.en-i.i ('••i|-:.i> S:>.\. I!:il.i 
gna (r i scrive una I-Mera m-
tenssa : : : , . ma i r o p p t l ' in ;a 
per po ter essere P ' ibbhca ' a . 
sulle Assicurazion: e -Mlle con
dizioni dei lavora to : ! del M-». 
toro"; Lucio RANIERI . Bari 
(ci mandi l ' indirizzo esa t to 
perche gì; si possa r ^pimd-Te 
p - r sona lmen te ». 

Elsa PIALA. IVr , s a Argenti-
ria ( racconta I . > : I !<• e aoca-
ci ito sili.isiH.flaie Morme'fi» 
nuar.d.o ha dovt;-<> ^s .ere >et-
topo.-ta al ca r r i e r i smo ca rd r i 
e<>. r i schiando di morir»- s.it-
fi.cata e commi-iit.i. • Purtrap 
}:•> il m t'.seri :zio san.tana i 
t o s i grave che -; può ormai 
morire "legalmente." di nitr
ir non natura'.--ti IJ.-rr.ar.l.) 
BLANDA. Roma fvi.-.- da rem 
P'> a Roma e vuole e-p.-imerp 
la s.,::d..rieT:i alla raga'.v.-, Ma
ria Di Carlo di Cora' .ri .- , ' i n 
<-ora ittaiiuia». l 'N PENSI.'1-
NATO, Aii'iiRii u l e---..re. ' loe 
r..':i ss f i rma, ci <v, e ! . : <: /-,-/•-
« he li PCI ha •;:•:.rat -.,-'. 'au
menta tic! tarane : r la / •/ 
a calar:' Are'e l.et."ita »j« 
t onimetc: :i..'; e';-e ;•••,'-• o.vo !e-
i-nsor:/» ìi:-,,j-\r I. PCI na 
• -pres-o alla ("a.:n-ri «>'ìlf- rl-
s-rve di carafr - re f;. :.erai# 
s-.ùla manovra lise..;,- che ha 
p- . r .a 'o fill'aumer.*-! del c-nvr 
nt» TV. ma «•«•..-ondo ri.)!, *,:*.»>.V) 
l;re aìl'arir.o por i h : vuol» 
a.» re la TV a eolt-n e. u n i 
e t r a che M può cons iderare 
oo.ua ». 

Ar.-orao MUSELLA, Napoli 
(* perche in Italia ili con .en
te la r ift'incaz:f/i:s e la libe
ra rendita di fiale ncstn^re 
per (i:i'-riire g:o: mastri e ra
gazzacci the appe.s'ano sale 
runcmatogra'icke. ouie scala-
-t.cne ». mezzi m-i'n'.icr ' » ,; 
Amor. — . PELINO. P. :n:c. <:.n 
una . a r c a le":» r... tra i ' a l ' ro 
v a v p . rComr tr.s.-i n:a t.-n 
titillare 1 corip-i; :i ictas.a-
:archi, polacchi, -.mitici t 
-.egli c'tri P.esi teli . -.; : .,-./; 
.'; .«ir? pure non s ; - > ancori 
ry.s'.it: a realizzar- .: cerati 
' ra^ia quale r.n, i .."..-.arno. 
vo'.o ir.'anto rn.sc-:. ; renìiz 
;-.re una socie!'; -.••'/: qui.l" 
oam itemi di d-'t-n rien'-a. d: 
'.'.tirai :•: 0 •• ài carruzume ino-
r ite. senittra n.sl:t :,::(t ilr.i'l 
n . / i c o 0 - . . Ci.rr,iCÌo DENTINO. 
Sutriu <« / / P.S7 '• ,.' / ' / . ' / >: 
sona sempre presentiti come 
campioni integerrimi di mrt 
filiti. •* ci: r, tlitnriine iiolitirg-. 
ed erta, mi r-e. che e cri ti Io 
ro determinante it'ectgtam"ri
to hanno tratte» 1 rua l'on. 
Rumor. Certo ri tsisizionc di 
Rumor e scabrosa ma se è 
innocente perche icre temere 
la giustizia7»). 

t A 

http://cnn.it'
http://accit.su
http://d~-Hvcup.it
http://ocojp.it
http://ron.is.se
http://aou.sc.no
http://qu.il
http://pari.ro
http://prom.~-.-o
http://t-.---.-e
http://sottol.net
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http://rst.it
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UN 8 MARZO DI LOTTA E DI UNITA DELLE MASSE FEMMINILI 

Quando 
si è giovane 

quando 
si è donna 

Le ragazze di fronte a se stesse e ai problemi comuni 
a una generazione - « Diverse ma unite » 

per contare di più - A colloquio con la compagna 
Giovanna Filippini, della segreteria nazionale 

della FGCI - Una discussione 
« senza prime della classe » 

I JO.MA — Scambia di idee, 
domande e risposte ic 

loci, un dialogo die non pre
mute di affrontare tutto e 
di dare per m o ' f o tutto, ma 
piuttosto riflessione comune 
che mira a sollecitare altri 
contributi e. perche no'.', ali-
clic voci polemiche: e (ine 
sto il senso di una conver
sazione con tìioianna Filip
pini, della segreteria nazio
nale della FGCI, responsdbi 
le nazionale delle ragazze co 
muniate. Picndiumo l'H mar
zo, questa data simbolica che 
ha una storia, che a volte 
hu subito un offuscamento 
e un'usura clic significa mo-

I menti diversi per il movi-
i mento delle donne: clic cosa 
i ha rappresentato la < moina-
' ta >> nel 7'»' e su <iua'i temi. 
! (i un anno di distanza, n-
I chiama l'attenzione nel 1977'.' 

L'8 m a r z o de ! '76 — dice 

; ( i iovanr.a — ha rappre-en-
I t a t o il m o m e n t o c u l m i n a n t e 
1 de l l ' emergere della speculici 
1 ta della que.-t .one temmini-
j le. de i ì ' e spr tMione della don-
Ì na in q u a n t o nuovo sojjeet-
1 to .storico, a p a r t i r e da l ra"> 
• por to pr ivato-pubbl ico che il 
ì m o v i m e n t o f emmin i s t a ha i! 
! mer i to di a v e r p o r t a t o cosi 
ì c l a m o r o s a m e n t e allo scoper

to. h i (niella g i o r n a t a è .sta
ta ragg iun ta una vast iss ima 
mobil i tazione, le d o n n e e .->o 
p r a t t u t ' o le r .u 'azze si sor.o 
r i i ro \a ' . e insieme, h a n n o !at 
to vedere e sen t i re In loro 
p.e^n/A e la loro voce nel
le piazze. Si in t recc iavano , si. 
le " idee . r iobu.- t . te d.i u n i 
t rad iz ione di lot ta con quel
le nuove ic non per ques to 
più fragili», ma indubbiamen
t e la ca ra t t e r i s t i c a di quel
la les ta è s t a t a In riscoper
ta di se s tesse in q u a n t o 

d o n n e , .ti d: fuo: i d e . ran 
port i p r o d u t t m . <on il rifui 
t o i r i d a t o a l t o della -ozze 
/ .one , dei i n n o : ; , dei pre-iiu-
dizi di seco!: 

Tu ritieni dunque che quel
lo sia stato il momento p:u 
dirompente, in un certo sen
so l'afférmazione più esplici
ta della nuova identità cui 
la donna aspira, e quindi 
anche un momento iruneti-
bile. Che co-a e cambiato, 
da quella «giornata ».' 

TAÌ nuova eos rn iva . la -"_' 
•"ottività i n d u b b i a m e n t e re.-' i-
n o — è !a rispo.-ta — sono 
d a t i p e r m a n e n t i del i"is\o_i'i<> 
femmini le . G u a r d . a m o ;>• ro 
a quel c h e avviene nel ino 
v imen to t emmi i r . s t a : si a\ 
ve r tono scimi d i ( risi c h e cor 
r i spondono Hl!'es.2enza di an 
d a r e più avut i t i s ia r i spe t to 
ai metod i a d o t t a t i d 'autoco
scienza», s ia r i spe t to aith .-pa-

Maria, emigrata da 30 anni: 
madre, operaia e infermiera 

Da] nostro corrispondente 
" | > k U X K L L K S - - M a r . a , -U 

a n o , e un \ . .o d: i . iza .za , 
( e-m.^ra!.i in Helgio da l suo 
pae.-e de! Moli.-e poco più 
c h e b a m t v n a . nez'.i a n n i di
s p e r a t i d e ! d o p o g u e r r a . Ri
corda il g io rno di mut ino del 
47 q u a n d o suo p a d r e , che 
aveva p recedu to qui l i fami-
iiìi.i. venne a p r e n d e r l o ;i«'<i 
s taz iono del la Louva-re, con 
in m a n o mi pa .o di M:arpe 
nuovo per c a m b . a r e quel .e 
di Mal ia t u t t e a buchi . «Mi 
stavano giana't. ma mi scm-
hiuianu bc''i->sinie. cosi l'i-
cile, e le 'nisi subito •: :'. .-o-
pno d: un po' di benessere 
dopo la l a m e , u n sonno che 
t r a m o n t a pie.ito .dia vi.sta 
delle squa l l ide b a r a c c h e , s i a 
usa t e da l le t r u p p e d: occupa
t o n e t edesche c o m e c a m p o 
<ll c o n c e n t r a m e n t o . e poi « ce
n e r o s a m e n t e » nic.i-e a dispo
sizione c o m e ab i taz ion i pe r 
le p r ime tamiu! :» dei:!! emi
g ra t i i t a l i an i c h e a r r i v a n o qu i 
a lavorare m m i n i e r a . 

M a r i a non re.-.tu mol to , quel
la p r ima vol ta , ne l la t r i s t e 
pianta m i n e r a r i a delia recarne 
c e n t r a l e dei Bel-uo. L ' anno 
dopo il .suo a r r i v o .-a r i t rova , 
qua.si senza s a p e r come, spo
so a un giovanii-iinio mina
tore paelie.-e a n c h e lui emi
gra to . Moglie b a m b i n a a qu :n 
dici a n n i . M a r a «• ma a sedici 
vedova l i .anea e di nuovo 
<> e m i g r a t a >< q u e l l a vo ' t a n* ! 
paese d: lui. a G i m m i z z o 
in provine a di Bar : ti m . i n ' o 
pe'o.-o non la vuole lasc ia te 
sola t u t t o i! -ziorr." nel la m -
racca al la p o r i e r . a del'.» I.o.i-
v .ere , e la >perigeo a ca.-1 
d a i suoi 2o:v.tor:. dove s a r à 
m e 2'. io g u a r d a t a e p r o t e t t a . 
Sola :n un a m b i e n t e d. .in
nari ' . clic la c . i a rdano con 
dif f .denza e c h e p a r l a n o u n 

Nella difficile esistenza di una 
donna molisana, un esempio 

delle pesanti condizioni di vita delle 
lavoratrici emigrate in Belgio 

Quattro figli e un marito stroncato 
dalla silicosi - In fabbrica, per 

rivendicare una condizione più umana 

d i a l e t t o c o s t i c o quas i come 
il ! r a n c e t e , pascano gli a n n i 
della ii iovmezz.i; a l .e r a r e v.-
s i t e del m a r i t o si succedono 
le g rav idanze . Q u a n d o final
m e n t e nei v>7. m o r t a la suo
ce ra . il m a r i t o le p e r m e t t e 
di o t t e n e r e t! p a s s a p o r t o . Ma
ria t o m a ;n Belgio con q u a t 
t ro b a m b i n i pe r m a n o , e si 
t r o i a m mezzo mia « suerra . 
del c a r b o n e ^ , al le g r a n d i lot
te dei m i n a t o r i — 2!: i t a l i an i 
.n te.-vta — per d i f ende re le 
m i n i e r e e ins ieme il p a n e 
di nuovo minac i . i a to in t e r r a 
s t r a n i e r a . 

Nelle lo t te ope ra i e gli emi
r a t i si conoscono e si or
g a n i z z a n o : nei paesi e ne i 
qua r t i e r i del le per i fer ie indu-
.- tnali d i Ln-zi. d: Cha r l e roy . 
deilu Louv.i re . le famigl ie 
opera ie i t a l . a n e e be iehe vi
vono f ianco a fianco il d r a m 
ma c o m u n e : .-: :n ' recc: ; i i :o le 
c r a v o e n / e , p i e m ì e il via la 
.-«>!idar.e:.i. 

M a n i pa r to" ina a l le mati i-
:e.-t.iz:oni de . . e d o n n e c o n t r o 
il !..i2e.lo ri-Ila silicosi che 
.-•ronca 1 m i n a t o r i a q u a r a n t a 
•iii.i, -• t i n - e la p r ima vol ta 
cui s .c . . :ane e puzl icsi e mo-
1 .-ar.e .--t : d o n o in s t r a d a io
s a me nel :>.te.-e . - t ramerò , cir
c o n d a t e d: . - .mpat ia . Nel 't»2 
tocca a n c h e a suo m a ri tot 
a 37 a n n i , d: cu : sedici pas-

.--.'. in m . t i a r a , i .-.io. po'-
m o n : .-lOiio « pieni d i ca rim
ile >, la silicosi h.t comin
c i a to il .-ilio lavoro. Re.-to a 
ca^.i. inval ido e i rnmeci .abi l 
m e n t e m a l a t o , con u n a pen
atone di !».")(> ira. tel i : , una mi
si r.a di i r o n i e a se: bocche 
da s f a m a r e . E a l lora e Mar i a 
c h e e n t r o in fabbr ica pe r la 
p r i m a vol ta , s p i n t a da l biso
gno più c h e da ! des ider io d i 
i nd ipendenza . 

E s o n o a n n i m cui migl ia ia 
di e m i g r a t e : t a l : ane . c h e fino 
ad a l lora il pregiudizio mer i 
d iona le aveva t e n u t o a casa , 
pe rco r rono la s tessa s t r a d a : 
le s p i n g o n o al lavoro in t a b 
b n c o sia le es igenze accre
sc iu te de l le famigl ie . ? a Li 
a u m e n t a t a r icerca d i m a n o 
d 'opera negli a n n i del boom, 
sia l ' a r r ivo di nuovo fami
glie più movat i : . s:a il pen-
.-.oiiameii'.o precoce dt zi. uo-
ni tn . del la p r ima 2eneruz.f ' i :o. 
l a i c a t i da l l a silicosi dopo 
qu. i id .ci a n n i di n i . m e r a . Ci 
.-o;io a n c o r a O J Ì Ì ne l le ex re
gioni m i n o r a r e del Bel2:0 de 
e t t e e dec ine d: piccole o 
medie f a n o n i ho del vetro , 
del l 'abbuil i i n t en to , me ta l .u r -
s i che . in cui la rna3sr:oranza 
delia m a n o d 'ope ra e f o r m a t a 
d a d o n n e i t a l i ane . !e vedove 
della m i n i e r a , c h e la silicosi 
ha l a sc .a to sole m e t à a n c o r 

: . ( | , . . i i i t , co . : 1 li-'.- piccoli da 
ire.-iiere e una pens ione mi-
,-ii-ia. :i cornigli,-)» |>er a v e r 
pat tato con un,i v:ta u m a n a 
lo . v i l u p p o di u n a econom.o 
s t r a n i e r a . 

« E ogai 1 orrebbero farci 
sentire colpevoli di essere di
soccupate. e, stianicre per 
giui.ta», d a o Mar ia , con u n 
lamim d; i ndnmaz ionc neal i 
oech: a.icora l impidi di r,i-
Lta/./a. I. m a n o t t o n o m i c o del 
'.roverno Inlcra è baca to su 
dr-.i.-tici taj ' . i a l le pres taz ioni 
M i c i . d u l i as.-egni familia-
r. a . a i n d e n n i t à d: di.--ot.u-
p.i.'.iom-. P e r la disoccupazio
ne iiii/i l ' idea e a n c o r più 
n i f t in . i t a : si vor rebbe cancel-
1 ire a d d i r i t t u r a da l ie li.-te ch i 
e . enz.t lavoro da oltre' d u e 
a n n i , e ch i non acce t t a u n a 
occupaz ione L'iudicata •< non 
e o n v e n . e n t e -. 1! r i su l ta to d i 
ques t a b r i l l an te operaz ione sa
rebbe dup l i ce : d i m i n u i r e no
t evo lmen te il volarne del le in
d e n n i t à . e a i t e m p o s tesso 
« mig l io ra re » le d r a m m a t i 
c h e s t a t i s t i c h e del la disoc-
eupaz .onc . f acendone s p a r i r e 
con un t r a t t o d: p e n n a pa
recchie migl ia ia di u n i t à . Le 
v i t t ime p r iv i l ez ia te di q u e s t a 
ope raz ione s a r e b b e r o le don
ne . che già p a g a n o in Bel
gio u n t r i b u t o s p r o p o r z i o n a t o 

Cosi o g / i . su miz l i a i a d: 
d o n n e e m i g r a t e , i ncombe il 
penco lo di r e s t a r e s enza sus-
s.d.o. e d; vedere :1 bi lancio 
l a m i . l a r e fa lca i .a to da l t ag l io 
deg . : a ssegn i . Al t e m p o .-.tes.-o 
va a v a n t i u n a r a m p . i z n a sot
ti le pe r colpevolizzare : Ia-
vora tor . . pe r s ca r . c a r e sul li-
\e..«i del .-alar.o e sul . 'assi-
.->".Li:.-t .-(H.ifi.e lo colpe del la 
i r .-: . co.-i. m u n a caten«i d: 
:r.:<im.e, .--e l'o;x.r.iio e « col-
pel ole •> di es.srre e t r o p p o pa
pa to- ; . :'. rii.-occup.it•> lo è d u e 
volte perone p r e n d e l ' .nden-

n i t à e n o n lavora , e la d o n n a 
d i soccupa t a t r e . pe rchè o l t r e 
a s t a r s e n e a ca sa h a a n c h e 
il « privi legio •< d: pas sa re la 
g i o r n a t a a s f a c c h i n a r e fra i 
fornelli e coi b a m b i n i . Figu
r i amoc i poi se la d i soccupa ta 
è a n c h e s t r a n i e r a . 

La xenofobia v in t a in t a n t i 
. .un i di vi ta f ianco a f ianco 
nei q u a r t i e r i ope ra ; , di s a c n -
f.ci e d i lot te c o m u n i , v iene 
di n u o i o s p r e g i u d i c a t a m e n t e 
ed i r r e s p o n s a b i l m e n t e a l imen
t a t a da q u a n d o la crisi h a 
a v u t o in.zio. 

P e r -vincerla, e pe r spezzare 
il c e rch io di p a u r a < he ri 
sch .o di c o l a r e u n ' a l t r a volta 
le d o n n e e le Jamizl ie enn 
g ra t e . Mar . a . a n c h e lei di
s o c c u p a t a . a n c h e le. o rma i 
sola ades so che il m a r i t o ha 
f tn . to pe r cedere a l la s i l .cos. 
d o p o q u . n d i c : a n n i di m a l a : 
t :a . cono.-cc :1 segre to seni 
p l : re e a n t i c o de l la lo t ta 

Qua lche s e t t i m a n a fa. u n a • 
bella m a t t i n a , le d i soccupa te ; 
de l la Louviere. invece d i fer- ; 
m a r s i fuori dell 'ufficio del ìa- 1 
voro in coda pe r t a r s i regi- j 
s t r a r e come o a n i g iorno (per I 
« po in te r <> c o m e M dice qui j 
con un t e r m i n e d i v e n t a t o tri- ; 
s t e m e n t e ab i t ua l e nel l inguag- : 
gio delle famigl ie opera ie ) j 
s o n o e n t r a t e t u t t e ins ieme e ( 
h a n n o occupa to per una gior . 
n a t a d: p ro tes t a gli u t l i c i . • 
Qua lche snorno dopo .--ono .-.ce | 
s e in massa .il m in i s t e ro de . l 
Lavoro a Bruxel les . M e n t r e 
u n a delegazione d iscuteva ne ' 
x.i utJ ici . pe r la s t r a d a a. j 
vecchi c a n t i de! m o v i m e n t o , 
opera io beitia .-: sono mtrec- " 
c i a t e in s .ci l iano. in pugliese. ! 
::i calabre.-e le canzoni del e j 
d o n n e dei s u d - >< Siumo don- j 
ne. y.amo tante... •>. \ 

Bracca t e da l l a crisi , c h e ri- ' 
s r h . a d. toz'.iere loro anche ' 
quei p a c o . : e p reca r i spaz . . 

tli l iber ta che il lavoro e un 
po' d i bene.v,! re h a n n o .-0.0 
c o m i n c i a t o ad a p r i r e nel le 
s t r u t t u r e del \occh io cos tume 
fami l ia re del s t r i i r r .g id i to 
qui d.i!!':s.o!amento sociale e 
cu l tu ra le , le d o n n e t migr.it»-
s t a n n o pe r t r o v a r e :1 coraggio 
di dars i !a m a n o , d: u s t . r e 
dal g h e t t o , d t r o v a r ixi=to 
ne'.'a ba t tag ì : ; ' ? Il" u n i do
m a n d a dal la r -pò.-' ; . r . c c t a . 
ma va', la r v n a d. por.-.ela 
p e r i l v d i e.T.i rì:;> it'le in 
p i r t e l ' avvenire di ' u t ' : : se . 
c . iy . d.slla <•:.-,: .- .-tocerà 
:n u n i soctt-tà p u u m a n a . 
e d u n q u e p iù n.:i \ i p i . m a 
di f i t t o per 'e d o r ic. oppur» 
se .-. r . p rodu i r .mr . 1 , ' . i i c h : 
m<xie".: d. u n a 1 :i.iie.-.-io..o 
< ne n i a i u t o ne i . 'o .x ' i a .o . nel 
io s t i a n t e r ò , nella d o n n a , 1" 
.-je v . t t .n ie p r .v i le . ' . a ' e . 

Vera Vegetti 

Quel giorno nelPEast Side di New York 
, , T 'S M A R Z O . a-orn-.:la •;-
" ^ icris::^a:,' cela <:.,-:-

r.7 ó :....*o ne-i-i S:~t: U".:t: 
ó'A"icr:ca. 'ÌI." l'.'iS. nella 
Fasi Side di .V.-a Yo \ .-. 
C o n ques t e iMrole d P ' . -a -
beil i G a r a v Y r.n. u n a de. e 
s . n i a c a l .-te an.cr.oa.-.o p.ii 
celebr . . ÌUÌ. p r . m . d-.ven.t: d e . 
"iKK>. , n . . \ a un opa. - jo le t to 
su . l a -or.c. / .oi . i* li :n. ::..".. e 
1 Worr..»n's piace - In t i ie h .-
ph*. for a B a t t e r W o r l i . :<-'.," 
c e n t u r v . Pah" .^hers . Nc.v 
York. 194,i.. 

P«x"h. g . o m . p: .ni . i d. iju»'.-
l'3 m a r z o verso '..1 f.ne del 
fcbbra .o 1J»<",. 1.1.» 2 •~>\.i.\. c ^ -
r«:e e r a n o :r.or:e b. J C i't- .n 
u n ir.viTi.i o d . . , : . : ; . .« ' 1 ..1 
u n a t abb r . ca ;tv»s..e — .a 
<>Cof.on > .n \V,i.-h.:i;'•'.•. 
S q u a r r — i l 1 . e le . , i '»o.v r.-
o. e r i . i o r . u n . t e por : c:i -'• 
de r e un n u m e n t o di - s •• .0 
* m.e l .o r : corià.r.cii. d ; .>i\-> 

129 operaie tessili bruciate vive 
nella fabbrica sbarrata dal padrone 

per impedire a sindacalisti 
di prendere parte a un'assemblea 
Nasce la giornata internazionale 

della donna - Un articolo di 
« Ordine nuovo » dell'8 marzo 1922 

ro. v>er d.Si ut e : it.x 
dramma*te r . e ootid./ ' .of. d. \ .-
to cu : o r a n o co l t r i : : e . 

P e r : rnpod:rr a . -.r. l u - a t -
f t . dt i>Vr:oc:p.*»re al "assoni 
b.oa J o h n s o n . .1 rKìdretto del-
"'•17.er.da. , i-.e\o ' f i ' t o *^l^-
r a r e t u t t e le por*" a AC-**\I-
5-"> a'.lo <tab. l .mi n*o Y\i pr»"»-
p r :o q.ie-*a d i v n.^r.o che 
c o n d a n n o a mor to .o : a ira •:-
re oh"- n*%'.'a d «p^r . r t ••• r 
.-̂  ̂  a l a ^ ••'.'. C77K\ - . f r . u . ' i -
::.*» mese . - ih ni ' r i ' • -e.-. :-a 
ogri. T»"4 ' b ' . t à d i j ; : :•• da 
q u / . l .nfot . io. d c f . i "o. p,i. 
f. .! t r i . i n . ' o o del fuvi '™ I^i 
.mpri.—..o.i.e . -u-o. ta 'a dal la 
o.n.b.li t.ito d. .jà»..e ope
ra , e — in '-'i\i". ' .u r to i.'i-n.-
£ r a ' e — l i «.io m v 

O l t i e 2*.on lavo.' . .!.-:: del 

s i ' t ' i r e v s - . l e e .iol'.'abbi r" .\- ' 
rtt'T.to .'.di r.•.-.-.*".o a l la m a n . - ! 
f.\-:.i,-.o::o : r idet ta ::i s e g m 
d nro*i^:a oor la t ruTod.a ; 
d. W a s h . r . z ' . m S c i a r e . . /•: 
,-.c.".".:.'".o-fo-a coitala eJ ap- ' 
p a C i i i j ^ .-or.ve .\l.: \ \ 
Madd .lo.ia n<>^:. su '."L"n t 
*a ri-^H'3 n i a r ' o !t'»">0 — nf:-
«iv ,"S //i.irco In grumi e: 
ap-'*.:: co'i le I.-TO rr.oìli c : ! 
uri <,\el " ' o r t o nell'Ei^t 5 ' - ! 
de d: .Ve:." V n * ' " ro.'-'/'.'ì'ii 
!.' diritto di in. 'n per tu::' 
le do'i'ie ». 

I»i r . ch .o - ta de", «uffrag .*» 
i e r r x n. le e d: m.c l .o r . con
dì? OHI d: 1 i \ o r o . n.v i x e v i 
r> r le i m m . e r o t e un va lore 
n-^r'.icolaro P r ques te don
ne. . ' - nu le nel «nu iv .o m"in
do i in cerea d. lavor-.> *• d e -
1,1 !:b--r:\. .1 voto ?: :*- ' . fcv 
v i «r .ohe .1 r:oo.v>s;..T.-nto 
d. u:' ,a d . r n tA f.no n que". 
m o m e n t o loro n o v i t à , rffr.it-
*n*e ••* so:torvi?at<» co - t ro t to 
a " : . o r p i ) umil i o *> -̂
s-iiV.. esse s: vedeva n i :.-
t ut . i re il d r . ' t o di vo'.-> m e 
d i t o . p v »':*•<">. a n c h e a l o o t-
t.id..i-'> amor . cane» e <v*ioo-
la re q i o l o d: c:!tadlnanT-*i. 

Ques:"'*".:.rr.o "•""-.va o n c o s -
.-•> -olo a l . e d-T.r.o -"•>•>-.! •"* e 
do>") eh<^ lo a;e.-s^ .v.or . .!*•"• 
:. m a r . t o ohe p->te*.«i .i.*.-h^ 
\ w a r e . 

In q u ' ^ ' V i - » rr.arz.-» c\-\ 
ir»03. r . i .d . t 'o do"l"Ur..-..-.o dol-
'•** s_>:.al..-*e « ' r .er .c i*>. .e 
dor .ne . •vost.t^ <[. a b . ' : e ^n 
sur. : : e ev.t le M-arpe r.>"t^. 
con : vo . : . s e n t a t i d a l . i :o. 
t .ca e d a g l . s t e n t i , m a n.e 
r.e d . en tu s i a smo , s: :-—.> 
va v a n o ins ieme a r.ve.id.ee. 
r e u n d i r . t t o d a serr. v e t 
o v u n q u e n e g a t o e « noi <i 
perano — sor.ve a n c o r a .a 
G u r l c v F . y n n — che (fue'io 
era il "loro giorno" e o'ic 
statano facendo la stor.i 
molto p:it di quede s:y:ore 
bfi v^itite che si riunii avo 
nei grand; n'.b*rghin 

Due <mn: d o p o q u e s ' i av-
v e n . m c n : : . d u r a n t e ;« I I con
ferenza . n t e r n a z . o n a l e fem-
mni. ' .e «svoltai ; a Cop--.ia-
g h e n d a i 2 ì al 25 a g o s t o 
1910» C l a r a Zetk' .n. solleci
t a t a da l l e c o m p a g n e -;.v.r.li
s t e des ' . : S t a : . U n i t i dell 'A-
m o n c a de ! Nord, propone - , a 
d: c e l eb ra r e oznl a n n o u n a 

^ o/p. '.i ::T.c7na7.o7»alo del-
.-. dcr.- .a. . e j . t en . . d. :.>",-

ao fe-se"o q.i-^1 . om- rs . : .e . 
llJ"?. d a l a n a n . t e s M z . o t c d c -
1 Ea.-- S.d^ d. Ne ' . V'o.-; 

L'r.-.i ar .on.ir . i o r* . i .<- - :a . 
j-cr.'.-TA v-"'-C.ie .-.11.10 •:.">:>•>. 
.-j e. l , i ci.i--.-a d° . . e .avi''"a-
: r .o . > d e . in genn '-•> -MJ 
»'Ci**7!é<* anni fi ' *••>-.•?.-
.<:: e Amc'ica cryT,::iziTo\^ 
i . i a ••:2,i:tc*liz:onr i i t t . u i : 
.'•' ,vo,":.'7.";-.'.'i t.' et: - T ^ i u *:/." 
i7 < tjrop.is^'in'c a M o v te' 
io:o ;e-\'>;.'•;:.e. n> e- f s 
àe.'^ q.ie.-lij'ie 'e-\"i•r:'.^ ~".-.' 
p\'.*) e.': i -t i SJIÌ'-:X 
i . . < ••. 

I>i nto ' .cr . - ' ri-""l.i /"•••*•: .i. 
tu - ^ p ^ - t a . .n .-v.'u •••• = --
. - - i . ^ i e-. d . f l i ' .Os.i". .• . 3 
i •••..-.-• .-,--> d ^ . l ' I r . - . :r. •...-. .a --
.-••• a'. .-*a i t e r . ' i ' r t - : •>'*?•.. 

— .-» . i - i :or>"> n- .-•es^a e 
•?. i e a opro va* a P - r e.---> 
«-. v-̂ i a ito \ov .*o . t ra 2. i .* - . . 
I.-^i.n e R->-i L'j\orr.r» i"z 

Del "a m o r t e del le 1.""» «,-«*»-
7t- e. nero. T.on s . fa o ù a.-
c i n c e n n o ne.r.mor.o n \ r . n 
-.-k-irto de . le do.-.r." s.,i--..-: .-•<• 
d. New Yo.k i H J . t . e m - ' cor.-
ire>, s c t i l ^ - t e Irite.Tia*'.or.ftl. 
S v Cooo i \'z> ksd.'UKerrc.; . 
1911 ». 

M«. s tblxv.o l i p : » ' . - ' . i 
d i .r.d.r»- u n a z .orn . i ta , : : ' « : • 
r.«z.or.«i.e de . . a ' tor.na fo-,-e 
s : a : a aceo . : a p ò : :var r .en 'e 
a n c h e d a i d e e « r i - . . t a . . - i t . 
ni o.-.cre.-vio. il P--W i-'noro-
. a i oni p i t to u.c.l'.e q jv . . e ... 
d.ci . i .o: i . 

De", t u t t o d .versa e la po-
ftiz.one d e . comun-s t t c h e del
i a m a r z o , fin da l l a fonda-
z.iìcie del pa r t . r o . f a r a n n o 
u n a ffiornata d. " o " a . u n 

n.«^n.-,:it«"> ti.: *ar •> ** d" * -
oh tinte» a : pr . i . - ' .p . (i-... i a-
T.C":,i7a Non .-: h.mt"i ) ir.' 1 
to noti7.--* sul d.b:::.*«". che 
sp.:i_-° :. par*:"o a i a d o t ' a -
re p r o p r . r ' . ' r t o rr.a:.-."i co-
n.-'1 2,orr..i:.a . n ' . e r r . az .o i i e 
ri" 11 i-T.r.a. se»'or.do ,a •.»r-

i h . i :n.1 caz .one de ..e nn- r . -
o:-.r.o. ma s nan r .o .* ìm"-
7v„-.- .ni . d toun io . - t . — \ o-
lan".r. . . co r r . jn . ca : . . a .* .co . . 
s ì ': Comrvizna >•. .V O r d . n ^ 
Nuovo . « 1 Un : à . « La n o 
>'r.s .o:*.i ^ — c h e tes tar .3-
n . n n o dol . ' . r r .par tanz, : che 
ci?.-*.a d a t a tt.-v5ti.i-e per . 
ton iun . . - : . nee . . ar . : i . p.u rìu-
r. do "ti ,-tor.a i*a :ar.a. d « . 
:..-"..-.:;.,•> al la R-.- s ton/- i 

K' d-'.". S m a r z o 1022 u n o 
e . n r . m . d o o u m e n t . de". 
T C d l su q-iv.--^ *orr.a: n ;n 
. i r . , .^.o app.tr.~o .-u ."» O.d.n-1 

N.io-.o . d. qu--'". 2.cri:') - . -"2 
20: 'Li a'orTjTr.T '7*'."^ *;'."-
:.-» è con-amti rìi'.'.'In'-"\t-

n i i ri 7 n ro'M.-iiv-'i a .'. 'frr 

" I I ^ J O ' . - ' dei r / r " t r pr; • ' " • '» 
'.'i Tcj.-zzaz'O'ie de ',.:''': 
'•/•,o:o "i r;sci»iv.T d^'- vo'e 
: . ir;i . ' , i te»:"..Ki'.e di tu'tj ;.' 
mor.do ... 

P u r t r i ni. . le d i f f .col ta . *.c 
cre.-o.ute dopo .1 p a . - a / ^ . o 
a.iti c .« . idi-- t .n . ta . * . 'U. i . t* >• 
ce.obr-^ra . 8 m a r z o pubb . 
e i n d o a r : . co . : su. ,o con.! . / > 
n. de. io 1.1 • .orat i .o . . de . .e ea-
sa . . i i2h ' ' . S"amp-i te con n.ez 
z. r a d . m e n t a . . . scr . t ' .e vi m i 
no. .e cop.e olande.-: in-j rìi-l-
la •< C o m p a g n i •> del . S m,.r-
zo c o n t . n u a n o a d a - ; .••*•. od 
e.-sere af: ' .sse n e . p i> t : d: la
voro e a d « . sere diffuse. O.nv. 
vo l ' a c h e per quel la d a t a .-: 
r.t>oe o l a m p a r e .'. 2 onta.-» 

delle <"om:m .-'-"'. ar. . f -" n 
r. ' .artìo. non n i f i i i o h " ! d f 
v oc a re l i 2 .or r<r« n '* -"i ' iz . . . 
na ie . :nv.:ar.d"> le dom-'* » 
f-srn^ u n e •ra.-.ir.e per ma 
n i fe - ta re '*•. p rop r i a n v . - v -
5 . e i e ol fa - '~ -mo e ."'t.-o r.i 
/.or\<:- u m.vTl.r».. • cxiu.z.•->:.. 
d: i "a •- d. lavoro 

Par t ' . co .a rn ien ' e err.oz.^n^n 
t e i a r a l 'otto m a r z o de l '-;.* 
. - a l i t a to d a tu*: . : . a v o ' i 
: j r : . j om: . : : e don: . " , c'rs: 
da : r e z torni s u r . a no .-e.o 
pe rando . n.-..-il.zzando .. cuo
re de-l. ' . ::dus:r.a be . . . i a 

N< 1 "4">. un niGn.fes*. no <>'. 
Cj.-ulipi d. d.fe.s.1 d-.'.a d^n 
r.A. un n u m e r o d. ' No. Don 
r.v r ii-ri.z.one tor.ne-.-'». !".» 
d io M \ - : a i :ra-cr._-.c.ono do.-
1" 2130» rr .- 'hr . ir .o .:on ?•• <> 
la j . o r i t i ' a del.'e don : ; - , n .a 
u n o d e . p.-.m. - > u ; ' ' j - ri.2-
g.u.-.t: d i l . e m i - s e 'or.:T..r.... 

Dopo 11 L .o - raz one "a i_ •»--
n a t a de . le do.»::*' .•-.->umori. 
c a r i t t e r . s t c h e nuvvo. :>.' 
der .do un p-V .« q'je.l ' .mn-'»:: 
ta "r>.or.•-•.-..-:.cu" d . »/.•».r.a-
*a d .o : ta ». Da . e oar-: •--
d'«»r-i.i;e . a n c . i t e d a . l ' U D I .n 
txtc.i.-iiur.e d^'.'M m a r z o , e-
rr .er jcra c<v.tante .ì n e h . a m i 
H. iur i . ' a e a " . ' o r ?an :zz ì . . o : e 
del .e ir.iia.H- ferr*ni.n.l. . i d.-
fe^a del u Dvice. txir u n a rea
le -jar. ta d. d . r . : : . . 

Lobato «1 t e m a de'.'.«ìcca-
paz .one. rìel.'appl.caz.o.ie d e . 
d o t t a t o cos t . tuz .ona le « del 
d.ff.c.le c a m m . n o ver^J la 
emar .c :paz ione , st ira lo cele-
braz .one dell '8 m a r z o dc2l : 
a n n i del la ^ ' cos t ruz ione e de l 
miracolo economico . 

A 50 a n n i da l l a nasc i t a de ' -
*« e o r n a t a ' . n t e rnnz :ona> 

<!••-• d->. . : .° . T 0 2 . •!*". - .". • 
r.» .- ; .' Un'iti' .» s-ir.i» •> > > • ' 
t i . ri- n a r r a i .<.. q .- ' . . ••_• .1 
n . - > v . m e n t o f e m n . . . i "e n.-. .-" 
»'_t. u:.i otz: n o n v e p . o 
k:.i-.-.- . d» moviM* i'> e;»" .. -ii 
. - a . . . :>.iri l i . i ; » p . v _ * > - . o 
.v>, ..«.• . r h e pocv-»» i.-.v. r» : . . . ' 
.:. ::::> i- nza c h e s. ,o*t. r>» r 
r . n n o i a r e le >:r.:*:ur-_ t - o-
r .om.ehe de l la .-"» .e*.a .-. In 
ci'"". mom-T. to i rar.o •"/•-:.! 
. ;>-r*.. fra g.i a . r.. : ti m. 
d'-..a p . i r . tà d^l .-.» .-r i. t i" . 
d r."*o r:d u n ' e x - •>• • •<>f\ d« . 
7 oone-c :m-n*o d ' i " . r . - r i <»'-
'.••• ci r.*ad r.n tì»"1' .a .••»-•) a elo 
711 •'.. Ol t u t t e O le-f/.^i.. ^e• (Ì 
. • ; : . • per e*-:' •»>r.-. -•>" • 
i . , i ì r -^ - -o *••• t > -• .'i-i-
7V.' b--.**a?' * a . .e i-i» i »v»% 

-eo"."- e 5'a*a .'.i-":•"-'•'»: ^ -
-i .virte-c pt i / .o i - - — .:••! —io 
.e> d. nre. 'a^ir..-*-- d r. .•"•. 
r> ì r-T.ora.e nro^e.---! rli r n 
noi •,rr.» r . to d i m o e r à :.'••"> — 
d-"..e mas.-" fi r . in i .n . . . 

A con- .u.-....> 1. q :•• ' » '.. -
p «;.i p a i : >:à:i..--.i .- i..«- u .- ' . 
... de. . '8 marzo , 'vorr-r..-:.-. 
. i . ' z . j . : . ' - r» , ;,-. .:•»'. i D •. • 
l->pera:e b r u c . « ' e ne . i : . .> 
br.e.t. d--\!i n.ar. . :-: ' . . ; ' .>.••• 
n e i . E*ast S. r ìv . d e . ii j . o > > 
f t a de..«i Zètlc.n non .- , r : i > 
::u.sc::i a t r o i a . e ih - . :1J ' . . 
z.c f rammenui . - . e e .» vo. ' i ' 
c o n t r a d d . t t o r . e P.>:h. c e . . . 
.sulla s t a m p a del . 'eooca <_• .a-
r s - . m : .n quella do. ' . . ,-.::.. 
successi»".. E ' con d . " . o u . : a . 
d u n q u e , c h e ,-lamo r.u.-o.:. a 
fare questo r lccs t ruz : me . I. 
d.scor.>o. p e r t a n t o re i ' . i ape-r-
t o e susce t l :b : le di n n v i 
c o n t r i b u t . o di mod: f :cne . 

Marina Natoli 

zi m cui finora le l e m m i n i 
s te si sono mosse u l p ' i -
v a t o si rivela a n g u s t o ) . In 
fo tn ina . e m a n c a t a loro u n a 
s t r a to2 . a t ^ r cos t ru i re u n 
m o v i m e n ' o a u t o n o m o uni ta
r io : i s i n ' o n n di i risi pos
sono in que.-to senso es-ero 
interpreta*'! anello conto so
gni di r.f'.e.-.-ione e di cre
sci ta D 'a ' t r a na r t e l ' incertez
za del mi idrw p ò ! . t a o o la 
c r i - : t ienerale si n f ' o t t o n o 
.-"i .X).-.-ibi'.i obiett ivi concre
ti da eia:.-, e d.\ - . a . ' j iu .uo 
re. quelli i l io i sp i rano fidu
c i a ' la -.te.-sa vicenda do' lo 
a b o r t o , an i ora sospesa, in
combe come una quest ione 
i n molta, d o p p i a m e n t e a dan
no del le donne Le . ' ìovani 
comun i s t e vedono allora in 
q u e - t o il marzo '77 'a rvo-si 
hi'.:.1, di r . ' .mola te i! nun : 
men*a do'.Y r.i-' iz.'o — i'he 
•r.- 'a una lorza pi>-:* \ a una 
i ; rande lorza <ii l'iimo". a m e n 
to — r i i i ro 'x inendone l 'uni tà . 

Intatt' il i f x ' r o ^loa-.in. die 
of;<7: d''aiiii \ei "inn"c-:i *•!'. 
' ' ' : . ' ' ' . a "c> " ..• '• ( / ' ' ' i ' ' - e i>;:i 
unite». Con il r'feiimi'r.to al
la d'iersità I'IC ecf- i inten
dete. a il'< • • r 'M'IJC.'O ' 

Vuol i l ' ie ( .,-• ' t t : i ' i a > « . •". 
' a d i . O.'.i'l.- i). .t a l t . iu .! ' , 
c j l t u r a l . >' pò. i t i t i dei e n.io-
•.e i*enez ì ' .o in ivn-io sopra* 
' u t t o ,i.. i u. u : ora ' i \ i liol 'r 
: i-ia/.'o i io v \ i'. M';i|i n o iii>:i 

, la e.-prime. una ma.--.a d i 
m-odili.-! t.- 'oi.i :>: ' ': p iop . 

I bisogni ma te r i a l i o moral i i . 
I ma.-'. : .-enza .-o; a.-io i * l..-*-> 

ni» e o e t a n ' e '< i1 :• r <•, lem 
mmi.smo. I.KÌU J : :MI ID, in : - -
ara 'usino ca t to io, m i nello 
s tesso t e m p o una ni'i.ss,i ili 
giovani senza o i i e n t a m e n ' i 
jireciso. da a-', i c u u i o ai t<' 
mi del la e inanc ip izione e ilei 
la l ib- raz ione della donna 
Propr io < on - ide rando la tor 
za me.-vpies.-a di ques te mas
so. sono c o n v m ' a de! ve o ie 
e del l 'ur i ten/a di una n c e r 
i,i comuito i>er c i i no re iu l f i o 
u n a cosi ! ii j a p a l l e del mon 
do uiovani.»' rnn.t.-ta ;:: om
bra . p i i r tando c iascuno il 
propr io p . i t n m o n . o . la prò 
pria s t o n a , e t r a e n d o da un 
c o n i r o n t o l e a l e le idee i u n a 
l .nea i he ci a c c o m u n i n o al 
d'i .à Ue-2'.i o r i e n t a m e n t i ideo
logici. 

Spiega ancoia clie cosa in
tendi per ti unità •• anche per 
tog'iere di mezzo ogni egui-
ioco sulla smania di «. una-
ni'inta a tutt: i cosfin che 
v ••ne jipfw'o attribuita ni co
munisti. Hai giù pallata di 
e o u l r o n t o tra forze diverse, 
ore rispondi: muta, ma cit
ili e'' uri'tà per che co^a. a 
i;u<ili. fini'' 

Sintesi di idee 
La no.itra anal i s i p a r t e d^l 

Li eonst . i t . iz ione che le d o n n e 
h a n n o problemi comuni - -
r i s p o n d e C'iovanna — non 
b i -ozna ciò-» d i m e n t i c a r e mai 
'•he e.-istono bisogni e aspi
raz ioni a p p u n t o comun i a una 
radazza che vi-,e in u n pae 
s ino del la Sicilia o in u n i 
met ropol i come Mi lano o I?o 
m a . L 'uni tà è .ndispensabi lo 
]XT t a r |ji'., .:• < OH ii.u in.-. 
/a quo.-ti proba in . poi non 
. ' p re -a ro spinto od t n e r - ' v 
I / u n i ' a non < o:;i" . o m m i 
ai.* in-* ;-. t di o r i e n ' . ì ' i i ' n t i di:'-
f or<nt i . ma prodn**o. ; m*.-
di idee e di vo 'on tà p.-r '1 
c a m b . a m e n t o del la conili / io
ne m a t e r a l e e u m a n a . L'un.-
ta p. r ixvi i ' . ' .-u"o .-. ol*". 
i v : :.on di: .lordo..- !,i*--l;i-
-'•'nz..'. per t - or, t»111 lor t . »> 
d u n q u e a n c h e por essere piti 
a u t o n o m e 

.1,7.. „ ». . 1 .;.- , ,i; . „ 

d>t are (>ua' e i' punto di 
attrito, coi' <!• mag'i'mc con-
trcidn'r-'tinc. t 'i i> epurazio
ni delle raqizz'' e la reillh. 

Il lavoro. Da u n ! i to c'è 
la s p i n ' a dolio r a ' z i / ze a tro
va re Mii lavoro». d a l " a ' t n c'è 
la m a n c a l i - i di - b i e c h i - il 
*>'2 7>rr cf-iitn do - giovani d: 
. -occupt t : d,.i 14 a ! 'j"> a n n i 
s o n o r i i a z z e li s.ritorno p ' u 
nuovo d"!! 'a t i i r . i7 ione a! la-
l o r o — coTi'mua la re.-rvin-
? a b : > d^l'.e ragazze r o m u n i -
ste- — è c i i ' n »! i l l ' aunt^ntn 
' ! ° l ' e 2in-.-a-'; i -^ r ' t t e a'V* 1: 

s'«. di < oì 'or. irr .on'o e d i ' l ' . i f 
' " r . i i ; ] " - : d i ' p i ' - ^ t i n - i ' f z t 
i l ;.)irt: -o a re -.ri M ^ z / T i o r 
n i Innocui!»*». d : . - 'vT ' in i 'a 
e» s i* * o. ,-' j i « *r> ò n ,,i"* t ]-\ 
cond iz ione ' Ì T I . I do"- ' 'v:~. 
vr. !»'.e f o i . n u r : !=.• 
m ' e <ii'r. "• • Ì c i 
/•• ; i i t n 'ì,--n*ro 
del l.iior»!. i r • v-' m i r r a t o 
:n.t72ina'."' O nudi e-To u n ' i " 
*ra c r i i ' ^ add ' . n i c P ^ - ' h è ' ' 
Porr1-,'' d ì un "a»n n-'-,i ?j 
ve r i f : , a unì r'r-hteet i di "a 
-.oro oh" h» Tif '- 'o rì.i par", . 
osmi r i ; - '?n , ' i "onr> a' "dn 

=*ino ' ri: c»-i"»-.""i r> ri-j u ' i 
a"' , -o !i*o «-'è» l ' i - i i rn^Vinr. a 
' n i n u o v i qua" . ' a d e ' l o . n 
ro .-••- s-o 

" Xuorn q >n':';i •» o vrn 
r"-»rr"=!o"Jo /or co 'in •-,',' abu 
'••''a: po'r'e »* imo *n(^ndri 
*-/"<» r d'i* :/:.'» t ' o p r i di 

"-.'1 ' O ' T ' l -
•~~ " " i . ' a - / -

f e m m i n i s t e in ques to senso 
c o m i n c i a n o ad avver t i r e la 
compless i t à della ques t ione 
femmin i l e ( l 'MLD por esem
pio ch iede il 50 rr dei posti 
di lavoro per le d o n n e , u n a 
r i ch ies t a c h e può essere nin
d i c a t a vel le i tar ia e mass ima
l is ta . m a che da p a r t e loro 
pone pe r la p r ima volta il 
p rob lema del lavoro) . Se non 
vogliono fermars i e chiuder
si nella s lo ra del p r iva to — 
i l io pure è s t a t a ìa loro in-
t u . ' i o n e or iginale , i m p o r t a n t e 
- - lo t emmni i s t e non posso
no non con- :de ra ro que.-to-
' v r e h e la donna si r iappro
vili mt et a m e n t e di se stessa 
de i e t rova re il « p a s t o » nel la 
socie*à a tu t t i e h effett i e 
qu ind i a n c h e nel processo 
produ 'Mvo Al t r iment i essa 
non e . -omet to s tor ico pie
no. compVto . e non inc ide 
su: m u ' a m o n t i d: fondo 

Vale anche, ijuesto discor
do. < o ' ' v r'chiamo a! nc<*o 
tra tranformaz'onc dcVa "o-
(••,"»/ ,. <rutn'nenio dei rap-
tìoiTì u >.un.',' 

Ricomposizione 
I ( ' i r t a m e n t e sopra*.' i r ò >n 

un m o m e n t o il. in-> r i o n i 
, in i.i e mo." » e, Oi'i <ir. e u ìa 
j :- i . da tu ra , u n i r a o n i p o s i / i o 
I :w d«-ile esiitenze che ms 'e 
| ino t .-pr .nioi 'o la t o ' t i l r a del 
) b i i o j n i u m a n i Nello s tesso 
; V' i ipo, mto " iiulo-i. ; duo 
! incr . i " ì t i del .a b a i t a " ' . u si 
| a r r u c h i s c o n o . facondo espri 
| mero ì c o n t e n u t i più nuovi 

e DUI ulti r a g i u n t i nella el-i 
I Ixiraz.one. cioè p e r m e t t e n d o 1! 
. m a n i t e s t a r s i ile! nuovo che 
j s ta nascendo t o n t r a p w s t o a ' 
I vecchio c h e s t a morendo . 
! In un certo sen^o tu hai 
| lanciato dei « ponti >• per In 

r/'M • ' w o n r co» /<• tei'imini 
| >te e con le alti e forze aio 
i lam'i. Hai da ind'coie alti' 
\ . ' iKi ' i f " , n'trt co'lcoamenti 
| po^-ibii ' 
1 Ma si. .-e no possono tro 
| l a r e t an t i n i t r i R ibadendo 11 
j \ a i o i v del lavoro, per e.sem 
. p io - - dice Giovanna - - ci 
! hi co. ' .f ' . i alla lot ta ner la 

diio.iH del lavoro: ecco il « pon 
; te > t r a occupa te e di.-o.~ou 
, pa té . So .-i r»\strin?e la bisr-
ì pi iKhit t iva. ne -ono co lp ' t e 

i n t a t t i le uno e le a l t re , quin 
. di la b a f a z l i u i1 c o n u n e ' una 
| iniziat iva i m i t a m i d iven ta pra 
I tic.tbilo e real is t ica propr io 
; pe rchè il problema tocca la 
• nr i i"2ioranza de l ' e ragazze. 
' rompro.-o quo' <t sci tmento • 
! t i a o c c u p a ' e e disotoupat» ' 
| che è r a o p n t e n t a t t i dal le «nt 
' toooupate . Un a l t r o « ponte ^ 
' Quel lo t ra ceneraz loni . c h r 
• L'i.i si ni i ini testa nella sol! 
• d a r i e t a e nella lomprenslo' i» -

( tlelle più 'Zioiani verso le più 
! anz iane , e n»M!a cie.-cita de 

!e s p e r a n z e < ho que.s'»- up 
' ino avve r tono e condividono 
' i m a n ! indo allo s lancio inno 
; va to re del le nuovo «ener-i 
I ' ioni E a n c o r a : un « p o n t e • 
' con le ratta zzo, con la ma e 
j it:oranza de l le ragazze, nnchi 
; con quelle ohe h a n n o vota 
j to OC e c h e avver tono esi 
i t'< uze di c a m b i a m e n t o , per co 
' .-••"! ' e a l ' i l a p p o i t i di v i t i 
j l o l ' o t t i i a . e .inolio pt r \\^> 
ì n i o \ a d ttiiit.'t o un nuovo 
! ruo.o di Ila donn i F m: : -a 
, un <'nonio > con : r a2c i z ' . 

»ii-p<» -i .-empre ;>ai a r pe r 
| s a rò anolie Ioni .-e sto. si . p e 
! se "ìiiiori. o :mb i r t . ' ' ! . o r<-
I s idui di p ro2 .ud i ' . imped. cri 
! no loio una n:< :IA < on ijv 
: voi»'/ ' a d. uà- . *a in" o- i . 'a 
! l'n i ni-'i* i"i.-"to '•i''!a'iti> 
i •;•*' contrarili i/o.' « problemi-1 
j donna • ' 

Ni». tiiH'i più a m p i o — r 
i sponde 'a no.-tra in te r locut r 
'• i o — ]> r< he la .-ocietà mo 
| s i h i l ' . v t . i h a l a . - c i a t o il s e d i l o 
j a n c h e s i d i loro. Dopo i fat 
! li dell 'uni*.or.»rà di Roma . :' 
; r . t . u t o del la violenza d a pa r 
: t<- del le s tuden tesse che \ , 
; si so",o o;ipostc invece con !a 
1 sol .dai iota t h e le lesa , h» si 
! L'iìilioato j x r cet i versi 1! r«~-

. .pmzcrc metcKli cara t te r i s t ic i 
<:< u n a .società violenta. Ix> 

j s q u a d r i s m o . !a vio!enz,i sono 
j ino l t re inaccet tabi l i non solo 

por t i l e an t idemocra t i c i , m» 
I ,t:ich r t jKrt.hó son») il rlfle.so 
' ri. o- i.iper.i/..o:io. di :r-az:ona 

i.-mo. d: s u b i l t e rn i ' à . di Im 
', jx i ton 'a . A (]Ua!inqu'-' segn ' . 
1 ap;)«ii t-. i v a . .ti tuta società de-
! in >» :.i*.< a la v.o 'onza e.^pri 
! m e in d o ' i n n v a la ne2a - / io ie 
• dolia ragiono, e poi la net"* 
• ri'i-a- del ia tinta.-..a. de l ' t I. 
• d u c a , d o l a spe ranza , perfl 
: no de'ii 'olle-zna; r i e e t t a cioè 

tutte- le ear . i t t^ r i s t i ehe propr ie 
ai mov.m'. 'iiti che h a n n o u n a 
visione posit iva del la vi t* 
do! a s tori t e del le lot te de?".. 
uom.n i . 

ril i r jr- • ' •i'nw:T' -i 'o 
n--r-ioi d- lyir'.;-, n-,nj prc-
C.-ar* r.-,o-'o ;>•;>'•-).' 

I n " ' r . d o — r'.s-^.r.dr. e;/)-
v.vir. i — ti.-, l i vero app . in 
*o non T't72.r.*tle. i n lavo 
•'> •.*:''• .::.pl r-.i -j.-ft •r.-..-for 
r r az .o . i e -.r.i'i." r -i".ur:>'e dr*-
'..'. drr.r:-.: q n i d i r.uo-..» fo: 
rr. tj'.c-.r- e r:qu"!'.f:e.ì7..nr.e p70 
f".-i:o.:.ile. <• r o . r . ' t ' f . o di u n 
ali;,rzirr.-^nto rie-; p r o n i r>ro 
''•;- .rr. i'i < >-. '. ' .ntrevi'i7 o"*r-
ri."»'." i rr, ir,r/dvv.-.i ft-rrn.:*: 1̂  
in •u**i i :- -"<*r: .!; ' t*"v:*à. 
.-ri-,- i*'-i**o .r.d i- ' r . ' t e a r r i 
cól* : r i . rr.i .ir,."!'. r.« ! * . r - . i -
r.-"' t r.-'i - ' " 7 . " ' . q II" f.r t"; 
r . 'C-- ; a r i a rr.r.» 7>" v ;:e : co •>. 
5.1-r: p i - i h " . . : Tr„ «-•-»•--..i - - n 
"a - .o 'o r -.<•• -fin (07.".( -e.-' 
* T.'C, rr rcr. • ' . irr.nv*'•» .-.- l̂ 
' i :>-(V".T"-Ol»-. ,- "r-rc'ra *' r -, -
-e-r.te l 'indinrT.d'nz.» 'cftnn.i-
c i . n . ì ce».:"a n^-rch-' ti so 
r a ' . ' z » . *: q'sa'.irica *! offre 
una d .ve r -1 c e v enza ci te 
.-•f-s.ii. • amb .a '.a i n v.*'i 
r . ' ' p rofondo 

.SV »' ; m o r o e t" r. ' . i . 'o di 
(cni'rGdd z:o\c più ce ita fra 
a-wrizionf e ren'ta non è 
anche l'arnomcnto tuttora IM 
rivi*irn nella e'aboraz:One de'-
e femministe? 

lo sono r o n v i n t i — dico 
a n c o r a Giovami i — r h e la 
r . c o m p o ;7;one t r a pubblico 
c p r . v a t o non può avveni re 
a ! t rv .e r . -o una l iberazione li
m i t a v i i l l . i sfera del nr ivato . 
m a deve n e r e . f . i n a m e n t e in
c ide re ne! processo dì tra
s fo rmaz ione della ••ofle'a I.e 

Le manifestazioni 
Car.cl'id-rivin 'a tonicr.^azio 

re parlando delle ragazze co 
Tiun'-te: '•ono cambiale? SO-
\u di più' C'ir cosa fanno"* 
t. ifj'.r.r una domanda mali
ziosa: l'r'.pcano su tinti f# 
:>'i f-.i loro ionere il rischio 
de! (ìT'giorc o della r.oia? 

Che (Os. i fanno? I n ' a n t o o^ 
2: p a r t e c i p a n o ai .e mani?» 
.-t-.ziom o r z a n . z z a t e d a i eo»!-
".":*.:•. i ur. i t . tr : del le s'.uden'ea-
..e — o ì.i ri-ipoot,' cono'.ut..-
va — in t u t t e que.- 'e cittA -

Torna i . M. . ano . Genova . PI 
rc. ize. Bar i . Napoli . Roma . 
Fo. ' . ' .a . M'dc-na. S t i a m o d u i 
q.;e *r,t '.<• ragazze, d e n t r o il 
t r o . .un n o . .n ques ta , e :n 
•»ir.*e- ii'*re r»<i_acioni pe r com 
•i.'r.M r.a ., f.-iTt.ize d:f f .i-

p-7 d.::-.' e p»T T'.cf\ ^rr-
KÌ-•. • u ques ta « :mm<r.-.o 
i. ' •> !.••.! i rei".*,i r i a r r i cch ì» 
::.<> • (i mcdi i i ch ; «mo T.'on 
. i n i . » '• non vozl iamo e.vs«'",r> 

.•• " p:'..•":.•• d-..A c lasse -. r -
fiu ' i . in.o l ' inte2Tal:5mo. non ci 
=»n*i.n.o un ' isola felice nA 
r.*e-..diamo s p a r t i r e i! c a m p o 

d 'az ione d i f e n d o «Ile femmi 
'...='<• T . O Ì la poli t ica, voi 11 
p r . v a t o •>. Abn iamo idee e p rò 
p r "e n ' n da imporre , m a da 
d . - r i * ' r e Anche per ques to 
.-:a:r.o di più (e m e n o nolo 
so «;. q u a n t o non fossimo m 
qua lche per iodo del ia n o s t r a 
s t o r . a i . p.u forti, s . a m o perfi
no p.u po>m.ch" \ p ropr io per
c h e a b b i a m o t a n t e cose d a 
d . re . t.tr.'»' :p».:"S'. d a verlfi-
r . i re con io a l t r e ragazze . U n 
te '.otte da r c n d u r r e pe r m i 
» i re la nos t ra condiz ione. Ccn 
fiducia, ias'.eme. 

Luisa Melograni 
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Nel film «Colori mimetici» 

Zanussi analizza 
le prime 

Krzysztof Zanussi 

La nuova 
sortita di 
Malfatti: 
suonare o 
insegnare 

La circolari- Malfatti su' 
doppio lavoro di alcuni inus-
cisti, contemporaneamente m 
scanaliti d: conferì afono e or

chestrali. non e una novità. Ri
pete quella di due anni fa. 
difformemente applicata, die 
in via di principio, va vertu
to, ha il suo fondamento i>-"-
la legge per trenfanm rv»li
sta inasseriutu, deU'tiiuinmis-
sibiliti! del cumulo di unir.'-
gin pubblici, come appunto nel 
caso. 

[Tullia parte non e non'fie
no questione so'tanto d< dop
pi stipendi, doppie indennità. 

doppie tredicesime eie : di fat
to in troppi casi - - in mag
gioranza. anzi — si sono cren-
te situazioni insostenibili e 
inammissibili, di orchestrai' 
d'una citta die insegnano in 
un'altra a centinaia di chilo-
metri di distanza, o comunque 
d'incompatibilità d'orari, per 
cui ne soffre tanto l'attinta 
didattica quanto quella stia 
mentale. 

Ordine dunque. i>i questo 
problema, da tempo anduia 
fatto, ne, quindi, e: sembra no 
corrette le difese a o>traimi 
dello stato di cose attuale, per
fino da parte di autoreio'i e-
sponentt di Enti lirico smioir 
ci. evidentemente male muir 
moti o unica mente pieoccupa 
ti di non troiurs; con l'tipriv 
risi vuoti nei propri orgunic. 

Ciò detto, pero, appare et • 
dente che il sistema ma'fattm-
no della circo'aie die un pone 
al musicista l'opzione - o or
chestrale o ci conservatorio - . 
è il peggiore die si possa i>n-
ìiiaomare. A meno natural
mente che. co'ne sembra cre
dibile. non si tra'!: di un n'-
tro siluro del qoi erno p T crea-
re di.saaio. >nu!umor:.e mani 
sma nel mondo della l'nc- cu. 
Certo, ti dato caratteristico di 
un tale atteggiamento buro
cratico e perentorio, e -soltan
to quello di non volere e su 
Iter e atirontare > />ro'>V"i.\ .-<;• 
vendo -ni ecc. benissimo. e*a-
<merar''. incancrenir'.:, d'in 
tarli. 

Eppure aia ne. e.'rM> de"<: 
sborsa ler;i*.ai:tra il uo-tio 
P'irt-to. a**:e"ìe i: MH\'J . ' /»/ . 
repubblu uni e l.hcra'i. •;'•• (/ 
prt'<e'it't'o un prone'to d' >•; 
gè che Ma''att > .<n i'' e <•>': 
sidcrurc. e c:.e o \ ; u'"b ir- • 
riproposto. Su tale provetto -' 
ebbe a suo ÌY •<•;»»> '.a ionici 
gaza de: s-'idticct'. non-. '.e ' : 
adesione di''u-a de' tari -••'-
ton musicali. In sostanza, tu 
le ricordarlo, la nostra pror-o 
sti. nell'ultr-i i r r r - v i ' : 
o'.ioraia. siabil.-i e t h-' .'"<>».• < 

ne ra compii.:.; ent'o cine, e 
n'.n'. *>u'la base ài prsieden:-' 
redolale apounto r: "ioao da 
r.<i'; r ( ' ' i ' . . i v 'r.ri ••• ne .1 • 
una rari,- »;e d-,: .<:.'.''<; <> • e 
ro per consentire al conte n-
p \ ;/ orci:es'.r,' ;• i on^-'-; a'.>r . 
di ricomporre' aradiialmenie : 
p'opr; quadri. A ; i . :• '•••• .'. i 
cu>. e te.-.lo « !>•.»'•> ,-/(•' r i>'s e 
zioni di ehi -<)»i'.r".t* < ne ''in

segnante à: »:r\ ••.('•./.> tit-r >- •--
$ere anche strumenti*:.: a'.', io 
rui prei ed:a'i;o 'a e >-".'-.'%: o .e 
presso : conservatori e <>>-, ; •• 
sire ror"iaie d' -.':. fai- e ' r " 
/ ( ' « o r i . sia a scopo di-la:' <>. 
sia p r - n.nt"(iv e t-\' r > - . 
leniemente pro^.oziona.i. e r-" 
riu-neraUi'-ale. r.e' </•.,?,.'> 
della projrj''."iaz:o7:-' ,V7 ' > 
naie d-'lla "iwca />',:..''.; pa
té. vengono r r ' . ' " .e - - : co:'ratr 
a termine e r-.nroiabii .ì-'" 
singolo ingegnante > un .e . ».' 
tuiuin: ori hestra'.i. p\ri ' e 
qi.e*:e abb.ano »t\f.- ;•: a-e 1 
regionale e m quanto le pr-• 

Stazioni siano mn wdute ''1 
gli organi della istituirne e 
q\e'.li della scuola, m r odo J 1 
non portare prco.udiz.o ne ,.' 
l'uria ne all'altra 

Come sempre, la s'orio -• 
italo quello, sempre miglici 
bile da qualunque pirte g:..-.-
Sano contributi -n tal •<*-,<o. 
di risolvere m pastino questio
ni esistenti, situazioni >..->•: p : 
accettabili, convinti co-nc s\. 
TUO che se 1 metoi: ammrr-
itTativi. oti'tf. e proiocatwi. 
del malfattalo, sentono vi."-
tanto al disordine, no'i ser-. e 
nemmeno trincerarsi ion ;•• 
éiQnazione e basta, a difesa ai 
M esistente indifendibile 

il mondo degli 
studenti polacchi 

La storia di un concorso in un campo universitario serve al 
regista per sostenere la necessità di valori morali per il fun
zionamento di tutta la società • Aperto un ampio dibattito 
sull'opera, cui arride uno straordinario successo di pubblico 

Nost ro servizio 
VARSAVIA - lluri'-i, adirati
ne. .11 l ' v L . a i i ' j ( C o l o : ' . m . i r . L ' 
: < • > .'11 • .:i.<> f .'ii d i ' r*'- ' . 
->t.i |JI>' H I I J K l / V / t ( i l / .a . l 'L-
.-1, e - \ ! ì o , nei iiioni: -1 (>!~., 

( cAro di vn.if . d r ( '!-..-:<> 
Mater ia d< ! <-ontcndet. j 

. vaioli- a.t .-itKu ce. . 
"ea. / / a ' . .oiic 

hi 
1 ( ritica 

il lUni p.u co:i-
. :e>zi.sta .- a .->! 1.1-
? a d r a m m a ' u n / : -

,11 

11! 
non e 
do'.'. 1 
lo ha <lcf :i 
.-.e^aento <1 
-tic inio'v.i 
< i n i -.v i-. p •: !<•• t>" -0:1:1 i • r. • 
IÌL idicatc lo 'o '^ ia l ia <• m 'e r -
p i e t à / i o n e . c:o clic divide, e 
i n v i t e , 1! con t enu to , 1! iw->-
.sa^^io. CJje.-,t,i opera di Za-
mi-.iì, regista elio viene una-
n.iiieine.ite cons ide ra to uno 
dei migliori e p m n u e i e s . - i n 
ti esponent i della c i n e n u t o -
«raliii naz ionale , (il pubblico 
i t a . i aao lo cono.-ce ;x-r La 
.struttura di cristallo e ]*•:' 
Illuminazione) e s t a t a di.itr. 
biuta dopo lunghe es i tazioni 
( anche le recensioni sono ap
p a i l e non m e n o di dieci gior
ni dopo la « pr ima/>) , e itti 
raccogliendo un mcred .b i le 
.succedo di pubblico :n t u t t a 
la Polonia - occorre fare una 
lum?a coda i>er po te r acqui
e t a re il bigliet to. 

Colon mimetici :ac<(uita d 
un campo es t ivo per .studenti , 
01 i on i zza to dal la facol tà di 
filologia di una un ivers i t à pò 
l.i.ca. Al campus e a b b i n i 
to un concorso a p r e m i : un 
giovane ass i s ten te , t im ido e 
genti le, p r o n t o ad asco l t a re le 
ragioni di ch iunque , e il se
gre tar io organizzat ivo . U:i<i 
relaz.one. che dovrebbe p i r 
tec ipare al concorso, {ritinge 
fuori t empo m a s s i m o : che la
re? La decisione spe t t e r ebbe 
a l l ' ass is tente , ma egli p r e f e n 
sce chiedere consiglio al do
cen te a n z i a n o responsabi le del 
c a m p o : la r isposta di ques to 
u l t imo e ambigua - < Vedi tu, 
sappi però che il r e t ' o r e non 
a m a 1] g i u p p o di lavoro ili 
quest ione ». Il ' j .ovane non 
raccoglie il suirireriniento e 
acce t ta la relazione ma 1 
problemi sono pe r lui a noe 
na incomincia t i . Gli s t u d e n t i 
p ro te s t ano , u n professore, di 
loro r ichiesto è .stato escluso 
dalla L'iurri pe rché il r e t to re 
de l l 'univers i tà non vuole sa
perli*'. Ancora una volta l'as
s i s ten te deve l a r e r icorso al 
collega più esper to al qua!»1 

e . ipme . .-110» dubbi e con
ferma il fa t to che gli s tuden
ti h a n n o ragione da vendere . 
Non impor ta , spiega con p i -
z .en/a : ' i n te r lo :u to re . la :a 
{rione non c o n t a : «Noi docen
ti dobb .a iuo d i fendere .1 ret
tore -'. 

Il valore 
dei princìpi 

Inut i le d i scu te re (iti valo
re dei p r inc ip i , o. più a v a n t i . 
ne : f requent i incont r i che i 
d u e a v r a n n o , della L'iustizia. 
dell 'onestà, del problema del
ia v e n t a . li d<xvn:e anz i ano . 
sorn.one e a suo modo .-ani 
pat ico . conosce le regole del 
srioco e ha d c o o t he es.-t" 
devono e.-iere r i spe t t a t e li 
suo cui ' snio e subl imato , qua
li a t l a s c .na r . t e . 1! t e m p o 1.-
1>TO io t ra . icoi ie fotografan
do la n a t u r a , m ogni momen
to. in q u a l u n q u e pos to , le for
miche. il volo de-rh uccell . . 
le l a r l a i l e •) le bisce delio 
acquar .o Ama la n a t u r a e. 
;n par t ico la re , la io:: t pe r la 
sopravvivenza e i e essa e-pri 
me .-p.esra perche b so^na 
ai iat tar . i . alle condizioni 0^' 

e F." v ie ta to pe rde re . 
e iiiìh.er.inr.o le c o n t i -
<• no; e. .> J ' - jne rena i . 
• nei :ra*te:r.po. '.ir.o i^i 

. e I.I'i.tO ptTv i le e 'i 1 
Pero ila simp.tt * :.er 

i'a : : o n : a . 
. r co ' . t 'o : 
M i i r . i ' d . 
i ! ;e ; \ j . v ( i : 
vers . ' a e -
. - .) • . UI"..1 

r.e.'.:.'era 

• o 

co -. 
1:1 -or.o a b i t u a - . 
a l la d'.iru.—iora : 

pr: .1. e r e eie. 
:".o perdere .1. 
• :". - n u m e r o 
volta ca.v:.»:. 

no o.u In e: 

. « - -. 

-.0:1 
r.qi 

dcv'-r. 'e nomina un 
-.•• t ne pv t ra <i 1".: 

.a . . .1 probi'1.-!"..!. 
oriirtiio .:i .1 ;.a s. 

. . i z:oi . sa-
. - * .-. 

. 1 ^ . . . t ) s * . -

iV;.-,r..1.-> t e r 
. :e ccr. lo 
. f . c - i t do .. 
1 Li s . : i? i l -. 
or.e 
del c a m p . i i 
.1 r e t to re , la 
-nr: h i 2 a 

I. pe. 

t e r e . <o 
r . i i i z z : 
le.-.z 0.1. Co-.r.c -
p.ir rar.r. • n.-:i:prt 
do del i.l.n. anurie 
term.-.o d: r^r.: 
scl-.er'o j\:.tTA.Ci 
ba^r.o r.. .J.. o ce 
e d i -pera : 1 r.ìy ' 

I n t a n t o 1 J vita 
cc;r . .va. i Arr iva 
4 .u . .a de . pro:e-
a- ìe^r .a to 1 p rem. . « ̂ rr.e .1 
CA,->O d:^; .1erava. un.co. .: r o 
s t ro erev vota coritr -1. rr.a e 
•oirnente .r.d.fpio eh'» ne.vs-ir.o 
r.A viene d : - : ; r h i t o S i l o ;'. 
dovente .«r./..i:;o a n p r o f ' f i ci' 1 
voto con t r a r io per d::v.ostr.ir-
trl: qaa : i to sia mut . lp e .«fio,-
co -.1 suo ae . r e . Con ìr.tell.-
?en/j» e ironia eli mos t r a la 
s tup id i tà , :! conformismo, la 
rif .nl . :A tì-y. a c r . n c i . . i n t i . -
lerarvra c i i i tumle de . colle. 
*hì che esa ste.'.-o profonda 
m o a ' c d.--prezza Prosegue l« 

sua az ione demagogicoprovo-
ca tor ia e gli svela che il ret
tore e d i v e n t a t o ta le grazie 
ad una tesi sc r i t t a da a l t r i 
e clie in una e e r t a bibhote-
1.1 d. una precisa c i t t a , vi 
.-OMO le p iove L ' a s s i s t e n t e 
( o i r e a! telefono, cerca que
s te piove. ìii.t una m a n o gli 
abb.ts.sa . t torce. .a e que..a 
del docen te il quale , r idendo , 
gli dice d i e e ra u n a bugia . 
per c;ni ' -niar!o. E mezz 'ora 
più ta rd i , vedendo il g iovane 
s< once! t a t o a-'-rirars: per 1 
via!, del c a m p o , i n t e r r o m p e le 
t i a t t . i t . ve amorose con u n a 
e o m p i a i e n t e cuoca, per rive
largli , d iver t i to , d i e la tesi 
per il r e t to re l'ha s c r i t t a lui, 
e in tornia l'allibato ass i s ten te 
di come funziona un cer to si
s t e m a di r ica t t i e di c l iente le . 

Arriva il g io rno del la pre
miaz ione : chi non lo m e n t a 
e il p r imo. Uno s t u d e n t e mor
sica l 'orecchio al r e t to re e 
viene cacc ia to dal c a m p o . GÌ; 
a l t r i s ' u d e n t i cap . scono che 
cosa e successo, s a n n o che 
vi e i t a l a man ipo laz ione del 
concoiso, m.i non possono in
te rven i re e ass is tono, spet ta
tori impo ten t i , a l l ' a r r ivo del
la poliz:a; o v v i a m e n t e il pro
fessor-" i nca r i ca to del disbr igo 
delle operaz ioni di espulsione 

sei-.: 
dice. 
. io :; 
ir.... -
p: r.~ • 
vinto 
ii e.ovar.e a.-sisten'e. e divi 
t . ìo ria!.a sua i r ruenza , d.ii 
suo. a vo. te . -tt.fto .iL'.ì.ir-. 
ir. nome elei p r . nc ip i . lo it-
-erva qua.si con a l l e t t o q u a n 
ilo lo vede, ::r.paec:a"o. cor.-
qa - ' . i r - lin.i s 'ud^ifesS-i .r 
jii- -e A modo 1/.0 d - d - i e tv. 
pi"ot<J-'er.-i. il: pro»Ovarlo per 
s v e . a r j . : : me ' - ran i -n : : d- . 
e I'H-O n i ; ,='-.:,!"n': pro'e"='a-
.io ' ii.> i I>.i...::;. 1 .-ro « o 
-•non: i ui.v ;da . r : : p .u . i , . i -
.-! •.:: po ' d; m r . a co. qu.il 
* n ' r - *.' ' \ -• _ .i , -_ ( , i . 

ir.er.i:::-..•> sub i to K cosi av-
. •.-.: \ A . h • .. »*. -a . e - ' . • • . . 
• a - o •>•-•-> . •> • - ; -= ; i - - . 

dp.ttf.Mft inzle.-e o-p.*e del 
campo. n.»ufra=ra suh.t . i - i cri,. 
v.j .: n.on s a n n o d iscutere 

1! g iovane ass i s t en te . Il 
c a m p o .-.mobilita, il r e t to re . 
c o n t e n t o e soddis fa t to , dopo 
aver pre .evato un paio d: cas 
se t t e d. mele dalla cuc ina , 
se ne to rno in c . t t à . 

L'ultima 
provocazione 

Ma pe r il docen t e la sto
n a non è f ini ta l i . il rap
por to con l ' ass is tente Io ha 
coinvolto p m del necessar io , 
t en ta u n ' u l t i m a « provocazio
ne » cont ro ques to Don Chi
sc iot te che non si a r r e n d e 
pe r d i m o s t r a r e , a n c h e a se 
stesso, che :1 suo c in i smo è 
l ' a t t egg i amen to giusto. Sve
glia cosi di n o t t e il g iovane 
e Io po r t a a vede re la ragaz
za inglese che lo t rad i sce con 
u n o s t u d e n t e i t a l i ano . Crede 
di ave r v in to , m a il g iovane 
reagisce con violenza, Io pic
ch ia con rabbia , con dispera
zione fino a d aver p a u r a d i 
aver lo ucciso. I! film si chiu
d e .sui due . a n s i m a n t i dopo 
la r .ssa. '.ino a c c a n t o a l l ' a l t ro . 

Su ques t a s to r ia , o t t ima
m e n t e r a c c o n t a t a ed et fica-
cernente a m b i e n t a t a s c r i t t a 
da Krzysztof Zanuss i . si è a-
pe r to ii d i b a t t i t o c h e ha vi
s to espr imers i r iserve espli
c i te e c r i t i che . 

Tribuna Ludu. l 'o rgano uf
ficiale del P O U P . a d esempio . 
accusa il regis ta di aver com
p iu to un 'ana l i s i e s t remis t i ca . 
t a n t o lon tana dal la rea l t à del
la socie tà da r i su l t a re fasti
diosa. Cer to , agg iunge , il film 
r icorda d..si orsi iria let t i sul
la s ' r i i t t u r a feudale del l 'uni
ve r s i t à : ili se . prosegue più 
a v a n t i il g iornale . 1! fram-
n i e n ' o d. so - . e tà p-'-^-o in es i 
m e non è d.i d i scu te re . « pe
ro il l eg i - ' a aveva Tarnhi-
z .one di p i o d u r r e in noi in
q u i e t u d i n e m o r a l e : egli h a 
sensibi l i tà pe r : problemi del
la ver i tà e dice che non b.-
sogna m.met i7za r s : q u a n d o 
occorre lo* fa re pe r la ver i tà 
e la j iu .s t i ' ia . la sua e u n a 
l.nea che si m ' - o n f a con quel
la dei socia l ismo e del no
s t ro p a r t i t o . 

A ques to p u n t o , l ' au tore del
l'. i r t lcolo. invece ti; p ropor re 
.illa r i f i^ìs .one pubbi .ca que
s to nu-.--ìi:r .o. conc lude : -; Ci 
.-; può solo ra r r .mar .ca re che 
un s imile propos i to .n ie s t e 
so mo l ' o b ;.->no. s\a s ' a t o rca-
'.:/•• i*o r i un m o d o che pone 
dubbi e < ; fa ave re delle ri 
serve l'ili-- - V s - e . r . ' enz .on; •. 
Un processo, d u n q u e . .!'.'•• ;n-
fen. ' .om d: Xtn . i iS ' . clic, da 
no; i i r e rv^ l 1 t ' o . ci :\» d chia
r i - - v .-Il film vuole s im'rw 
h / z a r e la r.t cess. tà dei v i !o 
r: e t a i nella n . t ì T a v i t a : -<*n-
.\a tirine.a r.»n si può vivere. 

(J 1 ! e h : ri-
re..-.! ria ;>.r*e ri: eh : rs*»c de 
La m a n c a n z a di c.<". non .1.1* 1 
il buon funz.or.flir.^nto rie'.'T 
s»"H- •'* i. che h_i b;i-.ijno ri: va 
or m o r i ;. : q u i . : ->:-.o to-se 

p ' j i m p o r t a " " ; d: -«na flsf--'." 
:.i •"•'* e c:'.~ i f'-o.- -.mi'-a « 

Zar.ussi sfa ora t i r a n d o r.*1"-
' ) O-^rn:Kr--> f ' -dT- le ' in c - r 
*r . : r / f r . i r - o n^r :' -f-cor.d.-) 
r.tiij '.c de.la fe.ev.s.o.ie t e d " 
.-, A su»:. .zra t no . i t i r ! e: 
le... r.cl'.a HFT . In -ar .maver . 
v^rrehiìe f.»re u n a l t ro f.l'r. 
ir. P e o n i a , s ;1 p r o b l e m i de 
A m o r t e ".'. "irn «oc'.e'a 

In c « 

Silvio Trevisani 

« L'Avogaria » 
è rientrata 
a Venezia 

dalla Scozia 
VKN'EZIA -
strtU.-O d- . . • 
u . V» r.-z-c.-A -i 
s j c e ,—-0 J ". » 
z..i d a . e n.i Ì 
f- a d o p en 1 
t.-.a e d. 3.iV 
d'a icjl- •'. • 
Fri mb.1r.T0 •• 
te r r .az .on 1 "-

I.-1 ^or. ' .pain.; 
A . o i a r . ro A 

. <-.-r 

-o -1..-
1 . 0 . 

} i t o co 1 •• .-• ŝ ., 
to. r..-cut 

: - J d . C"' 
. La . o*»: vie 
a C-'israw. 
Fes t .va ! r. 

•as I«,« oomp. i / . i rt. d i r e f a da 
G.ov«. .n: P / . -=*A ora « > 
s t a n d o ne a -"d* di W i e ? .• 
;in nuovo ip»::»oo'.o tratt«i da 
t r e f.abe 1. Cnr .o GOÌVI; 
Zobridc. Re Ceco e II mostro 
turchino. 

Musica 

Foss-Filippini 
alFAuditorio 

Non s o l t a n t o pe r l'esplici
to r i f e r imen to nel t i tolo d. 
una composizione, m a prò 
pr io . pe r la p ropens ione d. 
t u t t e le a l t r e mus i che in prò 
g r a m m a , il conce r to d i r e t to 
a l l 'Audi tor io da Lukas Foss 
— music i s ta di p r i m a quali
tà — è a n d a t o a glori'a della 
,» var iaz ione ». A t a n t o ha con 
t n b u i t o dopo u n a fremen 
te esecuzione del la fantas ia 
s infonica Francesca da Rum
ili — il violoncell ista Hocco 
Fi l ippini , un p i las t ro del l 'Or 
ches t r a di S a n t a Cecilia, in
t e rp re t e delle Vanazioi i i su 
un tema rococò, c h e comple
t a v a n o nella p r i m a pa r t e lo 
omaggio cuCiaikovski . 

Si t r a t t a d ' una pagina « tre
m e n d a >-, d 'obbligo nei con 
cor.s. di maggiore importa l i 
za II nos t ro violoncellista, per 
lo sti le impeccabi le , per la 
l impidezza e nobi l tà del suo 
no, come \KV I'eleganz«t e .a 
m t . m a vibrazione, ha Ugua
gliato — d i r e m m o — l'Inter 
p re laz ione che d: ques ta nm 
s.ca suole d a r e Ros t ropova 
Applaudi t i s snno , F . i ippmi ha 
concesso a m i l e uno splendi 
do bis (Bach» 

Il m o n t o de. la » v a n a / o 
ne » e prosegui to con l'e.secu 
/ ione della suite da l bal le t to 
// bacio della fata, di S t r a 
vinski. che recupera , v a n a n 
do!., mot ivi di Cia.kov.ski al 
qua le , per t r e q u a r t i e i a . in 
fondo, ded ica to il concer to 
AI malizioso e prezioso ero 
ma t i smo s t r av in sk i ano , accen
tua to con nervosa bravura . 
Lukas Foss ha . infine, op
posto. qua le t rag ica ed esa 
.sperata « var iaz ione *> t imbri
ca. il Bolero di Ravel ricor
da to nel q u a r a n t e s i m o anni-

Tornano a Roma 
da questa sera 

« Sei personaggi » 
ROMA — T o r n a da s tasera 
nella capi ta le , al P a n o l : . l'ope
ra più famosa d i Luigi Pi
randel lo . Sci personaggi in 
caca d'autore, nella edizio 
ne della Coopera t iva T e a t r o 
Mobile, regis ta e p ro tagom 
.->ta Giul io Bosett i , con Ma
r m a Bonfigh. Lino S a v o r a m , 
P a t n z . a Mi lan i . Alber to Man 
cioppi nelle a l t r e pa r t i prin
cipali. 

I! nuovo a l l e s t imen to dei 
Sei personaggi, che a Roma 
aveva i n a u g u r a t o la stagio
ne del Qui r ino , all ' inizio del
lo scorso a u t u n n o , h a toc
c a t o poi var ie c i t t à , fra cui 
Milano. F i renze , Tr ies te . Ba
ri. Napoli , r eg i s t r ando do
vunque u n a massiccia af
fluenza d i pubblico. AI Pa-
rioli. lo spe t taco lo s a r à re
pl icato fino al 27 n.arzo. 

v e r s a n o della m o r t e ( 1875 -
1937). 

Il t u t t o , con t r .onfo finale 
a n c h e per l 'eccellente d i re t to
re che ha diviso con l'orche
s t r a applaus i e consensi . 

e. v. 

Teatro 

Stasera arsenico 
Al Torch io , so t to .Vg.da del 

pol ivalente T e a t r o .n Tra.ste 
vere, si lappiesent . t Stiisfia 
arsenico ovvero La commedia 
del caffè, un te.-to di Car lo 
Te r ron . i sp . ra to . secondo 
q u a n t o d a h i a r a .0 stesso au 
tore. a una sua lontana espe 
n e n z a di neurops ich ia t ra . L i 
pr ima impressione e che sia
mo d inanz i al la ennes ima 
va r i an t e d. un tema . »1 con 
1 l i t io c o n n u a ' e nella sua for
ma pa i acu ta , che ha .1 suo 
capos t ip i te ni Danza di mor
te d. S t r indberg . La re la t .va 
or ig ina i . t a della proposta d: 
Te r ron s ta nel l a t t o 1 he B.ce 
e Lorenzo, . suo: pio! a goni 
st i . si of tendono. si dlla.t .a 
no. si s b r a n a n o sulla base 
di un esplici to accordo, per 
scar icars i della tens ione ie-
c ip rocamen te a c c u m u l a t a : ap 
pl icando. insomma, una sor
ta di te rap ia omeopata1.» al 
.oro male di v.veie .n.i.eme 

Reci ta a soggetto, <.ne non 
esclude imprevist i ne brivi
d i : cosicché, s imu lando di av 
ve 'enars i l'un l 'al tra. : due 
t e m e r a n n o , c .ascuno per pio 
p n o conio , di essere a r r iva t i 
ii una c o n c l u s o n e t roppo ica-
listica del Imo pr iva to spet
tacolo quo t id i ano 

Te r ron non ha pero 1! do
no delia mi su ra : ed eccolo 
agg iungere una m a n o di pece 
al >< ne ro ,> della s i t ua / ione . 
facendo di Bice e Lorenzo 
i gestori d: un 'az ienda di 
jximpe funebri , assai frutti
fera. Non m a n c a n o , poi. bat
t u t e e s t emporanee e lungag
gini. che smag l i ano la t r a m a 
del « gioco jierverso ». il cui 
cont ro l lo sembra sfuggire non 
solo ai personaggi , ma a n c h e 
al d r a m m a t u r g o 

La scenograf ia d: Mauro 
Radae lh r iproduce, con elfi 
cac ia . uno squall ido i n t e r n o 
borghese. Antonio Pierfede-
n e : <che cura a n c h e la regia» 
è Lorenzo. Anna Leiio è Bice 
e. in una cer ta chiave , tun 
z ionano bene, a n c h e se l'at
tore, alla « p r ima ». denuncia
va vistosi vuoti di memor ia . 
I! pubblico, del resto, applau
diva s t r e p i t o s a m e n t e . 

a l lunga senza s t a n c a r e (an
che perchè l ' ins.eme e con
t e n u t o ne! breve spazio di 
un 'o ra » : le scene si susi-egiio-
110 legate t ra loro d a u n abi
le iilo d ' i ronia, c o m e 1:1 u n a 
.< reci ta t ra amic i >\ ma di si
cu ro effetto. 

Chi non e d ispos to a ri
de re infat t i r ivedendo un pre
te . d i quelli vecchio s t a m p o . 
o t tus i , ;ille prese con la p ie 
dica m a t r i m o n i a l e e con tut-
: . . luoghi c o m u n . e 'e i t a 
/ t o n a n e raccomandaz ion i ìn-
•orno alla • famiglia > e a. 
•e mal ; del mondo ' F. 1:1 
non ha ma incorniate} un 
piote.siore. di quelli che pai 
ano di t u t t o fuorché degli 

a i g o m e n t i .n p r o g r a m m a ? F. 
l ' .n tervis 'a radiote.ev ìs.va con 
:1 legista >< f iorent ino > SUIXM-
tienile e presuntuoso e: seni 
bra add i r i t t u r a famil iare , co 
si come familiari sono 1 t a n 
ti baio:di e le vecchme e 1 
s ignor , che h a n n o sempre d a 
dire la loro su ogni cosa 
T u t t i t ip : «d i s t r a d a - , c h e . 
messi vieni, l 'uno a l l ' a l t ro 
ili uno svelto cai Ocello, e: 
d a n n o del vivete quot idiani} 
una immagine ai l im.t ; del 
l 'assiudo. comica, ma con una 
p u n t a d: amarezza che non 
guas ta 

Al fianco di Car lo Verdo 
ne, mo ' t o bravo, c'è una ra 
gaz /a . Daniela T u n a r i . g ran 
de e giosi<». che gli funge da 
spa l l a : e q u a n d o fa 1.» s v t n e 
vole o la moglie svamni t a la 
r .sata è assicurata D. M a i 
ro De S:cii l 'abbozzo d. ie 
già S1 repl.ca, con suce.-so 

g. ba. 

ag. sa 
Tali e quali 

Cosi come si i n c o n t r a n o 
per la v:a. cioè, sono 1 per 
sonaggi che Carlo Verdone 
presentii nella sa l e t t a dell'Al-
ber ichino. con gran diver t i 
m e n t o del pubblico. Spe t ta 
colo assa i semplice , un po' 
vi n a i f » , cor re sj>edito men 
t re la galleria eh figure -si 

Concerto a 
Italia-URSS 

ROMA Domani merco.edi 
alle 17. presso la sede de.l'A.-
soc:azione I t a l i a -URSS .n 
P ia / za Campiteli ' . . 2. si svo. 
gora un concer to m occasio 
ne della Giorna ta . ineriva/ .o 
naie della d o n n a . Dopo una 
conversazione di Iris A d a m . 
Cor rade t t i e P ie t ro C a p u t o . 
il mezzosoprano Sofia Muha-
metova e il p ianis ta Rolando 
Nico'os: e.-eguiranno mus iche 
di S?huber t Debussy. Rach 
m a n m o v e J a k h i n . 

Il Quinteto Clave 

al Folkstudio 
ROMA — Da ques ta sera s. 
no a sabato , al Fo' .ksuid.o 
e d: scena .1 .; Q u . n t e t o Cai 
ve >. uno dei pai ì.iteres.-.in 
li g rupp i di musica popola lo 
la t ino amer.cerna. La forma 
zione a rgen t ina Si p resen ta 
con u n organico ( L a s . Con 
topulo.s. Spivak. F e r n a n d o / e 
F lam. questi : noni: de: ir.o 
vani tolksingen d iverso r 
spe t t o a quello conosc iu to ne! 
corso della sua u'.t.ma tow 
nee i t a l iana di due a n n i t»i 

Mostre a Roma 

Lo zoo 
allucinante 

i di Aillaud 
Gilles Aillaud - Galleria 
« I l fante di spade», via 
Ripetta. 245; fino al 20 
marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Ncn e ma: ::ga;fi'.o l 'uomo 
c h e ha d i - T i r ' o e p e n i . r o 
.e sof.-" c.i'i j . t ho . e di' lo .-oo 
d i p a n o d. fi.UN e i e ( ì . .es 
Alila ad II.», .:v. e. e e v d e n 
/ a , e p ti a.hi» n a e v e .11 quo-
s'è r e m i t . p . t ' . n e . l ' an ima le 
eiu' '••;)«••,' ' i i i e r a i l H t T e . Je
si. de i , i conino: t amo i i ' o 
n a t u i a . e •>••: q u a n t o d e . . a ' o 
e i s o non , ! t i - e re da:';i p 1 . 
g.o«i';i Fp- i . rv e de!l'Ut>m»i 
cne si d e e .n qu ' - - :e p :" .u :v 
: e a l . / / a t e t oti a n o stile ired 
00. d o c a m e n ' a i . o . ci. un !u-
ui .n.s ino a : ,t:» ,1.0 »• a l l . r • 
.iiisf.t-ii I .1 v " a n e . o zoo 
a p p a i o i o n e si man i fe s t a s 
se ni u n ' i v ' i d a r.ba ' a dove 
la separa .olio dal a n a t i i ' 1 e 
la so s f / uz 1 n e d o l a n a t u / a -
I e / / a c o i o loe t t aco lo .-itio 
cosi1 t.'a_-t a .niMte u m a i u . 
Quar i to p ò a p p a i o f an : . n i i -
ca e t e . i i o o g i c a la g.ibb.i 
m v o i r a ' a d i . . ' u o m o pò: ' .ni. 
ma le t a n ' > :i ù v o. t n

f a e 
profonda .imia e .a se parti-
/ i e n e ' i i iuii . i da . a n a t u i a . 

L 'an .ma •• 1 n ' . n a a a e i -e -
ie d spin.i 'a : . t» re t i a t u . a l o 
la *alpa ---.i a b ' icne e JIA . 
ler 'e ne . la g.i >.) a c u i la \\\ 
/..cas.i s] i"e , i \ t* ,ea ci i<-:n-
p i e : ma . 'a /n i»» d e l ' a n . m a 
le s rad ica ta la. cc t i tos to na
t u r a l e a p p i : - abno rmi ' , co 
m e imp.i// .f . i nel r . t m o La 
perd i ta de.la n a m i a ' e ' . ' a e 
d i p i n ' a da A a u d come una 
gelida e -e i . agg ia trageri..» 
moderna che progredisce 1. 
len/ io«am»ti :o i-i n la cane e.-
i a / i m e e co1; .0 s m e m b r a 
m e n t o della n a n n a . 

Pr .va d; e i p : e - i i i nisin»). 
p u r e d m ii- ' t tuio una situa-
z .ene d r a m m a ' ca, la p i t t u r a 
di Aillaud e t o m i ' un occhio 
che si di la ta - m . i u i a t a m e n i e 
ne l lo sguardo »• lu i . sce ;>er 
farci fiss,ire. t 1.1 una l . n : ) . 
d i ta a l lue ina 'o i - . i cne e ac
cusa politica eri o.sis'.on/.a.e. 
gii a m m a l i ci in u l ' i m o ri
fugio s terni n . i - . : qual i .1 
me, .-an.sino 1 . . o l g e i a ì'.i.-
."uomo. (La 1 Habitat dei 
. ' a n i m a l e e s.m..o a l l 'ha i ) . ta : 
uroar io l imano 

da. mi. 

• \ ! / -
oggi vedremo 

La Giornata 
della donna 

Oggi veci ionio — e pai giu
s to d i r e casi - a ' e u n o seq.ien-
.:o del lo .sconestg.afo Le uova 
'atali che il regis ta Grego-
retti ha t r a t t o dal r accon to 
ri. Mikha . . Bu.gakov. 

Ui rote uno . a . le J0.40. man
da infat t i in o n d a / segreti 
de'le i, Hoi a fatali i\ u n a c\o 
n a . a , in un ivi ' .o M IIMI, del .a 
avora / iono negli s iud i to: :-

ne.si do. .o scenegg .a to eon-.-.u 
sosi d o m e n t a M U : . M . G u i d a t i 
ÌÌA l i r e g o i e ' t . . : ixnco i :e re 
mo. sul fi.o »iel tuccon to , al
lumi de . m o m e n t i più sigm-
l i c i t . v i de. la ioali/ .zazione te-
ev . - iva : veci v i n o qua . so.10 

s 'a t• 1 t - u n hi ti':'., - /a t i i v i 
< d a r vita > a.lo r a n e g i g a i r . . 

ai mos t r i s impat ic i ss imi , .ogli 
sfondi stessi dell.» r u t i l a r n e 
Mosia i o s t r u : : :v . - ' a ; veri io
nio c o m p a r e 0 a : t o i . n.uovei1-
si 1.borameli te d inanz i a...» 
n a c c h t n a do pi or a p r ima e 

dopo, ma a:u he din.wv.o il 
>• a'.ra: s a r e m o in: i>io:!i nei 
segret i s tupefacen t i del ,<Ch:o-
m 1 KevJ >> e de. model lni i ri
d o " i -mii 1 he !>.>: su! ti e 
. n h e nw in i . ipooi io , i . o th 
meiisioni del l ' u m a n o » , si 
• - . i s to rmano .n g.g.intoscho 
s t r u t t u r o . 

A.le 21.40. per g.. Incontri 
musicali a sco l te remo, in u n o 

special r eg . s t r a to , «"osta* e 
scorsa a M o n t e c a t i i r , Clau
d ia Bar ry . El P a s a d o r 0 il 
c o m p l e t o T h e Rubet'.Cs. 

I n t e r a m e n t e e opjx)r tuna-
m e n t o d e d i c a t a alfa d o n n a 
av rebbe dovu to essere la p i o 
g r a m m a / i o n o se ra l e del la io 
to d u e : da l le L'O.-tO. con i! *i 
to o di d'orno all'atrio. »!,-> 
Vi va infat t i essere ti . isir.esso 
un p rog ra tnma >ion-stop ,1: :i 
oo .a to in due p a m . Vedremo 
invece . -00 :., p r ima . ded.-«i ' » 
al 'o Canzori' di lai oro e di 
protesta, a : ; : ii e Paola P . ' a 
gora i n t r o d u r l a , por colobi a 
io la Cì .ornata i u t e : n a / i o n a e 
eie.la d o n n a . un.\ s e n o ri. c a n 
ti di lot ta »• d: lavoro che .-.i 
r a n n o i n t e rp r e t a t i di Anna 
Casa l . no . O m o t e t i a Colli, eia' 
g.-ipiv» . . D o n n i M u s c . ' a . 
»i.t. C a n / o n . i "e dol.e L i m o , 
da l G r u p p o Torre.-e. ria Ali" i 
Iden t ic i . Dav-si L.ur . . i i . M 
•anria M a r : :\o e d,,. Co o 
m o n d a l o ,- Mai .1 M u g o ; - ' , 
di Filo D'Ai geif a 

La seconda ; \ i ' e . n r . ' o a 
' 1 .S "iiir^o. irò'':i> d' 'o" : e 
d> lesta, a n d a nv. ,e ;-, on 
( i l cin-vSa (iiiando. A. .- ;o •*••> 
•ito. M:IÌ,M ,n m e n t e i i l , r . i e. 
o o / ' o n a l r . i ó\e''\ mreo.- 'an n 
' ' a : . to -. ' i /a ri, ;; : !. t ; ,, 
s i rebbe s tufo opp i ' : ' i . na t -o 
va i e so!u/ .on diverse e .ton 
mu t . l a i t 1 ' p . o g i a m u u i . .-.uà 
t rasmesso un servizio su". 
Ixn t i to [\ir.a m e n t a l o 
s c a n d a l o Lockheed 

s i i . 

controcanale 

Chiuso il Festival 

« La donna 

nel cinema » 
BRL'XFLLF.ri — Con la men-
z.one al : : lm c a n a d e s e Le 
tempi ce ''rii'tu'. di Anne 
CI.tire Po.r.t.- s" è rh.u.so 
l 'a l tra sera a Bruvellets .. te 
st iva! interna/ , o.ia.e < La 
donna n--l c inema -\ 

• • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

I 

i i 1 

da fiuti perdere 

e 

i • Pelati Cirio 
gr. 400 

sì 

Olio oliva Dante 
i (lattina 5 It.) il It. 
."i 

| • Aceto Cirio 
i bianco, rosso I t 1 

> Verdurissima Knorr 

> Fagioli borlotti/cannellini 
(coni. 6 scal. da gr. 400] la Scatola 

• Giardiniera aceto 
vaso vetro gr. 740 

> Olive verdi 
vaso vetro gr. 740 

• Pesche sciroppate De Rica 
gr. 400 

UN C O L P O AL C E R C H I O . 
UìMO ALLA B O T T E — Quan
t u n q u e io e il nuovo program
ma comico-musicale in quat
tro puntate del'a Rete due. 
Domenica, in prima serata. 
e stata trasmessa la punta
ta inaugurale, protagonista 
assoluto Enrico Mon tesano. 
un attore con esperienza ca
barettistica alle spalle; egli e 
anclie autore, con Ferruccio 
Fa titani, dei testi. 

Abbiamo iimpianto sena-
mente Onda libera (// e con 
Rollato lienignt die pitie, do
po la prima puntata, ci ave
rli deluso non poco: e ab 
bla ino dovuto constatare con 
'ammanco clic questo Quan
dunque io viene proposto dal-
'n stessa rete che Ita prodoi 
to e sta andando tn onda 
in queste settimane un altro 
ptoaramma mus'cnle non ec
cezionale. ma di aiande di-
auitu e pulizia, come Anto-
mobili di e con Lucio Dalla. 

Q u a n t u n q u e io: una cosa 
penosa Cn tu i/o negli anni 
ctU'/iiiinln televisivi, senza 
neppure •! preaio del nqran 
circo delle buaie <\ rivestite 
di pa i l l e t ' e s e pnlesi idiozie. 
l'ante presunzioni, invece, 
perfino quella di fare satira. 

Di livello culturale, non è 
neppure il caso di parlare. 
Vii oceano di melcnsai/gini. 
die atei amo <a torto, et iden-
tementei operaio sarebbero 
state per sempre sepolte, tra
volte. da una co'ossale risa
ta. magari. Qui basta un 
alligno, per seppellire Monte 
sano e cìn gli ha messo a 
disposizione addirittura qua'-
'.ra ore domenica1! 

F sì elle le premesse erano 

miseramente naut'antito n--l 
la noia e nel cattilo ,/;,>/o 
br'Uava come lei <./<•,"« e'»'.' 
mattino a con/muto di que 
sfopaca pallina di ietto Mon-
tesano, n un'inten tsta al 
Rad:oi .orr iere. non >:a està 
to a dichiarare- :< Abbiamo 
cercato di " sgnncnirci " r/it 
temi fiss\ dai /i-jwic/r// o M 
gati degli show te'evi<r i 
Fantoni ed 'a abbiamo pen
sato a uno spettacolo •l'ic-
so » Ma l'ha mai ri^'a / "" 
/';c/ la TV. Mo'ttesano" F'n'< 
sembra di trite uno sp, •Un 

s'uie ben altri 
d a ' o ri: ' r i " i 
/Jt is ' in n," ' ."•-,"• 
qiia'r!,c iurta buona 

perfino So ' 
l'iif:'1"*- cot i 

, » » ' i 

nn' 

co'o diverso n quando scirr 
e interpreta vcrchissttn: sk - ' c ! i 
salile frodi fiscali e su"e bu 
stuiel'c. incipriate di qit'itw 
qiiisma che. come a' --o/'M. 
stioia i ptoblcint e non "> 
vide s!{ niente"7 O è s-itivi* 
E quando prende in giro 'n 
TV. facendo >! icrso a Rina 
che cnsa crede di far,-, 'n 
rivoluzione San passati ben 
più di lent'anni dai tonv 
in cui Toanazzi e Vmne"o. 
con Tsu'tati di ben n'tia for 
za comica, ci facevano " • 
dere e sorridere su"e mu no 
polar' tras'itiss'oni deV'a'^n 
ra unico canale TV. 

Xoi s/amo per il 111101 o, »jo-
per decrepite mummie r>ir 
stite con abtf' moderni pe
li i ar'etii La Rete due sé"? 
bratti avviata, pur con mi''r 
conti addizioni, sul'n s'iadr* 
del nuovo- di colpo, intere 
Vii bn'-o indietro Occorrerà. 
//lti:"dn ai remo nrt surizm. 
(•/••edera pcctié Ciri-n Q u i " 
t i m o n e io a dorerosn ;jerA 
scanalare vositn am-mtc a'-
meno un elemento- ' laiom 
straordinario rnmivuto d'i' 
l'oscuro e hrai issjino trneer 
tore io tritcca'.ricel stt''a r"i-
sclir-tt Montcsfiun And--o't-

f. I. 

programmi 

i ; 

, i 

ii 

TV primo 
12 .30 A R G O M E N T I 
13 .00 r i L O D I R E T T O 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO ^ 
17 .00 P R O G R A M M I PER I 

P ICCINI 
17.25 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• B 3:c -> ci' Fe-ro > -
' £s . ? -, * J -, B 

18.00 A R G O M E N T I 
18 .30 P R O G R A M M I DELL'AC

CESSO 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19 .20 LA F A M I G L I A S M I T H 

~r f! . -i QZ : H-'.-f 
r e - -1 „ 

19.45 ALMANACCO DEL 
G I O R N O DOPO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 I SEGRETI DELLE 

• U O V A F A T A L I . 

Radio 1° 
G D9NAI.E R A D I O 7. ?, 10 
• 2. 'i. :•:. i 5 . 15. 17.' 19 ' 
* ' ?3. e S"*- - : :c j ' 5 - r . s - t 
7 2Z L ; . ; - s f .:ss 3 4 3 l« - , 
, p _- a , - • - , s ZZ C m d,-a, 
9 ' . : '1 - ' : e - - . ; , a , - : - . 

Gf -"» - :! If.zo- s - ; - » , -
R : - i ; j - .o e d j ; . 

9 3 -
A . - - S-ti T J 1 et t, 

SJ 'J 2 - ' j c i - a ì .z -3. 

2 1 . 4 0 I N C O N T R I M U S I C A L I 
« C - j d a E:.--/. E P»-
sado-. The RL.b»'t«- » 

2 2 , 1 5 C I V I L T À ' 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 5 OGGI AL P A R L A M E N 

T O 

TV secondo 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

1 7 . 0 0 
1 8 . 0 0 
18 .30 
18 .45 

1 9 . 1 0 
19 .45 
2 0 . 4 0 

21.SS 
2 3 . 3 0 

V E D O , SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
E D U C A Z I O N E E RE
G I O N I 
O U I N T A PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
PREFERISCO BEETHO
V E N CHARLIE B R O W N 
L'ALTRA CUCINA 
TELEGIORNALE 
U N G I O R N O A L L ' A N 
N O 
P it-? -r.-r-.e i»i za'-> s « 
<i o r.a's e.e:~.>z : - » • 
de a do-r.i 
I L CASO LOCKHEED 
T E L E G I O R N A L E 

' 2 , 1 0 O-s :-.t 21-0 • ». 

• -? -> 

i supermercati sma upìm 
per un risparmio sicuro 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO 
TREVIGUO - BUSTO ARSIZIO - LECCO - S. VIT 
TORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA 
TORINO • ASTI - BIELLA - PINEROLO - VERCELLI 
-NOVARA - GENOVA - PEGLf- SAMPlEROARENA -
UDINE - BASSANO DEL GRAPPA - ROMA - TERNI -
SECON0IGLIANO 

^O-T1»-C: i 1_>3D M - s c e r - . e i -

"?. I-I OS P . - ' j ' - e - e ' 5z~-> 
- ^ i - ,.-z. " i 2J C e- o= 3 
;» - i - ' f 4 20 J»»r rn-ti-s.-. 
t 5 0 j I. s _ - 3 i o , 3 J J " . 
" : : : P - j •. -. i s : 5 r . ; i 

e :_ • : ; . z . 13.13 I o 
,- i .i .-. ; . : ->--.- G s-V -Z'.T 

- .-»:: t , -, 2 J IO l>-b»->. 
2 ' 35 C ; - : f -= 22 20. C l s -
^ -i 23 15 S- iO- i -v :* Ci * 

Radio ?" 
<-, OR ' .A .E «J.'.D.O 6 3D 
"si ì 3Z 9 33 : ' 3 i f 2 3f. 
"2 ÌJ 15 3 i " 5 j j . 18 ^J 
' 3 30. 22 20 6 U . a "-o 9 5 -
- z 3 - 5 A- - *^- rr.» d . ; D . 
3 32 Aj:- i: -.0 S . e : * t Gt2 

t 0 23 l- , F. K . 3 2 . I t . f»v 
i> - $. «*C2 ': -LO. 1 - . 55 C»n-
" " • Pt.- :_:: . 12. ' .0 T i n , , . 
C i rtj ì'l : 12 45: f.z "•-
S i - 0 p— ( . J - - 3 - t 3 43 Ro-
r . i i s r l ; J4 T r j j - , », 3 - , ;m. 
3 = " « ; 15 » :. 15 .45 . Ou 
R - ' i ^ - f , 17 .30 5 = e : s * G R 2 . 
1 7 . 5 5 . P»e»s t^.r v» ; 13 .33 
R*d 3tJ rz'tLt. 19 .50 S j 3 i r -
«3-. :. 2 f . 3 3 - E - - J - . . 22 P iss -
-3-ns p»- ì - r ì f i - ? . 23 15 F-
5 . d'a & j - i 

Radio -l" 
GIORNALE R A D I O 6 :z 
7 4 5 . 10 4 5 . 13.45 != 45 . 
2 3 . 4 5 23.t 5: 6 O J 3 ' --. »i» 
Zzi o - c 3 «5 S ietti- .-i l!»-
l • . 9. P . i O . 3 l O X f i o ; 9 4S 
?i3 tz \z-z. f 0 . 5 3 M J K I 
oo--- %'• c i : 11.25- P»3 -.1 »o 
^»g - >; "2 "3 l_s-9 P ty •-; 
12 33 R i - -e rr- .\ zi . 1? 45 
C ; T t e 3( - : - i« . ì 3 ù»3 c i ' 3 a. 
14 15 D » : ; ( «S. 15 15 Ss»-
: - - • ? . 1 5 J 5 U-. c#-:o a -
* ;3 13 1 7 - 1 t - ; J I ; Ì O - I -
» Ci • : 17 33 Ssir 3 t -r 13 .15: 
!zzz | e - , i i : f 9 1 * - C - c t - ' o 
- - . i » s?-? 23 P - J - 7 3 z " ot 
' - 21 I' • • —s <f;' s P."5"t; 
22 Co-r.t % ' » :• i D ! " S I - O : 
22 20 V j » ; tt t i i -, d or,' 

http://di.it
http://rif.nl
http://abb.ts.sa
http://tiatt.it
http://qu.il
http://no.it
http://mb.1r.T0
http://peni.ro
http://Casal.no
file:///ir.a
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Le autorità accademiche escludono che esami, corsi e seminari possano essere invalidati 

Prevista tra pochi giorni 
la riapertura dell'ateneo 
Nell'università sono entrati soltanto professori e personale - Presa di posizione della sezione universitaria del PCI • Un docu
mento dei docenti di Scienze sulla riforma - Nella riunione dei giovani approvata una violenta mozione contro « Paese Sera » 

Ieri due assemblee alla Casa dello studente 

Feroce «regolamento» di conti alla Storta 

il convegno del PCI sui problemi dei giovani 

«Portare in tutte 
le scuole la lotta 
per la riforma» 

> a :\ n. 'ul i a m b a - n t i t n m i ; 
d a / i o n i - d i 'h j i i i in iN.-r.tdt l i n e o . i ; i ) i i - , . t 

! »: i. iniziativa organizzata dalla zona est del PCI 
L'università e i problemi del lavoro — L'inter
vento di Petroselli — Condurre una rigorosa bat
taglia politica contro la violenza e lo squadrismo 

Assassinato a revolverate e bruciato 
Il corpo carbonizzato trovato ieri mattina da una donna intenta a raccogliere cicoria in un campo - Impossibile per ora identificare la vittima 
L'esecuzione con due colpi di pistola, poi il fuoco per cancellare ogni traccia • La pista giusta forse in una penna d'oro trovata nei pressi 

C o n l ' i n t e r v e n t o d e ! < 0111 
piL'HO PctlO.M-1! , M-l!!l'l u .o 
r e y i o n a u - d e l p a i t . t u . .-.i t- c o n 
P I I I M I l ' a l t r o L ' ionio , a l t e a 
t i o « A u d i t o r i u m <• d i "• la P a 
l e n i i » , il c o n v e g n o p i 'o i iKKin 
d a l l a z o n a e-,t d e ! P C I MI 
« s c u o l a llll!V(-r->.ta e o c c u p a 
/ i o n e •>, I l a v o r i c i a n o Mat : 
ì i p - ' i t i n e l p o n i c i m i n o di .sii 
b a t o d a u n a r o l a / i o i i t - il: C o i 
r a d o M o r u l a . r e s p o n s a b i l e 
d e l l a s e / . i one s c u o l a d e l l a l e 
d e i a / i o n e l o . ' i i i i i i I/".i.s.s. jm 
b i c a e s t a t a p i e . - i i - du t a d a 
M a n a T e l e . , a C o l t e l l i , d e l l a 
.som' t e r n i d e l l a z o n a . Al l ' i l i 
t i o d u / o n e d: Mor i : : . ! l i . i n n o 
f . i ' t o s e u i i i t o d i v e i s e « o n i m i ! 
( a / . o : n . .ili a l c o m e n t , . spec . t . 
e . , p r e - e n t i . t e ({,, d i r i g e n t i d e ! 
I > a i t i t o e de l l . i F C i C I . d.i a n i 
m i n i . - t i a t o n ch 'a l i e n t i l o c a ! ; . 
d.i s t u d . o s ! d e i p r o b l e m i e c o 
n o n n e ; e d e l l e q u e s t i o n i d e l 
m o n d o G i o v a n i l e . S o n o m t e i 
v e n u t i A l b e r t o A.sor Uos : i , 

' I ' u ' l i o D e M a u r o . F i a n c e . s c o 
. S p o r a i i / a . C o s t a n z a O r i . i n d i 
n : . l ' i n a La C a v ; i . F i a n c o 
D e . J aco . C a r l o L e o n i . f ) l i \ i o 
M a n c i n i . M a n n o R a i c h i c h . 
P a o l o T l i e o d o l i e L u c o P a 
p n o n i - e l l i . 

N e l c o r s o d e l d i b a t t i t o s o 
n o . s t a t e me.--.-i' a fuoco . ;n t u t 
t i ì l o r o « s p e t t . , la l i n e a e !*» 
p r o p o s t a p o l i t i c a d e l p a r t i t o 
f i l i la L ' r . inde q u e s t i o n e d e l l a 
n i n n i l a d e l s i s t e m a d e i l ' i s t r u 
7if»ie p u b b l i c a , e sili p i o t i l e 
m i d e l l a d i s o c c u p a / i o n e m o 
v a l l i l e e d e l l a v o r o n e r o . N o n 
s o n o m a n c a t i s p u n t i c r i t i c i , n é 
c o n t r i b u t i o r iL ' ina l i a l l ' a u l e 
c h i m e n t o ch'Ila l i n e a d e i c o 
m u n i . s t : 

I n p a r t i c o l a i e i n m o l t . in 
f e r v e n t i e s t a t o t r a t t a t o il 
n t i ' i i i . i u n i v e r s i t à - . N e h a 
p a r l a t o s o p r a t t u t t o A>-or R o s a 
— i c ì a t o r e ni t i n a i e . s u l l ' a r c o 
m e . i t o — n i in q u a s i t u t t i : 
d w o r - i . i t e n u t i d i I r o n i e a d 
t in . i p l a t e a a f f o l l a t a e d a t t e r i 
t . t . ! o r n ; a : . i in p r e v a ' e n / a d a 
i n s c e n a m i e o p - i . u o i . l i e i i a 
fel ici . i> !.i L ' i ; i \ t ' - . m i a / . o n e 
In c u i v e r s a l ' a t e n e o e s t a t a 
L i p p a o b b l i g a t a d : n l l e x M o n - -
e a n . i h s i e n t i c a 

I / a . - . - embl i ' a e s e r \ : t . i .-o 
p r a t t u t t o ;. d e t i n n v u.1.1 - e r i -
d i p u n t i ! e : n n - u : q u a l i , n e . 
p i o - - , m i m e - : , d o v r a n n o c o n 
• -. n t r . u . . ' l 'ai i i \ i t a e ! " .n : / i a 
t i i a d e l p a l i i t o 

I n p r i m o 1 U O P O - - e <h-t 
t o — -: t r a t t a ili p o l l e .il 
e - - . i l i o d e l l ' . i / o n e d ' i c o n n i 
».:.-t: : d u e d l - t -Pl l i (1. '.eL"j< 
-.) 'i !a i I m m a dcl i . t .-i n o i a 
e d e l l ' i : . , - r . - . ; . i . n ' e - e n ' i " 
r t \ e n t - m e n t e d a : j n m p 
p i r i a m c n l . i l . eh-'. P C I N o n 
« M e n d e i ' . d o i i c o m e M - m p ì i r : 
(iiH ui i i i ' i i ; :. i s i a c i a : : - d a l ' a 
l e a l t à s o i ' a l e e p a l p . c a dt 1 
la -( n o i a , p e v . c i ' i c r . M . < o m e 
•<>.-. a.- ..".a .n p r a d n (i. :"i.-o. 

- e r e o^'ni p r o b l e m a M a p r e n 
( l ' i i d o l i p e r q u e i i o < h- ' - m i o 
p r o p o - t e i-.oc c h e h a n n o u n 
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Alla presenza di una folla commossa si ; rone di fiori, allineate accanto ai feretri, che 
sono svolti ieri mattina nella basilica di San poi sono sfilati - portati a braccia da mili 
Lorenzo i funerali di sette degli otto giovani tari delle tre armi — davanti ai picchetti del 
romani periti nella sciagura aerea di Pisa. ; l'esercito, della marina e dell'aeronautica. 
Al rito funebre hanno assistito anche il sin Sono stati moltissimi i cittadini che han 
daco Argan. il prefetto Napolitano, il capo no voluto rendere omaggio ai caduti e che 
di stato maggiore dell'Aeronautica, gene- > hanno inteso ricordare, in questo modo, an 
rate Ciarlo, quello della Marina, ammiraglio 1 che le altre vittime della spaventosa scia 
De Giorgi, il comandante della seconda re- j gura di Pisa. 
gione aerea, generale Pesce. Decine le co- ' NELLA FOTO: un momento dei funerali 
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La sua costituzione decisa ieri dalla giunta capitolina 

Consulta per discutere 
i problemi femminili 

Si inserterà molto presto in Campidoglio - Fitto calendario di incontri sul bilancio 
comunale • Riunioni con le organizzazioni sindacali e le associazioni di categoria 

Le indicazioni emerse da un incontro alia Casa della cultura 

Un «sistema» per utilizzare 
a pieno tutte le biblioteche 

Allo studio di Regione, Provincia e Comune lo sviluppo del servizio - La 
«Baldini» di via Mercati forse ospiterà il «centro» della rete provinciale 
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l ' U n i t à / martedì 8 marzo 1977 PAG. li / r o m a - r e g i o n e 
L'iniziativa promossa dall'UDI nella giornata dell'8 marzo ! C r i m i n a l e a g g u a t o fascista ier i sera n e i pressi d e l « P i p e r » in v i a T a g l i a m e n t o 

Corteo da ss. Apostoli «Sei un compagno, un rosso» e gli vibra 
a piazza Navona per 
la festa della donna 

La manifestazione avrà inizio alle ore 16 • In mattinata analoga iniziativa 
delle studentesse, che sfileranno da piazza della Repubblica al Pincio 

Piazza Navona sarà animata oggi pomeriggio dalle donne che da tutti i quartieri si 
Incontreranno per dimostrare la loro voglia di vivere e di partecipare e per discutere i 
loro problemi: dalla maternità all'occupazione, ai servizi sociali e al rapporto tra i sessi. 
1/8 niaivo sarà eo->i celebrato cori l'impegno comune a lottare per l'emancipazione e per 
cambiare la qualità della \ i ta . La man:fe-ta/.ione promossa daUTDI. e che si articolerà 
in una KTÌC di dibattiti e di momenti di cinfronto. ìni/iera alle ore Iti con un corteo che-

Polemiche 
volgari 

/ / « T e m p o - da ieri noti
zia di una intcrpc'anza pre
sentata in L'wHìii'tmj'io (Ir 
consiglici! (I Urinatilo r Ri' -
ciotti. 1 due esponenti dr'.'o 
scudocroaato chiedono < spie 
yuzioni „ sulla scotta annata 
a disposizione (/••.' wr /aco 
A t (in n 

All'interpellanza > •-/) >nd •-
ranno : ruppicscntanti del.a 
giunta. Ma ni recinto come 
nella situazione di tensione :n 
cui la atta vite in qui'-,ti 
Oiorm risulti inumili'ssibi'e 
un'iniziativa < lie tende a 
strumentalizzare rozzamente. 
in ciliare po'itict. un norma
le provi edimento </• ordine 
puhbtieo, adottato d'intesti e 
su richiesta dell'autor'tu di 
l'S. Tutti sanno infatti che 
Ai(/an, in (lirrrse occasioni e 
s'alo negli ultimi tempi og
getto d' minacce 

("e so'o du augurarsi che 
l'interpcllunzu di Bernardo e 
Iticctotti sia da considerare 
semplicemente unu golia e 
infelice iniziatila dei due 
consiglieri. Son si può cre
dere che un grande partito 
popolwe come la DC si pre
sti a simili indegne operazio
ni, volgarmente stiumentali 

Nozze 
I! compagno Benedetto Va-

prenderà i! vai du V.AÌUI. SS 
Apo.itoli e che, dopo over 
per<or.so le vie del centro. 
rugK.umjeru .a p.ecola « fit
ta. » allestita a p azza Na
vona. 

±\e..a nutt ' .nuta, intanto, e 
previsto un i aduno de..e ra 
;4u//.e de.le s uc.e ineaie r>u-
pci.or. a piai /a Efedra, a..e 
V.Mi An.-he q'J. .->. .-voliera 
un lorteo cu- coni.u.ni a. 
l'..i o il.r.e .i !h.uute.->taz..j-
ne M < onc.uclera con una tv 
.ita. Ne..e ates.,e o.e ii.»;in-
b.ee e iiKontii (ivianno Ino 
ii i .'.i o.'.v ee-itro tra lab I 
or.eoe e ìiio^ni il. lavoro 
Ne..e .,edi (le.. IN PS. del.e 
lerr-jv.e. dvl'ATAC, nei mini
steri dei ' liapporti, de^.i ' 
Esteri e di Graz.a e G.usti- ] 
zia, ne.'e az..ei\Je di ojiu ti- i 
pò de..a citta e della fascia | 
industria.e, alla Corte de. 1 
Coni:, ne.le banche e ne^li 
istituti di cred.to. le lavora J 
tr.c. s: riuniranno assieme a. 
rappresentanti de: sindacati | 
unt-ir i di e itegor.a per di- j 
scutere dei problemi dell'oc- , 
cupazione e dello .-.viluppo so
ciale e civile. | 

Anche <;.•. enti locali fé- j 
aleggeranno la " .ornata iti- > 

! ternazionale della donna con 
incontri ti a ir.: amministra
tori e frli elett: e le dipen 
denti desìi ullici Alle 11. 
nella .sala dei'a Protomoteca. 
in Campidoglio. .1 sindaco Ar- j 
idilli prenderà parte ad una \ 
assemblea con le lavoratrici j 
capito'me. ass.eme ai rappre- { 
sentami delle organizzazioni i 
lemmimli. delle loize politi- ! 
che e ».nddcal'. e le donne , 
consi"'.ier. comunali. Unii i 

lenfm, nella A ed e della Pro-
i vmcifl. 

• L'8 i i n v o sarà celebrato 
da'le d pendenti reir:cn'.il: 
con un .U'on'ro alla P:sin i 

j con le Uvoratric. de'l.i ' P i 
I scion Sport ». una iabbr.c.t 
j nr"up it-.i «he .-,: trcn-i ne.'a 
1 stessa zon i .n cai s o u e la 
1 sede re tor i ile. A'.'as-i^t'ib.ea 
i pò •• ranno \ loro sa ut > il 
1 ]>••'-. t if i ' . - di l 'i i m'a V " 
! r.r'a. e fle < .> 1-.,' •>> P i •• 
I .-<•]•>,.. e le rapore.ien'ar.ti !-"n 
i min li de1 va.4' eruppi S":i>. 
| i>.e (>>;„'. '\> •:-(): e a d e n " 

lo-ili. Ijfdi C'o'ombini. s .'i 
con ' iera i , n <> u i: te -.n mi 

I ai corsi re-»:onul: pr,r la r. 
! tniii ,:fica''ona d-M perdonale 
, dee!: e i r : d i s co ' " , che ver 
| ranno pò: impiegate ne: erri 

su ' ' on d1 prossima e osti tu 
z.'.one 

Altre d'in in z\it:ve sono 
state md" ' t e n°r ' i ir 'ornit'i 
d- oii\ d i a'cuni unirvi e 
co'>*'!v: icrnT'n ' f t ' - in mnt-
tin ita è prev :sta una man: 

I festaz one a n-a/zi 'e C1O1:T 
' per solri i re fà ceri a 'eune 

donne di L/uiria (Po'enza» 
< arciHa*^ di d.ff.uniz-nne n?r 
| aver denuncato ' lubblicamen-
I te dei casi di aborto c'ande-
I stino Nel pomen<_'irio è sta-
| to indetto un corteo che par-
| tira da mazza Cairo'.i oer 
i colie'udirsi \n nazza S. Ma-
i ria m Trastevere. 
j Incontri, assemb'ee. dibit-
! t i r e manifesta/ioni si svo'-

"eranno in ouas: t i r t : i con

iente e la signorina Maria 
Oraz-a Lucibel.o .-,i sono uni
ti in matrimonio domenica • analosra m.z.-.ntiva si svolile 
scorsa ni CampidOftlio. 1 rà, alle 11,30. a p.ilazz.0 Va 

tri de'la retrone- tra le al
tro in.z.ative sono ;n nro-
cr-amm.i a Fros.nc.ie. Ana-
ÌZTÌ:. Cas ino . So-a. R:et:. Ln-
t . n i . V.terbo. Civ.tacastell-i-
n.i. Fabbrica di Itom.i. Polse-
na e Orto. 

una violenta coltellata nel fianco 
Il giovane è ricoverato in prognosi riservata al Policlinico - Stava tornando a casa in compagnia di un amico 
Non milita in alcuna formazione politica - Senza risultato le battute organizzate da polizia e carabinieri 

Criminale acrrc-v- o.ie fa .-.e: 
sta .er. .-.era m v.a Ta.il.amen-
•<> un ir:ov me d: liti a:ì'i:. Ho-
b v o Cont. e .-it.i'o ac o'te' a 
to al l.anco s.n.oM'o aa due 
squadristi ed ora e r.coverato 
in gravi condizioni al Policlini
co. I medici si sono riservata 
la prognosi. Prima d: essere as
salito .1 g.ovane è stato apo
strofato con la frase: «sei un 
compagno, un rosso », ma ì due 
fas;-:sti non hanno dato a! 
giovane nemmeno il tempo di 
rispondere. 

Roberto Conti, che gestisce 
un piccolo negozio di ve.it.ti li
sa: ì ne! quartiere Tne.ite. sta
va tornando a casa, in via Do-

l nve t t : 22. in compagina di un 
suo amico. Alberto Buttarelli 

i d. 30 anni, che abita nella 
I stessa zona, m via Scalfatti. 

«Fumo da po,4o /)fi'tn?e > 
l'.'.j'iV — lia laccont ito il g.ov.t 
ne ohe ac\'0!nn.»'-,,nava Rohe-to 
Con;. - atei imo appena <', 
penilo :' > Pipa • e stuia'iio 
quasi all'altezza di via Chtun 
no, quando s'è accostata al 
marciapiede una a Mini Mi
nor» bianca con il tettino scu
ro. Dalla inacc'una — ha pro
seguito — sono scese due pei-
sone. un terzo è rimasto alla 
guida. Uno, appena sceso, ha 
tatto scattare la lama di un 
grosso coltello a serramanico e 
si è diretto a passo svelto va
so d' noi». Conti e Buttarell. 

che. a quanto si e potuto 
apprendere, non militano v\ 
alcuna formazione pol.t.ca — 
hanno immediatamente mtu -
to le intenzioni del fasc i la - . . 
Buttarelli, ha affrettato il pu.i 

so e S' ò d r e " o qua-' a' een 
tro del.a .-iradu. menile Ho 
I v o C r i ' , h i -Gl'aio d' fé • 
ma-e 'j.'. .i.vv.-Mi:. d.*cil.i 
« .Vi», /io, i; state shag'icindo, 
.state cai"" • Il i;:ovi!io no i 
ha fatto in 'e-npo a Mi -e la 
(r.T-e che è .ita1.) rag.».unto du 
una vio'en' i co'te 'ala al fuin 
co. E' caduto a t e m .n una 
pozza oi .-aii.'uc méntre- . due 

crini.nuli. r:.ia..vano MI. a Mini 
i ipai tendo a t ntu ve\v. tà . 

« L'a'.tio, quello che non ai e 
la il coltello — ha detto anco
ra al poMo d. i>>> ..'.i del Poi, 
clinico. Robeito liuti.ne ' . — 
em armato (!• pisio'a "'n> !• 
.s.'o mcife la cs'ineia 'la una 
fond na le HI' ' •• >'.'o !'u-i • " • . 

H o l v ' o Co n . e .ita' ) mine 
d.alamente socco-.-so d il .vao ,i 

Giuseppe Mercur 

Dopo la sparatoria i rapinatori hanno rinunciato al colpo e sono fuggiti 

Gravissimo un metronotte ferito 
dai banditi davanti a una banca 

Un vigile notturno è stato 
ridotto in fin di vita da una 
banda di rapitori. Un proiet
tile lo ha raggiunto all'ad
dome perforando l'intestino. 
La drammatica sparatoria è 
avvenuta verso le 13.20 di 
ieri in viale Giulio Cesare 90, 
davanti all'agenzia «2ó» del 
«Banco di Roma». H ferito si 
chiama Giuseppe Mercuri, ha 
47 anni ed è padre di cinque 
figli Vive con la lanirzlia 
m uni modeita abitazione 
della boigaia P.ilmarola. m 
via Caial del M.i.nio. a po
che centina.u eh metri dul-
1 i.itituto di custodii preven
tiva per minorenni. 

Subito dopo lo sparo i mal-

] viventi hanno rinunciato a! 
1 colpo e sono fuggiti con la 
j stessa auto con la quale erano 

arrivati pochi secondi prima. 
Una vasta battuta, cui hanno 
partecipato «volanti» della 
polizia "e «gazzelle» dei cara
binieri, non ha dato alcun 
esito. 

Giuseppe Mercuri ora di 
guardia cerne ogni mattina ai 
loculi dell'istituto bancario. 
pi r conto dell'oi-ianizzazioue 
«Città di Romav. Alle 13.20 
lui vi-.to una Autobianchi «A 
112> con quattro movani a 
bordo lermanii improvviiu-
mente davanti alla banca. Ha 
capito di cosa HI trattava 
quando ha scorto 1 passa

montagna con cui i rapina 
tori si erano celati il volto. 
e quindi si è diretto verso 
la macchina tentando di e-
s t rarre la pistola dalla fon 
dina. Fat t i pochi passi, però. 
è stato investito dal luoco di 
uno dei rapinatori ed è stra
mazzato a terra colpito all'ad
dome. 

Visto ormai compromesso 
ii loro piano, i banditi sono 
luggit: facendo rapidamente 
perdere le loro tracce e a 
nulla sono valse le ricerche 
di polizia e carabinieri, pro
tratteci iK»r molte ore in tutta 
la citta 

Soccorso da alcuni passanti 
il vigile notturno e stato tra

sportato al S. Spinto I M 
nitari l 'hanno .io*teposto a un 
lungo e complei-o ìnrerventu 
chnurL'.co. du ia 'o Imo aile 
16,15. Dopo i't .illazione il* 1 
pioiettile i medie non hanno 
sciolto la profilo i 

La «A 112> dei rapinatori 
e stata ri 'rovaia dopo ale un»-
or.-1 in via delle Mura Vati 
cane Alcun: tCitmi'Ui hanno 
riferito d: aver \:-to quattro 
giovani scendere di corsa dal 
l'auto e .-alire .i'i una .(Alfa 
17,~>0.> Cento n i 'T i dopo l'au 
to si e schiantai t contro un 
palo e i quattro MI .O quint i 
fuggiti a piecu verso ila An 
gelo fimo e \ ia Ubalelo dci-'Ii 
Ubateli. 

ni i o e * .!.-,> »r:.c,> ,i.l \ . j»>d Te-
con . 'amo d' u i carab.n.ere -n 
bo:j!ie-e ('. oi .• .> l \v .. d. 2ti 
ami . .u .-e-\ •_» p/e^iei .1 co 
ni indo zt 'ie..t e' d. l a . n i 

Se. ondo 'e 'e.-t ,n <n ,m.v 
•rio cK. c . m n i l : .ui:o:i dell' 
• u i . i i'o e un tipo alte* un me 
! m ì i (.•,,!, li o.i ! i. eon so 
p.'.tee j ' ,i ,t j •> l ' f i ' . ' - i ie.ne tei 
. .genatc. cue mi.Oi.-ava un 
;>a o d. blue icaus co ì un g..u 
< <> le d. a l i a q.i id:. e o o-
1) an o. le. .-o e :> i 

In t'iti.i .a . o.i.i d. \ a Ta 
ili amento. Jill i 'n de;x> . e!" 
m naie .iggu.eto. .io:i<> .-t i'e «•:• 
ief.uate el \ - -., • Kif r - d i 
) i — e d: « \'o A' t >• di . i ;> > 

' ' a e e a tb :i >:\ .1. i ; K %-'\-.\ 
di- a .i M :i » b. i.u .» I". loia. 
. > II.' 1 e's.to 

Arrestato un 
bandito dopo 
una rapina 
ad Ostia 

K' stato . i r r e t i t o pino do
po il coipo uno d- . He iapi 
natori che ieri matt.na h.m-
.:o a .i.ilt.ito I uln • o pò ta 
.e di via Ferdinando Acton. 
al Lido di O t u . iinn.id'-o 
ntndoji di io.Udini e \a l" . 
i. per c:ri-a iiu.nl.ci nullo 
ni di lire. La cai "aia e sia
la cl lel tuata eia .l'cuiu auen 
t. de.', i (luard.-a d. I- ' IMI./ .C 

Giancu lo Mancini, di 23 .m 
ni. abitante IP \:.i Ci-.il San 
Jìa.iilio 23, eia a bordo del 
la .ina aliai quando e incap
pi lo m un p e t o d. biot
to. i im,m/!*Mi ono stali 
IMI - i ' m .-o pei "o ('a!.'..* '• J 
giamcn'o e . . t a i re e niip.u 
ciato del giovane e lo h.m 
no condotto al comminami 

Alla « Serafini >» 

il lavoro c'è 

ma il padrone 

vuole chiudere 

ugualmente 

(i Le ordinazioni non man
cano. ma il padrone ha volu
to ch.udere lo stesso». I 109 
ojx-rai dello stabilnnen'o « Se
ra ' . i >. a"a M igli ma, cosi 
• •: sono tiova'. senz«i lavoro 
» d.i e: i hanno peirtato la 
.oro protesta :u p iz.' i Vene 
•'. i Che* l'azienda che l.ib-
!)• «ii iiieib.!: e scanali metal-
Ile .in .incora p:\xUit' va lo 
il ino d m.istiato g. ope'i.il: 

•il 20 g'o--".! d au'o-'e.-: o:ie 
'i imi ) - e\ u:o e>rd naz.onl 
<:H' suivrano i M'.V.I:I',I in:-
l'OMi. « Ma l'autoiie-t ove non 
può cssrre una tonna d< lot
ta def'n.tua —cicono i lavo
ralo. . — Stiamo tttul'ando, 
assieme alle o'ciauu^ u:onl 
•'"idnca'i le forii>e p'ù ulonett 
;>.•• i iirrudce l'att'vta i!>-''a 
//;''.')• "M .. \l<\ i delle .;io'- 31 
:>.u p oh ih.le e che gì' o.>. > il 
d "io v * i ad una eoip " i'l-
•I.I p- : acqirstaie : ni.ii'.' 1 *M-
. . e' : . . i . . i .e a ge.it.on.' el-
.o .-' l'i. nieil'o 

A qlie.i'a ^ ' n e ole' s: è ir-
••iv i' p- • le-.-non.- ih l.ta ile'-
'a el ' ezone eoe h i s-vil i~e 
'• : r r i '<• D'MJOI'C de' < 'n-

s.z o d. ! ihb' ' i per o ..v'-
'•.ip'X) e' .1 :u.g'..o'-a:iH'ii'o de'. 
'a M'.Kiu'une Sconcio una 
« of.a'a eif ivente-ica » - io
nie la de! n .-l'nini gli O'.i ' i l 

la -MI. e'\i ^ow ha n:\..ve-
il'i'o lei mi'i': i e : m ieeh na-
: . ad ai'-erire nel e elo \vo-
d u " .\e) le'c: . he p il moder
ne e ra * .in i .. con il co'.-e-
guente .imn o di enormi e i > 
•a ' Q.u.-'a in o;><' gt'.i* ». ie 
de ' i labb- » i ha poita 'o 11 
so* ••. ' . , .11 noe ì teiir.M. ad 
a\eit ' m p.i-.-.'.o .n.->-'.• ì '>. 
le M i .1 p:e>.)i.t'iar.v) ha p 'ii 
sa 'o lK-ne, p-"* non ..ni t i e : 
p.eipi prò: ' t . d. »:.M)i:iihi-
•«'> .iiilìe' s;>-.-e pei 1 conir-
b'i ' : alle mira-' e rau .-1 r i 

« Quando in direz'or.e he d< • 
e: o d. clini'iere lo stabil cen
to — d.t'olio aneo'.i i la>o:a 

- e U'I'ÌUI'UO C>L.es'o 'a i to 
i r ;w: intei/tazionc. e: hanno 
r *!h'-lo clic la società, da' 
'i u mo de' T.J 'io»; /.'e ;).;' pa
ti -to "l\I'S \ I deb to !i i 
i< S " il.n. . ro:i l'e'i'-' n n " i i-
I./..1.1 .i'ip :a i dtit'ccir > ni. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI - 3 9 6 4 7 7 7 
Alle ote Z I . 1 5 , al l 'Auditoi io 
5 Leone Mayno (Via Bolzano 
3 8 ) concerto de! chUj'r ista Car
lo Ambrosio. In programma mu
siche di Do.viand, Giuliani, Pa-
«j3nini. Villa-Lobos, Wolton, A m 
brosio. 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Al le 2 1 . 3 0 « Puma »: « Il Ba
iar della Scienza -> ni: « Solisli-
cati e invertiti siamo tutti de
naturati », di Ripamonti e T. 
Parass-. 

A R G E N T I N A - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Alle c e 1 9 . 0 0 , il Piccolo 
Teatro di Mi lano presa « I l 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

A.R.C.A.R. - 839.57.67 
Al.e ore 2 1 . 3 0 , la Co.npagn.a 
La Zucca pres : « M i canto na 
Venezia poarcta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
A « » : I . i-h..*._ 

BELLI - 589.48.75 
A i e ore 2 1 . 1 5 . la Coopcralr.3 
Nuova Scena pres.: « L'Amleto 
non si può fare », di Vit tor io 
Franceschi. Reg.a di Francesco 
Macedonio. 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle ore 2 1 . 1 5 l^m , la Coo
perativa « Ata-Teauo a presen
ta: • Caldo e freddo », ovvero 
l'idea del Signor Dom. 01 Fer-
nand Crommelynck- Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 2 1 , 1 5 lam . « La fante
sca », di G B. Delia Porta. Ridu
zione e regia di Alessandro Fer-
sen, 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle o-e 2 1 . 3 0 iani , i Vianel-
la pres.: « La signora è Sem
pre in camicia », due tempi 
di A.berlo Si.vestri e Filippo 
Torr i t ro - guardando il mondo 
d Feydeau. Regia di F. Tor
nerò. 

D E I S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . S 2 
A i e eia 2 1 . 1 5 la 5an C - - o 
e R a ~ j i -esr.ea Miche: As;- -
\\2 » I l canto delle slcilc ». 

D E ' SERVI • 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
A l . j o c 2 1 . 1 3 . :- C ;^pr ra ' . . a 
d, Prosa Da' Servi d.retta da 
Franco Ambrosi ini con-. « Dalla 
parie delle ombre » (Le donne 
d Shakespeare) Nav là di M . 
Da B i r ra r i e E. D? Merik. Re-
g a di Elena De Merik 

C T I . O U I R I N O - 6 7 9 45 3 5 
A,i? 21 fam . il Teatro O t . - a 
Du» pres.. « Vestire gli ignu 
di ». di Lu ;gi PirzndeKo. Reg.a 
di M Missiro.i 

I . T . I . V A L L E - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
A e 2 1 . 1 5 ì ; m . Ma. a C i c:-
»h e presenta- * Processo di 
famigli» ». eli Di igo F a b t n Ra 
g a d. Edmo Fenoclio 

IL TORCHIO - 5S2.049 
A e o:e 17 CO a Ca- . ' . - ; r . ì 
Teatro « I l Torci- 2 » prasa-.ia 
« Stasera Arsenico ». e!. Ca-.o 
Terrori. Reg.a d. A . F.ariace-
r e'. 

MAJAKOSKJI ( O a i i ) 
A..e o c I T . 3 0 « V i t a immagi
naria del Do t i . Oscar Panizza ?. 
ti G ann S - E -!.-> 

P A R I O l l • 8 0 3 5 2 3 
A la 21 .15 « P.- -> a -- « Sci per
sonaggi in cerca, di autore ». d 
Lu,-;i P raP.dv..o. Ra 3 a C. C J -
l.a Easelt . 

HIPACRANDE - 5S9 26 97 
A,.? c e 21 3T « Anna.-no 
pe" stracci ». i varie -- i ' f 
f^ro Pe-.-i ;c. Z ' i » -i - * 
Fesc-cci. Prc-ictaz.a-.. ca .a .-.e 
17 30 

ROSSIN I - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
A l e c-e 2 Ì . 1 5 . la ST-b a 
dei Teatro di Rema < Ct . - . io 
Durante in. « pitcoto monna 
ro.Tunetco ». Novità di P o e . i o 
Sotoni Regia di Enzo L i t * r t i 

r O L I T E C N I C O TEATRO 3 6 0 7 5 5 9 
F.-io ai *> rr-a-aa. I ; C . - ; \ " ; ' , j 
so>pa.-iJ- la r.,-l c*ia d « Com
media gaia ». .-.•- p-tC-^a^t. . r i 
P - T ' 

I I S I l N A 4 7 S 6 S 4 1 
A l e ore 2 1 . 1 5 . Rcna'o Ra-
s»c. F"<s « Farsa d amore e 
di gclona ». J . Ai. a-iJ - . .* e 
C-.trv.kCi. Reg a di Fil irpo Cri 
\c l l i 

T E A T R O TENDA - 3 9 3 9 6 9 
Alla ere 21 30 U 51 P-o.c*!. 
i r • A me 911 otctii . P t J t t ». 
di Roberta Ler ci 

T E A T R O I N C O N T R O 5 S 9 S I 7 2 
A le o-e 21.-15 « Stona di un 
incesto e di sesso ». R ; Q a di 
Gruppo Prenota:.ori al bolte-
fhino da. i* 10. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5S9.S7.S2 
SALA B 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Coop. I l 
Cigno pr.: • Mscbelh », di W . 
Shakespeare. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Alle 2 1 , 3 0 •• P r m a »: n Ro-
smunda », da Vittor o Al f ier i . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 : • Tali e quali ». 
Regia di Mauro De Sica. 

A L E P H - LA L I N E A D ' O M B R A 
6 5 5 . 0 1 5 
AMe ore 2 2 , la G.ostra pre
senta: « Can-Kan Goo-Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su musiche di Antonello 
Ner i . 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alie ore 2 1 , 3 0 : « Lola perfor
mance », di Lucia V2sil:co. 
Alle 2 2 , 3 0 : « Una sadica indi
screzione », di C. Nesbitt e M . 
Dal Re. 

CIRCOLO CULTURALE « P A B L O 
N E R U D A » - 5 2 3 . 2 9 . 6 4 
Alle ore 2 1 . ii Gruppo An . -
mazione Teatrale « Para.o Neru-
da pres.: « Epitaffio ». Coordi
namento Alberto Pudia. 

COLLETTIVO « G » - 763.093 
Dalle ore 17, preparazione con-
ve-jnrj sui lavoro intellettuale. 

LA SCACCHIERA 
Alle ore 15. 1S. laboratorio 
oparto. 

M A R C O N I V - 6 S 8 . 5 6 8 
Alle ore 18, prove aperte dello 
spettacolo: « Affrica », di Mar
cel.o Sambati. 

LA M A D D A L E N A - 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
Aila 21 .15 « M a r y Blond », 
di Daniela Di B.tonto. Segua d i 
battito. 

OBERON • 589.03.33 
Ai.a ore 2 1 , 3 0 : « I l pazzo • 
la monaca ». di Witk.ewiez Re
ti.a di Jul'o Salines. 

R I P A 5 7 CLUB 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Cooperativa 
< I l S.par:o Ita .ano » presenta 
la nov.tò: « I l dubbio », di 
Sa-o Galli. Rag'a di Augusto 
Lorr-bardi 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo 
e La NL.eva Barraca ». presenta: 
« I l viaggio dell 'Ermafrodito 
nella grande casa » dalla ' Ca
sa di Bernard» Alba ». Regia di 
R Pare.a. 

S P A Z I O Z E R O - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 S 9 
A.'o ore 2 1 . 1 5 « A Salvatore 
Giuliano ». r-.a. ta J-. .a Caasa-
rat . a SJÌZ aaa-o. 

T.S.D. - 5S9.52.05 
. T 5 D - M-sao ìlìz anaia -
Da.ia a-e 13 al.e 2 2 . Laborato
ri-) aparta- cn-ri rasce un pro-
c,:i'3 La fat ̂ asa o.abaraa.sr.c 
d. V.'.aai - , r .Va.akc.-.» . ; . 

CABARET - MUSIC H A l l 
EL TRAUCO ARCI 

A e o-a 2 2 . Dakar foi:; Pe:^. 
E^'i v la A Ha. - i . R » ! f ì j " a can-
:. c : . : : . i e i-r-.. C a i I a.-ger.:.-
ao E : . 

FOLK S T U D I O - 5 3 9 . 2 3 . 7 4 
A' a o-a 2 2 . a - a . a - a-c. da' f<v 
•<•• . a . et E - i .-a. . i j j r . i i ' to a--
j ' -. .-3 » C a. e » :~ - - a se.a-a 

!L PUFF S S ) . 0 7 21 5 3 0 0 9 . 8 9 
A le 2 2 . 3 0 , L»-.do Fiorini in: 
« Pasquino ». Rat a di Me-Curi. 

LA C H A N S O N 7 3 7 . 2 7 7 
A a o-a 22 15 V a c a 'a. Ca-

a t . a s - « L'ollic-na delia fol-
l.a ». a.ta.-al i d -a t a ~ a i cca.-
t-ar.s'aa". P-ana.lca.an. da .e 
a - "• * 5 -t r a 

MUS'C I N N 6 5 4 4 9 . 3 4 
\ v a v 21 ^O a 2 i rassa^-a 

. - - - a ~ . ; - a a. -. . J . - T-aa-
c a - c . - . s^a : s C. E--s e 3 Ha-
. day. 

MURALES 
A _ . -.1-3 - e l ~ A. a o.a 2 1 . 

j -a -a: 'a aa- \ - : a D a . i : t . . 
ST. LOUIS I A Z Z CLUB 4 3 3 . 4 2 4 

j (<< 0 3 S 3 ' 

| ATTIVITÀ' RICREATIVE 
j PER BAMBINI 
! E RAGAZZI 
• GRUPPO DEL SOLE 7 6 1 . 5 3 87 -
I 7 8 S J S 8 6 
! L - b a - v a - a ral e. . - t v-a O-S-
I o'-a-o T_3 .o :->a> Da . ; o - 10 

!
<-..a 12 a: ' . , 'a ai. a-..Tia;.ore 
r : 13 'c_o a - S:-:aa. a» » Da a 

] o a 1 ó a .1 13. a:t.. .ta d a" -
r-.az arte na.ia «L.c:a s C. V.o-
r.f.a • . A j ere 19 30 . r . - i iO-
." e ci 1 I a . a - o 

CINE CLUB 
CINECLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 

• L'angelo sterminatore », di L. 
C I L I C I ( V t i * , 0 1 952 ) . 

fschermi e ribalte ) 
CINE CLUB SABELL1 

Alia ore 19. 2 1 , 2 3 . « lo sono 
curiosa », di Vilgol SjoniJn. 

GRUPPO D I A U l U E D U C A Z l O N E 
C O M U N I T A R I A • 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
A .e ore 16.3C. laboratorio di 
animazione socio culturale par 
bamb.n. alla Gjrbatel la. X I Cir
coscrizione. AIU- ore 19 . di.ia-
111 ca dell'an inazione. Aile ore 
2 0 . laboratorio di autoeduca
zione per operatori socio-cuitu-
r j l i . 

CINE CLUB SADOUL • 531.63.79 
Alle ore 19. 21. 23: e L'oro 
di Napoli » (1954). 

CINE CLUB FARNESINA 
Alle ore 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 J . « Family 
life », di K. Loach. 

C INE CLUB S A V E R I O 
Spettacolo d. buratt ni d. I ia 
Cooperar la Mangiafuoco. 

C INE CLUB L 'OFFICINA - 3 6 2 . 5 3 0 
Al le ore 16 , 13 .20 . 2 0 . 4 0 , 2 3 : 
s Fiore di equinozio ». 

L 'OCCHIO L'OKfcCCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
(Riposo) 

POL ITECNICO C I N E M A 
Alle ore 17 i_ 2 1 . « The big 
broadcast». Alic 1S.45 . 22 4 5 . 
« Folics bergere ». Al le 1.?, '5. 
2 3 . 1 5 . « Quarantaduesima stra
da ». 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Alle o e 19 30 . 2 1 . 1 5 . 2 3 : 
Il cinema lettnsta: f i lm eli M . 
Lerr.aitre. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I 

di Liana, Nando e Rinaldo Orfet 
V. ie C. CO.O.TOO (F.era di Roma) 
Te. 5 1 1 5 0 0 0 5 1 1 5 0 0 1 
Un co spettaco.o ere 15 .30 . 
Venerdì . >aoato e dornsn ca i 
spettacoli- ore 16 .30 e 2 1 , 3 0 . 

SAFARY PARK 
Fiumicino - Tel. 6011188 
Aperto tutti : g.orni da.le or» 
10 .30 . (Ma-tecti c i - s o ) . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N C L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 3 

L'invasione delle api regina, co.i 
VV 5rn tn - DR I V M 1S) - R -
. ='j c : a a j l a.eiia 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
Sul tuo corpo adorabile sorella 
R.,.5ta di s a ; ; i i rci .a 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 l_ 2 . 5 0 0 

L'altra meta del cielo, con A . 
C; .c - : . r .o - 5 

A I R O N E SÒ2.7Ì 33 L. 1 .600 
Anima persa, con V. CassT-ar» 
DR 

A L C Y O N E 8 3 3 . 0 9 . 3 0 !_ 1 0 0 0 
Languidi baci, per i id : carezze. 
aon G P a et". - i - \ 1 . ' M 14) 

A L F I E R I 2 9 0 2 5 1 C- 1.00O 
Ciclo dì piombo ispettore Cal-
laghan, c_ i C. E a i t . . a 3 d 
DR . .VM 1S) 

A M S A 5 S A D E 5 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
L'altra metà del ciclo, cari A . 
Cc.arta~3 - 5 

A M t K i L A S 8 I 6 1 6 8 L 1 3 0 0 
! La presidentessa, cor. M . V a -
I ì i to - SA 
! A N I E N E 3 9 0 S 1 7 L 1 5 0 0 

Il cinico, l'inlarr.o e il violento, 
! con M Me.-:. - DR l'.M !4\ 
) A N i A K t t . s a o ^ i ; L 1 zoo 
i Cassandra Crossing, ca-. R. H_r-
I r s - A 
! APPIO - 779 633 U 1 300 
i Caro Michele, cor-. V. M: .a '3 
I DR 
I A R C H I M E D E O ESSAI - 8 7 5 5 5 7 
• U 1 20C 
I Iraccma. von J. Bc^.-a- . i - DR 
1 A R l b i u r * J 5 3 J 3 0 e z 1JU 

A noi le inglssme. icr, R. L a j -
rc.-t - S 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
l_ 2 .S00 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Closcau, . ; n P. Sel.e.-s - C 

A H u e i n i N U J60J3«t> 
L 2 100 

I l ginecologo della mutua, k o i 
R. . V a n t a i . - : - - 5 t V M 13) 

A ì l O H Ò^ZuJOS «. I MJU 
Cielo di piombra ispattorc Cai-
laghan. ; ; i C. Es>',-.oad 
DR , V M Ì S ) 

A S T O R I A S I 15105 l~ 1 5 0 0 
I l ginecologo della mutua, con 
R .v.ants.na.-.i - S , V M Ì S ) 

ASTRA S 8 6 2 0 9 L 1 SUO 
Il marito in collegio, con E. 
Monteseno - A 

A T L A N 1 I C 7 6 1 0 6 5 6 l_ 1 .200 
I l corsaro nero - A 

A U R E O 8 8 0 6 0 6 L. 1 .000 
I l corsaro nero - A 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• 1 Le voci di dentro > di Eduardo (Eliseo) 
• < l l Campiello» (Argentina) 

CINEMA 
• e Iracema » (Archimede) 
• e Dersu Uzalà » (Bologna, Trevi , Vigna Clara) 
• « Il Gattopardo» (Giardino) 
• « La banda degli onesti » (Mignon) 

•-• — _ _ 

• «L'inquilino del terzo piano a (Quirinetta) 
• « M a come si può uccidere un bambino» (Rouge et 

Noir) 
• « Il flauto magico» (Roxy) 
• « Il Casanova» (Savoia) 
• « Il gigante» (Alba) 
• a Pink Floyd a Pompei » (Avorio) 
• «I soliti ignoti» (Colosseo) 
• « Totò sceicco» (Cristallo) 
• z L'ultima donna» (Diamante) 
• < Monterey Pop» (Farnese) 
• « Il caso di Myra Breckynridge » (Macrys) 
• « I senza nome • (Madison) 
• « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Nuovo 

Olimpia) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Planetario) 
• «Taxi Driver» (Prima Porta) 
• « Se... » (Trianon) 

Le sigle clic appaiono accanto ai titoli dei film cor
rispondono alla seguente c.aìa.ficazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegno animato; DO: 
Documentano: DR: Drammatico. G: Giallo; M: Musica 
e. S: Senttmer.M'.e. SA: Satirico. SM: Storico mitologico 

A U S O N I A - 4 2 6 1 6 0 L 1 2 0 0 
Il sipario strappalo, era.-. P. Ne.' -
r- = -. - G ( '-' '•" 1 -1 ^ 

A V L K I I N U 1/2IJI L. 1 .500 
Caro Michele, con M . Malata 
DR 

BALUGINA 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
I l corsaro nero - A 

B E L S l I O 3JUS37 l_ 1.300 
Caro Michele, c=n M . Me ' = :o 
DR 

BOLOGNA 4 2 6 7 0 0 L. 2 .000 
Dcrsu Uzala, d . A . Karcia.-.a 
DR 

BRANCACCIO 
Tentacoli. : : n 3 . itz^'i- r.i - A 

C A H I I O i . J-JJ2.-10 L I .80O 
Mister mil iardo, c a i T. H 1 
5A 

C A f K A N l C A 6 7 9 2 J 6 S L 1 6 0 0 
I l cinico, l ' i n lam: e il \10tenlo. 
can V. .V: - : • DR i V M l -> 

C A r K A N l C I t t l U 6 S 6 S Ì 7 
L « 6 0 0 

Barry Lyndon. c :n R O Neal 
DR 

COLA Ol R I E N Z O - 350SS4 
L- 2.10O 

L'uomo sul tet to, cor. 6 . V.'.-
C^:~:ZÌ - DR iV.M 14 ) 

O L I VASCELLO SSB4b« 
U 1 500 

Caro Michele, czr. M . M : ' j ' : 
D A 

D I A t i A - 7SC.14C U 1.000 
La »crg;n;. il toro e il capri
corno. c ; i E f e - . ^ . i 
SA , ' .V . l i , 

OUfc A L I U K I 2 7 3 2 0 7 
L » 00O I >00 

I! mando de. sensi di Erny 
Wong. » ' i C-3 . L:c 
S 1 V V. I s 

£ C t N i S O l d S L 1 i 0 0 
I l cadavere del m.o nemico, c .n 
J. F £ t . - . . 3 . ^ - DR t \ . M I S j 

EMSAM>> b/olii L 2 > j u 
Tcntacol., c;r. 5 Hcri t ns - A 

E M l ' I K t S i / 7 19 L i .Soo 
Panico allo stadio, ce.'. C. tit-
3tcn - DR 

ETOILE t.37 556 L. 2 500 
An.ma pers i , CCT V. G i i s ~ 3 n 
DR 

E T R U 3 I A 6 3 9 10 79 L i 200 
Occhio per occh.o sei lre3.H0 
Cobra 

EI.KW...E 5910*36 L 2 100 
Il minto in collegio. c;n E 
V . 5 T J S J - ; - SA 

C U R U f A 5 6 S / 1 5 L 2 0 0 0 
I l marito in collegio, c o i E. 
Mo.iwsaas - SA 

F I A M M A 4 7 5 1 1 0 0 L. 2.S00 
I l gemo, con Y Mon'end - 5A 

F I A M M E T T A 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 .100 
Suspina, e Dar.o Argento 
DR ( \ , M 1 4 ; 

G A R D E N S8284S L 1 5 0 0 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wong. coi Ci;i L:2 
S ( V M 1S) 

C I A R u . l l O ^ 9 4 9 4 6 L. 1 0 0 0 
Il gattopardo, con B. Laruastcr 
DR 

G I O I E L L O S 6 4 1 4 9 L 1.50O 
Cielo di piombo, ispettore Cal-
laghan, ccn C. Eestwcod 
DR ( V M 1S) 

G O L U E N ? i i 0 0 2 L 1 .800 
King Kong ( 1 9 7 6 ) , con J. L i n 
ci- - A 

G K t G O K Y 6 3 S 0 6 C 0 L- 2 .000 
Il marito in collegio, con ti. 
Mor.teicna - SA 

H O L i U A i S5BJ26 L- 2 . 0 0 0 
Che botte se incontri gli orsi, 
e;- . VV. .V.ott.-jj - A 

K I N G 8 3 1 ^ 3 4 1 L. 2 100 
L'uomo stu tetto. t ; i E. VV ; . r -
b:.-3 - DR ( V M 14) 

I N U U N U b3^4t»b L I 6 0 0 
Che botte se incontri gli orsi, 
ce 1 V.\ M- t -hau - A 

LL t i I N t ì i H t Ò 0 9 Ì 6 Ì 3 
L I SOO 

La prima notte di quiete, ce 1 
A De c i - DR ( V M 14) 

M A c ) u » u /anlifeb l 2 ) 0 0 
Suspina. d D^-.2 Argir.to 
DR (v'.V. ! 4 , 

M A i L Ì I H o ' 4 4 9 0 8 L 2 0 0 0 
Gli ultimi luochi, ccn R. De 
f« -o - DR ! V M 14) 

MLKLUKY 6 t>o l76> L_ 1 100 
Vii. e peccati delle donne de! 
mondo 

METRO DRIVE IN 
i S ; 3 s : 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 4 0 0 
L 2 5 0 0 

Suspiria. C D a r ò A-^e i to 
DR V.V. 141 

M I G N O N L> t b a A l - 8 6 9 4 9 3 
L 90C 

La banda degli onesti, c:n Tcto 
C 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
l_ 2 . 5 0 0 

La svastica nel ventre, con S 
L i r e - DR i V M ".3) 

M O u t t t N O 4t>U^»& L 2 SOO 
I l ginecologa della mutua, czi 
R r.:z--ìì-.z-, - 5 ( V M 13) 

NEW turi le / s 0 2 7 i e. i I U U 
L'altra meta del cielo, con A 
Cc.t-.ts.-.o - S 

N I K 1 9 9 2 2 9 6 L 1 0 0 0 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

N U O V O FLORIDA 6 1 1 3 3 78 
King Kong ( 1 9 3 3 ) , con J. Lan-
gè - A 

N U O V O STAR 7 8 9 2 4 2 U 1 6 0 0 
Ult imo mondo cinniba'e, con M 
Fosch. - DR ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Caro Michele, con M . Melèto 
DR 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 C 3 1 L. 1.500 
La presidentessa, con M . Me
lato - 5A 

P H . . . I . - .4JG8 L_ 2 0 0 0 
Mister miliardo, con 1 . H 11 
SA 

P A b O U I N O S 8 0 3 6 2 2 L. 1 0 0 0 
Paper Moon, with R. O ' N C D I 
S 

PRtNESTE 290177 
L 1 0 0 0 1 2 0 0 

Il gatto a nove code, con I. 
Franciscus - G ( V M 14) 

Q U A I I K U r O N U N t 4 U U I 1 9 
L. 2 0 0 0 

Carric lo sguardo di Satana, 
con S. Spscek - DR ( V M 14) 

O U l K I N A L t 4 6 2 G Ì J L.. I UUU 
Ultimo mondo cannibale, con M . 
Foschi - DR ( V M 1 8 ) 

Q U I K I M E T 1 A 6 7 9 0 0 1 2 L. 1.200 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

R A D I O C l l t 4 0 J I 0 3 L I 6 0 0 
I l maratoneta, con D. Hoi lma. i 
G 

REALE 5 8 1 0 2 3 4 L 2 . 0 0 0 
Mister miliardo, con T. Hi I 
SA 

REX 8 6 4 . 1 6 S L 1.300 
Natale in casa d'appuntamento, 
c o i F. Fab.sn - DR ( V M 18) 

R ITZ 8 3 / 4 o l L • duo 
La battaglia di Midevay, con H . 
Fonda - DR 

R I V O L I 4G0883 L 2 . 5 0 0 
Gli anni in lasca, con F. Tru l 
l i j t - S 

ROUGE ET N O I R 8 6 4 3 0 5 
L 2 . 5 0 0 

M a come si può uccidere un 
bambino? ccn P. Ranscme 
DR ( V M 18) 

ROXY » 7 0 J U 4 L. 2 . 1 0 0 
I l flauto magico, d. I . Bcr ,m:n 
M 

R O T A L 7 5 7 4 5 4 9 L 2 0 0 0 
La battaglia di Midevay, cor. H . 
Fonda - DR 

S A V O I A Boi 159 L 2 . 1 0 0 
I l Casanova, ci F. Fé....ni 
DR ( V M 15) 

S M L K A L O O i b i 531 L 1 SOO 
L'ultima follia di Me i Broolis 
C 

SUHERCINEMA • 4 8 5 4 9 8 
L. 2 .500 

Nevada Smith, con S. McQi.ec.-> 
A ( V M 1 4 ) 

T I F F A N T 4 6 2 3 9 0 L. 2 5 0 0 
La rabbia giovane, con M . Sr-ern 
DR ( V M 1S) 

T R E V I 6 8 9 6 1 9 U 2 .000 
Dcrsu Uzala, di A . Kuros2..3 
DR 

T R i O M P H E 8 3 8 0 0 0 3 L 1 5 0 0 
Ult imo mondo cannibale, c-n V . 
Fcsch. - DR ' V M 1 3 ; 

ULISSE 4 3 3 744 L \ .100 1 0 0 0 
Nerone, c ;n P. F-:-co - 5A 

U M v t K ' A l Sif-eMU L / Ì 0 0 
Balordi e Company, ccn E. Gc^.d 
SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L 2 0 0 0 

Dcrsu Uzala, d A. K--=s2.-.;s 
DR 

V M ' O R I A 5 7 1 3 5 7 L 1 700 
Ultimo mondo cannibale, con M . 
Fcs:.n. - DR ( V M 1S) 

SECONDE VISIONI 
A E A O A N 6 7 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 

Uz\ ps - .e r - -o> 
A C i t i - i . j . J . 1 4 » L SOO 

La dottoressa sotto li 'rn2uolo. 
. : - 1; S. - _ ; : - ' - C ( . ". l o , 

A D A M 
' . i l c » - . £ - _ l ; 

A r H i e . 1 J j i u / . S L ;C0 60C 
Lo zingaro, e ; - A Dslor - DR 

AL - . i r . e tìu > !4 1 oiiu -> <u 
I l mostro e in tavola Barone 
Frankenstein, con J D;l.es- -. 
c-G - SA i V M 151 

A L B A - » 7 O » Ì S L Soo 
I l gigante, c.-n J. Dc-.n - DR 

A M B A ì e i A l O R l 4 S I 3 / U 
L 700 eoo 

Incontro d'amore, ccn U O--
s - - S ' \ V 1 8 , 

A f -U i - lO ' l ' i i - i u L 4 0 0 
La battaglia di Pori Arthur, c::i 
T M 4 a n ? - A 

A O u i t . » ) 5 4 i S l L 6no 
L'autista di notte, csn C Sc'-j-
b i . ' - 5 ' V M 15) 

A K A l P O J-14JJ5 L SOO 
Agente 0 0 7 : si vive solo due 
volte, ccn S Conre-y - A 

A R G O 
' N ; n pereent t ; ) 

A R i E l U 0 2 4 I L 6 0 0 
Getaway. con S McOueen 
DR ( V M 14) 

AUGUS1US 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
Punto caldo, con H Kong 
SA ( V M 1B) 

. AURORA 3 9 3 2 6 9 L. 700 
La valle dell 'Eden, con J D C J H 

j DR 
| A V O R I O d'essai 7 7 9 3 3 2 
, L 700 

Pincle Floyd a Pompei - M 
I B O I I O tì3l019S L 700 
j L'uomo terminale, con G. Ss'jal 
1 DR ( V M 14) 

j BRASIL 5 5 2 . 3 5 0 L 500 
La minorenne, con G. Guida 

i DR ( V M l o ) 
BKlSfOL 7 G I ' J 4 2 4 L. 6 0 0 

' La paura dietro la porla, ccn 
1 M boji iuct - DR 

B K U A I u v a i la 15740 L 700 
I I I cadavere del mio nemico, 
I con J. P. De mondo 
I DR ( V M 18) 
1 C A L I F O R N I A 2 8 1 8 0 1 2 L. 7 5 0 
I Nerone, cc.i P. Fra.ico - SA 

i CASSIO 
! L'assassino di pietra, con C. 
: Broiiioii - G 
1 CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
. Lo vergine, il toro e il capri-
j corno, c?n E Fenc.n 

SA . V M l h l 

| C U H I h . .<j ' j / / ' JG0b t. 630 
Gioventù bruciala, con J. Dcjn 

I DR 
ì CO101SCO 7 3 G ' 5 5 L. 6 0 0 
j Totò i solili ignoti • C 
I COKALLO 2^4 324 L SOO 
! Tutto quello che conosci sul 
1 sesso... 
' C R I S ' A L I O 4 8 1 3 3 6 L- 5 0 0 
I Totò sceicco - C 

| DELLE MIMOSE 3 6 6 4 7 1 2 
I L 200 
I I I sesso in lesta, con P. Ve.2 
1 squez - C ( V M 13) 

I DELLE R O N D I N I 2G01S3 
I L. 600 
i Lettomar.ie. con C. V I Ì I J P I 
I C ( V M 16) 
' D I A M A N I f c 2 * 5 60G L 700 
I L'ultima donna, con G Dep»--
! d .c j - DR ( V M 18) 

i D O R I A 3 1 7 4 0 0 L 700 
i I I libro della giungla - DA 

I E O C i i v t i b S J.J»90:> L oOO 
I C'era una volta il West, c:.i C. 

Cc-ci r.rjle - A 

i EL'HJK <UU S 0 I 0 6 5 2 L 400 
I Progetto 3 0 0 1 duplicazione cor-
I porca, c;n !A. G.-^e.-.; - DR 
, E S P t K I A 532B-I4 L. 1.100 
; I l corsaro nero - A 

. ESPf HO 3'j.iyuSi L 1 0 0 0 
| M i . m Bluette iiore del mio giar-
I dino. ce 1 .Vi. v , : t . 
I S ( V M 14, 

] FAKtJLSE D t S S A l 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
, U 6 5 0 

Monterey Pop - .V. 
! G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
| L 6 0 0 
1 N t ronc . ccn P. F- ìrco - SA 
! M A R L E M 6 9 1 0 8 44 L 4 0 0 
! La vendetta dell'uomo chiamato 
> cavallo, co 1 R H_- - s - A 

' H O L L Y W O O D 2 9 0 851 L 6 0 0 
I l libro della giungla - DA 

| IOLI V 422 SOS L 700 
I Ocd :pus Ore-», ccn R U ; > ; . ; 
! OR ( V M Ì S ' 

] LE6LON 552 344 L. 6 0 0 
I l fantasmi d; l palcoscenico. ; : i 
r v. 1 e- -, - S A 1 y.M 141 

' MACRYS D ESSAI 6 2 2 SS i 2 
! L SnO 
i I I caso Myra Breckinridge, cc.i 
j R V.'c C. - 5A (V.M Ì S , 

I M A D I S O N 512 6 9 26 L 300 
i I senza nome, con A De cn 

L'R 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 
Ondili eh : coniano. c;n H 5 .-
.2 - G ( . " : : , 

N E V A D A 4 3 ) 2 ^ 8 L. 6 0 0 
La valle deli Eden, c;n J D. : - , 

N I A G A R A 6 7 7 3 2 4 7 L 250 
Noi donne siamo latte cosi, (.zi 
V V " . sA 

N U O V O 538 1 16 L 6 0 0 
Natale in casa d'appuntamento. 
. cn F. Fan -n - DR ( V M Ì S ) 

N U O V O F IDENE 
Chi d.ce donna 

NUOVO OLIMPIA 679 06 95 
L. 7 0 0 

Fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, co.i G V. J ; . - - SA 

O D E O N 464 760 L SUO 
Poliziotti violenti, con H S . . a 
OS C-.M Ì S ) 

P A L L A D I U M - 511 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
S^cttjcoh r i ir. , .t . 

P L A N I I A K I O 47S999R L 700 
Oualcuno volo sul nido del cu
culo, con J. N.cho.ssri 
DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. SOO 

T a i i Driver, con R. De 1. re-
I DR ( V M 14) 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 l_ 4 5 0 
La meravigliosa tavola di Bian
caneve - S 

R I A L T O 6 7 9 07 63 L 700 
Tutt i gli uomini del Presidente, 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 . U27 
L. 5 0 0 

Amori celebri, con B. liuido' 
S ( V M 16) 

5ALA UMBERTO . 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
l_ 500 600 

Intrigo in Svizzera, con D. 
JD' ISS; . I - G 

SPLfcriLXD 6 2 0 . 2 0 5 L 700 
Quando l'amore è perversione 

T R I A N O N 
Se... ( I l ) , con M . McDo.vcil 
DR ( V M 18) 

VERSANO 851 195 L. • 0 0 0 
Il libro della giungla - DA 
con R. Rcdtord - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCIME 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L SOO 

La supplente con C. V i l i : 11 
C ( V M 1 K ) ' 

T R A I A N O 
Madcleine anatomia di un de
litto 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Per amore di Cesarina, ccn V. 
Ci ! C-I - C 

ACHIA 
DEL MARE - C05 .01 .07 

ir.'c-i , _ . . . - ! . . 'o i 

SALfc D I O C E S A N I 
CINE SORGENTE D ESSAI 

L'aslroravc atomica del dottor 
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Nella quarta giornata di ritorno toccato il tetto del minimo stagionale di segnature (10) Approvata al Senato e passata alla Camera 

Juventus e Torino con sicurezza L a nu?7a l e ^ e 

(dietro si vivacchia deludendo) 
sulla caccia 

(colpi d'incontro) 

Evangelisti 
d'importazione 

La curiosità statistica tifila domenica calcistica i !"-
ne dal numeio dei gol. appena di"ci, minimo stuoia-
naie. La curiosità tecnica, invece, nasce dal fatto che 
di queste dieci reti ben sette sono state regnate di te
sta e soltanto tre di piede <e, oltretntto, fra queste 
ultime bisogna annoi enne un autogol e mezzo). Il 
che, secondo Out. spinge a una orno considerazione: 
e eoe die i giocatori stanno assiduamente disimpa
rando a calciare, dando i ita del toni e ni no a una nuo
va coirente d'espressione agonistica detta dei «foca-
Ahi n. 

E, d-fatti. diti oggi le g'otuin generazioni lor hrriste 
entrano in vati.pò a saltelli e balzello!.'., subito -o'to 
ponendo ai l'aspi-, dei fotografi callose e snrsiuai" 
boz~:e fiontali: nello --te-si, tempo, i ic<-<hi rotta-ni pe
riti tori, incapaci di cogliere il senso delle profonde tra
sformazioni socio bell'ittiche, icngov.o i,iip>etos(i'i>ente 
«beccati» ogni lolla che uziurduno un dribbling de
cadente e itigano inseguiti dal coro «scecem:, scec.m; » 
emesso peraltro dal pubblico più erudito e in posses
so di tìtolo di studio superiore. Xc manca, infine, l'u-
tallo della critica: lo stesso Brera pare abbia senten
ziato — dopo rigorosi studi morfologici — l'indisaiti-
bile attitudine nostrana a'io zompo, mentre Bernardi
ni gli lui tatto subito eco vantando la sperimentata 
adattabilità del clan azzurro alle caratteristiche bra-
chicefalr. 

D'ultra parte, non ci si può troppo stupire di questo 
progressivo mutamento, specie se s> considerano le 
crescenti difficolta insorte nella ricerca del pallone. 
Infatti, come dice la radio e come scrivono i giornali. 
in tainpo a ogni giocatore vengono affidati compiti 
precisi: vale a dire di uppoggio, di rifornimento, di 
copertura, di rifinitura, di spola, di sfondamento, di 
interdizione, di sostegno, di tornante, di spinta, di ma
novra, di sponda, di disunpegno, di diversione e di ri
piego. I migliori vengono poi spediti alla scuola di guer
ra di Civitavecchia e assorbiti nello Stato Maggiore 
Esercito: i più deboli, invece sono affidati alla 
tutela di '< Psichiatria democratica » e successivamen
te inglobati nello staff dei consiglieri di Ivunoe Fraiz-
zoli, l'unica mutua che sopravvireta a'ia riforma sa
nitaria. 

• » * 
II sottosegretario ' alla 

presidenza del Consiglio 
Franco Evangelisti — più 
noto negli ambienti spor
tili per essere stato presi
dente della Roma in tempi 
generalmente assai cupi — 
il è presentato ieri al TGl 
per assicurare che lo Stato 
non fa assolutamente nul
la per lo sport e nulla fa
rà nei giorni a venire, stan
te la gravita della crisi e-
conomica. Poi, del tutto 
spontaneamente, ha tenu
to a far sapere che, secon
do lui. bisogna aprire le 
frontiere ai calciatori stra
nieri in modo da « permet
tere anche al Catanzaro di 
vincere lo scudetto ». 

Ora, è davvero sorpren
dente die un rappresentan
te del governo — abitual
mente portato a preoccu
parsi dell'» importazione di 
orchidee — non si curi af
fatto del massiccio esborso 
di valuta per l'acquisto di 
giocatori all'estero: a me
no che l'on. Evangelisti 
non pensi di far figurare 
Beckcnbtiuer e Iieegan vi 
quella partita di carne 
congelata che la CEE ci 
svende sottocosto. 

Illuminante, poi. è l'ar
gomentazione. densa di 
principi d'equità e di giu
stizia di stampo doroteo- è 
chiaro, infatti, che il pre
sidente del Catanzaro e V 
Avvocato del Sestriere, eri-
trambi sman'osi di acqui
stare Cru'jfr. partono praticamente a".u pari. Anzi. 
in verità, l'esponente valahiese ha ria''u <ua il im-
faggio di poter garantire un clima p:u asciutto e o 
'eggiato rispetto e. Tornii, nonché color: tj:uiloi»-3' 
più gioiosi de! la list erp luantonero.. E come po'te ohe 
Crinirr resistere u tal: lusinghe' 

L'on. E> angeli*!'. insomma, continua a te>i-~r ine 
lucile dot: c'ic già lo d. stingile; ano ai te'nìi del a 
nrcidenza romanista. Appena 'a-eiaio so.o. infitti:. 
<: tns-c:a travolgere dalla inguaribile locazione ••'.' col 
lezionista d: tacezie. 

• * * 
Da una settimana i telespettatori ;M>J a pettinano 

litro: e l'att.-a non e stati riilu-x. L':'igrt.-*o — e: 
.•olor; •- d: Sick / Pietrangel a"a •< IK>"icrnca sptr 
tim > e stata un'autentica jolaoraz.o':e. <> Ci .•-air.-' 
veat.ti a'io .v.o.-^o mode... »• so'io state le sue prime pa 
role. buttate li coi: noncuranza ier*o Dezan. vr:ma di 
tracollare. Ora, 101 cap'te, ch.unquc a'tro direbbe e-
-ordito con quache boialtia stereotipata tipo -< Che 
•'•rn;v> fa f'ir.r- ° » oppure con "a fn\rj -^regiudii't-
'ezza d: stampo americano <•' Uhu.nuh. Adriano, che 
vi. da qu»\s*t.- parti .'?-- Invece .Y-o\v '•Micino" 7:a 
-celta la -irada de.':: sobrietà c-:>te:zi'-lc. dell'orrj. 
'latita tnt"'i\-::ci:. aelìu audacia intellettuale 

Sanato un testo di \Vede::nd per un Lebo'e d'an
nata. ,nà': uiucta la battuta d'ct'elto. provata e t.•• 
orovatii per stt'e ore la sce'ia. ;•*•»•>.*'••-;:«) l'n-npes p,-t 
.'! entua'i ruoiucrenti deì!'u'.tt".ct <>r..\ S-cKu < F'. 
."s " .-: <• larciato su' rrtbh':co, r. nreienio'o i,i>: '/:.- ' 
'a >:u: car.ca t 'orote» m\ a. e gucic.ì'ici.io-: >••* <;.••-
no t galloni rì'as-:*t<*r.tc .n.e-!e*:-:>: Aie** >. \u-. «.) 

EVANGELISTI 

nenn <: sarà riavuto. .V:cA / <• a•>'.e'\i » p<.:ra co--i--ie 
1e' ino'l'O e si::.';irc le o 'Vr.v ':";•:,;<; 77.0. Tu: qu-~ 
*te. al pri":o p<isto. q'ie la c.e'.i Fcto'ta ài Ecouo:\:i 
- Co-t: •'«--.-. o. < •';r mende esporlo :r. a-*e'i b'ea <~o • ' 
tip:co e>emp:i- ò: cu> <\e dei e lorrttl.i'i.rnte .n'en-
itr--z per ,< ro:-..Ì:ia par.i.-j-.tir..» ". 

Out 

Paolo Puliti e Pierino Prati hanno ritrovato la via della rete — Lazio e Roma a braccetto (per la prima volta 
in questa stagione) — Il rigore di Pruzzo andava ripetuto per la terza volta — Il Foggia si stacca e spera 

IJO <r idi » di marzo •» hanno 
fatto il... solletico alla J i u v i -
tus e al Tonno. Infatti n--.-.-
.vina delle due è caduta o ha 
benché minimamente accusa
to la stanchez/.a di Matidebar-
E?O o le riperciissiojii nsicola-
iiiche della sconfitta del
l'i Olimpico ». Insomma il tan
dem di rt-sta prosegue praci-
damente la sua strada v i s o 

: lo scudetto. Ma nel quarto 
I turno di ritorno qualcosa è 

pur accaduto e che \ a lume:: 
•nato. Intanto le piem<»nt>-»i 

I hanno aumentato il distacco 
i da Inter. \'a)>oli «» Fiore l'.na. 
i K' stilili toccato il minimo sta 
i »io:iale delle M-mialur<-: 10 
I (11 alla 13. giornata i. 11 'ira-

nata Paolino Pillici è tomaio 
al sol .l'ultimo lo avi va se-

' "nato a Genova alla chiusura 
| (lei girone di andata). .Ma 
j anche il «liallorosso Prati 
] ha ritrovato la via della rete 
' dopo oltre 'A mesi. In bassa 
ì classifica il Foggia, grazie 
! al primo gol in serie A di ! 
! Ulivien, si è staccato e spera. 
j Lazio e Roma, per la prima 
' volta in questa stagione. \ mg-
! giano a braccetto. Ma la Ro-
j ma ha fatto qualcosa di più: 
I ha gettato a Verona le basi 
i per invertire la tendenza che 
ì negli ultimi tempi l'ha vista 
! sperperare fuori casa quanto 

guadagnato all\< Olimpico ». 
D'accordo che si è t ra t ta to 
soltanto di un pareggio (la 
Roma, insieme a Foggia e 
Samp, è l'unica squadra a 
ncn aver mai vinto in tra
sferta), ma pur sempre to
nificante. 

E c'è stata pure qualche 
recriminazione. 1 rossoblu di 
Simoni hanno protestato per 
la mancata npetizicne del 
rigore di Pruzzo. La TV è ve
nuta in loro soccorso. Pruz
zo, sul primo tiro dal dischet
to, aveva commesso irregola
rità. segnando interrompendo 
la rincorsa. Ripetizione giu
sta. quindi. Ma la stessa de
cisione doveva essere presa 
per il seccndo penalty. La i 
ripetizione, per la terza vol
ta, si imponeva, visto che il • 
portiere del Perugia, Malizia, | 
riusciva a deviare il tiro gra- i 
zie al fatto di essersi mosso i 
largamente in anticipo. Dal- j 
le imma?:m trasmesse alla 
TV, è sembrato che Lattanzi 
stesse osservando soltanto 
Pruzzo. Malizia era fuori dal 
suo c*wnpo visivo. Fosse stato 
in possesso dello « strabismo 
di Voitere » ncn gli sarebbe 
sfuggita l'irregolarità dell'uni 

i I. Senato ha approvato, « 
1 conclusione d: un.\ discuoio-
i ne serrata. « / principi gene-
! tali e disposizioni per la tute-
; la della fauna e la disciplina 
\ della caivia >. Il provvedi-
1 mento dovrà ora e^ere ej>a-
| minato dalla Camera per la 

definitiva approvazione che 
' ci si augura po^a avvenire :n 
' tempi brevi per consentire di 

aflrontare. :n modo nuovo, la 
prossima sta mone venatoria. 

Esprimendo un giudizio sul-
11 le^ge abbiamo ma detto che 

tratta, nel completo, di 
1 una buona lenire che spingerà 
, lilialmente a r/pennire alla 

caccia i>ei render,a «ompaf.bi-
i le con '.Vn.geiizu di tutelare 

a fauna se'.'.at.ca e eli equi
libri naturali. 

Col voto del Senato, in ef
fetti. si è co.u-'.usa positiva
mente una liMsc. nel corso 
della quale non si può negare 
che l'Arci caccia abb.a svolto 
un ruo'o decisivo. 

| a'.tegg. amento agnoc-tco delle i 
i pubbliche i.>t'-u/ioni ii.-.p.nto \ 
! ai problemi della caccia e del- | 
j la natili.i, irre.spon.-abilniente 
j .nudai . , per la loro «MV.U/IO j 
ì ne >, a'la spaili.i/ione risei*- j 
! v.ht.ca. fOntituunmo la pio | 
1 posta de'l'impeL'no re.-ponsa- • 

de'.'a ialina e deg'i ambienti 
naturali, ^UU-IMV la prerìi.-po 
M/ione, da parte del.e Hesrio-
ni. d: p.an: plunenna' i vx'r la 
onran //azione di pubbliche 
sirutture \enato-.e e natura-
.ìstu-ru' (oa.si di nlugio por la 
^elvaireina, zone di ripopola-

Un'azione sotto la porla laziale in Lazio--Samp. 

Nel 1968 la primo 
proposta di legge 

E' del 19t>8. intatti, la pr.ma. 
proposta di legge espressa 
dall'ampio dibattito promosso 
proprio dallAivi-caccia che. 
frattanto, si era costituita 
:XM- volontà d: quel cacciatori 
animati da Ione spirito de
mocratico e dalla volontà di 
operare per rinnovare alla ra
dice il modo di esercitare la 
attività venatoria. In tale 
proposta eiano già contenuti 
tutti gli elementi essenziali 
della legge ora approvata dal 
Senato. 

Ad una posizione corporati
va e conservatrice espressa in 
quel momento da altre Asso
ciazioni venatorie, contrap 
ponemmo l'esigenza vitale di 
sospingere ì cacciatori, insie- „,„„ ., 
me a tutti i cittadini, alla • ì^.'̂ ",'̂ ' 
lotta contro la rapina e la 
dissipazione delle risorse na
turali e per il loro uso razio
nale e pars.monioso. Ad un 

bile de'.V istituzioni elettive i mento. ct\ > p'vvedendo jr\-
I » he mcent.v: a tavole dei pro-
' prietari .• conduttori dei ton-
1 di che si impegnino nella sal-
| \ ti guardia dei .se.vatici e del-
i l'ambiente. 
I Per reali/Aire tali strutture 

noni he s'.\ MOO generali de.-
'.i i-^je. si aumenta l'importo 
del.e ta.sse p<.-r l.i l:cen/»i di 
'.xtrto d'.ii'ini {X'i UM) d; die 

I i ni per un fucile a 2 colpi 
1 a L. 11 UHI e .» pili di '2 co pi 
| a L •.'tì (KKI. ImiMiM mevid. 
I bi.aii'iitc an.i o^o vena t..^a-
j '.o dille Ki>ron. !>-i 'a tas-a 
1 <ii « i):iie.-.-o.ie •\'_,io:ìale. ob-
; bligo'.ona per ! c.-irci/io iW\..\ 
' C i t i . . l 

l*i .egv'e p ec<le inoltre 
1 una cont'iiotatti deposizione 
. .n m.iter.a di r.chiami \.vi 
i iK-r Iti c.H\. i al Clip.inno, di 
i i 'il '.e Heg.on:. seppure in to'" 
I l'i.i .is-.i! .un.tata, ]K>s;i>ili) 
' consentire ..i iiit"'ira 
! P:e< se me ine stalli'..scotio 
! inline. l'.is.-.cu.a.'.'one obbll-
I it.l'oiia pei ì t . u il . l'ori che 
i non pi"^sono, m osmi caso. 
i avere nu-iio <h IH anni; ade-
] LMati d.vie*. e san/ioni; : 

lOinpit: della v.L'ilar.-a e i. 
molo delle as,-oc„r.-ioni vena 
tome. 

e dei cacciatori, dei naturali
sti e dei produttori aurico'i. 
nella dittici le oliera di norsr.i-
.nix'.a/ione ilei.ti caci-.ti e di 
protezione de.la fauna e de 
g : ambienti natui.ili. 

Il messacelo de'"Arci eac- ' 
eia. pi1:* la ver.tà. tu accolto | 
con grande entUhiasmo anche ì 
se ci fu chi si at tardò nella ' 
difi-Sti de! vecchio / I W o Un: | 
co », arretrato e permissivo, o. I 
sull'altra spinta, si ablxmdo i 
nò a sterili e nervosi- denuiv 1 
eie e a p:o;xiste netrative che i 
esi ludevano ciò che invece i 
era necero.ir.o e t ice l'.nter ; 

i vento saggio e costruttivo de' 1 
i l'uomo per assiemare "evolu- ' 
| zinne ordinata deg.. equilibr. | 
I naturali. 
i Queste posi/ioni, indifendi-

b'1: e perdenti. 1 monti b i t : i r e 
e sull'onci.i di un movimi nto 
che d'venne a.-.-.i. v.isto fu 
anche posoib.le. s ippi -e tati 
(•osamente, co--' a ;•• l'unità 
tra le assocn'ion.! venatorie 
e la loro alleanza con i natu
ralisti e . proda"ori aericol: 
e spingere til ' inte a le foize 
politiche demoi Litiche 

La ritorma della caccia, co 
munque. nella V Le^islatuia 
non si lei e e occorse attende
re la VI Legislatura jx'r r«i-
n/zare. sul nuovo progetto d: 
legge elaborato dall'Arci cric 
eia. quella convergenza che 
portò, ne. dicembre 1073. a.la 
a putì iva/ one. da parte del Se 
nato, di un pi ovved.mento 
che poi. a'ia Cameia. purtrop 
ix), iu insabbiato. Fu questo 
un latto nega*vo chf prolun
gò il caos in campo venatono 
e frustrò l'impegno della 
Commissione agricoltura del 

i, del suo Presidente 
j prò tempore, sen. Collesellt, 
I del relatore sen. Buccini e 
j de.lo stesso Ministero della 

agricoltura che. lilialmente. 
attraverso l'opera degli on. 

La C o p p a de l m o n d o d i sci h a g i à s v e l a t o t vincitori 

La Morerod e Stenmark 
sono ormai fuori tiro 

Ancora delusioni in campo azzurro (con l'eccezione di Claudia Giordani) * Polemiche attorno al «pool» 
! 

Lise-Mane Morerod è nata 
21 anni fa a Les Diablerets. 
un posto dove lo sci è religio
samente coltivato, come l'ho-

broT II Cesena ha protestato | ckey — per fare un esempio 
— ad Ambri Piotta. Lise Ma
rie avrebbe dovuto vincere 
la Coppa del mondo l'anno 

rano per qualificarla i 
•ndiamo. pe" esem- ! 

Anche la vedova parte civile 

Vendemini: il giudice 
convocherà altri testi 

a lungo per il fallo di Fac- ; 
chettl ai danni di De Penti , j 
Per tut ta risposta il signor 
Bergamo ha ammonito il ro- ! 
magnolo per... simulazione di ' 
fallo. La TV ha dato torto J 
marcio al direttore di gara: : 
il fa-l'.o di Facchetti era da j 
punire col rigore. Ma la TV 
lia pure dimostrato che il 
gol segnato da Speggionn. e j 
che ha fruttato al Napoli il 
pareggio col Milan. era vizia- | 
to dal fuori gioco, ed esatta- ; 
mente di Chiarugi. I 

Tut to sommato un campio- : 
na to che si trasc.na avanti | 

, straccamente. Vivificato da » 
i qualche occasionale sprazzo, j 
! ma che lascia invariata la ( 

sua fisionomia. Le squadre i 
t che segugio le due piemco- i 
: tesi non illuminano la scena, • 
' vivacchiano deludendo e cosi : 

Juve e Torino figurano al . 
di la dei propri menti . Stessa ! 
solfa per quelle di ccntroc.as- , 
sifica. Prob.»bi!e che sia la j 
conseguenza dei trapasso di j 
generazione. In poche parole • 
e un calcio di transizione. , 
Speriamo che si tratti di una • 
crisi di crescenza. S.ntonn 

• non mane, 
' tale. Prend 
' p.ificarc. Lizio e Roma. I • 

molti sr.o.ani di Liedho'.m i 
I accu l ino a':; e bassi, emù- 1 

lati da quelli di V.nicio. Chi j 
si era aspettato, al. inizio ri: ; 
s t a t o n e . ch.->sacohé ha avu- \ 
to modo d: ricredersi. In pò- ', 
che parole il tecn.co svedese j 
doveva inventare un gioco ; 
a.la nuova Roma, doveva 
imparare a conoscere le cu- 1 
rat ter:->: .che di ciascuno. 
Qj ind; difficoltà facilmente 1 
intuib.li. per di pai centupl.- j 
c<t:e d.ig.: infortuni a Bruno 
Conti. Rocca. Pecc»n.n:. Pra- • 
"... Mazgior.i. E dove lo mei- j 

j tete :. ; bagnomaria» a Cd: i 
! Anzalcr.e r. i eondor.r.ato L.e-
1 d.io.m? V.n.c.o era nuovo \ 
ì de..'am'o.en:e. eco nelle ma | 

r.i ;:na a^uartra oa r.:*.-are i 
sotto .1 proli.o p-> colui, o , 

, Ma pure sul piano de. g.oco ! 

| V.mcio ha operato scelte d:- • 
; verse. Non io hA potuto fare | 
• f.no ui fondo, perche ha d > j 
I varo arrendersi all'evidenza j 
; che la maggioranza de^h uo- i 
i m.n: non erano attrezza*.; per i 
1 mettere ;n prat iai quanto t 
', lu: ,- predicava <» Ora L.e- j 
• dho'.m se r.e andrà a f.ne | 
1 -tag.one. e :. suo saeces-o.e • 
I avrà per le man: g.ovan: g.a \ g ; o t o «sei.a C3m?»ni». n Giustino 

uggi intunird 
CONI-Federazione 

CGIL-CISL-UIL 
Si IcrrH slamane a Roma la 

riunione della giunta esecutiva 
del Coni che ha all'ordine del 
giorno numerosi argomenti im
portanti. 

I l presidente riferirà sugi; 
incontri di St. Vincent, nonché 
sugli sviluppi del caso Vende
mmi . La g:unta dovrà poi ra
tificare I ' importante accor
do" concluso con il comitato 
olimpico dell'Unione Sovietica. 
Verrà anche esaminato il con
suntivo tecnico dei Giochi del
la Gioventù 1 9 7 6 . 

Altr i argomenti all'ordine 
del giorno sono le richieste 
dei tecnici federati in ordine 
ai contraiti recentemente ap
provati dalla giunta esecutiva. 
le pratiche amministrative del 
personale e degli impianti 
sportivi. Ci sarà una relazio
ne sul riassetto del parastato 
nonché un rapporto tecnico 
sul concorso pronostici Totocal
cio. il c j ! andsmtnto ha eresio 
preoccupazioni. 

A mezzogiorno la giunta in
contrerà i rappresentanti della 
federazione unitaria CGIL-CISL-
U I L . Si tratterà — come intor
nia un comunicalo del Coni 
— di una presa di contatto 
in vista di un lavoro futuro. 
nella prospettiva e nella spe
ranza di creare in Italia un 
programma di sport p:r tu l l i . 
Esso non potrà prescindere 
dalla compartecipazione delle 
forze sociali che rappresenta
no milioni di cittadini. 

scorso, profittando del ritiro 
i della invincibile Anne-Marie 

Prcel. E invece non vinse 
; perche Rosi Mittermaier si 
| rivelo assai più regolare. Que-
i s fanno la eolissima fanciulla 
I di Les Diablerets avrebbe do-
. vuto essere battuta dalla 
| Proci!, tornata allo sci un 
i pò* per no."ta!Eria e un po' 
j perché è assai difficile resi

stere al profumo del denaro. 
i 

' E quel profumo si insinua-
, va. insistente e irresistibile, 
| anche ne! bar ristorante che 
; Anne-Mane aveva messo su 
; assieme al marito. Terrore e 
', stizza in campo austriaco 
I 'urna perché la rompiscato-
i le1», dicevano Brigitte Tot-
1 schintr e Monika Kaserer, 
j «non se n'è rimasta a me-
l scer birre e «schnaps * ai 
j suo; montanari?») e anche 
: nell'animo mentile di Lise-
! Marie rivuoi vedere che, un 

po' per Rosi e un pò* per 
Anr.c Mane 'a Coppa non ia 

• vincerò mai? L 
! E invece è accaduto che 
. sulle nevi au:-triache di Sch-
! runs. dove Anne Marie avreb-
! be dovuto celebrare il trionfo 
| vincendo (libera» e combina-
! ta . Lise Mane ha pre.^o il vo-
I lo. legsera foesa solo 52 chi-
! li» e graziosa. E nessuno è i 
| più nuscito ad acciuffarla. A i 
'. Sun Vallev '.'ehetica ha vin'O i 
'• f. .'Zi_'ante> e si è piazzata j d 

al terzo posto * dietro a'.U Pe- j d 
• len e alla bravissima italiana 
'• Claudia Giordani» distanzian

do irrimediabilmente la 
I grande iwersari-i. Alia con-
• ciusione della coppa mancano 
• due d.scL.c ":ovre ta Hea-
; ".c-niy Vai'.ey. il 13 e il 141 

e un . c u t i n ' e . a So;yn:e;e 
I (Soajnai e Lise Marie ha Gj 

Ricorso, denuncia e quattro arresti 

Incidenti su alcuni campi 
di gioco della Campania 
Incidenti so io accaj j t i dome

nica scorsa su alcuni cim?i di 

FORLÌ' — Il sostituto procu
ratore della Repubblica, d o " . 
Gabriele Ferretti, nei pross: 
mi e;om: convocherà altri te
stimoni per completare l'in-
chtesta preliminare sulla 
morte del celtista 
Vendemmi Dopo la costttu 
zione d: parte civile da par
te della madre di Vendem.m. 
Marta Parme^g.an: e del fra 
tello m.nore Piero, è sempre 
p,u probac.le che ad essi si 

i 

i 

affianchi la vedova del g.o- ! 
catore. Laura Bruno, che è | 
in attesa di un figlio. • 

Come è noto, ne; g-.omi '• 
scoia., il dot:. Ferret t i . reca- I 
tosi appositamente a Roma. 

Luoi"'\n5> I aveva ascottato numero»; sa-
1 n i tan. fra ì quali il prof. Ve-

sgrossati. Vinte.o resterà, ma 
molti cambiamenti verranno 
apportar, nella squadra. Sa
rà una campagna acquisti e 
cessioni massiccia. Perlomeno 
tale si prof ila. Forse con l'av
vento della primavera qual
che Lore sboccerà. Chi è che 
non se lo augura? 

esagitati, che accusavano l'arbitro 
di non aver concesso un rigore a • 
favore di l la Bsnipaghese ( l ' l rp : ma j 
ha vinto per 1-0». h i asserra- i terzo in classifica nel girone G di J 

sene D. ha presentalo ricorso alia ; g'iato arbitro e giocatori ospiti per 
Lega. Questi i fat t i . Mezz'ora prt- i tre ore negli spogliatoi. I l pull
ula dell'inizio dell'incentro a Nola, j man ospite e stato pei gravemente 
alcuni sconosciuti avrebbero aggre- | danneggiato con una fitta sassaiola 
dito lo stopper Castellano e il diri- ' e colpi di corpi contundenti. 
gente Coppola. Giocatore e d.ri

punti di vantaggio. Se la 
Proell dovesse vincere en
trambe le «liberei guadagne
rebbe 48 punti (due sono da-
scartare) e .-a avvicinerebbe 
soltanto alla rivale. Il «gi
gante-) conclusivo potrebbe, 
al massimo, permettere la 
soluzione del problema al 
«parallelo >. E sulla breve 
bagarre dello slalom paral
lelo ci sarebbe ben poco da 
sperare [x-r Anne Alarle. 

Praticamente conclusa an
che la Coppa del mondo ma
schile. Stenmark si è rivelato 
campione maturo, nonastante 
la giovanissima età. uscir 
bene dalla morsa austriaca 
non era facile. E lui rV- riu
scito vincendo i! «<ri:r.inte>i e 
piazzandosi secondo nello 
'(.speciale;). Coi 45 punti ri
mediati sulla neve artificiale 
di Sun Valley « I n g o non 
può che temere se stesso. 
O la sfortuna. Lo svedese ha 
un mamme di 44 p in t i 
Franz Klammer e di 6"i su : 
Ki.iua H-idej^er >d e ìmoen- ' 
sabile che un tipo freddo e, 
a.Miemc, .canzonato come In- \ 
gemar pos^a sperperare un i 
gruzzolo coca < o^picuo. 

Franz Klammer che, co- ! 
munque, avrebbe meritato di '< 
vincere questa Coppa, ha il ì 

cuore colmo di pena. li fra- ; 
tellir.o Klaus è inchiodato n«"l \ 
letto di ca.-wt con una ver- , 
tebra schiacciata e con il mi
dollo spinale leso. E Franz 
saprà .- •lutino ti. momento j 

s'accar^i dai cancellet'o ! 
partenza, qu.tnto coraggio j 

gli -,ara rmia.ito dentro. i 
G.i itili.mi sono andati ma • 

li Ancor.i una volta. Ora ,t: | 
r.ig.t7?j non resta che eh.e- j 
der.-:. co.i rabbi.» 'come Gros) , 
o con stupore (come Thoeni) j 
p-rclie nt>n c\- più 11 «valan- 1 
„',». azzurra > E cercano, con 
o.-tmata -icurezza. d» eonvm- '• 
cer.-i che non c e cr^ i . E. ' 
m i t let t i , non ce . C e «nlo '. 
qi-.-.ti svedt-.-e terribile che J 
•.ir.<t- .-e:::r>rf ico! trionio ' 
d. Sun Valley e arrivato a ' 
q:;o:.t 10« v n SO.ÌO ^.i au ; 
.-itn.ici '-ne non potranno ma: > 
• i.n-.er.'l'ire d: e.-c-ere 1 depo , 
s.tari d. una grande — della , 
mu jr.nid' — ',Ti-±iz:or.--> -c i- , 
-tic»-.. Il do t ino a i r n austria- i 
<•• ••* davvero i-arioso: stanno 1 
dnnir.ar.do l.t Coppa delle r..i- ' 
z.on: n,.*. i;o:4 '.mceranr.o. ne , 
ir. fampo maschile né ni • 
qj<"-l.o ti rr.Ti.ni.t.- i 

Li *app-i arr>•r.cina ha co- | 
n. uti l i- '•or.iTT.tìto fhe la ! 
rv.i> ia di., rr.on-iì e ma! con : 

z-Jn . ra D .no l'e-per.^nza ì 
di qjtst'.t.ir.o sir-ibne il : 

e i.-o cnt- .J FIS iFtder.izio j 
ne In'eriaz-.or.a;-.-! i:ende.-se | 
i l mano l'orj«n:7/rt/..one Chi , 
na inventilo — e ha ee.-*.ito ! 
— la Copni f.r.ora ha il I 

j Marcora e Ix^ Bianco, supero 
! Iti colpevole inerzia e tri: ci-
! ron <lelìe precedenti 'je.-t:oni. 
' All'inizio della VII Legis'.a-
! tura, esiittamente il 9 Iu-
! g'io 1970. ripreientammo, uni- . 
! tariamente, il disegno di Ics- ì 
' ire già approvato da! Senato i 
! <-he. con talune modiliche. è ! 
j r-tato ora definitivamente li- I 

i-enziato. 
j II testo occog'ne le indica-
i zioni lormulate con serietà e 
I concretezza dal Consiglio na-
! zionale delle ricerche, dal I>i-
| bora torio di zoologia applica-
; ta alla caccia, da Pro-natura, 
I dall'Alleanza dei contadini e. 
! fcostanziaimente, traduce in 
i norme l'ispirazione di fondo 
| dell'Arcicaccia condivisa poi 

da tutte le Associazioni vena
torie e arricchita dal loro 

con termini blandi, ma il sen- | contributo. 
so era quello) di privilegiare > Ei>so è stato elaborato da 
i costruttori stranieri a sca- | un Comitato ristretto, pres.e-
pito della produzione naziona- j duto dal relatore sen. Pacini 
le. Il problema è elesante ' ed è stato infine approv.ito 
mer chi sta a! di fuori) e i i n tempi assai contenuti an-
spinoso (per chi c'è dentro), j che grazie al particolare im-

Il problema è elegante per- pegno del Presidente della 
che accanto all'accusa c'è | Commissione agricoltura sen. 
anche l'intenzione di non pre- t Macnluso. 
tendere, nessun protezionismo ! Come e nolo, il prov*.-etIi-
anche perché è difficile ini- | mento sostanzialmente stabi-
magjnare che la produzione ! iiste che: 
nazionale riesca a eororire il i • 'e funzioni legislativa e 
fabbisogno (perfino eccessivo. ' amministrativa, in materia di 
visto che c'è la mania di [ caccia, spettano alle Regioni 
cambiare sci come si cam- , • deva essere assicurata la 
biano le scarpe) del Paese, j aeslionc. ampiamente demo-
Il problema è anche soinoso l erotica e unitaria, delle strut

ture venatorie e naturalisti-
clic previste dalla legge 
• la fauna selvatica è resa 

j communis omnium ed è in-
< vece res nullius solo la fauna 
. '•acciabile esplicitamente in-

' Alcuni punti 
; di arretramento 
' P.-ob linimento, .1 tc.ito e.t-
' 'Utile. r.:.:v tto a quello piece 
l dentemente Im n.' aio da! Se 
1 nato, presenta, m.v.eme a in-
' neitabili pt'rlezion.inienti, ta-
; uni punti di arretramento 
i Particolarmente trave quo.!-» 
ì att inente a' superato istituto 
1 ri.-ezv .itici» di cui le Regioni. 

.-eppure con notevoli restr'zio-
I ni e garanzie po*^-ono auto-
I lizzare ''ìMtituz.one. La leg'je 

appro\ata. tor.-e ia puma in 
Europa che già tecep:.^ca lai-
sratnento le indica/imi conni 
n;t.-.ne. e <lunqiie una leir_'e 
uti.e. Es.-.a e animata di vita 
pri)i)!ia e nel cono delia sua 
app ' loz ione . sp: .g.onando 
energie nuove, IHJ' ra e-prinie 
ri' in peno le Mie i-Micrete 
potabilità di operare per r.n 
novaH' la iiaccia e salvaguar
dare In natura. 

Naur.almente tutto ciò d.-
pendera dalla buona volontà 
e dalla responsabilità deg.i 

! uomini f delle istituzioni <. 
! in ixirticolare, dall'impegno 
! rinnovato dell'Arci caccia che 
I rappre.'enta l'insostituibile oi-
' iranizzazione dei cacciatori e 
| una grande forzo moderna e 
! combattiva, in prima linea 
J nella dura lotta per tutelate 
; la fauna e gli ambienti n.t-
j turali e per realizzare final-
i mente un nuovo progetto di 
1 vita. 

Carlo Fermarìello 
(Presidente deTArct-cacc.a > 

j perché bisognerà vedere qua-
l le effetto avrà su! «pool>> la 
! continua cerie di sconfitte ! 
! dell'ex «valanga azzurra 
' Mario Cotelli ha ammesso che 
• la cvalanea» è in gran par-
• te artificiosa. Ciò vuol dire ! 
| che la struttura non è mi ! ! 

s u stata adeguata ai «boo). Ciò . 
vuol pure dire elio ij balocco • 
è delicato e che se sì rompe ' 
non è detto che si trovi qua!- ' 
cuno capace di ripararlo E' i 
successo ai francesi. Il loro i 
giocattolo non p.si^te addirit- • 
tura più. Sono rimasti loro I 
solo i ricordi. i 

Remo Musumeci 

dicata 
• è vietata definitivamente 
ogni forma di uccellagione 
• la cai eia deve essere Inni-
tata nei tempi (3 giorni a..a 
.-ett:rr. tua), nel carniere, nel
le specie cacciabili (prima 
pre.-_-ocr he Illimitate e ora ri
dotte a fi3t. nei mezzi di cac
cia (fii'.ile con un massimo di 
3 colpi). 

Una norma fondamentale 
della lesrge che tende all'obiet
tivo pr.ma rio del'a protez.o.-.e 

i / * ! ; _ : „ l : 
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I i record italiani 

i dei 100 e 200 s i 
; BRK.MA — Nel meeting in-
' t i rn.i/.itnale di Rrema Mar-
I cello (Iti. irducci ha stabii.t • 
. ii r duo nuovi nrimati nazm-
i pali r,< : H''J e 2-M) metri ^ ' i l . 
; Uioro .n va -c i da 23 rnetn. 

Nei KKi rnetr, (ìuardugei c 

. è class.f cato trezo d.etro i 
', tt<k.-ehi occakntal i P ( t - r No-
• cke e Klaus S'.enbach fe--

mando i! cronometro a 5 1 " ! . ' 
Nei 2"0 metr i l ' italiano ai »• 
p az/afo ancora terzo in 

'. l'52"8-> de t ro <i Nocke -jd a.-
• lo s\edes»? Arne Borg5tr«>.-m 
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• G I O C H I DELLA G I O V E N T Ù ' 
— Si inaugurano oggi a Ponte 
di Legno i Giochi invernali della 
gioventù, che si concluderanno 1*11 
marzo. V i partecipano rappresen
tanti di tutte le regioni d'Italia ad 
•(catione della Sardegna. 

[ nerando, il presidente e il 
medico della Federbaiket, i « Q0CCÌa » OeSSatS Q&T 
Sebbene le d-po^iziom siano * " *j»#««-utw •»« 
coperte cUl .egreto ^ t ra t to r o. ; j | V i 0 | a RoSSÌnel l l 

i si i.i. non di meno, che note- : 
i voli discordanze sarebbero 
; afnorate dal.e vane '.estimo- ; 

manze, al punto d: convince- • 
I re 11 giud ce inquirente ed 
I approfond.re l'indaitine, in atr 
' tesa anche del risultati deli-
; nitivi dell'autopsia del povero j eia 
, Vendemmi. i gto 

Oui t t ro arresti lono J l j t i invece 
gente del Giugliano, visitati al- operati per gli incidenti accaduti I g r a n d e r r . t r . tO d i a v e r e m r . e 
l'ospedale San Paolo di Napoli , nel finale di Mondrajonese-Sannita. . 
sono stati dimessi per un forte t Una decisione dell'arbitro e stat i | 
stato di choc, lo stopper, mentre l contestata da alcuni esagitati e ne i 
a Coppola e stata riscontrata la l sono seguite tu l le in campo e su- | 
sospetta frattura del setto nasale. gli spalti. Sono stati anche esplosi 

l 

FIRENZE — Marco Rossi- j 
nei'.i, il terzino della Fioren
tina, ha riportato a Tonno 
una distorsione al ginocchio 
destro. Il prof. C a l a n d r i 
lo gli ha applicato una « doc-

. » gessata da tenere otto 
".orni. 

In seguito all'incidente al gioca
tore, l'allenatore del Giugliano non 
ha potuto mandare in panchina il 
quattordicesimo. I l Nola t o r n i » ! a 
giocare in casa dopo tredici mesi 
di squalifica. 

Gli altri due incidenti hanno vi-
| sto protagoniste due squadre della 

promozione campana. I dirigenti 

alcuni colpi di pistola. Nelle zulfe 
sono rimasti feriti il manovale Do
menico Filosa e il presidente della 
Sannita, il quale è stato denun
cialo a piede libero per istiga
zione alla v .o lent i . Gli arrestati 
si chiimano: Antonio e Giuseppe 
Racchillo, Luigi Guida, Antonio 
Ambrosino, i quali sono stali accu-

deli Unione Sportiva Irpinia. capo- \ sati, in concorso tra loro, di spiro 
lista del girone B, hanno prescn- | in luogo pubblico, porto abusivo 
tato denuncia contro ignoti per I d'arma da fuoco, resistenza ed I 
danneggiamento in seguito ai latti ' oltraggio a pubblico ulliciale. Sono ! 
accaduti • Battipaglia. Dopo la j stati rinchiusi nella Casa Circondi- t 
line della partita, un gruppo di ! rlate di Santa Maria Capua Vetere. I 

scato un :n*erc-N.-e vastissimo , 
attorno a una m nifestazion» | 
nel'* q n . e . a?ii m.zi. furono i 
in pochi a credere Ma ora ! 
le a"Vr sono oirr.h'i te, ?1: j 
intrecci sono d.vantati cosi 
romn'tv-i che non s: piri") sol 1 
tanto far ia p i r te dell r.s-^r i 
\a tore Kd ò q le. che la FIS ' 
st i facendo j 

In t a s i ìta ' . i im si *ta ac
cendendo una bella polemica 
attorno al «pooì.i. Giorni fa. 
ne! corso di una conferenza 
stampa, la ditta veneta -Vit- , 
Tor Tua Ski > ha accusato ; 
l i F-derrc; «con finezza e . 

l ì 
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e 

*ka* 
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SOFIA - ISTANBUL 
partenza 13 maggio 

CAIRO - LUXOR - ASSUAN 
partenza 14 maggio 

PASQUA A BERLINO 
partenza 8 apri!» 

5 GIORNI A BERLINO 
partenza 27 giugno 

8 GIORNI IN ROMANIA 
partenza 17 magg'O 

MOSCA (volo speciale) 
partenza 25 giugno 

FESTA NELL'ALFAMA 
(PORTOGALLO) partenza 10 g j g n o 

L. 335.000 
aurata 9 giorni 

L. 520.000 
dorata 3 giorni 

L. 140.000 
curata 4 g ior r i 

L. 165.000 
durata 5 giorni 

L. 290.000 
cifrata 8 giorni 

L. 270.000 
cifrata 5 giorni 

L. 210.000 
durata 4 oiorni 

Unita n a i m 

[*] 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unilà vacanze 
Viale Fulvio Testi. 7ó 
Telefoni fi4.23 557-fi..38.140 - 201fi2 MILANO 
Organiziazione tecnica ITALTURIST I 
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La decisione è stata 

nuovamente rinviata 

Tensione 
tra Parigi 

e USA per 
l'atterraggio 

del «Concorde» 
a New York 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - - Atti-a per trio 
vedi lo mar//) la decisione 
i • il .super.-oniro •< Concorde -
potrà o no at'er-are a N?w 
Yoik. e .stata ulteriormente 
rnv.ata a una data suece.s-
s:V:t senza t issarla. Questa 
doci.siono, rmv.ata da nv>\-
t. ni'1.-,:, h i rne.-so l'indù-
óti.a aero.ipa/iaie irancete e 
bnt;<nn;oa alle .-trette. 17i.-.t.-
tu/ione di una linea rosolare. 
.servita dai .supersonici tra 
Rumi e Londia da una pur-
t" e New York dall'altra, e 
vitale per l'avvenire di que
sto aereo e per migliaia di o-
perai. teeirei. intimorì che 
lavorano alla -aia oo->tru/iOiie 
Non .si tratta dunque soltan
to <li un problema di presti
ti.o. ma d: economia na?.orni
le: :! « Crncorde >,, attualmen
te in deficit .sulle poche linee 
m< .-.-je ;n .servizio. può essere 
ulanciato o dehnitivamente 
ucciso d'ia decisione ameri
cana. 

Lo .-,tato <li New York ha 
sempre respinto fin qui i'at-
terragido del ; Concorde „ per 
due ragioni ufficiali- il rumo-
ie d<n suoi reattori e il tasso 
di inquinamento dell'ai muste
la che sarebbe .superiore a 
que'lo desìi aeiei sub.son.ei. 
I fiances. nli'iiijoiio invece 
ciie si tr.itti .soltanto di una 
•s.eale misura piote/ionistic.i 
d' concorrenti pi osa dartli 
americani per sabotare l'indu
stria aeronautica francese 

In questi giorni di attesa. 
In tensione nei rapporti tra 
Francia ed America ha rair-
y.unto un punto di precrini. 
I/Minbusciatore france.-e a 
\Va.->hin<rton. Mori/ot. ha av
vertito il governo statunitense 
che un rifiuto definitivo dello 
stato di New York non po
trebbe essere capito dal zo-
\erno e dal popolo francese. 
II pr«.-adente della repubblica 
Gi.scard d'E-staintr ha avuto 
leu una conversazione telato
li ca co! presidente Carte - al 
quale avrebbe rivolto « un av-
\ertimento fermo e solenne» 
va'le conseguenze che un ri-
liuto americano avrebbe sui 
rapporti tra i due paesi. Car
ter. dal canto suo, avrebbe 
mietuto ciò che va dicendo 
<la tempo e cioè che l'autori
tà federale non ha nessuna 
po.-sibilità di interferire nel
le decisioni di uno degli Stati 
dell'Unione. 

Ma non si tratta omini sol
tanto del «Concorde». La so
cietà americana McDonnell-
Douglas che era in trattati
ve con il gruppo Breguel-Das-

uult per la costruzione in se-
r.e del « Mercure » francese 
avrebbe deciso in questi gior
ni di rompere il negoziato e 
d: lanciare una versione ri
di.ria del suo DC 9 capace 
d. !.ir concorrenza al « Mercu
re > stesso e al Boeing 727: 

t Le Monde » di questa se
ra osberva che i;i scappa
toia trovata da Carter circa 
In .--uà impossibilita di interfe
ri re nelle decisioni dello sta
to di New York non regate 
per due ragioni: prima di tut
to perché esiste già una de-
( inaine della precedente ?.ni
ni. nitrazione secondo la qua-
le i; ministero de: trasporti 
^e:v. impegnato a piegare la 
te-i.itenza delie autorità nuo 
vavorkesi; in secondo luogo, 
New York è di nuovo sull'or
lo del fallimento come ammi
ri.-.'razione municipale e lo 
- 'a 'o federale potrebbe con
cedergli il prestito necessa-
r o d: 25.1 milioni di dolla
ri a condizione di far atter
rare il ..-Concorde» sul'.'aero-
P>r:o Kennedy. 

Augusto Pancaldi 

La seduta comune di deputati e senatori 

Ultime battute del dibattito 
parlamentare sull'affare Lockheed 

LE PROVE SONO VALIDE 

II magistrato USA: 
deve essere accolta 
la richiesta italiana 

di processare Sindona 

( D a l l j pr ima pag ina) 

autorevoli prò 

dieazione precisa dei momen
ti che lo h'innu interessato. 
nel'': sua qualità <ii cupo de' 
governo, relativamente agli 
eptodi die costituiscono o 
potrebbero costituire or/getto 
d> emme ni sede politica e 
non da parte dei Parlameli-

numero ii e 
niMciamemi. 

Tutto lancia quindi ritenere 
che domani sera (sono in
fatti ancora attesi u.'iU doz
zina di interventi, tra cu: 
quelli di Moro, Saragn*.. Per-
ria. Lelio Ba.-„so. dei due ste.-vs: i r.chiesta di .so.-:penava 
ma™.ori inqui.->it.>, ì 630 de
putati e i H22 senatori posa
no corni neutre a votare .sulle 
proposte di rinvio a giudizio 
e sui singoli eap. d'accusa. 

' LE REAZIONI — Nel frat-
i tempo, nel Tran.->atlant.co, :' 
l compagno Spagnoli n.d.-c.a 
I una dichiarazione ai giorna-

d. presidenza de: loro gruppi. 
Alla r.un.olio paitti.ixt :. .-e-
•.'retano de. part.to. Bei:.no 
Craxi. La riunione va per le 

I.sti con cu; ribadisce aie ! lunghe. Un'agenzia riterra pò. 
I nulla impedisce nuove mda-

g.ni e nuove inchieste, ma 
di poter attr.bu.ie ai ,-o, a..-
.-.t. lu dec.s.one d. !ar prò 

to ». E' un (hiaro avallo alla i non va sospesa che ogni ten-
che questa ora in discussione ! pr.e le perplessità d. Pan 

scr.ve :'. direttore dell'orga- t Martinazzoli affronta tre que
llo .-iHial^ta .n polt.in.ca con .->t:onr 
• - r ; ' d - - ' ; ' - •'•' '•'^'•''«•» ' £ k Qua.ito a. cap.tolo PJ !• 
inclini d< csseie esattamen- \ V inquirente non vi ha r.-
te opposto a munito essi si , .st.0ntruto e.emen; d: .sua 
/,iopon./.»jo: mia diluzione , competenza ed ha trusmes-

.so gii atti u..a magistratura 

i 

L'AFFARE DEI P-3 — Come i 
si e arrivati a co.-a plateau I 
tentai.vi di interrompere il 
proced.mento contro Gin e J 
Tunaso.V La e rollata e un j 
(<mtinuo intreccio di quanto , 
e accaduto .n sede di d.lxit- ! 
tuo pai lamentare, tuori del ! 
l'aula, e anche ar'eaterno del : 

Parlam-.ro. Tutto comincia I 
«l'è 9,30 n punto, ieri matti | 
na, quando Giacinto Pinne!- | 
a, pr.mo :.v.Titto a furiai.- } 

nella *.n seno all'ufficio d: 
tativo di bloccare il dibattito I presidenza de.l'Inquirente. La 

Il pr.mo a replicare è un j equivarrebbe nd un tentativo [ u-.-. e uoio oieciibi.e. unito 
altro liberale- il presidente di affossare l'inchiesta e di i contraddice l'operato deg.. 
del gruppo della Camera, Al- I imped.ro il giudizio dell'Alta | .-te.^. (orumin-ar. .-oc.a.iM.. 
do Bozzi. «/," un'iniziativa ' torte. Il capogruppo reì)Ub I i. c.ipo-rrupuo del.a Canio-
personule di Costa •>. d.chia- . blicano Oscar Mummì si d • ' 
ra seccamente. E asrg.unge ' chiara d'accordo con Spa2no-
che >' oggi <•.' tratta di espri- \ li; e di lì a poco un comuni-
mere il giudizio del Parla- j <ato ufficiale dei gruppi par-
mento su Gin, Tonassi e i 
"huct"; e di esprimerlo sen-

presidente dell'Inqu.renio 
.sen. Mino Murt.nuzzoli per 
ottenere «ch.iinmeuti e pr* 

della giornata, sferra un at
tacco de! tutto strumentale 
all'Inquirente accusai ndo la 
commiss me iella sua globa
lità di avere, «deliberatamen
te o colposamente ». evitato 
di acceitare «altre e maggio
ri respon.siibilità » legate al
l'affare Lockheed. 

Il riferimento è stato espli
citato di li a poco, quando — 
riferendosi ai rapporti di a-
micizia tia i fratelli Lefèbvre 
e Giovanni Leone —. il depu
tato radicale ha ricordato, con 
l'aria di rivelare una novità. 
l'episodio della scelta deg.i 
aerei antisommergibih Atian-
tique deila francese Breguet 
in luogo dei P.. prodotti dul
ia Lockheed. Tutti in elfetti 
ritengono (lo aveva fatto con 
particolare lucidità sabato 
scorso nel suo documentato 
discorso uncne il compagno 
Spagnoli) che l'affare deuli 
antisom costituisca una pre
messa importante per inten
dere come e perche, ai mo
mento di dover piazzare i 
suoi Hercules C-130, la Lock
heed sia ricorsa al sistema 
delle bustarelle. In effetti la 
Lockheed ha sempre sostenti 
to che la preferenza data agli 
Atlantique. benché ì P-3 co
stassero meno e avessero una 
resa tecnica assai maggiore. 
fosse frutto dell'opera di cor
ruzione realizzata dalla so
cietà francese. 

Palmella sostiene che « l'In
quirente non ha fatto ti suo 
mestiere ». Sr tratta di un'af
fermazione falsa, che più tar
di il presidente dell'Inquiren
te. Mino Martmazzoli. denun
cerà all'assemblea negando 
l'esistenza di motivi validi 
per un supplemento d'indagi
ni. L'inquirente ha esaminato 
anche questo capitolo ma, 
non essendo esso parte inte
grante dell'oggetto del proce
dimento di cui il Parlamento 
è investito oggi, ha deciso. 
né poteva fare altrimenti, di 
reinvestire della questione la 
magistratura ordinaria. Sal
vo a riesaminarla una volta 
che questa magistratura, svol
te le sue indagini, vi coglies
se elementi che esigono l'in
tervento della commissione 
parlamentare. 

Il secondo pezzo forte del 
Pannella consiste nello conte
stazione deiia manca'a r -
chiesta da parte del.'Inqui
rente al SID delle schede re
lative ai Leiebvre e agli ac
quisti di materiale militare 
all'estero. « In quelle schede 
c'è tutta la tenta sullo seni-
dalo Lockheed ». dice con vo
ce tonante, e porta come p-.-z-
ze d'appoggio nientemeno che 
le veline di una « agenzia 

2a sospensioni e sejizu rinvìi». 
Poi e Fanfuni a segnalare. 
con una nota ufticovu. il a 
rat ter- de! tutto anomalo 
dell'in.ziat.\a. i. deputato Co
sta si nvo.ga seminai — d.ce 
in sostanza — al pres.dente 
del Parlamento .n seduta co
mune, che e anche il pre.v.-

'amentari del PRI sollecita 
un intervento, m aula, del 

ru -.: ili retta a .-.ment.ilu. i 
; ôc al..-.ti — dice — > >:u> d 
accordo con lu piopo.v.u de. , 
repubblicani di un chiar.rnen- j 
lo da parte di Maruna/zo'.-. i 
P ti tardi il presidente de: se-
nu'or socialisti Alberto C- • 
p-'.l.p... intervenendo in au • 
Iti. piec.s.i i he irl. eventu i 

a"u liliale potrebbe 'segiurt 
un •n^ibbiamento di fatto». ' 
Prosegue Vittore'.Ir .< Su i 
guanto non è risultato un- < 
(ora con certezza, il Parla. \ 
>nento non può considerare di 

ai ere esuuf:!o il pioprio rom-
jr.'o. ,sv n è ancora da in
dagare lo ^ deve fare, viti 
intanto su quel die è già 
certo, il Parlamento lui il 
dovere di decidere subito, al-

ordinar.a. 
, C\ Quuiro a SID. a parte 
I ^ ^ la dubb.a competenza di 
I questo oigun -ino nella trat-
J tativa di atta-: eo.iimerc.al! 
i statali, non c'era b.sogno di 
i rivolgersi ad un':ntorma?.ione 

NEW YOKK - I! Procurato 
re iederulc ha invitato il tr. 
bunale efre ha in esame la r.
chiesta italiana di estrudizio 
ne d: Michele Smdonu a re-
sp.'uere l'eccellono <i. questo 
ultimo, e ne si appella a ino 
tiva/.ioni di natura politica, 
e aggiunge che la documenta- j 
/ione tornita dalla magisiia- ! 
tura italiana duna-ara cric ' 
esistono probabilmente '.'!. 
estremi del reato di >< banca
rotta fraudolenta-), del qua
le Sindona e accusato in 
I t a l i a 

Il procuratore federalo sm-
umtense ha presentato un 

arobl>> .,'ato 
Michele S.n 

1 spesso .nattoiui.b.'.e) .; ci sia 
j mo r.volt: ad o-gan.smi di as-
! soluta aff.dab .ita -•. cioè la 

lamenti veri ebbe meno al | commiss'one d'.richiesta de! 
compito di qualunque orna- > Sanato USA. 'a SEC. lo sta
no Giurisdizionale di non ne- ' I O niagg.ot- ch-.ui Ditesa aa-

med.ata io. ugg.ungiamo noi. j documento in tal seiìso. la 

esazioni caca r rilievi emer- | vuoi: dell'indagni" paiono 
s. nel dibattito e l'es.stenza 
d: <ond.7.on: per ulter.ori in
dagini '>. 

P.u incerta — tanto da pre
starsi ad una serie di voci 

dente della Camera cui ap ì tendenziose interessate, 
partiene: e in ogni ci.-.o. se [ tendenti ad accred.tare un 
ha da dir qualcosa sulla que- i qualche sostegno alia sespen 
st.one. ut.liz/i il luogo più i s.va proposta dal Pannella 
adatto per farlo, cioè la di- ' — la reazione dei socialisti 
scusatone m corso. i che hanno riunito itli uffici 

\anno colmai, dalla Corte co-
st.tuzionole. cui ! processo 
deve essere subito trasmes 
so. Infine, a tarda sera, v.e 
ne data diffuv.or.e del testo 
d. un editoriale che Paolo 
Vittore'!! firma per YAvnnti' 
di questa mattina «Qunp 
che siano le intenzioni de> 
proponenti una ricerca im
mediata dei nuovi dati — 

gare la aiu^tiz'U >s 

L'INTERVENTO DI MAR 
TINAZZOLI — Ch'amato dt-
rvamen 'o :n causa. :' presi
dente de dell'Inquirente de 
e.de d: utf.cijiare .. suo in 
terven'o che era previsto per 

..una. es-ce'era. 
^ \ Quanto mi ire all'accusa, 
^ * anch'essa d. Pannella, di 
non aver fatto tutto il poss.-
b.le per arrestali e l'are e 
strodare da! Me.vco Ovid.o 
Letebvre ''Inqirronte ha fat-

cendo seguito a: document.i 
presentati du Sindona, ì! | 
quale sostiene che le accuse j 
in buse a4le quali venne suic-
cato il 2 luglio IUT.T ti Mila- I 
no un mandato di cattili a nei ! 
suo: confronti, erano state i 
.spirati' da polit.ci di s.nistra ' 
e comunisti. | 

1' Sostituto prcK aratore .1 .1 ì 
Kenney ha pertanto invitato | 
il giudice distrettuale stata- j 
intense Thomas P. Or e.<;i a , 

dolcnia elio 
commesso da 
dona ». 

Secondo i! i s t i t u t o mo.u-
raiore lederalts .; ;."'.).i.i \'e 
presieduto da Cliie-u non h(\ 
giur.sd./icno per valutare e 
.innative di un a!t:o ixie.-e 

« Un esame del -genere -- di
ce il documento di Kennev — 
può rientrare solo nelle com 
Potenze de. segretario di s a-
to > 
I! Sostituto pRvurutoie -. i 
sMe.-io che •• un dnsfo de'.-
l'Italia prò-e.-.-are il l.n.m :e-
re. Sindona, srande protei io 
della DC ui Italia, è ,i p.edo 
l.biro su cau..one d: ne in 
.om di dollari 

Il golpista Cavallo 
fermato alla 

frontiera svizzera 

' oegi. re.v.nnLvndo :' campo , verno messicano ad avere 
! nd una seccu risposta a Pan ' complicato le co.-*- e non si 
I nella. In b'eve. e con corjxise | poteva, come pretenderebbe 
• sepuure implicite riserve sui ' Panr.e!!a. assira-v l'ostacolo 
i nostri servizi di sicurezza. ; inventando » de. reati per

ché «esNte una mcxial.tà prò 

to tutto il poss.bile: è il so- t respingere le motivazioni ad 
I dotte du Sindona contro la 

richiesta di estrud;zione del-
'a magistratura italiana 

« 1 documenti presentati a 
sostegno della r.chiesta di e-
-tradì'ione — .secondo la co 

Da parte della commissione 

Prosegue l'inchiesta 
sul C-130 caduto a Pisa 

Si sono raccolte le bobine che hanno registrato le 
comunicazioni con le basi - Riunioni 2 volte al giorno 

I cessatale a cui l'Inquirente ' municuzione scritta io-i da 
Kennedy al giudice Cìriesa 
- - sono da accettate nel'a for-
nru. e sono sufficienti a sta
bilire probabili estroni, di 
procedimento pena'e rolutvi 
a! reato d: bancarotta tran 

ROMA — La commissione di 
inchiesta, disposta dal mini
stro del'a Dife-u sulle cauv 
che hanno provocato la scia 
gura di Mente Serra, ha ini
ziato — informa un comuni
cato — sui dal giorno del-
l'.ncidctlte ste-isO. o~Sia g.o:-

vedi scor-,0. ì suoi lavori ceti 

del di-u->tro il 4 e il 5 marzo. 
La comniissicne si r,unisce | 

due volte al Giorno anche al . 
ime d; esain.nare e mettere ' 
a punto collegialmente gli ] 
elementi raccolti. 

In un colloquio telefonico , 
che il mini-irò ha avuto an- I 

! non doveva ven.re meno >s i 
i Martmazzoli r corda infine 

che ogni cittad no può fare ] 
aprire un':ndug..ie r.volgendo ; 

i un esposto alle Camere. Cir \ 
I e a la sospensiva « se il Pur- j 

lamento sceglie questa strada , 
I deve fornire delle indcaz.oni t 
; specifiche, e due e.-at'amento j 
' <-osa vuole. Il processo è una ' 
j storia e non una confettura: I 
! si deve basare .vi da': conerò- | 
i ti e non lo s; può fare come ' 
i vorrebbe Panne!.u . u D'a'tra I 
1 parte — conclude :1 pres.den | 
| te dell'Inquirente — la Corte i 
1 Costituzionale, se sarà nive- ! 
i stila del processo dui Tanas-
• si potrei esperire tutte le in- , 

daqim che ntcrià opportune. , 
senza alcuna limitazione 

COMO — L.i._M Cavali .. -1 
ben noto pio» iic.ro. e .n 
pinzato no' , golno • d. Ed
gardo Sogno, e .-luto le 'na
to qucsiu sera dalla p.> . \ a 
elvetica, moti tre u n ' u à .1! 
entrare clunde-u:numo:"e n 
Svizzera cit . pio->->i d. h\)iia 
go i Conio'. 

Agli agenti d. poli/,.a. 1.li
gi Cavallo h.i preiontu' > iuta 
carta d'i.leni.-a non \a. da 
per l'espatrio. C.nullo t -,'a-

; to qu-ndi condotto a Cii a-. 
i so e ontwgr.uto a'.'e ai to: . 
• ta .taaune di fiotr.o.u 

Il terremoto in Romania 
(DalLi primci p j g i n a ) 

che .eri mattina ccn il presi- ! 
i la raccolta delie bobine che i dente della commissicne gè- ! 

hanno registrato le comuni- • nerale Ristori e stata mie- i 
cazioni dell'aereo con le ba- normente sottolineata la ne- i 
si; dei dati meteorologici del- j cessità che ogni accerta meri- • òstV'essa in commissione, e 

' n i so'.lec'tando quind. .1 eiudi-
i zio d^l'a Co-4--" Cosi * l'-nn.i-

! la giornata e psicomedxi dei ; to venga esperito fino 
componenti 1'equipagslo. j fondo al fine di appurare _ 

Particolare cura è stata pò- : ttrta la verità e tranquilli/ J 
sta nella attenta ricerca di j za re l'op.nione pubblica, che 
tutti i dati inerenti al veli- ha il diritto di conoscere nrn • 
volo Vega 10 ccn particolare ' solo le cause del grave mei- | 

! riguardo ai controlli, alle ri- | dente aereo, ma anche il firn- ( 
"."?. ' " ^ L . 1 . " 1 i parazioni e ad ogni prece- ' zicnamento dei meccanismi ; 

PISA — Un Ispezione della commissione militare d'inchiesta dente avaria Seno stati fatti j di ccntrollo a tutte le ope- j 

'Btf^fcJtìK 
fra i rottami dell'Hercules i rilievi fotografici sulla zona 1 razioni di volo. 

decina di metri dall'hotel Am-
bassador, e stato estratto il 
corpo di una donna che vive
va e vive ancora, ma è come 
rnebetira. pi iva di parola e 

Il ci.but'.to della g.ornata si l di senno. 
concludo a .-gru con un rnter- < Molti di quelli che stanno 
vento de! sena'o-."1 Galaii'e- ì ' ' ad appettare, coti -gli oc-
Garrcne. de! •r.-upno -enato- ' e In tossi di pianto, M coni-
riale della S'ir.s-ri mei.neri- j prende presto che sono igii 
dente. Anche Ga'an'e Garrone ! -campali, i superstiti delle Ta-
f.t parte dellTnqu'ren'e Ri i nubile distrutte, che al mo-
confermando !a pos.zione j mento della sco.-v,u stavano 

fuori casa. 
Già da ieri l'altro sono in 

azione le commissioni di tee-
le. etrli osserva - e persino I mei e di specialisti che de
questo ha il potere di su I vono verificare la stabilità 
.-•l'.re iraccnde proteste nei ì di tutte le abitazioni, uffici, 
banchi de - - che sarebbe ! fabbriche. Sono composte dai 
•gravissimo, dopo una cosi lun- • tecnici disponibili in tutto il 
•ra catena d: scandali. « de- j Paese, con una massiccia pre-
ludcre ancora una volta le ut- [ aen/u dalle provincie non col-
tese della pubblica opinione e • Pite (la parte nord della 

La Croce rossa romena ha 
I intanto rivolto un appei.o per 
I aiuti internazionali. Si chie-
| dono soprattutto att ie ' / i tur^ 
j ospedaliere, medicinali, ospe-
' dali da campo, tende, viveri 
| e denaro. 

Da Belgrado sono partiti 
| fra*tanto al.a volta di il i .<-
j rost i primi aiuti della Croce 
; Hosi.i e del iriivor.io in.'- -• i 
, vi. Un aereo .-piviale na • < i-
| sportato nello capitale r.nne 

uu medicala . a . •• 
sanitarie ed alimenti spoeta 

; li. Du Skopje invece -• pan.tu 
; per lu Romania una squudia 
' di spec.alistl eh" \ : ,.teiti!:..o 
ì Bucarest e Cia.ova. 
i Un telegramma eli ,-ol.da-
' rietà e cordoglio è stato ìn-
; viato dull'as-ociu/ione Ita .a-
! Romania. 

Da una politica militare sbagliata alle bustarelle della Lockheed 

L'inefficiente e costoso Hercules 
Un aspetto non secondario della vicenda dello scandalo: non solo il velivolo non rispon
deva alle esigenze della difesa nazionale, ma anche le sue qualità erano scadenti -1 primi 
quattro C-130 vennero ritirati dopo pochi mesi perché difettosi - La difficile manutenzione 

allo democrazia vi con 
1 set; iman I'O ufficiale 

! ROMA — La sciagura del | di velivoli. Le opinioni in prò- programma, varato nei primi mesi per ogni aereo, sono le ; 
1 Monte Serra, dove 44 cadetti , posito sono assai contrastan- [ anni '60. subì gravi ritard. ! cause della precarietà della ; 

con il pretesto che mancava- ! situazione che s 
no i mezzi finanziari. Mezzi 

• le sperarne di cittadini onesti 
e puliti die non diiedono con
danne sommarie, ma non uni-

i mettono neppure altrettanto 
i sommane assoUtzioni ;>. Qui 
i Galante Garrone fa un espli-
; cito, indignato .--.ferimento al 
I titolo i« Lockheed: un atten-
| tato 
; cu. 
' della DC. « Ixi discuAMone •>. 
! è uscito l'altro giorno, 't Par-
' lare di attentato al'a demo-
, crazia quando *• chiede die 
j piena luce sia fatta nei con-
i //"'"frii." «i'~? Vtiu~S'i''t. r ~iit~ Cit» 

. avvnaa datanti alJn Corte 
! Co-ifttuz'onale. d'nwtra die 
, 'a Ianni pratica del potere de 
; non sopaorta che i cittadini 
; cfr.edano conto ai ynin'-ttri 
[ del loro operato ». Per fortu-
| r.A. commenta Galante Garro

ne. non si è comportato cosi 
\a gran rxirte della stampa 

Moldavia, tutta la Transilva-
nia, e la Munteniai. Sulla ba
se delle decisioni di queste 

SOFIA — II numero de: mor
ti per il terremoto di ve
nerdì sera corrtintiu nd uu 
mentarc anche in Bulgara. 

commissionr. si procederà su- , ™ 0 ^ ^ L X % ™ 
nora sono state identificate 
cinquanta vittime — ci: cu: 

; 47 nella sola cittadina di Svi-
I srovi al confine con '.» Ro

mania — mentre altre 7."> per-

bito alle riparazioni o alle 
demolizioni che si rendono j 
inevitabili. • 

L'alloggiamento tempora
neo dei sinistrati viene in
tanto assicurato in misura 
sufficiente. Molti edifici di 
istituti superiori, i cui stu
denti sono impegnati in mas-
Mi nelle operazioni di soccor-

1 s o . senio s t a t . a d i b i t i a d a l -
i ìorr^i. Come rvcr i tecnici 
j dalle stesse province non col-
. pite. o meno dannegsiate. è 
i htato disposto un vasto tra-
! sferimento eli personale me

sone sono dutf e un»' 
Sr teme quindi che il ó.'an-
e o delle v.ttime sia de.\ . : i -
to a salire ulteriormente 

I! terremoto ha eo!p.t-> u*\a 
larga parte della Bui'Tur a. 
ma i uanni mugir o1-: --. -o io 
avuti nelie locai.tà ri-, l'-ra-
sche del Danubio dove -. e 
registrata una :uten-:tà par: 
all'ottavo grado della s-il ; 

! dell'Accademia navale di Li- , ti e mentano di essere appro-
. vomo e uomini deil'equipag- j fondite. Partiamo da un do-

g.o del C-130 Hercules hanno 1 cumento dello S. M. 

e creata. 

della | finanziari che furono trovai:, j 
.ornalistica » che lo stesso , perduto tragicamente la vita. ! stessa Aeronautica, illustrato j e a tamburo battente, per gli ; rato un uffici 
'annella riconosce ispirata j e l'aspro dibattito :n Parla- j in una conferenza stampa al- i aerei della Lockheed. i Aerobrigata d: 
a una fazione de! SID. A I mento sullo scandalo che al- l'aeroporto di Pisa. :1 5 mar- j L'ex ministro Gu:. conver j a..u quaie gì: 

Colloquio di Kanapa 
con un diplomatico 

americano 
PARIGI IA.P.» — Lu radio 
p-r erica parig na RTL <ra-
<1 '> telev.s.ono Lussemburgo» 
ha d.ffu.-o .eri mu'.t.na la 
'. i : .".a. r.cca di dettagl.. c:r-
c '.in incontro che avrebbe 
«•• u'o luo^o una quniciic.na 
ri g.orni fa tra un aito fun-
7 ' .:.tr:o del'."anib.isr ata ame-
r ..ma e .1 compe.gr.o Jean 
K.i.i ipa. membro dell'uffico 
rsil.t.co e ro>por.sab.!e delle 
T'-'.i \oni i:iterr.a/:cnal: del 
PCr Secondo il commentato
re a. RTL. Kanapa avrebbe 
r.confermato a", rappresen
ta::.-* dee'.: Stati Un.:, che il 
PCF. nel caso in cu: la s - , 
r .-' \i andasse a! potere do 
TV-» > e!ez:on. !ej.s!at.ve del : 
l'ù?} non ir.txiificherebbe lo ! 
< .-'.ru qu-"1 -> esistente e cioè i 
c'".e la Frane a cer.f.nuereb- j 
b-- a far parte dell'Alleanza i 
A' , r .eu . ì 

I. rappresentante degli Sta- i 
t l'.*..*.:. dal can'o suo. avreb- j 
N* detto che l'ammtn.strft.T o | 
r.t Carter r.spet'erebbe la de ! 
e - i-"re del popolo francese e j 
r!:--> Ti: S-ati Uniti non pren
derebbero alcuna m.sura pò- I 
! ' oa <">d oooncm.c.i confo I 
t::\i Franca governata dalle | 
« n -tre. i 

IAI net.7ia de! colloquio, d. . 
r ; r.esjun quot.d.anD p.1" g : 
re ha parlato, è s*.v.a c n 
f-r.r.a'a dagli amb:ent: -e 
s'>ir.:-ah:'i de! PCF che fu'ta ' 
*i a nei hanno ritenuto d. 
f.-.- re md.ca7.oni su".'e.-at 
•••.»/,. o meno del'a versione 
ri-"-' dialogo fom ta da RTL • 
E 'a pr.ma volta da! 194* , 
e A' da quando i comuni.':. 
f . i r o al jr>verio in Frano a. 
che -i è rstabilito un contit 
to -ra l'ambasciata desìi 
USA in Francia e il Part.to 
comunista francese. 

P, 
da 
parte la notoria prodigalità j l'acquisto d: 14 d: questi aerei 
di questo corpo separato a 
formre notiz.e esatte, comple
te e non distorte, a chi iln-
quirente avrebbe dovuto ch.e-
dere informazroni e documen
ti? «Forse ai generale M.ce
li o al generale M?letti <\ 
commenta ncnico il capogrup
po comun_*a delia Calre-a 
Alessandro Natta. ; : o forniture e commesse 

sando l'altro giorno a Monte 

L'approvvigionamento della 
popolazione, in tutti : centri 

:ta!ana ch«̂  ani" ha r.'ut.Vto ! ro lPiti. procede con suffreien-
!••» ind.ig-n: ro'ative a! caso i u' regoiur.tà. II con'nbuto 

«Qualche volta ver far to- ' Lockheed. ' d c ! l p Province del Nord e im-
Ine un C-nO- cf ha dich a- ' Carlo Galante Garrone si ! ponente Da quelle città af-

ci M W n j ^ cKes'o d'ì'.tra part. come I fluiscono ogni Giorno centi-
=tan/i"a P Si ' direbbe »r»-:b.!c. por giunta | naia d: t ranciate di pane: au-
Hercuics .sonò \ dopo;'. pfo.--.oglimento d- Ru- tocolonne recano latte, carne. 

stati ila'.: in dotazione 

dico, affluito particolarmente ! *ÀV ' ̂ r ^ . • i, •• 
a Bucarest, dove altissimo è \ ^ t T " l M ' . ° r a v : ' t ! , ' n ; «••" 
stato il numero dei feriti. "„ " ' n ° , " . / - 0 1 " , 1 ; ' ^ ' ' 

i . ' . n n r n , . , . m . n „ i . n , n n t n H „ i u g r ò m d u ^ ! r : ili .{..-> e d i f i c i -o-
• no andati distrutti 44(5H gr i 
l vomente danneggia*i. Seno 
i crollate cento scuole ed ma 
| altra cinquantina sono rima 
i sto gravemente danneggia'-" 
: Distrati; ventuno as.'.i e ̂ e 
I riamente lesionati o •-: 
J t rent a 

Pes mti conseg-icn.'i- nnrhe 
mor. esonderò l'indulgenza ! frutta a centinaia di tonr.el- | n e l . - i n d u - , , . : i i , , . u Cr. lv. d,n 

' 'ate. I magazzini non don- ' 

pesante <•• per il trasporto log ero su una lettera .nviata a' 
<l:re/.or.e generalo d- — s i' n.ano de. a d fe.-a del.e t: e di più ri: 80 mia sen za-

autor.t.à. da! canto ( 

a r.flettere prima d: d:r no 
alla richiesta radicale d: ap | / o n 0 v e nuta alla luce e 
poggiare .a neh.esta di una i .„, 
.-ospens.va per nuove .ndac- : 
r.: del.'lT.qu.rentc drnen'.i- \ 
cando-i d. accennare m.n.-
marr.ente a Lu.gi Gur e a Ma- i 
r o Tunassi Chi ha asceta- j 
to .1 .-uo intervento, avrà at
teso .nvar.o di conoscere 1 • 
p,i.-cre del deputato radiva.c i 
sulle prove e gl'indizi a oar.- ! 
co de. due ex min .-tri. e l'opr- i 

suoi oscuri r.svo:t.. la corrr- ' re. maaoiore scurezza e un ; ^ l ^ : ^ £ . ^ q ^ t ' i ; ^ n J . ^ d f ^ ^ J - ^ | "> " *r" •« ^ccr-amento 
-e- i cn.-.'o oobale inferiore rfpr , ^pe-.^ . - u . . . . a m . . , tcqu-o , .a i..a a* i .i. e.-, .a ,u — . .....^ , .,r ,à . }„-

, « « r a d , u n „ , - a , , , , „ , « ; ^«^.«O^^C-m %™!\ »£M™ ™ - % ̂ S " ^ » * - ™. ! : * » * » « " " -
n.i co.nvo.to m.nistr. t iene- . Tranci, franco-tedesco*. rì , , , Tn r t . .^..„ r 4 ,,..: n.nWt>. I .-w-m--:ite' dei cato a ' 

S. è trattato di una .scelta i m . cue sono sorti oer :ì man-ra'.:. d.r.gent. d: gra.id: azien 
do d. Stato e *raff.ca.iti dar- ' obb'.gala"> Se g'.i Hercu'.e> i tenimento in perfefa eff-
m; a.la r.cercu d. aute tan i r.cn avevano prat.camente i ò énza. nella masi.ma sjcu-
centi. s-ir.o o-rr.a: l.-.rcament-- concorrenti, perché s. fece r:- J rezza e con la temr>es:.v.t^ ne-
note Meno ne.:., o con.ur.qre I corso a Mic:elk cexs.ddeite prò j cessarla, de?".: Herc-j.es aequ -
rjrr.ast. un po' .n ombra, so , rr-.oz.ona'.:? Ancora. L.̂  fretta i 5;ai;. a causa delle d.ft.colta 
no : prob'em: cne :'ac.-u-"o , ,-on cu: Gu e Tr.ias.-i «e del 

r.-.o.ie circa .opportunità. z:u- ! 
r.d.ca e po.it.ca. che il Par ' 
lamento non pom*a ostacol. ' 
a', verdetto della Corte cext.- l 
tuz.onale 

derli Hercules ha aperto, la i onerale Fanali» imposero 
'.al.d.tà e l'at.l.ià di quella ! .-arquisto dezl: aerei amer.ca-
.-celta :r. r^laz.cr.e a; comp.- j n ; %erì7:e e.ystrficata con la 
t: e alle e.-:ie'.i?e della nostra | necessità e l'urzenza Ji sosti-

d. manutenzione 

SI INSERISCE IL LIBE- ; 
RALE Pannella ha appena ' 
finito d. par.are ed ecco' che j 
le agenzie d.ffondor.o il tt-cto • 
di una lettera che .1 deputa- j 

Aeronautica rn.l.tare. 

Pesanti 
responsabilità 

j tu.re : «vagoni vo.ant: ». e u i 
i d cut: vecch: e Denco'.osj. Per ! 

cne allora off?: s: af: 
amo da una 

e o-a dello S M. de'.l'Aeronau 

13 — i 
!o-ggamo àa una nota uff:- ì 

j : <\* app.irsa sull'ultimo nu ' 
' ^fn Àt>"*i\ ' " v s f i -, Av ,17 o ! 
, ... .o oe..« . . \ s.i . . - ^ . . . ^ , ::one, oresent 

S: è d.seusso a lineo :n j " ^ ^- -nea. d,:esa e >paz.o « , 
o .:bera> Raffaele Costa hi I Qu->ti mes. attorno a.lo scan- | — che. pr.ma de.ruequ.sto 1 

srjod.to al presidente de". Se : da'o. -*-> pe-^nt: r^sr>jnsab.- i de: C IM. .. m:n stero de. a •. 
à d: ce?'- m.n.str. come ! D :es»i fu "costretto a nn."a 

al presidente de 
nato Amintcre Fanfan: -\nc, 
la convinzione che ValUss'ria j G'-i- e Tanassi e di onerai . 
«cir.ca ida lu. » rive sii', a lo ! come Duilio Fanali che quel 
renda interprete e interme- \ '-i scelta hanno impeto, airi-
d-.iir-o di sentimenti che non ' ohe contro autorevoli pareri 
sono so'tanto dt chi seme»: ! d- ''»"-. u'fic a... agi; .ntrallaz-
UJI trasparente r:fer:mento 
a ruolo d pres.dente della 
R«p.:h'c . ,i -. car.o in caso ri. 
'.w.<~^i del..» p.ù ulta ci". 

e.i Co-'a i proprio ccn ev. 
dente r.ft r metto a ciò ci» 
ha detto P.»..iella» si d.ce 
preoccupilo rio.le •'grav •>: i 
<j'"iew»:o r.'.-i-!? a', capo de'-
lo Sti:~> . v rio", iii-oili'iiii) 
'to'-'i.orìo > sj', comnort.» 
.T.o,r.o r.e. ishVS di G.'o-.un-
n. Leor.g Come «rfi^.D/ro 
i soipt';.':. i dubbi, le per
plessità » c r e i ;1 suo ope
rato? « / : capo dello Stato 
- - ecco il punto che tende a 
creare nuova agitazione — 
offra al Parlamento una m-

• 2. e: p?rsona?gi importanti 
• ,-«.->; =.v.tAbos-~o derr•"'"•"_-1'ano. 

D qu-'ste cose s: de. > ptr'.a-
1 -e ancora Motivazoi. d. p> 
! 1 t cu rr. '..tare e soe • i d. mez-
, r. o r le forze arr.u ••' non 
j pos-cii» ossero sci.*-i. r.c pos-
• sono o.—ve accettai- --erv te 
! s; cosi come sono .-• ito for 
; muli "e. a .-osiegno d e a scoi 

" U s i - -
j r.re nuove consegne f.no a! 
: 19 magg o 1PT2 ». 
! Le cose dette nella e * .-a 
j r.oM uff.co^a dello S M <U 
: "A-^ronau'.-M '''dalla da'» ei 
j ronsegp.a de" pr.mo aereo ;.! 
{ d.oembr-'* <i-y. "72 i sei « I T 1 

i ^.tn^zn.-i' effettuarono t HTfl 
ore d; volo »̂ non som «"i*:.-

j centi a snteiT.re una acci.- s 
• co.-: ^rav# 
, I„i so.a gura ri*4! Mor.t- S-v 
; -a ha r.pronos'o an^h»- ; 
; prob'err.à cibila ef: •- .r./.« •• 

de.'tì .- our-zza d^g'.i Heroul-".-
i eh- il C P.O - • -••-

1 gli osry-r*. _-.ui car.o in b.;->-. 
' a •''reo — T i fuor. ro".i * c'r^ 
j e ò oor: : ad .:>v z/u-é "••:•".-. 

ca •• Tenendo conto de'.V re- I "'•*' "à d-' b'.orco d-̂ . - o r n i 
v„= oni genera!:, che debbino ! rf" So-—'ori a.la ' O T . T , . - O 

r.- ri'.r.~h.e-*a appurarlo Rt 

Carico 
di utilizzazione 

Ix> S M. dell'Aororaut.oa 
aveva prev-_ito che d 
C-130. 12 avrebbero iov .to e.̂  

•< :n car;co di ut 'izza 
e oe r.c re 

i-t i « e . « .- i 1 S: è ri--* 

La UIL prepara 
le tesi 

congressuali 
ROMA — Con una relaz.or.e 
c-i :ogre"sr--< g-T.era'e d*l-
.a L'IL. n*\y.--nu'o ts.r.o co 
rri.n; .»*: »--. n-imer.ggio 
•.•".r. ei-, 

a', qua! 

a : 

— e ! 
-icuram*tne ri- ,-tina'a a far-: 

I •rigiramene niù alta 
; Quanto a: dumi, economie! j 
1 -'a Roman.a c.-.r.i.i 21 ir. !.oni < 

ri: ab.tanti) sono considcratr. . 
dog!: o-=erv.'."nr: d.p'oma'tri ', 

! ^cr:rl«*r:f?!r. ri: estremi era- • 
! vita, anche ce ir. Ti"rro r.on , 
. es.-tono st.rr.e iro-.erna*.ve. . 
, La capitalo e la e r t a che 
• ha subito i danni maggior'.. ; 
i S: pirl i di 20 m.la apparta- ' 
; menti d.strutti o danneggiati \ 
, r.c*!a .-o a Rur.ir^-*. d: RO m;- • 
. Ir. -f-r.7.Tet"o. nella città le • 
• operazioni d; >occor*o conti- j 
! nuano ir.ce.-san'omf-r.te. gior- • 

?\~.. e 2 d i riserva "oj; 

, . , - , , . j -i^-wt... . " ' • " • - i essere esegj.te ogn. tre anni • r-" e .r..-n.e-"a appurar.o HO 
iflr.'r cfa <7..T, pae<t SATO.. j ^ d e - 0 ^ - ^ t e dovu-o a .no ' s*a ." faro che g . Her.-j> 
on prendoti *upptr.- con ; I d e n . , Q 5 ; a n d a : x l o r0v.s'o . n-^ i r - i rono d»; a '<••;. d. «-,, 
••119 m dotazione ^ N.-n può . e ; . d . . J n a effic.en?..» "a.ìr: a. ! .-truz.or.e f.n dal lo.,-, orai 

à ( .".o e r.o'.'e. con l'a.uto d; fari. . 
C-T. -aio cecutr .o I <•'"••"> fotoelèttriche mezzi 

• ,rved?ra> al quale :1 re mfccanicr e cani da f.uto. 
• - r e rom -«to centrale ha ! ^ e r "» r : r r r c a d < - 1 cadaveri 
d-:r.,-.n ia-» 
: : 7 ? " ^ - ' f ".'""""';;T^T "- i «at i tratti i-. sa'.-.o durante 

,-TT'V, .CKn f e dH r?. i > oneraz.on. di soccorro nel- | 
» LIL ha anche :rido"o | • CAVtUx-x.- m - t r o n : ; n , _ w 

:>̂ r venerdì prosvmo lì mar | 
c a '.-"if-Ten/a s'ampa ' 
'.lustrare le te^t de! «••» 

. 1 comp.-o d. de- ' *; rif--e P j ' ^ne A.meno una , 
•es- eon£r.-$sua • ' d o ^ - r " ì d - £opravv:^u-i sono , 

d r 

<ti' de'* 
• r i " ì -

Tni»•/••;•.' "*TateQ:cst" e eden- ; 
• - • • 7 " j r ? n i . ' f T » i.7Ci"o- | 

af- i -M'I ». v .-to che ogg. 
f« T Ì « che a è per m i '•!•**• er-- ( 
e"- riri-'T!' in campo '-'ITO* \ 
ohe ue.->-: con un ra -̂g o d. . 

ta dtg'.i Hercules. j aziono d. 7 000 km so io .-\ri 
S. e dotto: abbiamo scelto ; acqu st V. anche dall'Itala 

q ro.-to a or-M per tre mot.v.: i Da. tra parte per recare a. u 
lo sue qial M. l'ureo.iM d. so
stituire i C 110 (mogl.o cono
sciuti come «' vago.i. volan
ti »>. la necessità di articola
re la linea di volo doli'Aero
nautica militare su due tip: 

cor.v ncere mo.to ncopure i 70 per cen'o del " carico .i: :Ì. '- ' sto Lo stesso fuiiz or. »-.0 ri-
quan'o .-: dee nel dooumen J t.-^zione ». In altre turole la la I/>r'<r;--e-1 scr.veva •' 21 no 
to dello S M . secondo cu: • nea 0 0» r a .- | V i l ,V :ebV dovi i v-mbre lf«72- a Ci <o™ . 'T- ' 
ila c^mppnente •'oi^wa. co : o t..^,. ^ . , ^ n b :- _, „..„, %1 | c v „ * rotture di pa".i <n» • 

7 ,i ?: C-I a. io.', de*--* I g . ,.., v y Qy,.. ...-,., ^ ,,c-., i nonenti «v quatti ae^o^o*) .': 
i ' i " lamata f. * •' com- \ (i ,. , • r . - . .vC O-> K- %, .c-t.^ rri C-P,, 1 '< ' - ^ r a r,q, 2Ì di quegli art - , 

non .- e ar.dt' ma c'--^ .1. , c i - sono stati riparati «oro 1 
^ *> aere; .n l.n-̂ a operativa . mTTm"j e r'cor.teanaii.. ••> • 
quando non si è scesi addirli- j Io .-te^so S M dell'Aer-mau j 
turi a soli 4 aerei. * •"•> v»1 dch.arato che * ; nr- j 

Mancanza d. p?zJii d. r.cam j " :" ; aeTei vennero rit-ra'- I 
ho ed avar.e. difetti di co- da'l'Italia. p'r ornare ad un 
.-trjz.one e d; mi'e:.a'i. e so- 1 'riconveniente n*1 r-rei'tm^n- | 
prattutto d ff.co"*à n^lle orv 1 '1 interno dei srroeifor d- car \ 
raz:on; di muivutcìz.oiv.- gene- ! b:ranle r. Ce n'é abbasv-nza 

to allo popolazioni del Fr.ul. • • - •• — -
o per port ire soccorsi in Tu
nisia. sarebbero bastati . i motori all'Alfa Romeo, p-̂ r la 1 una scelta : 
G222 (il suo raggio d'oz.one | pane elettronica ad altre a- y.ustif.cata. 
è ai circa 2000 km, qu.nd: j z..ende». che hanno r.eh .osto e i C-_—:„ D>r>la>-> 
p.u che sufficiente) :i cui , richiedono talvolta fino a 8 10 J Sergio ramerà 

re delle ore la speranza di ; 
trovare altri survrs'it: -: fa j 

! sempre più f>h;'e Un bimbo 1 
| d: sette anni e «uo nonno , 
i sono stati trovati vivi so**o le 1 
• macer.e d. un Dalazzo di «e: ) 

piani interamente cro"atli sc> ! 
no gli unici -"umnati dei tre- | 
cento inquilini che vi abita- • 
vano. j 

Le cifre eovemative par'a- 1 
no tiittava di 12 073 anr^r 1 

r ra tega uni'aria da i tamenti d.strutti e di 75 fab- j 
rie! movimento smrjo- ' hrche crollate o danneggiate 

; p • 
| • rr.-i ri."igr'-<-o rh<» si s.voi-
; g<»-à da! 2t* g u;r.o al 3 lu

glio a B^'o?na TSarà que-
i -ta — ^rìcza un comunicato 

dc'la Vìi. — u t a occasione 
por apor.ifor.dire !e proposte 

, che 'a UIL ha formulato 
in (];!*' . ult m- mesi come 
coi'r.bu'o a.'.'elabiDrfiz.one d: 
una 
pa r 

rule (per le cel'.u o • uff du- 1 P"-" poter affermare ohe la 
ta alla Siai-Marohetti. per : i foe'.ta de?'.: Hercu'es è stata 

" irrazionale e in-

ca'e p»r i^r.re dalla crisi ». 

Anton.o. Bruno. Lelio. Ni
cola. Enr.co. Mario ricorda
no con affetto il loro 

ALFONSO BATTO 
ad un anno dalla scomparsa 
Salerno. 8 3-1977 

Serumente colpita anche la | 
Romania rertro meridionale: j 
a Cracovia (2-Sft chilometri da ! 
Bucarest» i danni sono stati 
part colirrr.ente sravl. men
tre la cifra di 34 morti sem 

j bra anche oui purtroppo de
stinata a salire: e cosi nella 
antica citta di Zimnicea, sul 
Danuhio, dove l'80 per cen'o 
delle case ha riportato danni 
lrreparab.H. 
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L'URSS, gl i USA e l'Asia 

Mosca: iniziative 
perché l'Oceano 
Indiano divenga 

«un mare di pace» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — L'Unione Sovietica 
e «preoccupata» per !a .situa
zione nel Sudes t asitlco e, 
in particolare, JKT quanto si 
Uà registrando nelle zone del
l'Oceano Indiano. Note, com
menti , reportages, servizi de
gli inviati delia radio e della 
televisione mettono in eviden
za che in quelle zone — ca
ratterizzate da (-avvenimenti 
di grande importanza stori
ca» che hanno portato alla 
ribalta nuovi popoli e gover
ni — si sta sviluppando una 
massiccia azione neocoloniali
sta, accompagnata da un raf
forzamento delle attività mili
tari di tutti quegli schiera
menti che si oppongono ai 
movimenti di liberazione na
zionale e al loro rapporto pa
cifico con il mondo socialista. 

I sovietici affermano che gli 
ambienti militari della SFIA

TO (organizzazione costituita 
nel '.>! in base al patto di Ma
nila e guidata, in pratica, 
ciarli USA) e dell'ANZUS «e 
cioè l'organismo di «difesa 
reciproca» varato nel 'SI da 
Australia, Nuova Zelanda e 
USA) puntano sempre più ad 
una «unione» di carat tere 
strategieomili tare intensifi
cando. nello stesso tempo, le 
loro attività verso l'Oceano 
Indiano. E cioè verso una 
« zona » che dovreblv essere 
considerata — secondo una 
serie di proposte avanzate :n 
questi anni sia da parte so
vietica che da molti paesi 
del Sudes t asiatico — come 
punto di incontro di vari po
poli e. quindi, «zona di pace, 
e di collaborazione)'. 

Osservatori sovietici riferi
scono clie si sta estendendo la 
presenza militare de ìdue 
blocchi SEATO e ANZUS e 
che sono in avanzata fase di 
ampliamento le basi dell 'Iran 
le precisamente nei porti del 
Golfo Persico e del Golfo di 

Oman» e quelle della costa 
occidentale della Australia. 
Non solo, ma come è già 
noto da tempo, gli Stati Uniti 
s tanno per portare a termine 
la costruzione del (comples
so militare strategico » sul
l'isola inglese di Diego Gar-
cia nel cuore dell'Oceano In

oliano. Si s;i che la base ospi
terà i B-">2 dotati di testate 
nucleari, nonché varie por
taerei e sommergibili che il 
Pentagono ha dislocato in tut
ta la zona dopo aver abbando
nato le coste del Vietnam. 

L'obiettivo elogli americani 
appare quello di creare nuovi 
punti di appoggio per domina-
re «questa l'espressione che 
usano i commentatori sovie
tici) u r t o il bacino dell'Ocea
no Indiano ed esercitare, di 
conseguenza, una seria pres
sione politica, economica e 
anche militare sui paesi della 
zona. La SFATO e l'ANZUS 
sarebbero le «• teste di pon
te » di questa operazione, che 
si va sempre più caratteriz
zando anche attraverso ma
novre militari. Una delle ulti
me — lo ha riferito la Pr«t'-
(lu in una corrispondenza ap
parsa mercoledì 2 — ha visto 
impegnate, per la prima volta 
dalla fine della guerra contro 
il Vietnam, forze navali degli 
USA e della Tailandia. La 
« presenza americana » — ha 
scritto il giornale de! PC US 
— torna cosi a farsi sentire 
e a mettere in seria discus
sione le tanto reclamizzate 
dichiarazioni della Tailandia 
di non permettere agli USA 
di istallare basi sul suo ter
ritorio. 

I colpi di cannone sparati 
:<a salve» nell'Oceano India
no non vanno quindi interpre
tati solo come i :< rumori di 
una manovra ». ma inquadra
ti nel piano generale del Pen
tagono di creare le condizioni 
per una presenzi! statuniten
se permanente in tut to l'Ocea
no Indiano. 

Raggruppamenti politico-militari 
I,e affermazioni sovietiche 

sono, a tal proposito, detta
gliate. Osservatori ridila Stel
la Rossa — e quindi gli in-
tiuti dell'organo delle Jorze 
armate — riferiscono di basi 
e centri radio costruiti in que
sti ultimi tempi in varie zo
ne: nello Stato del Bahrein 
isul golfo di Oman) , nello 
Sta to di Oman isul mar Ara
bico). a Mae Sai in Birmania, 
a Gibuti (sul golfo di Aden). 
E inoltre: su alcune isolette 
dell'Australia dell'Arabia Sau
dita e dell'Africa del Sud. I 
sovietici esprimono anche 
preoccupazione per il fatto 
che lo stato di Oman ha ade
rito aila richiesta americana 
di ospitare aere: ricognitori e 
bombardieri nell'isola di Ma-
sirah che si affaccia proprio 
sul mare Arabico. 

L'offensiva — si nota a Mo
sca — non è limitata alle sole 
basi e alla presenza di navi, 
aerei o consiglieri di vario 
tipo. I «circoli imperialisti» 
da Stelta Rossa e le riviste 
di politica estera parlano 
chiaramente di « responsabi
lità " del Pentagono» stanno 
inoltre preparando il terreno 
per tutelare la crea/ione ili 
«nuovi raggruppamenti poli
tico-militari •> in diverse zone 
dell'Oceano Indiano, facendo 
forza sull'appoggio che incon
t rano nei gruppi dirigenti rea
zionari di vari paesi. Tentati
vi de! genere, ad esempio. 
fanno perno sull'Arabia Sau
dita e sull 'Iran, nella zona 
del Golfo. 

La campagna di >; militariz
zazione » viene svolta all'in

segna di una azione propagan
distica fondata sulla tosi di 
ima -> minaccia sovietica » nei 
confronti dell'Oceano Indiano. 
Il Cremlino — con discorsi 
ed interventi diplomatici su! 
toma della sicurezza asiati
ca — ha più volte respinto 
queste .- tosi v Ed (ira che si 
sta preparando :1 viaggio di 
Potinomi :n Lidia, iii ' to i! te
ma delia ..risposta > x>\':•.•::.\i 
sta «rendendo conio a livello 
di interventi sulla stampa e 
di note diplomatiche .'.'.le va
rie ambasciate dei paesi del
la zona. In questa azione Mo
sca non si limita solo a par 
lare dogi: Stati Uniti, ma 

Presenti i lectders di cinquantanove Paesi 

CON UN APPELLO DI SADAT 
ALL' UNITA SI È APERTO 

IL «VERTICE» AFRO-ARABO 
Sottolineala l'esigenza di respingere i «tentativi di divisione degli imperialisti» e di rea
lizzare un nuovo ordine economico internazionale - Il premier israeliano a Washington 

IL CAIRO — Con un appello all'unità dei Paesi arabi ed africani contro « i tentativi impe
rialisti di spargere i semi della discordia » e con l'auspicio della realizzazione di un nuovo 
ordine economico internazionale, il presidente egiziano Sadal ha aperto solennemente ieri 
mattina i lavori del primo vertice afro-araba della storia. I lavori si svolgono nella « Saia 
del popolo *. e dureranno, secondo le previsioni, tre giorni. Alla seduta inaugurale pubblica 
erano presenti, |XT ogni Paese, il capo dello Stato o un suo rappresentante, il ministro degli 
esteri ed un consigliere. Alle 

chiama in campo anche la I 
NATO e 1 suoi rapporti con i 
i blocchi militari che opera- j 
no nell'Oceano Indiano. A Mo- i 
sca si ritiene ehe gli Stati j 
Uniti — ed in particolare il j 
Pentagono — si .sforzino di | 
e rare un unico «centro di j 
coordinamento militare » in j 
grado di abbracciare l'intera j 
area dell'Oceano Indiano. Tut
to ciò risulta anche dal fatto | 
che at tualmente, oltre alle na
vi americane, nelle coste del j 
Sud-est asiatico navigano in ì 
missioni di carat tere militare ' 
cacciatorpediniere inglesi, o- ì 
landesi e di altri paesi della j 
NATO. Vi è. in sostanza, una i 
intensificazione della «presen- ; 

za occidentale», che lo stesso ! 
Times ha apertamente citato. 
scrivendo che si sta a t tuando : 
la .( pianificazione congiunta » ; 
rielle operazioni nel settore ! 
dell'Oceano Indiano. 

C'è infine un altro «fatto- i 
re » che preoccupa Mosca. Il j 
Sue! Africa, con l'aiuto degli i 
USA e di altre potenze occi- ì 
{tentali sta raftorzando la prò- i 
pria marina da guerra: tali ! 
azioni di .ristrutturazione;» e j 
/ po tenz iamento" si registra
no. sempre con l'aiuto ameri | 
cano. anche in naesi come ; 
/ 'Iran. Arabia Saudita, Tai- : 
landia e Indonesia. I 

A tutto questo i sovietici ' 
rispondono con accuse e de- • 
nancc. sollecitando prese di i 
posizione dei paesi interessa- j 
ti e facendo leva sulla sensi- l 
bilità delle forze progressiste ' 
e antimporiaìtsie dell'Asia. E' ; 
in questo contesto che vanno I 
anche viste le ultime azioni i 
espre.-vse a livello intemazio- I 
naie da- Cremlino. I! mini- J 
stro debili esteri Gromiko aila : 
XXXI sessione deli ONU ha t 
riaffermato che <; l 'URSS j 
è- pronta ad avviare t rat ta ; 
ti ve por fare dell'Oceano In i 
diano un mare di pace •>. La l 
prossima missione di Pod-zor- i 
ni in India — si r.o'a a Mo- j 
sca — dovrebbe servire al ri j 
larvi A di tali proposte e a ] 
••: saggiare •> nello .-.tesso tem- ; 
no !e reazioni de: circoli diri- j 
genti dei paesi coinvolti dalle \ 
citate iniziative statunitensi. ; 

Carlo Benedetti ' 

spalle della presidenza, l'em
blema della riunione: una car
ta geografica complessiva del 
mondo arabo e dell'Africa. 
Sono presenti i rappresentan
ti di 5!» Paesi, più l'OLP (che 
siede a pieno titolo occupan
do il seggio della Palestina). 
mentre sei movimenti di li
berazione africani dello Zim
babwe. della Namibia, del 
Sud Africa e di (libati parte
cipano in veste di osservatori. 

Nel suo discorso inaugurale 
Sadat — come si e detto — 
ha messo molto l'accento sui 
fattori di unità, evidentemen
te anche per cancellare le 
ombre che fino a domenica 
pomeriggio gravavano sulla 
riunione preparatoria dei mi
nistri degli esteri. Il presi
dente egiziano ha detto che 
i Paesi arabi ed africani sono 
a favore della distensione, ma 
che «la distensione fra le su
perpotenze e lo sviluppo della 
competizione pacifica fra es
se non devono in nessun caso 
mettere a repentaglio la no
stra azione verso l'unità e la 
cooperazione afro-araba. Dob
biamo rifiutare di essere sem
plici strumenti nelle mani dei 
grandi». A questo discorso. 
Sadat ha collegato quello sul
la realizzazione di un nuovo 
ordine economico internazio
nale: l'indipendenza econo
mica — ha detto — è la base 
della indipendenza politica: 
occorro realizzare un nuovo 
tipo di ra onori i -<ehe ci con
senta la massima utilizzazio 
n.? delle r'.sorse e ci permet
ta di snaz-wr via eli effetti 
dello sfruttamento e dell'in
giustizia subiti in passato*. 
In questo contesto si colloca 
la valutazione sul dialogo 
nord sud che. ha detto anco
ra Sadat. non ha dato finora 
i frutti sperati p e r c h é i 
Paesi industrializzati non han
no fornito un'adeguata rispo
sta alle legìttime aspirazioni 
dei nostri popoli». 

Sulla questione dell'unità. 
Sadat ha detto che la ere 
sconto collaborazione fra 1 
Paesi arabi ed africani (non 
bisogna fra l'altro dimentica
re — ha sottolineato — che 
SO milioni di arahi vivono su! 
suolo africano) non è un «fe
nomeno stagionale», «ci può 
essere nella nostra famiglia 
— ha aggiunto — nualehe di
vergenza. ma dobbiamo eir 
coscriverla e non attizzare '.! 
fuoco». 

Sadat ha poi parlato delle 
lotte di liberazione, confer
mando Tieno appoggio al'a 
causa palestinese, affermando 
che « la lotta palestinese ha la 
stessa natura dello lotta in 
corso nello Zimbabwe, in Na
mibia e in Sud Africa» e nn-
nunciando che l'Egitto dona 
un milione di dollari ai pa
trioti africani ir. lotta. 

A m a n i n e del vertice ara
bo africano, dovreblx» tener
si un fiiii ristretto vertice dei 
cani di Stato arabi per di 
sentore si:» la situazione ne! 
Libano, ohe presenta tuttora 
gravi difficoltà, sia la crisi 
arabo-israeliana. A quost-o 
proposito, 'rocchio è puntato 
su wash in j ton dove il ore 
mier israeliano Rabin s: è 
incontrato ieri con Carter. 
inaugurando quella serie di 
consultazioni che nelle pros 
sime sett imane porteranno al
la Casa Bianca Sadat. re Kha 
led d'Arabia e re Hussein di 
Giordania. Per ora. comun
que. dai colloqui Rab.nCar
ter non è emersa alcuna no 
vita: il premier ha detto che 
I^r.'e'e '-'tara O J " ! "x^ss-r '̂"^ 
sforzo per avanzare sulla 
strada della pace.-, ma : fat
ti quotidiani contraddicono 
palesemente una simile af
fermazione. 

Un appello a Carter da parte di Osman Saleh Sabbé 

Si infittiscono le manovre USA 
intorno alla lotta dell'Eritrea 

Il pretesto della « presenza cubana » utilizzato contro i progressisti eritrei 

BEIRUT — Un appello al 
pres.dento americano. J immy 
Carter. porche prenda i n z . i -
tive contro la presenza sovie
tica e cubana ne". Mar Ras 
so è stato rivolto, secondo la 
agenzia americana A-ìso^iaìcd 
Press. da Osman Saleh Sab-
be che fu dir .sente della ex 
missione estera do". Fronte 
Popolare d: Libira-z.ono dell' 
Er. trea «FPLE» fino a. mar
zo scorso quan io fu sconfes
sato come « reazionario e on-
portumsta ». Malgrado oggi 
non rappresomi che un grup
po di emigrati senza eollo-
sramonti con •.'intorno, egli si 
presenta, s tando almeno all' 
AP. come .< capo d-1 Fronte 
d. liberazione eritreo o. :n 
quanto tuie, afferma d: rito-
r e re che .-< asr'.i S ta : : Uniti 
non piacerebbe avere por '.o 
mani un'altra Angola » e che 
« ì giganti arab. del pot rò .o 
non amerebbero vedere lo lo
ro rotte ne! Mar Rosso sotto 
li tiro dei cannoni cubani ». 

So l'appello d. Sabbé agi-, 
VSA non può, por ; mot.v; 
suesposti, eo.nvolgore . mo
vimenti eritrei che conduco
no 1.» lotta armata , tuttavia 

ibrano trovare con Jenna 

le notizie di tonto diploma
tica de. giortìi .-.-orsi secon
do cui gì. Stati Uniti, estro
messi in qualche misura da'.-
l'Et.opia. corcherebbero, in 
s.err.o ai loro alleati arab.. 
d: mser.rsi por condizionarlo 
no", mov.mento eritreo 

Di questo o del.a coma", es
sa situazione po.it ico.vr.ito 
gica r.ell'are.» del Mar Rosso. 
dove appunto l'Eritrea si tro
va. parla anche, nel suo u.ti
mo numero, la r.vista prò 
grossista egiziana Ro-e eì 
Y7i<sef la quale afferma, tra 
l'altro, e t andò ooinion: at 
t r .b j . te al ministro dosi: e 
stori Fa rimi, che < :'. nr.nci-
pale pericolo por lì sicurez
za del Mar Rosso non è la 
presenza sov:et:ca. bensì i'. 
tentai .vo israeliano di infil
trarsi in questo mare, so
pra t tu t to ora che Israele DUO 
giungere fino allo stret to di 
Bah E". ManaVb grazie a?!i 
aerei americani ». 

Secondo la rivista, che si 
espr.me in termini duri ver
so eli USA. Washington sa
rebbe preoccupata del'"In
fluenza sovietica su alcuni 
regimi dei paesi nr.cra.schi 
di questo mare 

Rinuncia USA 
a far votare 

un documento 
sul dissenso 

GINEVRA — La dolo ga zi ci. e 
dogi. S ta : . Uniti ha o-^. 
r.nur.ciato a sotioporre a vo 
taz.cne. d.tiar.z.i alla comm.s 
s.one dolì'ONU por ; dir.::: 
dell'uomo un suo prodotto ni 
r.soluzione sui d..--.denti so
vietici. Il documento r.mar.e. 
tuttavia. a'.I'ord.iìo dei giorno 
delia comrniss.ùr.e 

Noi progetto di risoluzione, 
eli Stati Unii; avevano pro
posto cne la commissione, at
tualmente riunita a Ginevra. 
adottasse un teledramma por 
informare il srovorno soviet:. 
co delia sua a preoccupazione 
por l 'arresto e la detonzi.no 
in URSS di persene ohe han
no svolto un'attività nella 
causa della promozione de*. 
diritti dell'uomo ». 

I risultati saranno noti oggi 

In Pakistan sanguinosa 
giornata elettorale 

ISLAM AB AID — Sette morti e. centinaia di lenti sono li 
pruno saniuitno.io bilancio della giornata elettorale nei 
F.ili: .tati. Cosi si ir: un gè ad un totaie di 21 vittime per 
tut ta la campa ima elettorale che ha visto contrapposti il 
Part i to Popolare Pakistano, guidato dal primo ministro 
at tuale Bhutto e !'.; Alleanza Nazionale» delle opposizioni. 

Il pruno grave incidente e avvenuto nella cittadina di 
Sukkur. 500 chilometri a Nord di Karaci. dove, a quanto 
I>ar.\ sostenitori di Ali Bhutto hanno aggredito apparte
nenti all'opposizicne. Alla fine dello scontro si contavano 
due morti e dodici feriti. Altri saniruinosi incidenti sono 
avvenuti nelle vicinanze di Karaci. a Hyderabad e- a Batta! 
a Nord della capitale. Si scanalano anche un attacco ad 
un posto di polizia, l'incendio di un pullman e di un 
motosci'joter. 

Tutti questi incidenti sono avvenuti in circoscrizioni dove 
l'opposizione boicotta le elezioni. Mal srado ciò l'affluenza 
alle urne è molto elevata e pare che supererà il 50 ' , . cifra 
che fu registrata nelle ultime eiezioni politiche .generali 
no! !97i) sotto il redime di Yahya Khan. 

I risultati, ohe saranno noti OLTJ-Ì. seno j>er ora molto 
incerti, anche se il partito di Bhutto dovrebbe in fin dei 
conti assicurarsi una pur stretta maggioranza. In ogni caso. 
10 so'Jin sui 200 in lizza, seno già asseirnati al parti to 
irovernativo per il semplice fatto che in alcune circoscri
zioni l'opposizione non ha presentato candidati. Tra i già 
eletti figura anche il primo ministro Bhutto. 

I due mesi di campagna elettorale sono stati accesissimi 
od il fatto che le opposizioni siano riuscite a costituire un 
fronte unito ha creato un serio imbarazzo per il Part i to 
Popolar-:.- Pakistano. I temi principali seno stati quelli 
dell'economia, la cui crisi e alla base del profondo scon
tento e-istcnto nel paese 

Altro ari-omento di violenta polemica è stato quello della 
« islaniizzazicne » del paese. L'opposizione infatti propone 
un ritorno al Corano, e fra l'altro propone una legge centro 
le bevande alcooliciie e l'esclusione delle donne dagli uffici 
dove potrebbero avere contatti «promiscui»'. 

Costituita 

la sezione 

italiana 

della Lega 
per i diritti 

dei popoli 
ROMA — E' nata domenica. 
al termine di una assemblea 
costitutiva durata due giorni. 
la sezione italiana della Lega 
mteniazionaìe per i diritti e 
la libertà dei popoli, figlia na
turalo. come ha affermato 
nella, sua relazione IJO'.ÌO Bas
so, de! Tribunale Russo!. Ol
tre che in Italia la Lega si è 
già costituita o sta por costi
tuirsi in altri paesi, europei 
ed extraeurope:, come Belgio. 
Svizzera. Canada, Scozia. Por
togallo. Irlanda e Spagna. 
Anzi, proprio in Spagna, ha 
annunciato lo stesso Basso. 
i abbiamo intenzione di tene
re il nostro primo congresso 
internazionale .». La data pre
vista e il mese di settembre 
e la ci ' tà Barcellona. 

Alla assemblea costitutiva 
della sezione italiana, che ha 
deviso di organizzare presto. 
tra l'altro, una riunione in
ternazionale per lo studio e 
l'analisi dell' c< imperialismo 
culturale nel Terzo mondo •>, 
hanno presenziato organizza
zioni democratiche italiane e 
straniere e movimenti di li
berazione. Tra gli altri so
no intervenuti rappresentanti 
dell'ANC del Sudafrica, di Ci 
le democratico, del Sinn 
Feinn irlandese. dell'OLP e 
esuli brasiliani, argentini, eri
trei. etiopici, un rappresen
tante del Polisario uno della 
Centrale sindacale unica del 
lavoratori urusruayani. 

Saluti hanno portato an
che rappresentanti sindacali 
e politici tra cui. a nome del 
PCI. Nadia Spano, che ha ri
confermato l'impegno del no
stro partito ni fianco dei po
poli in lotta per l'indipenden
za e ia libertà ed ha augu
rato un buon lavoro al con
gresso e alla I-iega stessa 

Emergono nuove forme di protesta contro la giunta militare 

Si rappresenta a Santiago 
un'opera teatrale 

scopertamente antifascista 
E' del drammaturgo Nicanor Parrà - Il suo successo è una evi
dente manifestazione delle crescenti diff icoltà del regime - Pi-
nochet in minoranza al Consiglio dei generali dell'esercito ? 
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Dal nostro corrispondente 
L'AVANA --• i Nessuno risol
verà i nostri problemi eco
nomici. nessuno si preoccu
perà dei diritti umani, nes
suno ci d.tenderà, nowuiio 
sarà capace eh dare la vita 
|x*r no; .<•, grida dal palcosce
nico del teatro .• La Feria ». 
nel contro di Santiago del 
Cile, un gruppo di attori. 
Usando l'art:l:cio di Uii.-se, 
il poeta e («ianiinaturgo ci 
leno Nicador Parrà ha mo.->so 
in scena un'opera che il quo
tidiano fascista « La Segtin-
da » ha qualmeato come « la 
più inered.bile e indolente cri
tica contro il nostro processo, 
contro l'il -ettenibre e con 
tro coloro ci io con un supre
mo storno hanno trat to que
sto paese d.u'i: artigli del 
marxismo e lo Manno ine.un 
minato suiia str.ida ile! pro-
grosso e della pace >\ Nella 
finzione scenica « Nessuno» è 
un candidato presidente e gli 
attori gridano ivr fargli la 
campagna elettorale, ma è 
ovvio che il senso è ben al
tro. soprattutto .-.e inserito nel 
contesto di tutta questa opera 
che ha per titolo « Follie di 
parrà >• ed è stata scritta dal 
fratello di Violcta Parrà. 

La scena è costituita da 
un miserabile circo piazzato 
cV. fianco ad un cimitero che 
col passare de; minuti di
venta via via più triste. E' 
a questo punto che i pagliacci 
del circo accettano di fare 
la campagna elettorale per 
l 'aspirante presidente •< Nes
suno» e gridano dal oalio !e 
parole che riportavamo al
l'inizio. 

Più avanti , dopo un ricor
do di Violeta Parrà, i pa
gliacci rendono omaggio ai 
poeti morti. Una voce grida 
« Victor Silva » e il coro ri
sponde « presente >. poi di 
nuovo la voce «Quello che 
tutti conosciamo.' e di nuovo 
il coro «preseiro >\ e mentre 

le croci continuano .ni inva
dere la sctiia. Li voce grilla 
v; I).ritti umani» e il coro ri
sponde <i assenti». QuancV) la 
scena ormai e .-.tracollila d. 
eroe: bianche, il padrone dei 
e.reo dichiara « no. no... co-.i 
ii(in po.-.-iianio continuare, con 
quo.ito caco pieno d morti 
e con pagliacci ìriesp^n-a 
bili ». Mentre lo lue. n ab
bassano su centinaia d. cioè: 
e su donne piangoli'., una 
voce alfernia. «Non possia 
ino contare su! passato n-'- --n' 
iiio.-ente. 0 . re-.la -u'o il do 
man: ». 

La presentazione ci: quos'a 
opera ha .-tiiCitato la dnr.s-
.lima rea/ione ch'Ila i tampa 
fa ".cista, ma anche un iute 
rosse notevole ira i cileni. 
che affollano la -..ila. S. tra: 
ta di un'offensiva culturale 
delie forzo an! ifa.ic;-t(- c:l>-nc 
che è cau.ia ed effetto del 
crescente isolamenti' della 
giunta fascista d: Pmoehot 
dentro e fuor: i! paeio. 

La ricerca t'i. nuove formo 
di espressione antila.se...ta. la 
protosta ohe nonostante la 
grave repressione sale dai 
paese trovano una corrispon
denza m notizie che te.--!uno 
mano delle difficoltà di Pi-
nochet. li ta t to pài clamor.»- « 
sarebbe avvenuto M)!O qual
che settimana fa, qua mio il 
dittatore cileno avrebbe chie
sto ai gen. Herman Uradv. 
mini.-.tro della Difesa, le di
missioni. 1! gen. Brady avreb 
he risposto di essere disposto 
a rassegnarlo solo davant. a! 
consiglio dei generali dell'e
sercito: una volta riuniti i 
più alti gradi de! corpo, que
sti avrebbero respinto le iY-
missioni del ministro della 
Difesa. Segni eli divisione af
fiorano anche a livello delle 
vane forze armate e la rea
zione comincia ad essere con
sistente soprattutto contro la 

DINA, la des ta pò di Pinochet. 
La Marina por esempio sta 
impedendo alla DINA di en

trare a Va'.paraiso. roccaforte 
della ;< A.ni.icia > e Ì\HC.Ì di 
d.flerei'.ziu re lo proprie re-
sponsabilità da quelle delle 
alt:,- armi, lutine, a propo
sito di torre armate, c'è da 
-ornala:v un clamoroso inci
dente. elio io-^v non è tale. 
Li; DINA ha arrestato e te 
liuto n : ' ! . l inc io per due ore 
:. zt n O o . . v . capo .lei ser-
v;z'o -i r v i i t dell'esercito (il 
SlMi. ne ' violazione de! co-
J):". ! '.loco, 

l'i:.;n.i. in ordine d: tempo. 
la \ .ve dei presidente de' a 
l 'o'-o Suprema Jo.-è Ky/a-
g'.l.rie. che ::; iii.iUi'.uido l'a'-
' :o .;:o!i;o l'.iii'ln g iudiz iar i 
ha espreisn prt occupazioni 
per IVeccs-.yo acceivtrameiro 
dei poter: li; l'a figura df»! 
\-A\ui de'lo svi to e ]•>•?•: '» 
pos-:!>:!:;à d o.rb.t r:o che si 
ven.'Oiio a cii.iie. L'alto ma
go : rato e l'.o'o per aver som 
ore assccondat ' e coperto 
tutte le illegalità e le crudeltà 
della giun'a. Il fatto che oggi 
corchi d; mettersi ;n s.ntonia 
se no-i a'".',> con la camna-
'.rna (V: Carter por i diritti 
uman;. e sintomo dello diffi
coltà di Pinoche: Come dice 
un vecchio adagio popolare 
l 'aliano e e.leno. quando la 
nave attentili ; topi sc.ov.xino. 

Giorgio Oldrinì 

! Soares a Parigi 
I PAH I d i -- 11 pruno min:-
' stro portoghese M MIO Sin 
' io.-, è giunto oggi a Panari do-
; ve incontrerà il preside-ite 
! dol'a ivpubl>!.ou Giscniel 
• d'K.-tamg e d primo mim-
i stro Raymond Birre. 
• Ixt vi.s'a eli Siure.s * dot 
1 lavi dagli ste.-s: motivi di 
' lineile precedentemente • OHI-
| putto in altri paes. d'Puro-
i p i . eioó p.-i-orafe la ciu.-i 
I <i''l'ingi"cs-o del Por'ogallo 
| nella Ccnnr.i.ta economica 
i europea. 

• I 11 111 I I 11 111 • I I I I I M I M I 1111 M I • 11 I 111 I 11 11 • 11 I 1111 M | M | M 11 • I 11 • 111111 111, 

http://po.it
http://nr.cra.schi
http://detonzi.no
http://quo.it
http://antila.se
file:///-A/ui
http://sc.ov.xi


PAG. io / f i r e n z e REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tel. Redaz.: 212.808 - 293.150 
Tel. Amminislraz.: 294.135. UFFICIO D I S T R I B U Ì : Agenzia «Albat, Via Faenza. Tel. 287.392 l 'Unità. / martedì 8 marzo 1977 

Aperti i lavori al Palazzo dei congressi | Per il rilancio dell'agricoltura 

DELEGATI DA TUTTA ITALIA ! Tempi maturi 
ALLA CONFERENZA DELLA FLM j K 2 H X 

Presenti delegazioni estere, di altre categorie e di studenti che seguiranno questi tre giorni di ! Incontro alla Regione fra giunta, amministratori provinciali 
dibattito - Il saluto del vicesindaco Colzi a nome di tutta la città e dell'amministrazione comunale ! e organizzazioni contadine sulla proposta di legge nazionale 

Per l'applicazione delle norme integrative provinciali 

/ braccianti presentano 
le proposte contrattuali 

Grande rilevanza all'occupazione giovanile -1 punti della 
piattaforma - I piani di intervento nei settori agricoli 

I ! 

Si e a p e r t a a l Pa lazzo dei Congress i 
la IV confe renza naz iona l e dei me t a l 
meccan ic i sul la qua l e r i fe r iamo .n a l t r a 
p a r t e del g io rna le . Dopo a l c u n e pa ro le 
di B r u n o Ti « U n i — c h e a n o m e de . la 
F L M ha p r e s e n t a t o le delegazioni t - t e 
r e e le delegazioni del le a l t r e ca t egor i e 
— lia preso la pa ro l a il vice-sindaco d: 
F i r enze . O t t a v i a n o Colzi. c h e ha pol
l a i o il .-«liuto de l la c i t t a de! .-.indaco e 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e al le cen
t i n a i a di de legat i c h e .si Muniscono .n 
u n m o m e n t o cosi de l i ca to del la vita 
naz iona le . 

DojK) a v e r r i l eva to c o m e la graviss i
m a crisi del p a e s e r i ch ieda il m a s s i m o 
deH'lm|>egno del le forze pol i t iche ed 
u n o sforzo s t r a o r d i n a r i o di mobi l i ta 
t o n e del le m a s s e popo la r i . Colzi h a 
a f f e r m a t o c h e gli a v v e n i m e n t i di que
s t i u l t imi g iorni , c u l m i n a t i in ep isod i 
di c l amorosa p r o t e s t a nel le un ive r s i t à . 
r a p p r e s e n t a n o u n u l t e r io re s i n t o m o 
d r a m m a t i c o del p ro fondo d isag io c h e 
inves t e il paese . 

La crudezza di cer t i episodi — ha af
f e r m a t o l ' o ra to re — ci induce a riaf

f e r m a r e con fermezza che i p roblemi j renze ha quindi a c c e n n a t o al le quest .o-
desil: s t uden t i , c o m e quelli de! paesi. . > ni delia p r o 2 j a n i m a z i o n e e della r .ccn-
non si r isolvono ceti l.i violenza e c \ n ' vers-one n d u ^ t n a l e da collega re — cg.i 
l ' in to l leranza , a n c h e se r i m a n g o n o da j ha de t t o - a p i e d e f ina . i ta sociali 
a f f r o n t a r e le rag ion i c h e i i . inn ' j rao«o j e qu .nd: . a d u n a diversa v a ' u t a z . o n e 
quel la p r o t e s a e c h e a f f o n d a l i ) le loro , a n c h e de ' s e t t o r e ter/, a n o che a s - : e 
lad .c i ..i quegli stessi nodi social- c« n , n i e a l r , - , , n r : 0 d e l l ' a l l e l u i a su ba.s. 

i iiiclu-ti.u.i e al la ricerca di nuovi mer 
j {.)'• es te i p u ò co.sti 'uire i! meccan i smo 

l i v a t o n to.scani. Unione co! 
t i va ton i ta l iani . As&ociazione 
10211.naie colt ivatori d i r e t t i e 
C G I L C I S L UIL 

Pe r la g iun ta era pre.sent.' 
l 'assessore all 'adi 'coltura An 
selmo Pucci il quale ha ri
l en to . su l l ' i ncon t ro con la l'om 
m i l i o n e uzricotuir.» Nel cor 
.so dei la r iunione e &tata sot 
to lmea ta l 'esigenza che la 
legL'e venga a p p r o \ a t a al più 
p.o.sto e .senza condì / ioni moi 
t if icanii per ì mezzadri , evi
t a n d o ogni possibilità di con
tenzioso i l io potrebbe vani t i 
ca re gli ef te t t i della legge 
.stessa 

A questo proposi to i l a p 
pre.-entanti delle categorie 
con tad ine h a n n o chiesto t h e 
!a !e_'_re s i i < h u u a nella .sua 
formulazione e t h e 1. siipeia 
l u t i n o della mezzadria av-
\t'!iL'a in modo au tomat i co 
con la .semp'ice r ichies ta di 
una delle pai ti. l 'asses-oie 
P u t t i ha n t o i d a t o < h - la 
m e v a d u a ha rad i t i .s'oru in-
piotonrie nel io-*.- ito cu l tu ra le 
e socio t . emomieo della no 
s t i a legione • basti pensa te 
che t ino a l l 'u l t ima guerra o' 
ti e il 50 ix>r cen to della uopo 

I de qua le posizione si inten- j .a / ione a t t iva tl-'ll.i T o m a i a 
j da a s s u m e r e in mer i to al le | ora 1n1me2.ua in a g r i t o l t u i a 
, dimissioni presentate dal pre-
i sidente della Biennale di V/e-
I nezia. dopo le pressioni eser 
) citate dall ambasciata sovie 
l t ica. tese a ostacolare la rea-
i lizzazione dell ' iniziativa de 
I dicata al dissenso nei paesi 

socialisti. I consiglieri ciiie-
! dono nell ' interpellanza quale 

atteggiamento l 'amministra-
[ zione intenda tenere e quali 

at t i r itenga opportuno corri-
j piere per garantire le con-
1 dizioni che rendano possibile 
| l 'attuazione delle manifesta 

zioni programmate dall'ente 
veneziano. 

Il p re s iden te della G i u n t a 
: regionale Lelio Lagorio ha 

Inviato un telegramma di so-
i l idarietà al presidente della 
I Biennale. Ripa di Meana. 

A segui to del l ' incontro che 
le Reaioni h a n n o avuto il 18 
febbraio scordo con la coni 
missione agr icol tura del Sena 
to, nel q u a d r o tli undag ine 
conoscit iva sulla proposta di 
legge pe r il s u p e r a m e n t o del 
la mezzadr ia , si e evolta nella 
sede della g iunta icgionale 
una r iun ione i ra la Giunta rè 
gionale, gli assessori e 1 rap
p resen tan t i dell 'Alleanza col 

Interpellanza 
dei gruppi 

consiliari sulle 
dimissioni di 

Ripa di Meana 
I gruppi consil iari del PCI. 

PSI e Democrazia Proletaria 
hanno r ivol to una interpel

lanza al l 'amministrazione co 
munale a f i rma di Silvano 
Peruzzi, Valdo Spini e Pierlo-
renzo Tasselli in cui si chie-

1 qua! , i ì a v o i a t o n ed .1 s . o d a c a t o s. 
s t a n n o eon t ron t a ru lo o rmai ria mo i . 
. inni . R i spe t to a q u e i ' ; p roblemi , ricon
ducibil i a l la iit'cf-.- ta di in t rodurne 
nel .- s t ema p ro fonde r i forme .struttu
ral i . tli c a i a t t e i o economico e ^ocia!0 . 
noti può u d ì e s s e r t . u n . t à fra lavo
r a t o r i e s tuden t i p e r c h e c o m u n i soi .o 
le necess i ta e gli obiet t ivi 

Dopo ave r u l e v a ' o come g a r a n z i e ac
cet tabi l i per la tu t e l a dei livelli d; oc 
t u p a z i o n e si d e b b a n o r i t r o v a r e nell 'al
l a r g a m e n t o della base p r o d u t t i v a e 
q u . n d : l i d i a c reaz ione di nuovi sbocchi 
piofe.sait n a h . Colzi ha r i b a d i t o t o m e 
ques t i obiet t .vi s i a n o i r ragg.ungibiw 
.senza i n t r o d u r r e ne! s i s t ema modifica
zioni p rofonde di c a r a t t e r e economico 
e .sociale. 

Nel suo sa ìu to il v ices indaco di Fi-

prnnu ì so ie per un r i lanc .o globale del 
la produzione . In ques to c o n t e s t o van 
n o col locai , i t emi del cos to de! lavoro 
e dell ' n f laz ione ed ni ques to con te s to ! 
si co l icc i a n c h e il t ema della r icerca j 
e. qu .nd! il ruolo n u o v o deU'un .vers i ta . { 

L . \mpesno de l l 'un i tà s i ndaca l e — ha J 
concluso l ' o ra to re — cu; c e r t a m e n t e l 
!a c o n f e i e n / a dei me ta lmeccan ic i d a t a ! 
u n c o n t r i b u t o prezioso, r i m a n e al la vi . 
L'.l.a dei congress i confedera l i l 'ob.et:.-
vo da ragg iungere . 

NELLA FOTO l 'auditor ium del Pa- | 
lazzo dei Congressi durante la quarta 
conferenza nazionale dei metalmecca- ' 
n ic i . 

Orari agli 
l uffici INPS 
! 
I La sede INPS r ende noto 
I che . gli sportel l i dell 'ufficio 
I cassa , a t t u a l m e n t e ape r t i nei 
i giorni di lunedi , meicoledi e 
; venerdì , s a r a n n o chius i deh-
! n i t i v a m e n t e al pubblico a de-
j co r re re da l g iorno 14 m a r z o 

1977. P e r t a n t o , a p a r t i r e da 
t a l e d a t a , qua ls ias i versa 
m e n t o a favore de l l ' INPS do
vrà essere e f fe t tua to dagli in
t e res sa t i 1) t r a m i t e gli isti 
tu t i di c red i to e loro corri 
s p o n d e n t i ; 2> a mezzo di boi 
le t t ini di e e pos ta le previst i 
dal le più recent i disposizioni 
in m a t e r i a con t r i bu t i va ; 3» a 
mezzo di bol let t ini no rma l i 
di c / c pos t a l e 

Promosso dal Comune 

• n i 

in /il uiwuiiir 3i 

problemi della donna 
Deve essere un momento di bilancio, un'occasio
ne per valutare i risultati e di impegno per il futuro 

Vano ogni tentativo di salvarlo 

E morto il giovane ferito 
in un incidente di macchina 

Era un operaio di Vernio - Si era scontralo frontalmente con un'altra auto 

j eh/..one di vita delle masse 
j f emmini le , s e n t e di non pò- i 

t e r r ivolgere a l le d o n n e u n i 
! s a l u t o r i tua le . j 
ì L'rf m a r z o o r m a i e e deve i 
I essere u n a l t r a casa : mo- I 
, m e n t o di bi lancio, un'ocra.-io- ; 
i n e ne r v a l u t a r e come e quan- j 
| t o .-. s o n o s a p u t i i n t e r p r e t a r e t 
I e soddi - fa re i bisogni del le [ 

d o n n e d a p a r t e delle i s tmi- I 

L 'amminis t nazione comuna 
le. in occasione dell 'S m a r z o 
ha rivolto a t u t t e le d o n n e 
u n indir izzo d i s a l u t o . 

.< L ' an imui l a t raz ione comu
na l e d i F i renze — si affer
m a nel comun ica to — di Iron
i e al le d o m a n d e , a l l e e.sigen 
7e. a i b.sonni c h e il movi- j 
nien'e» eie.le d o n n e va ponen- I 
d o con forza e consupevo- ! 
lezzo a t u t t a la socie tà , prò- | n o . u . del m o v i m e n t o demo
lirlo nel m o m e n t o in cui lo • 
Aggravarsi della cn.s: ne ! pae- ! 
ce rentle più p e s a n t e la con- | 

K" morto n< i n s t a n t e le eu ro ] 
e i tentat ivi dei nied.ci pe r i 
salvargl i la v. ta . t ' n giovane • 
tli 23 anni r m u s t o vitt ima d. • 
un grav iss imo in • lente stra- ; 
fia!t\ Si c!i a m a v a Gal.!--» 

r ava come opera io . • volta contro le auto ferme. 
Il d r a m m a i x o incident- ! II Bottini è slato immedia 

t! .e gì. e co ia to la vita è , t amen te stK.cor.so. es t ra t to 
avvenuto e! -nimica se ra verso I dal le l amie re della sua auto 
1.' 2-Uó in lojal !"i la T a g n a - che lo avevano imprigiona-

m a a di Va: m a P e r o r a p a n -

C * „ l : , l z~iX 

i M u i u a t i t ' i c t 

dei sindaco 
alle vittime 

del terremoto 
in Romania 

Il £..ia...«-> K..o G toh.ì22.a 
p . fra i.nv.uto :. .-c.'ii i r e :o 
.t j r a m m . i n. . 'anihii .-c.atore di 
K niir . . . i a H.>:n,i. J u o b I<> 
niM.;i . J . i ivii .1 a r . o n u del-
i , ! .T, . I ; . : I . . - ' r.i • one r->:n.ina.e e 
e!, *u" a a k- " a d . I . I . Ì .M ;.•> 
n:V.:. :a t .io ha appre.-o e o i 
ti-m:ruz:«' . ie .a na : zia d e . a 
i n . m a n e » ; r . i : i , i c i ta . - : .» , le 
e ne si e a b h a ' t a i a .-a. vtx-tro 
ì>ieso la pr» jo . .n ."JiiCs'o : r . 
f é ir.^.ne.To. d vo e r rx>:_v 
r. i nos t r i ^.^.•. . r . i .v d . .> t 
:<>"idi» Cv>rd.,_'l.o o d; si" iìa-
r e t à ai j o . e . i i o ^H1 I . Ì V : » 
lo d e . a Hoiiia.i.a e 
£' i >. -..-e.a p»r :»c .pa 
fd.r. .ar . del ••* v . t : ni 
6t.« a:r.m.r...-:raz.o.:e. 
Jn:e.~-» ve"1:! c»xit.-'a ar 

tu i m a n e a d .sp-x- z o". » 
cr_*ii.i..'-Tar»'1 <-i :.iv a r e ^ 
f i a l i au r . ii". "he .-i co . 
r az ione con a "ri e . i : . e 
d . in e re.: en. t ' . -

I/amm:n_<:ri-* i.'.e ceni 
le ha ^.a s ' a b ' - o 
B.to <«vi-att: con 1 
r u m e n e . 

.a n." 
o r ... 

i j: i . ' 
5 m . e 

'Ja.M-...-

e. l 
' j > 

::a 

: p"»~ ;.>a 
t u t o r . t a 

c r a t . cn t u t t o , u n m o m e n t o di | 
i m p e n n o pe r il futuro. 

| fi C o m u n e di F ; r cn / - \ e<^me ' 
• f r t i sili en t i '<x-a'... s; t rova 

:n gravi riifticoltà- c o m u n q u e ' 
' abbi.-.mo c e r o t t o di non -mar - I 
I n r e nel le sce l te o p e r a t e la , 
» j - . . . ^ j ^ — . . . . 

.. \ i m i t u .^ .uut n\jit.*t ' . i . - v . l i u - • 
I /.ar.c ih i con- i2 i - o d. quar t ie - i 
1 re . a d e-Mvmp.o l ' abbiamo vi- j 

.-.• i a -.che c o m e -.ina nuova • 
• t o . i e r e t a pcv^sib ina p e r le 
i d o n n e di p a r . e r ipa re. .-emnre ' 
' pa i alla def inizione dei co"i- I 
' t -T / i : : e rì.^'e =ce:*»> d: u n a i 

nuova or_\i'-.:z/a7ìone della vj-
j *• ne "a c."\. e conomic i , so 
' c i a ' e e cu l t u r a l e 
ì GÌ: en t i loci! : , come pr:-
! m o m r n : o n t o d i v . ta organtz-
j 7,ita dello - t a t o democra t i co . 
; p e r m u t a r e ci .vvero la qua-
j l i ' a d t ' ' a v i i dei c;t*ad.ni 
. non p.%.s-.->no c h e c o n f r o n ' a r - i I 
I i v m p r e d. p iù con la : l o M - i 
: I r a d e . b.^ocrii d: cu: !e don- ' 

n e s. .-c-no : a " e r jo r t . r r . r . . ! 
j a f n i v . - o u n ' e l ì h o r a z i o n e e j 
| u n i n i . n t i v a ^;r..)r-> pa i .«-.ito i 
j n o n i i e u n t a r l a S p o n e la ! 
i «> : i T ' a di c r - a r e s t r u m e n : : | 
I e.ip,,ci d. r e n d e r e n e r m a n e n - | 

t e f. co u r l i n o p i r o n e ci pet- i 
re i i i u i r r n t o n-'r a f r r o n ' i - j 
re tt a i . »i. i.ir.l.i r i . ev .m ' a . 
e o ciie .,bv>..-.n-'.-» f a t to tir.o ; 
ad ora j 

Il d . o a t t . t o che le o r c a m z | 
7a.-.eni s i ndaca i , s t . tnno svol- ì 
cencio osir: in Palazzo Ver- ! 
oliai r app rese l i ' a un impor tan- | 
t e ir.en'.ent') c i riflessione >u! | 
rappvirto donna lavoro .-tv.età 

i I . ' t n . m i i . - t r . ^ . o . ' . e con; ìr.alo ' 
j r i : t u e to inar .q :e c!x t u t t a .a 

Sottoscrizione 
La sezione lavoratori della mu- j 

iica ha sottoscritto lire 100 mila ' 
prr CorginlTTarinni» rfi*l I f i f n n . . 
grosso della federazione che 2vra 
luogo il 1S. 19 e 20 mj- io 1977 | 
nel cinema Centrale di Sesto Fio- ; 
rcntino. ! 

Vo. il movane e r a ferito s r a - ,' 
vomente ed è s ta to immedia- i 
t amen te t r a spo r t a to all 'ospe- > 
da le di P r a t o , il più vicino. ' 
pe rché i medici potessero soe- i 
co r re r lo . Al pronto Soccorso j 
: sani tar i , dopo aver lo medi- ! 

j .>41300. Improvvisamente forse | ca to . hanno deciso di farlo i 
. a causa di un ma lo re avreb- ; t r a s p o r t a r e aU"ftsD?da!e trau- } 
j ]y n-^r-o ;! controllo della j matologico di F i renze . 
I m a t e ' r n a andando ad u r t a r e I lj0 c o n d ; z : o m - d r i 2 l 0 v a n . s ; 
I f ,','ìn,.l in-» -ìf."» t'^Z\ U1! ̂ : tr2 \ - ' t - ' 

IV ' tmi aveva compiuto noi j cora molto difficile r .costrui-
<j orni scorsi ,1 suo ventnreosi- i r e la meccanica del l ' incidente . 
ino compleanno, ab i tava a j flit» ha co'nvolto t re autovet-
Mercn ta le di Vernio. in v.a i i u re . Il giovano s tava viae-
\ .1! di Bi.-.en7io 211». dove lavo- i s l a n i o ,-, l>irdo d e l h sua auto . 

una F ia t .VO t e r s a l a Firen7e 

e la maggio part t tic gli OJC 
I r. i teri de! .settore e r a n o mtv-

/ a d ' i » e che ( ggi. m a ' g r a d o 
! l 'abbnndoiio del 'e campagne . 
| vi t ii>ia p a t é r i ' evaute d1 

I H M V ' . l C t l l 

j Pe r j u i i i i i i c o d e ! ' i g l i f o ' 
1 tu ra nc ' la i i t- i ' ia ' ig .o i . t i)'" 
j t r a t t o . m a l e h .i/.tvc'.e agri 
< cole, ivnden ' lo .e ' -om.iet . t i ie 

con il r - ' ld i to p iodot to neg'i 
a l t r i ^e t t ou oggi - ìicco.-vi.t 

: n o che 1 uma- ien t i con: la i ti 
1 di mezzadria vengano siipe 
| ra t i con u n i 'egge che isti 
, tui.sc.i l 'a tf i t to Si t r a t t a di 
| porre 1 mietilo, anche se mol to 

ta rd ivo a quel prece.-.so di 
| a b b a n d o n o de . ìv.mte dalla cn-
. si de ' ia mezzadria che t a n t e 

conseguenze negat ive ha prò 
ì d o t t o nel l 'economia della so

cie tà . r e cupe rando forze e ca
paci tà professional!, d . tndo 

| prospet t iva di s tabi l i ta giuri
dica ed economica a quelle 
decine di migliaia di mezza 
tiri present i .sin poderi con
dot t i a i i i " / / ad i ia in T o s c a n i . 

nver ten . lo le t enden > d. 
a b b a n d o n o e .«'largando la b i 
se produt t iva con la presenza 
di nuove img.i.i'ii di aziende 

1 con t ad ine a u t o n o m e 
D'al t ra p a : t e — ha ri lavato 

| Pucci - la .struttura m i v a 
; d i l l e si pres tava e si presta 
1 più di ogni a l t r a torma eli 

conduzione alla c-o.-t.tuz.onedi 
az iende con tad ine a u t o n o m e 

j In fa t t i gli e lement i londamen-
1 t ih de ' la i o n d u " o n e mezza-
j tirile sono rappresentaM Ì\.Ì\ 
! l 'esistenza di un podere con 

ca.sa tti'oiiKM. stal la , M o , -te 
' e a n n e r i va l i , nonché dal la 
j famiglia del mezzadro sono 
t eli .stessi e lement i fondamen 
. tali cost i tu t ivi del l 'azienda 
I c o n t a d i n a 
1 Non c'è quindi da inven ta re 
1 n u l l i , si t r a t t a so 'o di una 
| ope iaz ione giuridica ed e t o 
j nomiea da compie re con un. . 
1 legge che il p a r ' a m e n t o deve 
, approvare . I r i t a rd i sono ^'ià 
j cos ta t i t roppo e vi sono re 
| spo.nsab.Uta s ' o - . che imiierdo 
j nabi! : Oggi la nostra econo 

mia ha bi-ogno di un 'asr icol-
I t u r a r innovata Nello s t e - -o 
I t e m p o l 'agrlco. tnra ha bi-o 

e n o di c o n t a d ' - ; O r c o - e 
quindi fare 1' pos-.h e p?r 
bloccare la loro e.ice «ta da ' i 
t e r r a : e r e a r d o c o n d ì ' o n i di 
vita valide pe r un 'mver- io . ie 
di tendenza 

I par tec ipar . : ; • ! 'mcon<'o 
h a n n o f o n d i v v » il g i u d i " o 
deH'a.s-e.-.-ore Puff, nten» i 
d o che oggi : leir.n: « n o ma
tur i per l'approv a'iori** de ' la 
l'-gge Al!'a-.-.--ore Pucci è 
st i to anche th-e-*o che la 
Ragione si b i t t a anche nf-r-
c!iè ne.la a _'ge '•}!*" 1! P a ; 
l amen to v^ ad approvare ci 
sui a n c h e 1! > i , y - a m e n t o del
la colonia, f-'iiomf-no ques to 
cine " . in m ' e r e s s i '1 nos ' r a re-
g.o.ie ma t u t t o .1 Mezzogiorno. 

I M) ap ' . l t prc.v ino s c r i i 
il C o n t r a t t o in tegra t ivo prò-
vinciate degli operai agi".coli 
In v.sta di ta le scadenza Ve-
d e r b i a t i : a n t i CGIL, FISBA-
CISL. UISBA UIL h a n n o pre 
s e n t a t o alle con t ropar t i la 
p i a t t a t o r m a c o n t r a t t u a l e che 
verrà disCUs-^i in un pr .mo 
. i u o n f o : . . va ' o ni : a i - i . a 
ledi . citH' con un mese di 
n t a i d o r ispet to a q u a n t o sta
bilito dal p i eceden te c o n t r a t t o 
e dojit) le r ipe tu te pressioni 
da pa r t e delle organizAizioni 
s indacal i verso l 'Unione agri
coltori perche iniziassero le 
t r a t t a t i v e 

La pial lai01 ma - come af 
ferma una noia s indacale — e 
s t a t a concepi ta 1 t>n la pree >a 
volontà di me t t e re al cent io 
della discussione le scel te su 
gli indirizzi p iodut t iv i , per 
g a r a n t . t e la completa , iazio 
na e ed l 'anioni t 1 ut '. //t/.o 
ne di t u t ' e le ìisor^e, o^gi 
in buona pai te sottoutihzz-it ' ' , 
realizzai) le .solo con il r m 
n o v a m e n t o e la mesci ta del
l 'occupa/..one 

« P e r Uscire dalla ci\si agl i -
cola. pei lo sviluppo delia 
agr icol tura e del Paese, pel
li m . g i u r a m e n t o delle condì 
/ ion i sociali e dell 'occupazio
ne »• questi s.ogun, che ac
c o m p a g n a n o il testo della piat
t a fo rma , d a n n o .1 . v n i o d. co 
me e indirizzata la ver tenza 
dei bracciant i hoie i i t in i , lesa 
essenz ia lmente al pieno svi 
luppo de l l ' agra oli ura di t u t t a 
la piovinc.o, ne! quache d. 
ima p i o g i a m m a / i o n e l eg ion i 

le e zonale . 111 modo da as
s icura re 1! mass imo m c i e 
m e n t o p rodu t t ivo e la cresci ta 
occupazionale 

Sui p ian i di .sviluppo azien 
dah . la p ia t t a fo rma richiede 
l ' aumen to de : pcwti di lavoro 
per 1 lavora tor i a t empo in
d e t e r m i n a t o e d e t e r m i n a t o : la 
comple ta . l a / iona le ed econo 
nuca utilizzazione di t u t ' e 
le r isolse es is tent i nelle a / u n 
de , lo svi luppo della p rodu 
z o n e e delle a t t iv i tà connes 
se t e n u t o con to a n c h e del 'e 
scelte dei piani d: svi luppo 
di zona , la ut i l izza/ ione dei 
t m a n / i a m e n t i pubblici in tini 
/ .one dello .sviluppo economi 
co. sociale e produt t ivo 

Nel chiedere la conti a t t a 
/ ione dei piani azienda '1 . ce
rne s tabi l i to da c o n t r a t t o na 
zionale. 1 bracciant i ev ìden 
ziano il q u a d r o di 1 i l e i ' m e n t o 
regionale e ;1 c a r a t ' e i v più 
Henna le 

I„i p i a t t t i t o tma co iT 'ene 
quindi .specilica/ioni per 1 
s e t t o n agricoli Nella viticol
tu ra si cerca una mig ' ore 
specializzazione e classi! ica 
zione p rodu t t iva , l ' amphamen 
to della superficie p rodu t t iva , 
m quello zootecnico 1 biac
ci. int i ins i s tono per ripristi
na re in forma associata o 
singola le eventua l i s t r u t t u r e 
aziendali mul i ' i zza te o p ir 
/ • a lmen te u t i l v / a t e . oppure 
per c r e a r n e nuove a! f:ne di 
agevolare il r i lanc.o dei set 
tore. pun to lond imen la l e per 
11 v ma-c i t a agricola 

K' p i ev . s to lincile un esa

me della condizione forestale 
in co l locamento anche con I 
p rog rammi delle c o m u n i t à 
m o n t a n e e della Regione. Nel-
l 'ovicoltura si r ichiede una 
specializzazione del se t to re at
t raverso p r o g r a m m i di neon-
voi sione, pe r re-ai.zzare u n a 
maggiore p rodut t iv i t à e - t i 
bi!ita occupazionale e il su
p e r a m e n t o del lavoio a par t 
t imo 

Accan ta a proposte p ' r 1 
lavoratol i avventizi . 1 brac
cianti concedono g rande 1111 
por tanze n e ' l i n i a t t a t o r m a . 
a l i 'ocfupaz.one giovanile 1 
- in^to a l ' 1 qu i 'e i ichiedono 
colsi d i-poci. in 'za/ .ono e as 
sun.noni obb ' -gator .e nel 'e 1 
zieiule 

Al' ri p u n ' d-'l 1 n i* • 1*11 
in 1 coni e n • • t 

c i ' 
et 
pa--
lev 

. te i<" 

a '11 e 
.sione 
.11' i i | 1 

' i o • di 
: 'bu ' io ' i ' (.unni 
1 ' ' e il't "is 1 
e co!1* mgen ' . i * 
i '"• cu,dilli he 

'a v-o'.r iv i (1-

ir.f'i 
' o 

10 
! il) 11 : ' l e n 
. .n ' i ' \ ent • 

d ' i 

de' la s i lu t 
nei 
Pi 

•ain 
' 1 ci'!, -a 

1 no 
v.ta del lavoro u ign . i ' i lo l'u o 
di in t ip ua . s s r i'-i e auf.ci t 
togamici» i' d " ' t t o i!'o st 'i 
(111). l 'Uir' -• 1 • elle i-t r ' a ' t n l'f 
t i a op?i.i ag i .co ' i , flo!o\-:vi-
s - . gn i rd -e g iu ia t e e c i n m i 
sti->. min 1 g ìt 1 a»ric<)'ii 

Come -1 v t'de 'e >• ' n» • 
za,- o" i siiai. i i 1!: b e m'IM 
n c e n t r a n o !a toio i / 'one "•> 

u 1.1 r valnt iz:one del ' iv« • <• 
.IJMCo'o. a ' e v o ' i t e (ti n 'e i -
^l*elv . ' ' " • il i) D . ' i a m t ' n / i o " 

' e d: sv . 'uppo 

A l centro i problemi del sistema distr ibutivo 

Domenica secondo congresso 
del sindacato confesercenti 

Un intervento del segretario provinciale dell'Associazione - Saranno 
affrontati i temi della riforma del settore, dei rapporti tra produ
zione, vendita e consumi, il nodo dei prezzi e dell'intermediazione 

j i*-ni. eon t .nuavano a p?2£rio 
t a r a , una Peugeot t a r - a t a Fi | r a r 0 A l l e 4 d i n o { t p ?.; ,-. r 0 , o 

ren*o che proveniva :n senso | necessar io il suo t ras fe r lmen 

i II lJ\Al U L V j 

Ringraziamento ' 
La famiglia Moroni ringrazia | 

j quanti le sono stati vicini parte- ' 
I dpando al dolore per la perdita 1 
; del caro Luciano. 

i.nvor^o. 
I /un«t è sv.to v .olent iss imi . 

F t i V r a vet tura una *-All2» 
' a r c a t a F - c n / o . che stava 
per -onragg ungt r,_v. rK.n è 
r u s c ' i a -! ev . t a re V duo 
maceri .ne t d ha u r t a t i a sua 

E' convocata per domani alle 
ore 16. presso il gruppo regionale 

( del PCI (Via Cavour. 2) la riu-
ra7!One. Ma ogni d i r a Ogni , n i o n s della commissione regionale 
ten'-ItlVO per s a h a r a ' i la Vita ' enti locali per discutere il seguen-
ri^iittava inutile. ' , c °*d-3-: ' V a r ' « ! ° n ; s u " c f"°*>°: 

i ste gOY;rnative per la legge 332 
e iniziativa del partito e degli 

l enti locali ». 

to a l l 'ospedale di Careirgi. do
ve i medici d-x-idcvano Y--r>e-

Alle 7.50 Galileo Be' t .n: e 
mor to . 

• Evita per un soffio la prigione Tutto è nato per colpa d i un cane 

Davanti ai giudici 
il cantante Bindi 

terzo procedimento penale L'artista è già al 

Per r.o.n . M T .. t a j . 
.'.! a- - vt.r v •» 'e d.-. i 
•/ a aato .1 j.:n:aa:<.re 

ter; 

an.io 
p-o 
Uni 

Vilipendio allo Stato: 
condannata una tedesca 

Aveva affermato che: «questo è un paese schifoso» 

• l ' aa to u.i.i C roen 
j To-:n^.i . r>t"r i . n q a 

! 

i - i.n v.a i 
sZ:orni di I 

i 

U n o B.ndi ha r.v.\ i :a:o d. fi
li .re ,n c a r c e r e . L 'au tore 1e 
« l nostro c o n . e r t o » v d. ai 

>; ^.i . to, l a u t o n m r>irtava e- i 

| .>o 

, i : r sruard.ir.it'' i CO" 

Culla 
La ca sa d e . cmr i juc t i : G.o 

v a n n i e L a Sa 'v . jdor . e .-t.t-
te a l l i e t a t a ual'.a n a i c . ' a ri 
u n a b i m b i i u . I r o r . ; * i ^n 
de' . l i >e/:one d: S CJ i.r .eo e 
del la r e d a r . o n e e-pr-m-^no a 
I s ros i a u g u r i . 

ri.-.one teni in .n .e ri. btxi e--o-
re r j ^ i t t e ::. u ' e r a t r e l ' t p r ^ 
tenri ir . iento a t a ! fine pro
m u o v e r à nei pr .Tvim. Enormi j 
un incon t ro con !e a.-»oc i- ; 
/ . o n : temmim' . i della n c - t r a ; 
c i t t à >'. i 

.\r.e3:e 1 amm." i^ t r a? :o r . e \ 
provinc ia le :n c,ccu>.or.e del- . 
la ST.ornata interr . u . o i u . o del- I 
1» donna , h i fa t to a t f ' ^eo re 
pe r le vie e . t t nd .ne u n m i n i - i 
tes to :n e u M f.-,)r me p:e- ( 
n i r i d e t e n e al le lo t te d: e- | 
m a n e ' p a ? : o n e del m o v i m e n t o ; 
l emm.n i l e . ! 

| tr: sun-.-cosi! «.anor. »ra stato i 
. c x ' . d a n n . t o due v.>!:o dal p?c ! 
J ". re al F f t n v e ;:-«a (.onf.T- i 
i ma de'..e n»-.1anne ..n .i.nr>.'.!o j 
' . -< b V - „'.-..f , - , IM .] , a r . < ,v. . 

l\ <i-' a v v i v a t o r^l p rò o--o j 
e: .'..••>• •" M c i e-'o la a.mf: < 
v a/.o-.e v.'o. ; , i , ' pr.x ̂ i n i . nti j 
p. nal . . I ir.iA ci do! t r ih ina.o j 
h . n n o a ve'.M la tes ; de l i ' av 

.-posto il ta^i.r .nda do'.l 'as- -
i . i r a / . t . ne obnl.nitori.-» Da. 
v.2.1. urixin. furono emess-» ( . sene 
d a r c-inTavvo/./ .on. por !o j pò. 
'ti-.Mis r t - a t i : e p : r : . ro :>i q,i.n j 
d : ri :o prò . erì.mo.nt. c a i : - j 

S . e cacc ia t a .n u n m a r e 
d; iruai u n a z .ovane mdosòa-
t r .ee xedesca c h e ha d.spre? 
za to .e nos t re lezz. ed o t t e 

nos t ro Pae.-e Casi 
a v e r ài.sc.ato l .bero ai.e 

per 
Ca 

/ . a r : 
\ e ! 'ICÌ furano fa'ti 

t au to re . d i e o-ixo- .:n-i i 

14 a p r f e e !"aìtro ! ld ^et-

v.KMto ì\ p. e tiar.no condan
na to R nei. a f> p.iKn. di a r r e -
>tii o a 40 i»0 !.re di ammorvla 
con la condizionale. 

II c a n t a u t o r e d i e ha 4à an-
n, e v.vo a R.x-ca di P a p a 
m una »ua v !>.;.i a F i renze . 
aveva ].!•><•.alo pirc ' iOii^.ata 

: suo ZTQ.V.0 c ane .u 
e r . t r o v a ' a su . banco 

d e ? : , i m p t r a t : a.'..\ cor te d . 
a.ssise. a c e u s a t a d: v: . .pend.o 
a . ' i S"<i'o 

Ru h Kon'.er. 2i> ann . , rtb. 
t a r . ' e de"..a R e p j h V ca ' ede 
ra .e ' edesea d: p-ofes,- o. » 
mdo .va t r . ee o s l a t a c o n d i i 
n a ' a r. 5 me*- " 10 z - o r r : » 
a d a n i amrr<r.d.ì d. 20 m . ' i 
:.ro. L -p.fod r ohe l 'ha p-a 
t a t a f l v n r : a. Giudici di ano 

N-mbre In amr>\lu^ l ' m V n 
B.nd: fa condanna to a c.n-
quo - rn . di c a r c e r o e a 35 
m:'.a I r e d. a m m o r b i \vTeb- [ <'o S t a t o c h e '.e. « d e p r e z z a » 
be qu nd; dovuto scon ta re i e a c c a d u t o :! 4 o t tobre de: .o 
d.ec. - . o r a . d, c a r c e r e e pa- - £ ° " ° a n n o «"* Cascine La 
p a r e un ' ammenda di 75 mila ^ ! c r f™ a n d f l t j « P ^ - ^ 
; . . „ , , ? .nre ne! parco con il suo ca 
l ire . L avvocato Pop . . Ie.M.o . n e > u n p a s t o r e t o d e s c Q c h e 

del can t au to re fece r icord i .n , aveVA jy,. iasc:MO L b e r o d l apollo. 

-M.u/a ?. o. .-v.i/.i m I.-<T.IO..I 
I. jrr«c-o «\ir.-- t r a - ' i t o v.-

.-M o.i un v J..0. Silvio R. 
na.d: . cr.o i-ra r . ' . sc . to a fer 
: m " . o per r . c o n - e j n a r . o a. r»1 

d r o n e pr .ma t h e >r>j»entaf-e 
: b.-.n b .n. •_• .xi.ssa.r: V. U. 
na .d .-e non p-opr .o una n. : 
T.». ' -erto vo.ev « t a re una ra 
rr . in^.na a : p ropr .v ' a r .o del 
. ' ì .v 1 0 ^ " : . - eva ' i T r : . i . . i n u 
* "i i o : - ^ n r . - .v d . - -p . : r . a 
r.o- i.-.-rnent" :'. pir .-o Inv^.-e 
e ,-ta -o .ui .sd tA.—'-f az7.-t-d.-
to d i a i t d i - o i ' . : n an tx*T 
'.<• h i d ^ f o « v n oao j . v ' ? 
r^ il cent- i ^ p ì v o ' « Q io 
.sto e un p i e se .s^n.frt-o ~ s: 
e .-ent.to ru-piindere ir.t J . . 
.n,-=u.: . ' I o -<ì io tt-desci e 
sono .i.ipo r .ore > 

Pu.. n.\ r .t:ut.«:o d. dei . n i 
re le propr .e eenera' . i ta Ma 
il vigile e q u a n t i .stavano .n 
to rno .si .-ono r.M-nt.ti p*T lo 
fl'te.'Mirnonto de!.a fde .sca . 
e h « n n o p - n v i t o h-m.- d; ta r .a 

L'esigenza di una ri for
ma che port i ad una 
razionalizzazione del no
stro sistema distr ibut ivo 
e uno degli obiett ivi per 
i l quale da tempo si bat
tono i negozianti e in 
genere gli operatori del 
commercio. Questo nodo 
di fondo sarà af f rontato 
domenica prossima in 
occasione del secondo 
congresso della Confeser
centi . In vista dell ' incon
t ro pubblichiamo un in
tervento di Giacomo Swi-
cher segretario provincia 
le dell'associazione. 

>i L'uefiiavar.-ii della cii-a 
coonom.oa e il c o s t a n t e a u 
m e n t o dei prezza np rop i* i 
'jono con for^i il p roblema 
delia ciiMiibuzicMC -ti ù a l i a 
e . 'urir i i ì /a di u n a profenda 
r . forma del ?etti<:e. Un'.m.i 
n-n di C]iie-,to l u i o m i n o e 
• a t r o più indispcn.-abile m 
' m a e . f a co.ne F i r e n / e che 
ha a v u t o uno svn.uupc del 
te r / . . i r .o a-.--u r . l evan ' e e u n o 
•.viluppo economico j)er mo'. 
t: ve / - , f r o d a t o .-al b n o n n o 
f uri-.:iio commerc io 

Il l Cccn:re->-.o n a / a n . i ' e 
e p . o v . n e . a e de.la C<»nfe.->er-
(CiVi na a' ' .i l>.i-e de..a prò-
]).ia .mpo-.tu/.ot'ie a l cune 
.n«.e t d i d a m e n t a l i <-:ie -.• 
p o i s - n o co-i r .a . i sumeie p . o 
pus - . y,i r un proge t to <ii 
v . t i 'u re-p: ro |XT un.i r . fe: 
ma jiene a ie del commerc io 
che a b u a i s jo i pun t i pr in 
ci:>..".. n un r a p p o r t o d: 
u ' . i i i ci.il p.is.iato dc-1 modo 
d. <<tisum.ire e qu .nd i ci. 
p r o d u r . e 

La or . - . d ' I ccnsuni . i .nio 
p u ò es.-cre un fa t to decn :v> 
perone ai q u e s t o se t to re .-a 
.iii7. un 'opt ' ra di roviMciie 
del m.-.dn d. p r o d u r r e e pò: 
d; vende .e e c o coi t i altii.-.i-
m . a. i r .eri i ieu.azirme e o : 
pubblicità Un prodot to , co 
ine e ormai r . s apu to . deve 
fare 4 5 p , n s a 2 J i p r .ma d . 
es-ert- ,icq-.u-tato dai c c n - u 
ni.it oro ecco qu indi ".\-.i.-
j*-n/.i « u n più d . :a / :onab . le 
d. ave re un app. i r . i to d.^tr . 
but .vo n:r>demo. efficace, co.-
.02.1:0 a. l ' .ndUstrM od .ti pa r 
tico"..i.-e al ' .azrico ' i iura ne.'.a 
no i*ra r c r . one . deve una di 
ver<« funzione de.ie az . ende 
pubb: che e coopera t ive nc-lla 
t r a s f o r m a / . T i e dei p r o d o " ! 
pot rebbe Ci-ore dee ; i .va per 
ave re prodot t i m!'2..or: e 
cos i : pa i b.issi 

Le nos t r e p repos to .-.(no a.i-
•a : precise, p a r t e u o da quo-
s.te cn»,-.rier.iz.om di cara t -
' e r e .'<•.?..-.e per arr.v.-.rc a 
p.MrK>rr«. a .e uni p j t i t : q^.i..-
f .cant i q'i.i.i rassoc..*z.o-
r..sni » t .» -pec.al .z . -a . ' ime. 
n -,n C(.i..dro di pro_v:i!r. 
::i.ì/.,« ( d. 'il**'-. .1 - e ' t o r e 
e ... \-d.i ..t re_r.or.o e 2l. 
«•". . . .M . . n - i eme « l e <.-. 
:• jo.-.t . pr.r.c.p,-... v,. ' .-of! 

P.t-- . av. int . . anchi - no*»-
'. o. . -. ifr :-. r o n i p i n n e o 
< l i - ' A .i.'.<>. . ! .•> «12 . . ì c q a - " . 

i- :i .<• ' . tvid.te. :ii.i cert.i 
.n.'i"."-.- «~.">:Ì - a i o -afficat^.t.. 
s. ". i", i «i.'rt d: .ind.-.re .id 
•..il m;>'-tln n . ) i ' . " ; ed a d 
•-•1 c«. ìt."' » . '" c\»ri 2 . . ii'.'. 

H Ci (HO. o p p i n e al le .ipecii 
.azion. elio i(-<io avvot iute 
ne! campc- immobi l ia re co 
il m o n d o I m i t i per neiro/a 
senza n e s s u n p u n t o di rife 
nm««ito e maesiri . 0221. la 
se acido . n i e r e zone di !K»ri-
fe'-ia s u i / , ! servizi c-ommer 
cia:. 

I*i r .wi fesercent : si e fat 
ta car ico di quest i temi per 
uvei e una v i n o n e u r t i s e t to 
na i e , n o n corpora t iva , ma 

< e .c incin ci' i c c u p e i a i e . a - - . 
- ' r a t i d. ce-(> medio ad mi 
discorso ed un u n i v a n o i m i , 
plo.iSivo. facendolo sciupi <• 
;i:ù c o m p r e n d e : e. come e 
pa re 1 r i su l ta t i e l e t t o : ah T*P' 
1 cens i r l i di qua r t i e r e ti.in 
n o d i m o s t i a t o . ohe 1 p : o b v 
mi u.isai iriaviiii di u n ' a z m 
da a lbe rgh ie ra o c o m m e r c i 
'«• si r isolvono tic ti da sol. 
ma ins ieme ad uno -.viluppo 
diverso di t u t t a la -oc.olà > 

Domani assemblee di zona 

Fermi grafici 
e case editrici 

Por l 'ai terà 2 ornata d o m i 
ni. mer» iiii'di. 1 lavoratori gra 
f in e delle . . n e editr.ci di 
Firenze < provine..-» S'onde
ranno nuovamente in sciojx-
ro per il rainovo ctel loro con 
t ra t to na / .o . ia 'e di lavoro. 
Inoltre, allo scojxi di e.sumi 
tiare quali doii i ioni prendere 
fKr !a prò-"e ii/.one dell.» ìol 
t a . 11 t e r r anno appoi i te a.i 
u n i b i l i - di /<>'.!,>. .s» ruttili e 
uni tar ie a / ' cnda ' i sono s ta te 
invitato ad au.c- i ' rare la lo 
ro presenza a'.Ie .j-cctnblee di 
zona che vedranno • lavora
tori 1:1 stioiK-n» coiifìuire ri-
s[>ett:vamen'c- al e ire 0:0 po
l i g r a f o . alla c a i a del popò! i 

a ! , ' \ nd roa De d P. ' iet . .! , 
^ a i t n 

TABACCAI 

Sul prob!» ma rie:'.» inaiic.i . 
/A dei i.tiori ho!:.iti n ò i v o ' . 
una riunione d«n quadri d:«n 
T1 \ 1 de! s tuia, .ito proi .ne.:»'. 
t aha i t . t i W H ' . m on ' ro è st.. 
to .spiegato come la m a t u a i 
/ a sia duviit.) d i una par ' . 
ari una uiiiilt < :cn/.t nel. < 
s tampa (!••'!.• 1 a r ' e li illa'e .i 
i»c»:.2r<»i:( 11 dell'i Stati» e ria 
l 'a ' t ra a! mani ali» ai;2ior:i • 
mento de.'}.» rin'aZione dei v.-
!on - l e u - - d.ì co!:e2ar»- .. 
l'.iimit n'.o eie] prezzo di vi
ri ta ri-ioo-t'i alta fine (ì. 
i .•mi)'-.' 
'U\ P.jse'i; 

p. «'1—1 .! M - i 

ph breve' 
) 

D VARIANTE AL PRGC DI SESTO 
Nella .secretoria del Comu

n e d: Se.-io F io ren t ino sono 
disponibil i le docun .en ' az ion i 
sulla v a r i a n t e al P R G C adot
t a l a da l Consigl io c o m u n a l e . 
con le del ibera n u m e r o 625 
e 27 r i s p e t t i v a m e n t e del 13 
iOTt> e 20 177. e quella del 
pi.nio d^lle a r ce ri- sì m a t e a e h 
n—vl.a:n--n:i p r o d a ' t . v . . de 

hber.t n u m e r o n2n nei \<i 10 7r». 
Per 1.1 v.i.-.aiitc- al P K G C 1 

t e rmin i per p rende re vision-
dei d o c u m e n t i ^cadono il 4 
. i pn l e "77 n . en t ro quelli |>e: 
le pr»--entazioni di even tua l i 
osservazioni 30 giorni dopo 

Pe r le a r e e d e s t i n a t e a d 
in -ed ian . en t i p rodu ' t i v i la d o 
e u m c n t a z i o n e s a r à disponibi 
te |*-T 20 Ciorni t o n - t c u t i v i 
s..i per la visione ci.e per 
eventua l i Os.s.-rvazioni 

U SCANDICCI: INCONTRO 
! COMITATO GENITORI 

.o- a . . ;>^.~ o..«-^.',ire 

j scorrazzare , o'.tre che senza 1 p .ud.cnre da ! t r . b j n o l e 

' .or.re • f r.r.e . ì ssoo; ; r .ve 
i y . . ' , i i : i •<! d. ' ina p~c>ir<-.ni 
n.az fi.« n - n pa i d . t f e ' . o . e 

Qa- o ra . a pro2ram"r.az.o-
t.e •• .'... •.-. p-.:ntn fonri in: n 
r.t'e 1 :e me**:.im«'i a h v o 
«"•»-: no- : r . i <•>'uroi-.i. per n 
«l.c.<-«- ii.:r.«" .•ammod'T«".a 
m - a r o e ",i razionai .7^»z t i t ;e 
de:.» rì.-t'.bjz:one s:,» w»-
-ìb. • cf«-.-.rio . indo l 'urb-in. 
.-• ca om.Tie rc .a le fa* 'ore 
p r imar io d. u n o -v ' uppo di 
••«•rio de. a r i t t a B a - ' i p . n 
s.»ro al r .-ar.ani»n*o de: c«n 
t r . i 'o r .» . . per Firenze- a d 
e o.iip.i) IU ' . 'A '.a zciut d. 

In sesra. 'o .ule d n i-.oru del 
ì'as-c.nib'.e.» cenera io de . «20 
ni tor i della scuola media E 
Fermi di Scand i i ci ie.ne ave
va d a t o m a n d a t o a l t ' e - t cu ' i 
vo del c o m i ' a t o dei t en i to r i 
ri: 2ijn2er«- fino al l 'a^tcnsi . 
ne dei ra2A7^i dal la scuola 
}xr d u e u .orn i . »n - e ? n o d. 
protes ta pi-7 la m a n c a t a ti 
nera e r o g a z i o n e delle propo 

" .e e ci'-lle idee nf ì . an .b iU) 
culi.» scuota», l'e.-ec a t r . o de l 
c o m i t a ' o dei t e n i t o r i e riu-
i.r.o tì.t ieri in sedui « t > r m » 
u n t e per i l lus t r a re .1 t u t t i 
1 «. n i tor . Io s t a t o di .121'* 
zior.e ci .e si e v e n u t o a c r e a r e 

QÙOV. 1 se ia -i r iun i rà il co 
m . i a t o riti <2t n . ' o r i per p ie 
p a r a r e l ' incont ro con 1 p n 
t . t . 

D ASSOCIAZIONE DONATORI 
ORGANI UMANI 

Un socio de l l 'As oc a none 
i ta l iana d o n i t o n di o rean i 
uman i , a p p n t e n e n ' e al irrup 
rxi c o m u n a l e di S .Mo Fio 
i t n t . n o e decedu to In s t c u i 
t o a l le s u e disposizioni , ri
lascia te in vita, le sue cornee 

j -one» s t a t e d o n a t e e t r a p u n 
I t a t e t» mpe- t ivame. i t . - . h a n n o 
1 r i d a ' o l i v i " a ad un u o m o 
| e ad un ra2az7o 

| L 'AIDO, nel r endere orna»? 
i mo al ^ocio e s t in to , r ibadisce 
( l 'ut i l i tà della donaz ione d 

t u c a n i 

http://1n1me2.ua
http://stK.cor.so
http://crat.cn
file:///imit
http://'-om.iet.tii
http://c-o.-t.tuz.one
http://sruard.ir.it''
http://tr.ee
http://mdo.vatr.ee
file:///vTeb
http://ni.it
http://app.ir.ito
http://ud.cn
http://itnt.no
http://-tivame.it
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Nuovi compiti per gli enti 
locali nel settore agricolo 

Eletti otto 
presidenti 

nei quartieri 
Con la delega si atlua uno strumento di programmazione che viene dal basso • Quali sono le più importanti fun- I R i n v i a t e due e l e z i o n i — S i g n i f i c a t i v i 
zioni per i Comuni, le comunità montane e i comitati comprensoriali - Le premesse per uno sviluppo dell'agricoltura i c a m b i a m e n t i n e l l e posiz ioni de i p a r t i t i 

.va: d:: e ; i e ovari .o 
ha s«».-:c::'t' » che 1:0:1 v- o 
riubrrei t-ru- :! .vello nvgl .o 
:v. «por :: m o n d o con ' ad . t io . 
è :1 C"<v>.iu:ie. r i q u i n t o o 
! cn ' i 1 a lu. p.u v:e.rio. Tu" , ' . 
v a per :v:":•.'•:..<•> e\-er.•./.:••> 
r.t'i.( ; .ni.'.'.'.,-.t. .--a.'a r.-.ve Ss t 
r.-> «:-.-.' : ("-.mu.i. .-. aggre-
i:h:r..'» fra lo:a .-* m b il.:::. do'. 
! l":;.-.-:».•• (M'ixr. t! . ' . ! ' ha <it:er 
n : .'.) i ho .i >-"-:•• .1'. a un 
\ a .).o u< ...1 m . s i r a .r. e .1: 
r. :.->• 1 a avi a . v 1 rare» 2».: 
a g ; 1 «>.:-. r: .ti nii> :»• pub.il: 
c«». Parr- .o .—sstui'.z.al.r.er.te-» 
f.iviv'ivo.i1 e st-.»:o e\-press.» 
«.noho ria P«>.-«:i. do . . Àllt-an 
ra < • '.l'-f.i :n. t'a..'a.s.-i».-.-o-" 
rriiv.;-.«-.ale N i v : . .: qua' .e 
h-a t ra . al*~ti . i f fe ' rma'o ohe 
::ori vi .-uiei a l te rn . i t .ve no. 

a t t r i h . i z 0:10 ». I ' C T . U : ; : d c -
*t do.o^a . o.i V.or. c o l l i 
t ' O I L o c i Fa bar . do. . 'UN 
( K M 

<*<>-i o,u-.-*t leggo .--vio r.u-
r>-re.- • ..- : . i r - 0 : 1 . ,-..Y.:V. r, -
.-'r>i".vo »'.".•• ve ~._v-.«> •!•• <\-1-
' - .1 i v r . r : : " R.corri arile» le 
r . ù :ui.».i: : m : . l a : : ; ; t / •-::•» 
<i1.'.o <i ";V vo <• i i u - i t a r e. 
1 r.-.p .•::"•». .. :r..g..ora.::er.t ' .\ 
*.•» >". Itu/tpo, "a ir.-..-:or:n iz.ei 
no eie".'.» co'. -uro a rboreo od 
e r h u . w ; .1 r i . g ì . v a n i i n*.o o 
.' r o t o r i - a m e n t o del .e .Vt: 
v.tà T O ! ' - , r. c h e . lo sv: lup 
;-o del la < "-TH r.ir.or.'» o d: 
i» 1 "ro torrr.-- , . - . -v a*:vo: l'a. 
e-.u.sM o '. r .ng ' .oràmor. to d. 
: , r . . i ; ru - t i c : o d. r . b b r . - a * : 
lur.ì*;. \ ab.l. ' .à od er.or.g-.a 
c.c'.'riea r.-.lle v - m / n g r e ecc.. 

Ix- fuh.-.on. p ù mtpor i i r . 
a : f . . 1 . . : - allo c e n u r i . : à 

morr.i.t.» . - T . . » .uve. » ; r .m 
K V Ù I ^ ' . O : ; : ; e la s..-". m i r .o 
:!:•• d e . b u m : :r,.'r,:,t:i. I.-. 
: .no p - " q.iar.'.o r . c u i r d a 
c m : . - : . «.«rr._iron.-oc.al . l i 
fun.'MTio r . u r r p o r " or- '1 • 
quel la d ari.'".a re ; ,i.i:',; 70 
r.A'.\ più.norma'.. d .--. . lappi 
a»rr.eeil >. 7>v>toon:co 

F I R E N Z E — Un.i va.-,t,i p a r 
tef'ipaz.oiie o<l uh i;Hore.-,s.an-
'.<• d : b a t ! . t o h i c a r a t t e r i z 
z.v.o lui*.rn-t dolio eon.-u.ta 
/ . o n : j» omo->->e da l la com 
ni..-.-.:ono nsjrieoltura <lel con-
: : : ' . : I I :«'^.o:ia.e .s'il <l..-:es;no 
d. .Vriiio <h(- do lora agli en 
*: loca:, od o " r .bu. <c a: co
n i . t a l . ooinp:o.'i.-.or:.tl: lo fun 
/..or.. In m a t e r i a d. agricol
t u r a o forf.sK-. A!l ' :iKo:itro, 
f ho .si ó ' m u t o nollit .--ila 
do! con.-.Kl.o ro^ionnlo, han
no par'OL-.pa'o, o l t re ,i! pie-
s.don'o- dolat co:nrn:..-..one f.a-
-.'» R'i.sa'.. :! oon:-isj!:ere Rer-
n<ir<l:.-.. >I)('» o F .oravan! : 
1PCI1, a m i l e la.-..-.'--.-«re a.-
; - a^ r ; co l " i r a de. .a Provi.'ioai 
d. F.re,i/-- Nu<-c:. numero.-: 
s . ndac . <lo: Oimui i ì de . la 
;)rov.no:a. : do.OL'ìU: del .e 00 
mun:'.;i m'Jirain--. d<-.l'UUPT. 
«loll'AMCi. de l l 'UTAL la U-
•jn n - j .u i ia le por l'.tuto.'iom.a 

P'i'.oi : Iin'.iii. id Fo<lf-ra-
/..(ine un:*.11.a .sindacale. 1 
.- .ndaoat: d; ( a*OL'or:a. !e «-ì-
MK :a / :on : ;> of«'.--.s.onai: tl'"l-
.e oa*«*t'ori« «iL'iucole 

Il fi:.iO'_'no di lo'̂ L'o 0 s t a t o 
.'..u.-itr.iro da pro.-,:den*.e Ro 
.--.i*.. .1 (.ua.o. <lopo aver .so"-
'. .1..':-.•.ro . 'ui i ivir 'an/ . 1 del 
"a^:: '-o.-. ura p" r ''1 .-vi.uppo 
e o i i ' i m . c i ) « ti ti 'Upa/!o: ia lo 
dol.a To .can . t . lui al t o n n a t o 
ch f :\ pr(K<iso d: dolo^.i a.i-
su ine una ì - n p o r ' a n / 1 <io| t u ' 
'ti par ta- ' ) .a re p ò - una p rò 
fonda n.-. 'niP urazione <1<-I 
.-onore II d;.set?no di lo^^o. 
<-h" s; :nc]uad:a n*M oonto-
?*o d; duo pro|wi^te «l'istitu-
/.-.one <loi oompr«*nRori e la 
<:<'az:on'- ( |c!! 'ni!f regionale 
ri, .sviluppo) r i sponde a quo 
.«:;i f J i ^ ' i i / i i . c h i a m a n d o ad 
u n m o l o promo/. ionaìo .n 
p - i m o IUOL'O :l Comune , im
m e d i a t o p u n t o di n fe r imen-
' o de\ i . ivoratoro e dell ' im-
p r e n d . t o r o agr ico lo e<i indi-
\ .<lua nel p . a n o zonale di 
; ;viluppo agricolo, zootecnico 
<• lore.-t.ile — olatyirato ed 
adot 'a t -o «iasjh o r f a n i coin-
pren.--<>riali — :! mom' -n io di 
s m t e s : p ro t i ra inmat ioa nel
l ' ambi to del qua le a s sumono 
oonc-otezza lo !:nee program
m a t-.ohe della Regione. La 
propos ta d: lenire delega non 
è q .nnd : - - ha a f f e r m a t o Ro
sat i — u n i c a m e n t e l ' a t tua 
•/.ione d: un pr inc ip io m a e 
m i c h e lo s t r u m e r T o m e d i a n t e 

qua l e p o t r à a t t u a r s i u n a 
j ioht .ca p r o g r a m m a t o l a d a l 
ha.-.-o. nella qua le p o ' r a n n o 
: .oonosot ' is; lo i s tanze di u n a 
Ivi.-e t roppo spt'.-M) mortif i-
c.ita. i 

F r a cM ln te -ven t i più s:- > 
jcn.ticat.V! (inolio d: Chel ì in i I 
de l l 'Un ione «trr-.oo'.tori. il | 
qua l e ha e.-.presso una cort;i | 
;>-!-ple.-^iià sul la iogi t t imi tà 
eie. :*at tr .hu/ione di funz.oni | 
ed e n ' : , (iu;i!i quelli compren- i 
yoria!:, che a n c o r a m»n e.-!- ! 
«tono». F i l t r a n d o nel m e n t o j 
del la le-r^'o. ha a v a n z a t o del- . 
le preoccupazioni qua lora gli i 
on t : dok.-L'a!:, od in par t icola ' 
te : C o m u n i , non fossero ".n I 
•.•re.do d a : 1 g e n n a i o de ! pros
s imo mino , di e sp le t a re le ì 
lunz ion : ohe la propos ta di ' 
lt-,"-'o a f fa la loro. 1 

Por '"crucci de'.'n Fodercol-
t : v a : o n a d e r e n t e alla C I S L . | 
.'«irebbe o p p o r t u n o p r ima d : : 
t u t t o .stabilire il livello isti- ' 
tuz iona le o t t . m a i e por l'eser j 
c.zio dello funzioni de l ega te \ 
•n nir- iooltura come potretv j 
he bo!i:.s.->;nio o.-.-1-ro individua- 1 
to ne l l ' en te comjironsor ' .a.e. t 
il s . n d a c o de ! C'ormine d: Lia- 1 
iiiio a Ripol. . Dou ' Innocen t i . 1 
h a u n i v o r . t enu to d i e ;.i ><-ol- • 
ta teina da l d. . -ejno d: loiigo j 
.-alla dolo.'a delle tunz ioni • 
0 . (" :i:.i:;. <• la :> u j.u.-t.i e ; 
la p.u ;do:i.-a IH": .'. r i lan ' 
« .0 doll 'ai ir .eo' . tara. Del.o i 
f e . - s o avv..-o 0 .. ' .ito il t-.n- 1 
d a r ò d R*i!:n 1. Andremi . e j 
quel lo d-, C'« r i a .do . C'iampo.; ; 
r.i. : q.ia . l i . iano r i t e n u t o • 
.no'.-.o c h e le d i t t i co . t à :n j 
f i : : c o n t i n i s o n o ,-oistrett: ' 
• _';; ad operare , nom costi- ' 
t ;:so.«no -,;:i :nt ;>.-i imen'o jior ; 

r cev .monto do ' la de loca . ! 

P.oo!.: d o l a Fedora.-..o:ie i 

SI PREPARA LA CONFERENZA AGRARIA 
Dalle colline pisane 

proposte concrete 
per l'agricoltura 

PISA — Al C o m u n e di M e n t e Sonda lo si 
e conelti.-a la conferenza a g r a r i a de : Co
m u n i di C i b a l e M a r i t t i m o , Guard i . i t a l lo e 
M o n t e S c u d a i o o r g a n i z z a t a da i ' . ' amminis t ra -
zione provincia le di Pisa . O l t r e agli asses
sori de; Cornuti : d i r e t t a m e n t e in t e re s sa t i vi 
h a n n o p a r t e c i p a t o gli assessor i all 'Agricoi-
t u r a di Pisa e Livorno 0 circa un c e n t i n a i o 
t ra co l t iva tor i d : re t t : . mezzadr i b racc ian t i . 
d i r igen t i della Coldire t t : , de: s i ndaca t i , del
la DC. del PSI e de! PCI e il pa r roco 
del pae.se. 

L'a.-.ses.sore a l l 'Agr ico l tura della P rov inc ia 
di P isa , N a t a l e S imo t i cm: ne l l ' i n t roduz ione 
.->: e r i c h i a m a t o - - c o m e i t i f o rnu u n comu-
m e a t o della Provinc ia - - agii scopi del la 
confer t t ixa s o t t o l i n e a n d o l ' impor t anza dei-
l'eia bora/ . icne dello linee p r o g r a m m a t i c h e 
p^r lo .-.viluppo agr ieo .o e fores ta le al fine 
d: po te r accede re ai f i n a n z i a m e n t i pubbl ici . 
a v v i a r e a livello compren->ona!e una nuova 
poli t ica degli i n v e r t i m e n t i p rodu t t iv i e d a r e 
o r g a n i c i t à a l le s t r u t t u r o di m e r c a t o . 

Ri fe rendos i a l le ques t ion i specif iche del la 
zona la re laz ione .-,1 e .-.offermata sul pro
b lema della p roduz ione e della commerc ia -
iizz.izK.ne del vino 1 specie ora che è s t a t o 
o t t e n u t o il dec re to di r i c c n o s c . m e n t o DOC 1 
e sul l 'o l iv icui tura r i b a d e n d o — a q u e s t o 
p ropos i to --- ia neces s i t à di c o s t r u i r e un 
f ran to io sociale a Ripa rbe l l a . 

R i c h i a m a n d o s i ai prob lemi c h e furono 
sol levat i in una r e c e n t e manifesta?.» n e a 
Moraz.zano. l ' assessore ha r icc i losc iu to an
cora u n a volta l ' impor t anza c h e a s s u m o n o 
per que.it e zone i d isagi der iva t i t i da l le 
c a r e n z e dell*e!ettr if icazicne e della viabi
l i tà . Dopo a v e r r i c h i a m a t o le r e s p c n s a b i l i t a 
dei governi . S imone in i ha fa t to p r e s e n t e 
c h e . per iniziat iva della Regione , sono s ta t i 
f inanz ia t i lavori ne i t r e C o m u n i per l'elet
t r i f icaz ione ru ra l e per u n i m p o r t o di circa 
80 mi l ion i : c h e a Casa l e M a r i t t i m o 1 lavori 
sono t e r m i n a t i e c h e ne l la zona i 'ENEL 
sta pe r a p p a l t a r e i lavori e c h e a l t r e ab i t a 
zioni della zona sono inc luse ne l p r o g r a m 
m a F E O G A . 

Nella diseu. is ione - - a f f e rma il comuni 
c a t o sono i n t e r v e n u t i , t r a gli a l t r i 1 
s indac i dei t r e C o m u n i , l ' assessore N a h m i a s . 
r a p p r e s e n t a n t i della DC, del PSI e del cai-
sorz io del vino di M c n t e s c u d a i o . i t een ic : 
dolTIPA e della Prov inc ia , so f f e rmandos i 
s o p r a t t u t t o sul p rob lema del le t e r r e incol te 
che nei c o m u n i a m m o n t a n o a d ol t re 200 
e t t a r i . 

Cecina: contadini 
e forze politiche 

sabato a confronto 
L I V O R N O — I r a p p r e s e n t a n t i DC. P C I . 
P R I . P S I e del P S D I , l 'Alleanza c o n t a d i n i 
e la Coldire t t i h a n n o c o n c o r d a t o def ini t i 
v a m e n t e di o rgan i zza re la conferenza pro
vinciale su l l ' agr ico l tu ra per il 12 m a r z o pres
so il pa lazzot to dei congress i di Cecina con 
inizio a l le ore 9 e ccnc lu s ione a l le 19. 

I^t cenfe renza s a r à a p e r t a da u n a re laz ione 
u n i t a r i a del c o m p a g n o Ivonio S a n t i n i , re
sponsab i l e della c o m m i s s i o n e a g r a r i a del la 
federaz ione c o m u n i s t a . Le forze pol i t iche e 
le organizzazioni profess iona l i dei coltiva
tor i d i re t t i , p romot r i c i del l ' in iz ia t iva , si ri
p r o m e t t o n o a n c h e con il c o n t r i b u t o del la 
Re-none, degli en t i locali , di r a p p r e s e n t a n z a 
di s t r a t i sociali e x t r a agr icol i e s o p r a t t u t t o 
con l ' i n t e rven to d i r e t t o dei l avora to r i del la 
t o n a , di a f f r o n t a r e : problemi ine ren t i a l l a 
n e c e s s i t à di r i fo rma s t r u t t u r a l e del l 'agri
co l tu ra e di f r e n a r e l 'esodo cao t ico da l l e 
c a m p a g n e . 

D o v r a n n o p e r t a n t o e s se re e s a m i n a t e le 
forme concre te ne l l e qua l i , ne l la s tessa pro
vincia di Livorno, si m a n i f e s t a la cr is i 
agr icola naz iona le per poter p re f igu ra re , in 
vista delia conferenza a g r a r i a del la Reg ione 
T o s c a n a a lcuni m o m e n t i di i n t e r v e n t o a t t i 
a favor i re lo sv i luppo p r o d u t t i v o e il mi
g l i o r a m e n t o delle condiz ioni di vita, m a t e 
r ial ; e cu l tu ra l i dei l avora to r i della t e r r a . 

O l i r e a i problemi as s i s t enz ia l i , in for tun i 
stici e pens icn is t ie i delle ca tegor ie agr ico le 
a s s u m o n o qu ind i i m p o r t a n z a i m m e d i a t a 1 
temi della zootecnia , de l l ' o r to f ru t t a . viticul
t u r a e b ie l i cu l tu ra . a t t i v i t à per le qua l i 
u r g o n o i n v e s t i m e n t i pubblici e pr iva t i . Deci
sivi a! r iguardo sono il r ecupe ro a produ
zione del le to r re incol te 0 l ' i r r igazione. Ne 
co-.iar:o è a'.tro.ii a c c e l e ' a r e l 'iter legislat ivo 
della convers ione del la m e z z a d r a in aff i t to . 
L 'avvio a soluzione di quest i problemi — casi 
a f f e rma un c o m u n i c a t o a p p r o v a t o da i p a r 
t i t i e dal ie organizzaz ioni p romot r i c ; — In 
c o n n e s s i o n e con l ' adozione del p i a n o ag r i 
colo a l i m e n t a r e p e r m e t t e r à di a f f r o n t a r e 
ques t ion i di più a m p i o r e sp i ro qual i u n a 
poli t ica p l u r i e n n a l e degli i nves t imen t i , il 
r a p p o r t o indus t r i a ag r i co l t u r a , l 'associazio
n i s m o nel le sue mol tepl ic i forme, la rifor
ma del c red i to a g r a r i o , la più raz iona l e 
ut i l izzazione del t e r r i t o r io . 

P I S T O I A — Fra giovedì e 
d o m e n i c a si cono insedia t i a 
Pistoia i dieci consigli circo
scrizionali e le t t i con il voto 
del 6 e 7 febbraio. D u e era
no g-li a r g o m e n t i a l l ' o rd ine 
del g io rno di q u e s t a p r i m a 
r iun ione : la conval ida dei con
siglieri e le t t i e l 'elezione del 
p res iden te . Le operaz ion i d i 
conval ida Hi sono svol te re
gola rmen te . Sorprese , invece, 
ci sono s t a t e per le n o m i n e 
dei p res ident i . Avevamo scri t
to alla vigilia c h e sul le nomi
ne pesavano incer tezze: il 
conf ron to fra i pa r t i t i non si 
era ancora e sau r i t o ; P C I e 
PSI . che avevano s t i p u l a t o u n 
accordo compless ivo si a d o 
pe ravano per consegui re più 
l a rghe convergenze ; DC. P S D I 
e P R I , pu r con d i f fe ren t i mo
tivazioni . avevano a n n u n c i a t o 
di non voler a s s u m e r e inca
r ichi d i pres idenza . E invece 
con la l imi ta ta eccezione di 
due consigli , lo «scoglio pre
sidenze» è s t a t o s u p e r a t o e 
per una nomina M sono re
g is t ra t i s ignif icat ivi c ambia 
men t i nelle posizioni del le 
forze pol i t iche. I n t e n d i a m o 
riferirci al le elezioni del p i e 
sidente* del consigl io n. 1 
(cen t ro s to r ico) , ohe sul la car
ta si p resen tava a b b a s t a n z a 
difficile pe r i r appor t i di for
za es i s ten t i iPCI e P S I han
no. in fa t t i . 8 consigl ier i , u n o 
c iascuno PRI e M S I . ti la 
D C l . I! cos t ru t t i vo a t t egg ia 
m e n t o de ! consigl iere i cpab-
bl icano Fabr iz io Gav ioh . h a 
consen t i t o di ev i t a re il non 
colo di un blocco del la ele
zione. Egli ha a c c e t t a t o di a.s 
-sumere la c a n d i d a t u r a di pre
s idenza e si e a n d a t i al voto. 
S e m b r a v a o rma i più un'ele
zione s c o n t a t a e invoce lo 
spoglio del le s chede ha d a t o 
un r i su l t a to imprev is to : G.ivio 
li ha o t t e n u t o 10 voti a fa 
vo-e ; 4 sono s t a t e le schede 
b i anche C o n s i d e r a t e l e as
senze di un consigl iere de ! 
PCI e di uno del la OC e 
la scheda bianca de! cand ida 
to. è a p p a r s o .-abito c h i a r o 
che H cordigl ier i do a v e v a n o 
vota to a favore. Il «gruppo 
democr i s t i ano .si è d u n q u e 
spaccato . E* ques ta u n a con
ferma c h e la linea del l 'oppo
sizione di pr incipio , scosti 
quello c h e cost i - , segu i ta dal
la DC nelle circoscrizioni in
cont ra im.x i r t an t i res i s tenze 
nelle sue s tesse file. 

P e r le pres idenze dei con 
sigli del le circoscrizioni n. 2 
( P o n t e Nuovo». '' iBot tego-
nc>. 4 iBone l l e i . 7 1 Belvede
re», 8 «Candeglia 1, 9 iPia-

s t r e i e 10 <Piteccio«, le ele
zioni si sono risolte nella no 
mina dei c a n d i d a t i de l PCI 
e del PSI , senza r eg i s t r a r e 
convergenze degli a l t r i grup
pi, ad eccezione del presiden
te del consiglio n. 7. Giovan
ni Pavesi, un i n d i p e n d e n t e 
e le t to nelle l iste del P S I c h e 
ò4 s t a to p r a t i c a m e n t e e le t to 
a l l ' unan imi t à e del p r e s i d e n t e 
del consiglio n io. Biagioli 
(PCI) che ha r i cevu to il voto 
favorevole di u n consigl iere 
democr i s t i ano . 

Quest i i nomi degli a l t r i 
pres ident i de s igna t i : Silio 
Zoppi ( P C I ) , pe r il consiglio 
n. 2: Anton io Poli (PCI ) per 
il n. 3; G r a z i a n o Vannin i 
(PCI ) oer il n. 4: R o b e i t o 
Cocchi (PCI) per il n. 8 e M,i-
rio Caporal i ( P S D per il n. <•. 

E ven iamo inf ine ai due 
consigli che h a n n o r inv ia to la 
elezione del p res iden te , il nu
mero 5 (Pontolui lgoi e il nu
mero 6 (Croce di Cifrai I 
gruppi dei PCI e del P S I . pur 
avendo hi magg io ranza asso
luta. por non lasc iare n ien te 
di i n t e n t a t o nella r icerca di 
confluenze più ampio sui loro 
p rogrammi h a n n o ch i e s to di 
r inv ia re la sedu ta . Ciò ha sca
t ena to s t r u m e n t a l i p ro tes te 
dai gruppi democr i s t i an i . Nel 
consiglio n. 0. il «gruppo de 
che si pre.-enta mo l to assor
t i to nella sua composizione. 
con decise s f u m a t u r e di de 
s t r a . ha s c a t e n a t o una tur i 

; bonda polemica t i r a n d o in 
i ballo l 'ar t icolo 14 de! regola-

elio 

I nodi dello sviluppo 
economico in Versilia 
Sottolineato lo stato posit ivo dei rappoi t i tra le forze po l i 
tiche — Esperienze di governo unitarie — Incalzare la DC 
in alcuni comuni e favorire le aggregazioni sovracomunali 

monto, in cui si dice 
««il p res iden te doi oon.-ig.io 
circoscrizionale 0 tnon d e v o 
esse-re1 e le t to nella p r ima ^e 
(luta •. Non t r o v a n d o una 00:11 
posizione del ie posizioni la 
seduta (* s t a t a soppesa. 

Al r i to rno m aula 1. con i ; 
glielo r epubbhoano Cinto'.-1 

si — d a n d o un ul te r iore 
esempio del «os t ru t t i vo a t ì e g 
£r:amen»o de! P R I - - ha r: 
c h i a m a t o i democr i s t i an i al 
!a rag ione: -Le oontrappOM 
zumi frontal i non -uno cor
to un buon avvio <i- ! nos t ro 
lavoro 0 sono un penco lo poi-
la nostra a t t i v i t à fu tu ra . Biso
gna da r prova di se r ie tà oli 
fronte ai c i t t ad in i ohe ci 
h a n n o d a t o la loro fiducia -. 
ha de t to . L 'a tmosfera al lora .-: 
e un po' c a l m a t a , ma è sta
to u g u a l m e n t e nece-.<ar;o n:et 
toro ai voti la mozione d i 
rinvio. E* s t a t a app rova t a an 
che ion il voto elei consigl iere 
repubbl icano 

Antonio Caminati 

Verso il 1' congresso regionale del PCI 

din VAI nnown iMiinrATF i r nsiF 7fiNF 
iikL inkiiniuiv villi ivniL LL wb ^VIIL 
Il nuovo comitato eletto alla conferenza di organizzazione — La prima esperienza a l ivello regionale — Al 
centro della discussione i temi dello sviluppo economico — Le conclusioni del compagno Alessio Pasquini 

M O N T E V A R C H I - - Con l'ele
zione del n u o v o o r g a n i s m o d; 
d i rez ione poli t ica della zona 
de] V a l d a r n o supe r io re - c h e 
.so.itilu:.-oe : due vecchi co
m i t a t i di zona c h e operava
no nel v e r s a n t e a r e t . n o ed 
in que l lo f io ren t ino — s: e 
conc lusa s a b a t o la cc t i fe r t i i 
za d: organizzaz ione dei co
m u n i s t i vald . i rnesi . 

Adesso ie d u e zone n o n esi
s t o n o più. sono s t a t e supera
t e le difficoltà che f ino «1 
q u a l c h e mese fa n e os tacola
v a n o ! 'unif :caz:one ed e na
ta u n a nuova zona e ne cor
r i s p o n d e e s a t t a m e n t e al la de
l imi taz ione t e r r i t o r i a l e del 
r o m p r e n a o r . o . In T o - c a n a e 
la p r i m a volta ohe o. si muo-

s o t t o l . n e a t o — nelle conclu
s ioni do: iavor: -— .1 r o m p a 
ti io A.es ì .o P . ì squm: . segre
t a r i o r eg iona le del part:t«>. ri
b a d e n d o 1 in t e res se e '."atten
zione d: t u t t i : comun i s t i t o 
i i . n i . por l 'e.sperifn/a d. d: 
rezione polit ica ohe precide il 
via nel V a l d a r n o . 

.< l ' n a zona forte di 10 i » ì 
roir.iir..-" : i-or.Tt: — Ina det
t o a n c o r a P.t-qi i .n: — dove 
-.1 r w r t i ' o svolge da ifflipo u n 
«rompilo d. d-.re-v. >r-e po';t~.-
ca ;p. 13 f-omun: su 14. d- :st:-
f.it; eri o.-gar.:.\'a7:r<v d: m a s 
-a. d: ragg-.ia rdevol: . -e" or: 
del m o n d o sr.ovam'e e fem 
mini lo «• 

I . ' ob . e f ivo da pors . e quel
lo ei: un i f i ca re e. r i compor r e 
.11 -."il.: s.nte^-i po'.::.e» «orn 
plevsiva. e sper ienze e p j t e n 
r . a l . t a d.-.er.-o od e te rogenee , 
R . - p e t t o a d a l t r e re\ ì l :à :o 
- c a n e .1 Valda:«'.o non p a r t o 
oe.-t.i da zero l 'i-. 'esper.enz.t 
e•o.r.pr«.••.-.naie .1 p a r t . t o e le 
a . : r e io.se .v. l . t iche 1*. q.ial 
ohe m o d o l'ha:-.rio »r.a fa::.» 
-« :-.on a . : r o per 1.» nre-i-n 
.\i ri. .:n'a»o:i-,b.ea iMir.rreii 
sii..-.lo oi.tta al l ' . : i . z. o rie.:'.. 
. imi: "TO ;n .-OiT.i.to a l la des..-
.--.«ine rio: '.4 i o r n u n . che r.e 
f a n n o p a r t o d: p rocede re al
la r edaz ione de". p.«-.no . n t e r 
c o m u n a l e d. a s s e t t o del t e r 
r . to r .o . Anche se il proees.-o 
d. cos t i t uz ione del c o m p r e n 
s o n o n o n e a t . i r j una m a r c i a 
t r m n f a V . « i iche se :ì n u o v o 
o r ^ a n . - m o s ,>vracomanale — 
ohe p u r e ha o t t e n u t o ra«: 
-"•uardev.iV.. r . - u l t a t . >ul tor
ri «no rie-! 001ird.narr.entc, del 
l 'az.ono dogi . e"0*. ".«vai: e-
della m e - s a a p . - n t i ri. - t r a 
me.i*. cono-c . t .v . e proirram-
n i a ' . o . - - è oro-i-.Uto quas i 
.11 -e:.-.!. -e:i.\t }«•).:-. r . tppor-
t. «-on .1 n . o . m o l t o opera o 
e c o r r a d . r . o e cor. l ' . n - o n t e 
riolle forze -00.ali e c l ' u r a i : 

; Uno scorc io del cen t ro s tor ico d i San G iovann i V a l d a r n o 

v.t.n.ìrr.e-. . a r.e .".e .-•- o-.-:«"> 
n.« quo.-*.. I n . ". :". o-n-.p.or.-.i 
r:o e ^orv.to ari , i v . . a ro — al 
m o n o fra 1 g i n p p . d .ngor . t . 
de . p a r ' . t . e fra c'i a r r . i r . n . 
stra"«ir. — .:«".a p r i m a r.i'lo.--
s:.irie ooniplo-s .va su . p.e.b •> 
m. del V a l d a r n o A n c h e p-v 
que - ' i i * re*r«i*orra > dunque-» 
la oonfe rer./.t d. orgafi /za 
z.ono e s t a t a m bu."r. avv.o 
del l avoro d. d.rez.on.e poli
t a - i liei la ro: ia . 

Ce r to e c h e : proòlerr. - che 
il p a r t i t o s: t rove rà ari af 
front a re .-ono moltopl .o: e 
compie.-si. Da! d i b a t t i t o ohe 
i. » sv i luppa to nella vecrh ia 
sa.a doli 'ex p r e t u r a d: Mon 
tevarch i ne s r n i emer s i rv.oi-
t i . le quo-:. . ' iv. dello -vi lup 
p.i per o.-omp.o L v a l d a r n o 
e una zen.» compos i t a . \ . so 
n«"> coni.:«•-.. d. mon ta glia :m 
p o v o . v . da! a on). j ;a.*.ono ole 
ifl. a n o . do. .« .n.iHiO.i) ecu-

! .-

r.om.e o •» o gr.is^: c o n ' r : "ir 
ixst-.. rio". : sr.ri V.-«io cor. a.".*: 
ci -. -.--.me t . a d . z . r - v e o n v : : . . ì . 
ê ri a - - o c a : .".e. 

L.» s t r u t t u r a p r o d j f . v . i e 
mi f i i ' o s s i \:t7..i od o t e r i g e 
r.0,1 Nella zc^..i o . ies .s tono 
:'or.o:r.en. d. p»v.ve-nz7-i7:r.r.t-
dolio- az . ende - - 4 »>V) bofe»-
gnen artig-.-ìne- e grossi -_n 
-«•»ci:arr.ei-itt . r .dus t r .a l : corno 
ia P i re . l . d: Fi.2l.no: e u n ' a r e a 
n cu . le p.»rtev:p.i/..ini s ta 

h a n n o pos to s i l . de rari. 
ITta l s .der . la c e n t r a 

moe le t t r i ca d: S^n ta Barba
ra . lo s t a b . l . m e n t o de'lla G È 
PI a Levane'.Ia. 

Q u a l e t . po d: svi luppo >: 
.n'.enrie proporre '» Cl .e : . p o 
d. r a p p o r ' o dovesse ro : fra 
f. ndova l l e e zone d. co...:i.» 
o d. m o n t a s n a ? In che m o d o 
va p<«-:o :'. rapp«.">rto fra :n-
d u - t r . . . >-d agr.00.:.i.-,i •* Q:.i 
!e ruo lo devere i svolsrere le 

:r.n:;.-* r 0 a " . ì r toc . r j . i / .or t 
. - t . t ta .e0 E « M I - ri- -.. ' o - , - : e 
a!frori:a*.i la «r.ie -•.,.;-..- e.--. 
flu.s-. d. ;.vnd )l.,r.:,-. -.e-~o 
l'Oste" rr.o e a.In*- . .i~.-« de-1 e a;-.-. 
pren.-or:o? Se^no . te^;r-.. o-ir-'. 
al c o n t r o dell.» r.f.e.i-.ri-.e g.» 
ne»!la re la / .or .e .ntrod-.:*:.;-.» o 
.-.v.lappat: r.ol oor.-o rie-.la d:-
- o u s - i m e 

Il d . b a f . ' o non. e ;:.r«-, <r> 
rr.ur.que e sen to ria vuot i e 0.1 
d-.ro. -S.ipr.'.:*u**.i - o n o m a n 
ca : . . 1 o iv r .n : : : . rtt-g.: o , v r . ì . 
e del m o n d o prod t i t t .vo . N m 
-olo sor.ii orr.ers. al t . - , pr-i-
blé»m. con : qua . : .1 n u o v o 
o o m . t a t o d: zc>:a cl.v:r.\ co
sta--.tomento ta ro • con*, .e 
vorrà e v i t a r e r . seh. ri. un. l « 
te»r,«l:tà n.o.l nr .po-t . i / .or .o rio! 
prop.-.o lavora , l i i.a r . co r r i . 
:o :'. c o m p a g n o P.«squ.:.. noi-
.e (---.-«'l-i-:»"«v. 

« O r e o r . v ov .• . « . - « • a rit
to u s e ^ r r t n r . o :e-g.or.aie del 

• p a r t i ' o — d. a f fogare noìl ' .ma 
. lisi genera le , «in sjsre'blie il 

ri . -ui 'a to d«-l!":ncai)ao:ta ri. jie-
, n o : r a r e tirii« :n fmcif) la real 

•a della zroia. ohe met te rob-
:>e a n u d o l.m t: (ì- s .n te- . .• 
d: un-f ioaz.one oiie si t ra 
durrobi iero in u n a dire-z oiio 
poli ' :ca sporad ica , un ri tar
do. eem-.niq-i.- :n«-apa«*o ri. 
e»-.:i!tar<' t ' i '*e |.- p . i tonz .a l i ' a 
0:10 osi-.ton.i nei t e r n * o : - : o - . 

Al( i:n: m o m e n t , d: rìift.co. 
*à s c i o e m e r s i con c.-iuirez-
za g.a nel oor.-o rie: Iavor. 
della conferenza Ne. com 
plesso c o m u n q u e la d..-ou--:o-
ne ha d m o - ' r a ' o ci .e .1 par-

• t.*o aderisce- con p u n t u a l i t à 
a l le p.egjie della ro.ilta va". 
darno.-e T u t T o r . -o l to diin-

Pa.squ.n: Ina ir.".-««detto un. 
I a l t r o : :np irt . ' .n 'e ••'•le.-r.orvo ri. 

r:f 'e ; .s:ono. .-•)'lev.t.i*,i rial 
' modo :n cu: -: e .sviiinp.i" i 

.1 dibit*.-.- . « Il r.-oh.,« - :..» 
af fe rm- t 'o -- o q ; e : ' i d. : . : . 
oniurier-i :n "in. o-.zz. i r e 1. 
n . ' . i t o . .•-. ;.n ..:r.b.:> ,i. . 0 

• r..i e-.e re «».t r viu-r»" :>:>-* e •• 
monti ri. n . :n.o.:xì - :-:r .o .« In 
ef:-*t : .:. ri .. :--'.or.-» ::.. .-t' n 
'.t'n ;, .-:;>er.!r«- .1 ". r • il ) 

. .s_>-< .f.^O Ge-...ire-.i (Oi l ip . i l . 
si." .ile-. «:••.!.; < : : -. <',, . V 1. 
d.i::-.'-. :>• .- t.irn-- •;». : ; ."n.-": 
' > o--".l.i . r.- g••:.: r.i .- r:- . 
P . f - e !n -.«-•.•.ri/a «• r .c- -s 
- I ' . O e..:. ,re- ;c,.i vi-.cele- ;,;; 
".: ( i. « ,1 -• :, -.1 r:o.if:-- . »-.cl 
-« :".• !".( O. -..: - .1 p . : l , . j ':--. •* 
(.:••-" «'in. .-«•..«*.vi- .»..o -v. 1 , 
}>•'• < :.* - :. t e r r e n o : - t . : u* i 
ll.i.v. -i i ,-•• :1 p,, — - •-» -. .3 
• -.. <»:.;" v .-: - , ")_--• .- vY ;. 
p.ir 'an*e f ;r.7 <-,.-... <-. _j , . , (, 
' - • •• ri. . ,Hir"i :".an-.er.to n--' 
":' r../ •• v.i . en . in..-* « o» zi. 
on". .••:.-. . . ... g : o.-g-..-...-.»... 
- •"•".".i.-".:". l'i,.".. .>:•-<._•;". ..-1 
:err.'«/.'..i . n::ii- pire- :~,e.'.'.t'.*> 
•'••' ;> r - - . n . . . : - o r n : g.ov.i 
n.. lo d i r . n e . <e-:. m^ri.o oro 
d.:*".\. in r a p p !•"*•• *.•;•- c.i 
tr.i-:«ir:i,,:ie- .. • a:.-. :.-.» 
m.l.t.-.'.z 1 p- i . - .o . i . t.ilo d •. 
cro«re^ :.•-. mov:n> n"r» e1. '.". 
*a capace ri. impor ro - t>i~rr : 
r»"»s:t.v: a l ' a cr . s : c - i t - ra . -
rie' p io -o 

A! n u o v o oom. t . ì to ri. , v r . , 
è dunque- do:r.a~ca*-i -.in r i : : . 

. p . t o :mpor*an*- - fare ria hv 
• t..sT".=da «d un proe-v^-o d. r. 
i s t ru t :u raz ;o r . e del por t .*o eh--
' proceda paral le lam^nt»- «Ila 
, r i forma :-*.*U7.ona'o. o a i 

:rr.prt.T.ere nuovi n n p i ' s . •., 
l 'a7:one rie", p t r t r o no. \'.i • 
d a m o , al'. 'az.or.o d--: <r.:r.'A\ 
c o m u n e . . o riolio -•/:•"•••.:. P-- " 

, qae--.-> io.-/ , f.ooess.«r.o ri—. 
1 prop i -*e , in.zia*.va po'.. ' «a 

Valerio Pelini 

V I A R E G G I O — Se vogl iamo 
c h e la cr.s,; a t t u a . e sia un'oc
cas ione por m o d i h e a r e pro
t o n d a m e n t e l ' t issetto e c o n o 
m;co dei nostre) Paese , occor
r e far m a t u r a r e u l te r io rmen
te quel prevesso già in at
to .evidenzia tos i c h i a r a m e n 
te con il 20 G i u g n o ) . E' ur
g e n t e per que'Mto avv i a r e nu
c h e loca lmente un a m o . o di
b a t t i t o t ra le tome pol i t . che e 
socia!: sii; t em: dello svnlup-
pò economico, ed è p a r t e n d o 
eia que.ita e»s:«gonza che la Fe
de raz ione con iun . s t a del la 
Versilia ha r e d a t t o un docu
m e n t o per lo sv i luppo ecio-
mico ohe vuol e\ss,«-!v un con
t r i b u t o por l a re e m e r g e r e ta
le d iba t : to. 

;< Lui .s.tuaz.on»' elogi: E n t : 
'.ex-ai: :n Ve:.-.. 1 e gravissi
m a — e M-r.'.'ii nel do.-umon-
te> — R.spo' t . i A ii'.ies'.a si 
unzione- <-.-linoni.oa. .1 qua
d ro poli! «-o t'iiioisn .1 là g.ii-
uno "7à pie-si-nt 1 ,ispt»tt: no-
t e v o l m e n t e ÌÌO.- .: w : comu 
n .s t i sono !or.-a d. governo :n 
à comu: -,.. .->no undat a v a u t : 
processi uui»--; noi r a p p o r t o 
t r a le- ;orze p o i ' i . - h e vorsilie»-
s. 0 ..1 q.ie-sto s t e s o .-.oiiii s: 
«gnifu-at v g'. accordi rag 
tgiunt. por la ge.-.t.one riolle 
c o m u n i t à mo' i t . ino. de . con 
.-orzi .-H-III . san . 'a r . elogi. K11 
t: a-.podal.er. 0 d e . CI.AP. e 
si sono a t v h o avv ia te ini 
p o r t a n t . e.-pora-iiz-- ri' go 
verni» u ' i . ' . r - . ) ne. eoii ' -m. ei. 
For re rie-. Marni , e S'az.-.' 
ma . 

« Es is tono iiiii-.ir.i p-.-io no'e-
voli .un.*. .-:i qu -. -,« ••-. -:en) 
ori o . i -ar .e 1.10.1'/ ire .a DC 
ch-> rog st :'.i » uro-li .0 .n---r 
no sp in t e .m--ii • ri. .-vgno n<-
ga t :vo e-!ie pronti ).10 oo-p.i 
n e : conun i . dove essa e .r..-

oppo.si/.oiì-' 1V. i.-.-g-g.o. P.e-
'. r as .m ' . i . Sc iavi ' - 1 1 . e a'i-.-li:-
dove- è lor/.t d. gov-rnii 1.M1 
•garose. C u n . o o r e i -•.;),).re :.i 
(l'-ioste rea. tu m i " • e.).-.-.- so
no oamb.a:-- tlo-i.i I ili (ì 1 
min rol.it . . inien - • a. • o> 1 ir 
t: p«'"itioi. Fond-.in-.'-i' < • :o 
s t a il r a p p o r t o . . - : : .- •• 1.: 
S" . e- s ) . ' s - U e n i . - l " . ' . - - ) . ( . ' l - ' i - -
.1 :uo ,. ri-- P.S!)I .• d.-' IM:l 

« I n lie'.ie-rale' pi'.-.-.amo ri. 
re -•- s: logg-» ne . '•'o.-.i.-iion'n 
de. c o n n i . i s t i - - i tu- ri.ipo .1 
là e .1 'JO g-izn. i : :-.iir;o:-:. 
t r.i .0 .'or.-:- p, » .- -:i, . ; \-.-r 
MÌIU h a n n o r-.-g..-'.--at«> .- •J.'.Ì. 
fica: v. •• : ri 1 : s l > - * . m . :\i.---: :.i 
a v a n ' i : e :ii-«-es.-ar o t u t ' a 
via ch«» :' oonl i .Kr > 0 lo .n 
te.se» s. ^^ .Itiopino u . ' e r . o : 
m o n t e 

(t Ov-eorro quint i , far pro_g:e-
d . re e prco:- .tre meglio 1 
t o r m e ri: .iggre-gaz.one sovra 
connina . e .n t i - rcomuna. i g.a 
: . igg.une-. olio ?>,>i\o. sei i n d o 
. 1 omun..-'.:. una o.s.genr<i .1-
1 :nunc;a!).lo 

' Pe-r q . . a . r o r.g'i.i r.ia la put) 
blic.i .inimiiiist razioni- ;1 Pe ' I 
i.t.e'iie i-Ile g.. t-.nt. .o'.-.t.. dei» 
b.iuo a l h rin.ire u n a I . J J I I U 
: M . : .1 ,I n e l l a sii-.-.s.i e .1 i in. i 
tu»::.ig...i per .1 p o t e n z i m e l i 
t-j do..e- e'nt.ati-. oh-- gì. por-
Dii-I'.iiin ili gara.:1.:..e .or . jga-
.'..f:;*. ili-, .-l'i'v-./.. si-.".*... e un 
co.-tru*::vo . n t e rve t i ' o o r .•> 
sv . luopo della . s t ru t tura prò 
d u f . v a 1 Agr.co. tur . i . Ar'.ir.u 
II.:':; Inri'.lrtr .. : c i v ::!! ' . ; ; ' 
la p.ag.i riell-.t d iso. i -.ip.t.- on«-
de. g .nv in . e1 (!•• .•• d'.n.i--

I. riocumemo dopo la pr.-
m.i T>;«:**•* genera le .s .t-" i o ' i 
in 8 pun t i ohe .i:I--on"-i'io .n 
.-neo.lieo . s- " n r . ri'-l "••<'«> 
n' ini .a •.-•"•:".-• l.e'Se». R:.<•)»-• "o .t' 
lag ; - . co . tura . coiiitiii..-.!.. r . i r 
ne; r.le»vare < h-- .-: e r d o ' t a 
:.'.r*on.en-.» :r. X'ers.l.i la !u-
ì:a dalle campagne e- olio .-•>• 
n.i .n coiso e--pi-r:ei: .-•• ;i, ,- >;. 
tire» .s.vr..il.zz.at-- .'"iter-.-.--.-an 
t. .inaia- da . o u n ' o 0 v .-".t 
de-lla (•ii..);h,r.i/..o,i-. r . ' - n g . 
ini tonrianiont . i ie . o r r..-.>'.-
V'"e- : g.ia.-T Tir»-.-'•".*. n- . .-••*• 
!• '>'. .1 e:;-; n.z.one d: un 
ii.i'iio a gr.e-olo a'-.mcn'.i.'e- n »• 
z.or.al--. D ì nre-n'i-'.••-» :. ••.-.,-
::.•.• .in- :;-• . proli.••:;;. ri'-, u 
: n i l ' i_-i • •• ' . u - - ; o ( j . - . - •:"••-• 
n . . l i - . ' . - . . . Dl ' ie i . r i l . - l ' . ie. i 1 .';"-
" r.iv••••s'« u n ;).<-.;>i i - g . - m e - s 
ê  z-> 1.1 '-. ir. n ' - r . - ' n - o «.i-
g 1 ::.• « :".••'.I 1 V'-r.s !..« 

i j ^ . v - - , i .»'. 'iir" g in o . i e 
a . ' . : - .(Ì ' . .- 'r .1 V e l i e - ì i : ) - , - - - ;-
" 1 ...e-.-.v-i :1 t . o ' o <-;i" e 
:>••-.-••;".•• una f o . ' e r . . . / ' M 

/ - . . * • . . ' . . i . i i - i : . t . i , .- • » 

P < " " ;•••> n.'-l .-••••<••• c . i ' z . r i 
." • r o . • '•!•• > ! . r i - -or'-- il- ,1 . .1 
r . n '••.-.! .-".:. n.-^rc »:o. 

P - r I . • : n t .-r..-* .- s - ; . - • 
* > >• :. ' " i . p n t'ir*-- • .1 1 ; 1 
1 :.- )z '.-i- « • . « n . i n » M > 

s- n - e .4 - ; . ---1 ri-- 1 •• !-.-•» 
• •:» -r.e .1 - > r : n : i ^ - - : T . : > : - - : : : i g 

g «>.'•• q - ; i . . : ..-i>.' o . •• :<• -• 
s ' r - - . ' " : e :>.-(•::-;•• .•.-•• -. •"'•• è. >. 
r - v 1 ••• .-":.-• . ' •-> • -r • >• 1 ' r i 
• •.-s •" '1 u n - r .— , ' . - . - . . / , 
.:::• r •• 1' r r . - : : . - i r . . - - : -• .1:1 > 
è. >-.vr«i : 1- i n : • 

•' E* ..- . e-.-. , i . - o — ri • -ci • i 
O' .T a..-*: — c i - s-; n .... • , .... 
-v.l i l ) ur.a fo:-*-- r>.-" : . i 
• :».•» -• • 1 i - - c e-"." 1 a • • . • - , . ' : • > 

r M ."-» lo •;.'•, (, , iv ;_ ; 
rr. " • - : f o n > , 0 . . n » .:•• s " 
* >"• ri •'. Ì r.-'-s- 1 i »v •- • : -
• • - s i r . " . - : r n . .i-r-.--. '•> . : '•,' 
' g ' - . ' ' n " :.-• : • n i -. > 
••• -~- ' rr.- r-- r . . -• , . - - . - .--, 
n r •.*" j - - o , -. . - . . ;->> - h .. 
• X n -r l.i '•• 1 . / / i / ' . o r . •» . . . ..-. 
è .-. * r ••» -.->">- " . - .-. ,-. . / n - i • . 

?*:-. z . n i z i r*o- •.-.- . •::•».".-
*•-. .1 n :c o . - i o ' - . , d i l l i •- 0 -,-• 
- > ' " - » - - / i n . ,-t n:-- T . Z , n 
e. ; :* * ' ^ •- "> '̂«-»r 1 '. e ;:--." •' - , 
r. . -n. ' j r .-o- "••» e I ; J : -.-. .il"r.- « 
r "> - n i -» . - - --• n— ••:-. -r--- ri «I 
"••e- . '-• r r . ' . " : y i . - v i t t - . •. 
Y. e ' - Z g •"• s . I l " V - g .: | ' l " l 

b • n: e ri l 1 ri.:-Si ri- I la 1. 
ber*--» •' ,s :•"•'..> ri-, - i . t . - i ' • 
n . e n m i- le» ^"rio" ;-> -.-•••• -
vo r v r in ' ir . -T.o •! n -• i ! e 
o ri.v.;o .ri • v o 1 . r 1 d -11' 
;• -. r o 

•< I c l in i . ; . . - : . — <o..i..;rio :1 
d->i , ;ni :- . - . ' . > • - n - i . i . . . . . . . . . 1 
pr- t - . - .e ei. rii-- ; 1 «, i.-.ei •'• 
i-.-a IT. e . Ite- Ce .. 1 . C. l . I.e^..- i 
r - \ » . ' a ver.".. ;-.».-e. n . a . . . . o ' o 
. n i p i r " e..*.' «• e . - • . " . • • 10 • 0.1 
t r . i i . r o ,1 ri.f/.i"";'o e-, , , . 0 . . 
f r o n t i * r.e- t'n.e.n-:«- .- ,->.ti» a ,-
V'.,i."e . 

Angelo Trasatti 

r 
Sul bilancio di previsione per il '77 

Ampie convergenze 
a Monte Argentario 

Voto favorevole di PCI, 
avanti per risolvere i 

M O N T E ARGF.X l 'ARlO 
- - Un nuovo e piti avan
zati) quadr i ' ile . o ri.:i/.«> 
n.e- pn..t • o eimin.n.r * lai .v a 
• • .a i « . . : i l / . « ' i . e ' nt ' i . . ' . - .- . i ; i,i 
p.-r t . i r u.-e . :>• M. n ' e A: 
g è . l i . i r e) (i.t ..l s.'.'.:.i.' Olle" 
ri: « • . - . .n • .1. .- . ' .-«'. .i 
CJ.ie.-n. i- .uu.e'.i,-- on • pò 
l . ' " 0 . 1 e 'U- .e ' l . - . l I l e - , e 'e l l ' s i l e l e ' l 

.-•• r : : i ' e el I s i t t "«> t- . l ' . l t . i -

.- . . .1 'H i te . I l « i« '. i s el'.'-e- O.e'. 

. .ippro',.1.- «'ili •.!• !) ..ine • i 
rii pie-'. ...Olle' p«-r li 11)VV. 

P.e'se nt . l te i (!,i ,, .'.'. 111,1 
rnonui'i» nio ropui ,!). . i 'an.i. 
.. p u importante- .'.:•' p«' 
'..' .r.i a m m u ì . s t r u : :v o h a 
• r - v . i t e i :I e ' e i : : . . e ' n . - . i ii« 
PCI . -U-. P S D ! e .. vo'.o 
n -za: . . . d.-lla DC .- ri- : 
PSI Din .mz: a que.-na con 
: .g ' . i raz e'iie- A .-i-hie-i .• ni-,-;. 
f. pi»:. ' e-i p a r e o p p o r ' ai.ei 
.-eO.-<'.|.n«-aie e h " .1 M e i l t - ' 
A . j i n : . i -.»>. »ii-p.« u n t r i u 
•e-n. i .o ei. ri.mi.n.e) .1101:1-
t r . i . - M t o rie-ila I H ! e> t le . 
.e- .-uè m . i g g . e i r . i n / i ' ri., t e l i 
t i . ) o ci: c o n t r o . . .n i . t r a . e 1 
: r o v : a : n « ' d . u t i l i z i ur i i n a 
d-'lle- pi l i .nte-Ie'.-.-'alltl O 
o r . g. n o i . re .1 I ta pò . i t itile-
o l io s . r e g . . s i r a n o n o . l a .10 
te ' ra p r . i v . n c . a I n f a t t i . d e » 
n o il e< t e r r e - m o t o - riot.-r 
m i n a t o . - , « o n il v o t o d e l 
là g.UZIlO •' !.. tor i lM. ' IO 
ni- d- u n a «g.unt.i m o i i o o o 
.ore- l ' . pubbhe - . i i i a . en l i a.-
i,i g . i . t ia .. s ; . t i n t o riti:.mi
n a A i \> . . . . t.'Ie s 'O \h< •"• te>. 
'.l'i:' ite-n Ossenvio S I - V M 
d-i . 'J::A\\ . - i v m p u r N m i -
.-• e- . e -ompiu t : a l 'Arge 'n t . i 
r . o . h.a m t r a p r t . - o . a n - h e 
. . c i u i a m e u i t e - , V.:IA . s t ra
d a n u o v a Ve i s o : prii 'ole-m: 
eie I ' • r r . tor .e» «• d e ' l . ' a m 
!i e -n 'e e' d e l s ' i . i r .-aita
mi n ' o . eh> e ".nei eì.-i j i r o 
!» e n i . nrieir t a r i d e l c o 
m i m e . 

l ' u à v o l o n t à q u e s t a r -
!voì -.i a ' iohe» n e l l a le-.a-
.-.<.::«' :>«'..ti.'a «-'n-' !U-c<>n: 
p a g . ; a li. 'aUe'lii o ciò» 
t r u v a e . i n f o r m a n e l l a p r e -

PSDI e PRI - Un passo 
problemi del Comune 

d:sn. 1.1. -ione ei. una varani -
te «il p a n o rego la to re «ze-
"e r.i e' n- ' . . . l eie'! ULZIeNlO ri: 
.1 l'i e- Ps'.' 1 e-lì. ..,'..,I Oe'OnO 
•n 0.1 e- pò-)..lare-, pe-r 1 M>r 
v ..-. «• .-t I T • Uè' puoi».arile 
o.1.1.. .11 q.ie-il«>:'. e rene 
tiign.i-ite-. P : . ev . ' a r . inol-
: ie ' . V : : . M : . I I rie: .n t , g.i .ri 
torVe-nt . V e Ilei l.l se Uel'ft 
e' 1" n-.p.-ziie» pe r - ! i e : u v e 

. :«>'•.-.•• pò .' .e ia- .-1 me*!».-
':'. no pi-r .1 e'on.-oguinion-
to por u n a infornili della 
: .inn.-.i '..vale' elle- ane l lo 
a Monto Ar!*ent.ir:o detor-
nt :.ei . .- no. 0: fé; ti neiza-
t..-. e- t a n n o r eg i s t r a r e un 
(i sa .an.-'i «'. .1.1.»nnce» MI 
pe-r..«re» a l mi l i a rdo di de-
i.c t 

Ha queste» r e t r o t e r r a , da 
l'Ile'.-t. e'Ie'nle-Ii: 1 ti. nov. tà 
s muove' .a pei.s.ziono del 
PCI per .nc .de re u l tonor -
rneiite' rie-ila le-altà socio-
eoeinoni e'a e- giungere ' a! 
I.ve-llo politili» od u n a co! 
lalHir.uione o r g a n a a IrA 
t u t t e le- feirze pol i t iche 
rie-nievratiohe Una pos-.zio-
rn- quella de: Ceimuiv.stl 

- c o i r e h a d e t t o :1 com 
p u g n o O r n a r e nel suo 111-
te-rvtrn'o — Suor, d a qua'. 
s a si i c o p e r t u r a » politi-
«•:•. ma lineare- e ct>»ren-
te- cuii 'e' s u e impos taz ion i 
e- va lu taz ion i por r isolvere 
g : . imo.- : probleorr. del <-o 
rii 111 '. Eli e- -sili «giudi/io e 
.alle- nov . t à del « panora 
ma pe»l:t.co'< elo'.l'Argen-
t 1 : e» olle' eiovoriO e'Sse're ri-
e-e'rcaie lo d ive r s i t à de! 
P.S! r . spe t to a. P C I . per 
il ie l oh,- : .g iare ia la pos;-
.!":!•• ( i - l a 1DC. Neui oven 
eio ancora iniro.ato il « ro
spo » di ossero s t a t o sbal-
'ute. da . i a «.sella doi pote
tene 1) t iopo un t r e n t e n n i o 
ri-. itn-.-Tiio ria « faida ;m-
m.ib.l aro • r: e"1 \isc:fttA 
ondare- a <-<»n.s:dorazlon; 
s o m m a r i e o sempl i c i s t i che 
su . le Dei.-izion: p«il:tiche 
del P C I . 

Dopo tre mesi di occupazione 

E' ripresa l'attività 
al calzaturificio Kent 

O R O S S E T O -— E" ripre.-o | zion.e ei. !»loc o r . m a n g o n o 
et,: t-'. 'iman. '.'.'.".: :*.» al «a . ' u t - - ' ::; p.«-d: 0 c!ie occorre . 
z a t u - i . - . e i K'-Ii" d. C a s f l - ; ro. 1 t o m o r i v e d o n o !r» mai» 
d«»l 11..in > d o n n.e- : (! s t a n z e , p r o m u o v e r e u n a va

ri- r a .••»•! ' ' ::•• ('.-•:.n . za <1 1 
éiu"st:i •.•:'•'!". a r i ; . ' r . ' i ' r r i a 
•noi •-.• 11 I " iV< : ; : ' » : . ri.'l'a 
:» .* e ^(ì * «m .-'"'nie m.'e 1' ' : ' / ' 
r i g.. 'TiT>> Z o r i i p . <'.:•• :'•''• 
••-sa n. o -gi:i«--i . >nii».'--
-, vi- fi. '.• >') 'avvir.-i'o- : .-•'' •• 

, ; o l ' i r 

c c u n a / . . i n e - dello . •a:i.l:m'»n t s-,̂  n i . z a t . v i i r . i nace di indi
to ria p a r - e d: ->n djie-nri-n* i j r a r e sbocchi Tiasitivi e por re 
:n :ii.ogg:oran.-a d o n n e e> g.o , ;.. ÌK-.S :>•.- mia .stabile occu-
veni- ; piz.:o.:e. 

V:u< r.pio.-a pr-Kiu-tiva .-rie ; , ; r : I V , . cJ..f_,... f::1(,M7, B r- ;0 . 
^e pu r . . m . ' a t a ne . :• iii.vv ; L , . ^ , . „ r , . , . , , > , l d n l o f u f ) r i rfa 

opre •o rnun j-.u- une» snn.ig. .•• . f j j . . -
: ;.-.. _.>>.•.... prOjgrammn-

:•>•": 1 .-'in.'! ques t i pi: eie-
ti:'--:"l e'ne i ia i .no p o r t a l o allo 
-.•"•'«'r./.-i <r.e- (lev-ino ess.ere 
r u n r - -»e- ga •-,-)n'.re l 'orcu 
p o ' - o ' . " «• t r ' -nnre . c i m e n"! 
i ' . i-i de* i-alz.i 'ur f:o;o Kon* 
cri'-' Tiro.-e.--o d dis grezza zio 
r.e <..>•.,,v d' n.i; e- :nvest! ta 

\ : i - • • . . /- t i f c io sue h r a n 
• -.- -»: : i n ' - . . ' - O-••or-*», qu .1 
ri - i i - t e r r i ' ri.l'In r.r>~e*,1 ri0' 
'(• •-.-,-,-. - ' . •• . i ; , > basi p^r 
in 'iliri!- o ' l e ' ro'*' -ire to;^:!r 

< i>- n -irr.v.n.r a d. Orcs^«e*o 
•• nr« se rve <•«:: d e c i n e d: pio 
'•••"e « :r.-'d:e fiz.end.-» *» con 
u-'O man.•d-'p'r.-i e i o v a m l e e 
.'••n •'.:.:: "•• ••'':••* r.^r. .c/>lo dev» 

• .-.•••'••' t u ' ' a'.'i m a ti"!er;<ir 
n.••..••» rill. ' .:go'« p e - ti5r:rp 
ei.i.l.i . ' t . i . ' - i - i . . . oe-eupazlonn 
"• f ">- : .g-;.i "di In par ' i 'Vi 
'..--- n. «''o !•-• df<r,.-'.n e le n u o 

. . . - - • • v 
• » a •• 
' a • : 
e 'a 

n T-
l i S- ! r 

r i . -

• ' ' 1 ' • U ".."a" a et- '• p o 
ri 1 •1-.-- :-•':;.1 .1 -r v i - ' - r ' 

' a l •.'•'. •;."'' prfrie"*"-'» ' . -nei 
i l . . n > • "•• I • I r • '1 •'.: -.1 
• o n i n i - - - ' • ' l e - 1 n n i e e 
/ . : - - - " . ì ' M '.« ' . i . i • rr- . . 

5ì- q ;•• •• r • 1-1 '•• ra _' 

• ! - . s f i . •"'•• ••-,-". " . : ' * - • • f ' . l 
" s ' _ ; . - . -7- .-'r.*' !•" - - . i - r -e 
e 1 • • " . . • : ' . • • -> " ) - • . * . "> ( i ; 1 .• . 

Per lo stabil imento d'Isola d'Arbia 

Alla Emerson si assume 
personale raccomandato? 
S I E N A — :.".r..5.i-:.•..»>•• l'.r.'n. 
c^s ; »„-•• o»-g : i m p - g .. pr— .-. 
• ••. n.- •.';!'; .;"• 1 .ri « •'•. • : : j eia 
i-.l.'-ii- .•• " n.-.nz. : : : . t i ' . a . 
M i.i'— e!-- Pa.- : . . "./-•:' i.i • 0 
.-".*:•. - v - ' i . -r.r n u o v o s ' -. -, 1. 
ni---.*-» e:--. .1 Erri *r.-or. e l l ' f - o a 
• i ' A r h .1 i ri.:>-.iti-.1*. de , t 

r.:v. .-.--il .1 S ••ne ri -,V'»-..>no a r-

'.' 1 I i " " - - . • - . . • » «1- ..! , ' r . e " ' . ' . 
« :• . .. t i n. * •• : / . t • . - . - ' ' r " • 
. - •. :.•:.-> :.: i . v . n • • 1 -- •• -> 

• ; . : . « .T." -• •'• a n : g.a -, 
g :-••-, ;; 1 - - - . ; •:. 4«>" T r . 
q-if.-*.. i i .x - r . t ) un cent .ni , •< 
di d p- :v1e : r . •*• i t a S t a ' o tr.i 
.-f--r.to ne ' n n o v o -•e.b.l.ir.en 
:«'( «ri. I.-o a d 'Arbia . 

Re.-ta e»ra ria ver.:.- ar» il 
rnan: .n .m.e .v .o de? l ; in.oog.i ; 
d i p- . r ' e della Emerson. -.0 
p-^r quantei r . r u i r d a :1 r.tg 

Rapina in una 
banca a Pisa 

P.'rSA — H - p u i .0 . ; n n t : . -
. i i . v e : . - ) ..» !'.<». a l ' . ; H . t . f . 1 
P.ip.il.-.rg Ag." ce...» d. I....»"..'ei. 
.s'-i.'.a strati.1 Vol te ràn : ; 1 a 1 .r-
c.\ 4S ch i lome t r i d.t P.-a T r e 
persone , . t rm. in pugno. h..n-
no 5 i " t : i " f » circa 10 m. . .on : 

g . r . g . n o : v . , <•.. n u m e r o com 
p.-.-.-vo de . l e m a e s t r a n z e c h e 
*ra .<--<vo m d . c a ' o s . a per «dfv 
'-• i.ir-- 1- s t r u t t u r e dol io s t«bi-
. . : : :-n*o a; prozet*: a n n u n c i a t i . 

Al m o m e n t o a ' t u . i l e pe rò 
. . . e - . > r; adotta"., per 1-- .ia-
s ;n.-;o.n. g-;i . a n o a l e un ; .nter-
'••.'•••' *..- . n ' i a n z i ' u f o s e m b r a 
( ?.-• l 'u'f -s i e. 01". oenrr.e.-ito 
V -g.g.i r e '...>;--!-.. n»-- OViV.ll-sJ» 
"o '• :•• a-s-i .-r 'o 1. s i a n o ' a t t ^ 
• <-.i l'-irioz.'.'.-''.- ri-. .- .-tenia d-"-" 
l t .-.•-•ii.e'.-.'.i ri; o-r.-^a.ile zik 
ti p.e nderr-- d al*r-" az.or.de 
A .-"• g.i'-r-» o p r o p r i o la Err.er-
.-on sozut 'n ' lo l ' o rma : speri* 
m--n ta to s.-'«»mfl de l le racg'v 
m.ir .dazioni . S . a m o a n c o r a n«-
: . i r a .m n : e . a l livello d; sup-
posi / . ' .n . . ma se a l c u n e di q u e 
.-te v v . v-n.-ssero confermate» 
la t o s i a s s u m e r e b b e a s p e t t : 
prev>. u p a n t : . 

I n ' a n t o n u m e r o s i d e . recen 
t : .i.-v.i.it: p r i v e n p o n o d a «I-
t r» 07 onde nelle q u a i ; e r a n o 
o -un. : : : e v e n d o n o prefer i t i 
a d a l t r i . i" sono d i soccupa! ' . 
A rr-j-v:o p u n t o l 'Ufficio de l 
lavoro i». ie-bbe c o m p . e r e ar-
c o r t a m • it i e svo.trere i - d a 
g.n. da', i n o m e n t o c h e i lavo
ra to r i d i q u e s t o s e t t o r e «sono 
.n u r a n p a r t e d o n n e il c u i 
d i r i t t o a l lavoro v a amlvaguar-
d .To 

http://pub.il
http://altern.it
http://_iron.-oc.al
http://tr.hu/ione
http://pae.se
http://iizz.izK.ne
http://que.it
http://so.it
http://aret.no
http://ii.ni
http://io.se
http://-%22�uardev.iV
http://001ird.narr.entc
http://2l.no
http://sil.de
http://d-.ro
http://a-.podal.er
http://rol.it
file:///-.-r
http://te.se�
http://tr.ii.ro
http://CJ.ie.-n
http://Infatti.de�
http://iiai.no
http://Tiro.-e.--o
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La rivendicazione di un diverso ruolo al centro della giornata internazionale della donna 

Dalle masse 
femminili 
nasce 
la richiesta 
d'una società 
più giusta 
e rinnovata 

< « 

La mobiliiazione del movimento delle donre 
sul tema della solidarietà e della contrat
tualità dovrà pesare sulle decisioni nazionali 
per superare la crisi economica - Gli impe
gni assunti nel documento unitario sottoscrit 
to da tutte le organizzazioni e associazioni 
femminili 

La dec i s ione di a s s u m e r e 
q u e s t a in iz ia t iva su i t e m i 
d e l l a l egge p r e s e n t a t a in 
P a r l a m e n t o c o n t r o le d iscr i 
m i n a / i o n i nei con f ron t i del 
la d o n n a in m a t e r i a di as-
Minzioni, di m a n s i o n i e di 
s v o l g i m e n t o di c a r r i e r a è ri
d u t t i v a de l la c o m p l e s s i t à de i 
t e m i c h e . g u a r d a n d o a l la 
c o n d i z i o n e de l l a d o n n a oggi 
n e l l a soc ie tà e al la e s igenza 
di suoi p ro fond i m u t a m e n 
t i . s a r e b b e n e c e s s a r i o affron
t a r e in u n a g i o r n a t a q u a l e 
l'fl marzo . 

A b b i a m o a f f r o n t a t o q u e s t o 
t e m a p e r d u e rag ion i p r inc i 
p a l i : in u n a g i o r n a t a in cui 
il m o v i m e n t o d e l l e d o n n e va 
a u n a mob i l i t a z ione s o p r a t 
t u t t o sul t e m a de l la so l ida
r i e t à e c o n t r a t t u a l i t à c h e le 
d o n n e d e v o n o s v i l u p p a r e ci 
p a r e i m p o r t a n t e so t to l i nea 
r e c h e q u e s t o t e m a abb ia la 
c a p a c i t à «li p e s a r e s u l l e de 
c is ioni che si v a n n o assu
m e n d o a l ivel lo n a z i o n a l e 
su i t e m i de l la cr is i e c o n o m i 
ca e m o r a l e c h e il p a e s e at
t r a v e r s a . Q u e s t a l egge è pic
c o l i s s i m a cosa r i s p e t t o a l l a 
m i r i a d e d i q u e s t i o n i c h e so 
n o a l l ' a t t e n z i o n e del Pa r l a 
m e n t o n a z i o n a l e e c h e in te
r e s s a n o t u t t e le d o n n e : s o n o 
poro un esempio concreti) di 
r o m e , s e non vi è mi lega
m e fra p a e s e r e a l e e is t i tu
z ion i . non vi è poss ib i l i tà al
c u n a di i n c i d e r e r e a l m e n t e 
p e r c a m b i a r e . IV infa t t i in
d u b b i o c h e s e vi p u ò e s s e r e 
u n a l egge q u a d r o c h e affer
m a la non l ega l i t à d i qua 
l u n q u e fo rma di d i s c r i m i n a 
z i o n e ne i con f ron t i d e l l e don
n e . o v e r r à d a l l e d o n n e u n a 
d e n u n c i a fo r te , f abbr i ca p e r 
f abb r i ca , ufficio p e r uff ic io . 
p a e s e p e r p a e s e , di qua l i so 
n o le rea l i f o r m e e i m o d i 
di «mesta d i s c r i m i n a z i o n e o 
q u a l u n q u e l e g g e è «lest inata 
a r e s t a r e i napp l i ca t a . 

E ' c e r t o c h e a l c u n e di que 
s t e f o r m e di «liscriminazio-
n«» sono ind iv iduab i l i in con
c o r s i in cui non è p r e v i s t a 
la p a r t e c i p a z i o n e d e l l e don
n e e così via . ma è a l t r e t 
t a n t o c e r t o c h e vi s o n o for
m e di d i s c r i m i n a z i o n e p iù 
so t t i l i , c h e r i m a n d a n o a l l e 
f a t i c h e «lei d o p p i o l a v o r o . 
a l l a non poss ib i l i t à di a v e r e 
il t e m p o j>er la p r o p r i a qua
l i f i caz ione . a l la n a t u r a e al
l a «inalila di u n l avo ro c h e 
t ion è s t a t o s t u d i a t o a misu
r a d ' u o m o o d i d o n n a . 

In u n d o c u m e n t o u n i t a r i o . 
s o t t o s c r i t t o d a t u t t i i movi
m e n t i e le associaz ioni fem
m i n i l i d e l l a T o s c a n a , è sta
t o p r e s o l ' i m p e g n o «li o p e r a 
r e u n i t a r i a m e n t e p e r la «le-
n u n c i a di t u t t i i casi d i di 
< c r i m i n a z t o n e e s i s t e n t i n e i 
c o n f r o n t i d e l l e d o n n e , par 
t e n d o da l «lato di f a t to c h e 
q u e s t o s v i l u p p o ( c h e a l c u n i 
e s a l t a n o ne l l a s u a e l a s t i c i t à ' 
c o s t r i n g e le d o n n e a r uo l i d i 
c a s a l i n g h e , l a v o r a n t i a domi -
e i l i o . l a v o r a t r i c i con il p e s o 
d e l d o p p i o l a v o r o , c h e s o n o 
t u t t i r u o l i c h e le d o n n e co
m i n c i a n o a r i f i u t a r e c o m e 
l o r o d e s t i n o p r e d e s t i n a t o 

1 l ivel l i di consapevo lezza 
d i s e c h e le d o n n e v a n n o ac
q u i s e n d o r i c h i e d o n o u n mu

t a m e n t o s o s t a n z i a l e de l mo
d o di e s s e r e . s t r u t t u r a l e di 
q u e s t a soc ie t à . Ma a n c h e un 
c a m b i a m e n t o p r o f o n d o «li 
m o d e l l i di vi ta , di r a p p o r t i 
i n t e rpe r sona le t ra uomo o 

d o n n a , fra g e n e r a z i o n i di
v e r s e e «un l ' infanzia . Que
s to i m p e g n o u n i t a r i o da svi
l u p p a r e p e r c a p i r e r e a l m e n 
t e p e r c h é e c o m e le «buine 
s o n o d i s c r i m i n a t e , è qua l co 
sa c h e r i n v i a a l la l egge in 
d i s c u s s i o n e al P a r l a m e n t o . 
m a a n c h e s o p r a t u t t o a qua l 
cosa di p iù c o m p l e s s o c h e 
s o n o le s t o r t u r e de l m o d e l l o 
e c o n o m i c o t o s c a n o e nazio
n a l e e i d i s t o r t i m o d e l l i d i 
v i ta c h e a n c o r a oggi s o n o 
p r e v a l e n t i con u n a di f f icol tà 
g r a n d e di a f f e r m a z i o n e e d i 
va lo r i n u o v i . 

Andranno affrontat i in un 
d i b a t t i t o u n i t a r i o t u t t i i te
mi de l l a c o n d i z i o n e d e l l a 
d o n n a , a v e n d o c o m e p r e m e s 
sa la r i c e r c a di so luz ion i c h e 
s i a n o r e a l m e n t e n e l l ' i n t e r e s 
s e «Ielle d o n n e : i n t a n t o è 
«•«•muntine n e t v s s a r i o v e d e r e 
i m o v i m e n t i f e m m i n i l i mo
b i l i t a t i r e a l m e n t e ne l l a Re
g i o n e ( e non so lo n e i docu
m e n t i uff ic ia l i ) su q u e i pun
t i c h e a b b i a m o d e t t o e s s e r e 
p u n t i u n i t a r i di i m p e g n o . 
n e l ' i n t e r e s s e d e l l e d o n n e : 
p e r non f a r e de l la p r o p a g a n 
d a . che stona con i proble
mi r ea l i c h e q u e s t a c r i s i 
p o n e . E' a l l o r a n e c e s s a r i o 
p e r q u a n t o ci r i g u a r d a c h e 
le p r o p o s t e di l egge c h e co
m e p a r t i t o p r e s e n t i a m o in 
P a r l a m e n t o t r o v i n o r i s c o n t r o 
in u n a in iz ia t iva d e ! p a r t i t o 
s t e s s o , a p a r t i r e d a l l e sezio
n i . n e l p a e s e e in un con
f r o n t o con le d o n n e . Q u e s t o 
è il p r o b l e m a c h e va le nei" 
t u t t e le p iù i m p o r t a n t i que 
s t i o n i c h e s o n o a l l ' a t t enz io 
n e de l d i b a t t i t o r*.?/ionaV e 
r e g i o n a l i ' e c h e r i g u a r d a n o 
le d o n n e . 

Senza la p r e t e s a di ave- 'e 
i n d i v i d u a t o « il t e m a di fon
d o » ma so lo u n o de i t a n t i 
poss ib i l i t e m i di mobi l i t az io
n e . c o m e d o n n e c o n i u n i s - e 
c r e d i a m o di v o l e r «mard . i re 
con a t t e n z i o n e a c iò c h e «li 
n u o v o e m e r g e fra le d o n n e 
( e di cu i le leggi p r e s e n t a t e 

»-» .1 . — * - . ._ — — I 
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s t i l l a to ) p e r f a r n e o g g e t t o 
n o n so lo «li <lis<'i!ssione cul
t u r a l e . ma di in iz ia t iva no
s t r a d i m a s s a con le d o n n e . 
o l t r e l'ho ne l p a r t i t o e n e l l e 
i s t i tuz ion i . 

R i n v i a m o q u i n d i , ali»' don
n e q u e s t o i n t e r r o g a t i l o s e 
il f a t to c h e e s s e non - ;a: to 
« a d a t t e » ad a l c u n i l avor i 
sia q u e s t i o n e c h e d e v e d e e . 
«lere il g o v e r n o . le organiz
zazioni s i n d a c a l i n e l l e con
t r a t t a z i o n i c o l l e t t i v e ( c o m e 
n e l ' a p r o p o s t a A n s e l m i si 
:nd:ca>» o s:a q u a V o - a ern
ie d o n n e d e v o n o d e c i d e r e in 
p r i m a p e r s o n a , p e r c h é , que
s t o ci p a r e u n i n t e r r o g a t i 
v o cu i d a r e u n a r i s p o s t a 
c o r r e t t a , s ia cosa i m p o r t a n 
t e p e r la b a t t a g l i a «Ielle don
n e p e r un l o r o d i v e r s o ruo
lo ne l i a f amig l i a e ne l l a so
c i e t à . 

Lucia Vianello 

v>7! -•;.«.•.'(' TVJ.-OVIJY J-'Ì PCI 

Opinioni a confronto su alcune proposte di legge in Parlamento 

La parola alle donne 
Che cosa significa realmente il principio «parità» • Positivo il fatto che il provvedimento governativo sia sfato presentato, ma con ampie riserve sui 
contenuti • Alcune critiche alle deroghe previste dall'ali. 1 - La battaglia per un nuovo modello di vita e per una diversa organizzazione del lavoro 

Abbiamo chiesto ad alcune rappresentanti 
dei moviment i femmini l i un giudizio sulle 
preposte di legge presentate sul tema della 
parità a livello nazionale, con particolare 
r i fer imento al progetto Anselmi e alla possi
bi l i tà di deroghe al principio di pari tà 
espressa nell 'art icolo pr imo. 

Rispondono Bruna Berl ini per i l PSI, Gra
zia Zuffa per l 'UDI , Anna Pintucchi per i l 
PRI e Tamar Pitch per i l Movimento fem
minista. 

A l t r i contr ibuti che avevamo richiesto non 
ci sono pervenuti in tempo ut i le per la pub
blicazione. 

GRAZIA ZUFFA 

U n i o n e d o n n e i t a l i a n e 
II p r o g e t t o di legge Alisei 

mi n o n mi convince , in p r i m o 
luogo |K>rcin'' n o n mi e chia
ro. C h e cosa vuol dire1 c h e 
s o n o a m m e s s e d e r o g h e al 
p r inc ip io della p a r i t à in con 
s i d e r a z i o n e «iella n a t u r a e 
del le condiz ioni del lavoro? 
Ogtn que l lo c h e le d o n n e ri 
f i u t ano , c h e è al la base del la 
r i ch i e s t a di p a r i t à , è p r o p r i o 
il s u p e r a m e n t o del la divis io 
n e dei ruol i , e cioè la « na
t u r a l i t à ». o m e n o «li c e r t e 
a t t i v i t à in re laz ione al sesso 
di ch i le svolse . 

T e n i a m o a n c h e p r e s e n t e 
c h e il p r inc ip io delia p a r i t à 
r i sch ia di r imaner* ' a s t r a ' t o 
e f o r m a l e se non si ror.i re-
tizza con del le sce l te polit i
c h e c h e r imt tovano la s i tua
z ione p r e c a r i a dell;» d o n n i 
nel m o n d o del l avoro e c h e 
s a n c i s c o n o d: f a t to delle de 
rosolie '. n a t u r a i : -v 

O r a v o mi s e m b r i :! riferi-
m e n t o al!»* condiz ioni di la
voro : a n c o r a una volt;» n o n 
si cerca di inc idere sull 'orga-
n:7zazion<» elei l avoro renden
dola mù a m i s u r a u m a n a , ni:; 
si sele.-toiia i pili rioboi: sul 
l ' a l t a r e riel p ro f i t t o 

BRUNA BFRT'Ni 

Par t i to socialista i ta l iano 
Chm: a r . n o d i s c o l o deli';"'. 

m a r z o . Q u e s t o I«.«T7 s e m b r a 
l ' a n n o deila fine del ie rii.-cri-
m i n a z ì o n i nel l avoro a t t r a 
ve r so !a f o r m u l a / i o n e ri: leg
gi p r o p o s t o ria pr'i pa r t i , la 
più no t a la co-:dric"*:i p r ò 
pos t a ih T i i i i Ar.scimi 

Ecco. A R a v e n n a , il Comu
n e s t a d a n d o corso a d u n a 
i n t e r e s s a n t e in iz ia t iva : p re 
p a r a z i o n e del le d o n n e pe r l'e
dilizia. A no i soc ia l i s te s e m 
bra c h e la p a r i t à r ea l e fra 
i l avo ra to r i possa n a s c e r e 

a n c h e se con u n a sua co 
s t a n t e ) solo da fa t t i p e r f i n 
nunz i i nconsue t i come quel l i 
«li R a v e n n a , fa t t i susce t t ib i l i 
di c r e a r e p rocess i di c o s t u m e 
d e s t i n a t i a d i f fonders i nel
l ' in te ro t e s s u t o sociale. F a t t i 
c h e obb l i gh ino p a r t i t i e sin
d a c a t i a r i f l e t t e r e sul l ' impos
sibi l i tà di c a m b i a r e a l c u n c h é 
per le d o n n e se l ' in te ro ap
p a r a t o p r o d u t t i v o del l avoro 
n o n c rea condiz ioni s t r u t t u -
ral i del t u t t o nuove v i s to 
c h e senza q u e s t a u l t ima pos
sibi l i tà n i e n t e s a r ebbe risol
to a n c h e col f a m o s o 50 ' . del
le f e m m i n i s t e : le c a s a l i n g h e 
r i m a r r e b b e r o i n c h i o d a t e al 
loro ruolo. 

K" senza dubb :o pos i t ivo 
c h e le p r o p o s t e Anselmi sia
n o s t a t e f o r m u l a t e , ma a noi 
sembra c h e esse non o f f r ano 
per ora n i e n t e di più riel 
sempl ice f a t t o rii « e s s e r e 
s t a t e formulai»- -: la loro •:«• 
n e n c i t a fa d u b i t a r e , a n c h e 
c - c l u d e n d o a l c u n e ipotesi a 
Ijerr.in-i r o m e il p a r t - t i m e . 
delia loro e t t e t t i v a inciden
za a c a m b i a r e : modi de ! la 
vorn femmin i le , r : s e m b r a n o 
p u " t o - : o una r in f rosea ia al 
v r r c r u o d i sco r so ro - ' i t uz io r . »• 
le -lilla r imoz ione dei:!; osta-
co!: che i m p e d i s c o n o la pa
ri tà fra i l avo ra to r i d ' a m b o 
i . - -ss: : f e rmo d ' a i ' r r n r i e ria 
treii*"aii::i. FI a n c h e !a «rea 
rione dei -c rv i / i è ferma ria 
• r e n t ' a n n : 

Oggi poi la crisi gene ra l e 
r icaccia le d o n n e a casa all
eile pe r l ' impossibi l i tà di pro
c u r a r s i a p a g a m e n t o li costi 
sono pro ib i t iv i ) quel lo c h e 
n o n d à il s e t t o r e pubbl ico. 
Le s i tuaz ion i n o n c a m b i a n o 
senza u n a nuova d i n a m i c a 
che f o r z a t a m e n t e deve esse 
re d ive r sa , i n v e n t a t a o ra . i 
mi raco l i non si o t t e n g o n o con 
leggi m e s s e sul la c a r t a s ia 
p u r e d a u n a p e r s o n a p i ena 
di b u o n a vo lon tà c o m e T i n a 
Anse lmi . Noi r i t e n i a m o inte
r e s s a n t e p e r c h é lega ta a l l a 
a t t u a l e fase di r ecupe ro de
gli en t i locali , la p r o p o s t a 
del P S I . Servizi c rea t i d a i 
c o m u n i , ge s t i one dei servizi 
ria p a r t e dei q u a r t i e r i , finan
z i a m e n t o m i s t o dei nidi , del le 
m e n s e . degli i m p i a n t i s p o r 
t ivi. dei d o r m i t o r i a n c h e da 
t-\-» rt e* fi curii u t *-»tnt • SPCO'^'^O l i 

r edd i to , m a con u n for te one
re m a g g i o r i t a r i o a i C o m u n i . 

Senza una coges t ione n o n 
ci s e m b r a facile u n for te mo
v i m e n t o di m a s s a pe r la ri 
forma della f inanza locale e 
perciò. . . n e r i p a r l e r e m o 1*8 
m a r z o 197H. 

ANNA PINTUCCHI 

M o v i m e n t o f e m m i n i s t a 

La confe renza naz iona l e sul
l 'occupaz ione femmin i le , sul
la q u a l e sono s t a t e e sp re s se 
m o l t e r i se rve , ha a v u t o a lme
n o il m e r i t o di s t i m o l a r e ini
z ia t ive leg is la t ive pe r il rag
g i u n g i m e n t o della p a r i t à u o 
m o d o n n a nel m o n d o del la-
vo-o- Rea l izzare ia p a r i t à — 
io &: deve d i r e con e s t r e m a 
ch ia rezza — significa i n n a n 
z i t u t t o s u p e r a r e u n a logica 
<. c o r p o r a t i v a •-. La cr i t ica c h e 
si deve fa re a l le « vecchie » 
impos t az ion i dei m o v i m e n t i e 
del le a s soc iaz ion i femmini l i 

*-/\Tsn<* i t o n i n \-nlt*» s o t t r i l i . 

n e a t o il m o v i m e n t o femmi
ni le r e p u b b l i c a n o nei suoi do
c u m e n t i — e di a v e r p o r t a t o 
a v a n t i pe r i ropp i a n n i u n a 
pol i t ica i n t e sa a l la c o n q u i s t a 
di « a p p a r e n t i >% privilegi sul-
I.; t u t e l a della m a t e r n i t à , c h e 
r.a m o l t o n o c i u t o a l l e d o n n e . 
s o s t a n z i a l m e n t e a c c e n t u a n d o 
la loro d i s c r i m i n a z i o n e ne l 
m o m e n t o in cui l ' a u m e n t o del 

cos to riel l avoro rielle d o n n e , 
p r o p r i o pe r ef fe t to di u n a 
poli t ica sbag l i a t a aveva la 
conseguenza di far d iminu i 
re ad ecce- ione del s e t t o r e 
del pubbl ico impiego, le oc 
cas ioni di lavoro, par t ico la r -
m e n t e nei se t to r i p rodu t t i v i . 

L 'un ico mezzo pe r r iguada-
g n a r e t e r r e n o e n.s tabi l i re la 
pa r i t à u o m o d o n n a è la fisca
l izzazione degli oner i di ma
t e r n i t à . c h e c o m p o r t a u n a 
spesa no tevole , ma è u n sa
crificio c h e la col le t t iv i tà de
ve s o p p o r t a r e , p e r a f f e r m a r e 
il p r i nc ip io e t r a d u r r e in a t 
t o la p a r i t à . 

Le d o n n e r e p u b b l i c a n e so
n o favorevoli al la parificazio
ne del l ' e tà pens ionab i l e t r a 
u o m o e d o n n a , s t ab i l endo , s ia 
p u r e con poss ib i l i tà di s ce l t a 
pe r le d o n n e , l 'età pens iona -
i-*;l<i «•» Rf\ ••*. I>»TI ì 
wstt*r « — 1 * u à * . * . . 

Nella s e d u t a p lena r i a dello 
confe renza n a z i o n a l e di cui 
h o già d e t t o , la n o s t r a segre
ta r ia ha posto con fermezza 
l ' accen to sulla p iena p a r i t à . 
senza poss ib i l i tà di d e r o g h e , 
n e p p u r e per il lavoro n o t t u r 
no . r i f i u t ando il lavoro a tem
po pa rz ia le , c h e è l 'unica p r ò 
spe t t iva offerta a l le d o n n e 
dal m o n d o ca t to l i co . 

TAMAR PITCH 

movimento femminis ta 

Lii p a r i t à è «e r to una buo 
na cosa . Bas t a vedere c h e 
cosa vuo! d i re . La pa r i t à giu
ridica è pu r s e m p r e :1 pri
mo pas so . ;n ogni c a so indi
spensab i l e . Po : , pe rò c o m e 
per qua l s i a s i sogge t to oppres
so. si sa c h e la legge n o n è 
che l 'u l t ima l eg i t t imaz ione 
de l l ' opp re s s ione : e n o n è so
lo u n a q u e s t i o n e d: c o r r e t t a 
app l i caz ione de! pr inc ip io giu
r idico ia p a r t e c h e :ti I t a l i a 
le leggi sulla p a r i t à del la
voro i r a ì sessi sono nel la 
r ea l t à a b b o n d a n t e m e n t e di
sa t t e se» . La d i s c r i m i n a z i o n e 
n a s c e m o l t o p r i m a : n a s c e 
q u a n d o c u l t u r a l m e n t e si sco
r a g g i a n o ie d o n n e a persegui-
r e ce r t i obie t t iv i d: lavoro , o 
il l avo ro fuor: casa tout cou r t . 
o. q u a n d o q u e s t o .-: r e n d e n e 
c e s s i n o , a c o v s i d e r a r l o ac
cesso r io r i s p e t t o rtll'af.-.v.tà 
f ami l i a r e »e q u a n d o gli s: im-

Manifestazioni 
cortei, feste 

dibattiti 
nella regione 

N'.irr.e.'o.-v.-v.-.ir.e : :.a. i.te.-'.i -
zio:"., --I .-vo._-o.i-a • gg. :>rr :"••-
- tegg .aro la r c o r r e i i / a d o . i o 
ma ivo. A L. ' . c rno . »...- !•'>.:?'. 
:>."'. la sai.» <i-.'.l".:.:r..:,.i:ii-*r.i 
; :o;io p: ov.r.c. il«. .-. t e r r a 
una t avo .a rotj'-.rla orga. i .z-
/ . ìM da', .a con.-. -ita u n i t a r i a 
ienirr .ni . le. M I . t ema < p a r . t à 
s e c o n d o .a cost . tuz.or .e e se
c o n d o la n . ^ t r a r . jova co 
.se.e:iza v P a r l e r a n n o V.e.a 
Zi l la- : . ner ia DC. L e a Pe
rei! : pt?r .. P C I . Iva . ika Cor 
ti per .1 P S D I . C i . l a M a z 
zuo.i por il P R I e F a u s t a 
Cecchini, por :. P S I . A rvir t . 
re da l l e 11 in n.azza del la R e 

: > . : r > j . » , i . - . : - :..•. : :.i à . i . i . 

:'e.-t i/ .o.iv i-o.'."...i.;,i <:• .. UDÌ 
con ;r-a-;r,i d . :.;;:.. : ivm::e-
.-:. e tT.:i ia r . ì rvo. 'a de . .e 
:.r:v.e ,n <•,!>•• a i .a le t te ra 
.nv .a ta d a . . ' U D Ì ai . -enato 
r. -u: :>roblem. ri'V.iorto ^ 
>u: con.-Ji:c.r.. S^mp.t- o ^ . 
p re.iso 1 "a rr. m. n _-1 :\i / . o :i e p r ò 
v. ne .ale .e dorme d.p-.-nd^nt. 
rieri: e:v.. p j b n . i c . > r:. i : i ; io 
u n a rna . i . i es taz o.ie a p a n : 
re da l le 9.30 con :ir..t breve 
re lazione d. L e t t a F a g n t 
assessore a l l a scuola de l co
m u n e d: L .vorno cu: segu : rà 
•a pro .ez:one del t.'.m « Il 
ca.so K a t a r . n a Blurn •>. Alle 

o re 12.30 e : s a r à il t radizio
na l e r i c e v i m e n t o de l s inda
co del le r a p p r e s e n t a n z e 
t ' emmiml : e d e : consigli d i 
fabbr ica femm.ni l i . 

A l t r e man i fes t az ion i si 
s v o l g e r a n n o a Ros ignano , 
Cec ina e a Suvere to . Ieri a 
P i o m b i n o si è svolta ana r a c 
co l ta d i f . rme in ca lce a!'.» 
• t t e r a dei ; UDÌ ai ,-er.a'o-
r. e A , ' . ' . .-. svolgerà ina ni.s-
.-. :es"r»."!.o:ie con la riiriitent-1 

:: i . ' .onalv d / . l ' A R C I I.:; . . . . 
M i r : . ~ . S e m p r e a L . v o r . n 
.: C--V:V..Ì S-.V-s.an. v.e.-.o 
p."•">• e"t i".r» :'. f:!m '< L'Acne-
.--• v i a ni-.^r.re >' a cura ri-v. 
C'.»-..ta"o ridile _•->:..ini •~'% 

•' . .i .: del r juar: :?re CV.'.'.:'. • 
Co-'o. Il 0 ma.-.v- : : v \ v 
:i:e-.-o .1 c i n e m i <ì ni.ir. » 
piiriM.-.-.i ria MI ;.«.-;_! co-
m.". i to ( C o m u n e d. Livorn.i . 
ri P..-.1. ARCI ACI.I E N D A S . 
- i r à "i -o.c"..i to :". film « I-i 
•midrt" ••. 

A V..iregg:o da l le 3 al le 
_ ì . n v.a B.i:*..-t: u l i v a n t . 
ìl rr.erc i".->» s; svolgerà u n i 
TI in. ">.-•.! r. one con d.b.itt:".. 
e ri. .i O-AS . : i ve o r g.i n : zza t. i 
rial P C I P S I e collett vi 
fernrn:n„-".. U n a in.7:at va 
u n . t a n a pr«irn.>ss,i c a l l ' U D I 
.-. s v o ' j e r à a Oro.s.-eto all'" 
Iti :n n . i . v a D. in te 

A P_stoia. pe r iniziat iva 
del c o m u n e e de l le forze pò 
l i t i che d e m o c r a t i c h e è previ
sto a! M a n z o n i , a l le o r e 21, 
u n o .spettacolo con ia p a r t e 
c .paz ione di C a t e r i n a Bue 
no. Segu i r à u n d i b a t t i t o .sul
la cond iz ione della d o n n a 
nei m o n d o dei lavoro. 

Ad Arezzo un'assv m h ' e a 
a;>--na o . r . ! : i 7 i :* . i ii^i.a : i r> 
v.ncìa .-. *e"~à al le 1^30 nel
la seri'- ri-*!1 "atr.:::.n -" ra/..->• 
.-• prò-, n.--..i'.e A le 17. .n 

P . I ~ J M S a n .Ta~or>a. dove -
s" i ta al <--"::.! *:na n i . v r a 
.-'i: nrob ' i rr. ridili o m n a s: 
" e r a u n o .- >.•" ? "">•". o:_v>.ì.: 
/.i"o d : l " ' " D T d i . n . r " " . e 

A S e. i . i . 
v . : . • i l . -
r.w ri.ha" 

.n :•> . i / ' i S . ' n i 
l ' I t o n ci.?•:•-".i 
'<• y.\: "••ni riel 

'.«vero ftrnrr.. n.'-v àcll'.ib-ir 
*.;. d-vla ni.i"er:i""à. •::••. • r . i 
su '"or . . or^.ì:iiz/.i* i '1:'."ITD! 
•• d i ' 2rupr>-) f n . n i r...-".! 

A P . - ì gli -*e-- mov tr.er. 
t. h a n n o nrep^r^.to u n i nio 
s ' r a tv". f r . T n e t t a r i , no Ni; 
rr.erA-. riibì*" *: s. t e r r r T . n 
a n c h e a l:ve lo ri. q u a r t i e r e 
e ri. f ra . rone . 

UtH in. ? T v a n i t a r a si 
• r rà a M>s,-i. in n.i/ .i-i 

Mercur io a"l--> H A C i r r a t a 
9o.i.-> r>r-,•".-.-:. s - .vt t icol . . j.i 

c o n t r : e d iba t t i t i ne . le scuo
le c . f . a d i n e e a U ' . n t e r n o del-
!' . .-t::uto ma2 la t r a l e , dove sa
rà p r e s e n t a t o :; ! :bro i S?5-
so a m a r o a c u r a d. 4 c e t i 
p . i ?ne d t l l ' U D I . Ad Auila. 
a l le 21. n C o m u n e si svol
ge rà ti.ia m i n : f e s t a z : o n e or-
Ki :v . ; z r . i da ' . ' .UDI e d a i 
par: :*: ri-^m^vraTic:. 

A r':r--.i.--. 022. a'.-v l'ir," 
svolgerà ::i p . i zza F . in to S o -
r.*^> : i i m.in te.-" l ' j en^ \n 
i . - n a d ì l 'UDI Al i - » tv-I 
-11one rit : Dugen'M a Pa 
l izzo V-~ch;,> ni i n . te-" 1 
z o n e d h . i v . t o o rgan .z / . i t a 
ri i l a f---ri.--r.17.0.1- C O I L . 
C I S I . e UT!. .-• ri il cv . r r i n i 
n.. :I"D :--ni:r. n . l - i . i . ' . r . o 
su" :• m i •' O'.i'V' one ' ; - T . 
ni ni le e .-• :\i •••>•; a s . n l a 
e.»"e .<. 

Il e r ' . "t.v.i f. nim :i.-*a 
ri ->' 1 " I.-o" o" • o r i ^ r ta n. " 1 "«"• 
'.>•- ' . Ci."vi r>--v-.à l i scuo'a 
'v->rr--"i" 1 '•'• M0.1Mgnola u v~> 
ST-t* icoln ria' ' "olo e I2"i 
ni T I " ri i o n n « . 

A S^i i r i \ c -i * 13 'a br.-
Teria « I ì > i i l ' o R i s ^ h : » rr,rr. 
*v>'rà n i rìTi'tl-"' j ' i n t o r n 
f'-Ila r i - . i ri-' p-->->lo A' e 
17 conre r " > d^" J ~ Ì T H « F-e-
ri-i •.) •- y* 2t s e r . r ^ rr, >- • 
<~t'e con il grj:>•>") «\Vh..-ky 

pone c o m e dove re p r i m a r i o 
:! l avoro d o m e s t i c o s tesso . 
quinci: u n dopp io ca r ico di 
lavoro...». 

P e r ò n o n cc.civ:ene riiiiin-
«•iare a i « pr inc ip i c o r r e t t : ;>. 
Le leggi offrono comunqu»* 
un t e r r e n o di lo t t a , «-eco pe ro 
c h e p ropr io in q u e s t e !e_"g;. 
a c c a n t o a i p r inc ip io deila pa
r i tà «on ipa re la sua negazio
n e : la po.ss:bi!ità di de roghe . 
E ' vero c h e no i d o n n e s i a m o 
s t r u t t u r a l m e n t e u n sogge t to 
« d e b o l e » in q u e s t a soci«?tà. 
ma nt^i è con le d e r o g h e atl 
u n pr inc ip io c o r r e t t o c h e que
s t a debolezza si s m a n t e l l a . Al 
c o n t r a r i o , qu i la si codif ica 
( t u t e l a n d o l a ) - , la si legit t i
ma e rafforza. 

Un p rob lema p iù complica 
to di q u a n t o s e m b r a : a m e 
pare , i n t a n t o , c h e le d e r o g h e 

«•pio formale d i u g u a g l i a n z a : 
q u e s t e c a s o m a i d e v o n o an 
elare ne l senso d; favor i re e 
a g e v o l a r e il sogge t t o « d e b o 
le >•. 11 cn :1 c o n t r a r i o , ma vi
s t o ciie la debolezza di cu i 
p a r l i a m o è u n a debolezza so
cia le dovu ta al ruo lo familia
re. p a t e r n o , ca sa l ingo , de l la 
d o n n a , c o m p l i c a t o <• s o r r e t t o 
da tu" la u n a c u l t u r a , ed è ol
t r e ! ut;<> una debolezza m o l t o 
u t i le e funz iona le a l n o s t r o 
t i po ri: ^vi luppo socio econo-
m?*o 1 a s s e t t o dei servizi so
cia l : . l avoro n e r o , lavoro a 
dom.c:! :o . «Inoccupazioni s ta
bili <•<•«.•. Cor regger l a real
m e n t e s. itili fica o r i e n t a r s i ver
so un model lo di vita ri«M tut
to «i.ver.-o. dove il l avoro n c n 
implica n e c e s s a r i a m e n t e !a 
rini:«ic:a a r a p p o r t i in te rper 
sona l : t a n c h e con i figli even
tua l i q u i n c i ) e d ' a l t r a p a r t e 
n e s s u n ruo lo socia le preco-
s t i t u i to . sc r i t to , l imit i condi
zioni . p rec luda ia scel ta o lo 
.-.volgimento della p rop r i a a t 
t iv i t à . 

1̂ 1 :eg?e d: c u : p a r l i a m o 
non mi p a r e o b e vada in q u e 
s to s enso : la p rev i s ione di 
•t d e r o g h e n si r i fer isce al la 
dife-a rii u n mode l lo cii v i ta 
c h e r i f i u t i amo , dove è solo 
la d o n n a c h e si incar ica del 
la cus tod ia di a f fe t t i già co
m u n q u e d i s t o r t a fra : ruoli . 
E' q u e s t a « debolezza > «-he an 
cora si vuole s anc i r e , con la 
scusa d: p ro t egge r l a . 

Verso il 1" congresso regionale 
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Proseguiamo con due inlerventl la pubbli
cazione di ur.a rubrica fissa in cui saranno 
raccolti i contriouti delle sezioni terr i tor ia l i , 
di fabbrica e di tutte le strutture organiz
zative del PCI in vista del congresso regio
nale del parti to. Gli interventi non dovran
no superare la lunghezza di 70-75 righe dat
ti loscritte di 55 battute ognuna. 

Una discussione aperta su! 
progetto a medio termine 

R i a s s u m i a m o di segu i to il d o c u m e n t o na i i t ico a o p r o v a t o 
a conc lus ione del cctigre.-so della M'/IOIK- az ienda le coniti 
i n s t a della St ice / .anu.--i ri: Scana lav i . 

>•• 1. cc i igresso so t to l inea le-.: rema gravi ta della s:tua. , -a»ie 
economica e sociale del i i o c r n ; u e - c c a r a t t e r i z z a t a ria .m 
a l t o t a s so aiflaz:cii i- .co cne taa-idia 'ri:i:t. rie: lavora 
tori e del 'e : na - - e pano.a ri. a f r a v e . - o veri :g:nos. e c c t m n i l . 
a u m e n u de; pe.-..-.;. pe- . in : . -s .ni ; del :ci : della .-pesa delJo 
- t a t o - ai pa r - . co la re deg.i en t i alca'.; - ria un 'u l t e r io re 
d m u n u / a a i i ' rie: li '.eiì. ri. o .vupa/ . ione. d;»l! 'acceii::iars! ri: 
p icce^s ; ti. ( i . - g i w a . .one e il. t ' . ' i iaiv.naz'.cne socia.»' tii \-aste 
mas-i. popolar ; iner.t i iciia!: . j i o v a m l : e temil i .u . l : co s t r e t t e 
a vivere .ti coiiri:/ .on: p i e , a r i e dalla t r e n t e n n a l e politica 
de.la DC e da: 'ovvrni t:a e- -a d n ' e f i elle ha p o r t a t o 
. ' I ta :a s u l l ' o l e rie.la b a n c a . o ; \ i In tiut 'sto C|U.ulr«i s: uisc 
ri.-ce un ' . ic . l t iz /a/ .anie delio sconti ,1 sociali- e delle -elisioni 
poì:t :c:ie. Le lotte -: uricntc.-ciie, l ' a i a sp r in i cn to dei terrieri 
«itilo, e della c r .m ina l i : a. l ' a i t a r e Lo« k l u v d - a i o , .-alo per 
Cl 'a i i le .ticilil.. iiv-S.. elt ' i l iiil! . «ile l e - ' imomaiH) (juesto ulte
r iore de t e r . o i an i e rno ne . q u a d r o .-o.-a.c e p >'.:;,•<>. 

La stes a madera . i le . ' / .a e ;ncapac : t a . ila ; s i : t e rie'. L'overno 
Andrt'Ofti. nel ! r . ( i ' ' . ' ^ ; ; i : v quiv-ta grav iss ima s i ' u a / i o n e 
r i p ropone :n t u t t a la .c.ia a. . :ci i /a i.t n e c e i s i t a ri: un chiar i 
Mieti'o e ri. nini ver:!.c.i per il n i u ' a n i t i l t o riel qua t t ro 
poli t ico. L ' a t t egg ia t i . en 'o ri: a - : . n a t o r . f iuto ria jMrte della 
IDC nel voler t r a t t . i r e i n i il PCI e nel oc«i voler rii 'oiio-. e: e 
la fo r ' a e la capac i t a ri. „o i ' - r ' io u.-i coniuir .s t . r:l ugianriosi 
nella s ter i le linea rie', u ci.nf: 111: o •> ag-rrav.i la s . t ua / i one 
ecc t iom.ca e le t e ì l - a i ì : po'. ' cne ilei n o s t r o paese . 

I e c n g i e - o r.baclisce la ì>.cce-s:!;< ri; iti t ron 'a i ' e «l'.it'.sta 
gl'ave -.• ua.'.iiiiit c.-ii li ia r.-"oro-a poluica ri: i iu - te r i t a eiie 
c<ai>':;atta et ! Icacc::.- t i te i'.i il i.i/ii n e . .1 ilelic.t ;>lll)l)l.co ed 
a l l e n t a t i : : gr.iv. per ,co . , il: re, c s i o n e e . - inonnca e ili cui . -e 
i tueir- ' ri:-oi-ciiiia/.one u n e r i o . e . eri a. .o vi'->u tt ' inpo avvi : 
una po..t:c.i ri. r i t o rme e ri. ' : a ,loi •na / i cm sociali es - tx i / ia l : 
per !a. a -c i ré da'.i.i c r i , : n o - t r o paesi.- M' neces- , i r :o 
p»"v:o. in oues t a fase s o t t o l i n e a r e 1 . .npo: t a i i / a della iit l l l 'ai 
rielle a leai l /e s«v.a! ! per s o s t i n e , e l|Ui sta s i r a t eg ia . Va 
(inaici, rivoitit una p a r t i c o l a r e .1: ti n/ . icne eri :ti:z:a::va poi. 
t KM cjuot :dian.i per i-\.\i:'r t i - a f n r e o ro t i . i re 1011 a l t r i s t r a t i 
social : elle por ' t re'obero a . l ' i so . an ienu i . al la d.vi.Mone eri alla 
sconf i t ta la class*, o p e r . r a eri il n iov inu t i t o rieniiK-rat ,co 

II ci^ngi.-sso. pi'r q u e s t e ragion . . iilMdi.sce 1'importanz.t 
«li lina rii-viissn n e a p e r t a sul p roge t t o a metlio t i ' i i n t i e 
p ropos to eliti n o s t r o par t i t i ) t a cendo r i s a l t a r e il .-uo ca ra t 
t e r e a p e r t o eri u n i t a r i o . V. e la iHve.ssiia. qu .nd i , ciie v. 
sia il coti! l i b a t o i' :a co l l abo ra / , one un i t a r i a lì; t u t t e le 
foize pol i t iche i lemocrai iciie e p rogress i s t e a i t i l e rii giun 
gere ari una p i o p a - t a u n . ' a r a c a p a c e ri: a t i r o n t a r e e risol 
vere la grave «'risi c h e t ravag l ia .1 n o s t r o paese . 

I! congre s so r . t . cnc per ques t i motiv: . n e c e s s a r i o un 
maggior :m[K-gno rie: m . . . . a n : . e ri.gli ;.scr;tt: coii iunist i per 
d a r e un c o n t r i b u t o g io rna l i e ro ari a l l a r g a r e eri a p p r o l n n i l i r e 
il d foa l t i t o ed il c u i f r e m o c u i t u t t i : l avora to r i , coti le 
forze pol i t iche l iemoera: i i h e . <on giovani , con 1 c i t t ad in i e 
le a l t r e ca t egor i e sociali c o s t r u e n d o un r a p p o r t o ed un 
t e s s u t o u n i t a r i o con ques t i ce": sociali i nd i spensab i l e per 
sccni':gger<> le m a n o v r e delle t o r r e rea/ . iena rie ed impor re 
un governo ri: un : : à rieinocrat ica n e c e s s a r i o [H-r una decisa 
svol ta economica , sociale e m o r a l e de l l ' I t a l ia . 

1! c e n g r e s s o so t to l inea inf ine, la m v e s s i t à di un maggio-
i m p e g n o della si'Zione. rii l u t i : gli iscr i t t i per a l l a r g a r e la 
cli lfusnme della s t a m p a — s t r u m e n t o essenz ia le per lar 
conosce re e d i scu te re e le n o s t r e po - i / i cn i e p ropos te poli 
t ; f he — per il rat" fo rzanut i t o o r g a n v / a t ivo eri il pro-eli-
ti.siiio. per ope ra r e c c n u iagg .ore n n p e g n o per la fo rmaz ione 
polit ica dei n i . l i t an t : e degli : - c r i - : i . per c o s t r u i r e un divers.» 
e più a p e r t o r a p p o : " " " i i : '.:< vo.- .ror: > . 

SEZIONE A Z I E N D A L E STICE-ZANUSSI 

Per la ricomposizione politica 
e culturale della Lunigiana 
C r e d o sia u t i l e p a r t i r e , n«'l d i b a t t i t o congr«*ssuale da dui-

m o m e n t i c e n t r a l i : n a t u r a della crisi e modi per usc i rne , 
c a m b i a m e n t o q u a l i t a t i v o dello S t a t o , nel s enso di u n a più 
precisa definizione del le i s t i tuz ioni e del loro ruolo, «ol p ieno 
pas sagg io ch'i poter i a l l e Regioni , s u p e r a m e n t o delle P r o 
\ ince. cos t i t uz ione dei c o m p r e n s o r i , n u o v o ruolo dei C o m u n i 
.Se la crisi ag isce n e g a t i v a m e n t e sul le i s t i tuzioni i>er no : 
deve es se re s e m p r e più c h i a r o , in una più puntuali» definì 
7.ione, il ruo lo che «meste pos sono e se r c i t a r e per USCII»' pò. I 
t iva m e n t e da i la crisi . 

D o b b i a m o a n c h e ch iederc i se le . s t ru t ture di p a r t i t o sono 
a d e g u a l e a ques t i m u t a m e n t i i s t i tuz ional i •' a l l ' a l to «grado 
di mobi l i t az ione di t u t t e le n s o i - e u m a n e , c o m e c o m p o n e n t e 
pos i t iva f o n d a m e n t a l e pe r usc i re dal la crisi , p e r e l a b o r a r e e 
« o s t r u i r e un p roge t to a m e d i o t e r m i n e . Ma p r e n d i a m o siibi!«> 
la posiz ione politica «li Perl i i i 'guer rii s u p e r a m e n t o dell 'e l i te 
provincia •• cast it u / : o n e del comprenso r io . «Wiie.-tu d i ch i a r a 
zione ila «iato un notevole < ot i t r ibu ' . ) ile! .-*•.• nr--> deila eh .a 
rezza ri«'lle scel te etl a n c h e (il avvio c o n c r e t o m q u e s t a «lire 
zionf\ Penso , pero c h e 1 congress i rii sezione, ri: federazione. 
e r e s iona l i d o v r a n n o a f f r o n t a r e , p a r t e n d o da l le s ingole r ea l t a . 
t u t t i i problemi implici t i a «jueste scel te . Una delle «-ondi 
zioni p r c l i m i n a i . . per p o r t a r e a v a n t i «• <-on< luclere posi t iva 
m e n t e ques to processo e una •-<•«•'."a ,-n:a";i e tcmpe.st .'•.< 
c h e «-onsentn di c r o a t e Tutte le preme.--e per la «'ostruzione 
de l le nuove n a l < à i s t i tuz ional i . 

Cosi come è neces sa r io cos t i t u i r e o a d e g u a r e le s t r u t t u r e 
di p a r t i t o al la nasc i t a «hi nuovo OLMU n ' a r d o r a p p r e s e n t a , 
o b b a ' t i i v a m e n t e . ' ina più l imi t a t a «apac i t a «il i n t e r v e n t o e 
mobi l i t az ione del p a r t i t o • .>>.(!•<• in rii-.cu . - ione !a nuova 
cjrgan:z/-i/:o:>- :.-';• i/.am.i.. . •> \r r .e meno a s i a qua. ."a. R 
t e n g o pero non bast i un d i b a t t i t o clic M in.m'en.-i t su «;u«.-.te 
formulaz ioni ri: c a r a t t e r e genera!»-. .Siamo aci una svo l t i s*o 
n«-a e t u f i , in «iii.ili he morii». b:-ogna". a av. r n e pi.-na co 
sc ienza . Dal le !«•«!« raz ioni , ie / o n e , le se / ion i deve rifiorir»-
u n a g r a n d e «ii.scu.ssione. megl » -e di livello e leva to , ma ;rr. 
p o r t a n t e cotr.'incju.-. .-e c o r r e t t a . n e n t e or ienta* '• L 'unica coi. 
d .z ione e ir,.> «sr-si .-:.» .1 p.u IOÌK :••',: pò. . - .b le . Nel.a n >. : 1 
provinc ia di Mas.-a e C a r r . u a ai cpn-.-tc. u l t i m o mezzo secolo. 
i d u e «-omorensor: «Apuano e Liinigiano» i i a n n o sub i to una 
radicale- t r a s f o r m a z i o n e ìi'-lle loro c a r a t t e r i s t i c h e d: fondo 

In p a n u o ' . a r e la Luni-giana e il compr . -n . -ono p s r t i f o l a r 
mc r . ' e colp i to da! proc-es.-o «ii rirvgregazione socia le e c a i f ; 
ra ie II f e n o m e n o riell'einigraziora-, per le riman- c>ni clic h» 
r a g g i u n t o , minacc ia rii ci:s*rugge>e il c.ti ?.<,'• ••'.*• o r i g ina r io rie! 
c o m p i e n s o r i o . ri-c-onotma di ba.-.-. !.-. spe< e'ji-itii delia sua cu! 
t u r a Nel «ompr 'n so r i f ) a p u a n o '. : e t- 'ato I 'ÌV.-IV ;1 psi-sn-g'io 
' umul t t io - - ) da una. economia so ' a n / i a h r a n*e cii m e r c a t o a! 
p r e d o m i n i o del c a p i t a l e f inanz ia r io •• ri"! monopol io . Q;ie ;-r , 
e a v v e n u t o non . olaui.- i i te nel r.'-T'ore rie! m a r m o , ma a n c h ' 
con la ria sc i t i (i-ìlii Z'.na iiui'.i - n a i e . 

Il q u a d r o di nco.-t 1 uz ione e .--viluppo dei riu" «nmnn-n -o r . 
nei qua l e M deve col locare l ' a / o n e i n t r a , eh riaggrc-gazior.e 
dei t ' ruppi socia:; , n o n e quel lo ci; un imposs ib i le e a n ' i - ' o 
r : r o ritC)rno al pas.- , i 'o a g r a ' . i o in Luni-gi «na e ri.'! m a r m o 
nella cc.-ta. :u.i cieve t e n e r conte, rii una rea l t à più a r t u o l a - a 
cl ie si e venu t a fonr.ancio in un p ro fondo p r e v e d o di r m n o 
' . a m e n t o del ie - T u t t u r e . 

F i n o al "rilo le . -pint- soci.ih e a m n n n i tra ' ivc-. che t« nrie 
v.,r.o a fai g r a \ . t a i e v e r - o La Spezia ! i Lunig ia l ia , sono s t a t e 
largameli*--- s t i p c r i ' e con l 'ordì».am.-n 'o rei- e.naie, «he "ria 
c r e a t o >• «:o:id.z..on: : - r una -. iggri:• "Yt/.one "...s.ar.a ò . *.::ttA 
la provincia ri; M a - a e C a r r a r a . Ciò p r e m e s s o po.- .snmo 
r i t ene r l a definitiv-t .-»• =1 svi iupp-1 n i n o c-u-r-iie funzioni a m m i 
n i s t r a t i v e e di d i rez ione dei du-- cc>n:nr'nsevri. c o m e h a pre
v i s to la g i u n t a della Rcginr.--- T o - c a n a . a e a r a n z i a de l l ' au to 
norma c u l t u r a l e delie d . - ' i n t c regioni . 

I! n o s t r o ce>:r.p:tc> ci.;c- 1 
recupe ro d",iia rc-.ile ici'-r.* .* 
elei riue cr.mprf n -o r ; : .ri< n 
d i s t r u t t a da! ' : p o e!: pò!:';«•.-», 
a n n i . 

Il venir m e n o o la perdi*:! 
e cu'.tur.i!--- ita p o - - o : v.-.n e 
Lun ig i an 1. r.'•!!'• conci:/ .0:1: ri: 
de'...i v . ' a y-. 
«iati rea':, em 
-: c-on-o!:rli. n- l p.ù breve t e m p o possibi le , u n a d i rez ione 
poht :co a n i m m i s ' i a t i-.-. .-ri a v e n - r a u n sa i to ri: qua l i t à , an
c h e e sopr.- 'Mif 'o. a l l ' i n t e r n o ri-'-i par t i* : , ne; s indaca t i e nel le 
a l t r e a--e--r: i / ioni »'i o rgan izzaz ion i rierr.ocra'iehe. Ma lo svi 
i u p p o eli q u . g ' e pov-nz: : h ' à . e la n o s t r a s tor ia che lo inse 
mia. può av\enii-»- s o l t a n t o in u n processo rii a u t o n o m a . 

L i ' prono-*.a ri-!ia g i u n t a reg iona le , rifila f n - t i t u z i o n e de! 
c o m p r e r e o r i o eie 111 Lun i . ' i ana . va in que-.-'a d i rez ione e pe r 
t a n t o deve esse re e o n n i v i s i Si tr ;«t ta. a l lora , da p a r t e di 
t u t t i , di a d e g u a r e le v a r i e - t r u v u r e a-g-oc-.a'i\e e organizza-
t ive di cui e ricco .1 n o - ' r o p i e s e a que-sta nuova r ea l t à 
:.-*.*'.!/.orbile, e | > r no: . d:ir«••".:•• : congrer-s;, .e .s'-ru'Uire d: 
p a r t i t o ; di q u e s t o l:a b isogna la Ltini-giana, in q u e s t o m o d o 
la Lun ig i ana p'i'» d a r e :! suo p ieno c o n t r i b u t o pol i t ico per 
s u p e r a r e la crisi 

Loris Ricci 
• M e m b r o del c o m i t a t o federa le eh Ma ss» C*n*ara > 

; ' . - : ( • qi :-- i io Clelia 
ri- 11'• d a S s l C- d e i 
fa c h e ila riseli : 
• • t u a t a d u r a n t e r i 

r i c r e a e riel 
gruppi social i 
. i to ri: e.s-ere 

u' . ' imi tre-n*» 

rifili p ropr ia i r i enuta s tor ica 
' : soc.al i . p irt ic-ilai r r . c i ' e in 

non • -sere più il rea le sogge t to 
a <• .- '-. .!>• Da Cj i'.-". <•>:•. :r. p»i:e. .-«.no : 
e « or. torza !a nc-Ci ,-si'a c h e in I .unig iana 
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Con una esecuzione diretta da Gavazzeni 

Aperta al «Comunale» 
la stagione sinfonica 

Un Mendelssohn romantico ma ottimista nel « Lobgesang » - Il concerto 
In re minore in prima esecuzione a Firenze • Esauriti gli abbonamenti 

La stagione sinfonica di primavera del Teatro Comunale di Firenze quest'anno prevede, 
com'è noto, un terzo turno di abbonamenti, oltre alle prove generali costantemente aperte 
agli studenti; e il pubblico ha risposto a questa, che, indubbiamente, è una prova di corag
gio, facendo registrare un « tutto esaurito *. impensabile soltanto qualche anno fa. Tutto 
questo non è certamente il frutto di un episodio di spontaneismo, ina di una coiibuetudine, 
che si è venuta progressivamente consolidami", grazie ad una politica culturale, che o»;4Ì 

t u portato il teatro ad avere, 

Campionato italiano di motocross 
INIZIA domenica a Li
vorno il Campionato ita
liano di motocross, riser
vato alle 125 ce. La ma
nifestazione, organizzata 
dal Moto Club Livorno, 
GÌ svolgerà in due man
che di 40 minuti più due 
giri ciascuna. L'inizio 
della manifestazione è 
fissato per le ore 15. Il 
campionato si evolverà 
sulla pista permanente di 

Montenero e vi partecipe
ranno 1 migliori apeciali-
.sti nazionali in sella alle 
nuove moto. Gii sportivi 
avranno la possib.hta di 
resistere ad avvincenti in
contri fra 1 tradizionali e 
grandi protagonisti deKe 
due classi superiori: fra 
Alborghetti e Pirea, fra 
Rustignoh e Forni, fra B?s-
.->one e divallerò. 

Festa per l'ASA Biagioli 
Venerdì, alle ore 18, 

presso l'aula magna del 
Centro tecnico federale di 
Coverciano, l'ASA Biagio-
li festeggerà i suol atleti 
che hanno conquistato nel 

1976 il settimo titolo nazio
nale. Alia cerimonia sa
ranno presenti personalità 
del mondo politico dell'am
ministrazione di Palazzo 
Vecchio e dello sport. 

Elezioni FIPS Firenze 
La commissione eletto

rale. nominata dall'assem
blea dei pescatori della 
provincia di Firenze, ha 
disposto che le elezioni 
per la nomina del nuovo 
consiglio direttivo della 
sezione provinciale PIPS 
di Firenze, abbiano luogo 
nel giorni di giovedì 10. 
venerdì 11 e sabato 12 
marzo. I nuovi eletti re
s teranno in carica fino 
e! termine del 1978. 

Allo scopo di offrire la 
possibilità ai pescatori di 
potere esprimere il pro
prio voto nel maggiore nu
mero possibile, le urne, ol
tre che presso la sede del
la sezione, via de' Neri 6. 
verranno collocate anche 
presso società cittadine. 
E' s ta to inoltre disposto 

che le votazioni abbiano 
luogo in altri centri della 
provincia quali: Certaldo, 
Montelupo, Prato, Scandic-
ci. Vicchto di Mugello. Di-
comano. Borgo San Loren
zo, Ronta, Pelago. Pontas-
sieve, Scarpena. S. Agata 
di Mugello. Stm Pietro a 
Sieve. Rufina. Londa, Ca
vallina. Barberino di Mu
gello, Marradi. 

Tut t i i pescatori fede
rat i , a cui solo compete il 
diritto di voto, sono solle
citati ad assumere infor
mazioni. ove non avessero 
letto l'apposito manifesto 
sia presso la sezione FIPS 
fiorentina come presso la 
propria società per veni
re a conoscenza dove e 
quando possono recarsi a 
votare. 

3° trofeo Comune di Scandicci 
La società « Il Caveda

no » con la collaborazio
ne dell'Arcipesca provin
ciale. ha fatto disputare 
il •.( I l i trofeo Comune di 
Scandicci ». valevole an
che per il « I I I trofeo B. 
Siisi ». Alla manifestazio
ne. che si è svolta in mas-
* . : » . . • . . - . i c t A 1 i t n * r s \ l ' i r n n 
. l i i u . i t**-1 * *••*- . v « . . - . « • • » . . . — , 

hanno preso parte cin
quanta squadre in roppre-
sentanza di società di pe-
scasportivi fiorentini an
che di Empoli. Prato e Ri
viera dello Sieve. Ed ecco 
la classifica: 

1) Società Mutuo Soc
corso. Perctola (Bruno Mi-
cocchero, Sergio Foca cri. 
Massimo Camarrata e Ser

gio Bartolo kg. 17.395: 2) 
U. C. Caracciolo Triple 
F:sch (Silvano Baracchi, 
Sergio Casati. Luigi Ca
staldi e Piero Maestrini) 
kc. 12 435: 3) Lenza La* 
strense. kg. 12 375; 4> Can
nisti Ronco San Quinco. 
kg. 11.995: f>) S P S . Qua 

Ma vii!' kg. 7.715; 7) U.S. 
Rispoli. kg. 7.640; 8) S P S . 
Pignone Potente, kg. 7.570: 
9i Dopolavoro Ferroviario 
Firenze, kg. 7.115; 10) Pe
sca Sport « Il Cavedano 
kg. 6.775. 

Lo premiozione avrà luo
go mercoledì 16 marzo al
le ore 21. Presso il Comu
ne di Scandicci. 

Ha vinto l'APO-FLY 
Siamo appena al!':ni?io 

della stagione agonistica 
del 1977 e già L'A.P.O. Fly 
fa valere le proprie pos
sibilità. Infatti la squa
dra composta da : Alessan
dro Canaglia. Alessandro 
Mag-i . Piero Palai e Am
leto Calamandrei si è ag
giudicata il l.o trofeo Sa'.-
dotecnica Fiorentina — 
XIV trofeo Alessandrini. 
organizzato da! Club spor-
jiyn J?jr»ri7fl 'tJnt^vn'1^ an
che '.'affermazione de'.-
l'S.P.D. Firenze Rapala 
che con Giovanni Bal l i l i . 
Franco Ti Los:. Andrea Lon 
di e P.ero Morbi, ha con-
qu.-stato la piazza d'ono 
re. Individualmente il p.u 
bravo d: tutti è r..v.i".t,uo 
Andrea Londi. 

Alle operazioni di pciO. 
compila/.ione de.le classi
fiche e premiazione han
no presenziato sia l'avvo
cato Franco Pacchi, pre
sidente della sez.one FIPS 
fiorentina che Sergio M.i-
Mni, segretario e f.ducia-
rio regionale. Classifica 
p e r s o c e l a : 1> A P O Ron-
d.nella F.y: 2> A P D F. 
renze Rapala . 3» Mob.l: 
irate'.li Lahducc : 4» S P S . 
Montecatini Doretti: 5) 
Arno C'.ub Pre.vri.re d. 
Comp.obbi. 6> I Cormo 
r.m.: 7> U C* B.mdino: 
R> Berjh.u.'ir.a Poc-« a 
tìoort: 9» B.F B. Arezzo. 
10 • So re".-, bar Marco: 
11 < C a r n i .-• 
12 > VC. IW 
Q.ieen. 

Bixv.icc.o: 
r.i.i Water 

Ciclo di escursioni 
di fine settimana 

Domenica, prende :l via 
la prima di una nuova .-e 
n e di escursioni che l'.is 
sociazione toscana Azrt . i 
rist ha programmato sot
to il titolo « Invito a . a 
campagna Toscana T7 •*. 
Scopo dell'iniziativa e 
quello di far conos*-ore la 
nostra campagna, un.ca a'. 
mondo, a cittadin. e * J 
rinti. italiani e str.iT.eri. 
farli partecipi anche .-e 
per breve tempo, di -in .vn-
b.er.te del tut to diver-o d.* 
quello caotico e con.-.r.-o 
de. nostri centri urba i -
è l'obiettivo di questo in
vito. 

In campagna l'uomo ri
trova il contatto con la 
natura. Gli itinerari pun 
tano infatti alla riscoper
ta di '.uo2h; meno con.-ì 
scinti o quasi sempre ìano 
rati dai normali circuii; 
turistici. 

Tutto il ciclo si artico
la .n 15 escursioni: in que
ste prossime domeniche 
pr.maverill ed in quelle 
autunnali , i partecipanti 
saranno accompagnati con 
pullman granturismo a vi-

s.tare i var. .tnib.eii*: T'I
TA'.: della T»vea:-.a Si pas-
•-erà dal -< Ch.ant: - fioreii-
i.no e --er.e-^ alla Marem 
ma. dalle colline senesi al
la Lumg.ana. dalla Val d' 
EL-a alla Garfarr.ana. dal 
la Val d. Xievole al M.i 
cello, daila Val ri: C'n.a 
na a'. Casentino P.̂ r 2 
S'ite. le p.ù impenruTive 
-- una ni Maremma e '•' 
al tra r.e'.le col r.e s-»-.o-
^ de'...i sor.A di Monte 
pulciano. .-. t rat terrà d. 
r.n completo weekend 
dal sabato m.«t:..ia alla 
<JoT.fn-.ea j-er.i. mentre 
]>T le altre t i r to >. .-AC".-
a*rÀ nei.'.ntcra ji.ornata 
de'la domenica. 

Ne", depliant .llii.-trat.-
vo. reperibile presso l a 
senzia d. :nri-mo. l'ente 
prov.ncia'e d: tur.smo. le 
agenzie d. viaggi, le erom
pa m.e aeree, S'.Ì alt>er 
ghi e i vari circoli cultu 
rali e r.creativi d: F.ren 
7e. vengono descr.tt: In 
det ta i l io i vari i tmera r . 
le date e l'ora di parten
za. le modalità di parte 
cipazione ed i prezzi. 

Il calendario degli spettacoli 

Settimana 
teatrale 

in Toscana 
Presentato « Il mare » di Bond al teatro La Pergola 
Inizia all'Affratellamento la programmazione dello « spa
zio teatro ragazzi» • Gli spettacoli nella regione 

su scala nazionale, il più bu.-> 
so ca-.to dei biglietti, insieme 
al p,u alto ritmo produttivo 
e ad un pubblico, che, con la 
sua crescente partecipazione. 
sia cominciando a IM pensi, 
<td oaenip.o. ai.a ma.-oieeia 
presenza nella scuola, con ci 
c i di lezioni-concerto: alla 
collaborazione con l'as.-ocia-
zionismo popolare; ngh abbo
namenti promozionan o alla 
pio'4ramnu/.one in rapporto ; 
a'^li alle.-v.imentr, insieme, na- ì 
tuialmente, alla crescita de! { 
1.vello artistico di ogni sin- | 
«ola manilestazione »n tea 
t iot . 'i 

Il mae.-tro Gianandrea Ga- i 
vazzeni. dando inizio, vener- I 
di sera, al ciclo sinfonico ori I 
inaverile. ha riproposto al j 
pubblico fiorentino la «sin- j 
ionia n. 2 in si bem magg.» | 
^(Lobi'e.-.ang») dì Mendels 

sohn, già presentata nelia 
basilica di Santa Croce, in 
occasione dello scorso mag
gio. Il programma quest.i 
volta prevedeva, pero, in 
apertura, il «concerto in re 
min.» -jer violino e orche
stra. composto dallo stesso 
Mendelssohn nel 1822 ad un 
anno dal suo primo incontro. 
a Weimar, con Goethe, che. 
reduce dallo esperienze del 
«Westostlicher divan» («Il 
divano occidentale orienta
le»». riconobbe nel ragazzo 
una sensibilità più consona 
alla sua. di quanto non lo 
fosse, ad esempio, quella di 
Beethoven. In questo concer
to, infatti, malgrado la gio
vane età del compositore, 
possiamo riconoscere carat
teristiche, proprie anche della 
maturi tà (secondo un «cli
ché ». ormai santificato1), che 
riguardano il suo rapporto 
con il movimento romantico. 

Mendelssohn. inserito sin 
dall'infanzia in un ambiente 
cosmopolita, ricco di solleci
tazioni culturali di ogni gene
re ha un impatto singolar
mente rasserenante con il ro
manticismo. tanto da merita
re l'appellativo di «classico». 
derivatogli. essenzialmente, 
da u n ' ottimo irriducibi
le e da un rigoroso con
trollo espressivo. caratte
ristici di una tradizione che 
vede nell'illuminismo le sue 
Più dirette matrici culturali: 
ed è proprio il senso del tra
gico a farne le spese, pre
sente in Merideissohn. ^c non 
in forma di accenti lieve
mente retorici. 

Se. a proposito del « con
certo in re min. ». non pos
siamo spingerci oltre il rico
noscimento di un'opera scola
sticamente corretta — e forse 
certa rigidità del solista Ro
berto Michelucci. alla quale 
si è accompagnata anche ;a 
scelta di un diapason parti
colarissimo. ha accentuato 
questa impressione — nei 
<< Lobgesans » (canto di lo
de) il clima espressivo si è 
.sciolto in un magzior « pa
thos». grazie soprattutto al
l'accorata concertazione del 
maestro Gavazzeni. il quale. 
al di fuori di una rigida im
postazione tecnica, ha fatto 
emergere con intensa e com 
mossa partecipazione, parti 
come « Die nacht ist vergar-
gen ». Ottima anche la prova 
dei cantanti solisti: Leila Cu-
berli e Kate Gambarucci. (so
prani» e Lajos Kozma (te
nore». 

In seguito speriamo anche 
noi di noter fare il nostro 
canto d: lode all'orchestra 
e a', coro diretto da Roberto 
Gabbiani. 

AMICI DELLA MUSICA — 
Il p .anuta Murray Perenna 
si e presentato sabato scor.-o 
alla Percola con un program , 
ma di notevole interesse, chi' • 
conferii!iva in anticipo !'m-
dubbio impernio di e.-ecuzione i 
H*>1 mii-»Tc:«t» c h e <i è SVOl- • 
to attraverso moduli singo- i 
solarmente personali, recanti 
il con:orto di una tecnica ; 
prodÌJioc-a. che talvolta .-.em i 
brava prendere il soprawen ! 
to. imbr.aliando moment, di ' 
p.u di u.ia assolutezza sfuz • 
sciite d.*:unzione espre.^iva : 
— *o:r.e •:: S.huniann — ma j 
tematica, che non lascia re . 
spiro ; 

Il preanr.'inciato prozarr.ma 
?: aprivi <ron le •< Variazioni . 
in fa ir .n >> d. Haydn. dove. . 
ser.z<i sco.-v—> e tormenti, sem i 
hra afiermarsi la s t r i f j r a ; 
dialozan'e de.la terza - -n i t a • 
Seguiva ' AH'.ina aper 'a « d; | 
Rar'ok. t h e possiamo senz'ai- ! 
tro regi^*rare. per la s i i feb- | 
br.le v.tal.ta. e per quel \ 
ser^o del m .-tero di oor.va- 1 
zìone nat ica e r.on ascetica I 
• si pen-i a « M-.t-iea del'a i 
nc'te>'t fri . iromen'i di ^iù ] 
intendi ^-ores-sione. dai nun j 
to di vi.-ta inte.-oret.i'ivo. 
mentre "e esuberanti soiton • 
ta d. » P.iO-1'.on- OD 2^ s: ! 
sono 'in ivi" irri?:d *e aMa i 
pre^^nzi d: nn ni?*ro"'.omo i 
ron *>er-e'tanien*e consolo V ! 
la poet ' i -cìvirr.anr.nni. fa' 1 
*a al Iunior.* e sottintesi, che • 
"..vuo'.'o alla luce se r. rit ! 
mo croiiometrico si «os'iti.sce ' 
ranoir ' , p*° 'rraz.onalità di ; 
quello n 'er jore . | 

T' converto si ^ chiuso, ir. | 
fine, con • -i 24 nreludi op 28 j 
d: Ci-oni'i dove veniva bril ì 
lantemen'e recuiyraTa .viene 1 
una cer'a ìnnuietuciine. oro ' 
pria di un tantasf.co v.uabon 1 
dare eli--» e riconduce diret- i 
tamentc i S-.humann, anche • 
se ner rmes'o ultimo ad un ! 
fluido divenire melodico, si , 
sos ' - tu i sc un'esposizione te 
matica che procede per bai 
.-che risoluzioni 

Mauro Conti 

FIRENZK. Affratellamento 
Sono in./iati domenica gli 

.spettacoli per bambini ori^a 
nizzali dal Tea ' ro Regionale 
Toscano e dal Comune di Fi
renze nell'ambito dell'inizia
tiva « Spazio teatro ragaz
zi ». 11 primo spettacolo in 
programma « Giochiamo che 
io ero... », del Teatro del So
le. è uno spaccato della gior
nata di un gruppo di bambi
ni e delle loro peregrinazioni 
ni cerca di uno spazio dove 
poter liberamente giocare. 
Sono previste repliche lune
di, martedì e mercoledì alle 
ore 15. venerdì e sabato alle 
ore 10 per il pubblico delle 
scuole, sabato e domenica gli 
spettacoli per il pubblico 
normale. Giovedì alle 18 è 
previsto un incontro con i 
componenti del teatro Sole. 

Pergola - Da mercoledì a 
domenica, alle ore 21 nei 

giorni feriali, alle 16.30 e al
le 21,15 nel festivo « Il mare» 
di Edward Bond, presentato 
dal Teatro Stabile di Geno
va con la regia di Armando 
Pugliese, le scene di G. Pa
dovani. le musiche di Lucio 
Dalla. Protagonista è Lina 
Volonghi. La commedia è 
un'abile costruzione, ambi
gua e densa di metafore, nel
lo stile tipico di Bond, che 
mescola sempre gli stili, con
ferendo divertimento anche 

alle situazioni più cupe. 
Teatro Sangallo - Si apri

rà nei prossimi giorni, in via 
San Gallo 45. e sarà gestito 
in collaborazione con il co
mitato unitario AcliArci-
Endas. Oltre agli spettacoli 
il primo sarà « Il salotto di 
Laura Poli» nei giorni 11. 
12 e 13. alle ore 21.30 (ver
ranno organizzati anche ini
ziative per le scuole. 

Livorno - Mercoledì 9 mar
zo alle ore 17.30 al teatro dei 
quat tro mori «Una madre» 
di M. Gorkij. presentato dal 
Teatro Uomo. 
Lucca - Sabato 12 e domenl-

, ca 13 al teatro del Giglio il 
i gruppo della Rocca presen-
I terà « Billata e morte di 

Pulcinella capitano del pò 
polo», regia di E. Marcuccl, 
scene e costumi di Luciano 
Damiani, musiche di Nicola 
Piovani. 

Slena - Sabato 12. « Una 
madre» presentata dal Tea
tro Uomo. Borgo S. Loren
zo: venerdì 11 al teatro Giot
to. « Ballata e morte di Pul
cinella capitano del popolo». 

Campi - «Una madre», pre
sentato dal Teatro Uomo. 

Impruneta - «Libertario» di 
V. Gioii. 

Limite S. Arnjo - « Vestire 
gli gnudi » di L. Pirandello. 

Montalcino - «Il padre» di 
A. Strindberg, regia dì G. 
Lavia. 

Pietrasanta - Mercoledì 9 
« Ballata e morte di Pulci
nella capitano del popolo»: 
sabato 12 marzo, «TI padre». 

Montevarchi - Martedì 8, 
« Una madre ». 

Pieve a Nlevole - Venerdì 
11. «Una madre». 
tro Metastasio le repliche di 

Prato • Proseguono al tea-
« Misura per misura ». rea
lizzato da L. Sauarzina per 
il Teatro Stabile di Roma. 
Ije scene e i costumi sono di 
E Luzzati: interpreti princi
pali: A. Scaccia. L. Vannuc-
chi O Piccolo. G. Lavia. Lo 
snettacolo resterà in scena 
fino a domenica 13. 

Rapolano - «Il padre», gio
vedì 10 marzo. 

San G'.ovanni Valdarno -
« Ballata e morte di Pulci
nella canitano del ponolo ». 
giovedì 10 al Teatro Bucci. 

San Sepolcro - « Il padre ». 
niPTolertì 9 marzo. 

Scandicci - « Vestire gli 
ignudi ». mercoledì 9 marzo. 

Sssto Fiorentino • Marte
dì 8 mirzo al teatro Verdi. 

« Ballata e morte di Pulci
nella. canitano del popolo ». 

Torrenlerì . <: Il padre ». ve
nerdì 11 marzo. 

Quattordici settimane di attività 

«Vie nuove» 
per i ragazzi 

Un programma culturale, ricreativo e sportivo 

In col. iboraz.one con i Cir-
(().: e .e Ca.se dei Popo.o 
- ! T- _ ^ C- 1 « . , . W.->1 . . 
X» i A • • v i i .'.*- , J . « l « . v ^ . . a . «* w . . r . . > ^ 

teca Comunale d; piazza K. 
D.illa Co.sta. la sez.one soci 
cooperative, .a To.-~c.ina So 
eia! Tur.-t . la Po.i.sToriiva 
Clltrarno r* con l'.idesione de 
_>.! orziiii co.le^i.i.i del..» 
.-lUO.a. :. circo o Vie Nuove 
lia ai.e--t.to un programma 
cii attività c.iltura.e ricre.i'i 
-..» .-pori.."a rivolto ai 'AZAIZ. 
del quart.'T»' compre.-1 ne..a 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Otta viari! • Tel. 287.834 
(Ap . 15 ,30 ) 
Per la prima volta nella storia del cinema 
tutto il tragore della bestia infuriata, tutti i 
suoni delta natura scatenati: una realtà in 
« quadrifonia » ( 1 0 . 0 0 0 W rms) del sound 
Assony Round. Tentacoli, in Technicolor Techni-
vision con Henry Fonda, Delia Boccardo, John 
Huston, Shelley Winters. 
( 1 6 . 13 .15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
La protagonista de « L'u!tim3 donna » nel suo 
p'ù recente film per la reg a d M. Co nus La 
prepotente temmm l.ta d 0-ne!!3 Muti porta 
agli estremi limiti la car ca drammatica di que
sto film. I l mio primo uomo. In Technicolor con 
Ornella Mut i , più bella e p'ù nuda che ma,, 
Peter Corrai. Mark Edwards ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 , 19 ,10 . 20 ,50 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272 320 
Un film brillantissimo, travolgente, piccante. 
dalla prorompente allegria che vi co.nvo.geia 
con la sua trama imprevedibile e con i suoi co
micissimi personaggi. La presidentessa. A colo
ri con Mariangela Melato, Johhny Do-ell i , G an-
rico Tedeschi. Vittorio Caprioli. Lucano Srcc 
Regia di 5alce. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Una piccante e comicissima avventura dei 
nostri giorni. Passi furtivi in una notte boia. 
A colori con Walter Chiari, Carmen Villan., 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 ,10 , 20 ,55 . 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
Dopo « Borsalino i c e Flic Story > ritorna 
l'accoppiata che vince sempre: La gang del 
parigino (Pierrot le fon) di Jacques Deral, a 
colori con Alain Delon. Laura Betti, Adalberto 
Maria Mer l i . Non è vietato. 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A i l l S 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Ap . 15 ,30 ) 
E' molto pericoloso sfidare l'ispettore Clou-
seaud. M a la pantera rosa ha un coraggio da... 
leone: La Pantera Rosa sfida l'Ispettore Clou-
leau. Colori con Peter Seller!, Herbert Lom, 
Esiin Blaltely, regia di Blake Edward?. 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275 112 
Corazzate, portaerei, bombardieri nella più 
grande battaglia del Pacifico: La battaglia di 
Midway. Technicolor con Chariton Heston, 
Henry Fonda. James Coburn. Glenn Ford, 
Toshiro Mifune Gli straordinari ettetti del 
sensoround vi faranno trovare al centro delia 
battaglia come autentici protagonisti 

( 1 5 , 2 5 , 17 ,55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 5 0 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
« Prima » 
Dalle Alpi alla Sicilia, un viaggio .nc-ed.ble 
fra le tribù italiane. L'Italia in pigiama: costumi 
sessuali delle tribù italiane ». un film di Gu.do 
Guerrasio. Technicolor con un cast incred b.le 
noi italiani. Edizione integrale rigorosamente 
V M 18 anni. 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275 954 
Una spregiudicata elettrizzante cavalcata verso 
la meta finale: l'amore. Amore in ire dimen
sioni in Technicolor. Vedrete quello che non 
avete mai visto e che non vedrete mai più, 
con Ingrid Steeger, Evelyn Raess, Rinaldo Ta-
lamontì. Rigorosamente vietato minori 18 anni. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 , 19 ,15 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via del Sassettl - Tel. 24.088 
Premio Oscar 1 9 7 6 quale migliore film stra
niero: Dersu Uzala, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosawa, regista d! * Ra-
shomon • • e I setta samurai ». Technicolor 
Juri Solomin, Maksim Munzuk. 
( 1 5 , 3 0 , 18. 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico in 
anteprima mondiale. L'ultimo grande capola
voro di Dario Argento: Suspiria. In Cinema
scope Technicolor. Con la magia del suono 
stereofonico. Con lessica Harper, Stefania 
Casini, Miguel Bosé e Flavio Bucci. Viaggerete 
negli incubi d! Darlo Argento ed incontrerete 
I fantasmi della sua coscienza. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 17 .20 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
II più eccezionale trio di attori per la prima 
volta insieme nel f i lm più spettacolare e pieno 
di azione dell'anno: I l cinico, l'infame e il 
violento. Eastmancoior con Tomas Miliari. Mau
rizio Mer l i . John Saxon. Gabriella Sapori. 
Gabriella Giorgelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
« Grande Prima » 
Una storia emozionante, eccitarne-, do.e L nore. 
odio, vioienza e pass one si sussc-gjo io co ì 
eccezionali colpi di scena Tre brav s s m . s ra
patici e giovani attori sono e gii se p^ctor, » 
nel f i lm: L'Ultima volta. Ecstmanco'or coi Mas
simo Ranieri. Eleonora Giorgi, Joe Da"c-s>:ndro 
Marisa Mei ! . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono già in vend'Ia, presso la bicji e:'e: a do' 
teatro, daiie 16 alle 2 1 , 3 0 . i bi'j! o'.ì, »e- i 
posti numerai' delia compagnia Wa.re- Ch ar 

èe i Ricchi e Po>/er. che d»bj! teia m^-:eJr- 15 
marzo. 

e t à d a i a i . - i 

.a 
l a 

: ascia 
anni 

La dura 'a delle at:.". .".a 
pr« v_-ta in 14 r-ett.maiie e 
di^cip.me prescelte -ono 
pai.a.T.ar.o. .a pa...>-.o.c> e 
nal!ac.ine-*.ro A t.i.e .-cop-"» 
.-or.o pr< \ i5t! tr-» cor?i di 4 
ore .-ettnnana.i per o.mi di-
.-cialina <on a are^enza di 
:<tfuitor. dell'ARCI. Il cor-
.-o di pa lamjno ^: =-.oUera 
ai t a r m o dell'A.ber» ta. que. 
o ,-j. i%>:..»cane.-t"o e di p.tl-

1.-. .o o .-.i .-vn'io de/. Albereta 
•̂  .\..A a.i.e<tra do,la s-cuoa» 
Bo*-ice. i Per > i.-.ri7ion. i 
jenitor. 'V r .mna ri\o..:er-: 
pre.s-so '.\ -epretoria del Cir
co,-. V.e N ' JT . e 

Pt r q.;»n'o i: ."u:1.t '.( .V. 
.-.n nia/'.o.-.e dorr.t n. 

asM/zi dai 6 ai I4 
p-or«'i'.rr..i .-i are 

lo ni.ìi ir.*crt-.-.< •.-.• 
r.ì ^.orn.r > .-ara 

dedicata a.i 'asncol 'ura con 
e.-cur.-ione al Castel'o d: Bro 
.-.o. ai!.. Littoria dfl Monte 
a G.-.i.i;.rio «Mule o>. al Mu 
Imo d: B.bbien i e .il.a Fit
to:.a di Montagnardi 

L.i seconda siiorn.tta ò ri 
-crva*a »v arti?ian.i"o !<xa'.e-
alcuni arti?.ani de' qu.irt.ere 
.-.irinno a d.-po- .".one dei ra-
•jazzi facendo v^t iare i loro 
laboruori La ?erza ziornata 
e dedicata alia coopera tore 
\^on vL-.te alle fooperativf di 
produzione e dustr.bu.yone di 
prodotti tipici. 

: .v : :a di 
ca e per 
.m.ti 
sen* i qn m' 
v I„i anr 

Il programma prevede al 
la qi.trta giornata una vi.si-

bert. ÙMizi. Specola. Pitti. 
Fiesole. Oxser\ a tono di Arce 
tri. La Quinta giornata e de
dicata nìl'ecolos.a sull'Arno 
con c.-cui^ioni a! Monte Fai 
teron.i. a i e dinne di Levane. 
a ila zona di Empoli. Vinci 
e Pi.s,i <'ono>rere zìi ani 
mal. e il motivo della 6. gior
nata. Sono p r e s t e z.te a l o 
zoo d: P-aioia. d: Ca.Tiglia 
e all'Ai quarm di Lr.orno l a 
.-efirr.i j .o r . ia t j e .n-.ece de 
di- i ta a. ir.onumcn'i e ai liso 
jh i del a rc.s..=*en/a . ra^a/. 
/ . dai 9 ai 14 anni potran
no p.ìrteciaare a delle e.te 
tc.n par"cr.7i ne! pomerizzio 
del .-.ih.i'o e perno' tamento 
.-al po>-o pre.-ce.to Per ì ra-
jazz! dai 6 ai 9 anni le gite 
.-ono fissite nella giornata di 
donien e A 

L'ottavi e ultima Giornata 
.-': .svolgerà al Monte San Mi-
ihele di Greve con una fe-
.-• i «oncl.i-.-..i fr.t i rajaz/i e 
i i^'ni.c.i 

I! p ro j rammi allestito da! 
circolo V.e Nuove prevede 
..ncae de.'e att.v.tà per ra 
ja/. ' i di età non .-ìper.ore ai 
'A tiitr.. che *i svolseranno 
11 porr.er.j7io del .-abato n 
n^r'-re da' s miTO Si trat 
*a di un .-abato p"r o^ni me 
-e II primo e dedicato a ?io 
chi di i ostruzione e si .«volire-
ra nei .«aloncino del circolo; 
il -erondo è dedicato ai film.-. 
improvvisa».oni teatrali, vivi 
te a ma-tre che rivestono 
un omieolarc interesse, in
contri con «Un eruppi della 
c : t t^: r t e r 'o sabato alle at-
tivi 'à snortive con l'utilizzo 
de2h impianti presenti ne! 
quartiere. ;! quarto e ultimo 
sabato e dedicato alle escur
sioni a medi e in bus dPl-
l'Ataf della iniea urbana ed 
extraurbana in localttà par
ticolarmente adatte a fiochi. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - Tel. 222.383 
L. 800 
Il film che sugella l'incontro dei gen. tJ-.i ;'. 
vede che Bergman. non si ascolta ch« Mor^.-t: 
I l flauto magico. A colori Per tutt 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 
GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
« Eccenonae prima » 
Proposte p» ' un cinema d' q ja l ' tà U -3 to 'n -
d3b'!e intersretazone d. 5'ssi Saa^e.; ceid -
data e!l'Os:ar nel moie-no. senss; o i : e e 
v.otento caoolavoro- La rabbia giovane d Te-
rence Mal ck. In Techn'co'or con 5 ss 5n=>ce!:. 
Martin Sheen e Wa-ren Oates (R q--3s-"rtf-.-
te V M 1 8 ) . Prerio u i i : o L. 1 5 0 0 (R i AGIS 
ARCI . ACLI . ENDAS L. 1 0 0 0 ) 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 
« L'età d'o:o d i ' nus cs' » 
O e 15 30 . Carioka d. T F . e - = - d Ci l lm^ ali 

Siris d B. Be-kele/ Every Sundiy -' r r - s' 
O.-e 17 .30 I I Re dell'arena i L. M . C ; e / 
O.-e 2 0 . 3 0 Can can d VJ L r - 3 

O.-e 2 2 . 3 0 Hello Dolly d G K-1'.r 
ADRIANO 
Via Roma^nosl - T»l. 4R3 6CI7 
La crudi rappresentai.one del nuovo : p ; d. 
terror.smo u-bano che sta comr i -e : 13 OJ-J 
i l tutte le c.tta: Cielo di piombo ispettore 
Callaghan. A co.or' con C 11 East.-.-cs-i. H i * ry 
Gua-d no Tyne Da'v. ( V M 1 8 ) . 
ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani . Tel. 452.296 
Eccez.onaìe technicolor: Mahogany con BiHy Dea 
Williams, Diana Ross. ( V M 1 4 ) . 
ALDEBARAN 
Via Baracca, 151 • Tel. 41.00.007 
Miglia'a di donne pr vileg'ate dalla SS, stru-
niv.it. d. p acere nei campi dell'amore: Liebcs 
lager. A coior con Karl Kon ng, Red Ascott, 
Joh.i-.y Coste.- e Alan Coli ns. V V M 1 8 ) . 
ALFIERI 
Via M. del Popolo 27 - Tel. 282137 
Il più bel film che affascina le platee di t j t l o 
A mondo: Anonimo veneziano di Enrico Ma: a 
Salerno. Technicolor con To.iy Musante, Flo-
rinda Bolkai 
ANDROMEDA 
Via A-et.na - Tel. 663 945 
(Nuo^a qest.one) 

G Dsde debutto d, Femmes nucs N. 2 ;o.i la 
s^ub-ette intonazioni) e Lody 5t^..a. . iasc'no 
d I t f 3 K;nt. la be'lezza b-os aia d Angela. 
l'ero! ci Jenny D3Vii e con G ann" And'e.s. 
D 'n- G r ò / Mo-(un. He ' le i K^-el e la coni-
e 'a d G J " ano Sba'.-a F.,m II gatto mammone 
coi L u i J : B j . v 3 K 3 , B] b r a Bojcnet e G o- a 
Gii da ( V M 18>. 
'0 . -3 ' o s^ett : 17.15 - 22 -15) 

APOLLO 
V? Nazionale . Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elctp-'te). 
Il film più divertente, imprevedibile ed allegro. 
Le r,,3le p:ù irresistibili per un divertimento 
As= curato Technicolor Slurmtruppen. Con Re-
n-to Pozzetto. Cochi Ponzoni. Lino Toffoto. 
Corinno Clery. diretto dal famoso reg'sta Sal-
\Dtore Samperi. 
114 15 17. 19. 20 45 22 45 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V a f i P a o l o O r s i n i . :<_' - T e l . 63 10 550 
I di.er»en:e f ,in d B y VV der- Irma la dolce 
con J.ci, Ljmmo.i , 5. Mac La ne. 
lU = 22 ,20 ) 

CINEMA ASTRO 
' A i 15) 
To^av •-. Engl'sh- One llcw over the cucltoo's 
nest d MlOs Fornian. co» Jack N cholson 
i 15 15. 13. 20 .15 . 2 2 , 3 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587700 
Un t Ini di alta classe, il p ù bello e discusso 
dell'anno pieno di eccezionale suspence e di 
sorpresa- Anima persa di Dino Risi con Vittorio 
Gasi'iian. Catherine Deneuve. Technicolor. 
COLUMBIA 
Via F lenza - Tel. 212 178 
M i . u.ia donna aveva po-tato sullo schermo 
scoi;» erotiche; così audac . Ajita, la donna d. 
coio-i- :> u beila del mondo latta per scatenare 
i sci - Cola prolonda nera. Techn color C ne-
mascoue con Aiita. Pat1- z a Webley. Ivano 
S'd.c o: . (R ijorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
\ \ a della Fondeiia - Tel. 225 643 
U i ' ' n e -ideimeli!-1 .-"'me- Milsno violenta 

• Tccln co'or con Ciajd'a Cass ìe.i e 5 ,. a 
D o i s o ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Bot-iio S Frediano • Tel. 296 822 
i ; r ei .L ' H il e Bud Spencer, la coppo delle 
q-and' a.'.enture ritorna n un divertente e r-
r?i st.b <c spettacolo Techn color- I l corsaro 
nero coi Te'ence H ! i , Bad 5pencer, S.lvia 
Mo !'• P?' tutti. 
F I A M M A 
V - a P a c i n o t t i - T e l . 50 401 
Piccoli gangsters. In Techn coior. Per tutti . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
Eccej'onale esclusiva. Un eccezionale capolavo
ro della cnematografia Italiana. Ritorna Tee-
cpz'o-iaìe e unico grande Totò in: Totò nella 
Luna di 5teno, con Totò. Ugo Tognazzi. Sylva 
Kosc'na, Luciano Salce. Sandra Mi lo . Un di
v e r t i m m o per tutta la fam'glia. 
Rid AGIS 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Uno case-ito d' risate, gags e situazioni irresi-
stibil con Gene Wilder, il famoso prolessore 
di « r.-anenstein jun.or » nel comicissimo: Che 
fortuna avere una cugina nel Bronx. Techn'co 
lor con G«.'ne Wilder, Ma-got Killer. Per tutti! 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
' A j 15) 
U ì eccez'ona'e f i n i d'azione che appassiona e 
-'' e i e II trucido e lo sbirro. A Colorì con 
Tomas M lian. Henry S'va Claudio Cassinelli, 
fJ co etto Macch'avolli. ( V M 1 4 ) . 
FULGOR 
Via M F:ni?uerra - Tel. 270.117 
(Ap 15 30 ) 
La cmd=i rappresentaz'ene del nuovo tipo di 
terror sino urbano che sta comparendo oggi 
in tutte le città: Ciclo di piombo ispettore 
Collayhan. A colo'i. con O ni Eastwood, Harry 
Ginrd no. Tyne Dalv ' V M 1 8 ) . 
( 16 1S ! 0 . 20 .30 . 22 30 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Lo p'ù o:.g naie e s t -aod noria a/ventura di 
Jor->; Bond A<jcntc 0 0 7 dalla Russia con amore. 
Techn co l - - con Saan Con-.a.-y, Daniela Bianchi. 
Rid AGIS 
I T A L I A 
V i a N a z i o n a l e - T e l . 211.069 
M g' a a d donne p.-i, le j atc dalle 55. stru-
nieii:. d P o::re ne camp dell'amore: Liebes 

l.ignr, n f i ' . ì : ' rnn K i r l Knnin. Rpd Asrott 
Johnny Costar e Alan Co' ns. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
V a Mant i - Tel. 366 808 
(Ap. 15 .30) 
L'occas.one che aspettavate per divertirvi: Quel
le strane occasioni, a color! con Nino Man
fredi. Stefania Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo 
V l f a g g o ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 13.15. 20 15. 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 6finr,H 
II nuovo straordnario co'osso de'la cinema-
tog-af a mond aie- King Kong. Una g'and'osa 
p-oduz"one De Laurent is. con l e i ! Bridges. 
Jess ca Lange. E' un f.lm per tutti In Techni
color. 

NAZIONALE 
V a Cimai or. - Tel 270.170 
fLocale di classe per fam'giie) 
Proseg.i mento ; -ina v s one Le tie ''a i .e p u 
b-- le de: e.ne -ia tei cno. per !a p. ma •. o :a 
.ns eme ..i un f ..n appass onat" r.ente sex/ 
La moglie dì mio padre, a Co o-. con Cs- 'o" 
E - ' t - . Ada io C a i , F e t i / Bcn„ss . Jannv T?- i 
b_- V M I E ) 
• ' 5 i 0 . 17 J5. 19 20 20 15. 22 4 3 ) 
N I C C O L I N I 
V . a R 'ca -o ' . i - T e l . 23 232 
' A p 15 ) 
Le rabb a dei sentimenti violentati: Oedipus 
Orca. d. E- p-ando V i K O i t i . A colori con 
R na N : ' i , us nuo^a-Tente so'endida e provo
c a t e . Carmen Scarp tta. M guel Bosè e con 

' ' 5 30 W 2 0 19 .10 . 20 .55 . 22 .45 ) 
I L P O R T I C O 
V i a C p o rie! M > # i d O - T e l . 675 930 
' A a ' 5 30 i 
L' rRp'csa p •! i-T-.nass n .e del nostro tempo. 
La lungo note di Entebbe. In Tecnn'cotor, con 
H ; m j t 6<."3.ET. B::rr L i i : - - . ' c r . E: zabeth Ta / -
"or P • tutti . 
"J S 22 30 ) 
P -1 AG'S 
P U C C I N I 
V.A/7Ì F ' i . -o f . - ! . . <.T»Ì7 R ' ; ; 17 
Il n o o s ' - a o - d - i » - - co osso d e a e-*—;»-
( 5 T 3 * a rrcr.d a e: King Kong. U n i g - a - d o s i 

produzione De Laurent!!*, con Jet! Brldgts, 
Jessica Lange. E' un f i lm per tutt i . In Techni
color. 
del Popolo ( 1 5 , 1 5 , 17 ,45 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
L'allillacanicre. Techn color. (V'etatiss'mo mi
nor. di 18 ann . ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
(Ap. 15) 
Per il ciclo « Cinema degii anni ' 7 0 : confronti 
USA-Italia > Solo ogg : La villeggiatura d. M i r 
co Leto, co.i Adalberto Maria Mer l i , M i lan i 
Vukot e. Adolfo Celi. ( I tal ia ' 7 2 ) . 
L 600 - R d. AGIS 
l U s 22 30) 
V I T T O R I A 
Via Pa^mni 
Belmondo mai 
assolutamente 
Il cadavere del 
A lolori . con 

- Tel. 480.879 
cosi Irresistibile in un gitilo 

insolito, violento, drammatico: 
mio nemico, di Henry Verneuil. 

Jean Paul Belmondo, Bernard 
Bl er. Marie-France Plis.er ( V M 
115.30. 18. 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

1 4 ) . 

ARCOBALENO 
iRiposo) 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 . Tel. 225 057 
Tarante H .1. ...E poi lo chiamarono II Magni-
lieo di E B. C'ucher. Technicolor. Un d.\ert • 
manto sj iza tregua. 
F L O R I D A 
V.a l ' .-ana. 10<) - Tel. 700.130 
Go.a:! 1 . apj jnta.nanto con Peter 5ellers e 
U'oody Alien 
ARENA CASA DEL POPOLO - CA
STELLO • Via P. Giuliani 
Ma i testa; one per .a le^'a .nternazlona e da. i 
do ì io 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
IR POJO) 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ru-oso) 
G I G L I O (Galluzzo) 
(5P-a!t o c 2 0 , 3 0 ) 
Il ragazzo di borgata, con Stefano A r q j ..: 
( V M 13) 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagm, il 
(R POSO) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cine 
ma Teatro) - Tel. 640.207 
L 50 350 
tO e 2 i 30) 
I giustizieri del West d' Kirk Douglas, co1 

Buce Da- i Pe- tu ' ! ' 
CINE ARCI S. ANDREA 
L 500 
(Spett o-e 20 30 - 2 2 . 3 0 ) 
L'ult.mo e nenia a.ne.-.caio Città amara l F . ' 
c ' v ) d J Huston. co i J. B..dges ( 1 9 7 1 » 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Kni.i ) - Uu-, 31-32 
Ore 2 1.30. ,J ma sarata de, l \ Festival d 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.00.3 
(R.poso) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l . 20 22 5H3 - B u s 37 
(Spett. ore 20 30 - 2 2 . 3 0 ) 
Tristana d. Lu.s Eunuci. (Ingresso gra tu lo ' 
S.MS. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Per moment, d'informazione clnematograf ca 
rassegna d: reg'sti italiani: M . Bolognini. Libera 
amore mio, con C. Cardinale, B. Cirino, A. Ce! 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
L. 600 500 
(Spett. ore 20 ,30 - 22 .30) 
Proposte e nematograf.che per 11 ciclo « Con 
Pier Paolo Pasol ni »: Il decameron di P P 
Pasolini, con F. C t t i . N. Davoli, S. Mangano 
(Ital ia " 7 1 ) . V M 18 
MANZONI (Scandicci) 
Per il celo « La donna nel e:nema »: Senza 
legami. Co'o-i. (R 'd . Agls. A d i . Arci. Ends* 
L. 7 0 0 ) . U s 2 2 . 3 0 . 

T E A T R I 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V i a d e l l a P e n r o ' a . 12-32 - T e l . 262 6'tu 
Domani, a i e o-e 21 .15 II mare é, Edward 
Bond. Uno ";.o"aco.o del teatro di Genova con 
Lin3 Volon ih . Rea a d Armando Pugliese 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 270.555 
(Ooggi ripo-o) 
Giovedì, ore 2 1 . 1 5 . la Compajn a d' prn.r 
» Città di F're.ize - Coo^e-at'/a de'l'Or uolo -
presenta: Le due mogli d, Fede.co Tozzi. Re j a 
^i Gino Sus n 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel 8812 191 
Teatro regio ìe'.e toscano - 5 jazio teatro ragarz 
Ora 15 (per le scuole) Giochiamo che io ero... 
del Teatro del Soia 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V i a I I P r a t o - T e l . 218.820 
Tutti i venerdì e i sabati alle ore 2 1 . 3 0 • la 
domenica e nei g'orni festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 
la Compagna d'retta da Vanda Pascjulnl pr* 
senta la no/ i ta assoluta: Per piacere non tocca
temi il cuculo di L. Fallar e 5. Nel l i . Regia d. 
Vanda Pasquini. 

i TEATRO COMUNALE 
! Cor^o l 'alia. 16 - Tel. 216.253 
I STAGIONE S INFONICA D I P R I M A V E R A 1977 

Vo- r -d i 1 1 ni-a-zc. o-e 2 0 . 3 0 (abbenamenf f j -
i no A i . s-b-to. o-a 2 0 . 3 0 (abbonamenti turr-i 
• B) e d o m e i c a 13n ia :zo . ore 17 (abbonsment 
. t j rno C) . r i a - t ' snlon'c drc t t i da K j r t 5an 
] der, n j P . " s*p Mar 'a Argcr ch Mus'che d 
i Cia kosl . B^atho.ai . Orchestra de! Maggio M j 
' scalo Tp-a * no 
1 T E A T R O S A N G A L L O 
1 « V i a S a n G a l l o . 45 - T e l . 42.463) 
• V o n f l i " ' "ia.-zo. e .e o-e 2 1 . 3 0 , •nugj'Bz'pn--' 
! con ' Salotto di Laura Poli free tal) Lo t re* 
, taco'o s -.•, cl-.a-a s \ o a dome.n ca 13. 

O A N C I N G 

D A N C I N G S D O N N I N O 
• V i a p 's fo-« .? e 1R3 • T e l . 899 204 . B u s 35 
! Ore 2 1 : Ba lo liscio. 

i S A L O N E R I N A S C I T A 
1 V * M * f \ v f t i5v»?to F i o r e n t i n o ) 
i O e ? • • : « , : o con ' compesso Walter Car in i 
I Ingressi ' -ic-o ^c- e ( Ì 3 1 1 ! 
i « a i - r o • « 
'C ÌRCOLO R ICREATIVO CULTURALF 
' Via Poli/ ino. 25 - Tel. 640 207 - Bus r. 
! D J - : - I D _ . -v; .a O - - 21 fes's dr. 'a 49nn» 
I ve-3 a d a - - - ' e <-o-. ' Maledetti Toscani. In 
1 g-esso g - ; ' . . ' o a e d o n - * 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni 287.171-211.449 

PUCCINI: Pensaci Giacomino. Sc; '"a-o'3 te«*-a » 
TEATRO DEL POPOLO: S „ 5 .' "se"o d f j : : > 

I cinema in Toscana 

LIVORNO 
G O L D O N I : Fr.tta'a e., .-.z. ?na 

( V M l à ) 
GRANDE: La pantera rosa sfida 

l'.spctto-e C.ousea-
G R A N G U A R D I A : O e 21 .15 c . \ 

retia 11 P2es; de sorrso 
M E T R O P O L I T A N : L'ira a .-. = -

g ama ( V M 121 
M O D E R N O : O e d s - s orca ( V M 1£) 
O D E O N : L ; Man: de-
AURORA: 0 - z . . e s:-a~e occas on. 

( V M I S ) 
JOLLY: C i , d.ce donna d ce donna 

( V M 18) 
L A Z Z E R I : Ca-o M eh* e 
4 M O R I : Ro<. horror. f.!-n d. Mu

sica poo 
S. MARCO: L'eredita dello z.o bo 

nan'ma 
SORGENTI : I. padrone e . opera o 

( V M 14) 

PISTOIA 
i 

PISA 
ARISTON. -5 O J T - 3 , ì i ' 1 : . i . 

ASTRA: li e -. co .. \.o ;r.to. i r. 
te.- i: '\ .'•'. 14 , 

M I G N O N : L ^ •..-• Gin:,» 
I T A L I A : Il rr.i- •= n e ; \-, o 
NUOVO: V ,i ;; r r .u i -a t j ; 
ODEON- UT -io rr .o- . j ; ca-.-. c u -

V V 1 8 ' 
DON BOSCO (CEP) : Yclio.v s..t> 

— 2 ne 
M O D E R N O (S. F. a Sett imo): O. 

ARISTON (S. G. Terme) : Cat: . . 
p:ns cr, 

SIENA 
ODEON In • i s_ L-c^/ L : c / 
MODERNO: S'rc-x M I , rr2 d. b. . i 

si.- arr 
IMPERO. Lo - i s d.-v.-iso 
M E T R O P O L I T A N : V o : I.-J i . u - , 

t O . t . 2 ^ 0 

ABBADIA S. SALVATORE 

EDEN: V.clento v.cek «..ci d t i r -
tare ( V M 13) 

I T A L I A : Tanoon la \ergo3.ni di l la 
junsla ( V M 18) 

G I G L I O : Le calde notti di Don
giovanni ( V M 18) 

G L O I O : Lettere a Emmsr. jcH: 
R O M A : Agente 0 0 7 : una cacata 

di diamanti 

I A M I A T A : La i <,li»,va 

GROSSETO 
EUROPA: La bottoni a d, V. Itm 
EUROPA D'ESSAI: Duci 
MODERNO: La s^.etc..-.} pri.il;> 

di m a pad-c 
ODEON: La b j t m io di M dwas 
SPLENDOR] I l g.neco.oso dei.a 

mut-a 

Mario G. Rossi 

Le origini 
del partito cattolico 

• Biblioteca di storia • - pp. -584 - L 6.500 - Caratteri. 
sviluppi e articolazioni dell'organizzazione) di mass* del 
movimento cattolico nell'Italia liberale. • _ J 

http://Pre.vri.re
http://str.iT.eri
http://JoT.fn-.ea
http://Ca.se
http://To.-~c.ina
http://ai.e--t.to
http://porr.er.j7io
http://niv.it
file:///Dtore
file:///ergo3.ni
http://pri.il
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / martedì 8 marzo 1977 

Si celebra oggi la giornata internazionale della donna 

In piazza, nei quartieri 
e nelle fabbriche 

la lotta di tutte le donne 
Le manifestazioni nella regione — Uno spazio aperto alla discussione 
in piazza San Domenico Maggiore — Spettacoli, feste e dibattiti 

Per la ripresa del settore e la spesa dei miliardi stanziati 

Gli edili manifestano oggi 
a Torre Annunziata e a Nola 

Nel corso della settimana di lotta avranno luogo manifestazioni anche a Ponticelli, Secon-

digliano e Pozzuoli - Incontri con le forze politiche - Ieri incontro della FLC con la stampa 

Verso il 1° congresso regionale 

(Napoli 31 marzo-3 aprile 1977) 

Tribuna congressuale 

M a m l e s t a z i o n i p e r la 'cggor-
n a t a i n t e r n a z i o n a l e d e l ' a 
d o n n a » .sono . s ta io o r a " ! - / 
/« i te oi?gi in t u t t a i.i C a m 
p a n i a . A s s e m b l e e , u u o i r n ' . . 
m o s t r e , d i b a t t i t i , p r o i e z i o n i 
e d a l t r e i n i z i a t i v e p e r r a t 
f e r m a r e !a p r e s e n z a d e l . o 
d o n n e e d e i m o v i m e n t i l e m 
m i n i l i n e l l a l o t t a p e r l 'occu
pa z : o n e , p e r l 'assi . -) te .f i •' : 
s e r v i / i , p o r i l l u s t r a r e !" p r ò 
p o s t e e il c o n t r i b u t o c h e .e 
d o n n e i n t e n d o n o d a r e p - r 
u s c i r e d a l l a c r i s i , p e r a v v i 
c i n a r e e « " p r e g a r e in i i ne , a n 
c h e q u e l l e d o n n e c h e tn .n 
h a n n o e s p e r i e n z a d ' i n o / . -
n i e n t i o r g a n i z z a t i e eli .o ' t . i 
e d i n v i t a r l e a l l a diaCii-,.,:o 
n e e a l i a p a r t e c i p a / . . o n e . 

P i a z z a S . D o m e n i c o à l a g -

La giornata politica 

« Cartello » 
anti-Gava: 
Congresso 
alternativo 

P i ù s ' a v v i c i n a la d a t a di 
I n i z i o c't?l c o n g r e s s o p r o v i n 
c i a l e d e l l a D C « s a b a t o e do
m e n i c a p r o s s i m i i e p i ù s ' a r 
n o di q u e s t o p a r t i t o . D o p o 
r o v e n t a la p o l e m i c a a l l ' i n t e r -
la d e c i s i o n e m u r a t a n e i g io r 
n i s c o r s i ' t r a ' i g r u p p i d i 
o p p o s i z i o n e ' a A n t o n i o O a v a 
d i c o s t i t u i r - , : ; n <c c a r t e l l o •-
a l t e r n a t i v o , p e r la g i u d a di*! 
p a r t i t o , a i d o i o t e i e a i f a n 
f a n i a n i . i r a p p r e s e n t a n t i di 
q u e s t i s t e s s i "gruppi l u n d i o o ! 
t i a n i . m o r o t e i . f o r z a n o v i s t i . 
b a s i r t i e m i i l o t t i a n i » h a n n o 
i n v i a t o a ! s e c r e t a n o n a z i o 
n a l e / i a c e a m i m i u n a s o r t a 
di u l t i m a t u m : o gii o r g a n i 
c e n t r a l i de l p a r t i t o ì n t e r v e n 
n o n o p o r r i p o r t a r e la l ega l i 
t à a N a p o l i o q u e s t i «grup
pi n o n p r e n d e r a n n o p a r t o 
a l c o n g r e s s o p r o v i n c i a l e , n o n 
e s c l u d e n d o l ' i p o t e s i d i ce le
b r a r e u n c o n g r e s s o a l t e r n a 
t i v o . 

S i è a r r i v a t i a q u e s t o p u n 
t o d i r o t t u r a , c o m e si l e g n o 
in u n c o m u n i c a t o e m e s s o 
(Vii « c a r t e l l o ». in s e g u i t o a 
u n a s e r i e d i p r e v a r i c a z i o n i 
c o n d o t t e d a l l a mat!<gioranza 
d o r o t e a i n s e d e di c o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e p e r a n n u l l a r e a l 
c u n e d e c i s i o n i . . p r e s e d a l l a 
« c o m m i s s i o n e d i g a r a n z i a >» 
i n o r d i n e a l l o s v o l g i m e n t o 
e a l l e c o n c l u s i o n i di m i m o 
r o s i c o n m e s s i d i s e / i o n e . N e ! 
c o m u n i c a t o è d e t t o c h e l ' a l a 

o l t r a n z i s t a g a v i a n a . r e s a s i c o n 
t o d e l l a f o r m a / i o n e di u n o 
s c h i e r a m e n t o a l t e r n a t i v o d . 
c o s i a m p i a d i m e n s i o n e , ne l 
la r i c e r c a d e l masyg ior n u 
m e r o p o s s i b i l e (V d e l e g h e 
n o n h a p i ù r i s p e t t a t o a l c u 
n a r e d o l a d e m o c r a t i c a n e l 
l o s v o l g i m e n t o di m o l t i s s i m e 
a s s e m b l e e s e z i o n a l i . 

L a « c o m m i s s i o n e di c a r a t i 
/ i : i i, r i v r n n { r : i t f . - l l c i t n c p a 

t o n t i v i o l a z i o n i de l i o n o r m e 
s t a t u t a r i e , a v e v a a n n u l l a t o !o 
c o n c l u s i o n i d i m o l t : o o i m r e s 
s i . I n c o m i t a t o p r o v i n c i a l e . 
J M T Ò . q u e s t i d e c i s i o n i s o n o 
.- . 'ale f a t t e r i e n t r a r e a col
pi d i m a i r i t i o r a n z a . v a n i f i c i n 
d o il l a v o r o . svol to d i l l a 
»• c o m m i s s i o n e d : g a r a n z i a •• 
e l io p u r e e r a s t a t a e l e t t a r e 
g o l a r m e n t e d a l c o m i t a t o u ro -

v o c i a l e . N e l l a d e n u n c i a a Z a c 
«-agnini si a f f e r m a a n c h e c h e 
I n o a q u a n d o il r e s p o n s a 
b i l e de l s e t t o r e o r g a n i z z a t i 
v o (i l c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e 
P . n o A m a t o » è r i m a s t o a". 
- n o p o s t o i -.: è . i n f a t t i , r e 
. ' • n t e m e n t e d i m e s s o » e r a p o s 
- : b i ! e p r e n d e r e v i s i o n o d i tu* 
: ; s i i a t t i r e l a t i v i a l l o s v o ' 
o . m e n t o d e i c o n g r e s s i e". s e 
' i o n e . OiTiTi r : ò n o n - a r o b b e 
p . ù p o s s i b i l e e « a n z i è a e 
c c r t a t o c 'ne p r e s s o t a l e u l to 
c i ò . o r m a i a c e f a l o , g a l o p p i 
r.i d o r o t e i si d e d i c a n o -.-

- • e m a t i c a m e n t e a l l ' a d u i t e r a z i o 
n e d i v e r b a l i a s s e m b l e a r ' 
t . m t ' è c h e d a p i ù p a r t i e 
- t a t a v e n ' i l a t a !a n i : n . i r c : a 
d : d e n u n c e a l l ' a u t o r i t à g i u d i 
7 i a r i a p e r f.»!-o >•. 

R E P U B B L I C A N I I c o i 
- ig ' . ier i c o m u n a l i d e ! P i t i . G u 
' . i s . -o e A r p . u a . :<i u n c o n i ; ; 
m e a t o . h . i n ' u i e s p r o - - o v i v a 
- a d d i - f a z i o n e p o r la p r > - t . v a 
o . t i e i u s i o n e d e l v o - o - a : b i 
l a n c i o . I n tu'. m o d o — s o s t e n 
zo.no — U f i so lo >< risili : .» 
ev i t aTO il p e n c o l o d: u ' n 
- : o g l : m e n t o d e ! o o n - . g l i n c o 
n i n n a l e . ol io n e s s u n a fo rza 
m h t i e a v e r a m e n t e r e - p o i i s u 
t r i o a v r e b b e p o t u t o g r . s d . r u r o 
c m f o r m o a - re.»'.: e d u r a : . i r . 
- i t o r e s s i d e l l a c i t t à . m a SO-ÌO 
a n c h e p ò - : e io n e o o - - . » r . e p e 
m e s s e di s t a b i l i t à d e ! q u a d r a 
o o l i t . c o i s - . ' u r . o r . v e n r a i i 
:vr»rto a i i a t t i v . t à d e l l a r . i n ' a 
o do"".a m . i f f - i i o r ao / a c h e a* 
: - . t a l m e n t e r o g a m o ii C o 
n i u n e >«. 

P I . I E S A N I T À " — I- i -
r . a : . ! A m e l i a A r d : a - Cor:* ' - - - . 
o -»is: 2". lo ro r e j o n a l e do". P I . I . 
a l t e r m i n e d o l a r i v u r . r n o n 
-e rp . i r t : t : o .» su i p r o b l e m i do". 
" i - » n : t à . h a r : b a d t o e o o 
••..-«-.e v a l i d a la - c o l t a , n co 
- n z a d; o o - t . l e t t o p . i b b l . o : . 
. ' . e c n - e n t i r e a : san:*.». - : o>n-.' 
o T ie r - di o p e r a r e ,• i r h e n e ir
o s e d i c u r a o r : v a ' e . I-» -. 
" l o r . i C ^ ' t e - o h i -«V.le.-.tatr» 
V e - a m e dol io de ' - .bg-o p . v "e 
v n . t à s a n . t a n e ' .o ra l i . 

I LAVORATORI 
DELLA C I R I O 
LOTTANO CONTRO 
l TRASFERIMENTI 

I e r i i l a v o r a t o r i d e l l a C i r i o 
h a n n o s c i o p e r a t o p o r d u e 
o r e . I / a z i o n e è d i r e t t a c o n 
t r o u n t i p o d i n s l r u t t u r a z i o 
n e d i e l ' a z i e n d a s t a c e r c i n i 
d o d i l a r pas - . i r r - . - o : : r a . : i 
r iosi a l c o n f r o n t o c o n i s i n 
d u c a t i . 

m o r e a N a p o l i d : v e n ' . rà u n o 
s p a z . o a p e r t o a! d i a l o g o e 
a l l ' i n c o n t r o I r a t u t t e le d o n 
n e . K' \i\ p r o p o s t a do i l 'U 'DI , 
c h e i n v i t a ogu : t u t t e le d o n 
n e n a p o l e t a n e . : « r u p p i e : 
m o v i m e n t i f e m m i n i l i n q u o 
.ita p i a z z a . por c o n l r o . v . i ' . n 
e d i s c u t e r e i n s i e m e s u • .u t : : : 
1 t e m i e ; p r o b l e m i -he <•. 
g u . t r d a n o le d o n n e . d e l l ' ; ' h o r 
t o ( . s t r a n i l o i ueo i / . : e i r i n a 
p e r s o l i e c i t a r e :! c"e.^, t > a l 
la a p p r o v a z i o n e (!••! a : I " ; ; . - I 
a i c o n s u l t o r i , a : s e r v i / . . e i e 
l o n n e * t e s s e d : l o t t a c h e :1 
m o v i m e n t o dell»' d o n >• va 
c e r c a n d ( . . p o r u n c n » ! ' i ' ' ; v o 
c o n i i o n i o covi iz!; - w : io:-:i ' . 
e le :st : tu / . :on . . e in-ia-i ;!- p o r 
u n a p r o t o n d a m o d f' o.z (>->• 
d e l l ' o r i / a n i / z a / i o n e d c i ' a .-o 

| c : " t a . d o v e e . .-,: i po-'<». a };.•• 
| n o t i t o l o , p e r il \.\v>: > e a 
| e r i H t i v i t a l e m m . n !»•. Ni»l p>> 
| m e r : » i » . o . i uvo -e n-- 'a .-te.-
j .^a p i a z z a e : .-.ara ii^a '('.-,;:• 
i q u e s t a la p t r o i a d'or.l.n<-" 

< Uscnimu riit'h' c(/so. !rn' >•<• 
j niDci in i>niZi(t per d'i,' iìir 
| ciutcunu ili noi ini eo.ie;.-/» a 
| di'llii ^ (̂(/ o/ipii'siionc. <•/'/(* ;.•''( 
; noi (lonnr e ; e s c o l'i \n''dm;,'-
i /("/. clu' liete vivere nvl'it io-
i cii'tù In fona delle HO..' •• 
' proposte ». 
| As . sembloe s o n o .n p r o g r a m 
: ina p o r O I I J . a n c h e in n . i m o 
| rosi* f a b b r . c h e : a l l a S.ono-ii.-
j d i S. .Mar ia C a p i l a l ' e t e r e d o 
l ve le o p e r a i o s: n u i i . r . i m i o 

p o r d : . s c u t - r e (|iie.sr i n : a t ; . : i i . 
' s u l l o e<»nd : / :one d e l l a d o n n a . 

e d o v e s t a t a a l l e s t i t a . a n c h e 
I u n a m o s t r a s u l l o s t e s s o o r . ' . ) 
I m e n t o ; -alla F i c o S t . i ' t d t \i 
{ di M a d d a k - i i . i i l i 'Ai i in o d 
j A v - ' l l m o Alia C u j v - r a d i 
. c o m m e r c . o d i C a - e r t a . or.»a 
j n z z a t a d a i l a C ' C I L C I K I , UH. 
i s : s v o l g e r à u n ' a s s o m b l o . ' . il 
! "fri'.! ceonnitiieii e <oiiil-~:<> 
j ne (Iella donno ••: . - e m p i e a 
I C a s e r t a . « I l e 1". m a n i l e s ' . t 

z i n n e u n i t a r i a d e i l ' U D I . d"! 
I m o v i m e n t o d : h l i e r a z : >n<- i\e\ 
| la d o n n a , e d: a l t r i «o!i- ' i t \ ; 
; i e m m : n : s t : . 
, Ad A v o i i . n o in iz ia o ^ ^ . u n a 
i i n t e r a s e t t i m a n a d e d i e a t » a ! 
i le d o n n o , o r u a n i z / a t a •01 a 
j c o l l a b o r a z i o n e d e l l e a m m i n . 
, s t r ' z i o n : c o m u n a l e e p r tv n 
! eia!.*. <lei P C I . P S I . P S D I 
, P i t i . P I , I . d e l l e o r - j a n i z / a - . o 
' n : i i ' . ovan . l : d i q u e s t i p a r ' . : ! ' . 
| d e l l ' A C L I . d e : s i n d a c a t i , e d i 
j a l t r e a s s o c i a z i o n i d e m o , - r a t 1 
i c h e . C o m i n c e r à c o n .< ' . m 
' vontto roti le doiui1'>< pr<i 
| m o s s o oi»'ji d a ! ' ' U D I n»'ì < : : i ' ' 
1 m a P a r t e m o . :n o . a z ' 1 V-"' 

d i e lo s p o t t a c o . o ' . c» i ' \ : ! e 
| « Cenerentola ofiifi ». vea'-iv 
j z a t o d a l l e r a g a z z e d ; Mor . ' a 
• F e r r o v i a . P r o s e g u i r à I m o a 

m . i r t o d i j j r o s s i m o . 
A S a l e r n o !a m o r n i M :n 

t e r n a z i o n a ! " d e l l a d o n n a sa 
! rà c e l e b r a t a c o n u n a m i n : 
j f e s t a z i c s i e u n i t a r i a i n d e t t a 
j d a i l ' U D I e d a i « r u p p i f e m n n 
, i n s t i : u n c o r t e o n a r t i r a •.-.ile 
j 17.SU d a pa i zza M a l t a e j , - . 
' c o n c l u d e r à a p : a z z a P o r i » 
! n u o v a c o n Ì n t e r v e n ' i e t e s i i -
j m o m a n z e d i d o n n e . 
; A B e n e v e n t o , i n v e r o , a s 
i s e m b i e a d e . ' e d o n n e de l i : o 
• n e L i b e r t à n c i ' a s e z i o n o '•. T o 

L'iiatfi .• d e l P C I V s i . - l i f e i 
| t o d e l l a m o r n a t i i o d : c n 1 s a 
I rà p o r t a t o e s o t t o l m o . ' o q u e -
, .-la sor.» ne l < o n - m l i o con i l i 
1 n a i e d i B e n e v e n t o c o n t.n.» 
J m o z i o n e d e l l i r u p p o con- . . ! .a 
i r e c o m u n i s t a . 
; I n t a n t o s a b a t o s c o r - o . o a l -
J l ' a s s e m b l e a i n d e t t a d a ' U D Ì 
1 a l i \ <-appt»',!a S C a r b . i r . t d e ! 
; M ' i s c h i o A n L ' ' n : n n s u l l e i i i c 
! <; Lotta rin'i snreelr: un't v o 
j posta delle donne ver •..#;>.•-
j rare in crisi » è s c a t u r i t o u n 
! o r d ' . i e d e ! i r i o r n o o h e s . i rà 
] p o r t a t o a i c a p . u r u p - x i de i 
1 p a r t i l i <-he c o n i n o n e ) 10 il 
\ c o n s i g l i o r e g i o n a l e e .11 o ro -
1 s ; d o n t i d o i c o : i - l ; l . o e d o l ' a 
1 n ' u n t a . N e . d o c u m e n t o e 
| e h i e . - t o — fra l ' t i t r o — a ' a -
I p i d a a t t u a / i o n e d : u n i .•*••••' 
, r e g i o n a l e ch.e r e - ' o ' a . v - - . v i 
I t u t t o :! s e t t o r e de ! l ' a . - - : : "e : i -
' /•: e iie. s « r v v l s o r : 1!:. I.o 
! d o n n e d e ! ! " U D I ^ d : a l t r T O 
j v : m e n t : f o m m : n : ! i : n t o n d i n o 
• i e t t a r e p o r ab"»'irò i»"i ~n »rn»; 
! s p r e c h i c h e .-; v e r - f i o m o : n 
j q u e s t o c a n i n a ne" .1 . ;o-, tr ' . 
, r o i i . o n e . e p - r u n «-pò d i o -

; «> j o n / a CO.-Ì u -vor t : t : i <*.i 
! t u t t e lo d o n n e . 

Studenti in corteo 

In migliaia contro 
la circolare «69» 

Sospese le lezioni per la revoca del provvedimento 

I e r i m a t t i n a m i g l i a i a . . . . . . . . . . . . . . . ì g l i a i a d i s t u d e n t i si s o n o r e c a t i in 
."(.rteo a . p r o v v e d i t o r a t o p e r m a n i f e s t a r e c o n t r o la o r 
m a ' n o i a c . r c o l a r e G9 c h e t a n t o s c o m p i g l i o h a c . e a t o 
n e ! > s c u o l e n a p o l e t a n e . La c i r c o l a r e e s t a t a e m e s s a d a ! 
p r o v v e d i t o r e n e i g i o r n i s c o r s i p e - r e g o l a m e n t a r e in 
411.1.che m o d o l ' a v v i c e n d a m e n t o d e i d o c e n t i n e l l e s c u o k 
n a p o l e t a n e d o p o la t a n t o a t t e s a p u b b l i c a z i o n e d e l l e 
g r a d u a t o r i e d i m e a r i c h : e s u p p l e n z e , p u b b l i c a z i o n e a v 
v e n u t a n o n s o l o c o n m o l t o r i t a r d o ( s e t t e m e s i d o p o i. 
t e r m i n e d i legge» m a in m o d o a n c o r a i n c o m p l e t o . 

L ' a p p l : o a z : o n e s t r e t t a d e ! l ' o r d i n a n z ; i p o r t e r e b b e a u n a 
n u o v a a s s u r d a g i r a n d o l a à i p r o f e s s o r i a m e n o d i t r e 
m e s i d a l i a c h i u s u r a d e l l ' a n n o s c o l a s t i c o i m p e d e n d o la 
r e a l i z z a z i o n e d i u n d i sco r . -o d i d a t t i c o u n i t a r i o e p o r t a n 
d o a l l i c e n z i a m e n t o in t r o n c o d i v a r i e c e n t i n a i a d i s u p 
p l e n t i : q u e s t i d o c e n t i d o v r e b b e r o e s s e r e po i r i a s s u n t i 
s e c o n d o le n u o v e g r a d u a t o - i e m a p e r d e r e b b e r o .a c o n 
t i n n i t a d i s e r v i z i o c h e .-lignifica p e r d e r e gli s t i p e n d i 
? s t i v i . o l t r e a i p u n t i c h e Si o t t e n g o n o p e r o g n i m e s e •".. 
i n s e g n a m e n t o i n i n t e r r o t t o . 

I n u n d o c u m e n t o , c o n c e n t i n a i a d i i i r m e . gii s t u 
d e n t i d e l ' ( G e n o v e s i » , d e l « V . E m a n u e l e » , d e ; « F o n 
seca ;>. d e l « M a r g h e r i t a d i S a v o i a » — c h e i e r i h a n n o 
p a r t e c i p a t o in m a s s a a ! c o r t e o — d e n u n c i a n o l ' o p e r a t o 
del p o v v e d i t o r e e il c a t t i v o f u n z i o n a m e n t o d e g l i uf f ic i 
d a lu i d i r e t t i , e d a n c h e il C O G I D A S c h i e d e u n a r i i o r m a 
i m m e d i a t a d e i p r o v v e d i t o r a t i a f f i n c h é ! 'a .s .- ,?gnazione d e . 
d o c e n t i p o s s a a v v e n i r e in t e m p i i d o n e i . U n a de iegaz ion- . -
ili s t u d e n t i e d o c e n t i è s t a t a r i c e v u t a a l t e r m i n e d e l l a 
m i n i f ' . s t a z i o n e d a i v i c e p r o v v e d i t o r e c h e h a d e f i n i t o le 
a u l e la c i r c o l a r e d i c h i a r a n d o c h e ia s u a n o n a p o l i c u z i o 
n e s a r e b b e c o n t r o leggo. R e s t a s o s p e s a i n t a n t o "la a t t i 
v i t a d i d a t t i c a in t u t t e le c lass i m cu i è p - e v i s t o l ' avv . -
c e . n d a m i m t o d e i d o c e n t i p e r c e r c a r e d i o t t e n e r e la r e v o c a 
d e l l a c i r c o l a r e . 

G l i a d d e t t i a l l ' e d i l i z i a , c o n i 
p r e s i i l a v o r a t o r i de l l e g n o . 
d e l c e m e n t o a m i a n t o e d e i 
m a n u f a t t i d i c e m e n t o , s o n o 
o g g i n e l l a n o s t r a p r o v i n c i a 
i n t o r n o a i 40 m i l a : m e n o 
d e l l a m e t à d i q u a n t i e r a n o 
d i e c i a n n i fa . Q u e s t e c i f r e . 
b e n c h é a p p r o s s i m a t e , d a t o 
c h e il s e t t o r e p r e s e n t a diff i 
c o l t à p e r u n c o r r e t t o r i l i e v o 
s t a t i s t i c o , o f f r o n o t u t t a v i a u n 
e l o q u e n t e q u a d r o d e l l a g r a 
v i s s i m a c r i s i e s i s t e n t e . N e l l o 
s t e s s o t e m p o la c i t t à e la p r ò 
v i n c i a m a n c a n o d i s c u o l e , d i 
c a s e a b a s s o p r e z z o , d i s t r u t 
t u r e c iv i l i , d i o p e r e p u b b l i 
c h e , p o r t u a l i , i n d u s t r i a l i . L a 
f e d e r a z i o n e d e i l a v o r a t o r i d e l 
le c o s t r u z i o n i c a l c o l a , c o m e 
a b b i a m o g i à r i f e r i t o , c h e i fi 
n a n z i a m e n t i g i à s t a n z i a t i p e r 
u n i n s i e m e d i o p e r e la c u i 
r e a l i z z a z i o n e p o t r e b b e corn i l i 
e ia r e s u b i t o , a m m o n t a a en
e a 1300 m i l i a r d i . A s s u r d a 
m e n t e , p e r ò , i l a v o r i n o n p o s 
s o n o e s s e r e a v v i a t i p e r c h è o 
a l a c o l a t i d a u n a s e r i e d i in 
t r a l c i e d i f f i c o l t à n o n s o l o bu
r o c r a t i c i . 

D i v e r s i e p i s o d i . i n t a n t o . 
d a n n o il s e g n o c h e la s i t u a 
z i o n e è o r m a i a l p u n t o di 
r o t t u r a . L a S C A C d i T o r r e 
A n n u n z i a t a , p e r e s e m p i o , è 
l ' u n i c a f a b b r i c a n e l M e z z o 
g i o r n o , in g r a d o d i p r o d u r r e 
p a n n e l l i p r e f a b b r i c a t i p e r la 
e d i l i z i a s c o l a s t i c a . M a le c o n i 
m e s s e m a n c a n o e c ' è la ri 
c h i e s t a d i m e t t e r e a c a s s a 
i n t e g r a z i o n e g u a d a g n i tifi la 
v o r a t o r i . I l a v o r i p e r la c o 
p e r t u r a de l c a n a l e K b a u z o n e 
a S a n G i o v a n n i a T e d u c c i o . 
c o m p r e s i n e l l e o p e r e d i d i s in 
q u i n a m e n t o . s o n o f e r m i d a 
t e m p o , n o n s i c a p i s c e p e r 
c h e . I n t a n t o . 8.1 l a v o r a t o r i ri 
s e h i a n o il l i c e n z i a m e n t o p e r 
c h e e g i u n t o o r m a i a l l a s c a 
( l e n z a il p e r i o d o d i c a s s a in 

t e g r a z i o n e . L a S C A I è u n a 
a z i e n d a I R I c h e a t t e n d e il 
v ia p e r i l a v o r i d e l l o s v i n 
c o l o d e l l a t a n g e n z i a l e n e l l a 
z o n a o s p e d a l i e r a e p e r la 
c o s t r u z i o n e d i u n n u o v o p a 
d i g l i o n e a l C a r d a r e l l i , m a ri
t a r d i b u r o c r a t i c i m e t t o n o in 
p e r i c o l o il p o s t o d i l a v o r o d e ; 
303 d i p e n d e n t i . 

S o n o q u e s t i s o l o a l c u n i e 
s e m p i t i p i c i d i u n a s i t u a z i o n e 
i m m o b i l e c h e il s i n d a c a t o è 
d e c i s o d i s u p e r a r e i n t e n s i l i 
c a n d o la l o t t a in t u t t a la 
p r o v i n c i a , c e r c a n d o d i r i c h i a 
m a r e i n t o r n o a q u e s t i p r ò 
b l e m i , c o n m o l t e p l i c i in iz ia 
t i v e , l ' a t t e n z i o n e e la .sensi
b i l i t à d i l a r g h i s t r a t i d i p ò 
p o l a z i o n e c h e a d e s s i s o n o in
t e r e s s a t i . a v v i a n d o u n c o n 
I r o n t o s e r r a t o c o n le l o r / e 
p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e c o n il 
g o v e r n o , la R e g i o n e , le a n i 
m i n i s t r a / i o n i c o m u n a l i , le con 
p e r a t i v e d i a b i t a z i o n e . l ' I s t i 
t u t o c a s e p o p o l a r i , la Cas>a 
p e r il M e z z o g i o r n o . La p r i m a 
o c c a s i o n e d i q u e s t a n u o v a la 
s e d i i m p e g n o d e l s i n d a c a t o 
è a p p u n t o la s e t t i m a n a di 
l o t t a n a z i o n a l e d e i l a v o r a t o r i 
d e l i e c o s t r u z i o n i c h e . a r t i c o l a 
t a p e r p r o v i n c i a , c o m i n c i a OH 
gi n e l N a p o l e t a n o c o n la m a 
n i f e s t a z i o n e d i z o n a d e i la 
v o r a t o r i d e ! B a s s o V e s u v i a n o 
e d e l l a p e n i s o l a s o r r e n t i n a . 
c h e a v r à l u o g o a T o r r e A n 
n u n z i a t a . !1 s i g n i f i c a t o e gl i 
o b i e t t i v i c h e si p r o p o n e Taz io 
n e i n t r a p r e s a è s t a t o i l lu 
s t r a t o i e r i m a t t i n a a i g i o r n a 
l i s t i d a i s e g r e t a r i p r o v i n c i a l i 
d e l l a F L C n e l c o r s o d i u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a . O l t r e t u t t o 
vi è a n c h e l ' u r g e n z a d i c o n 
s e g u i r e r i s u l t a t i c o n c r e t i in 
m o d o c h e e n t r o i p r o s s i m i 
m e s i d i a p r i l e e m a g g i o il 
s e t t o r e s i s ì a g i à r i m o s s o in 
m o t o . A l t r i m e n t i , h a n n o H S M 
c u r a t o i s e g r e t a r i d e l s n i d a 

Le carenze d'organico colmate con sostituzioni provvisorie 

La «danza» degli impiegati 
paralizza il provveditorato 
Sono pochi e male utilizzati - Un concorso mai indetto lascia un buco di 60 posti - 15.000 maestri 
aspettano ancora gli arretrati - Il professor Maurano trascorre più tempo a Roma che a Napoli 

Istruttoria completata dalla Pretura di Barra 

Processo a un mazziere 
I V I H i t U U | J < J 

tre anni in tribunale 
li p r o c e d i m e n t o p e n a l e c o n 

. t r o C e s a r e B r u n o u n n o t o e 
i p e r i c o l o s o m a z z i e r e f a s c i s t a . 
. d e n u n c i a t o p e r l ' a s s a l t o a l l a 
, . -ode d i < L o t t a C o n t i n u a » a 
, S G i o v a n n i a T e d u c c i o . ini-
• z : a t o ii 5 m a n g i o d e l "74 è 
! t o r n a t o s o l o i n q u e s t i Giorn i 
• a ! t r i b u n a l e d i N a p o l i , c o 

p ò u n l u n g o e t o r t u o s o i t e r 
o i i e p o t e v a b e n i s s i m o e s s e 
r o e v i t a t o . Pr-r f o r t u n a a d e s 
s o il t r i b u n a l e h a a d: 
.->posizione u n a i s t r u t t o r i a g ià 

.' c o m p l e t a t a , e n o n o c c o r r e a l 
t r o c h e ii r i n v i o a g i u d i z i o 
e la f i s s a z i o n e d e l l a d a t a 
.n c u : s i f a r à :1 p r o c e s s o . 
I n f a t t i ia p r e t u r a d i B a i a . 
c u i la d e n u n c i a v e n n e i n v i a t a 
p r o b a b i l m e n t e p e r e r r o r e , t 

, d o v e , s e m p r e p e r e r r o r e >e 
- p e r a b i ' e » è r i m a s t a p o r q u i 
s: 3 a n n i , si ó .i s p o g l i a t a > 
del p r o c e s s o c h e n o n e r a :1 ; 

- u à c o m p e t e n z a , m a io h a 
. f a t t o d o p o a v e r c o m p l e t a t o 

LINEA FORTE? 
•» /.-;.' C I . ' Ì I ; e N;M>'< ( / . <• i ; « o 

no (tv,. ''>e i prfo.ih;. lei n.'pn 
e iiY.'.'n • n.un'.ci ro»»« ». / g'Oi-
':a'.>i: detono dirlo •. Anvl'.e 
>o t/ua\ 'irò .-te>i:era a t te-
der'.o. <" (/;.{>..( .'.( nuof't bnea 
poi'!:, n. corretta come >i te
de d:i ura proto'id:i cin:!ìi>i 
pct'it'co ii"ri;'i;i^''i:t;r(ì. ( 'io 
cor: nbi'e ' I O W I :.' ( Y ; ; w ' . ' . ; ' 
no j . Minto Forie Ir.i »:••, x > 
per •. - : .o , : : . f : '<> e per i. »n<i 
(HUP't: i / .«J detti) ,'»i lO'I" ."-
f«.\». " H I 'C'.O cernere .-.li wi 
- i ^ ' i . / o s . ' o . :Vifi m v . ' i i . ' o 'io:'."»' 
mte~r.<te. E' ovvio, a que>to 
;>;i ».-•(>. "alternata .i che ea': 
^:<.7!?r'r.» :'.- <»•- .1." pOtCre ( .' 
/ O - M " n ' i . o r . i la DC .O'. ' io pri-
-•.'ir: -le'. /•> w-ì.'J'i«>. .V- ' •''*« x " 
7V:iT>e !>';' .'-.:. •! ,llt:'»l>'10 171.1 
*.\.'.* « j v . ' i i r ' r . ' i ' . 1 '<7'7;i n 
i ' 0 " ' » ' : o eretto un.: ri.'iyi.".': a-
hì'.c hiiTr:erc. m ' i f o t' lì'.doe-
c:::o. i*t'l:tìta u •: oppi >\'o ;. t-
tu .o. iO.-tiu:!o tir:. Ile un tu-
i t"'ie~!tore n'oro — pe: p.-
doee'iìi. e : 7-or-i.7">'- tavte-
r e r ' . 'V 'o ..- i o -i . " t ; : . . ' r<> ! •* 
.0 e il ."'"• ;». lo •'. '•co rl: Sa-
p^t'i >•. 

C u t o .'o. . o'i;»' ' v ; -
."e» i o . o*o ,r.••>>;•* ' . , : e'n'-'.'o 
:i':c'ie '!';:• lei:aie di D'u're
sina di.-.: o 'o i i . i ' o chi' i a i o ' -. i-
ìisti. non avendo puntate le 
te'cenni-'>'e <?i' pi-io ciao e 
^uUti c . / . ' ì «•por. ti hanno det
to <o'o •• l.uilonnte e bua'e -. 
ì:'i': Itif-ì fn^'v.i<^'0'i: < tul-
»V 0 i ; , / m i / i ' » (/|-il<'».''"i7rji(> 
:Y. fuerr « .'.io. ite > e he •< per 
yorri'.'».'•••'(> ».'on tnnr.o i." do 
i oro r»ro'o»«'i>»r?"< " / ' M i t 
t n o ì:n mentito >:.hito la i > 
i r rfo.' n;dri.ne. t •troian.ìoi • 
n'r accenti v i r ic ;o ' i in»i i . e >i i' 

ti'frettato do nentea scorge a 
>. usar>i per aver pubblicato 
la p.nata e torretta precisa
zione dell'assessore all'Igiene. 

• professor Cali, a proposito 
dcl:e 'iialattie infettive, t he 
sono - anche (/nelle più a't-
v- ni netta dmunu:••».'.*. 
Anche <u! pidocchio che è 
purtroppo tornato in tane 
parti del v i o i r f o 'compresi 

• a': CSA in sfjw.to alla pro:-
h:zi<:Ke del * an. erogeno ddt> 
:'. Mattino pte'eri<<ce sorto-
lare. in os<eqwo a: dettami 

' (•> torretta informazione t-
nuli iati sempre dal Forte. 

Quest'ultimo coinungue ha 
• fatto preziose ammissioni. 

•'i -.niisiolio voniunale. du-hia-
. r;mdo apertimcnte che ì~a< 
i v . rdo sciopero che ha para-

''-loto per 12 gioirli ia net-
• le:za urbana lui e i suo: lo 

appoggiai ano e lo avevano 
«o ' i r fT i -o . c.is-e'ne ala ben 
rota CISl. enti YK al'.. Ixi 
», •op» ,io. coni* 'atti sanno. 
è rientrato ten:o che l'ani 
"r:i><tr:i:one ahb^ .editto 
.i"e T; ;• t'- .v CtSL ri' 'f.ier-
>i''ò DO'" *'rnord.:;:n non !•• 
io>at-, n:t mta"to 'a c<tf,'t 
<'era «-••"iin.-.'o ài un mcn •1"'-
Z'f: .Vo i» . cm '.nomerà -:«, • 
dr.'1^ test' di nm'tif*'m: 1 1 
;i.iVi"i7ii i iie i ' f u f ' o s-mb .i-
' 7 fnt'.t a Dotto per-hè . * -
f.iTfe .K"*'--o dire *uV.a SU. 
tinello r ' io hi det'o E non 
e 'nernen'teremmo *e la 
aente i}e"*a*te che la stes-

. ii r<-.r. ,-<t;e anche per il pi-
doeihic. 

e. p. 

l ' i s t r u t t o r i a d i b a t t i m e n t a l e . 
P e r c u i . s e il p r o c e s s o a i 
m a z z i e r e n o n v e r r à f i s s a t o 
n e i t e m p i p r e s c r i t t i , n o n s i 
p o t r à p i ù p a r l a r e d i e r r o r i 

L a v i c e n d a . i n i z i a co l co 
m i z i o d e i m i s s i n i A b a t a n g e 
io e D i N . i r d o c h e . d u r a n 
t e la c a m p a g n a d e l r e f e r e n 
d u m s u l d i v o r z i o , t e n g o n o 
u n c o m i z i o a P o n t i c e l l i . A 
c o m i z i o f i n i t o s i s c a t e n a n o 
le b a n d e d: t e p p i s t i e d u n a 
d i q u e . - t e — a . m e n o t r e n t a 
p e r s o n e a r r i v a a l c o r 
s o S . G i o v a n n i d o v e a s s a l 
t a n o la s e d e d i .: L o t t a c o n 
t i g u a ». c h e v i e n e d a t a a l l e 
f i a m m e , m e n t r e a l c u n i g io
va t i v e n g o n o f e r i t i . I c a p o 
r i o n i d e l i a t e p p a g l i a f a s c i a t a 
v e n g o n o i n d i v i d u a t i , r i c o n o 
s c i m i , d e n u n c i a t i . S i t r a t t a d i 
C e s a r e B r u n o ( è il f i g l i o d i 
u n e s p o n e n t e m i s s i n o , p r e s i 
d e a l l i c e o s c i e n t i f i c o .«Sil
v e s t r i » d i P o r t i c i » n o n c h é 
d : ; a i i V i n c e n z o C i r i e l l o e 
S a l v a t o r e P e r n a N o n si s a 
a n c o r a b e n e p e r c h é la p r ò 
c u r a d e c i s e c h e l ' a s s a l t o , d a 
p a r t o d : u n a b a n d a a r m a t a 
d: I w s t o n i e p i s t o l e l a n c i a 
r a z z i , c o n c o n s e g u e n t e i n c e n 
d i o d e l i a s e d e e f e r i m e n t o 
d i p e r s o n e , f o s s e u n r e a t o 
di c o m p e t e n z a p r e t o r i l e . E a n 
c o r a o ^ g i n o n è s t a t o s p i e g a 
; o p e r c h e il p r e t o r e c h e e b 
b e l ' i n c a r t a m e n t o , il d r . O 
.->car C o r i r a n g o i o . p r o s e g u i p ? r 
d u e a n n i l e i n d a g i n i b e n c h é 
ii r e a t o n o n f o s s e s o l o d : 
d a n n e g g i a m e n t o a g g r a v a t o e d 
e s p l o s i o n i i n l u o g o p u b b l i c o . 
m a e : f o s s e a n c h e ì ' ags t ra 
v . i n t e d e i c o n c o r s o c o n p i ù 
d i e . n q u e p e r s o n e . 

l ì p r o c e s s o i s t r u t t o r . o p a s 
s a t o a d a l t r o p r e t o r e t « ; p o 
che il d r . C e d r a n g o ' . o h a la 
s c i a t o ia p r e t u r a d i B a r r a 
h a a v u t o r a p i d a c o n c l u s i o n e . 
l i d r . G . u - ! e p p e F u s c o h a 
i n f a t t i i n t e r r o g a t o i m p u t a t o . 
e t e s t i , h a v i s i o c o n f e r m a 
t o il r i c o n o s c i m e n t o c e r t o 
d i C o s a r e B r u n o , e a v u t o 
;'. r a p p o r t o d e l l a p o l i z i a c h e 
n o f a c e v a c r o l l a r e l ' a i i b . : .1 
c o m m i s s a r i a t o d i P o m i c e ; . . 
h a c o n f e r m a t o . n f a t t i che 
il c o m . z t o A b b a t a n g e ' . o - Di 
N ' a r d o e r a f i n i t o a l l o 20 40. 
e l ' a g g r e s s i o n e -.: e r a v e r . 
f ic . i t a c i r c a u n ' o r a d o p o . Il 
B r u n o a v e v a s o s t e n u t o c h e 
n e l l ' o r a d e l l ' a s s a l t o lu i .-ta 
va t r a n q u i l l o a d a s c o l t a r e ii 
c o m i z i o . S e m p r e d a l l ' i s t r u t t o 
n a d i b a t t i m e n t a l e è v e n u t o 
f u o r : c o n c e r t e z z a c h e a d 
a s f a l t a r e la s e d e d i < L o t t a 
C o n t i n u a * e r a n o . n p i ù d . 
c i n q . i e : p e r t a n t o il r e a t o è 
d i q u e l l i p e r c u i la p e n a 
p r e v i s t a s u p e r a i 3 a n n i . 
e:"» a i p r e t o r e n o n e r i m a 
s t o d a f a r a l t r o c h e r i m e t 
t e r e J l . a t t i a l t r i b u n a l e 

D u e e e n t o e i i t q u a n t a i m p i e g a 
t i c h e d e v o n o s b r i g a r e le p r a 
t i c h e d i c i r c a 100.000 u t e n t i : 
q u e s t a s c h e m a t i c a m e n t e ia si
t u a z i o n e d e l p r o v v e d i t o r a t o d i 
N a p o l i . M a b a s t e r e b b e m i 
m o n t a r e l ' o r n a n i c o p e r r i sol 
v e r e la s i t u a z i o n e e r e n d e r e 
e f f i c i e n t e u n s e r v i z i o p u b b l i c o 
c h e r i s c h i a o r m a i la p a r a l i s i ? 
M v i d e n t e m e r t e n o e c e Io h a 
c o n f e r m a t o un f u n z i o n a r i o d e ! 
p r o v v e d i t o r i » t a : « L a m a s s a d i 
l a v o r o c h e o z n i g i o r n o s i r i 
v e r s a n e i n o - t r i u l f i ^ i è e n o r 
m e . a r r i v a n o c i r c a t r e m i l a 
l e t t e r e a l g i o r n o i n t e m p i d i 
n o r m a l e a m m i n i s t r a z i o n e , n e i 
p e r i o d i d e l l e d o m a n d e p e r g l i 
i n c a r i c h i e s u p p l e n z e nei i . ì 
s c u o l e e l e m e n t a r i m e d i e e s u 
p e n e r i o n e ! c a s o d i q u a i c h o 
c o n c o r s o o a n c o r a q u a n d o 
v e n g o n o p r e s e n t a t e le d o m a n 
d e p e r il p e r s o n a l e n o n d o 
c e n t e . a l l o r a n o n è p o s s i b i l e 
a z z a r d a r e n e p p u r e u n n u m e 
r o . e p p u r e , lo c o n f e r m o , la 
s o l u z i o n e n o n p u ò v e n i r e d a l 
l a s o l a a s s u n z i o n e d i n u o v o 
p e r s o n a l e c h e i m m e s s o in 
q u e s t a d i s o r g a n i z z a z i o n e n o n 
f a r e b b e c h e c r e a r e n u o v o d i 
s o r d i n e . Va i n v e c e i n n a n z i 
t u t t o q u a l i f i c i t o il p e r s o n a l e 
a t t u a l m e n t e i n s e r v i z i o : a l 
l ' i n t e r n o d e g l i u f f i c i c i s o n o 
i m p i e g a t i n c n u t i l i z z a t i o u t -
l i z z a t i i n l a b o r i d i c u i n o n 
h a n n o c o m p e t e n z a s p e c i f i c a . 
pc i su i ' i r t i e q u e ^ i o c h o i n a i -
t r i u f f i c i r e n d e r e b b e c e r t a 
m e n t e d i p i ù . R i s t r u t t u r a n d o 

• i l l a v o r o t e r r e b b e r o spe.-i a n 
c h e i f o n d i p e r i o s t r a o r d i 
n a r i o c h e q u e s t ' a n n o s o n o s t a 
t i r i m a n d a t i i l m i n i s t e r o p ? r 
c h e i n u t i l i z z a t i - . 

C o m u n q u e a l p r o v v e d i t o r a 
t o d i N a p o l i m a n c i n o e r a 
60 i m p i e g a t i p e r c o m p l e t a r e 
l ' o r g a n i c o , a n c h e p e r c h è l 'ul
t i m o c o n c o r s o ( p r e v i s t o s u 
s c a l a r e g i o n a l e » i n C a m p a n i a 
n o n fu i n d e t t o . L a c o n s e g u e n 
za d i que.->to m a n c a t o e o n r e r 
s o s i r i s e n t e o r a i n q u a n t o 
i p o s t i v a c a n t i s o n o s t a t i c ^ 
p e r t i p r o v v i s o r i a m e n t e a t t r a 
v e r s o u n a g r a d u a t o r i a n^zi-.i-
n a l e d e g l i i d o n e i , m a è or- ia 
r o c h e d e p o q j a l c h e n i ? . - : d i 
s e r v i z i o q u e s t i f u n z i o n a r i t e n 
d o n o a r i t o r n a r e n e l l e • t ' a 
d ' o r i g i n e , r i p r o p o n e n d o o g n i 
v c l t a il p r o b l e m a . N é o u ò e -
s o r e a d o t t a t a c o m e =c>luzione 
d e f i n i t i v a q u e l l a d i e r..<ni <'•• 
a l p r o w e d i t o r a . o ne." m o m e n t i 
d i m a ? j ; o r l a v e r ò ^li m i s l 
e a l i a l l e d i r e z i o n i d i d a t t i c h e . 
c h e a o p e n a d i v e n t a n o p o d . > 
n i d e l l o r o l a v o r o s o n o r i 

IL PARTITO 
C O N G R E S S I 

In federazione, alle 15.30. 
congresso della sezione uni 
versitaria con Vitali e Basso-
lino: il congresso proseguirà 
anche domani, alle 15.30. In ; 
federazione, alle 9.30 congres- i 
so della cellula della provin- , 
eia con Dottorini. A Torre del 
Greco * Togliatti > alle 18 con
ferenza cittadina con Perrot- , 
ta e Limone. 
ASSEMBLEE 

A S. Croce, alle 18. attivo , 
sulla scuola con Anzivino. A 
S. Carlo Arena, alle 17.30. cai- i 
lula aeroporto. ' 

c h i a m a t i d a l l ' u f i i c i o d i p r ò 
v e n i e n z a e s o s t i t u i t i c o n a l 
t r i i n e s p e r t i : in q u e s t o c i r o 
s e l l o c h i n e r i s e n t e è il fun
z i o n a m e n t o d e l l a s c u o l a . 

P e r c e r c a r e d i c a p i r e ' .osa 
s u c c e d e d i u n a d o m a n d a fa". 
t a a l p r o v v e d i t o r e p e r o t t e 
n e r e , a d e s e m p i o , u n n:••» 
r i c o a b b i a m o c h i e s t o a d u n 
f u n z i o n a r i o d i s p . e ^ a r - i .'ii r 
c h e fa il d o c u m e n t o u n a vol
t a a r r i v a t o n e l u r a n t l e pa
l a z z o ( p e r a l t r o .»ià i n s u i i i 
c i e n t e » d i v i a F o r n o Vecchie-
« L e d o m a n d e v e n g o n o i n o ! 
t r a t e «M'u f f i c io p r o t o c o l l o < 13 
i m p i e g a t i » c h e p - o v v e d e a l 
la r e g i s t r a z i o n e d e l l ' a v v e n u t o 
a r r i v o . E q u i n a s c . i n o l e p r i 
m e d i f f i c o l t à e r i t a r d i a r a i 
s a d e l l ' a v v i c e n d a m e n t o c o n t i 
n u o d e g l i i m p i e g a t i . S u p e r a » o 
io s c o g l i o d e l p r o t o c o l l o r u 
g i u n g e la c o m m . s s i o n e in .• 
r i c h i c o m p a s t a d a 24 r a p p r * 
s e n t a n t i s i n d a c a l i e 10 ; m u : e 
g a t i d e l p r o v v e d i t o r a t o , spes 
s o i n e s p e r t i d i v a l u t a z i o n e di 
t a b e l l e e t i t o l i : d ' a l t r a p a r ' e 
o g n i a n n o s i r i n n o v a a l m e n o 
u n t e r z o d i q u e s t a c o r n i n o 
s i o n e , e q u i n d i o . ' n ; a n n o -i 
t r o v a s e n t e i n e s i o r t a a m i 
n e ^ g i a r e fonl i e d o c u m e n t i n 
c u i p e r c a p i r c i q u a l c o s a hi-
s e g n e r e b b e a v e r l a v o r a t o m-I 
la commL«.- ic : i . . po r a n n i K' 
q u e s t o il m o t i v o p e r cu i q u o 
s t ' a n n o s o n o s t a t i f a t t i c i r c a 
.->.|J»U e r r o r i c h e n . i n n o •;. r 
t a t o a d . i l t r o t t a i t i r i c o r s i la 
c u i d i s c u s s i o n e a t u t t ' o j z i n e i 
o t e r m i n a t a ». 

L e i n e f h c i e i i z e d e l p r o w c 
d i l c r a t o n o n o : l p i . - o o n o - o l o 
d c . - e n t i i n a t i e . - a d i . - i - * e n > 
z.<-ne. m o l t e s o n o le d i s f u n z i o 
n i a n c h e n e l . - e t t o r e a m o r 
n i r . t r a t i v o : n o n è v e r o , a d 
e s e m p i o , c o m e p u r e h a <' 
f e r m a t o il p r o v v e d i t o r e a i o r 
n i f a . c h e è s t a t o r i s o l t o 1 
p r o b l e m a d e s i a r r e t r a t i a i 
l o 0 0 0 m a e s t r i e . e m e n t a r i 
s t a t o l o r o d a t r s o l o u n a m i 
c i p o f o r f e t t a r i o . : e o n t e / e . 
d e l l e s p e t t a n z e d e v o n o ' t n c o 
r a c o m i n c i a r e , a n z i l ' a n t U i p i 
c o n c e s s o c r e e r à a l t r e d i t r 
c o l ' à . S i a v v e r t e a l l ' i u t e r.o 
d e g l i u f f i c i il b i - o ^ n o d ^ ; . : 
i m p i e g a * : d ; p o t e r f a r o -a i 
l a v o r o m e s l . o o r e a n i z / a t o . d i 
v e d e r e l e n r o i r i r ri-or.-. • m • 
g i i o s f r u t t a t e , d i a v e r e u n 
c o n t a t t o p i ù c o n t i n u o cv.i r-h 
ii d i r i g e (il p r D v v e d i t o r e M. iu 
r a r . o c h e è p r e . - . r i e n t e d e l . . . 
c o m m i s s i o n e a R o m a n o n e 
a N a p o l i qua . - : m u e i.:oi;r» 
in q u a t t o r d i c i m e s i n o n s i e 
p r e o c c u p a t o d i r i u n i r ? n r a r . 
c h e u n a v o l t a : p r o p r i d i p e n 
d e n t i . l i m i i - u i d o s i a l l e r . t n . o 
n i c o n i d i r i g e n t i » e o l t r e 
t u t t o s e n o c o n t r a r i a l l e i r . t e r 
p r e t a z . o n i s p e s s o r e s t r i t t i v e 
che d i o r d i n a n z e e n o r m e m : 
m - t e n a l i v e n z o n o f a t t e 

I. p r o v v e d i t o r e d e v e q . i i n d : 
p-jrsi iì p r o b l e m a dell.» ? e 
s t . o r . e c o r r e t t a d e ^ i ì u f f i c i t h e 
d i r i g e , d e i m a l c o n t e n ' o d e g l i 
i m p i e g a t i , d e v e c o l l a b o r a r e 
c o n i p r o p r i i m p i e p a t : c h e 
n o n s i a c c o n t e n t a n o p i ù d : 
d a r e d i s p o s i z i o n i , d i a p p l i c a r 
ie m a s , p o n g o n o q u o t i d i a 
n a m e n t e il p r o b l e m a d : c a m 
b : a r e i n m e z l i o il p r o p r i o r u o 
l o e il p r o p r i o r a p p o r t o c o n 
la s i c i e t à . 

Marcella Ciarnelli 

; e a t o . c 'è il r i s c h i o di u n a l t r o 
• a n n o a s s a i c i n i c o . P e r (p ie 

s t o v i e n e s o l l e c i t a t a la r ie 
. g i o n e a m a n t e n e r e gli i m p e 

g n i a s s u n t i , in p a r t i c o l a r e p o r 
. g l i a d e m p i m e n t i u r b a n i s t i c i . 

S u 80 c o m u n i d e l l a p r o v i n 
e i a s o l o q u a t t r o h a n n o il p .a-
n o r e g o l a t o r e . 1 p i a n ; d i z o n a 
n o n s o n o . - ta t i r e a l i z z a t i . L e 

t d i t f i o t t a d a s u p e r a r e s o n o m o t 
, t e e c iò , n a t u r a l m e n t e , ri 

c h i e d e s o l l e c i t a z i o n i e d e n u n 
. c e c o s t a n t i e i n f a t i c a b i l i . Un 
, a n n o e m o z z o la la R e g i o n e 
1 h a n o m i n a t o de i c o m m i s s a i i 
, co l c o m p i t o d i s c e g l i e r e le 
. a r e e c o m u n a l i s u l l e q u a l i lo 
! e . i l i z z a i v l ' ed i l i z i a p r e v i s t a 
• d a l l a leg-.'o a i t i . Q u e s t i c o n i 

n i i s s a r i n o n r i e s c o n o a c o n i 
. p i o t a r e il l o r o l a v o r o p e r io 
, d . f t i c o l t à c h e i n c o n t r a n o . Un 
. a l t r o i m p e g n o d e l l a R e g i o n e 
, n o n a n c o r a a s s o l t o o la d o 
; I u n z i o n e d e l l a lesine r e g i o n a l e 
! p o r l ' ed i l i z i a e c o n o m i c a e p ò 
' p o l a r e . 

I s i n d a c a t i s o l l e c i t a n o a n c h e 
la r a p i d a d e l i n i z i o n e a t t r a 
v e r s o u n o.-teso e a m p i o c o n 

• I r o n t o , ( leni i o b i e t t . v i e d e . 
' c o n t e n u t i d i u n p r o g e t t o spe

c i a l e p e r l ' a r e a m e t r o p o l i t a n a 
d i N a p o l i e l ' avv io d i u n a 
g e s t i o n e d e m o c r a t i c a c o n la 

j p a r t e c i p a z i o n e d i eon.-i i i l i d i 
, q u a r t i e r e , s i n d a c a i : , a s s o c i a 
; z i o n i c u l t u r . . ! : . e c c . de l p i a n o 
t r e g o l a t o r e d i N a p o l i c h e va 
; v e l l i c a t o m a n m a n o c h e v i e n e 

a t t u a t o . 
Al l a s e t t i m a n a d i l o t t a c h e . 

! O l t r e a q u e l l a di T o n o A n 
, n u n z i a t a . p r e v e d e p e r otiti! 
i u n a m a n i f e s t a z i o n e d i z o n a 

a n c h e a N o l a e a l t r o a P o n 
; t i c c h i d o m a n i , a S o c o n d o g l i a 

n o g i o v e d ì , a P o z z u o l i v e n e r d ì 
h a n n o g ' à a d e r i t o i l a v o r a 

: t o r i m e t a l m e c c a n i c i e d o l o 
. g a z i o n i de i con.-iL'ii d : l a b 
- b r i e a p a r t e c i p e r a n n o a l l e eli 
• v e r s o i n i z i a t i v e . 

Continua 
ad Agnano 

la lotta 
alle 

scommesse 
clandestine 

L ' a l t . o l e r : p r e s s o l'I j p o 
d r o m o d i A i i n a . i o . .n «-elico
n i . t a n z a c o n ia r . u u . o i e d . 
ga i io;»», l.» s q u a d r a n u b . l e . 
d i r e t t a d a l d o ' t o r V . v c h i . 
in e i»..abi>r.i.-::ono eo . l il c o n i 
m . s s a . ' i a t o d . B a g n o l i l a a t 

t u a t o u n a v a s t a op- . - r . i / ione 
c o . l ' i o lo s,onillic.---t e . a n . l e 
s: . i i« ' . G i à m o l t e o r e p i . m a 
d-.-'.i":.i..'.o d«'.l«t " u n o:n- •_•!: 
a i i - ; i t : in b o i - j l i - s o - . .-o a» 
< : : : : • ' ' : • i t i » i . a g ì : .-;>»:• -.' 
r. od - i a l i n o e i m i : " - . ' > . . : . 
().-.-'•••> l ' O . I l i I» !.: . .' , i .!•- -
ì.' .- - i m m .-.-'. L 'op--" i.-.o: «•. 
dui .K.» I . n o i l io 1 ! - - ( r . . r . o 
d . c i » . u s u r i d e l ' » r :»:i-o i«-
— h a p ò : l a t i » ••• 11' •'- '.• <> i l : 
li il p : v » i u i r r a t o - d i i.i u o 
nii . i i - < a p i e d e !:'»•:•> «I. d u e 
« iMK'Kinakois -Ì e i a n d . v . t i n i . 

L a . : - s : a ; o e C ì o n n a r o H . a n 
c o . d : :>2 . m n : . a b i t a n t e a v . a 
P . : r . . r '•'. m i p r e i z i u d . e a t o c o n 
d . t n n . i ' o a d u e a n n i d i . -o^-
l i io r . io ob 'ol iL 'ato a I l o i l ì l r j n o 
iMod«»iia» io,-, i l : tà c h e n o n a 
v«'-.-.i u : , i . r a i - i : u n t o l i I l . a n 
e » ••.-! s t a t o io. ]>.i.-.--:ito a n r h » ' 
CO. i d . 1:1:1. •:«» !)•'•.- t " :1t .»t« l O l i l i 
«.- d.<. p l u r . m o . 

I d:if «ili br.it«»ri «-laudo.-". 
il: d - - : iu i io : a t . a p:«-do i : b e r o 
— i»T q ì s ' o r e a t o noo. e 
p : . v > : > l ' a r i ' e . - 'o — s o . i o A:-
b - T t o R . - - . o ' ! i o «d; 31 JTie.. 
a b . t a n * - ' < V'.,-<> N",»--',11'N 4»ì» « 
C ••> N '" ' »r<» •:<"» . « i n i o d.'-i 
';• a . : ' F."l "».-> 2>. «•»V.t d o r i : 
lK. : : i :i t i- ..» :.':• h '.-• i n .1 -.*" 
,i. . • •«- . - -ne» . - . . -nmm'. :t-. 

V.•••-/:onal-• il .-:'.!:;:•-«> 'l-r o 
s •-:?-.ni•-.---.» l o ^ . i ' : »-f.'« " • • ' . - • • 
du.-.»:""e ii r-un.••>:>"•" »%v '*—•'• 
::-:r.-'-.V-- la "ot"a a ^ ' i a i ibi.» 
•/-;- - . » : • " ) • - - ' : . i — . . -ae ' i . . ; i 
n o ( j ' I ' ' - - O l i a l t e - h i «iva 
•o - i r . m ' - d M ' a m ^ n t ' - : . -uo; 

OGGI E DOMANI 
PORTUALI CGIL 
A CONGRESSO 

O . ' J : e d o n i a n . ,«vra ino. ' .» 
•AÌ-. e. - r i o d e l l a C G I L :»i v .a 
T " . " . n o . .. « o n j r e - - o p r o v i n -
c a l o d - \ '.>"«:""-i.i'i . idoi- f t ì" . a l 
la c o ì r . 

I , i -«- . .1 / r > v s i . :••:!!.« d e l 
C('\J. -"•- -•> " ]••'•' a : ' -•* r u " a :.t 
/ . . t i ; ' «je. - ' ? . . / . p ' i O ' . i . i . . . p f r 
la r . p . ' - . t p r o r i u ' t . v . i . l 'o:« u 
p . i ' . n r . o eri :". - a p e ra:r .«- ' i"o 
ci-. .« «-r.-. " - a r a -va.".-, da". 
- o r ^ " a r : o L ; . J . A . l . i i in . 

S « r a p . - i ' - f - i t e a i ( f>ua - - . v - ) 
.1 r o m p i - M . » L . i i J i R u m -<• 
j . « - : à r . o n a z : r » i a i e d e l i a F I I - P 
C O I L 

Gli interventi per questa tribuna (di ampiez
za non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte - 69 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatt i 
pervenire alla redazione de l'Unità (via Cervantes 
55) o al comitato regionale del PCI (via dei Fio
rentini 51). 

La «zona»: una nuova logica 
litica e organizzativa poli 

I n p- ro-au / . t d i m i a c r i s i s i i u t t u ' a l o . d o v e il m o m e n t o de l 
p o l i t i c o e do l io s t a t o .-: u i t i v u - i a no i p r o f o n d o d e i p r o c e s s i 
e c o n o m i c o . -oc;a i . . di u-i l i ve l l o a ss;»: e l e v a t o d o l i o s e i i u t i o d i 
( i . t s s e . d i f o n a m i t u di c l : s a r : o n ! . i n n i i : o e di c o n f u s i o n e f ra 
u'1: s t e s s i c o m p a r i i : e : l a v o r a t a : - : , o e o o r r e p o r r e c o n fo rza 
l 'e.-.i 'i(nz:i di u n n u o v o m o d o d. t a r o p o l i t . o a oi io si m i s u r i 
c o i la c c s t r u z i m e d : u n n u n i m e n t o p o l i t i c o d : m a s s a n e l l o 
c i t t à e n«. He c u n i p u M n e . eh-, a r t i c o l i u n p r o g e t t o - . o r l a l e , po
l i t i c o e d ì s t i t u z i d i a l o ' - i s p o n d n i t e a i g r .»nd . p r o b l e m i d e l l a 
s o c i e t à i t a ' . . a . i a e m o r . d i o n a i e P o r l a r o q u e s t o u n m o d e r n o 
p a r t i t o d i o i a s - e il.» b i s i i u n o di dar - . : n u o v i s t r u m e n t i , u n a 
n u o r a log ica p o l i i . r a e o iL ' am/ . za t iva . Q u i :! » m o d e r n o p r u i 
« : : )e » d o v e l a r o d u o p . i - s . a v a n t i e n e s s u n o i n d i e t r o . 

1 - o n d a i i i o n t a i o in . . s e m b r a , porca» . :i p r u n o p a s - o c o n il 
l i l i a l e il n o s t r o c o m i t . » : » ' . v a i o l a l e la do!! i r o i i i o n e li g i u s t o 
.«'nello pt r u i n d i v e r s a a r i : « - o!a / i cno d e i ' o s t a t o , il p u n t o 
d: i o i z u o d. o r g a n . z z a r . o n o i le! m o v u n o n t o p o r le r i l o r m e . 
:! o i n t r o d . u i i i l i o a / . n n - dr!i« l o t t o in ' j r a d a d : e l e v . i r e la 
.-; ori.» (!o!i,i C . i m p . i i u a e d u n a .>r_ianioa u n i t a poi . t ic .» v .n 
conc io co i la l e u d a l i z ' . t / i o n o . t u t t a d e n i i i o r . s t l a n a , t r a o 
d i v e r s e p a r t i de l t e : r i t o r n i . l a \C:".CCI'A C a m p a m a e l ' . n - e -
ii« la m e n t o or i i t i t i . i l e ii: iitu--t:< . m p a s i a z . o + i e r o g a n . t i . s t a c\w 
ila r e s o p o s s i b i l i e v:- :b:! - . .. r a p o . i r t o t r a o p e r a i e s t a t o , 
m a s s o o . s t i t u z i o n . . 

P - o ) » r . o .n q u e s t a r i c e r c a - u l r a i i p o r t i i «-en :' m o v u n o u 
t o t' s u ' s u p e r . i i i i t i i t . i iloili- l o r n i o b o i - i i n - ; ii: doiiiooi - .». - . » 
o : i t \ \ e i c i i : m o d i d: la ; - p . » : : : o a . c'è i m a :>r«it:ca i i o l i l a a d a 
.-pe " . i n c u l a r e , u n a p a s s i b i l i t à d. t r a m i - : t t u o v . t r a n i a - - o «• 
p o l . t i c a .ilici - - .» rat! .» d a . n v - ' i i t a r e . I-I :! p a r t i t o , p e r « n o . e 
s l l . r o s i O in quo-.:.» p r a t i c a d. l o ' t a e il. g o v e r n o , deve t a r o 
ì n t o r v i a t i n : l a v o r a t o r i . . d i -o«-cup.»t . . g ì . s t u d e n t i . ì b r a o -
c ; a n t : n o n m u n i c i p i o p o r m u n i c i p i o , l abb ra - . » p o r l a b b r a : » . 
s c u o l a p e r . -cuoia m a o r L r a n : ' z a . . i d o ia d e m o c r a z i a , se lez i . i 
I Ì I H K I O n\. i>b .e t t iv . . • ì d i V i d u a ' i d i i . «-ioó. u u a . n u o v a / i o n e s t i a 
teg-.oa ( h o sogl i - u n i n n a l z a m e n t o d o . iva-!:, il-, d i r o r i o n o 
po l i i ;(-.». 

( .Juosta i r i n o v a z i o . n o p o l i t i c a e o r g . t v i i z z a t . v a e 1.» z o n a . 
( i n : :! s t c o n d o p . i s - o . .Su i u u i - t o n u o v o s e n t i e r o , d o v e e v . 
d i n ; s o i a i r i s o n i (I: u n a t u g a . n . «van t i , eli u n a zon.» «'iie 
d i v e n t i u n g r o - . o c o m . l a ' o . u n a s o m m a d i s e z i o n i , u n a r ' i -
l.«-:o o . "g i a i i zza t ivo . ò n o i ' O s s a r i o s u p e r . i r e l i m i t i e r i t . i r d i 
c o s i c h e il d i b a t t i t o c o i i ' g r o s - u a l o s u l l a /cri -i r i empi ,» d: 
c o r . o r o t : ( («^ . • f i l i t i o . i l i t io . n e l l a « .m-apovo ' .O 'Va « h o n o n - ' 
t r a t t a d. •« •n 'oporaz icn" d: ' i g e r i i e r : . » :st :: i i ' i i n a i e , i l o 0-
m\A n ioac i i i n . i p r o p a - g a n d i - t i ' - a o l io t r a s m e t t o .-u s c a ! » ( ' . 
m a i - a t ' e i i s K - i : v . i ' i ; ! : : ! . \ie: . c m i i i '. r u i h / i o n a l . «• di ve"-
t . . o . La . - ' n a e. « i f a t t : . p a r t o d t l i a s o o a ' t à m a ' u r a t a a l l ' i n 
d i n a n i del 20 g i u g n o o la s u a cre-oi t .» e ia s u a t e n u t a p i 
I.:.--.» --. < o i i i ' i l i s u r a n o a : p r o g r c - v o -iiii-'i-aiii« »V:> d e l l a f r a n i 
n i e l l a , . ono c o r p o . , » t : v a e m i - - i . e . p il--:.--,» «• -o:): .»:t a t t o n o ' 
la s.l.i cao . ' . c i t à (i- • l«.f ».».;» . e !t' - D ' i t e o s - t e n t : .Ull'g.» u n a 
(i:r«'t; ::<-{.' di - v i l u p p o , vi- «-o'it r . l i u . r e a : d e c e n t r u m e n t o p ò 
li" .co < d o l a c r i a . ' . ; n o ci, n u o v e - v a ' t u r o leo . i i i l r - n - o r i . d i 
- t r e ' t : .-(•(•!;• •-: : c . r i i . n " . i ' , : s . i i . t i r : z o n a l n . d: f a r m a t u r a r e 
t r a lo . - t / . o n . un.» . - .n t ; . - : d o n i u c r a t io.» o u n c o m u n e o a t imo» 
t u o d . e - p o r i f i ' a . p-or -p« - . ; : i i - - i i ! a - e .ai u n 1. v e ' l o d . v e r . - o e 
p:ii e l e v a t o la prop'»-".» «' l ' : o . . / : a ' . - a <!.•". m o : l « ' i - i i D . i r ' i ' n 
d c l a - - e .«i u n g .u - t > •• n u o v o l a p p a r l o ci n .! m o v . m e t r o 
di ina -.vi «• ;•• : - - :T u ' . n . . 

Nicola Gala 
Se-ret<ino S,-; •• I.cn"! " 

.1 /raa-'lc 

Zone interne: anche le città 
pagano il regime delle mance 

La e t t i , p r o d u t i . v u eoo» u n g r a n d e t e n i a il. i m p e g n a p ò 
l . t i oo «' d : n iob i . i t . i . 'K n o p< " :'. i i a r t . - o d o l a - c i t t a d e l ! . ' z(-no 
:<: -.o'1«'. l ' o n t a a n n i ' i . p . ) i : : : : a d- m.»c: . - r u m a h a n n o p . o 
(io;t i n o n - o l a l'ab:i.»n.i«;-.in :l«-.lo o a u i p a g n e . lo - t a c c i l i d e l 
l ' a g : . . n i : . ; . a . m a a n c h o ( | . i o - t e o . t t a m a o e l . o de i Moz/.o<g;oi 
i l ) , d i - . ' r o le l i n a i ; .-. .->.:. i o - . • a r . , - a t . : i i : e :o . - s i s p : . - i l l a t iv i 
( • i . i i i i i . . m t . c o n s i i m . si .e . , i t n v . n : - i o . a l . , d e n t r o .e q u a l i 
- : «• e i . - ! H i . ! . i . -u i p.tr . i .ssit i s in . i . -u i o l a n : « - i . - : n o . u n a ser ie 
(I. ; . . a . . i v « u r g a i i . r i i o e.i.i . - : . . » ' . d . p . c . o l a «• ni- ;l.,i borg!» . -^ .a . 
Og.-O. p s . c . la < : . - : r . : r .» ' ; to t u t t o a : d. . -oa- .-a m 
»»a b i . i - ' i .'.•.»:,« d o l i o . n a n e - d a l l ' a l t o , d e 
i'«i>I>,i. .-. - p i i i i . « : . Vt- .o n o : a l o u è 

a m a r c i i . 
-.!t' «-..«-ir--.%.-. .vi i ì 

- r ane d o n i . ; . a n o e 
•grandi- t i . n . i (!-. 1 "a g r . c o . : u r . i . d o l a - r « o - .n t -o rno . c i . v e n i a 
ti-m.» ( i n t r a . e . u a z . o n a . o . 

L ' - . - p i t t o a q u e s t i n r o l r . u i . 
cel i c u l a d - n : . .« a I I M . I 

• u o n t o del i . -
' a n - ' .:>vo:.i K" 

-• i i ; . ' . .« i ! . - . : t . - : . A t t i l a 

r : v o . g . i i i . - n - . . ia ia .-«..•.«• di 
. . . . .. ., , . . . . . . . , . t ' - r z i a r . a . c h e i-'i-: -vo . .g«va 
u n a l u t i / . ( ' i o d. . ( v . : t . . n . i e d. c . i . t i : ' : « •« • ' . : i s ] i e t * o a i n o r d 
d.t u n i a t o , . i la- « . i m p a g l i o d a l l ' a l t ro . «-cctit.» l o i a p r o l f u i d a 
o r . s : (i . idol i ; r i p r o d u t t i v a . . d«a l« \ « u ' . i i a ! ' - . S : - c o p r e . 
d o m r o !o - l . . - : - , o . : i i ipr i idu* t i v a . ' o m n i o i . i a c m i i p . a i i d e r e la 
p rov v:-.or.-, ' a d«- ..i p r o p r i a c o n d i z i o n o e a pur.-o il p r o b l e m a 
d - n u o v o a l l e a . i / e . ci M U O V I c o m m . t t o n t :. D i i i t r o il v o l o d e i 
'J.'l g :u ;gno d e . l o c.'.'.i del -uci e"-- . i n c i l e ( l u o s t o . ar ia t m o v i * 
d o i n a i i ; : , ' c!.« e i a - - : e : : i o n t a t i - ' d a l i i o v t r o p a r t i ' o . p e r l i l l a 
p r o p r i a : ' • o l . n o a / K a i c - t o r . c a d e n t r o ia s o c . o t a . u n a e s . ' g t i i 
: a d . n i n n e r ò la = e p a . a - o z / . l . Una g l a n d e ' e l i - . u n e OllltU 
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Verso il 1* congresso regionale del PCI 

CASERTA: IL LAVORO PRODUTTIVO 

Dimissionaria la giunta 

A Salerno la DCgioca 
la torta della crisi 

IDEA FORZA PER LO SVILUPPO anche alla Provincia 
Imporre scelte precise per la riconversione mettendo in piedi un forte e unitario movimento di ! Giovedì riunione del consiglio con 
massa - Il ruolo delle vertenze dei grandi gruppi - Le conclusioni di Geremicca, membro del CC I i l bilancio a l l ' ordine del giorno 

1 Dal nostro inviato 
CASERTA •— L'analisi della crisi e la verifica della nostra linea politica rispetto ad essa ed ai processi nuovi che 
mette in movimento; questi i due punti centrali del dibatti! o che ha visto impegnata nel suo 12. congresso l'organizzazione 
comunista di Terra di Lavoro. Un congresso che ha visto I a partecipazione di 160 delegati in rappresentanza di circa 
12.000 iscritti, gli interventi di più di quaranta compagni e una estrema attenzione delle altre forze politicl>e e della 
stessa stampa cittadina. Quest'ultimo dato, in particolare, è la dimostrazione di come i comunisti di Terra di Lavoro 
sino stati capaci di ixirsi, con il loro dibattito, al livello de Ila situazione, meridionale e casertana in particolare, e delle 
responsabilità che ad 

Il part i to democristiano si ' blicani e i socialdemocratici 

es-ii 
toccano come parte tanto 
grande del movimento ope
raio, iortemente presente per 
numero e tradizione di lotta 
in questa provincia. 

L'analisi delia crisi ne ha 
colto tut ta la portata e le 
caratteristiche. GÌ: interven
ti di Nicola Kiiiso (respon
sabile delia commissione fab
briche nel d . re t tvo uscente), 
Riccardo De Filippo (della 
Filreu-CGIL). Michele Pelle
grino icontadino di Parete», 
Giovanna Ab:ite (della segre
teria della Federbraccianti», 
Cannine Macinilo (operaio 
della Indesa ) h.inno dimo
strato come la crisi ha co-
nvnciato a far sentire i suoi 
effetti dirompenti anche in 
Terra di Lavoro: l 'apparato 
produttivo rischia la disgre
gazione e lo .slalrian.ento se 
non si impongano in tempi 
brevi scelte precise per la 
riconversione; l'agricoltura ve
tte sempre più sprecato le 
.sue ri.->orse e le sui; potenzia
lità. Come rispondono i com
pilimi a tut to questo? 

« Abbiamo dei punti di ri
ferimento — ha detto Russo 
— le vertenze dei grandi grup
pi. Ma ad esse va intrecciata 
l'iniziativa di un grande mo
vimento politico di massa che 
veda protagonisti anche nuo
vi fioggetti sociali, a partire 
dai giovani disoccupati ». Del 
resto tanto Antonio Orabona 
quanto Vincenzo Raucci. sep
pure con accentuazione di
versa. hanno detto esplicita
mente che in questo movi
mento non oo.ìsono mancare 
!e istituzioni, la regione in 
primo luogo, che vanno sot
tratte. dal movimento ope
raio. a una funzione di me 
ro solidarismo. E' l'unico mo
do. questo, di rispondere e 

I della nostra linea tra le mas-
; se. utilizzando la grande ten-
' sione politica ed id?a:e espres-
' sa dal congresso per costrui-
I re il più amp.o ed unita.-.o 
i movimento di massa su un 
i progetto di rinnovamento del-
ì la società. Sono prop: .o i cam-
j ninnili d'allarme di questi 
| giorni — h i coiìt.nuatn Ue-
| remiceli — le stesse difliceità 

che incontriamo ne! rapporto 
con le masse e con il movi
mento del nostro partito, a 
dimostrare la giustezza d e l ' 
analisi —- che noi abbiamo 
condotto —- sulle car . i t ter-
stiche e suTestrema pravità 
di questi crisi, capace di in
durre profonde lacerazioni di 
IIVlS.iH. 

Questo dimostra l'altezza 
dello scontro politico e di 
classe in at to; conferma come 
la no.'tru politica d-'li'unità 
delle masse sia avanzata e 
UUt'altro che accomodante e 
come la iinea dell 'austerità 
contenga in sé potenzialità 
grandi di lotta per ,1 movi
mento. Da qui tut to il valo
re della propasta del lavoro 

produttivo an :he in provincia 
d: Caserta. Essa deve a:ven
tine i'.dr-1 torzii di un pro-
i;t?i*o rcgiom'.ista, che s :a in 
?.-ido *': cementare l'inizia
tivi poi tic a di grandi mas
se: i temi del ruolo delle pir-
te-'ip.izioni statali in jigricol-
tur i . della riconversione del
l'ir >p«r.ito produttivo, con li
na fon.- uttenzion» a! rettore 
d?U'clettron(ca, delle vertenze 
mnr!dion i! :ste dei grurrpi in
dustriali. sono gli assi d-111 
nostra rivendicazione di ton
do: far a-rr list are a'.'a pro
vincia di Caserta, e quindi al
la Campmia ed a! Mezzogior
no niù in generale, un p?so 
diverso. 

E questo fatto, oggi in par-
ticc'a-e. non ponendosi in ter
miti1 di opposizione ma facen
do del sud il protagonista di 
un nuovo meccanismo di svi
luppo. E' solo con un mov-
mento d: questa portam e di 
questa qualità che si s trappi
no dal governo AndreotH quei 
segni nuovi di cui tutti con-
s'ati.imo il ritardo. Da que
sto compito che oggi il movi 

mento operaio ha di fronte. 
discende la necessità del rin
novamento anche del nostro 
partito, inteso non come pro
cesso meramente generaziona
le ma come crescita della qua
lità propositiva del partito 
(anche attraverso il decen-
t ramento e l'espansione d# 
gruppi dirigenti). 

Alle conclusioni di Andrea. 
Gerenrcca, accolte da un lun
go applauso, ha fatto segui
to l'elezione dei nuovi orga
nismi dirigenti della federa
zioni? comunista casertana, in 
gran parte rinnovati con l'im-
m ssione di quadri cresciuti 
ne'.'a lotta politica degli ul
timi anni . Il comitato fede
rale e la commissione fede
rale di controllo, riunitisi poi 
a parte, hanno riconfermato 
all 'unanimità Adelchi Spara
no segretario della federazio
ne e Domenico Ianniello. pre
sidente della commissione fe
derale di controllo. 

Antonio Polito, 

Servendosi del telefono della prigione 

Mafioso organizzava 
i «colpi» dal carcere 

Si sta muovendo finalment 
I il processo contro Umberto fcl-

di vincere — Io hanno de!- ì gidio Muraca. il noto mo-
to Carmine Magliaio. Giovan- j lioso che dal manicomio giu-
:ia Abate. Riccardo De Filip- i diziano di Saiu 'Elramo. con 
po — i tentativi di soffiar--* j la complicità del maresciallo 
sul fuoco delle spaccature e 
delle divisioni all ' interno del
le masse popolari, rischio gra
ve e fortemente presente In 
questa crisi. 

Pe^ far fronte a questo com
pito — lo ha detto ÀrUónìo 
Orabona in particolare — bi
sogna superare i limiti finora 
riscontrati nell'azione del mo
vimento. soprat tut to qui nel 
meridione, ed elevare la capa
cità propositiva del nostro 
partito. « Perciò — ha det to 
G :ovanna Abat™ — è neces
sario approfondire e specifi
care la nostra proposta prò 
duttiva. articolandola zona 
per zona, dando cosi anche 
un contributo aVa ioi'e^i pro
di! t»i va re rionale ed alla or
gani?/izione d: un movlmen-

Andrea Geremicca. membro 
del Comitato Centrale, della 
segreteria regionale del nos*ro 
partito, ha sottolineato nei'e 
conclusioni che da questo 
congresso il P d di Caserta | 
esce più consaDevole. più mi - ' ulteriori accertamenti . Si vor-
turo e n :ù unito. Ma •"• anche I rebbe sapere &e — ferma l'il-
necessario che esso passi su- i legittimità di quelle telefonate 

delle guardie di custodia Sal
vatore Greco, avrebbe diretto 
le file della .sua cosca ope
rante nella zona di Lamezia 
Terme. Al Muraca, ai suoi 
complici e al maresciallo Gre
co è contestata l'associazione 
a delinquere, la corruzione, 
e il peculato. Si sarebbe ser
vito del compiacente aiuto 
del Greco per ricevere nella 
sua stanza a Sant 'Eframo pa
renti ed accoliti della sua 
banda e per servirsi con as
soluta libertà del telefono in 
interminabili interurbane ai 
suoi uomini che 
« nella zona ». Il maresciallo 
Greco fu subito arrestato, ma 
poi scarcerato per decorren
za di termini. II Muraca in
vece è detenuto ner altri cra-
vi fatti. 

Dicevamo che il processo 
si « m u o v o . Esso infatti è 
passato dal giudice istruttore 
dottor Cozzolino al PM Ser
pico che pare abbia richiesto 

I nitri imputati pagassero le ' 
j spese telefoniche oppure .se ; 

esse venivano graziosamente 
I ofierte dal maresciallo e quin- i 
! d: dallo Sta to . Il segreto co- | 
I pie idi a t t i istruttori ma già I 
| e trapelato da tempo che dal j 
j carcere di Sant 'Eframo sa- j 
I rebbero s ta te programmate j 

varie operazioni; fra le quali : 
l'evasione (che poi sarebbe ! 

; stat^-puatusitrBBnfcertentarta) j 
i di uri certo Dàttilo" "che è ! 
: stato poi incriminato per Tue- ; 

cisione dell'avvocato gehtiàie j 
! di Ixiniczia. dottor Ferlaino. ' 
! E non manca un riferimento ! 

ad azioni da compiere con- ! 
tro un magistrato. Un caso 

! come si vede molto grave e 
j che potrebbe dar serie sor-
I prese, tanto che i senatori 

operavano i comunisti Fermariello e Lu-
gnano ne fecero oggPtto di 
specifica interrogazione al mi
nistro di Grazia e Giustizia. 

bi'o la verifica concreta • — almeno il Muraca e gli 

Rinx'iato il processo contro 
tre giovani estremisti «di si
nistra » (così li definisce il 
rapporto della PS) che il 26 
febbraio scorso partirono dal
la facoltà di architet tura per 
protestare contro una provo
catoria manifestazione dei fa
scisti scesi in piazza contro 
il carovita. I fascisti percor
sero il centro cittadino ed 

alla fine alcuni gruppi di es
si tentarono di assalire la 
sezione del PCI di Santa Ma
ria in Portico. Respinti dalle 
forze di polizia, troppo fa-
cent rarsi in via Gramsci, do
cilmente riuscirono a rieon-
ve penetrarono nella sezione 
del nastro partito, aggredendo 
il segretario, compagnp Gen
nai ( l ^ i ^ o a ^ , FjBr<5«io>g£ 
stessi compagni della sezione 
che rincorsero e riuscirono 
a far ca t turare alcuni di essi. 
Intanto, ripetiamo, la mani
festazione di protesta dei gio
vani di archi tet tura veniva 
anch'essa sciolta dalla polizia 
e tre giovani «di s inis t ra» 
furono arrestat i . 

Si sono avuti cosi due gruppi 
di imputat i : Carlo Pu'icati . 
Fausto Sorrentino e Fabio Fu
sco. debbono rispondere di 
aggressione alla sede del PCI. 
Carlo Oliviero, Giovanni Di 
Guida e Fedele Sommella de
gli incidenti verificatisi nella 
manifestazione contro i fasci
sti. Questi ultimi avrebbero 
dovuto comparire ieri davanti 
alla decima sezione del tri
bunale ma. essendo il Pom-
mella amma 'a to . il processo 
è stato rinviato a nuovo ruo
lo. I fascisti invece compa
riranno davant i al tribunale 
dei minorenni. 

qualifica ormai a Salerno co
me quello della paralisi e del
l 'avventura Dopo aver de
terminato il fallimento delle 
t ra t ta t ive per l'intesa — du
rate oltre 7 mesi — ha gio
cato la carta della crisi an
che all 'amministrazione pro
vinciale. La giunta, presie
duta dal socialista Fasolino, 
all ' indomani della richiesta di 
convocazione del Consiglio 
provinciale presentata dalla 
DC e a cui si sono associati 
successivamente il PRI e il 
PSDI, ha rassegnato, dopo la 
riunione della giunta, le di
missioni convocando per il 
10 marzo il Consiglio. In que
sta occasione la giunta dimis
sionarla si presenterà alle 
forze politiche con all 'ordine 
del giorno l'approvazione del 
bilancio preventivo per il 1977: 
sarà questa l'ultima occa
sione per verificare se la DC 
vorrà portare fino in fondo 
la sua linea avventuristica, 
oppure se si assumerà re
sponsabilmente l'impegno di 
salvaguardare le assemblee 
elettive evitandone lo sciogli
mento. 

Su questi temi e su tu t t i 
1 problemi che investono in 
questo momento la cit tà si è 
svolto nel palazzo della Pro
vincia l'attivo cit tadino del 
PCI. Ha introdotto l lavori 
il compagno Paolo Nicchia. 
segretario provinciale del PCI 
che ha guidato la delegazione 
per gli incontri con gli al t r i 
parti t i , ha tracciato breve
mente una sintesi del loro 
svolgimento chiarendo in ma
niera definitiva le ultime fasi 
delle t rat ta t ive ,e come la 
DC ne abbia determinato la 
rctturn. 

Contro le distorsioni della 
stampa locale e in primo luo
go del «Mat t ino» , il segre
tario della federazione ha pre
cisato quale è stata realmen
te la portata del discorso sul
la lottizzazione e sul sotto
potere. Nicchia ha chiarito 
che non è s ta to posto in nes
sun luogo dai parti t i demo
cratici il problema delle pre
sidenze e della gestione degli 
enti pubblici. Il PCI ha ri
nunciato sin dal primo mo
mento a qualsiasi presidenza 
ponendo però l'esigenza della 
applicazione di criteri di one
stà e di competenza. Ai par
t i t i democratici e al PCI — 

per risolvere la crisi al Co
mune capoluogo. 

La reale volontà del bino
mio Scarlato-D* Arezzo (degni 
seguaci del napoletano Gava) 
è emersa con chiarezza già 
ieri quando si è diffusa In 
città la certezza che i demo
cristiani apertamente inten
dono rompere il quadro po
litico spostandolo verso de
stra. E, infatti, se dovesse 
passare il disegno di una so 
luzione con il PRI . il PSDI 
e il PLI (questi sono i nu
meri al Comune e alla Pro
vincia) le due amministrazio
ni già di per sé gracili e in 
sufficienti sarebbero esposte 
con certezza all ' inquinamento 
fascista. 

Ugo di Pace 

L'Alto Sele e la cooperazione agricola / 2 

Una produzione di tremila 
polli all'anno in una 

coop fatta tutta di donne 
Costituita a Buccino - La piena produttività sarà raggiunta con la costru
zione di un capannone - Hanno seguito corsi all'università di Portici per 
prepararsi alla conduzione dell'azienda - 60 pastori uniti in cooperativa 

Terre 
incolte: 
troppi 
ritardi 

J^JlteJjse^Djlto • Nicchia x ^ l a J LsÀ|A»ERC«. A. g j rJ fL jk 
"Tunzìone ai esprimere un giù- | Ai -Jt iRMFZ 
dizio sull'onestà e sulla com 
potenza per le nuove nomine. 

Questo è stato il tema reale 
della proposta sulla quale la 
DC non ha voluto in alcun 
modo cedere, intenzionata co
m'è a non voler cambiare. 
La DC ha anche riproposto 
la questione dei ruoli t ra mag
gioranza e minoranza. In al
tri termini il binomio Scar
tato e D'Arezzo ripresentava 
la pregiudiziale anticomuni
sta. Questo è s tato il punto 
preciso di contrasto e non 
le fantasie inventate da una 
rprto stampa che a Salerno 
si presenta in questi ultimi 
tempi sempre più codina. Che 
la DC poi avesse intenzione 
di rompere le t ra t ta t ive lo 
confermano oggi non solo la 
provocazione della crisi al 

Alleanza contadini e coldi-
retti di Napoli hanno concor
dato. nei giorni scorsi, un te
legramma di protesta in cui 
chiedono al prefetto la . solle-
!cita convocazione della com-
•missione per le terre incolte. 
iL'Alleanza e la Coltivatori di 
retti fanno notare a questo 
proposito che sono già da 
molto scaduti i termini previ
sti per l'insediamento della 
commissione, che si aggiungo
no al ritardo <_'ià notevole con 
cui si è prov veduto alla no
mina della stessa. 

A questo pioposito esistono, 
nel napoletano, importanti coo
perative (ti", cui la / Rina
scita » di Brusciatio e la « Ri
sorgimento > di Giugliano') che 
hanno già da tempo presen
tato richiesta per Io sfrutta
mento di terre non coltivate 
nei comuni di Acerra. Caivauo 
e Giugliano e che hanno at
teso — finora invano — di po 
ter provvedere alla coltiva
zione. 

AL-A3RMEZ 
PER IL RINNOVO 
DEL CONTRATTO 

I dipendenti della sede na
poletana del FORMEZ hanno 
scioperato ieri per due ore 
per sollecitare il rinnovo del 
cco t ra t to di lavoro scaduto 
da oltre un anno. L'assemblea 
dei lavoratori, l 'altro giorno. 
ha riaffermato la necessità 
di ccot inuare la t ra t ta t iva 
— in stretta intesa con le 
confederazioni sindacali del 
dipendenti degli enti pubbli
ci — per pervenire ent ro il 
prossimo 11 marzo alla fir
ma dell'accordo. E s ta ta ri
badita inoltre la volontà di 
introdurre le qualifiche fun
zionali: l'istituzione del coor
dinamento, cosi come è sta
to previsto dalla piattaforma 

Consiglio provinciale ma i j sindacale, e infine l 'emana-
tentativi ormai evidenti con i zicne di norme per l'inqua-
quall si impegna nel ripren- dramento e l'equiparazicne 
dere 1 contat t i con i repub- economica . . . . . . 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domenico • C 
Europa Tel 6 5 5 8-S8) 
Ouestj sera ella ore 2 1 . 1 5 
Trappola per topi di A . Chr-stie. 

D U C M l l A I I * i » 4 U M | 
Dal'e ore 12 in ool spanacelo 
di sceneggiata: Povero priggiu-
niero. 

SAN CARLO (V ia Vittorio En i» 
n . i r> I I I Tel. 4 1 5 0 2 9 ) 
iR:pOSO) 

SANCARLUCCIO 
O-iestj scrj olle c r i 1S p-ooosTj 
nus.cale. Concerto di Ciro Se
bastiani»!!! e l'impressionismo 
nus'cj 'e di Lullo 3j ! i ;mc::; , 

P O l K I AMA ( | . , J0 1r>43-
O U C J I J sc.3 zi\2 ore 2 1 , 1 5 la 
Tibb: : cj do:i"Attor-2 p-escn!;j 
P<".:,a.:fi;a Kustermann in Franzi-
ska. 

M A K O H E R I I A «Galleria Umberto i 
Dalie ore 1 6 . 3 0 in poi loétra-
coli di Streep-teise ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E . T i (Tele
fono 4 4 4 5 0 0 ) 
Cresta se-a a!:e ore 1S. ia 
sederà Art» Ttatra: t pre»jn:a: 
La cugine, di Ita'o Svevo. 

T E A T R O OELLE A R T I (V ia Pog
gio del mari . 1 3 ) • 3 4 0 2 7 0 
O-wsIa sera alle 2 1 . 1 5 la Cd3? 
IÌUTÌ e « G'i D J C - I * . » a i j - - i 
t j Le farse di Dario Fo. con 
N ; ' ! ; Mise 2. Cs-mei S.-iv »M-c. 
Antonio F j r r a i t e . Psa!a O ' * » 
r.o. Renato De Rienia M J i ( . 
rno Perei Donate la Bnjri.?: Re-
q 3 di N f . ' o M i ; c ! Sc?i* t 
C3(!-JH| SrulO B J O T riCOItr; M j 
s cri? PM-.-.S I S; j ò 

S A N N A Z Z A R O 
O^^sta sera a lo ore 21 15 . 
U30 D'Aless'o. Lu sa C o i 
te. P et.-o D i Vico in: Scar-
pia Roppia e ccnrelle fine. J; 
G Di MS'S. CO-I Ca- o Tira-» 
to. Genna-:r:o Paìurr.Sci e la 
pvtec.p i l lor .e di G'useppe Ana
tre::!. 

CIRCOLI ARCI 

( Parco Fiori-

P IETRA 
6*qnoit) 
te sere ,l»'i« 

( V i * L» 

are 

i O l C A V O ( H i * 

ARCI G I U G L I A N O 
to. 1 2 ) 
(R poto) 

A R l i «jist- LA 
Prrlr» 1 *9 
Aperte fut»# 
1S aie 24 

C l K . l l l O 11 . l l 
Atto-» Vitale) 
(R.B3SJ) 

C I R t i i i t v I N C O N T R A R C I (Via Pa 
l»3,nc J Tei Ì2Ì ' 9 6 l 
Aperto tu'te !e se-e dai e ore 
19 a:ie 24 . 

C l R l U t U AKCI V I L L A G G I O VE 
S U V I A N O (S Giuseppe Vesu 
( i m o ) 
Mo ì t -a d1 pittura n i i l di Nina 
t v r f r M o 

At tL l K lUNE A I T O 13- i r i n n i 
Mariano Semmola) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 22 
•ajr II teiieramentc. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

C I N E C I U B E U C A I I P T U S 
Giovedì a!!f» ore 17 e 2 0 , 3 0 
Pat Garrel e Billy The Kid, di 
S. Peckipah. 

C I N È T I C A ALTRO (Via Port'Aiba 
n. 30) 
A'te ore 1S.20 . 2 2 : Monsieur 
Verdoux di Chapiin. 

EMBAssT (Via K Oe Mura - Te
lefono 377 0 4 6 ) 
I l prestanome 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 4 1 5 371) 
Salmo rosso, di Miklos Jancso 
(p- ma assoluta) 17-23 

N U O V O ( V i * M o n t r e a l . i n o . 16 
Tei 4 1 2 4 1 0 ) 
Per la rassegna d?t cinsm3 ita 
\.:r.? Quanto è bello lu morire 
acciso. d: E. Lore.-.i.ni. 

M A M M U M 1V1» t iena . 19 Ta> 
telone 6 8 2 . 1 1 4 1 
I l flauto magico, di Ingmar 

CINff CLUB (V ia Orazio 7 7 • Te-
lelono 6 6 0 5 0 1 ) 
A I > ora 2 1 . 1 5 . La ballata del
la c i t t ì senza nome, di Lo^sn. 

S P O I L i N L l i u b |V ia M Muta 
n 5 al V o i w r o ) 
Al le or? 18 3 0 2 0 . 3 0 . 22 3 0 
l i fascino segreto della borghesia 
di Lu s Sa.Tjel. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia PalsiellO. SS - Sta
dio Collana Tei 377 0 5 7 ) 
Car r i : lo sguardo di Satana. 
cor. 5 S . ^ : : . - OS ( V M 14) 

ACALIA I V . < iarant.no. 12 Ir 
letonc 370 8 7 1 ) 
Ncvada Smith, con 5. McOjeen -
A ( V M 14) 

A L l t O N t ( V i * Lomonaco. 3 Te-
letonc 4 1 8 6 9 0 1 
Suspiria. di O Argento 
OR ( V M 14) 

AMBASCIA i o n i (V ia Crispi. 13 
Tel 68S ) 2 S ) 
Anima persa, con V . Gissrnan 
OS 

A R L t L C H I N O (V ia Alabardieri 70 
Tei 4 1 6 7 3 1 ) 
I l genio, con Y. Monta.id - SA 

* U V . I . - . . U • f u n i U u i l 1 t j l l l 
1 - . U S J61 ! 
La battaglia di M i d « a y , con 
M Forvia OR 

AL1 i l ' • \ V .. « Cj .e 'C Teir 
• o-._ t u * . 0 i 
Napoli spara 

CU» -t. 1 . - Meridionale Te 
• '.ine !.»•» 9 1 1 ) 
Napcl i spira 

O t i t i • ' « I M E (Vicolo Vetreria 
' n « t a l 14) 

Tentacoli, con S Hopkins - A 
E A l l k M O H (Via Milano Tei» 

tono 268 4 7 9 ) 
L'ant.«ergine, con 5. Krystn -
S ( V M 1S) 

F I A M M A «Via C Poarlo 46 T » 
• elono 4 1 6 9 8 8 1 
La presidentessa, con M . Melata 
SA 

con 

Filangieri. 4 

O. 

9 

en 

T» 

F I L A N G I E R I (V ia 
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
La nave dei dannati , 
Weiies - OR 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 

Nevada Smith, con S. McOueen 
A ( V M 1 4 ) 

M E T K U t - O L i l A N ( V i a Chiaia 
IMono 4 1 8 3 8 0 ) 
Napoli spara 

ODEON ( P u t t a Piedlgrotta. 12 
T-i 6SS 3601 
Suspiria, di Oar.o A.-ge.-.to • OR 
.' \j vt ì A \ 

ftO\t iv>» T i rs i ) I 343 149) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con S. Soscefc - DR ( V M 1 4 ) 

SANTA LUCIA i V i a S- Lucia, SSr 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
L'antivirgine. con S. Kryste! -
S (VV . 13 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V . le Augnato. 59 • T a 
letonc 6 1 9 9 2 3 ) 
King Kong 

A D R I A N O Via MonleolteetO, 12 
Tel 313 0 0 5 ) 
King Kong 

A L l t G i u t s T R É ( P i a n a S. V i 
fair Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
( n p . ) 

A R c l . . . A L E N O (V ia C Carattl. 1 
l f 377 5 S 3 ) 
L'ultima orgia del terrò reich 

ARGO .V ia a t n i . u r t C m n e • 
Tri ?24 7 6 4 ) 
L'ultima orgia dei lenO reich 

A R D ' t i s (V e M o ' 4 » ; n 3 ' l e 
i:i»»e 377 357) 
I l cadiverc del mio nemico 

A V I O S i V ' i i t i r m i Attronaut' 
Co» Amm- i T - 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Fratello mare - OO 

B I K N I M I i v . » Bernini. 113 Te-
telone 377 109 ) 
La gang della spider rossa 

C O N A n u . r u n G B V K C Te-
ioVi.-tr «44 8 0 0 ) 
Hìstoire d 'O. csn C. C.cry • DR 
( V M 1S) 

OlANA V I I Loca Giordano Te
letono 377 5 2 7 ) 
King Kong, con J. Langa • A 

EDEN I V I * G Sanfetice Tei» 
torte S72 774 ) 
Il cinico, l'infame, il «ioiento. 
cor. M Mar. OS ( V M 14) 

EUKLK'A <Vi> Nicol» K<K<o 4» 
f • "»3 4 7 3 ' 

l i «m.co. l ' infame, il violento. 
con M M e n i • DR ( V M 14) 

d o * - t V i * A r r n m « , *» • l e 
iri.NTC 291 10») 
S i a A • King Kong 
Sa a B - La nuora 

M l b N O N I V . » A . T H O O C 0 « j Te 
ie«onr< 124 8 9 3 ) 
L'ultima orgia dai terzo reich 

PLA2A iV ia neroatier. / Tei* 
fono 370 5 1 9 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

R O T A I (V ia Roma. 3 5 3 Tel» 
tnno 4 0 3 5 8 8 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris • A 

f I T A N U S (Corso Novara. 37 Ta-
lelono 2 6 8 1 2 2 ) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con S Sp3cek - DR ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci. 6 3 Te

letono 6 8 0 2 6 6 1 
Colpo da un miliardo di dollar:. 
con R. Shaw - G 

A M L K l C A i t i n Mart ino Tal» 
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Taxi driver, con R. De Niro • 
DR ( V M 1 4 ) 

A M U K l A i s s i l i * tarsia ivi». 
fono 343 7 2 2 1 
Gli avventurieri del pianeta terra, 
co.i Y. B.-yr.ner - DR 

A S I K A v » M u i o u . i n o u . 109 
Tel 371 9 8 4 ) 
La p re tor i , con E. Fenecfi - C 
( V M 1 8 ) 

A 3 iV ia Vittorio Veneto - M i a 
no Tal. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(n.o. ) 

A 2 > . >A ( V i a Comuna 33 - Tela
tone 6 1 9 2 8 0 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfred - SA ( V M 1 8 ) 

BELL IN I ( V » Belimi Fatato 
no 341 2 2 2 1 
I l signor Robinson storia d'amo
re e di avventure, ccn P. Vir-
!S33 O C 

S O K V A R ( V i a 6 Caracciolo. 2 
T-i 342 5521 
Gli avventurieri del pianata terra, 
con Y. Srynr;«r - DR 

t A r M U i . v .» M l ' v . i n o Tei» 
• a«c 343 469» 
L'infermiera di mio padre, con 
0. G o-da-.o - C t V M TS; 

CA%A'-u-<A .Co-vc C i . o a a 130 
t • 200 4 4 1 1 
L'amica di mia madre, con B. 
3 a _ . i a t - SA ( V M 18) 

COiw»~£ .u o l i r ' * » um&crto Te> 
le'0-.o 4 1 6 3 3 4 ) 
Le deportate della sezione SS, 
con J. 5 ' - r - r - DR ( V M 13) 

O O r u i A v u K U t* I t v i a dai Chi» 
«tre Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Servo suo 

I T A L t i A m i l ( V i a Tasso. 169 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
L'aibcro di guernica. di f. Ar. 
riti'. - DR ( V M 1 3 ) 

LA K t R i A Vir r»no.» A«n«no 
n 3S Tei 760 17 121 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Da.'esandro - S (VM 18) 

lO*<4 >V.» i tnjei-» • r ^ j ) O K I 
'• » 29 T-- J*>t 0 ' i l . 
Paura in citta, con M . V e r i ; -
OR C M 1S) 

M L * t M s n j i ' - O (V ia Cisterna 
1-» Otte T»i 310 0 6 2 ) 
Nerone, con P. Franco - SA 

P l L K K U l 4 Vi» A L Ot M l i Ì 8 
»•! »SC 78 07» 
L'assassino è costreto a uccide
re ancora 

P O m n i r u I V Posilllpo 39 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Conga 

Q U A > rwFOGLIO (V ia CavalUiaai l 
an i :» 41 Tal 6 ) 6 9 3 3 ) 
Oh mia bella matrigna, con 5. 
C - M i n . - S ( V M 1 8 ) 

taccuino culturale 
Luciano Caruso allo Studio Trisorio 
Luciano Caruso, che da 

qualche tempo si è trasferito 
a Firenze, dove insegna al
l 'Istituto d 'arte e dove sem
bra aver trovato un clima 
favorevole per le sue ricer
che artistiche, è r i tornato a 
a Napoli da « forestiero » co^, 
u:ia mos'.ra alio Studio 1 li
so rio. 

L'ultimo lavoro che presen
ta si intitola «Citazione Im
propria-Alfabeto a sorpresa » 
tun omaggio a Francesco 
Cangiuiio. il poeta napoleta
no che fu t ra i più brillanti 
artefici del futurismo e an 
ch*e2li, ormai quasi centena
rio e dimenticato, residente 
in Toscana). L'operazione di 
Caruso tende a mettere in 
discussione la presunta scien-
t i fk i ' à ie'.ia citazione come 
<i luogo comune delia banali tà 
is"itu7:ona> d: un linsniazsrlo 
e di una data vita, cho- pe
rò divora lo stesso orizzonte 
del bSojrno. permettendo 
quir.d: un rib.V.t.ìrmnto •. 00-
rr.t* e?'.i ^tesòo scrive ve'. ST-r-
3:0 « teoria e s tor t i della ci-
tp.zione 3 edito dalla facoltà 
C: Lettere e Filosofia della 
Unlvt-r-".» e; Napoli, ed e.-:x> 
sto in galleria. t 

Epii scr?t.ene che « la cita
zione non è soltanto una 
r tppres-en'fl/ionc nella quale 
al insinua il sospetto d: un 
doppio -nutile (tautologia). 
ma e Io specchio sottilmen

te deformante che rivela e 
met te a nudo la na tura im
possibile e assurda dell'esi
stente... perchè di fatto la ci
tazione non ha al tro oggetto 
che se stessa in un mecca
nismo di difesa e di ricerca 
di sicurezza ». 

l i c;ipOVGi5iITic-rKG u£ i CCH-
cetto di citazione, quindi, non 
può significare che l'annulla
mento dell'alienazione della 
esistenza con l'irrompere del
la confusione a tut t i 1 livelli. 
A questo scopo Caruso uti
lizza una delle opere classi
che dell 'avanguardia: a L'alfa
beto a sorpresa » di Cangiul-
lo <ed. di Poesia Milano. 
1916). Il lavoro consta di cin
que passagzi di codice della 
citazione ottenuti at traverso 
la fotocopiatura del libro 
stampato, delle fotografie del
l'originale manoscri t to del 
poeta, della copiatura del 
manoscritto fatta da Caruso. 
accompagnata da; fogli delle 
copie a inchiostro di china 
e daiìe na2in<* di Cangiullo 
t rascri t te in forma di onoma-
topen L'interpretazione ir.u-
?'..'ale delle onomatopce. affi
data alM rar . tan 'e Maria Kel-
!v. co.-ti*u.Si-e il .-^sto pas
saggio verso la progressiva 
astrazione, segnando quindi 
"."•inrrjllamT.to deiro?>retto. 
che da segno, inchiostro, car
ta. diventa suono e quindi 
svanisce. 

DA SEGUIRE 
GOETHE 
INSTITUT 

Questa sera, alle 17,30 al 
Goethe-Institut (Riviera di 
Chiaia. 2021 si inaugura la 
mostra e Sette borsisti di Vil
la Massimo 1̂ 7ò n. in coilabo-
razirne con la Deutsche Aka-
demie Rom. Villa Massimo. 
Alle 19. sempre al Goethe 
ccnferfnza su n I riflessi dei 
mass media neli'arte-Ccocet-
to Documenta VI (1977) » dei-
la dr. Marlies Gruterich sto
rico d 'arte a Colonia e colla
boratrice alla « Documenta » 
di Kassel. mostra d 'arte In
temazionale coiitemporanea. 

STUDI CLASSICI 
TEDESCHI 

Ozg;. alle 17. nel seminarlo 
di studi del mcndo classico. 
via Loggia dei Pisani 13. il 
prof. Johannes Irmscher. del
la « Akademie der Wissensch-
aften der ddr » terrà una con
ferenza 

e FRANZISKA» 
AL S. FERDINANDO 

Da questa sera, alle 21.30 
al S. Ferdinando la coope
rat iva la « Fabbrica, dell'at
tore » presenta « Franzlska » 
di F. Wedekind con Manue
la Kustermann. La regia è 
di Giancarlo Nanni. 

Le tradizioni di allevamento 
di bestiame nell'alto e medio 
Sele si perdono nella notte 
dei tempi. Le prime notizie 
di insediamenti rurali — in 
cui l'attività prevalente era 
la pastorizia — risalgono ad 
diri t tura all'età del ferro (r 'r 
ca 3.000 anni fa» e la seguem 
te dominazione romana e le 
altre vicende storiche, non 
hanno affatto cambiato que 
sta realtà. Si continua, infat
ti. da queste parti ad alle
vare pecore, maiali, pollame. 

Proprio per un più Tallo
nale allevamento avicolo a 
Buccino si è costituita. a3 
sai di recente, una coopera
tiva formata da sole donne. 
La costruzione di un capan
none per l'allevamento di 
broiles (polli) da carne è a 
buon punto ed intanto le so 
eie della cooperativa hanno 
già seguito dei corsi di econo
mia rurale, si sono recate 
presso l'università di Agra 
ria di Portici a seguire un 
corso di aggiornamento tec
nico, s tanno preparandosi a 
sfruttare al meglio la possi 
bilità di un allevamento di 
questo genere. E' chiaro che 
la produzione di 3.000 broiles 
da carne non rappresenta una 
grande conquista dal punto 
quantitativo, ma è anche ve
ro che è la prima volta che 
delle donne da sole, in que 
sta zona, si associano per 
contribuire allo sviluppo della; 
agricoltura. 

Inoltre non esistono prob.e-. 
mi di commercializzazione — 
come ci ha confermato Vito 
Morano, responsabile del
l'ESA per l'alto Sele. Infatti 
la richiesta di polli è gran 
dissima: i maggiori acquiren
ti sono i ristoranti della zo
na, che rifornendosi a Bucci 
no e nelle zone 1 inni iole, pos 
sono contare di .-.ervire. l'.i ori
ginale pollo ruspante >\ E' 
chiaro che l'esempio delie-
donne della cooperativa di 
Buccino, una volta che l'ini
ziativa avrà raggiunto la pie
na produttività, sarà seguila 
da altre, e già nella zona au
menteranno le rich.esie di al 
t re donne che vogliono mu
tare l'esperienza della coo
perativa « S. Antonio ». 

Una cooperativa di pasto 
ri l'abbiamo trovata — ime-
ce — a S. Gregorio Magno. 
Raccoglie ben 65 soci con un 
totrimonip.o'aùnojf q»PÙl» j» 

M l r t * ai ^WB eWpi^Sf r W ^ 
ve attraverso tante difiicoT 
tà, come la stalla sociale di 
Oliveto Citra. che nascono 
dalla mancanza quasi assolu
ta di contributi per migliorare 
pascoli e s t rut ture nonché 
dalla difficoltà dell'uso del 
demanio comunale 

« La nostra cooperativa — 
conferma uno dei soci Ma
rio D'Acunto — fu 1ondala 
negli anni '67'69 e da alici a 
abbiamo incontrato delle e-
normi diflicoltà per usulruire 
dei pascoli comunali; non so
lo. ma abbiamo avuto, pio 
prio per la mancanza di in-
ifi velili e di pascoli, una »» 
duzione drastica dei capi di 
bestiame presenti nella zona. 
Gli stesis pastori — conclude 
D'Acunto — aderenti a.ia coo
perativa. una decina di anni 
prima avrebbero portato il 
patrimonio della cooperativa 
ad oltre 20.000 capi, con mol
to affanno si arriva a 5.000 ». 
I contributi non vengono ero
gati — abbiamo scoperto — 
perché la razza allevata nel
l'alto Sele, non è riconosciuta. 
Anche se questa razza « loca
le » — frutto di incroci effet
tuati nel tempo — è l'unica 
che abbia dimostrato di ave
re possibilità di sopravviven
za sui pascoli della zona. Per 
cercare di ottenere dei contri 
buti si sono immesse nelle 
greggi anche razze « pregia
te ». ma l'esperimento è fal
lito. Data la na tura del ter
reno questi animali sono de
periti presto e sono morti in 
molti casi per fratture dovu
te a cadute sui massi. 

Nonostante queste difficol
tà la roonerat iva « S. Vito dei 
Gregoriani » continua a pro
durre agnelli, lana e formag 
gio e li colloca sul mercato 
con estrema facilità: «non 
abbiamo, questo è vero — af
ferma il collaboratore tecnico 
della cooperativa. Nicola Stiu-
so — problemi di commercia-
lizzazione, anzi data la bontà 
del prodotto, sono molti an
ni che la domanda supera 
l'offerta ». 

Nel '76 sono stat i prodotti 
dalla cooperativa: 550 quinta
li di formaggio. 4.500 agnelli 
e 60 quintali di lana. Ma. 
nonostante il successo com 
merciaie. ci sono tante diffi
coltà che limitano l'espansio
ne della produzione: brucello
si e zoppia permanente (due 
malatt ie delle pecore» e nella 
zona non esiste che un vete
rinario per 4 comun.. una 
carenza di aggiornamento tec
nico i: pastori hanno chiesto 
più volte corsi di qualif'ra-
zicne da tenersi nella zona » : 
scarsità di abbeveratoi in 
montagna. Ma. nonostante le 
difficoltà, la cooperativa di 
pastori è in con! ir uà espan
sione; molti sull'esempio dei 
fondatori della « S. Vito dei 
Gregoriani » vogliono aggre
garsi. anche perché essa rap
presenta — nella zona — il 
segnale più avanzato d! svi
luppo produttivo per la pa
storizia. 

Vito Faenza 

S. Gregorio Magno: un vecchio pastore si reca in montagna 
ad accudire il suo gregge 

Sugli investimenti nel Mezzogiorno 

Critici i sindacati 
li FIAT • 0 

SUmi MM 
Quattro o cinquecento occupati, all'Inìzio, n?!':-
stabilimento della valle dell'Ut ita - Falsi di De Mita 

j V Ile .-c.i"-.1 .-.'•.'..-iiaiu- \ i 
i Miao sta': alcuni incontri tra 
; la direzione della FIAT, la 
| I-'LM. dirigenti sindacali del-
: !a provincia di Avellino e 
i rappresentanti de! comitato 
| dei disoccupati. Ai termine 
j di questi inconti'i sono emerse 
! divergenze di l'ondo tra il tno-
! <io in cui la FIAT concepisce 
\ Ltlì investimenti al sud e la 
; iToposta del sindacato pjr 
i l'industrializzazione del • Mez-
| zogiorno. Di questo problema 
I discutiamo con il compagno 
! (ìiovanni Befani, resjwnsa-
j l/.ìc dell'organizzazione in 
I seno alia segreteria provin-
! ciak* della CGIL irpina. 
j In questi termini BiTaro 
; riassume la posizione della 
; FIAT: * Consi•lidame.ito ed 
ì efficienza: a t t imo a queste 
i due parole (.'ordine ruota 

tutto il discorso dei dirigenti 
uella FIAT. Per gli anni a 
\enire, anzi, escludono ogni 
trasferimento dal nord al 
sud: il loro programma è di 
investire dove già ci sono gli 
>tabilimenti FIAT i 1084 mi-
ì.ardi che hanno stanziato. Al 
massimo concedono che, nel 
Mezzogiorno, nonostante che 
\ : si trovi appona il 10' r dei 
loro stabilimenti, «tossono por
tare .'li imv^tiincnti .vn-i .il 
lM2ùi . l\.-r fj'.ifì che ritmar 
da ii> -.t.ii.iiii.iu-:!»! ::•.-.la vali • 
dell'Unta, la FIAT ail-.-nde 
far entrare in funzione lo sta 
b..;menio. con -ìOu o 5')) «K cu 
pat:. a d i un/i ri*-I 1!'7K. Filtro 
In fine dell'arino In stami: 
incito d.-vrebbi.- o-.t-upan.- l'JH 
oivrai z. 

Cos'ha risposto il sinda
cato? 

. I: sindacato — ri:'-e Uefa 
ro — n->n è affatto d'acinrcìo. 
Noi trcdiaino che dalia crii: 

j .-: e.-t a con uria strateg.a .-e-
j ria del.occupazione. !a qua-
; .-.•. ovviamen'e. irm iun.Ti : 

. . - • - ' J . " — . , . - j . . • , . . : . ; . 

: C.oè significa, per quel CIM-
j nituarda la FIAT, tra-feri 
! ::n*.Y.o dcli.i prodLiZ Olle del 
, '. ( icoì'i .nriu-tr.dk- dal nord 
I al sud Non s: tratta ri; f.irv. 
i fi'.i: da no;, una fah':»r:ca d: 
ì p ccole <> TI •.-die dimen-ion. : 
J ;:i tal m->.1 >. i nodi del.'./•rea 
I p a / > JIJC l.vll r>. 5.C.u.£o:vo a f -

i tatto. Né ba.-ia ji>>tenz:are gii 
j s'abiiunenti FIAT che e.a ci 
i sono. K" notessar.o creare. 
J n.l.e r.'/stre / t ne interne d-l 

M.-zzo2:orno. un ir*ero c.cio 

. i 
•n'r-i d. n;;-r-
i: >n i.c.» s i 

\ ' . j r r 
'T.-'\.Ì <: 

t.T.-.T fc 
.!. ' ' : > _ • 

Lutto 
E' morto, a sol. 49 .,r,n:. .'. 

compagno Eduardo Forte, .ni 
piegato a Salerno alle MCM 

Alla moglie. Raffaella, alle 
figlie ed al fratello, on. Sa! 
valore Forte, le espressioni 
del più vivo cordoglio della 
federazione comunista saler
n i t ana e della redazione del
l'Unità. 

.[>r-xr.r*-Y'>. 'in 
< l'.o : : . ; . ' • ) . . 

•a-.a na<>..i 
>'."> «ri. _!* - - ' . : 
e d .I.te/i'.a/..-
l..\ .J 'Te < 11. 
i r - ire "i Ì'.'.Ì 'V 

Vi \J •:•.•:- s o :.:;,:• 
' ! • • . i i\ l . l . " : ! ' l ' 1 V - - o 

r:cl ina i 'i -. Ti f <:.! t— i 
pre'k ••:;•. v.m: •"'•. • < ->::\ cil^'o 
«-! aoctttato >. 

V e unità nel movimento 
sindacale circ i questi crien-
tamenti di sviluppo industria
le del Mezzogiorno? 

-. M. i.ì p.jcc.-e — dffvmid 
B-:-faro — ciie tu ni: rivolga 
q ie>'.a dom.'.nu^. p.-rché mi 
ctinaente di riconfennarc --
dopo tante eh.are p - - s : d: 
posizicn - ci:- sono :ri..an 
zilniio i lavoratori rie. ;-or<i. 
i m.talmcci anici dc-.l.t FÌAT. 
li .-..r.d.'.cato .: c.-ìic.L-rc ciw* 
la FIAT manti n?a ; -JOI im
pella:. V. la loro r-cfiieMt.i non 
è p'aton.ca o forma!-1: è il 
plinto qualificante di una 
piattaforma d: lotta, da cu: 
s; può dire <•:«.* siano assenti 
rivendica/.uni di cara t i . re 
econ»):na.-o. 

< C'è chi. p-.ir occupando un 
ixisto di rcsponsabil.ta. qual'è 

.! ministero per il .Mc//.i>-.*:or 
no. certa di propagandare ìa 
tesi as-okitaiiicnte falsa degli 
cner.ii settentrionali nemici 
del sud. Quel che avviene n 
onesti siionii è un'ulteriore. 
severa .smentita ed un invito 
a la.sciar cadere l'agita/.a^ie 
antiop.'i.iia ed anlisiiuiacale 
(e, come tale, persili*» anti 
democraticaj e a combattere 
i nemici reali del sud per una 
!?.»!iTKu di sviluppo. • 

i Vorrei solo aggiungere, ITI 
conclusione, che. dopo la re 
cente lotta di Flumeri clic ha 
rafforzato l'unità tra il sin
dacato e le masse dei disoe 
tup.iti. il dibattito congres 
stirile nelle r amerò del la 
voi,» dei vari paesi dell'Irpi 
nia. in preparazione del cori 
gresso provinciale che si ter 
ra il l'.t e 20 marzo, ci sta 
offrendo un'occasione as-j.ii 
imp.irt.nnte per approfondire 
gh obettivi della ncstra pr<» 
|xi>ta di sviluppo (che si re:! 
gè sul limonilo agricoltura in 
dustri.t» e d i costruzione di 
un sempre più forte movi 
mento di lotta >. 

Gino Anzalone 

Duo morti 
in un incidente 
dell'autostrada 

del sole 
Io.cidtnte mortale, ieri mat

tina verso le 7. lungo '.'auto-
s'raria del sole al km. Wì. 
Ne: pre.-s-. del c<»scl!o Capia-
C,\?r-Ux Nord, un 'auto è u.c • 
ta di strada superando il 
iru.irrì rai! e finendo nell'al
tra corsia di marcia. 

L'auto, una Renault tar:'a 
T.T N'A A6«91ì. nrovemente da 
I t ima e diretta a Napoli, era 
TX.cinta da Ciro Scala, di 24 
;.:m:. abi tante in via Arr.-'; 
fso.a 1-; .i P-.rticl. Al suo f.-il
eo secteva A-.sunta Gess i . 31 
Porf.cì in v:a P:etrarsa al 
ano. , abi tante Anch'essa a 
n. 2.-: I d i e ziovani. s\ se?i:-
lo al violentissimo urto, so
n o mir t i sul colpo. Sul pos 'o 
si s en i immediatamente re 
e?.', zi: u o m o ; della Po!:7.a 
Stradale che b a r n o inizio*o 
•e mclazini per risalire alle 
r auv ; dell'incidente. Pare, se-
cc*idri una pr:ma rlco?tra/io-
r.e dei fatti, che l 'auto sia 
uscita d: strada per un ma
lore del conducente, lì traffi
co sullo «tutostrada è rima-
~'n niterrotto per due ore. 

Convegno PCI 
sull'attività dei 

comitati di controllo 
Promosso dalla segreteria 

regionale e dal gruppo regio
nale del PCI avrà luo^o do
mani alle ore 9.30 (presso la 
sode del gruppo nazionale, 
palazzo Reale) un convegno 
regionale degli amministra
tori comunisti della Campa
nia per discutere, sulla base 
di un < same dell 'attività del 
comi t in di controllo della 
passata legislatura regionale, 
eli orientamenti nuovi del 
controlli sUftll enti locali nel 
quadro del riassetto del po
teri de^'ll enti locali e dello 
sviluppo della loro a u t o n o 
m.a. Nella riunione sarà an
che affrontato il problema di 
una modifica della legislazio
ne r iguardante 1 comitati di 
controllo. La relazione in
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Giuseppe 
cita. 
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Dopo le rivelazioni sugli « autoriduttori » della denuncia dei redditi 

In molti comuni ci si sta apprestando 
a «fare i conti in tasca» agli evasori 

Oltre all ' indagine iniziata dall 'amministrazione dorica,analoghe iniziative si segnalano a San Benedetto e a 
Pesaro — I dati provenienti da ogni parte della regione chiariscono le vastissime proporzioni del fenomeno 

«' Dicono t he il cotto del u-
Ì oro e troppo alto, ti, t vi si 
dimentica di due clic il sin
dacato ha qm offerto "/ -li-
.sponibilita (on un acco'di 
(on la Con/industii't - per 
la riduzione dei cotti si'lr 
(tenuità di lu/uidazione. ''eli
minazione delle siale mob-l 
piivileqiute, l'ii orate sette /.'• 
stivila nel l')77. lo siat/'ami. 
mento delle tene, ver ()A'II 
di. i lai oratoli fanno e imo 
parte per supeiaw la ri'ti 
economica, la pmpnu inni-' 
rion la fanno (oloio eli" u(m 
pai/ano le tasse in rapporto 
al loro reddito, l'i pi opini pur 
te non la fanno {/netti che 
le tasse non le hanno mai 
puqate n- f ini l ) iano di un 
rio u m e n t o d i t fu -o d i l a "-<* 
m o t " ! a p tovmeia le della FL.M 
(I. Ancona , una d^lle t a n t o n 
( l iona te e<-pre.-.i:oni d. p io ' ' 
Sta ( o n t i o !c eva l ion i L.s-ah 
c h e o i m a : si levan > dd ir.*n. 
p » i t e de.:.- M ' ! " h c 

V.V..-sunti ."at't'.-a - adi he 
dopo !<• i .velaz.oni e le i m e " 
V S'O d"l n o i t i o '4!01!ia'" — 
P*T ! ..iiilt.it. de' VÌ\ i ; :i<-
su ' ì e '< a u t o r . d ' i / o.i - d". ' .-1 
(Lt . a t t u a t e d i nioh o-i.-o 
n.t'^^i lacol toi i del c iuo ' i iu-") 
n i a reh i i ' i ano l / indai». i i" \ e 
n e .ivolt i d a l l ' A m m m .- i ia / o 
n- H imuna l c d. A-.K OH I 

A .San Benede t to de! 'I'. ci 
to «ed a n i h " a Pe.-aio come 
" e d r e m o p:u t iv .mt . i .s: tl.-
"se i te ia pul)bl .canu 'n!e ci. ev i-
sur . e:l e v e . o n i d i ! l i . - o n e 
l'oli' i de! C(/!1-..U!:O connina 
lo Qui !! !»iU')I)() de ' PSI lia 
ch ies to a' - . nd n o d. < i p •» 
L'I. e v i - o r i . dopo ,ivt-i <) -,er 
V'ito < h " fra con* • 'o.i<"i! 
con mini ii.'o.li ai d; .-.opri ' l e 
10 mihon . -t no.i a u p i . - ' . i ) . 
nomin . i t .v . di molt i o i f i.i u 
n o t o r . a u l e n t e bene-,!.in* e d. 
nrcfcs.iioni.sti con ro;l;l ; cor 
t o n i " n t e ;a'_"4ii t rde \o i . 

in teiieni. uppurtivncnli. <•'• 
le puhl)liclie, i il'e da se''e -o 
(/ni/ e che invc-e tio ni iio 
(/nas: nullatenenti sa".'/ b'i " 
della denuncia da loto /)<•'-
fittala, die da < nu/ue > •' in 
lumi di (/uud'Kiiio, i/u'i.t 
i/it'into un opcniKt spe< ••!'!, 
~uta o un'iiiseqnante -i' • en 
temiate e»/)i'/ lenza • 

h 

« Giro » di 140 milioni 
utile pari al 5% ! 

(Jompien.sibil. lo ì ea / . o . i . d. 
t-'tnti c i t t ad in i , .iopr.it" u**c> 
d-ito .1 di l l .c i lo moiiic'i ' .o . t 
t r a v e r s a t o dai P te.-e. d n ' i .m 
7. ad u.ia taravo en. i : eco io 
ni.oa che tondo intoile.-ab lo 
!1 pe ipo tua i . i . di una p i a : . A I 
por cui c'è chi ha iuo i i / a ci. 
i r r . de re ;ii i:.sio e < h: u cot ' 
fi i odd . to b i . no . m p i r ' v » 
loro i l avo rUor . d ipcnr i -n t i t 
ri"ve p a g l i e non .solo 1 n > ai 
l 'u l t ima lira, ma e co-.* -otto 
od una sor.e di doloroso r. 
n u n c o - - a n c h e di eleni " . tu-
r: con.suni! — od a n i l v r e : 
colui dollV.ifia/.ione 

Non s: t r a t t a o v v : a m " n ' o di 
fa io di o«ni e rba un la-..* o. 
ri' . i c i t ena re una «eaec.vi ;.l 
lo s t r e g h e » , m e t t o n d o .-,0110 
accusa in tero ca t egor i e Hi n 
vendica il p ieno r i spe t to d. 
u n a le«j!»c - - a p p u n t o u je l a 
t r . b u t a r i a — n p e i i n a m e n i e 
v .ola ta d.i molt i t . t o u i . ci. 
r e d d i t o e leva to Uii '(s. . ;oii/a 
p e r a l t r o .sollecitata d i .• ..-.1 
ni icro.scopic. od 1 na min--1 
b . . i 

R. fe r . amo a l c u n e . io" ' / -* 
u uiiit-i . aia F e i m o Q 1. 
p r o p n e t a r . o d: un ilio.-.) r.e 
no/ io d i conto / ion i ha ie. iun 
r i to d: propr .a in. / . . i t i ' . 1 un 
f o t t u n t o super io re a i 00 r i : 
l .on: ' . 'anno ed un m i ! " ci: 
a p p o n i 1 .V, Un c r i m i i T 
e . a n t e ci m a t e r i a l e ed.lo ha 
d • n u n c a t o un « s;:ro > ci: 140 
in . ' ioni od un tmada tmo tv*. 
to d: a p p e n a ti m:! o : r >nui -
ro -« d: m e n o do ' V , > Ma 
c'è d. po=m.o. Un u:"o.->.-...->; 1 d: 
c i m i Ila a n u i i f t - n d' . ' \ ' - r 
n v u i o a t f ' r por o . t re un r i 
*.ar:lt). m 1 0 r . u v : t o - .-.-*. 
1<'-.cn\e — .1 m e t t e r ò da ;>i"'-
t.% .solo 3 m i l t o n r a p p o r a 11)0 
ni .,i l:re a. me>e. 

•Stando alle d o n u m .e pre-
pent*ile .1 ' fi-.co. «iv\o. . ito e 
p . v u r a t o : . le^al . de l Kv'ims 
n o .. i l e m o l a n o » :n rne.l .1 
r.'.'OOOO I n e l ' anno • ..•»*i.> 
P *^s.o d: un I . n o i a t o : o p io 
ca : 'O 

In^ . ' jnor : . scoine: ' . . . coni 
nierc .a l i^ t . .< p i a n g o n o » -*m-
d.iiin. — i-.^mpre .11 m e i a — 
d duo m:..oir. e ."«» ir." 1 1 T* 
Vm\ttn 

O v v i a m e n t e fra ciu-.'.->:. >t .a 
t \i Mino t a n t i e t t a d .11 che 
r o m o : o n o 1 '.oro d o . >.e. 
m e . » r e ino. ; ; a'.tr. \ . .•').!.ca 
r..>. abb-'.v-.indo a ' . .ni.: . . . r 
cu.irdo^i .1 .--etiMi d: re--.>on.-a 
^ ":ta ci. . m e r o o a ' e j o r . ^ 

Industriali come gli 
operai specializzati? 

S e F e r m o .si md.u'n.i . C . : 
t -mova M i re h e ne: i e ci. r.e 
n o In que.--!"u.t mn een*."<> de'. 
Ma.vra te .s? . pu '^ . in te d. .::" 
\ .*a conini'V» :a!' ed n.l.i 
s r a'... e >:ato oa'eola".> • h-* 
ini; r enò . to r i , eemmor.- .ir.: . 
profes.v.on:>'.: — .-0 e: .-. 
r .-ce a u n eor to e lenco vi 
«'.une e - h . m n o redvi.; 
r t>r a ".ài paca d. un ep»' 
d \11 S O I . ".a m a c c o r e 
h- .ca m c i a ' m o e c a n ea 
r>t"^:o 

S e r . \ e /.' .ì/e»»flji7('ro 
r.c potrebbero citare 1 
cf* I H ' M . : .iio**'. de".a < '" i 
r a e .r: twioi r- i ' . • e.7.';i' -*" 
r' da 10 'n.'..i pa-a d 
fi." Q:ori;o. : » .'17770* 
' . :o '7 ;v;a ". (/.ve.'.7, de.".''; ' 
.«.' ci" o de 'po.i .- iv. ' ' : 
Ci".".'e e'je '.avara ^odo. 
dot "ebbe owìd'itjr.are •• 
1 mio \o-1o 1 per lo -iie-io 
d-i a; co»n 1 :..' .»JI «*».'•• 

' lltsix/neiehhe add"'ii'i al
la patìbili a opinione t.'twa 
ino tale iiumiiberiz'i ai </i"tr 
tieu. alla cittadinanza ' *'•• . a 
((fin otta in massa de! pio 
bh'ina. a! Consic/lio t oini'iui'". 
a et attuai: coni ni ' i s " > ' r di 
un Inetta u/uestr si. \tu -h'ie-
10 ben it((ct>'i'ei che -,> • • r. 
ialino istituii»' , 

P i o o r o a C v t ino ' . 1 M i ' 
c h e — < o m o .il t n i ! " a * ' e o 
< a l . ' a - ! P C I h a .<!' . 0 
u n m a ' v f e - , t o d c o . i d r i vi 
i o m : o .a 111 i->- e t <. : ' ' 11 i 
d ev.i.-..on • ci h a < h o-, 'o 
• r i a p i o n t 1 a / o n - d>>i ' < ' 
i <n: 1 o m p r " i e n t o"i pò e f • 
il»- a l p e n a 0 - 0 t o n o . " •••10 

" / , ( • pubbUi azione d'i ' •</ 
diti pei ''anno I'>71 — 11 ti 
l - ' i u i i i t o in u n p iop-1 .1 • o ' i i 1 
!i i a t o a C.ili ' . '" a ci- . 1.1.0 o 
<l t" \ t a n o v a M a : !u - - ' ' 
teso manifesto uno '•ti" :a!t 
di 1 canile e nei petunto < •/>;)>/ 
neniciite pei henta un f 

L1 ( "d i . 1 I c a -ani 1.: 1 
'ai mutoli a irdd'to /< - -o , ' 
-oh a soddisfai e ro'>'>'"io 
della contnbu-'oi'e a! c("t'•-
Simo, non possono /r/. '-.w, • 
senza l'sposta tali attestazio 
•11 di impudenti 1 ' • wa e 'il 
citano l'untai'to fisci''' r 
(/indiziaitu ad annotate <• >n 
scinpo'o 1 nomi di (u'01 > ti e 
spendono e tpundmio deiyt o 
' non Quadai/nato ' (III stessi 

1 he. con la fui Itasi tu coiti 
phcita dei ( oinnetenu. •>'.•-
datino la necessita di i-<l •!,(• 
'/ tosto dei l'tioio, li aliando 
nei maqio punici e dei'1 <( a 
'a inolile e lot/lior.o ad'lo-.a-
re sulle cuter/one meno ab 
btenti Vintelo /)<••.'• dcl'u 
-/ et onoinicu in atto >. 

I 

Ancona: 1 miliardo per i rioni storici 

< • > • 

Anche la DC 
si scandalizza 

Dal .sud a! nord d o l o Al ir 
che. d.\ S a n B e n e d e t t o del 
T r o n t o a Po.-aro - il pano ra 
ma delle ov.i.sioni non cani-
b : i. 

A Po.- i rò l 'Animili i i r a / . o 
no o o m u n a ' e non e ' . i n a s t a 
al'.i f:n°.-,tr.i HA av \>a to a . 
c imo ind.ujin: . cui r .^uUal: . 
.n.Meme a v a l u t a / i o n i " n \ e -
!n/!on.. . s a i anno comuni"• «ti 
.«Ila sl . imp.i nel cor.-o di un 
.ncon t ro 1:1 p r o m a m m a por 
(|ue.sta .^ot t .mana. 

Anche Li DC — e nu-. i a 
ino l ' in te rven to un l a t t o pò 
-s.tivo — n o n o s t a n t e : do< 0.1 
n d. m a l g o v e r n o 0 di r.:i."o 
vaia incapac . t à d. .s tanare 
Hi. eva io r : ii.sta!:. h.i r ivolto 
al .-,.ndaco d. Po.-aro. ! om 
pagno Marcel lo S t e f a n i a . . 1.» 
.seguente in t e r io ra / . . ono / 
sottoscritti coiifialien le. ,n-

A N C O N A — La G iun ta comunale ssgue 
con grande impegno la questione fondamen
tale del r isanamento dei r ioni storici di 
Ancona. L 'ul t imo at to r iguarda l 'appalto 
dei lavori di demolizione e di ricostruzione 
degli immobil i nei lott i Q. C. D. del piano 
edil izia economica e popolare appartenen
t i ai compart i n. 24. 25, 26 del piano par t i 
colareggiato del rione Guasco-San Pietro. 
I lavori a f f ida t i r iguardano immobi l i po
sti in Via Scosciacavalli ed in V ia G ian -
giacomi e prevedono un impegno f inanzia
rio pari ad oltre un mi l iardo e 380 mil io
ni di l ire. Con questo ulteriore, notevole. 

intervento nel rione Guasco-San Pietro 
verranno realizzati 54 alloggi più 1 servizi 
di quart iere. 

Come si vede, l 'amministrazione sta 
portando avant i un'azione incisiva volta ad 
investire nel più breve tempo possibile i 
fondi disponibili per la r is t rut turaz ione e 
recupero del centro storico. E tu t to ciò. an
che al f ine di contenere 1 danni dovuti 
alla inf lazione e per consentire il r ien
tro degli ab i tant i nei rioni storici, in tem-
•1 raqiorìevoimente brevi 

N E L L A F O T O : un angolo suggestivo del 
rione Guasco-San Pietro 

In tutta la regione 

Assemblee, feste 
e dibattiti 

per l'otto marzo 
Incontro ad Ancona fra il Comune e 
le donne - Le iniziative nel Pesarese 

ANCONA - In tu t t a la 
r e s o n e si s o l v o n o O^ÌÌI 
man. t? . i ta7 .on. 01 intuì/ 1 
le da l l 'UDI e dal ie a.-oo 
c .a / .on : fenim.n. . : e lem 
m.n..ite in ex ca.-. one de . 
.'8 ma r / o 

Il con.i:gi.o comu ' i a . e dì 
Ancona ha 0r4un.iAt.t0 
— domenica ncor.-»a. por 
la pr .nia volta dopo q u a s . 
10 a n n : — un incon t ro con 
.e donne . Il .sindaco Mo 
n.na , di I ron te a un nu 
iiieio.io pubbl .co 1 c ' e r ano 
rappre .sentant ' de! movi
m e n t o femmini le , de : p a r 
t:t: democra t ic i . con.i.!?l:e 
r. d. ciliari.eie e d ipenden 
t. connina 1.». ha d e t t o ti a 

' r o che ad Ancona p ( ) 

p.ù d 10 m..a d o n n e 
50 un .1 lavorano, e o e 
18."»'. della popola / .o 
teuimini lo .< La don 
p e r o o n e . - o p r a m m o 

. ne. .e M.uc he un 1 
.n .-a..ta .melando 
a copi".le una va 

fa.- la sottuciUi>d/.o 

. a 
< o 
.-.il 

ne 
na 
cui 
-11 u la 
.ipo.-.-o 

- l a 
n . i . e > 

11 .iindaco e l ' intero con 
.nL'l.o h a n n o a.icoUato pò 
.e p'"opo.ite de. niov.nv 'n 
to femm.ni le pre.ito .1. 
lo imera a d Ancona un^ 
ioli sul tu uivtanu, che la 
voreia :n col!alx):a/ .oiu 
co.i l 'ente 'cicale .va p:o 
b.em. de . .-er\ v , do..a 1. 
co. inuz.one della c.tt.i 

Tra le MI / . a i \ o d .ip ( 
co nella p iov .nc .a di An 
con<i. r . co id . amo quella d. 
domani , nv rcoledi. a S j 

n a ili.a. al a qua le p a n o 
c:pera :! p rec idente del 'a 
i-.unta regionale Adr . ano 
C a i ! S: d..-.cuiera d: oc
c u p a / . o n e i*.ovan.ie e lem 
m.iiile 

PKSAKO 
Pe.i.n'e-o 

— Anello 
. 10110 .11 j) ?no 

.ivolsmnento le . n i / . a t . \ e 
per la ^ . o rna t a i n t e r n a / . o 
naie de.la donna d i e c a d e 
<)i'4i 8 mi iv i i Notevole e 
la moli.!.fazione lcmin:n i . * 
ctie .1'. è or.pie.-v.id unit i r 'a 
m e n t e m decine d. a l i e n i 
b.ee. te.ile. man . lo . i t a / .on . . 
con la p a : t e c . p a / . o n e de 
p a r t ' t . democra t ic i 0 delle 
a.-v.ioc:a/..oni temnr .m. i 

L'occasione dell '3 ina i / o 
non e .10I0 un m o m e n t o d. 
« lesta ». ma . :\n/.:. .-cpr.it 
t u t to una circo.it *n/a per 
approfond i re la t ema t i ca 

po. . t .ea . soc ale e cu . tu ra le 
t h e r . s u a r d d la donna nel 
e \ a n e real tà zona e de 

'•"l'r.tor.o Ad esempio ne. 
1 zona d. Ca^ . t- P-erjo 
1 .1. e a*. ; ..eKÌ .1.1 a . : . a 

a io d iba t t i lo nii :oini de. 
'oc cupa/.0110 lemni .n e 

.le. -lettore te— e d e l ab 
0 u . . amento , d o l a conci. 
/.ione del 'a donna nelie 
lampadine 0 p u in iieneia 
e dell ' , n. ierimenio do..a 

donna nel piiuo.-.-o \r.o 
du i t .vo e ne conte.ito .-o 
e a 'e 

Ai t i . d i b m t h a n n o 1 
-m.i idato . pioli lem. de 
• i lxnto. do con.iintoi 

de l.i m a ' e i n ta t o m e \ .1 
o ' e .iOc a.0 S. ì e ^ i i i i a n o 
no . t re .n./ a l .ve no '.'L'i 

1) na te , ne.^.ì Ama d. No 
•.aio ' tr .a e M u o i a l a Ke 
• : a. t u t t e ^0411 ito LUÌ un 1 
•1 e v i n t e p 11 lei pa / vii!''. 
a Montecer i - 'uom un p 1 
1 o'o connine i o . n a i e de 

e n t i o i o i r a . a .1 ni / .a i 
va c i a n o p ia i e a m e n t o 
•)ie.-ont: t u t t e " domi" de. 
tiae.ie 

I. p u i j i a n m i 1 d o .v 
nvvede n e ma i . ' e - ' 1/ o 
i c e n t r a . a Pe.-a'.o n 

p a / / a Co. < mn ( o a Fa 
no in p a z z a XX Se!toni 
b:e e .1 Fo.i-omh'oiie d. 
! un i te a m a n e p.o Mo 
.-*.. e. d 1 b.i11.:.. .1 -.-t : 11 b ce 
me i vi.ite. a n . m 1/ one mn 

.i.che e a l t r i n i ' e i v o n t . < 1 
r a t t e r . / / e r a n n o e .11 / .a 
' . ve 

Poiché in p AZZA e n. 
/ l a r v e mauj io i '> K\ den 
•omento por to.it 'ino'i ai» 
.a pie . ien/a d. t o r à ci •'. e 
donne quale oloint n ' o 111 
d .ipon.-ab e pei ' .u . in/ . i 
m e n t o e '1 r iinov imento 
ti u n t a 1 .io -.eia 

A uve.lo dello ! o ' / e pò 
' ( i le . PCI . P S ! PSD1 

PIÌ I h a n n o .-ofo.-i . . i lo 
in m.tiiiic.ito d 1 : a-t> n 

• m a 'a p.ov nc.a ne' (|ii.i 
e .iono . n d a a i . y1. ob.-eit 
. che e m i.-uio lomm n 

.1. pongono e .1.1 qua . . 
e n e h . a m a t a i ' . i i ' .m/ .o . i" 
do.lo forzo pò. . l i . ho. de . 
.1 ndaca t . . de.le l o . / e .10 
1 itili e del 'e a.- .-mibeo 
o .o t t . \ e con par i .co a re 1. 
j . i a i d o ai problem. d o l a 
occupazione, del.a .i,in:ta. 
do. aerv : / . .lOv-.al della 
cond . / ione aenei a.e de . 
a d o n n a . 

•1 

sni/'o e d' do'oiostì v.'./-,'»> • 
creuto ne'ta ci'tudniaa,a (• d 
hi pubblicazione dell'elei-, o 
dei (Ontr'buti con redd.'.i we 
petion ai 10 'inl'O'ii. e u cai 
if/ della maciosco^ica a • • • •-
za di suino'1 e di .••ite.e c-iie-
uoiic, interroaano il -.• r!a 1 
di l'esulo per tonoscer-- •-; 
la (riunta intenda ani ire i-nc 
"idut/ ne « ' 1 l'iuaido. e ti ; 
mezzi che la lena1' etnici'!-.' 
a' (ornimi, (o'iic dnno-tii no 
iinuloahe iniziative a T-i->no 
e a M'iano. al >:ne d ••• '1 : 
zane :nt o'iin'etezze ed ••.»••*-
ze. ver dare a tutti 1 citta'h 
>i' una serena 1 o'*ov< (••/; • '•-
s, n'e e ;M>r!nie un </.»• -TO O 
< miti dia to al'" lotta '0'ilrr> 
"et astone. Doverosam •;•.'•. 

Presentata alla Regione 

Mozione di PCI e PSI 
per il riassetto 

dei beni dell'ex GIL 
Sottolineala l'opportunità di restituire a uso 
oubblico immobili in concessione ai privati 

Dopo i! p a g a m e n t o de l riscatto concordato 

PRETENDONO ALTRO DENARO 
I RAPITORI DI BOTTICELL! 

Una nuova telefonata della voce con accento sardo che aveva 
contrattato in precedenza - « Fino ad ora avevamo scherzato! » 

Y > " -
mut tale indila ne dot n 
"l'Zi'tie da- "icibf de' 1 
v a ' O eoinuniile - . 

D e l l - .. a u t o r " J u / i o . i . > ; 
. s - i l . . d u n q u e > n i i r . i •m 
c h e n o " . ' tu l i c o n - , "a."" n 
P o - «ro Mo! fra P e n i n o . < •"••n-*-
a ! ì ) a m o d o t t o , e ' n e - i D . n 
.- • * \ " OI.I-"-.17 a", - a r i n - n <o 

. . _ * * . . . 1 
.11 1 1 . t . 1 . 1 1 . 1 . 1 1 0 1 1 «1 

e ai-"jor " e \ e n u : o 
mt 'Tf l d. n d . c a i o lo 
}• tb ! t a . r-\o' »'o e : 
m i w ' v ' r . - t v p o il 

mo 
e- >>n 
»- -1 *... 
*• :.o." 

ni.1 a 

I co mi iiil io r: rei: on.ili Moni 
uel.o 1PCI1 e R.- 'betti iPSI» 
h a n n o p resen ta lo al'."a->-.o."ii 
hloa un proget to di m n ' i O . r 
.-al r:a.-v.-etto «:ur:d:co dei be 
n. della « Gioven tu - t a l u n a ». 
• L a 1110/.one .-catur;.-ce in .-0 
e i.:o alla -lOppre-u-ione d e l ' e .Ì 
t-' aM.. i len/:a!e e t.iicce.iiivo 
ti a . i rer .mento dei comp. t : i.-t.-
tu / .o . ia ! . a l le K-ee om. Ta -
;r.i-for:m-ento. .sana .to dal la 
"••iiize n 71V4 del 18 novembre 
li'?."» prò*.ode ino ' t r - 1! pa--.v-' 
_• ci .-ompr* a . l 'Ente Re-'.on-
d e . por.ionale e dt 1 ixitrnnon.c, 
u r i iob . l . a re con \ r..-i)?tt:v. e.r 
rodarne .» . od a i t r e z / a t u r e . 

I d u e e.iuonent. rejiona".: 
p io idendo a"to do...» ^ :f'c 1 
de bera de . la G .un ta d e . 21 
m a - i g o do.'."amiti -cor.-o id . 
.->.)-ine e lie la R e j one s u b - n 
*.• n o i a j . - i t . o i i . ' d o l a atti", .in 
eie.la iG 'ove i i tu I t a l . ana - 1 e 
, h > f.no all'eir. m a / , one d ' 
un'appo-i 11 no rma : \ a re_* o 
::a".<'. . ' amm.i i . i t ' .a . ' one e .\* 
' d a t a al ci .ref .or- m ' e . p r , . 

0.1:0 co:-, . a v e r i a n / . \ tic e 
n o m i ' d. coniaa.*. ta dello S: 1 
*«> e dolio d . -po - 7 0:1: j . a f i n i -
".r.-e ..1 m . r i ' r a > .-: ih - o 
•io a t . i ne .HTT.e :n a"e.-a 

della emana/ . -one di una a p 
i)0-:ta n o r m a t i v a r e j . o n a . e 
v'iie re^o.i ; ' :n t£!o .-eltor *. 
a n c h e .n prc.-pett .va de . e 
re.iidue compe tenze del .a leg-
_-e 332. 

In p i r t coiare Momb a l o e 
|{ .^he: t . i m p e g n a n o la Giun-
Ta remona ie a 'ce- . -a ie 1. s ' 
.l'orna d. a n i m i n i i t r a z i o n e 
eie. -er \ .-*. 0 d e . beni de.l 'ex 
"G.oventu I t a l i ana"" nei mo

li. e nei t o r m m . . della delibo 
r a / . o n e del in.ir 'c. "i<> Si chi • 
d e n pra t i ca d. r ie iamin- i re 
a 1 : u a / . o n e p a t r n n o n . a o 

de l 'ente : m e l a n d o al: . m e 
re.-.- della R e t t o n e 

S. .lOtto'.iiiea a n c h e l 'oppor 
* 1:1.ta d. r .avare per n.. u -
p ' ibbl .c . .. mena di.ìpoivb:!.-
a ci. *n;*. qut ben. immob.-

< ne . \ \ - Ci oven tu I t a . - i 
r.a • ila d a t o .n uso a . pi 
-. r, . e --. p . e n d e a t t o che .1 
v .gente s . i ' . enu d. a . n m m i 
- • i . i7o . . e d e l ' a : : . v . ; à d e . e x 
. . i l e r.0.1 co rr .-pondo p:u a. 
p.r .v p . 0 . buon so*, erno e 
.-..- 1 *. .-rti- - . i n n p 1 n u e n r e 

; .-:e.-.-.i Kes .one ,-o 
ìia' .er.a d: je^t .or .e 
ben . e ,-erv.? pub 
ma' .er .a d dele j l .e 
.oca".. 

e.p. e ne 
i - .cne :n 
- . i c . i l e d 
b . e . e .. 

Domani sciopero 
dei grafici 

nella provincia 
di Ancona 

I,a federaz.ont* u m t a r . a de . 
l a v o i a t o n «raf.ci della prov n-
oia di Ancona ha a m i u . i e . a t o 
uno .sciopero di 8 ore della 
ca ' - e iona per meicoledi 9 ni 11 
70. Lo .se.opero provincia le dei 
t ipografi e s t a t o deciso dal la 
a.-.-emblea d e . lavora tor . .i\ol-
M.=I ne . giorni icors i 

I / az ione s indaca le e pa r l i l a 
a livello .ia/.io.ia!e dopo la rot 
•lira della t r a t t a t i v a per il rin
novo del c o n t r a t t o d. lavoro. 
.-eaduto il la febbraio, da par-
*o della de .e2az .0ne dea l ! :m 
p r e n d . t o n . la qua:e ha e.spre.-
.10 un ne t to n f . u t o al la prò 
5v».ì:a . i . n d v a l e di a p p o r t a r e 
a ' . n n e m o d f i c h e ai contra*. 
. i t e . ^ ì o . 

0 

Assemblea degl i eletti PCI a Pesaro 

Ruolo delle autonomie 
e riforma dello Stato 

E' stato inaugurato ad Agugliano 

Un nuovo circolo FGCI 
intitolato a E. Curiel 
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P K S A H O — K . 1 1.*. 
r o 1.1 a - - e : n h . » e e .1 
P C I a » o : i . \ . i - . o . i e d . . . 
/ . a : .\ e p . v c o n j . e.--.ia 
f e d e .M 7 e i e p rò - . . : i . . . . e 
c-e. i : :o eie". d . b i * : . t t ì .. .. 
"o d e l ' e a . i l . t . ien- . e 0 v. 
\ i : . l o n i n c'è" o S'.i:,-» 
M e o a - e . v . P i - . - e d • ' . 

a ;v.>-

Pe.-1 
-. d^ 
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: > • -

e ' i 

r 
1 .t 

! .— 

, >\ a ' o 
> . l i 
).l e 

Dibattito a Pesaro 
su Antonio Gramsci 
Quelli sera a Pesaro alle ore 21 

nella sala del Consiglio di quartie
re di Soria (Baia Flaminia) conte-
rtnza-dibattito sul tema • L'amila-
•C'amo di Gramsci •; relatore il 
« • M M n o Enzo Santarelli. 

I. 'ai.-enib ea h.. 
a 1 . 1 . : e e r o d o - r i : . 
p e .ve re a ' l ' o i l i o . v . ) 
a l : . e :o .ee :v. . : . r h * :> ee. .1 
e i : I. dogame.1:0 .- n.-^-. 
. i 'o p. rt 1 1:0 :ie. <! ' it" • > 
apee*.x-. f.a . .xtr" : , « o 1 "a 
p e.-a ii. ;v.- . » ;e 1 1 : 1'" a 
i -o ' l e . - e .v : » .1 In.:. >' -..">.-.> 
da PCI P S ! P S D l P K I . D O 
.-.1" a or..-, d e i . 0.1: . \ v .. 

C\ .110 .1. a . ' t ico 'a . ia .i p ò 
pc.i*.e del P C P K e . i - ' . . 1.1: •» . 
toni , ohe r . ^ u i r d i . i i i . .> 
. i tra? one d. u n o . i ta :o b i - . f o 
.«u d. u n r . reo .i.>:e:iia vi. 
a u t o n o m i e loca ' : ape . t e a. a 
p i n e e p . i / . ene papa ' a r t : l i 
gravi ta de l . i c:..n .ip.e.^e ve-
.1.1 u.i.i profonda r.fo.111 de.-
lo . i t ì t o in >eiiio a u t o n o i n .-:a. 
'.a d . t t^a de.le i.ìt.tu/ 0.1. de 
nioer . i t . rhe che r . c i a . d e .1 
p o t e n z - i m e m o d"l'.e auto.i .> 
m.e loe.il:; 1'. . l ' jpe ramento 
d e . r : :a rd . i ccuma .a ; . .-11. yro 

"> * ,:i d e . e d 'lt ine % d t 
. > n i p e . i - . . ri- . . e M 1 . h • 
d :e - n p i . * . ! V . . - . a d • l ' è 
v i - - . e : d a : * j i / o . i e d; 
. e : - : e .V 2̂ e 1 : . i - . i / a . - a ' e . 
, n o .le .. l i - ' j .w . i e e d * : . 
e . r . J \ I . .io a . c e t i c o r . - . < 
' t o r - . -y: . i d :e- . i eie . > 
S - . i - . i . . 1 p »'•:•.- a i .* 
.>- . r e •) • ' ci i : e n i o . 
e .1 i o v e 1 i : e r . r . a 
d ' . p l'o'o" e: P">" -r . ." 
- 1. 2.a .1.1 '0.111 .1 1/ 
: i l " ! » p e 1 -. . " : . i a / o 

..1.11 e 

a n 11 -. 

a 

n e i> -> 
e. : o : v 

a / 0.1 e 
.11 a - z l i 
>.i».. e 

•a i i \ • 

AGUGLIANO — S e 
r . r o .id A i u - ' . . r w . .1 -. 
.1 - i - ' 1 . t h t m e - ; : \i.\ 

.. CrvO.,1 Kue.er..o 
eie...» KGCI. F : a . > 

:n . i . i * • 
-.1 e-.- r 

À - 1 .. . 
C e . * 

p r ò - % 1: 
'1 t . i r lv . ! !!•> 

1. 

. 1 e-. i . 

S .1 la 
1 1 P : v. 
. l . O l t l . ; e 

.. ;>re-en 

1 - on * e 
e.10 A.il 1 
p r o . . . i -..il 
: i i r n o . 
d - iO- i -o re 
Ri r ihe . - . . 

a 
-. -• >- t*e no 

de .e C. m.i.i.- i 
c e . i - . e or. re7i0*i 1 
. .:-. 1 -» 1 >- i.neeo 

:.-e 1 r . d..;v> a re 
-•>i- : » d i c e r n a . 
: . d e a .-* j r e ' e r a 
e de" P C I H a . i n a 
-./11 l e m . Te . " .n i . 
a G . b . - e e Mare . 

c o n - . ; ' . e r e t o n u m 
le a No .a fe ! i r , a. M o . i i e e a 
*i.. a.^.-ei-ore al Co n a n e d. 
Pe.iara. Ceppetel l i . v.ee 5..1 
d a r à d. Ca r toee to I . I . T Ì : n . 
ooiii.iiliere r ez .ona ' e . P a n . e o 
pre. i idenie della CM del C.\-
:r ì e Nerone 

H i concil ini . I n o . :1 10:11 
;>i2.ia fttel.ìn.n d e ' CC del 
PCI 

.-.e.r.erc-. t . i . i u u e . 
i..-co " . i :o 1.. . . i i t ' i - e T . v1 *. ?• 
j r . : a . .•! c:e. .a S e * o . - . e a : . ; : . 
. . c e d e l P C I .(A Ma22.11 . 
G . . - J M . u : . . r . . . . * d e l , o *•*.•>» 
2.*o d e .a F e à e r a / . o ' i e " . • '_ .: 
. .1 e et : i i u n .-'.à. . w - ".-*'"> B a 
ra * : . . i . 

I . pr.rr.i.> :i » >e: le" 1 "ì- - e 
i I . l f e i . M : i re : : . i 've . - . ' " • ' - . 
t n e « .".e .- .-0-10 d o . ::<• - 1 : • 
r a r e p-er i r r \ a r o ,\ ..\ : • - . . . . " . 
/ 0 t e c e . t r . - • ' . H • ; i* ' -. 
h.t . : v . e e : r . i v .. .: .i . in -, ; . . i . 1 
a . . a - : . : . ! ' . 1 :-> ' ivi . ' • •' ' ' • 
li. :i.e:-.".o. m -v.-^ed > .11 r -1-'<» 

::!').i:*.i*i/.i d-. rao o t.-^. 1 
FGCI per • rt i.v vi . . M ; 1 
e : d.r.e.e:ii. K -f.r . i . -p .- :a 
*o . :>^rt he d ' . a .-v •• "-a d. :i 
: :o..iro . e r . i n a i F i - ' i . ' . ' 1 

Cur.e . ed e -:.•:.. .otta a.i.t .1 ) 
:a b.0jr.1t ea ce., -eo.ca f .^ara 
del 2.o". ir.e m. . :*an:e co.Tiun. 
.-:a. ohe <-or. :: . - JO e.nu.s.a 
-imo .-eppe pt^r p: :mo e h . a m a 
re a raccol ta . 2.0-. a m a t t o r n o 
a.la b i n d . e r a de . eomu.i..-: 
.*a. a n : 

Il C.rco.o '•. Cur el » d. A r i 
j .ano e .. pr .n .o . lomp'.et.i 
n .en te .u ' .ono. i io come sede 

eie..a FGCI. r ea . . 7 / a to r.e..a 
p r o \ . n c a d: An-o. ia . E' ^ ta ta 
a:...z.'at-i una t> ter .a <da mo". 
•. ,\n'.v. non p.u .r. a r . e t a i e 
.-oro .-tati r . c a - a t . un &.1.010 
« ; r r .un o.i.. d . t w t i i : e .neon 
:r . cu l tura l . , e a . t r i d u e locai. 
tio'.e . g.o-.an. a^ iu l . anc . - . 
.1.1 n n o modo di .neomrar . i . e 
a: d.-.cutere : p r o j r a m m . de. la 
a::-.v.:a fu tura . 

S a b a t o . -cor- j . e .-tata o r s a 
.-..7/_ita .:i oc.a.-.or.e àe...ì v 
- ' 1 d. Cor*.a.a.1 .: I ta . .a . ur.a 
- ' r a ta d. >o. da r . e i a ec.i .1 p.i 
•>i o e er.-j. c o : a.i ^oneerit i 

d m a . - t h e popi . - i r . . . i : :no 
a - r . e . . a i e do", con.ole.-v.-o . t i 
. a.io .«Ye.riv. . Li d a t a <\.\ 
-"ali. . .re f a . a .-•"*.: < "o ir. 1 .-• 
r.c.i d. .-o dar - " :a c o i . JO 
:>:lo ^^.^ j.-.olo co.i .a prò.e? o 
r.e d. .1:1 f..md<e u.T.err.o e ur. 
d .oaf . i to 

Tra • pr .m.-v-m. o b e t t i v 
eie. C.rtO.o « C J : . O > d. Aeu 
j . . a : . o . ur.a b.b. .o:oea A *a* 
prop-a.i.to . u i m m n : a- i .u a 
.:e.-. .sono f.d'.u o>. del c o - i r . 
"nulo che. come sempre :n quo 
.-t. casi . .1 p a n . 1 0 e le .-.le ir-
2an .z /az .on . vo. r a n n o d a r e 
per co.i.i0^a:re .mpor t an : j uc 
.e.---, ne/ . - i leroi .-» del .a u i . t iu 
n . ta a iu^ . - ane^e 

Ne; gioici; .1cor.1i notrl: .un ! 
nienti di polizia e anc i i e t r a 
. i esponsabi l i della s t a m p a . 

! 1. -itava sul olii va la porcile 
j .1. a t t e n d e v a da un m o m e n j 
' to a l l ' a l t ro qua l che novi tà iiil . 
' c a - o Bot t i ce lh . 1. pe i i i ava . ! 

e o e . che la sua l i b e r a / i r n e I 
• dovei.ie e.ì.sci'e cinesiìciie d. ' 
1 ore. dopo c h e ; famil iar i ave 

-.ano t a t t o r ecap i t a r e a i ban : 
, d n . : 750 mil ioni del r . s ca t to [ 
, p u i t u . t : m parecchio . ict tmia 
. n e d: c c n t r a t t a / i o n . . ' 
• M e n t r e 1 f a n n l i a i . i t a v a n o ! 
i r i p r c i d e n d o f i d u e a e ii p . e 
, p a r a v a n o a d acco.smere .1 ( 
| .- .torno del rap. ' .o. il telefo 
; no a villa Boti .cel i : , a Ma 
ì r .na P a l m e n - e . ha nuova 1 
1 m e n s e v j m a t o 0 a l l ' appa rec -
1 c:i;o c'ora il -ol i to b , ind: :o I 

da l l ' accento i . i rdo ciie b u i | 
! -,iva jiero a n c o r a a d e n a r o ( 
: P . o n u n c . a n d o paro le i< o n n e -

-e. poco c h i a i e . de f .mva tut 
j to u n o sciierzo q u a n t o r.clr.e 
1 >:o f.n qui e p re tendeva ben \ 

a l t r e . lomme. I 750 m. l ion: • 
', e r a n o s t a i : e t n - e r n i a : , qua i j 
J t-he inorilo p: ma .n una n . a / 1 
; /ola de l . ' au 'O i i r ada dei S o e . • 
' o .-cambio e - : . r o e f f e t t u a t o • 
! *:a un band. ' .o e l*avvcca:o , 

d e l a fannal ia Boti.ce'.'.:. R o j 
• .n.<no T e n t o n , a c c o m p a g n a - : 

io dai n ipo te del r a p . t o Aldo I 
1 1 

La rea / . r^ ie delia fam:2. .a 1 
| a q u e i t a .mp.e-. . . i ta compi.- ! 

| ea7:one e .stata q u a n t o ma i 
• - degna t a , a n c h e io può a p ; 
1 p a n r e t t roi tesco far r.ferirne-i 
i t o a l l 'onore e alla paro la da i 
! ta da una banda d. mai 
! viventi. 
; Ora 1 f a m . l . a ' . .f. reboero 
' a f f e r m a t o d. n o n e - - e . e d 
! -:K>-.:. ad ul ter .oe . « o n t a ' : . . 
j r . t enendo c o n . l u - e . o l a c c o r 
' d i r.i2-!.un:o dopo :J5 z.o.r. 
\ d. p . . j . on .a del Rn - : .ce. ì . do 
1 qja ' .e .-. .-,i con certezza c n e 
; a f.ne febbra .o c a anco: . -
' ,n v . ' a . a v e n d o fa t to p-^rve 

r..re alla farri.si.a un .nd i / . o 
'< - " r e s a m e n t e ;>e.-ona.e con 
1 :-.e--o a. c o m p . e a n n o rie la 
1 moiil.e. 

Come . n : e : p e t a r e , d.ir.que 
q a e - t o r . ' a r d o ne . . . l a - c o 0 

ì Da un la*o -. p a o p o n i a : -
ar.ctie al po2-i.o. ma non 1 

> a.io e-c"ude:e che - a tu**a 
• : la m o n t t i ' u . a del.a banda 

;>e.- ev .Mre c:ie 2'.: . n q j . i t n 
' * ipol.7 1. carab.n .e . - . •• • r , 

mn . a .po . 1 1. n.m_v.no - 1 ."a-. 
. -o . p on*. a f i . -e a ' - i r e 
: la q u a . - . a - . L a p p o l a a p i o < 

' na '..borato Boti .cel l : I^i ma • 
n . f e - ' a t a . n t e n / : o n e d. no : . ' 
.berar lo po t r ebbe .n fa t t . -er j 

•..re a c o n d u r r e :o p o n o fope , 
raz ione del ri'.a^c.o c o i .. 1 
: e m p o e la t r a n q u . l h i a ne i 
ces -a r . e per me t t e r s i a l ^.cu ; 
ro. Que.v.a. c o m u n q u e , è l ' .po 1 
tesi p:ù o t t imis t i ca . ! 

I«i famiglia B o t t x e i . . . .n 
t a n t o , ha f a t t o pe rven i re «1 ' 
la i : .mipa un a p p e h o d . / e t t o : 

a. . ap i to r : , ne l qua le s. af- . 

s. m. 

Convegno dell'Alleanza ad Ancona 

Piano agricolo-alimentare 

un contributo anche 
1 

; dai contadini marchigiani 
La relazione di Stelvio Antonini , presiden
te regionale — Il ruolo della costituente 

ANCONA — Come po.i.iono .0 
M a i c h o iv .ntuini i io a l ' a io il ' 
/ a / io . io del p iano a - r u o ' o al . 
m o n t a r e ' ' 1/ . : i ' .e r :o_at . \o 0 
s t a t o a . coni •» d- un ' a l to . l a t a 
t o n t e i e n / a ro_.o.ia.o ci. qua 
dr . de l l 'Al lea i i / a con tad in i . 

vol ta . i . ' . na nel \ .-a 
'a P o\ ..1. a 

io. ina 
.a eon.i.liaio <h 
d i Alle 011.1 

11 p ' . u i o .ce: '1 o o a . . m o . i ' a ' i 
- \ a p iemo.- . -o — ele\ : »i 

va ie ' la till.l . l l l . i 'O ' . i / 'Ol l t . l e . 
p . i ' i i i i ' - ' i on .u d .iv. t ipo » 
Q u i u n a'-i'-.i.K 1). d i r i q i i t i no 
l o . i t r o t t o tea le . n e l l e de' e 
H e ; . 0 . 1 . e d 1! p i a n o .Ve.-.-o, \ . 
i t o t o m o p : o j e ' ' o v o m p e.-.-'\ o 
d t i a . i t o i m a / u n o d e l . a-" - voi 
: u : a 

l«t H o j . o n e M a i o h o r . a n ' . o 
— 0 a d t \ .1:0110 \ a a . . o l a 
(X)- " . \ i n i " i i ' o — h a b o • I ' O 
. . . v e h <lo' 'Tii. le p ' - t i v 

. i i i v i / 1 . i> : l'a.-.i ii '*ii a -a ' 1 
' . t i ... p e r :<• a l ' \ . ' a n e i ? ' a ' 
e a u m e n t a l o d e ' "J a - ) -a 
l i e . -L . i a t a a l l ' a n i .e .>"u a 

.. S ' a d i v e lt i . ir io - en i j ) > p t 
a.i.ii.lauta» — li.i d o ' t 1 S ' t \ ti 
A. l 'Ol i . I I . , Ula'.i.da'il' ' t 'J (i . 1 e 
ale' ' A , ' e . i ' i / . i - - .' o . o ' i ' i n a 
d>'! 'o . i \ i . u p j ) o de".i ' n o ' - ' 
:i . 1. d o i l ' o » . ' o l n r ' . i . d e ' .-.»• 
' o : t ' b i e t n o . o So.U) <.- >• ì-v 
\ ' a . , a o n c i . / o . i a . i ' . p t'.-e:i 
t e e ! \ t \ \a» 1 : t ' i le ' :Vri A • < i> 
n o n i a t a l ' . . 1.1 Iv o p :• h e 
\ a e * . a m o 1 u<t a ' l i n i : . a».i 
ti la p ò : ' * a <K e o \ e i n.» ia 
' id . ia la ' e d. C|ttc"ii l a - i i ' ona 'o 
M 1 a n c h e 10. o n i e o " _ a ' i ' 
w one ci. . o r a r i 11. < d o h 
!) a m o l a : . - t a . a o al i t ' . ioo 1 
i . i b 1 *a e _;,i a . l t ' • ' m a » 
.110 . o n t i b a t o D o b b i a m o L i ' 
IH'-t i .e ! Midi HIV».I'o t) llaal 
.10 . ' i qiia ' . i 'a opa ' r a d ' r a . - l o . 
•na ' . O . Ì ' » . i . i / . t i . ia a- » N'- o 

M a : . Ih- 1 0 .1.10 a_" '. o ' o a ' ' 
i r - n ' a r e ! ' ' o \ a ad r i - ^ i ' t a ' 
MIO.IO p .Oi t l l ld <l t ' t l p . " ) ! o 
la p . r ' ( •> .!•.;,» d e ' 1 - Mia 
•'io le 'o a . 1 t o : *• ;> --o > : 
a e.-' Mi a 1 o " i d i a •< . o ' t t i 
" 1 1 ! an - o eh u n 1 i* r u ' " i a 

ì d u - ' '" alt- " a • e a o< ' m a 
• I O . ! / I a a) 1 ri m e 1 - a> 1 t a i 

" O l a a' l) ì l . i . . i*a II! . — d t ' a I l l a ' / 
/ i d r a p e r a . :i aj M i r i l a o 

i l i ' . i U - i . . - t O ! l t ) l O I ' l I t . i ' i ' O l / ' ' 
I / A ' a ' . i i i / a * u * t a \ a p e r 

- v o l - ! e : e i u t e ' i n u ' n ' t » ' a p 1 o 

'.!• .A p . l ' * e da'Va' a'IO.i Ola" a l i 
che» rial p i l l i l o ri. e ^ i a o IA 
• i . /Ai t \ o 0 da»'. 1 p o p r : . . j>.o 

-OHM Ila'l.e a a i l ip . l J!l«- . q u i - -
h a . e v a ' o Anta) 1 n — d o b 
b . a n i o a.- . -unii ' io u n i m p e n n o 
IllOl'O .IO'.'.O a' p . l l . a ' C a l l ' . n o 
Dorel le a l t i i m a ' n " . 0 ri.ti e l l e 
l'.vM'tc e o a'ha- \ o ' h a n i o 

Il d . b a t t i t o h a p ò r m a r 
• •.ito la . lece.ì . i i ta d i 11 1 . ì.-ro 
m o n t o :i»'l n u m e . o ria», •t'.i.-o 
' . i t i m *u*te le pio*, m e o D 
p a i : p a . ì i o va p a r i t i s i r a n d o a i 
•a».i/. 0110 a i r . i i i / . a t . a a u n i t a 
::A L e v . c e n d e n a z . o n a l i e v 
i a il pioec. i . -o d i t o r m a ' . o io 
d e ' 1 t c u i t . m e n t e c o n t a d i n a » 
h a n n o a-a 11.-v.1to d i t f i a o i t a a n 
• h e iia'lla- Mara il*- S ' a o m e r 
^•».irio * u t ' a \ , i . 11 1,1 v o l o n t à 
i o - " M i t : ' \ a ; i " c o n t a c i n . n e 
- ' i - i a p ri r m e . i : . :i-» ; 'a f e d e r 
• i i " z . a d : : e . ì e . i ' U C I . a»v>' s 
. - . i lo i.ci .l 'rata» .-.1 perp'a'.-v.-la 
t» . o . r a d d i / i o n i , m a .1 e ,m 
d.i" uimalll 'a» I V . u a i l * . S t i 
: a il-i.i . o . i l o i e n / a : v ^ : o . i . i ' e 
d d e - j . t " p " - . ì i i / . o n a i a ' la 

Fermo 

Sul metano 

falsi e 

contraddizioni 

della DC 

L ' U l ' . l l l a ) a a ' l l - e . 0 a O I l . U M l 

le I n 11\a' a i o .a p .o to i ia l 
t a ria-le 1 u n t i . i d r i . / i i 111 m cu i 
- : riil: f o n ) le le i ' o eli o p 
pO.-i ' alll • d i l't 1 111'» O C 1 
l ' I l i n! i " , .1 f i . .tela) u n 
attiL.' • i . n i ' i i t o ; i 'a"a ' i l t D i e t e 
-Mio-o t o o ' r . t a l l ' o n t e . n ' e 
. io '1 ih e 1 a b b in I.» o a1'-»'^ 
il i ' 1 1 i u un il L o ' i i o n t o h 

• uri i! 11 >,i a m i l i ili ' i l "una '", 

e i.iiri i u t e la Mit't.in1 ' a / i f i . 
! 1 •ialino e\ d o n / ' 1:0 

n i f e a nei t u a M l.p 
« l o 1 M 1 1; 1 1 ! 1 o ' e 

al \ e l -11 a tH' l l p i l i . o 

l l ' I M 

d ì 

f i 

1>'1 

.1 1 
' • 1 

v <i la iv .xn *o a o". 
l ' i n a -i e ' a a h 
11'ei i n a i l o ri \ o 

ma ; : .1 
1 •) 11 e»1*» 

. t<m,'> e 

•e ma cht» tioopa» -.pi» o 
. o.it 1 irida o 10 e cu nio-e di 
! ) ' i ' ' .O l la ' \ l i ' l O l l ' t » . •)(»! O l i l ' 

-t:< ' l e a i t l t u i a ' ì i e n ' e • 
: a a V •• a \olio m o i a ! 
m o l t o d i c i i ' i b i 1 , 

'l'i IDO'.l 111' Itt ' 
o l i o 1110.11:1 da l . a ' 

q u il! 
m e . T e 

. ,1 r . e 

i i > o. 

ni un eonu i i r 
11 l a ' \ o a 4 l i " 

< o m u i i . i i o — . 

:i 
ea'.o ul i t •. le 

rit'l a . l ' I - _' IO 

l a 1 i**i» a a'O 

a 0 o o ciìc 

p i ' t . d 11.1 

-a l e i / 1 d 

• 1 0 d i l a i 

i ' t o . '»c a ' i 

. I O . p . i - i . l t l l .-1 

1 a ' ' c r i / / i ' o \y 
/A. I l l t ' I /-Iti M . 1 ! i l ) 

a 1 0.1.1 '.) i ì ) b . a . 

1 il " m o i e ali a 

.-an 
i n . -

1 Fe rmo 
t e m p l i c i 

ineoi i .p t t e n 
s o u - t rie' 

I C| 1.1 

e 1M ') i l '< 

I . 

ferma < La lamini .a Bo' i 
coli., che 1. e r e i p o n - a b . . . / 
Mia .-e. ' iamcnto iier far fron 
*o al paL'.imeiiio concorda to 
con : r ap . : ori . è piofonda 
moine c o i t e . n a t a *>e.a.he a 5 
-tiorn. dal p a n a l o r . i c a t i o n o n 
•.ode l ibera to .1 sui , coni: .un 
*o. ma . ina i lo . r a p ' o r : , i \ i s 
-oro d a t o la pa io la d 'onoio 
a-no lo i ' e - i o i . i rebbe - : a t o 
r . l a i c a t o - u b t o dopo Per 
t .mto . p ò . e i e a q u o i t o pan 
*o non - mio r i p r e n d e t e a". 
a ma ' . i i ' . r . t a . - . fa \;.-.i 
mon te appel lo a : r a p . t o : . . af 
f .nene non io le t ra loro p ie 
-.al'ja .1 buon -ei i io , ma i.a 
.ina he m a n t o n u ' a fede a-io 
p .no 'a da*a. (pia .e un.ca ja 
ean / a • 

.1 .. a O - i t l l e . l * . ' > 

( I ' ' . r . i i n '1.1 * ' 1 .iV«)"'a< 

mo.-'.'a a p i . . i b . l * a — ha 
a t h • 111,1'n Anton n, — ci: 
i t i . i .*ee lap.dam-n* '» " 11 
!). .10.la in ' 1 prmoiida d -\h> 
mb.i . ta ( ' ^ n i o i i d o co / ra r i :io 
;tl 'a a ' ro . i 'o ia ' d. unV)t j a . i . / 
/ i / .ono auto. ionia •» 11 i . ' a r ia 
• . p e n a . r o .td 11 1.1 .) 11 off: 
• .')( O p ). t a ( i e o . l . e . J - ' U / 1 
e d: : l i - .-a 

K' q . l a V a 'a .-' . l ' i , ' '.) • - _> I 
ra i* re .1 ma.-- ma • o . r n. *o 
a. lel l" a" ii.Oi-'aMi d. ' a.-ia). 
ìr 'azio 1.' ria» a < i m o e n 1. a a 
.-V.1.1,1 . r ' i l a z o . e d U.l ..1< 

.-i\a) p . a r o , u ' . 0.0 a . -me i! ;e > 
Xo.n ti a a-o ')-o,).-.o a» or.» i 
'i.z7.iz.o.i: '.reo -x la* 
:o'-m iz o :•• ci 
*•» > .1* 111.lo 1) 
n"v.i- n o . i ; - . 
. o i i v e s i i o - ' i 

- .0 i _ T •••-)' • I 

-e '-inpo da '.'-

• ' i . C ' i -

• • p a r < i r i o 

• • a'I m a 
*. -na ' I 
111" l ' a i ' -

M a • h e 

. l t 
' i ' 

.> r 

1 ìt'ndi'ia ancoi -mi ev ùen 
ti i l e rnb 'an ia ' i i to a v a*o 
. n i p c r i i n e ci. da i a n i i r i ; i i a 
m i l i t e q u . 1 < <•!'.• ib ' i 
i l i ia ì t ' 111 . ' .)IH-.O :.ia'.o' 1 t 

l o i i i ' i i t a ' 1 ) 

li PCI ili K e n i o h a .a' 
l i m i t o a o n e.iMa'ini d u i t ' i 

t o n t a t i ' . o (il .-< U l i . t a r e i -" l 
ea a l c u n a i L ' o m e n ' o — m ? i 
: « o r r e n d o a 11.1 a", ide i t o ••» 
-a) - l o . i e i a ' o d e l l a ' - 'Hai t i 
e ila 1 ' b a d i l o il M I O ^n i r i v 
/ o poi i t iva) ili . ' o p e i a t o rie 
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Molti contrasti, qualche battibecco, nessuna proposta 

Delude il convegno de 
sul piano di sviluppo 

Neppure la presenza del prof. Gatti, assistente di Siro Lombardini, ha 
dato concretezza al dibattito • Un'importante osservazione di Carnevali 

PERUGIA ~ La DC aveva 
pertino scomodato e fatto ve 
nire da Tonno un assisten
te dell'illustre economista Si
ro Lombardini, il prof. Beppe 
Gatt i , per il suo convegno 
sul piano di sviluppo che si 
e svolto sabato nei saloni 
dell'hotel Excelsior Lilh di 
Perugia. Ma i risultati sono 
stati estremamente deluden
ti. Tanto, intatti, il prof. Gat
ti ha cercato d: applicare 
alla realta umbra i modelli 
di macroeconomia c'olia scuo
la « lornbardiana », quanto i 
convenuti M sono aspramen
te ribellati a tale imposta
zione. 

In sede di conclusione è 
stato tutto un battibecco tra 
lo ste^jo Gatti . Sergio Ere: 
ni. il capogruppo consiliare 
on. Vinicio Baidelli, il prò 
fessor Balardi sui temi del 
piano e dello sviluppo. Og
getto principe della disputa 
la concezione del nequilibrio 
del territorio. 

Il prof. Beppe Gatti non 
conoscendo, ovviamente, ap 
pieno, nò la dislocazione ter
ritoriale dell'Umbria, nò tan 
to meno la reale dinamica 
economica e sociale, ha cer 
ra to di assimilare la nostra 
situazione, per sua e.-plicita 
ammissione, alla « meo a » na 
/tonale stravolgendo il sen
so del «policentrismo -> e del
l'» armonia)/ umbra e susci
tando, come abbiamo detto, 
un mare di proteste. 

Il punto di inizio per un 
onesto resoconto del conve
gno democristiano sicuramen
te deve essere preso da que
sto «infortunio ». che già di 
per sé spiega molte cose. Qua
le sarà l'atteggiamento della 
DC nel dibattito sul piano 
'76-'fi0 che si aprirà tra gior
ni in Consiglio regionale? 
Quale sarà il contributo e 
la collocazione politica? 

Da questo convegno va det
to che non si è capito mol
to ne dell'una né dell'altra 
cosa. Tant 'è vero che a un 
certo punto Sergio Ercini 
prendendo la parola ha avan 
zato una decisa critica al 
modo in cui i lavori erano 
stati organizzati e su come 
concretamente e politicamen
te andavano configurandosi. 

Sia il discorso introdutti
vo del consigliere regionale 
Sergio Bistoni. sia la rela
zione « tecnica » di Gatti non 
avevano sciolto il benché mi
nimo nodo politico ed eco
nomico delegando, anzi, al 
convegno, la definizione del 
comportamento politico com
plessivo della DC. 

Ercini ha subito rilevato 
che in mancanza di un « pun
to di vista generale » della 
Democrazia Cristiana sul pia
no che la giunta regionale 
ha predisposto, risultava ol
tremodo difficile verificare la 
volontà politica del INIrtito 
e stabilire di conseguenza una 
analisi non equivoca dei pro
getti della Regione. Alcune 
nostre classiche rivendicazio
ni — ha ancora detto Erci
ni — come quelle del piano 
elastico e del bilancio tipo. 
.sono state accolte concreta-
menic u*ìna giunta regiona
le. Quindi non è giusto par 
lare un linguaggio vecchio e 
superato perché il tempo è 
passato ma purtroppo solo 
per la DC. E il convegno è 
tu t to q u i * 

Tutti gli altri che hanno 
preso la parola, infatti, da 
Fogu a Serra ai rappresen

tant i delle varie categorie, non 
sono riusciti ad apportare 
ni dibattito, oscillando tra 
un'opposizione d viecchio ti
po alla giunta regionale e 
particolarismi ci. vario gene
re nessun seno contributo 
politico. 

Una critica di un qualche 
interesse l'ha svolta tuttavia 
il prof. Gatti quando, tra 
un'interruzione e l'altra, ha 
detto di essere rimasto mol
to colpito dalla « dissonanza 
di linguaggio e di formula-
z.one che esiste tra : docu
menti della giunta regionale 
p.emontc.-e e quelli dell'ese
cutivo umbro. 

A parole la giunta dice di 
VOI***" , , r * v»*0 •"•/> *»1 U t ì / ' n TTI/»n. 

tre noi prosetto concreto e 
negli allegati emerge una con
cezione di piano diri;::-tira 
e schematica ". E questo è 
stato, forse, l'unico accenno 
che --. e avuto al piano :n 
quanto tale da tut ta la di
scussione. Ben poco per un 
part i to che voleva definire. 
In un apposito convegno di 
lavoro, la propria politica su 
un tema co.si importante. 

Il segretario regionale o c . 
Ido Carnevali ha perfino Iet
to il discorso conclusivo sen
za nemmeno prendere in con
siderazione ia questione de! 
progetto di sviluppo *76'S0. 
Carnevali ha cercato in\ece 
di rispondere a! documento 
precongressuale de! nostro 
part i to facendo, in verità, an
che un' .mportante os?ervaz:o-
r.e. « La DC concorda con un 
pieno rilancio delle .stituz-.o-
ni e della Regione;' Un'arr. 
missione, for^e. del fatto che 
la DC e pronta all'accordo 
Istituzionale? 

m. m. 

TERNI — La compagna Pa
trizia Valsenti è stata chia
mata a dirigere la segreteria 
provinciale della FGCI. La 
conferenza di organizzazione 
dei giovani comunisti ternani 
che si è svolta domenica. 
dopo un approfondito dibatti
to sulle questioni di iniziativa 
della FGCI verso le giovani 
generazioni, ha nominato il 
nuovo comitato federale ed il 
5eeretario provinciale. Per 
CiUest'ultimo incarico è stata 
appunto designata la compa
gna Valsenti, che già faceva 
parte della segreteria uscente. 

Anche il comitato federale 
della FGCI è stato ampia
mente rinnovato: il numero 
dei membri è passato da 45 
a 38. oltre la metà dei compo
nenti del precedente comitato 
federale è stata sostituita da 
nuovi giovani compagni. Su 
38,13 componenti del federale 
sono ragazze. In questo senso 
l'elezione della campagna Val
senti sta a significare appun
to l'entrata di nuove energie 
alla direzione politica dellor-

ga.nizzaziopo •g.ovn.ì.le comu
n i t à . ed •:> particola:e a i a 
sottolineatura del e:esce, te 
impenno d?".i FGCi sui r*----
biemi delle donn.? e delle :,« 
gazze. 

Î e due giornate in cui si e 
articolata la conferenza di or
ganizzazione della FGCI han
no segnato un momento di di
battito approfondito, che ha 
indicato la centralità deila 
questione giovanile nella bat
taglia delle forze democrati
che per i'- cambiamento. Il 
compagno Ferdinando Ador
nato. della direzione naziona
le della FGCI. ha richiamato 
nel'e sue conclusioni i temi 
dell'occupazione e dello svi
luppo. della scuola e dei di
ritti civili c ime terreni di 
impegno unitario della .las
se operaia, d n giovani delle 
forze inmllettuoìi. . te.orlando 
che «senza i gio-'ini non si 
esce dalla cnsi «, cioè che "•on 
è possibile avviare un effet
tivo rinnovamento che non 
abbia nn**he le masse giovi 
nili impegnate in primo r : i -
no nell'opera di risanamento. 

Ennesimo risultato utile di Novellino e C. 

Malizia determinante 
nel Perugia a Marassi 

Tutta la compagine umbra ha giocato ad un o t t imo 
l i ve l lo - La Ternana ha toccato veramente i l f o n d o 

Novellino vince nettamente ] s.ca per tutti i 90 minuti di 
il duello a distanza con Pruz-
zo e nel confronto quasi lo 
umilia. La crisi economica 
per i calciatori professionisti 
non es:.-te: e il prezioso cen
travanti perugino alla fine 
dei 90 minuti di gioco potreb
be dire: «Se Pruzzo vale due 
miliardi quanti ne valso io? <>. 
Il numero 9 umbro ha :m- j 
pensicnto per 'a t to l'incontro ! 
la difesa genovese con le sue ' 
scornoande e ha fatto salta- i 
re ì nervi a più di un d.fen- ; 
sore ligure. J 

Dall'altra iur te . Pruzzo è , 
s tato il .: m.gl.ore alleato » . 
della difesa umbra, ha sba
gliato due grossolane occasio
ni da rete e. dulcis ;n fundo. 
è riuscito a farsi parare an
che un calcio d: r.gore. Su 
questo episodio salta però l'e
stro dell'estremo difensore 
Nello Malizia, riserva solo di 
nome e non certo di fatto. 
E" infatti, il numero 1 del 
Perug.a l'eroe della giornata. 
Alcune sue prodezze sono da 
manuale del calcio e la foaa 

gioco. La squadra umbra do
po la diciannovesima giorna
ta di campionato è sempre 
pesta in classi!-ca n soli due 
punti da quel quarto posto 
che sempre più che mai vera
mente a poitatr. di mano 

Futuro, quindi, p.ù che ro
seo per i grifoni che nella 
parte discendente del cam
pionato. mancano solo 11 par
tite alla conclusione, possono 
offrire ai Droori suDDorter 
traguardi che alla vig.lia del 
torneo sembravano imoossi-
b.ii. 

• • • 
Se in casa perugina si fe

steggia l'ennesimo r.sultato 
utile, m cara rosocverd? è ar 
nvata !a :v:onda sconfida 
p.ù umili inte e ». morale e 
ora veramente sotto le scar
pe. L'u'.ti.ti.i della classe '* 
nusc.ta ".^'.l'ntento di s c i p 
par-? due punti al Liberati al
l'attor».ta Ternana. Poco irr-
porta. se le occasioni da rete 
sciupato dalle fere fanno re-

r.m.nare. come del resto l'in-

I congressi del PCI 

Nuovi processi 
unitari per 

l'intera regione 
Dibattito congressuale con Galli nel Narnese 
Amerino - Marri alla sezione Enti locali di Terni 

TERNI - Gravi atti di intolleranza verso la libera espressione artistica 

Ferma condanna per le pressioni 
della PS sui gestori dei teatri 

Conferenza stampa con ARCI, Enals ed Endas dopo la « diffida » inviata dalla quoc-isra al Verdi - Si 
intima di non ospitare rappresentazioni oscene - Provvedimenti contro « Franziska » e Woyzzech 

Nella « Giornata della donna » 

Si insedia a Perugia 
la consulta femminile 

Un fat to d i grande r i levanza polit ica e sociale - Ma
ni festazione del le donne in piazza IV Novembre 

L'otto marzo in Umbria \e r rà «-celebrato» con diverse 
manifestazioni nei centri della regione. A Perugia il fatto 
politico più importante. Oggi pomeriggio, alle ore 10 infatti. 
verrà insediato nella sala Brignoli di palazzo Cesaroni la 
consulta regionale della donna. 

All'iniziativa parteciperanno lor/e politiche democratiche. 
esponenti della giunta regionale, amministratori e natural
mente una delegazione di tutti i movimenti femminili. La 
relazione introduttiva sarà svolta dal consigliere regionale 
compagna Katia Bellillo. Sempre nel pomeriggio si t o l u e n i 
in piazza Quattro Novembre una manifestazione unitaria, 
indetta ed organizzata dall'UDI e dai movimenti femminili 
democratici, .sulla condizione della donna nella realtà con
temporanea. 

Sono in programma mostre e dibattiti su! ruolo della 
donna nella società. Obiettivo dichiarato è quello di fare 
di tale manifestazione non un momento celebrativo, ma 
un' ". effettiva giornata di lotta ». 

Rinnovato il Comitato Federale 

La compagna Valsenti 
nuovo segretario 

della FGCI di Terni 
I n u o v i organismi d i r igen t i insediat i durante la 
conferenza d 'organizzazione dei g iovan i comunist i 

NARNI — Si è svolto dome
nica, pres.-o la .>ez:one comu
nista di Amelia, il secondo 
congrego comprensoriale del 
Partito nel Narnese Amerino, 
con la partecipazione di no
vanta delegati e altrettanti 
invitati in rappresentanza fol
le 37 sezioni operanti nel ter
ritorio. 

Positiva va senz'altro giu
dicata la presenza rilevante 
di compagni operai e delle 
donne, tredici delle quali era
no delegate. I lavori congres
suali sono iniziati con la rela
zione del segretario compren-
soriale del Partito Gianni Po
lito che, oltre ad avere esa
minato la situazione politica 
nazionale, la gravità della ci.-
si economica e ì problemi ali
mentati da una inefficace 
azione governativa, ha dedi
cato buona parte della rela
zione alla nostra realtà re
gionale. a quel contributo che 
l'Umbria e ì comunisti um
bri possono dare per fare 
uscire il paese dalla er:-.i 
Una analisi quindi d'obbligo 
cVlla realtà comprensoriale. 
ribadendo la validità di que
sto anno di vita del com
prensorio e la nostra propo
sta alle forze politiche de
mocratiche per andare rapi
damente ad un « progetto di 
r.nnovamento e di rinascita 
del comprensorio ». 

Parlando della realtà com
prensoriale. composta da due 
zone profondamente c'i verse; 
il Narnese con una tradizio
ne culturale particolare e co
munque viva, che risente an
che della forte presenza ope
raia. e l'Amerino, con una 
tradizione tipicamente conta
dina, imposta ancora osgi 
dalla sua realtà economica, 
il compagno Polito ha preci
sato i grossi problemi che 
sono presenti. In primo luogo 
la necessità del p ano zona
le |X>r '.'agricoltura, che ri 
mane il rettore prcdutt.vo più 
importante su cui si rogge 
tanta p i r te del'Aconnm.a de! 
comprendono. 

Dal dibattito, oltre ai pro
blemi della cr.s., (ivIa auste
rità. dello stato in cui vi
vono oggi le nuove geno'M-
z.oni. e rienier.iO ton lo: a 
e tome tema centrale il pro
blema dell'agi.coltura, che ha 
ripreso anche il compagno Gi
no Gaili nelle conclusioni, sui 
(beando pos.tr/amente quello 
che di nuovo .ita verifican
dosi in questo settore in Um
bria. facendo l'esempio del
le nuove cooperative airrico-
le che stanno sorbendo, ciie si 
pongono l'obiettivo di ge.->tirc 
in modo diverso le terre de 
gli enti pubblici e quindi le 
aziende trainanti . 

Da questi momen'i deve 
crescere un movimento nuo
vo. che se necessario deve 
servire per aprire « verten
ze umbre » con il governo. 
portando l'esempio cV'.le nu
merose lesiti regionali ulti
mamente respinte dai vari 
ministeri, quali la legge per 
l'utilizzo delle terre incolte. 

Galli ha sottolineato che bi
sogna andare anche al supe
ramento e".?! quadro politico 
imprimendo anche a livello 

dei programmi da parte di 
tutti i soggetti interessanti 

Abbiamo la forza per fare 
questo?, ti e chiesto Marri. 
La risposta è affermativa, a 
patto che da una parte vada 
avanti una programmazione 
nazionale, dall'altra si stabili
sca un accordo fra le forze 
politiche a livello regionale. 
Questa è una esigenza che 
non deriva da giochi di for
mule e di schieramenti, ma 
dal fatto che senza questo 
accordo non c'è coordina
mento ed unitarietà di indi
rizzi fra una serie di « leve » 
che pure dispongono di risor
se che debbono essere fina
lizzate ad una effettiva pro
duttività. Per questo l'esigen
za di unità in Umbria viene 
anzitutto dalla forza delle 
cose. 

Riaffermata la validità della 
intesa con il PSI e ricordati 
i passi avanti nei rapporti 
con le forze laiche minori, 
Marri ha affermato che per
mangono resistenze ed oppo 
.-azioni nella DC. Alcuni espo
nenti di questo partito si 
muovono per rapporti oiù 
avanzati, ma altri cercano di 
frapporre ostacoli. L'accordo 
«istituzionale» è l'occasione 
concreta per verificare la pos
sibilità di costruire nuovi 

rapporti. Manuela Kusfermann e Mauro Barabani in una scena di « Franziska » 

GUBBIO - A colloquio con il sindaco Panfili sugli indirizzi del nuovo Piano Regolatore 

PIO SERVIZI NELLE FRAZIONI 
Una nuova regolamentazione urbanistica porterà ad una aggregazione in quartieri di alcune zone 
periferiche - Una più adeguata rete viaria anche a fini turistici - il piano discusso con le popolazioni 

GUBBIO — I" terminata a 
Gubbio la revisione del Piano 
regolatore generale dopo i di 
battiti partecipativi tra i cit
tadini. .-Aolti.ii m tutto il co
mune. La revisione è stata 
condotta d.i una commissione 
composta da politici e tecnici 
i quali hanno continuamente 
verificato indirizzi politici con 
t-olu/iem tecniche e viceversa. 
Un la;oro affrontato diretta
mente con la gente, che ha 
consentito una concreta ste
sura del piano di cui deve 

es,tr^ solamente redatta la 
torma de! imi iva. 

Un modo nuovo di affron 
tare il problema — come ci 
ha detto il .-nid.uo di Gubbio. 
Panfili — senz.i demandale 
ìa ste.-ura del piano ad uftici 
tecnici privati id esterni. <>Lu 
rev .sione — aggiungeva il 
compagno Panfili — e parti ta 
dalla considerazione che il 

! piano redatto dal piof. A.-ten 
, yo nel link) era divenuto in

sufficiente alle eminenze ed 
' alle necessità della popolazio-

Lettera di Mandarini alla « Nazione » 

del Genoa s'è quasi sempre j fortun .• s u b i t o l a Piatto. La 
spenta tra le sue braccia 

Il Perug.a esce cosi dal Ma- ! 
rajvsi con un paregg.o a reti j 
inviolate che tut to sommato 
lo proni a p-T l'impegno pro
fuso nella cara e la dolermi 
nazion? d::v.'.- • i t i •i*"'. tutti 
g.i ..lieti sch.-ra: da Ca.-,'a-
smer. Una de.V prestazioni 
migliori d-"2".: umbri fuori dal
le mura amiche. La nota più 
confortante, a ;<*r*e il risul
tato. por i bi ingrossi è s.a-
ta la splendida «indizione fi 

Si è sposato a Torino 
l'ex parroco di Pretola 

PERUGIA — L'ex parroco di . 
Pretola. un paese nei press: i 
di Perugia, don Lorenzo Fio- ì 
rett i , si è sposato ne : Riorni ' 
scorsi a Tor.nc. La uot:z.a è 
srata conosciuta soltanto ojr 

cristiano de! sacerdozio *. 
« Io preterisco — aveva con

t inuato — u*e:re allo scoper
to : voeho sposarmi e resta
re prete. N;n ch.ederò ma: 
di smettere l'abito talare. 

gì a Perugia. Si t rat ta del- , perché alla missione cn.sti.i-
D.o e l'ex sacerdote che pubblica

mente. alcuni mesi or sono. 
annunciò di non poter ulte
riormente accettare il « mo-
#os vivendi » di tanti altri 
parroci. .< solo in apparenza 
coerenti — aveva detto a 
( t e i tempo — con il modello 

na mi ha chiamato 
non gli uomini ». 

Lorenzo Fioretti fu sospe
so « a divinis » e sfrattato con 
la forza dilla canonica di 
Pretola. Si fece cosi assume
re come operaio presso una 
impresa. 

un. a cosa certa è che ades
so la .-.tu.izlone è veramente 
tra le p.ù desolanti. 

L u t . m o posto :n classifica 
è la log.ca conseguenza d. 
tutta una serie di errori del
la Ternana: per sfortuna e a 
volte per propri dementi . E" 
la prima volta daTimz.o de*. 
torneo che la Ternana, alla 
fine dei 90 minuti di gioco. 
5: r.trova ultima nella' gra
duatoria generale anche se 
in coab:ta?ione con il Novara. 
E' inammissibile a questo 
punto, non parlare del cam
bio della gii da tecnica ced
rato dai dir.geni: di R a z z i 
Solferino. Q j i n t o abbia con
tribuito qu ' - :o cameio del pi
lota a cr.Mre q.i *a s /oa 
z.one davvero -nsoste-ib > 
non si può ancora nmtematt-
camen*e sajv-e I " .TI : <" : on i 
so'o che 'a Ternani d> Fib-
br: il fondo non lo a v v : ma: 
toccato 

Rimpianto, dunque, e ram
marico cne però deve esser*" 
messo da parte per dar spa
zio alla volontà e ali* passio
ne di chi vuol tirare fuori la 
Ternana da questo tetro tun
nel dove si è infilata. 

Guglielmo Mazzetti 

n o nel rapporto con le altre 
forze politiche, r.cordando che 
tut te le grandi conquiste de! 
movimento sono legate a mo
menti unitari e clic la cn<i 
at tuale è il frutto di scelte 
sbagliate dei governi demo
cristiani. Noi vogliamo che si 
apra una fase nuova dove 1 
lavoratori contino di più. 

Concludendo. Galli si è sof
fermato sui compiti del par
tito. giudicando priontar.o e-
sercitare una dire none poli
tica m tutti . settori, tenendo 
presente la novità della si
tuazione. lavorando per capi
re quello chv e cambiato nel 
Part i to e nella società, eser
citando quindi meglio l'azione 
di eoverno. attraverso un rap
porto diretto con l'intero mo
vimento e con : suoi proble 
mi. valor.zzando questi mo 
vimenti nuovi di «direzione 
comprenaor.ale C<\ partito .>. 

* » * 

TERNI — Il congrego della 
->ez.one comunista deg:i c:v : 
lo.-^!; ri Temi, che ,-i è scol
to c ibato scorso, t-i è con
cluso con un intervento del 
precidente do La Giunta re
gionale. Germano Marn. I ì * 
vori del conzresso. che ha 
fatto registrare una par.eci-
p.i^ione s:r.iordinaria di di
pendenti degli enti pubb'iei. 
hanno cost.tuito la base cer 
una ricognizione sui proble
mi del sistema delle autono
mie in Umana e per ripro
porre 1 temi del .; progetto 
per l'Umbria :- e dell'accor
do « istituzionale » fra le for
ze democratiche, 

Marri. dopo una parte de
dicata alla linea penerai? elei 
part.to. affrontando ì proibl-j 
mi dell'Umbria, ha o.--".**t-
to cne -a re-zione. nel/e^pe 
rier^a sin qui condotti , na 
dovuto surrogare lo S: =.:••» .n 
tu*-*, quei settori in cu, lo 
Stato àtovso non .nova mai 
funzionato Marri ha o r , ; o 
ad esempio il caso de'.i'.»-,-:-
s:enza ospedaliera e ouotio 
de; trasporti. Questo dura
stra. ha prosegu.to Mirr i . 

:he senza l'indicazione di chia
ri obiettivi di sviluppo, sen
za che si a w n n o processi che 
modifichino nel profondo lo 
a-ssetto economico e sociale 
del paese. la regione Umbria 
da sola può far ben poco, e 
sarebbe vello itar.o pensare li 
contrario. 

In questo senso il progetto 
per l'Umbria — ha detto 
Marri — e una es.genzì :!:•-
viene anzitutto dille cose, ridi
la situazione cui sii ino giun
ti: verso l'arti zia nato — 'na 
esempliiicato Marri — op^ra 
da una parte la Regione, dal-
"altra i'Art.giàncassa. e poi an
cora le Camere di commer
cio. gli istituti di credito. 
Progetto per l'Umbria signifi
ca allora parte;ipazione alla 
elaborazione ed alla gestione 

li compagno Francesco 
Mandarmi segretario della fe
derazione perugina del PCI 
ha inv.ato alla redazione de 
« LÌI Nazione > la seguente 
lettera: 

.» Gentile dr. lìrunori, liu 
letto l'articolo .in cronaca *c* 
gionale del 6 marzo u.s.. con 
ti quale si riportano tra vir
golette aj tei inazioni relative. 
all'andamento dei Congressi 
del PCI nella Federazione di 
pvriitnn Vni) /.-' nutrcmiln rhr 
i! risultato del colloquio da 
me avuto voti lei sabato scor
so. e un poco distorto e di 
difficile lettura. Certamente 
abbiamo affrontato la que
stione della ditfu oltà nella 
formazione dei quadri, ma 
nell'articolo e mancata la pre
messa, da me fatta, e. quin
di. ne è risultato un giudizio 
fchematico. scolastico appun
to. che non condivido. 

't Sci colloquio le ho detto 
che oggi il nostro partito 
esprime energie intellettuali e 
culturali molto più vaste del 
passato e, da questo, l'affer
mazione di una ricchezza di 
quadn politici giovali' di 
grande prosvettii-a che recu
perano le difficoltà che ab
biamo attrarer-ato dopo il 
/.%*?. quando un gruppo di 
giovani militanti del nostro 
partito u<cì per aderire a for
mazioni extraparlamentari. 

<A questa ricchezza di gin-
vari dirigenti ha fatto ri
scontro un enorme sforzo e 

impegno esterno, nelle am
ministrazioni, nei movimenti 
di massa, nella società che 
rende, urgente e, per certi 
aspetti, drammatico assicura
re una nuova leva di quadri 
politici da impegnare nella 
direzione, del partito ad ogni 
livello. 

« Abbiamo per primi denun
ciato i:no scarto tra le no
stre capacita di essere pre
senti all'esterno nella gestio
ne della i-os« niihhlira e. quel
la ai essere partito clic orga
nizza le lotte dei lavoratori 
per rinnovare la società. Ten
tiamo di ridurre questo scar
to attraverso un confronto 
(nngrcìsuale che. in modo 
non omogeneo nella protin-
c-a. ci sembra non ancora 
adeguato amh<' per Ir- iwer-
tezze di un quadro politico 
nazionale che impegna i no
stri iscritti m un confronto 
interno ed esterno di gran
de importanza. 

•< Siamo molto attenti al 
prob'ema della formazione dei 
quadri, ar'unmcazione poli
tica del PCI proprio perchè 
avere quadri ancora più le
gati ai processi economici e 
so--:ali della regione, unifica
re pia compiutamente un 
partito rhe rappresenta il ì? 
per cento della popolazione 
dell'Umbria e problema che 
riguarda tutti perchè tutti 
s'ibncono spinte di disgre
gazione e d: sr;toria,i~zazio-
ne qnan'o mai pericolosi 

ne. in modo n.uticolare i>er 
quanto riguarda le trazioni. 
Non un p ' a ro d i rinnegare. 
ma da adeguare alle nuo-.e 
esigenze pur : u-on<*>cendo!o 
come fatto imjx.rtante per ia 
iegol.i7io.il" de! territorio'. 

Passando all'esame ut" He 
proposte oonlenuV nel nuovo 
piano regolatore del comune 
di Gubbio. »'• puitieolarmenie 
in te r ecan te considerare le in
dicazioni the concernono la 
viabilità noi territorio. Non 
un piano che si limita alla 
normativa rxr l'edificazione, 
ma che considera complessi
vamente il riassetto del ter
ritorio. In tema di viabilità 
infatti è s-ata individuata una 
rete viaria di circonvallazione 
capace di portare fuori dalle 
frazioni collocate lungo la sta
tate 219 (Osteria dèi Gatto-
Montecoronai il trafiico orie 
non è stret tamente connesso 
alla vita de.le frazioni hti-.-vse. 
Una voce a parte è !x>i dedi
cata a! recupero della viabi
lità minore per un uso turi-
.ituo del territorio capace di 
valorizzare i beni architetto
nici e monumentali periferici. 

Seniore m riferimento al
l ' a l e n o complessivo de! te -
r,Tr\-\r\ . . n m i i i v i l o •vr./»it»-\-J nf» 

po-ito apecinco la regolamen
tazione urbanistica delle fra
zioni. .(Lo frazioni — ci ha 
d e " o il .-indaco Panfili — 
debbono dneni re il centro di 
riterimen'o della popolazione 
agricola non solo per i servizi 
ma. per quanto pos.iibi!e. an
che per ìa ea.-,a>'. Frazioni 
quindi d i e non b.ano zone 
ponieric'no < dequalificate». 
«iMolto M e discusso — con
tinuava Panfili — sui criteri 
organizzativi delle varie fra-
Z:0.n per le quali è nece.-ou-
ria una rcvi.-ione quantita
tiva e qua ' i t a tha dei servizi. 

In alcun, casi, nel no\o 
progetto regolatore del co
mune d. Gubbio, è prev.sta 
mo.tre l'aggregazione di più 
frazioni l.ir.itrofe in «quar 
n o n eh'"- garantiscano un am
montare di popolazione suffi 
cicute p?r una gestione p.u 
funz.onale od economica dei 
:-<• r v i / i . 

Por t .ò t h e riguarda .'. to-
a (i- la c.i.-.a il piano r-

.--tato (.ostruito tenendo coato * 

della lol i ta mi tu t a t a neg.. 
alt.mi ! > ami. Sono .itato 00.-1 
i!id.\ iduate: t.one di comple
tamento (ove gì esistono nu
merose costruzioni); zone di 
i icuc.tura» dove cioè è pa->-
.-:b:> completare l'aspetto ur
banistico 111 relazione agli edi
tici già presenti ed infine zone 
di nuova espansione dove e 
possibile un'edificazione rego
lata dai piani particolareg
giati o dalle lottizzazioni con-
\enzionate. 

*<Nel problema della ca:-a 
è stata tenuta presente una 
ioaltà culturale e sociale — 
ha precisato il compagno Pan-
lili — che è connessa con la 
provenienza dall'agricoltura 
di gran parte della popola
zione che abita nelle frazioni 
o che richiede una casa con 
ampi spazi aperti a t torno da 
utilizzare per limitate colture, 
soprattutto dalle persone an
ziane; ciò è prevalente nelle 
frazioni di confine e in quelle 
più a diretto contatto con la 
realtà agricola». 

Per il centro storico è stata 
ipotizzata — anche a seguito 
dell'esperienza della ristrut
turazione del quartiere San 
.Martino — la predisposizione 

vento che verrà reso operante 
tramite i PPE in fase di 
preparazione attraverso la 
raccolta preliminare di dati 
conoscitivi sull'assetto edili
zio. economico e sociale 

Numerosi i punti toccati nel 
nuovo piano regolatore (agri 
coltura" o as.-ettl del territo
rio. art!-*.aitato, commercio. 
turism<» ecc.» con indicazioni 
por 1 proi-ami dieci anni, te
nendo conto delle veloci va
riazioni nelle esigenze della 
città. La -cvisione del pia
no — ha affermato 1! sindaco 
di Gubbio a conclusione del 
nostro incontro — ha dato 
K O H la partecipazione dei 
cittadini ha dimostrato» una 
importa."ione che soddisfa am
pio esigenze delia popolazione. 
Potrebbe comunque rimanere. 
conv sono rimasti fino ad og
gi qua.-i f i t t i i piani, solo un 
bel di. ezno, se :-.on viene at-
t'.ia'a nel contempo una poli
tica na.-:onal--> economica ed 
urbanistica diversa dalla at 
taair. 

TERNI — Conferenza stani 
pa ieri mattino a Temi, or
ganizzata dalle associazioni 
culturali ricreative ARCI. E-
NALS e ENDAS. por proto
stare or cu io 1 ripetuti atteg
giamenti censori assunti dal
le autori tà di PS cittadine 
nei confronti di spettacoli 
teatrali e di alto livello. 

L'ultimo di questa catena 
d. m'orvonti autori tari è 
avvenuto qualche giorno fa: 
il gestore del Verdi ha noe 
viro dalla questura una d:f-
f.du aftinché nel teatro «le 
lappresontazicm u n g a n o ef 
forniate conformemente al 
.-enso del pudore e non ab 
hiano carattere osceno e im
morale e non sia consentita 
l'esibizione di per.-one coni 
pletamrnte nude ». 

E al cinema Verdi, appun 
to. ieri sera era prevista l.t 
rappresentazione di « Fran 
ziska », l'opera di Wodo.k.n 
iiii 'na in aoona dalla coni 
pagina di Giancarlo Ninni. 
e di Manuela Kustermann 
Al memento in cui scr iua 
mo non sappiamo se e. e u n 
tualmtnto. in olio modo. .-1 
sia svolta i.i i-appi esulta
zione. E' certo però che nei 
confronti dell'avanguardia 
teatrale è in a t to una azio 
ne repressiva. In questo di 
segno Terni e solo un tas 
sello e la stessa diffida a! 
dirotterò del Verdi non è olio 
l'appendice di una vicenda 
che è iniziata ad Amelia con 
l ìn terruzirne di Franziska 
ad opera dei carabinieri, che 
e proseguita, sempre ad A-
melia, con la diffida al gè 
store del teatro sociale a 
consentire la messa in sco 
na dello spettacolo di Gian 
cario Sepe «Woyzzech oli" 
c'azzech ». 

Questa azione di natimi 
ce.".oor:a e ropr<-.̂ -iv 1 e M it 1 
denunciata dall 'unan.mità 
dei partecipanti a ".a c<«ife-
roiza stampa di ieri matti
na 0 oicl? FARCI e le al tre 
a-sociazicni democratiche, il 
colmino e la provincia di 
Terni, le forze politiche e 
democratiche — ad esclu.sio 
ne della DC che. nonostante 
uvc.iM' noi giorni .-eor.-,i vo
tato ord.ni del giorno e aves 
-e ta t to parte di delegazior. 
ohe si s ino recate dal pre
fetto ti protestale centro gli 
interventi censori, non hO V 
v .-.entità di prendere posizm 
ne ufi letale. 

L'az.cne di tutela dei d. 
ritti de-!respre.-.si(no cultura 
le olio la costituzione confo 
nsoc .1 ogni cittadino, non .-.. 
limita solo a respingere '.' 
appellativo di «osceno» po'-
j^pettacoli che rappresentati.) 
il nostro pae-.e in manifesta
zioni mternazicnali. ma oc 
corro mettere in chiaro rhe 
arretratezza culturale e o 
scurantiMiio vanno sconfitti 
nell'interesse ste.-^o del i>ae 
se e della democrazia: quo 
sto il senso che hanno volu
to dare 1 rappresentanti do 
gli enti, delie associazioni o 
dei parti t i democratici alla 
presa di posizione di ier 
matt ina. 

Da ricordare che. a propr 
sito dell'episodio di Amel.a. 
1 parlamentari comunisti 
B,r.-tol:m. C1uff.n1. Soara 
mucci e Papa hanno presoti 
ta to nei giorni scorsi uria 
interrogazione al ministro 
degli interni e a quello del
lo spettacolo. Nell'interroga 
ziene si definisce l ' interni 
zione di Franziska un gravo 
provvedimento t iti.io;io del 
tut to ingiustificato in quan
to nello spettacolo neri so 
no in alcun mexio ravvisa
bili le oscenità assunte « 
pretesto per porre in esser*1 

la sovvenzione dello s'esso 
«li citato provvedimento ri 

suita ancora più grave se si 
tiene cento — continua l"!n 
terrogazicne — che tale sp^t 
taccio è stato già ranr»resen 
tato per al t re 60 volte in di 
ver-e città tra le quali Pi 
ronzo. Perueia e Roma dove 
lo spettacolo è stato vislo 
na to dal gruppo di oltre 50 
magistrati , che tale rappre 
setitazione Inoltre dispone di 
tu t te le autorizzazioni min' 
storiali previste dalle ìegz: 
v.genti , . 

Una riflessione su queste giornate di lotta nell'Ateneo perugino 

La facoltà è occupata, ma non isolata 
PERUGIA — Crediamo sia 
giunto :". momento di fare le 
prime cons.derazioni sui ri
sulta!: f:nora ottenuti con la 
occupazione della facoltà d: 
Lettere e F.losof.a da p a n e 
degli studenti. Anche se in 
modo schemarco e non de
finitivo è .nfatti possibile ar-

. te come punto di riferlmen-
I to dell'in.z.at».va di movi-
i mento nell'Ateneo, avviando 
i ad un p n m o :-.vello, un prò 
j cess o d: ricomposir.one di 
: quelle spaccature manifesta-
! te.si all'assemblea di Ateneo 
l del 16 febbraio 

: .co are una .ess.or.e sia 1 
:n mer.to a: dib.itt.to svolto
si in questi co rn i nella fa-
co.:a. s.a rispetto alle forze 
.:i cìrr.po. 

O l a po.rtecipaz.one mas 
.- ce.ì d. una parte con 

s.c-vcvo.e dog".; studenti abi
tu i .mente frequentanti la 
Facoltà earatter.zza intanto 
tale iniziativa come non e 
s-emporar.ea e a! contrar.o 
cipree d: raccog'.;ere un fer 
mento reale presente nella 
componente studentesca :n 
r.sposta a', progetto d: Malfat
ti. ma in generale agi: effet
ti della cr.s: 0 alla zrav:tà 
della s.tuaz.or.o attuale a li 
vello ecor.orn.c;». so-iale e po
litico. Un fermento delle e-
si gonze che in questa facoltà 
hanr.o trovato sbocco nel di-
bi t t : to e nella volontà uni
taria di costrjz.one d: un m a 
vimento non f.ne a se stesso 
ma qialifcatamentg e criti
camente presente nell'ambito 
delle lotte soc.alì della regio
ne e de! naese. battendo le 
tendenze disgreganti 

£% Questa occupazione, poi 
" si e posta oggettlvamen-

£\ In que.-*i z.orn- s: s o m 
^* pD. '̂e oo"icretamen*e > 
bis: perché la lotta non .-. 
c u - : i a .1 *!!'arr.b to d-^llì F.i 
c/. tà e po.12.* .-.ul t-ioooto .li
vore una .«--'.•.e d. convnu*. e 
t i i i pra' .ca d. mov.mento 
c.iDae. d. aggredire ad un 
livello qua l t ì f .vamer/e su 
per.ote le grand: questioni 
che e. .-*. trova ad affronta 
re. 

La partec.pazione all'assem
blea IBP. '.' ncontro :n Facol
tà con .1 Consiglio d. fab
brica IBP e col consis to d: 
zona, lo sTvettaro'o del CUT. 
'.'.ncontro ohe verrà p r o m ^ 
so ev i : cons:?'.i di c-.rcosr-r:-
z'one e eli Enti t^-Vi. il Dro 
getto d: trasformazione de: 
s - m n a r : ' ' e ' a Facoltà in ran-
twrto tematico e fgs.ro con 
la rea ' tà esterna, il proget
to di organiz7a7.one dei lau
reati dj=ocoumti. sono dati 
di un imDe^no vo'to a susci
tare nuova attenzione e n u > 
ve disnombiMtà oneraf ve da 
parte di tutti nei confronti 
dp.le nrob'ematiche dell'Uni-
vers ta , con al centro il pro
blema della condizione ma
teriale degli studenti. 

£fc In conclusione vorremmo 
^ " segnalare i ruschi. Che 
può correre tale inizi: iva. 

Ponendosi come punto di 
r.for.mento nell'Ateneo l'oc-
cu?_iz:or.e ha rccep.to l'at-
•"r.z:one d: una fas~.a este
sa d: studenti e qu?s"o r:-
s-rh.a d. svuotare l'attiv.tà 
r.** .e a. t 'o Fa r o t a onrpo-
nor.'i- ci. :at*o 1'.-o amen*o d: 
L-^'oro e F.lo-of.a. Inoltro. 
n qj-:s*o pr'jpas to. an'-h? la 
. v . v i t a gr-ippus'-o!. p.s^udo-
r.vc uzonari . provino a > e-
spress one di quo", 'area della 
' A'j' iniTii.! > e delle frange 
•ron-orelle ores-nt: oggi nel 
quadro naz-ona'e. battuti su: 
te rmo sul consenso dalla lot
ta d. L^*'ere e Fi'.osof.a v.e-
r.e fui :noentrors: nel senso 
dell.» con*rar>pasiz:one.. del 
bo.cotta^g:o 

In secondo luogo la r.cerca 
pur proficua del l'equ.l: brio 
polrioo tende talvolta a crea
re uno scarto rispetto alla 
c^ipì .: d e 'abira ' ione d; lot
ta .n *-" ir.:..*"!, immed.at. e 
conerò'. 

In f ne 1 r . tard. pre.-en*. 
al. esterno, sia m rapporto el-
1 Ur.:vers.tà, che alla questio
ne giovanile e al mov.men
to degli student. pesano e-
v.dentemente m questa lot
ta che fatica ancora, nono
stante le sue dimension:. a 
trovare interlocutori non f:t-
r.zzi e a definire una sua 
collocazione cittadina e re
gionale. 

O H' ch.aro quindi che in 
progne:*..va d.venta de-

term r.-ìnte la capacità dr 
mantenere e allargare !'un.-
ta d»"l movimento e d; acce
lerare i 1 voi., d: *\aboraz;o 
n - o di l o" a art-.col andò rr. ig 
2 orrr.er.V ,'.r. ?..i-.vi ne. a 
Far .y- j o r.o..'Ato.v-T e dot. 
finendo e'?: rr/«.'g tn>tìttti 
. or.-:- lo d . - r m r . i : : - : r>o .*. -
er.e. 

In questo senso, nella Fa
coltà e r.e.l'Ater.eo. è decis.-
vo l'impegno. !a presenza de
gli studenti comunisti e di 
f i" - ) .1 part . to Non .-.. hri a 
suff.c.enza. cre-d-arno :'. rx>.-
.-T ci. J : ; i s.t'Jiz '>ne e:ovar*:-
le .n tormento a l.vel.o c.t-
tad:no. caratterizzata ca una 
profonda cr;s: de..'estremo 
trad.zio.iale (un fenomeno 
s.gn.ficnt.-.o a P e r n i a i e 
dalla cresc ta di un'area mo
derata. r.on necess-ar.aT.en*e 
eatto'.-ra basata su", d^ imtv 
Brio, l 'a l ienatone e la ghet 
t.zzaz one. S tuazione che 
nuo e=="-e s b a r r a t a solo da 
:ir." n-7 ativa d: mov.m?n*o. 
di lotr-a da una nuova es^>e. 
ronza di aggregazione collet
tiva 

Infine le questioni dell'oc-
cupaz.one Giovanile, della 
scuo'fl. dell'Università. r:-
sch.ando d: c \ J e r e in se
condo piano e saltare scaden
ze importanti a questo ri
guardo come ia vertenza IBP 
e la battaglia regionale per 
l'occupaz.one. la Conferenza 

di Ateneo, una vertenza re 
gionale sulla scuola, la poi: 
t.ca culturale. Occorre anco 
r* uno sforzo della FGCI e 
del partilo, un impegno d. 
lotta che sapp.a indicare a. 
2.ovan.. affi, studenv. prospet 
tive t an? b.li d: trasforma 
z.>jrs 

DICINEMH 
TERNI 

LUX: Il preitinome 
UIEMONTE: Kosmss anno 2000 
FIAMMA: Troppa r.Ji« per vi

vere 
MODERNISSIMO: Donna cesa al 

f» per :« 
VERDI: Oed pus Orca 
PRIMAVERA: Quattro mosche di 

velluto gng'o 
PbRUGlA 

TURRENO: La batta^i.a d\ MàJway 
LILLI: L'altra metà dn « b 
MIGNON: Profumo d. vergine 
MODERNISSIMO: I r r . z ^ 
PAVONE: f.' sttf miliardo 
LUX: DruTi l'ultimo msnd r.go 

(VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Storia di Emmanuelle d'O 
VITTORIA: Paura dietro la pori* 

SPOLETO 
MODERNO: Il corsaro nero 

TODI 
COMUNALE: Profumo di 
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SICILIA - Si riunisce oggi i l sottocomitato « di verif ica » Indetto dal la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

NOMINE NEGLI ENTI E PIANI 
DI RICONVERSIONE I NODI 

DELLA SETTIMANA POLITICA 
La delegazione del PCI: occorrono metodi r innovati nelle scelte 

In vista dello 

sciopero del 10 

Basilicata: venerdì combattiva 
• • i assemblea 

sciopero regionale st»d.»te«a 
Un primo momento di mobilitazione e di lotta - La manifestazione condii-
siva si terrà a Pisticci • Sempre più precaria la situazione economica a Taranto 

BARI - Assemblea « aperta » dei redattori e poligrafici 

Sempre più ampia 
la solidarietà 

per la «Gazzetta» 
Esponenti polìtici e sindacali della Puglia e della 
Basilicata hanno sottolineato l'esigenza di difendere 
il giornale - Una voce pluralistica al servizio del Sud 

Dalla nostra redazione 
PALKUMO - S. ap ro un.i 
s e t t i m a n a politica mo l to .n 
t e n i a : oggi, m a r t e d ì 8 inal
zo, il . sut toeomitato della e ve-
ì.fica a sui problemi del! ' .a 
dusti-iuhzzazii .ne e s u g a eri 
ti, il r iun isce per e s a m i n a r e 
1 più sco t t an t i problemi MI! 
t a p p e t o , in un m o m e n t o in 
cui l ' a p p a r a t o i ndus t r i a l e .si
c i l i ano v i o l e so t topos to .i. 
gì avi con t racco lp i della crisi 
ed a l le m a n o v r e d; r id imen 
m o n u m e n t o de; gruppi p u b 
bl.ci e pr iva t i . 

Viene .il pe t t ine , . a t a n t o . i! 
n o d o degli en t i e c o n o m e ; le
s iona l i (dal la ques t ione del 
le n o m i n e , la cu: scadi >iza e 
f issata per i! lo" mai/ .o, a 
quel la de: « p . a m di ri.strut 
t u r a / . m i e •, ». 

I,a n o s t r a de lega / , one -
compos t . i dai compagn i Lui 
L'i Cola (anni , della - .eg ie iona 
logionalo . e M'ohe lange lo R u s 
so. c a p o g r u p p o ul l 'AKS - - ha 
i . bad i to nel corno delle pri
me r iun ioni del so t tocomi ta 
io la no.stra po.sizione volta 
ad impor r e metodi i . r n o v . t r . 
p( r la .scelta dei nuovi orga
n ismi a m m i n i s t r a t i v i , nel iv 
s p e t t o delle .scadenze. Il I 'Cl 
r ich iede che vari pa r t i t i .sor 
t o p o n i m o una rosa d: n o m i 
a l la d i scuss ione collegiale de : 
seg re t a r i regionali Dal c u i 
lo suo. la DC. che aveva con 
voca to per oggi su q u e s t o ar
g o m e n t o la .sua ri.roz.iiie re-
i: .onale. ha t a t t o . s i : ' \ i re !<i 
r i u n i o n e alla si-co ìd.t m e t a 
di marzo , a d d i c e n d o a m o t . 
VII di t a le r invio la-, cn/.a d.i 
I ' a l e n n o de! p res iden te de i ' a 
R e s o n e . BonfiL'l.o. 

11 so t t oconu ta to , c'nc e giun-
to al ia sua terza : '.:• : one . 
emanimela , . m e c o . : p .ani rie 
•_'h en t i :n r a p p o r t o agi , n 
toi-venti ria r ich iedere a l t -
pa r t ec ipaz ion i s ta ta i : , ai or . 
\ a t i e al la CìKPI. e le r e l a t : 
ve riiiercussH.ni sin live!!: il. 
occupaz ione . P a r t i c o l a r e at 
t enz ione sa rà r i - e rva ta a: 
r appo r t i regione b a n c h e t e so 
r e n e , .n re lazione al f .nan-
/ l a m e n t o dei p ian , dogli c i 
t. economic i . 

T r a «li a r g o m e n t i m d. 
s c u - s i o n e le p rospe t t ive de! 
le in iz ia ' :ve industr i . i l i regio
nal i iiii\ avv i a t e o p r o g r a m 
m a t e (la Chi meri. e la S a r p i 
e la q u e s t i o n e riellT-.poa. l'in 
d i i s t n a e s t r a t t i v a ilei sali pò 
ta -s ic i iloll 'KMS. K--a e .sta
ta al cen t ro , nei giorni si-or 
si. d ' una i m p o r t a n t e confo 
lenza di p r o d u z i m e svol tas i 
io-Ilo s t a b i l i m e n t o d; C a m p o 
l . 'anco. Ne! corso della con 
fe ro iza ; l avora to r i , i pa r t i t i 
democra t i c i e i s i n d a c a ' i han
n o r e c l a m a t o una nuova pò 
litica per lo az iende regalila 
li. f o r m u l a n d o a l c u n e p i o p o 
s t e di soluzione dei problemi 
di ge - t i one e d: s f i n i t a m e l i 
to del le ri.ior.se. In part .co' .a 
io. la o o i i o r o n / a di C a m p o 
f ranco ha d<nunc : a to lo .-.prò 
co del le s a l amoie .scaricato at 
t u a l i n c n t e rie! L u m e P ' a ' a t i 
e olio, a! con t r a r i o , po ' rebbi -
n\ *»--».i-.» -fru*rare *'-"r *.?rt--
n e r e - i t t ravor- i i p ' oeo - s : il: 
v crt ìca' . i /zaz.ono a l cun , p r ò 
ciotti r:ch:e.s!: dal l ' >id;i- ' : :.t 
l i e - an t e e ria'!'.nriiis*ria a c r e o 
n a u t i c a . 

Il - o t t c ì o n n t a t o .si sta oru-n 
t a n d o . c o m u n q u e a p ronor ro 
una -o l i i / .one dei problemi 
di t 'Os t ane de l l ' I - pe i d:.-t n 
T.I e separa-;» ila quell i del 
lo s f r t i ' t a m o i t o dello -.ila 
mo:e . 

O.'^i : . -egretan riel'e fede 
raz ioni c o m u n i - t e .sic:!:.ine sa 
r a n n o in fo rmat i dell 'ancia 
m o n t o delia .< ver .Lea > «lei 
o r s o ri: una r iun ione c h e -,. 
t . eno p r e - - o !a sedo di'! co 
u n t a t o log.olialo t r e l u ' o e il 
\.ct» sec re ta i io Cìianni P a r . 
s. ». in v..-ta ci?! e o n g r e - s o re 
-.'.oi.iif de . pa r t i t o . Q u e - t o 
pomer iggio . a l lo ltì.UO :1 i o 
m i r a t o di sturi, --u. p iob i cnn 
lieila mo- . t ' i tù s; n o o n t r o r a 
c.«i ì r a p p r e s e n t a n t i dello n -
.- .v .az.om dogli mda . - t r .u l . . 
dogi; jtrtisii.M; o delle carne 
ro d: oomiiiere.o per a p p / i 
f mr i* r \ e n!*e---»s,rm**nt.» . ,,,-• 

ni. r . su l t a t i rarrgiunti da l l ' o r 
gu:n:.-mo no! corso dello p . \ 
tue r iun ioni Il lai oro do! oo 
n r . : a : o dovrebbe .-foc a ro ni 
mia propos ta organica dol 'a 
r eg ione .-:e:'.:aiia p - r l 'occupa 
7 i n e s*:iv.amie 

v. va. 

ABRUZZO - Dopo la conclusione della crisi 
— — — — ^ ^ ^ — — — — — i ^ — — — _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ 

Oggi riunione dei capigruppo 
e dell'ufficio di presidenza 

Venerdì incontro sul turismo - Gli altri impegni 

Nostro servizio 

capi 

L A Q L . L A — Pei ogg.. m a r t e d ì , alle ore Iti. .. P : esi l iente 
nei C ( i h , » . i o iVL'.e.iale. A m a . d o Di G i o v a n n i , ha convoca to 
la p r ima r i u n i o n e de l l 'u l f .c io di p ies .denza e de . 
_'. uppo dono la c u i e l t i s . o i e della crisi rog .cna le . 

•S. t r a t t a di p rocedere a.la riefinizu.no del p i o g r a m n i a di 
a t t i v i t à del C' . t is .gho r e g i m a . e n o n t a u r o , e n o n solo, sul 'e 
i i i , . 'e ; :e r .ma .te ni soppeso, ma anci io e -oprai t u f o p e n n e 
: .ut . - . i ta a m n i , n i s t r a t i v a e legislat iva si a i t i co i i i n t o r n o 
a.le indicazioni p : o g i a m m a ' iciio pos te a base della risolti 
/•oli»- della t •:•,! Dat i , t empi ravvio n a t . e d a t a , a l t res ì , 
.Osi . 'Oi ,a d. un . i i s e s t a m o i ' o ope ra t ivo ricali o rgan i elet t i 
ne . .e st d u ' e rien'l e del •> marzo , la consueta" r i m n o n è 
c o n - l : a : e domai ì. n o i a v r à .ungo. 

Nel l ' ami , . 'o de . a n l o r m a r o impegno delle forzo democra 
l u n e d; a c c o i t u a i o i c o r . i t t : riegli o r f a n i riel'a Regione 
ne l . ' an .b . t o rie.l'a , - m u o tomi . t i nn i t a l e della pa r tee ipaz ic t i e 
poool . i ' e . c o i :.i so.- e tà eivi.e e c o i le e - p r e s s o n i o r g a m z 
za t e di o-.sa. . ' r ande in t e r e s se a s s u m e la c c n s u l t a z i c n e . 
p.«ri. ,)o-r.i pe ' - .mordi p io s s .mo , nella sedo de! Consigl io 
r e g i m a i - . -,i;i p rob .emi rie1 la discipl ina riella r icezione tur i-
.stica -ocialt" .n Abruzzi*. 

t i-afa il. un riioatti'o MI un ' appos i t a p ropos ta di 
U'ìla j . u n t a re^ .ona .e eui seno inv i ta t i a p r e n d e r e 
i i is .eme al. ' .isse.Sso.o re_*icna!e a! t u r i s m o , mol t i e.spo 
di ( iti ed . issocia/ioii i ope ran t i nel .settore, t ra cui : 

. a p p i è .ent .ni : della lor ie ra / ione u n . t a n a re . ' iona le C G I L 
C'ISL L'IL della Lo .'a n a z i n a . e d'-.'.e coojìerat .ve del « Ca 
lava 1 c u i ) ,, de i l 'ARCI . delle ACLI. 

Aìl 'u .ci . i i ' ro . n : o : v e r . a n n o a n c h e >\\ a s sesso r i prov. ne. al 
al t u r i smo . ! prosir ient . d o l o associaz ioni :< prò loco ». : 
p res .den t i d e i . . <DM prov n e t . per il t u r i s m o . « S i m n a ad 
olili, n a . e - - ,. le-;_se :n una nota del l 'uf i ic :o starnila del 
C o i s . j l i o ro-jio.ialo - a n . n r n i s t i c h e p .ec lUs i rn : ne . ceti 
1 o i t del t u r . - i n o ili in.i-.-a senza d e t e r m i n a r e disertili .n.i 
/.a-.. '.:,t ! r u ' t o n del tem;;o . .boto . L':niziar,!\a e q u a n t o 
m a . ojj;>.j;tuna .n que.sto mome i i t o nel r'Usi-i'.o conveL'no 
sui problcm. del P a r c o n a z : o i a l t ' d 'Abruzzo svoltosi ieri a 
Pe-eassero! i . ad in i z i a t i c i d i ' . " ammin i s t raz.ii n e c o m u n a l e ri. 
s in is t ra . -.: si.no d e n u n c i a t e . *ra l 'a l t ro, le difficoltà per Io 
.sviluppo del t u r i s m o di .ìi.is-a c o m e eo' isCJUcnza di i l iade 
n u a t c . s t ru t t a l e e eli -orotondo ca renze losr.slative. 

La cr.n.sultaziono. qu ind i , dovrà c o n s e n t i r e d i prec i sa re : 
c o n t e n u t i e lo f inal i tà dell ' in:/ . .at iva legis la t iva r e g i m a l e .ti 
r . ' p p o r t o a d un prob lema c h e va a t t e n t a m e n t e cons ide ra to 
so t to il t r ip l ice profilo economico , .sociale e cultural» ' . 

Hi 
IC'-'O 
pai te . 
n< i ìt i 

Una recen te manifes taz ione per l 'occupazione in Basi l icata 

r . I . 

Dal nostro corrispondente 
POTKN/.A - S- la . -empie 
più urave la .s . tnaz 'on. ' il; 
cr..si che , u v , s ' i ' l ' .ntort) a-) 
parari) p rodu t t . vo ili la B.i 
ŝ! . c i t a , con p u n t e il: o t t i e 

n i ! d r a m m a : e t n in:e"'no a' 
tilt uro di a olili, o.mple.-.-
mdu.str-.ali. i|'.ial Ì 'ANIC di 
Pi.sfcei. la ex <ii.ni.ca n.e 
n d i o n a l e di T i to . la Siile 
rurii.ca L u c a n a , la ex Pozz 
di F e r r a n d i n a . 

A c.ò .si i n t r ecc i ano i l i 
tari l i o 1 t en t a t i v i n c o r r o n t : 

MESSINA - Incerto il futuro dei 110 operai da oltre due mesi senza stipendio 

L'ombra di Michele Sindona 
pesa ancora sulla «Tyndaris» 
La gestione ha lasciato un « buco » di un miliardo e 200 milioni — Domani 
una delegazione di lavoratori si incontrerà all'ARS con il compagno De Pasquab 

Nnc» m e o r v i T i n 

MKSSINA - Por tu r t . . :. 
di an ima p.u veri) è olio s. 
tra '- .a d. una azionila s-a.ia. 
:n t r a i l o d; p rodu r rò . vo:\ un 
i i i - roa to ;n •--•;• m-s.ono. ri.-, o 
(\.t avere ria c o n t o un p.r. 
c h o ' t o ri. ort i . . ìaz: .ni ; a m o . a 
non ,-odii .sfatte p,-r man<-a.ì 
z.i ri: .scorto il. inaio.-.*" p r .me . 

Kppnre. ojiri . per ìa .. Tv. i 
dar..- -. ri: P a r ' . l ' n r i u - r r a 
rio'c .ir.a mo.ss;i su ne_'l. un 
n. "rio dal b m - a or ' .o ro M 
che le S .ndona . r-o ".t"_",ita i-.'.i 
il sruppv) del .a to:.::«\-o Vo.i 
eh . l ' n oa. '! J u t u i c è u.i 
p u n t o n"e: .o_'at \ o ! . : to il. 
«in.-.e. La f ibb ' . oa . n i f a ' i . . 
con . suo. HO op.": , r , ^t'Ilz » 
.-: :;t".id o ila ilue me.-: o p u. 
r.-.in.r: .n a.---emb"ea p»*rn:,i 
n- lite o r m a , ria u.ia w . m i 
n i . :.-c"n.a d: «"--ero mc.-.-a .r. 
Lqu riaz.ono 

II mot .vo <" eh-» : de!) t i . di> 
•.a", ad iin.i e . un i . ri. .".>» 
r i ' i / o ' v »• ri: ^o.-r.one ìa" 
ni--.-.raro iSinclona. '.>•: o.-« m 
n o a l ' a .< T v n d i r-.- •> h i ' i 
s-.-:aI-) . i orodira .-p,ir-".ni<> i l i 
p i -.". er.ik. -.:.i d.»b *•-> ri: u.-. 
ni 1 .l 'rio e L'OO n r ' ^ : i . c : i 
I IKP' IS». .-o.io a i r \a* . a m a n 
- ar.-. o.-.'i-: <ie". r - r r . i .1 c i p . 

A il'.lr.--.' p i r e . •,)»,, "le l i 
f a b b r - a pv.-.i e.<r.- ::-,;i.-. «» 
pio.l-.irro. ^a.-obI)' :>.\ e-.-,i. .. 

rr-inioi 'rarlo. Ma <_'!i az.oin.st. 
ilolla V'onch. U n i t a , c h e del
la e Tviir ian.- >•> e p ropr ie tà 
r.a al U9.y.-. non so:io t r o p 
IX) dispost i -i farlo. P .u e.-at 
taiiit-iire. h a n n o a f f e r m a t o di 
;x>ter r i n u n c i a r e a l la m?.=.-.i 
.n 1 qu:ilaz.:ono della fabbri 
e i d. P a t t i .soltanto se ricevo 
r.-i'ino. da ili: . s t i iu t i d ve-
ri:'o h:c:I..iii:. la ««aronz.a ri. 
;>.»'.*»:- coni . i rò .-u un fido 
l i n i a n o ri. a l m e n o aOO m. 
'.:om. a breve - c a d e n z a . 

E qu:. r. Lio ri. s p o r a n z i 
:il qua le è Iodata ".a -<Tvula 
r..-••. la sua s o p r a \ vivenza, -s. 
N.-onn.i con la lojrcn ro.-r:.1 

r v . i de! o i e d . t o b m c a r . o P r o 
pr .o per .superare ques to .<-•-<> 
^1 o. %'.. operai del la fabbr .ca . 
con a k u . i . .sindacalist i d. 
Pa r t i o d Me.-.-.na. ^ono a n 
<lat: N i b r o .—""ra a P a l e r m o . 
a rhioduro ohe la r emone . f. 
.-o'-a a.-.-ente n o " a v icenda . 
.- 'm :P2 i i : : i p r .n ia per.-on i 
-.-.••"a ix i t tau ' ra ".;or la salva 
L*uird..i del p,i.-:o d. lavoro 

K r . m p e j ' i o c h e all:i re-
' .s .s .- . cw'~ n n s - i - r l*s ' l . i v rT'" -

(ì.\r;> .» h a n n o <h:-\-to e qae" 
Ir> d conv ince re ul. :-":rtir. <i. 
i rod. to s - . .an a concedere 
•I ' .-p-fvt-io do".'..i s i :v-\" . i • 
;)"I"nz.O:ida S t i b i ro . a l l ' ;-.v i 
*• - eo.i j . : op.T.i: . :' v.- .» 
.- '-sdo.ir-" d-»I'.ì r o j o.'.o h . 

a.—.our.»:« e ho o: .-: ri.ira d i 
:"aro. che s. a p r i r à srib.to un 

uiro il. e o i ^ a l t a z . o . i . r-on li 
maiig.o. i b -u i ihe d- \ I ' . -o 'a . r 
che per la f ine d; ques t a set 
U m a n a , s a r à pos.s.bile s a p ? r 
qu.ilcor-a d: più cer to . M . .1 
discorso con ìa rouioiie. p >.-
•_rIi opera , del ia :< Tv. idar . . - • 
non l.n:.-ce qui . 

D o m a n i , merco' .fdì . u n a Io 
io rieoj.iz.one s. i n c o n t r e r à 
con ;1 p rec iden te del'.'As.-em 
b'.oj» regionale . Pane rà / , o De 
Pasquale , p-'i" rii.scutero u n -o 
ra una volra la fa .ee . Ida 
tle-i c red i t : b a n c a r i . S o i t u i t o 
q u a n d o . - i rà c h i a r i t a , m f a t r . 
"• i los"mo del .a fabbr ica d: 

P e i . po t rà d:r-S! deciso 
Avrebbe d o v u t o »-.sserIo o-ru. 
sto.-x.-o. m a r - " d i . ail una r .u 
nione del cons i s ì io d. a m m . -
:i - t r a z ' o n e do'Ia Vonchi U.n-
c i Ma. a l ' n c o n t r o d; Pa 
le: mo co.i ' a re^ .one <z\: op? 
ra •• - s ndacal . . - : : h : i . . : o 
eh e-,to oh- ' ques to d.iTo ?I * 
t.i.--e a Imo.io ri: u n a - e t ' i 
m a n i , JT u s to :1 t e m p o d: .-i 
pere s» ' - .rod.to al la < T y n 
d.i - - i1 V O T A a p e r t o o no. 

- i . / » > ^ • *• »*. • ^ u . . . • » . . . . . * 

fabbnon d Pa t r i e ir. t u " » 
la <.-.: tari r . ' <a!".a s-.n*. orr» :o 
m.T. la c h i u s u r a deI"."az:or.d.i 
cos-erebbe u n a porri.ra d. TW 
:.: ". o.:: .«".'."anno» tur t r al: o? 
i i i : adt- .-o .-ono pur.t-ar: -•; :.« 
He.'.on.» 

b. s. 

VIBO VALENTIA - Significativo successo dei lavoratori CALABRIA - Il p r imo congresso regionale 

E' rientrata alla Orna 
la serrata padronale 

Si è costituita la lega 
delle coop di abitazione 

V I R O VALENTIA — S a c c e 
so d o l a -or*a del ir.ov.iiie.iri> 
oixra-.o nel.a \ o r r e . i z i del 
l 'ÒMA. una !abb-:c.i d. V ho 
Mar ina ohe a \ r v a H I N O :*Ì 
a r t o una .-orrar.i la . \ i - - i r a 
.-^rf.niana conrr»> . c . n q . i i i i r i 
«"•jxTa. ohe \ : aiora-.a.-.o Q a e 
^ra az .ono ora nre.-a d.""a d -
rozione dal l ' az ienda c o m e r: 
spoeta alio r.ch.e.-re J . \ '.a\.» 
r a i o n o h e r .vond c a v a n o '.a 
rovt-v.i d. a.i I.oenz.a.n* r o . :I 
r . e n t r o d e . l avora to : , i:-.«..-.-. .n 
iM.s.s.1 iniojraz.io.ie da p.u d 
u n .\nno o irs.^I.orì co. .ù.z o.i. 
d o i r a m b . e i i i o d. '.avero 

S u ques t i toni: o p.u ;n sic 
nora !e sulla -situazione o le 
p rospe t t ive del le p.ccolc e me
d i e md.Lstr.e nel v icoaese s . 
ò s v i l u p p a t a una aziono d: lot
t a del mov .men to o , v r a . o 
m o l t o forte. I«i man.fc . - taz .o 
n o a\"Uta.s: a Vibri M a r c i a n e . 
g .o rn i .<cor.-i h a visto u n a for
ti» p r e s e n t a de . la classe ope
r a i a . de i tecnici e de.4h s t u 
d e n t i , t u t t o questo è u n se-
(mo del la forz.i e della coni 
b i : : . \ . t a del la o!a.-.-o opera .a 

I e 

o dol .o .- ."h.cranici-e. d e l i o 
c-"ai.»-o .i.""„« :ic.-rra Zvi.ia 

L a / . o n d a ha arcer" .ro .e 
r e:i c.-re .-..-.dac . ' . r. ' .p.ondo 
"a labbr .ca r . . - - Ì : T . \ - . . I O :. 
".«.orato.e . c . i ' . a ' o . -. .-. ò 
.-".»> '.re . i r .peinar . t c i r r o quo 
.-r.i n-.c.-.1 a r.a.-.s.imero .«"e in 
rie: .avc.-a 'or . m••»-.-. . i e a - - i 
.nr-. j . a z e i e o no. a cvr . - . i 
z c i > d. .n ip .anr . -ic - ".• . - , . 
\ . u ' . n : \ L i del la .-ala - . ' n : a b 
b . - , a 

I. no-r \> p» ' r "o. e r r e a 
.--.o.-'ero -Ì iva':.» A, : I Ì ' J ' . - . I 
/ o.ic ;v. r a d.'o.-a tic. p.v-ro 
d. .avoro. ..i un c o . n i i r « i o 
d ffo=o no. post , d; .avoro 
n?'.Ia zona, h a o.sprcs.s,> la -o , 
l i d i r . e i à con : l avo ra .o r „i j 
lo t ta , ha ores-o pa- .z .ono .-u. i 
lo > ta to d; srrave cr is i m cu . 1 

T o v a n o Io n.c.-clo e me 
dio :ndu.-:r:e nel v . senese . ' 
con '. ' .mpesmo d: o r j a n . z z a r e 
a i poco t e m p o un m o m e n t o 
d: d-.-cussione e d: iniziat iva 
poli t ica con u n convegno sul
lo p.eco'.o o medio imprese e 
.sulla prospet t iva a ? r o inda ' 
s t r . a lo della no.-tia SOM. 

C A T A N Z A R O — S; è l e v a t o 
ne', .-ala.io de ' . I amm.nrs t raz .o -
no pro-vnc.a 'o .1 p r i m o co.i 
j .os . -o re J .mia .e del ia le^a n.» 
z.on ile eoo•aorat ivo d i ab . l a 
/.<.>"•* In v»-r."à .-i e i r a f a r o 
d -I (onrr.-.-.-o -a-* rub ine "." 
H-.MV . I / . O V > ro j i c . i a ' o dello 
r o p e r a t i v e d. a b raz.or.e ve 
n ' i to d o p o una .-one niroiv-a 
ri. r u n . a n . nello v a n e zone 
d c \ a rez .ono c h e — rome ha 
d irò G o r r t i o Gemo'. . : della 
pres d w . i d-\ r crii t a t o r c j . o 
r. i.e - h a n n o ev .denz .a io con 
ro-va la voonir* d; «vero a 
! \-*'.o ca 'abrc.-o a.i m o m e n t o 
: . - : . ' . ' .? .oia 'e di r;-.pp-esentali 
.\\ rie'.'a c.vi-vra.-ior.e. p-'r u n 
c o n f r o i r o con .e forze poi . : . 
ciie. <iv a l : -"-ri e c o . i . m ^ h e 
del la rea.orK" 

AI i v n i r o j.->I co:iart-À,r) :. 
p rob lema del la casa , u n p'O 
b'.ema s e n t i t o m m.J.i . i *i d i 
famicl .e . Da l movimc/ . -o ?oo 
pera t ivo p u ò veni re u n s u p 
por to c o n c r e t o — h a n n o af
f e r m a t o noi lo .o - . n t e n e n t : i 
p a r t e c . p n n t . ta l tavolo del la 

;.>. .-.e!-. _>.za Zcs.ca... M o . j a . i r o 
< I. ivvh pre.-.ot .".re naz.o. i i l» 
de..> A N C A l r — a.la pa i . : , a 
d-.-. t'onv.: i. e de . la r e : .o . . o . 
ai'.-rio yy?7 d a r e un i o ;>s a'I.i 
.-;>' a a ' .).-.•.- :o.rd ,i.'..i o ..ii 
ir. >b.I.are e p.'r u.ia q . ia . . : . 
i i ' . one .1 • . l ' . i i v r . e . r o paol i : 
«o no. a :xir*C".:v«.'.o:>- .-'a 
"a "e 

P.-.o.-.-.i - d cb.t-r*.-.. n.I." 
. . m a - o ri. -.;.vi •.>-).• ; c i d. r . 
qa. : . . : .e ;z.»,.".'' c iò. . 'ed. ./..» e 
d e rerr .r i-r .o. :. ' .o. i jr .- .vo h.i 
cìa-o ad i n a rii h;e.-r. t- la ..e-
co.s.s ra c u - a R--".-one p r ò 
ir.uo.-a 'i">a i\v-:ii!) ca rej .o-
na-.- -a . .a i i-.i o eh • .-. d a 
l .aa n.^ y* :: via ad una r. 
quàI . t i ra , : o io ne . t e r r . ro r .o 
c h e p . - . i d i ' .o . - .o d a : prò 
blein. p a .-corrant. . c o m e ad 
ese . i ip . i .1 : - a d e r i m e n t o d e 
gli a b : : i n . . nA'. e zoae colpi te 
da l le a. ' . iH.on: di 4 a n n i or 
s o n j . p»-r i t i .o che il oa;>> 
s r u p p v oc'. P» r F i t t an : . - ha 
l'hio-i-i \ ) .- :» ' a u d e . Joiid 
re la t iv . 

ili h l . t r amon t . . n t o m o a . ' a 
i ealizzazioiio ili ì m p o i t a n i 
invt '-riiiieni m d u s t i i a l : qua le 
a Ci i immater •• la L.qui 

ch .m .ca . i he riehlfciiio rai» 
p:c . -enra:e o l t r e ari una n.spo 
s 'a conci t'ta ai d r a m m a t i c i 
problemi del l 'occupazione, an
che un \ o . a n o iiul..spi'n.-abil.' 
p r i. ra i fo rzamento del l ' in 
t-'ro te.-.suto p rodut t ivo della 
Rcii.ono. 

Le segre te ! u- ri c lona i . Cui!. 
Ci.sl. b'.l -- in una recen te 
: a n n o n e ^vo l t a i , a M a l o r a 

- g iud i cano in que.sto con 
te.-to pol i t ivi ed un i t a r i pas
si m a v a n t i lo decisioni sca
tu r i t e no l ! ' incont ro del 17 feb 
bra.o pre.-.so la u .unta reutio 
na ie i n t o r n o al ia realizzaz.o-
ne rieL'Ii i m p i a n t i Liquichinu-
ca . so l l ec i t ando la m u n t a e 
il consiglio reg iona le a scio
gliere in ton .p . bievi lo que
st ioni «incora penden t i — :n 
n a n z i t u t t o relat ivo al l ' insedia
m e n t o o alla verifica ili n -
d i m e n s . o n a m e n t o IU 1 ca r ico 
p rodu t t ivo a Macchia il: P . 
hticci a favore dei: ' ; a l t r i in
ves t iment i previst i dasiii ac-
i-oril: — per «ìuimere in ta l 
modo ad un rap ido coni roll
ìo ioli la i o n t r o p a r t e inter-
r . t o n a l e . 

Una ind..-pen.sab:le venf i 
oa rii effe t t iva volontà rea-
Iizzativa. le .-ogrotorii- renio-
nuli Czi l . Cisl. Ui! a d o s n l 
modo la i n d i v i d u a n o nei pro-
j ' / a m m che possono avveni 
,-.• i o "*>-IHÌI ' - - s t r e : " — n i n l i 
la nco- ivor - ione . la diversi-
ficazioiir' e ì a m n l i a n i e i i t o del
la ex Pozz. di F e r r a n d o l a 
e della o \ c!i:m;ca merid.o-
na le ili T - ' o . Ira : qual i t u t r . 
ili: i n t e rven t i devono os-ere 
a t t u a t i i m m e d . a t a m e n t e a t 
t r ave r so un p e r m a n e n t e con
fronto con le organizzaz ioni 
s indaca l i . E qui l'osi sten za d! 
co l leza re al t e r r i to r io e a-
b:>o;'ni del ie popolazioni ÌU 
c a n e t u t t e le ipotesi s ia di ri
convers ione indus t r i a l e pre-
s e n t . c h e degli inves t imen t i 
da real izzars i , e d u n q u e ì'av-
v.o di una mobi l i tazione d e ! 
lavora to r . oci -upa ' ; e d so r 
c u p a t i p e r ii rags iun ie imenro 
donh obie t t iv i ri: svi luppo .n 
d .ca t i 

Roi!Ì7zazione rio^Ii invest'I 
m e n t i , r i convers ione indu
s t r i a l e . p i ano di svi luppo re
gionale con al cen t ro i i>ro 
blem: do ' . i ' a s r ico l 'u ra . realiz
zazione del le o\)ero pubb ' -
che" ques t i in sinte.-i . rìAn 
ti f o n d a m e n t a l i p?r '."attac
co d; avvio d: u n movirr/m-

m e r e il p il a m p i o resp i ro 
possib.Ie c o ^ I o n d o con pre
cisone t u t r : gì. obiort iv. p.i-
.-t: e Io r . s p e ' t . v e cont ro
pa r t i individ'.i Ti 

Per g a r a n t i r e "a m a i u i o r e 
.noidenza po.-.-.b.lo cu Ila la 
.-e in.zia Io ri: i r .ob.hiaz .one 
.-• so^reteri t1 r e j oliali Cz.'. 
Ci-i . U:l h a n n o inde t to per 
venerdì 11 u n a g iorna ta d i 
Iona recrio.ialo p?r t u t t e le 
indt i s t r .e t- -. ccn iun i dell ' .»-
>•• bv -en t a . i a u»>n un con 
c e n t r a m e n t o p"o---o io s c i l o 
d. P . s t :eo . i . 

A c o n c u M o n ? do : lavori dei 
d u e d i r e t t i v . u n i t a r i p rova i 
cia'.i svolt is i ieri, a h b a m o r a t -
C'Z'.Uf una d .ch .a raz .ono del 
c o m p a g n o P . e ' r o s . r • ! • : • : 
dello s-ejrt : • " a r e j . o . i a ' e 
C J . I . C..-I o Ui. 

« Ui n iamfos taz ono d. lot-
:a d r i l l i m i r z o . che . e. ha 
ri.'-to S.mon-"":i :n*ere.-.-era 
r i r r a la Val .e citi Ba.-o.ro da 
T.ro a P i s r i . - c .<< 2:1.1 un rr.o 
me i t o i m p o r r a n t e rifila .n-
ren- .f icaz 0.10 rie. mov.men-
"o per .a d:*"•-.-.! e a l . a r j a 
r.i;r.ro <:- " a oi--- uro in : : . 
v 1 e ,-^-a.nri ri \Ycc-.:v l ' ior .e 

A • r -."ro ilo. a J orn.i*. » ri. 
!•,"".'. - e . io > qie-r . .s . i del..» 
d r c - a de ' . . - r-^ilM ..rrì.i-rr.a.. 
c t.:r.- Ì 'ANIC • I ' : - .d : - r r . i - : 
der.;--'.e.» 1 .'.ci ..-. j r . r . e i i - : : 
re m..s... •-. ,-•• A.r e , i / i . v ! - ' 
d " . c ru *-.-• ;-' .".. r --i"-.ir,i*f-
.-i t - a r r i <\-^ \\ e \ Poz/.i. -'ci 
".1 i r . ni.ca n i ' - ì .on i ' - ' d ".".1 
cent ra -^ ci-' . . r : e d. Po"oc. 
z i e ri. .• '.-.- n ceo'o az.en 
c'è P - r I , T. .• t ci . ir. -» la 
M i j n e : : Ma-e l i : . ' . 'P,. "rac 
lor. P i d i 1 ."«1 al*re : m n r \ - o 
•K j . i ' - . t o 1 r c m i i d. m-.-cf-
a ' a rf l'iTz.izion^ d-2I : inve 
ì t u r e n t : c o n t r i : : iti < ->n la 
e re 17.one d e TK^': lavoro .1:1 
n a n r . a r : 

La 'o*t.> s o - t e r r à a n c h e !»• 
rn h:es :e prorio^tf e r . t e n t o 
1 ." o p e n pubbl iche , al.a z,"«> 
tecnia e al lo sv i luppo del la 

asii-.i-oltu'a R spe f .o .1 que-
.sta -cat lenza d. lot ta ii.i " n t i 
I01.1I1. 0 loize pol i t iche, le 
foi ze -oc:.il: d e v o l o i lare il 
ma.— ni > <!••' i o:r ' b i r o pel
ai.a'_;a e a 111.1.- 1110 o .-( h .e 
rame. i to 

Il moviment i ) .s .udaca.e ri 
volilo un appel lo ai mova ni 
rii-occipat perc'ne p i r t e c i p i 
no alla lot ta ohe si va orua 
n . " a n d ò ila protatroni.-ti. per 
co.-rruire n.-.!x>.-te ai bisoizn. 
il. lavoro 0 ili .-v.lappo «. 

Arturo Gigl io 

T A R A N T O Ie-i m a t t . n a -: 
e svol 'a i in ' . ts-emblea c i t ta 
rima . in ie t ta d i con-itrìu) ilei 
delegat i dei . ' ITI P . t c .no t t . e 
dal co i r . ' a*o - ' a d o n i .--co ci."'. 
l ' ITC P . t a i i c . a .sii. reni , d.'lla 
'•.torma de . ' a -1110 a, della rio 
t l ioc laz . i rie movi . i ie l l 'o ile 
^1. .stuilent. H a n n o pa r t ec i 
n a t o o l t re òtto sturionti di cui 
riiver.se delegazioni delle a!-
t i o .-cuoio della c . t ta 

Dall 'a—embloa e - c a t u n t a 
una moz.one .11 cu . c h i a i a -
m e n t e viene e -p re s -o un riis 
-011-0 -u l ' a propo- ' .a Malfai 
ti o vendono indicai." aU-une 
p ropos to coni rete su cu a 
p i n o f d ' b a t t i t o : ra le - cuo 
le e sii n i ; pre]x i ia ro lo se o-
poro c i t r a d . n o del 1()- u n bien 
n.o u n n o che ga ram. sc . i li
na p rop l ' . iz .oni ' c o m u n e a 
t u t t i gì. s t u r i enn . u n t r i en 
ino il: s.neciali/zaziono che 
a—ìcur. una p r e p a r a z . o n e prò-
fe.-sionale -t l e t t a m e n t e col-
legata al t e i ! . tor .o e a l le e-
sigenze della -oc .e tà , abb. -
11.indo ->t ro t ta moli '0 teor ia e 
j i r a t i ca : e l e v a m e n t o ilell 'ob 
bligo a 10 a m i . in m o d o c h e 
si a m p i la -colai i ta . I n o l t i e 
v.eno p ropos to ne l l ' in imer i ia to 
la pubb! .c i ta i l tvl . o r g a n i s m i 
collegiali e l 'aliai '- . 'amento d. 
t u t t e lo fonile d. i lomocraz .a 
a l l ' a l t e r n o dello -cuoio t i no 
ari oggi . s o n a m e i r e ol tragit .a-
te ila moiri p . c . . d : 

C o che ha 1 a: . r tei .zzato 
que.-ta a.-soniblea 0 - t a t o il 
d i b a t t i t o .-errato. :! p .u dello 
volte . n a - p r . t o ila i n t e i v e n t . 
- t ruu ie i i t a l . coir, io la ])iopo 
-ta ili n l o r n i a - n - o n d a n a ilei 
PCI . n o n o s t a n t e .a presenza 
di a lcuni o l e n i e n ' . provoca 
tor i c h e volevano - v a i e la 
rii-eii--u>no .-u a l i : len i : . .-! 
e g iun i . a l l ' e l abora .none ile.le 
p i o p o - t o -opra i . ' . r e «• al la 
c o n v o c a / u n o ri. un 'a l t ' .1 a -
-oinb'e.t p o m e r i d i a n a pe:- a 
toi inaz ione liei c n i n ' . i - o cit 
fall ino in cui s i ano n ies -m' 
tu t t i 1:!. ori?an.-m l i . d e m o 
o ra / , i 0 il; ba-o de»!, - tu 
d e n t . M" q u e - t o un p ' i n i o .-e 
sino della volontà nuova de 
u!i s t u d e n t i di c o n t r i b u i r e 
- ampiamen te al r. nuova m e n t o 
della setiola t r a m i l e la loro 
p a r t e c i p a z i o n e alla ,-ua gè 
- n o n e . 

Dalla nostra redazione 
RARI - - A--enib 'ea .(aperta > 
allo toizo po ' . : che e s .ndaca 
' . il: z :o :ua I : - t . e poi i- i ia l ic . 
de..a < Cia . ' .e : ' a de . Mezzo-
g . o . n o ) , a Ra i . , m i t r o la lo 
1' .ca ilella v. iii ' tiit i.iz.i eie i l . 
t e s t . r o olio — n e u s o del 
quor .d a n o pugliese - - - ra poi 
l o . p . e una ilt'ile o in ia i ;).) 
om.-sime .» ..solo •> t u t t o i a .11 
m a n o alla p ropr i e t à p a b b n e a . 

Le a l te rn i i iz ioni one unii 
c a n o la neeos - . t à il: uri .< : 1 
c a m b . o > nella p iop r i e t a si 
i i l .n i i io a prob ' t ' in . ili o rd ine 
tecn .co l i i ianz.ai .0 Ma -i 
n a t t a — ha i i e ' ' o il tiiornaii-
.-la Michea ' Abbate a n o m o 
ool c o m i t a t o ih lot ta .11; io-
due tu r io il i l i ba t t . t o — <i. ev. 
den t i a l ib . pei na -con i l e re la 
sos t anza vera del p rob lema . 
c h e e d. - c e t o pol i t iche 

A poche .-et t mia ne da l la 
p a v e n t a t a dec is ione ufficialo 
i le l l 'as-omblea si l a o r i i m a r i a 
ile»!! az ion i s t i 1 un ' a s semblea 
nella qua le , va : . c o n i a ' o . il 
Ranco ili N a p i \ : e n e t t a t i m i 
to niag'Zio.-itaiii). con o i t i e 
IMO per c e n t o ri. a.-ion.i In 
. m u i n o promo.--o da! coni.-
t a t o u n i t a r i o d. l ie ta ha 
a v u t o il m e n t o ri. : . p ropo r r e 
.11 to rn i .n . d r a m m a ' :ci la 
.i voi tonza Cìaz/et :a >v 

Voi', ci' c c n v i n ' a . - o l i i l a o 
ta -ono poi v e n i r e a. ' avo ia 
t o i : ni Iiitra ila o-pcni ' i i t . 
poi . t ic . . 11 n - :» l l'i 1 ìo 'J ional . 
di Puz l .a 0 Rasil i i iata. : a p 
p ios i i i ' a r i t ile.lo organizza 
zicii . s.ndaca'.i u n . t a l . e Una 
n .n i i tà n t o r n o a . toni : d o l a 
ililos.i della p r o p n e t à 0 ilcl-
..1 no- t i i i io il. un ••minale 
i l io , a n c h e pe r f i l e t t o della 
cze-o. ia compio.--.va ile', ino 
v l ine ino do. savorator . nel 
mezzogiorno ha a c q u i - r o 
-t ' inpro p ti :' ti n o 1 d il ruo 
lo ii una <. voci" - .i\t<".la 

Una pi-.-soiiza t a n t o più 
t i ecessa . . a ii»»;. 11 un mo 
m e n t o 111 cu. - - < i fne ha 11 
levato 1 c o m p a g n o A n t o n i o 
M a r . lieila - c g i o t e n a del co 
u n t a t o r eg iona le del PCI 
il mezzogiorno - : t rova a fron
tegg ia lo una or.si d: propor
zioni eccezional i . No: voglia
m o a u g u r a r c i — ha a g g i u n t o 

.1 e m p a g n o M a i . - - che pol
la Cìa /ze ' t a t u t t i . g . ivin i n t i 
.-.ano -t . i t . l 'att. .-ul.a te.-ra dei 
p o g g i a t i c i e ilo. g .o .na l . s t i . 

S.gi i . f icat ivo .1 c o n t r i b u t o 
coinale—ivo ai d i b a t t . t o del-
.0 lorze della - a i i - t r a i l i am 
110 a u d i o p a n a t o C laud .o S : 
g t ion le e R .no Konnica della 
ri. "0/ione .socialista 1 e ilei 
- . n d a c a t ' . di Pugl ia e Rasili-
ca ia che h a n n o r ibad i to la 
noce-s i ta d: b a t t e r s i per man-
tene ro libera od a u t o n o m a 
un.i t e s t a t a c h e a n c o r a ta l i 
to può per e . t i t r i b u i r e a l lo 
sviluppi) del d i b a t t i t o ricino 
c r a i . c o nel Mezzogiorno 

1. c r i i - .g . .o re "egii-iiale rio 
m o c r . - t i t n o Kiizo So- .ce . ha 
-o t to .Meato 1' .molosso della 
democraz ia o n - n a n a . a n c h e 
nello -ne più r..ov.int • e - p . e -
1:01. n a z i c n a ' i pi ' i i 'he il g.o: 
na ie n o n perda la -uà t i - . > 
non i . a . od ha a t e m n a t o .n 
l'cnt ra.-to i -m q u a i r o avi'va 
at l en i i . 1; o pr.111.1 .. v.ce -i 
gre ra r o r o g . n i a ' o ilel'.a DC 
Pugl iese P .uu tnbo — ari una 
u -ubo :d ida t t i » ohe veda una 
s o i ' e t à « nn-t . i " un g rappo 
il. i m p r o n t i l o : , p . v.'.r. b a i e 
-. ielle -• 0 già ino-.so :n ta 
.0 d i rez ione) in.-.omo all 'eri ' 
toro R .' 'ol. 1 -ul qua le }tc 
r a i t ro -ocondo qu.uit . ) de ' 
ro ila Sor .ce — gli impront i . 
' o ba ro - , v o r robboro c o l i s e 
v a . 0 la maggioral i / .1 delle 
a • ' u n 1 

Nei ri bar r i to .me i ven ivano 
! a gli a l t r i il - c a r o t a n o re 
g 1 i i a ' e rio "a OC ri: Ra- . ' 
«•.ita C o r a l l o . .. ". .ci' -egier.i 
n o ilei PSDI Nardol l . . il v. 
ce p i o - n i e n t e ile! cu i s ig l 1 
icg ona le ri. Ra.si ' icata Ca.sc. 
n o . C a l v a . . o eot i - :gl .orc :•' 
g. iMa'e ilei PLI . .'. P 'c - iden ' - -
ilel.'a-.-o.-iazioiH' .ntei reg'on.i 
le iU'".i .-tanipa d: P u g l a 1 
Ra- i . i ca t a Chicco L'a-.t»n. 
b ic i e.a p . e s . o d u t a dal prò 
sidi Mto ile' con- .g l :o regiona 
le ri Pag . .a T a r r i-(.«ie .1 qua 
Io - . 0 f a ' t o pi o m o : o r e ri; un 
.ncon t ro per s a b a t o t ra : p i e 
-.rieMt. de "a r i g a m o Pugl .a 
e Ra- i . ca l a , ri; p a r l a m u i t a r . 
iiug'.ios: i' lu i . in . , de.lo forze 
po ' . t ioho n d a c a ' - o de' coni . 
- . r o ri. Iona per t a re •' p a n 
ro .-u'.a ve . ' e l l / a - Ciazzetfa > 

CALABRIA - Riprende f ioto i l vecchio sistema clientelare delle regalie 

PIOGGIA DI «ACCONTI» DELLA REGIONE 
Al FUNZIONARI DI ENTI MUTUALISTICI 

Decine di assegni «sui futuri miglioramenti» inviati a dipendenti «comandati» in procinto di passare negli organici 
regionali - Un impiegato dell'Inani di Catanzaro ha restituito 1 milione e mezzo - La delibera secondo il Pei è illegittima 

Dalla nostra redazione 
i 

C A T A N Z A R O I. pio.-. 
rieiiro del .a O r a r / a regiona- ' 
.e l 'ha rietiii *o in i*'.o rie 
m.igogico n C a a b ' i a . .n 
i a t t . . a o h . : l . u a al la Re 
g.one un mil .o io e mezzo • 
ri: l i r e pe.'eìie o i u:iv . l 'n ì 
che quo. .-olii. n<».i g.. --IK1'-
t i . io. può ani .no . -uè edere ; 
d: veder.-, a p p . a p p a r o l 'ap i 
p - . Ia t .vo ri d e l i a gogò Ma ; 
v e n i a m o a . l . r t . . Il ragto 
mer i ' G u g . . - i m o M-'ivi/z.. ì 
. m p . e g a t o rielITNAM lil Ca ' 
l . i l l /a iu . "e.nporan-" imo.Ite : 
i. c o m a n d a t o » negl . ulfi<-. 
r eg .on i l . . n e g.orn. .-cor.-. 
-s. e v..-to i r t . i i ) ' . ì a ' un <i.--
M g n o con - a .--.."'.a la .soni 
ma non i e r "o t r a . - e u n b e 
d: un nnl .o . ie •• : i v " ' » . 

A mi . lda . -g .e o e ra I" i.-.-e-
. -o.ato al la Sa . i ra <!•'.. i Ca 
I.ibria. qua l e iac--o.i"o .-u fu , 

r a . : m:g. .o! . t :ue: tr . ". ca.ial. 
m.g . o r a m e l i ' ' I m .g . . o i a 
in-. . ! ' . c h e la G tinta p revede . 
inz pre.sUpjM):!e. . - ix-r toranno 

ag i . .mp.eg. i t . ileg'i on*. mu 
• ìa...-- e. d . s l acc i* : , a p p u n t o . 
.log. u i l . o . rie'., t Reg.o . ie al 
ai.-qu.iiiilo rar ' - i i|.ie.s'.o IK'-.-O 
HA e p.i.-.se:a .n p . a m a .-*. ib.-
.e ni'gl. o ' g a n •-. Ma e Wl.i 
le un ta le '..on il. a c c o n ' o ? 

Por . rag. . l iner Meiazz . 
' -e r rame. i to n-> I u t a " - a l la 
le.-* .r uz .one do..'a.-.s'-g:io a. 
prò.-.do.ito ii<- la Ci .unta :o 
g.ona.e :n ivr.siin.i. ha t a t t o 
.-eg'i.ie ' in.; .et torà no ".'a i n i 
.e sp.i-ga . mo" v: rio! .suo ao 
-,-.» L oom;>.-.i.so — quo.- 'o •" 
.-•.;< co do.la 'e*torà d . M t - n z 
z. — non e d. m.a ooina- l i ' i i -
z i . i v r c n e n o i •• previ.-to i la . 
I i "i-gge .il Ixi.-o alla qua.--
.-••.io .--a"o ' . - comanda to •• a 
prt -r t : e .-e", z.o pre.-.-o l'ili 
; .•>) ri-g.on.i-- p-'r l'a.-.-:.-'-.-!! 

La mina di Gitana 
s INI) ACATI . D'i-: -.' '/ ' 

p:t - 'ro'..-".!» i fi-i'nuli •;«•-
ì'aiierv.itTt- dir .*)•••• O'.t'ir. .• 
arnra'in •jn-n- </•*'•*•• .T 1 . / -" 
ì.aiiizit ditto ; -•.'•/f.'i/ (ir1'.'! 
Surcit'cj'l'i irti'ni t'. riU'iit .0 
Ti nrì'ii •'.»•»:-.'/ <7' rahffjr-i 
o-^ .' 'ili ' uà • o»**'e: l.ri in 
'.> >'i:a o •<'.•'•'."/''•-• i.(>': -'nn 
por>;;o--o •; l'i Mn'l•"••.;" -ti': ù 
co»:IÌ.r>r : -:;(> 'itTuihi litio 
iti tondo. 'viu-t rin à (•".'! 
media 1 ai"-- .'»•.* Tn-.i ; 1 -'rr 
ti Va l'Ir'» ir- d:'r'-'l . \ V - . N ' , i i 
può 'ai nr-t'r,r '•• •'(*',',. e /./•; 
;<» !'it'>:n ili; ihiit'i '<< ^•-•spo». 
-.'•"e"''» ri' •''.''.' (/•'."« ot'un 
. 0 iìitt (-.'•• •' r,-'(!>};•' < • * • / ' ' 

econo turo 
Ma e i\ ..'1 e -ec-m, r.'-.'e 

I. r>T>h'n>;a > •' <> •!•; atfnei 
tari- oj .-• • •;• ••"i/c r (fr:,, 
I P ' - . ' V d i ' a - ' et'':. CÌID'II". 

ta'ido atleti-- >*:.".•"->•-•••• r 
c",erQenza ' •" :c e> 'n'e ci.e 
ìa i i ) " , i /•. 'ejr<:i "•;•* 'tr> !• 
fa ire. ili 'Va» :i .*!•"- J Tiri 
o:ie-ni. o e ''.e ai l" '.'.' tri l'i 
no" tic; ''--r";';r;.'',- .i •'!:: Mwi 
**<-/.'-()•: loKl.ica 't' n'o-ci» 
i7e"rc pr'»-i":.-:i >'.•' e-ì a'.'.a ^ e 
T'ita tnt'i'e 

f V j i ' i i ' ' T i ' pei i ' ' i " / ' • • 1! 
.*)-' ;r/"> ' V >': < '•' < ' •' '. "i " . " 
7» •'i,rìrare •• r-''i 111/ •' 7<'• 
p t> iramma i> ' v n . i re-;»//»» 
e >,e prnmuoì 1: ìr: t~n~t">'ir. 
l ' i l i . - de"a p ' i i ' . ' u ' n ' ! ! ' no» 
-•'tto-i c'.e'.'a ( ' ; / ' . • : : / n te' 
«0V17.fi cromata II covro.',-»» 
e sfrtfo riaffermato nc.'.'f/ re 
ceni* cmirerenza di pfodu 
"•'oi'*'. rihià'to a' ro-i<7rcs<.o 
de'.'.n Federazione romuvita 
d S'ungo aiiemito vanito e 
domenua scorsi, ed ancori ai-
fermato nella manifestazione 
ciie Uà ii^tn ieri uniti proprio 
n Ottano 1 lavoratori e ai am 
n: ••::•'.'titot 1 comuna'i 

Partendo dal.a esigenza prv 

'mini ( te -.f'ss.7'10 acci • at 
ftn'i ~!7Vl />/I-.'I di '.'trorct in 
tonato. "(f"''nh'.ea unitaria 
dea': operai e dea'' a m mi ni 
s ' " j 'o ' - / de "a Sardegna ceti 
tm'e e o'inta C/'.'.ST cane IIC-ÌO 
re c;.e 1 nìiipram»!! vuz''.t 
.'. •• .-• ' ut di attuazione non 
1'i'l';o b'xi'.it'. '"a anzi //•' 
1 o'.o i - " ' ' i i ' n fiati a ieT 

"l'ne 
,Y» 'n Mo'tied -on. né "r.XI. 

'.' '.'i SIR po--ono rare e di 
-'ice a propr n p;f/c."/?»'*l/o. 
•.•••<<»•!'/. 1 ."'/ '.oii'-a d''a':i mi* 
*e--i cr.'er.'ì.i'.i. l'i pratica 
co'n (>v -•*;r'c •* t'ci ar-tnd: 
'j".nri: pib'r>''(i e n'unii io 
:.")'t ita .-iirtio (jui •• 'irreti
te -ia'n;''i-' -fi • tri•'diti'imeniu. 
••"/'•:_.in io '.<••' ' mnerno 
p 07 a'>."tii'> tie'"econ'')'>iia » 
ii' t < • - / • " . ; ."/'*•.'.'.'.'') ci", a ( '»'; 
f-'r-'nza a- p'irdu_/o»i-' /•.' // -
' •• ;>..,r'i •'. e i i ' i ' S . i n i ) 4 on 
< e'izza'e "mei a'e' n 'ino 
- f.'-i'izzaio • de' -•''tote de 
-,• f.'jr,. .- iji.-c- '/ -io .'c-- t'e f'i 
Vi 'irò ')»••; Utie-ct. ("<"'•; to-'ue 
</7 r , I ' - ' / C S - I dei'a Snrder,i:r; 
e le' 'hefdione. -pinto " i a 
1 :".'.'. a'a"e ai'indi mi--e 

Se e »rv.) '.he r/ue-i'i se*.' • 
tt.ar.u e :<<le<i-".:i per la ittin'i 
innescata "i H't>hau:a > co 
me -o-iiene ",et,itoti, amente 
../ sr«•'/,*>:/ -arda, non e po< 
de'io che -1 1 enne'.era unii 
decapi azione roi:no-a 1 sin 
datati. 1 puniti democratici. 
1 Comuni, rimarcando una <o 
lidirieia attua ed operante 
con la c 'osse operaia, dimo 
strano c'ie il mot '.mento au 
ionomittieo ^ipra hen nnpor 
re. attraverso la lotta orqa 
aizzata, quel piano di sulup 
pò dnenuio ormai patrimonio 
di tutti 1 -ard: 

/.1 D-.)-'ri 1 < 1 I l a . " ..1 p 1. '•• 
.-'.).eg I a !• .1 a Hip e g I ' M 

ricl'iNAM - ÌLI gndri 'o 0 go
d o ti ni** . . ì i . g . i o r a m - . r . 
c h e n r <l-".Va.lo rii. eoi i r ra t -
*ii li . lavo o ii< . p i : 1.-' i ra . 

A ' ro ' . . ir "ani- ' i to ri.'.c'.so 
ria ques to dunque . ••, ,.\ •• .-.yi 
t.z.zab e. p -n- ' i e •-• b i.-a r-1 
un prò.-.ip.).«.-'.o '• e.-i-- •-.<>•• -;r.-

. i 0.11.inda' p i.----lall 10 
n-'. '.lo : ( I c a Rogami Co 
.-a qr.c- ' 1 *a** i .i.i< ira i l i rie 
.'in. e ..1 >i l a . i ' o a • i " ' o z g 
il'in e.-.-'- a .ca . ia 'CJJC 

K.n i| 1. "e lag oa ri--, io 
g 0.1 ••:•• M-r 1 v Rag . 0.1 . : i e 
ii'i'i h i n n o ma r a ' o d .-u-
".il-* ono li:-- . iro:-.-r-' ll-'l.a 
op .n un-- ;)iì)b. i o . a i< h-* P-r 
chi' .-0.10 « h ,1.11,1'.' a mo* va 
' • • : i ! g- .--»i »-h'- i l ' i 1 <- :>••. 
' ' i - i ri.:- . ri ' 1 " . . g . o .". 

M a v- "1 i m o .:' •• " ' a g ') 
11 » ri- I a g . l ' - . ' a ! 1' - l . - l o "in 
p ..-.-o . n i ••' » I r 1 •.*•• . 1 -
. - - •g . i o .-i^-li ' ) .1 . - g . 1 0 . M e 
1.1 -zi no 1 e ' .-•) o . \ - . e <i- • . 
n e . . i ' - . 1 1". ti 1 • i t i l i :i. a - . 
111.1 O . ' " <i . !•• -<l •>.-.*• . - I l o 

'".. a l i .1 " . : l'i V 1. • g ì . . . n 
•-.-••• .1-- o :•• l i i .a ti-- I> -".I 
• h-- " i * - . - .nd.n <". " i i t e ' l - -
i ' i . - .ni--".-- .' PCI ni *'\s* : 
' " i l i 1 " - i-.-- ".-il l'I.; m o / « 
l ì - - • ' l i . . ' , 1 • fi;i*-*-*.i"O 

I . 1 ' ì - ' ' '!)• ' . » n - <• .' ' i ' a "i» " 
• .1 - •-" " ') fi-- . ' : - , - • ' - - ' » . a*«) . ' . . I 
^ . . 1 ".- p - '\ '. 1 . - ; • . a : o . -
. e l i r 1 : . ; o . • h .-.- \ p- "• .".•- .1 
.a ! . . l • fi- . . 1 .-•-•• >.-.--> 'I • i r . i ) ' - ' 
. S i . . : -•; 1 • 2 -*.n. *a W. r-
'\ *: .- '- i n o •* ' . > 1 s : .-o i ' ) 
ri .-.- •>•• . ". i-» > . 11 11 .--.".1 
t! . . • • ! ' . - " ! ) ; • ) a -i - - •) i r . 
1 1 - " • - . - a 2 T .' i T''2 ').'» : -" 

Interessante 
convegno sul 

futuro del 
termalismo 

1 q i • •) •) 1 
i o <• - - , 

- ' i n -• 7 o - * " 1 i ri- * r> -
<i-'-- . • O'ii-" - 5 i o ' ri : - "•• - i > t T 

'.'• '•>.! : 1 ni i r r . . n : - . " i ) 
T r* ri ;>• '.d-'i* *> > • 

e . i n <i-g. -, tr• o".- > av»*h 
b- r») ri.eh o r 1 ri --.-• *i -• 

sO'r.r.-- .---a* -.-• -»-.-•-.•:•-
.1*1 ci.-o ..; 1 .1 :<—.-<- .-r «'a 

.-. a i .—"•• o ni 1 •-•-nr> 1 n " T / -.* 1 
"• : " ' - . ' " . T . *.« ri- l ' i**- ) >-.--)"• 

COSEtJZA — Si e svo l to a 
Spezzano A l b o n c i c uii convegno 
su l lo sv i luppo del termal i smo pro
m o s s o da l l i locale amminis traz ione 
comuna le di s inistra. Le relazioni 
del t o . i v c j i i o s o n o s i a t e due: una 
del s indaco di S p e z z a n o A l b a n e s e . 
c o m p a g n o Damiano Tursi, e l'altra 
de l l 'assessore al tur i smo della Pro
vincia di Forlì , c o m p a g n o Enzo Ce-
redi. I lavori s o n o stati conclusi dal 
v i c e p r e s i d e n t e d;t!" amministrazio
ne provinciale di Cosenza, campa 
gito Mario A l e s s i o . 

D o p o avere tracciato un'analisi 
soc io economica del comprensor io 
di S i b a n . che e s e d e di due rino
mali centri termali (Spezzano Al-
bjr .cse e Cassano i o n i o ) , il com
pagno Tursi ha a l i r o n l a l o in pir-
*«.w..»ii . .1 | . i u u Ì L t i l d u^rii.» g w l t l O n e 
d- l l c terme r ivendicando il passag
g io dalla g e s t i o n e privala 3 quel la 
pubbl ica . II c o m p a g n o Cercdi invo
ce si e 5 o l l c r m a l o soprat tut to su
gli aspett i del t e r m a l i s m o ne! -j-ua-
dro generale del la r i l o r m i sanita
ria. Nel dibatt i to s o n o intervenuti 
tra gli altri il d o t i . Janncll i . vice 
pres idente naz ionale della Feder-
t c r m c . il pres idente de l l e terme si 
barite di Cassano I o n i o , il s indaco 
di S. Lorenzo del V a l l o . l 'assessore 
all 'agricoltura del la Provincia di 
Cosenza . 

N ; l concludere i lavori il com
pagno A l e s s i o ha a l tcrmato che 
l ' importanza del n u o v o ruolo al*' 
t ermal i smo soc ia le va vista s e t t o 
diversi profili . S o t t o que l lo -rani-
lar io . innanzi tut to , perche e ormai 
sc ient i f icamente p r o v a l o che fa co
re termali p o s s o n o s p e s s o sost i tui
re — e con e n o r m e vantaggio — 
terapie f armacotogichc . chirurgiche 
e f is iche. 
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Cos'è che fa 
«diverso» 
l'otto marzo 
del Meridione 

Un 8 marzo al Sud, un 8 marzo dtterso. PerchA 
diverse e più dure sono le lotte, diversi e pm 
radicati i pregiudizi da sconfiggere, diverse e p>u 
faticose le condizioni di vita delle donne del Sui. 
Una festa delle donne, perciò, che pur legandoti 
idealmente a quella di tutte le donne egualmente 
discriminate ne"e case, sul lavoro nella vita quo 
tidiana assume un sapore inevitabilmente diverso. 

« Certo, ques t 'occupaz ione h a scombusso la to u n 
po' la v. ta di tu t te . . . T e m p o per la casa non no 
AÌin.itmo e 1 b a m b . r i s t a n n o un po ' qua , un po' la. 
I p r .mi t empi sono s t a t i du r i , ma adesso anch'.1 

d a fuori a e n t . a m o un a p p o z z o che p r i m a non 
c'era .• 

A parlare in telensione, una sera di quasi un 
anno hi, e, a una de'lc gioì ani occupanti de'ia 
Harr'i s Muda, indtistr n « » rata » di confezioni di 
Lecce. 

Un'octupaz'onc per tanti versi esemplare: reclu
tate nelle campagne, sottopagate, schiave di una 
condizione ferocemente subalterna nel privato o> 
tre che su' laioro, le ragazze di Lecce < ribattano > 
per cosi dire la propria dignità di persone con un'i 
lunghissima occupazione la cui tenacia non tinte 
solo il padrone ma anche l'ostilità dei compagna 
dei manti, delle amiche rimaste al paese che 
riprovano, in un primo momento, tanta decisione 
r tanta caparbia nel difendere il proprio posto di 
laioro, il proprio diritto a lavorare e a laiorure 
fuori casa, ad essere padrone, in una parola, delle 
proprie sotti Si legano cosi a Lecce — forse per 
la prima lolla in modo talmente palese — i temi 
del pubbluo e de! pniuto, non più separato, in

somma. ti proprio essere donna in casa dall'Csserlo 
sul laioro. 

La stessa cosa avviene, a qualche tempo di 
distanza, fra le ricamatrici di S Caterina V'ilaer-
viosa: costi ette a piegare il capo fin da bambine 
su lenzuoli e tovaglie, pagate poche migluva d> 
lire per capi che vi città si venaeranno a (''re di' 
capogiro, si ribellano, si organizzano e portano m 
tribunale i loro sfruttatori. Anche qui è rotta, per 
la prima volta, la catena di silenzio, di passività 
e di rassegnazione che per seco'i ha racchiuso la 
stona dcVe donne del Sud Sono anche queste loft e 
che danno, ne! Meridione, più che a'troie, al! i 
giornata del'. 8 marzo un significato al tempo stesso 
d> lotta e di festa, di Q'OHI. 

DI lotta perche ogni aonna sa die resta ancora 
mo'to da fare sul terreno delle conquiste sot « < 
il cui conseguimento è reso ancora più duro da'lu 
crisi economica che attraiersa il paese (quante ,»• 
spese sociali e tagUate » da> b'Utiui comuna'" In 
somma, quant' b'imh' , n mi sii senza rete, ori -, 
senza usi'' n do, quei ti a", a»> se»zu (tss ^'cn.a 
domiciliare e quante donne sul'e cu a pala questi 
pesi sono tornati a gravare'), su quello de la i ita 
quotidiana - e gir. Jone, la condizione ai donna 
del Sud e più pesante --e del costume: •>« quel'n 
iet rappoiti in tei persona''< tra uomini e donne eli 
?iu ancora troppo spesso ao'enza, sopratfazione 
e ricatti sono protagonisti. 

Eppure, dicevamo, anche un'occasione di festa 
e di gioia. Questa sera a Pescara, come a Roma o 
a Milano — certo — ma anche come a Palermo o 

a .\apoh o a Bau, migliaia di donne scemeranno 
nelle irazze e nelle strade per ricordare a tutti 
la propria festa ma anche la propria condizione. 
E per ino'te dt loro sarà una giornata davi ero 
spccu'e- Uncare la casa proprio nelle ore in cut 
-ultamente .si e già intorno a> fornelli per pre 
parare a cena e concludere così nella ripetitività 
de gesti quotidiani, sempre gli stessi, la propria 
gtorna'a è cosa che capita raramente. E ancora, 
una (nomata dt festa perche è nato ire questi 
ami- te i canti e i balli, i girotondi ai quali assi' 
s'eremo stasera in ogni parte d'Italia ce lo d'ino-
streranno) proprio attorno e a' f'anco delle ragazze 
e Lecce o di S Caterina, un nuoto modo di 
c^tre desine « insieme », una nuota solidarietà 
it luminile 

Ce lo dimostra anche il caso dell'infermiera di 
Pescara illustrato nell'articolo che segue. Pettego
lezzi, inimicizie, storie di letto tutto ciò che, in 
una parola, ha sempre dniso art'flotosamente le 
donne facendole nemiche una dcV'u'tra. questa 
io"u ,"( redib'lmente — le un sce ne".a difesa 
de> dir'"' d> una di loro E, quello, un dato del 
tutto nuoto nelle lotte delle donne e che può 
da' ! ero faile più forti e più combattile. 

At/lt albori del mot unento femminista si dette a 
questo nuoto rapporto un nome bizzarro che tu 
per scnolto insieme al ricoido dei rcgqiseni bru 
e tot e delle manife^tazion* pm protocatorie di 
talune frange for^e in anticipo sin tempi ma che 
ne esprime bene il senso e la nutura. la sorellanza. 

Sara Scalia 

LIBERARE LA DONNA 
DAI COMPLESSI 
DELLA RASSEGNAZIONE 
Cosi ha int i to lato questa sua opera lo scultore I talo 
Tenaglia, che opera a Tollo, in provincia di Chieti . 
dedicandola a tut te le donne che oqgi, 8 marzo, in tu t to 
i l paese manifestano per il riconoscimento dei loro 
d i r i t t i , per la costruzione di una società più giusta e 
più eguale. 

La vitale irriverenza 
dell'altra metà del cielo 

Il nostro viaggio tra le inquietudini, 
le speranze e le utopie delle 

nuove generaizoni - Attorno ad un 
tavolo con cinque ragazze di Pescara 

La t'orza della provocazione 
Perchè la manifestazione del 

20 dicembre resta un punto di svolta 

Dal nostro inviato 
P E S C A R A — Come \ " . e oggi 
u n a ragazza a P e i " i r a ' La 
(lo'MiinJ i può s e m b r a r e rulut 
t i \ a . iierfiiio fuorvi . inte j 
sjK'tto n quei la globalità d i 
i enomen i c h e contraddi . i t . i l 
«ine !a c o n d ì / . o n e g.o\ in ile- in 
u n a c i t t a n o ' o n a m e n ' e « d:t-
l i c ' e » — al di la de l le case 
vi m a n c a di t u f o ; ' i s t essa 
< onformaz.ioiie urban' .s t .ou. 
p u r da g r a n d e c e n t r o , appa
r e il p rodo t to d i u n a cresci
t a a l l ' i n segna del la p :u b.e-
<a .speculazione edilizia. — 
qua l e in fondo P e s c a r a . E ' 
vero invece c h e propr io le 
ragazzo, p i r t e n d o d a . loro 
bisogni. a n c h e p a i c .cmcnt i-
ri. h i n n o po^to de l ' e (ine 
.stimi. p ro ton r i amen te n u o \ c . 
c h e .nvcotonu la loro soqget 
ì vita. \. 1 >ro o.-vi r o d i t i >o. 
a r r . v a n d o a tocca re m p i o 
fondi ta . e con v a r . e t à d. re 
il i t n . t e m i c o m p l e t i . ì r.ip 
p . r t i con l ' a ' t ro sesso. l Y m t r 
g n t/.ione a n c o r i co^i m a •,. • 
Ci l Ù l i ì . l t d l d . , 1 [ K ' I . ' i M l . l ' . l 
di valori so i focat i e d i c o i 
d iz ion . imenl i di t .no moran -
M co. r e i e t t i / a di soc al .zza 
re il « p r i v a t o ; ) j v i . \ e n d o l o 
ne! « pubbl .co » 

Una sorta 
di riscossa ? 

U n a so r t a di r . s coss i? Il 
te.iiii.it. forse non e p r e c s x 
ina e c e n o che u n a presenza. 
o.vaboian'e. a n - n e azz-CsSi 
v a e pro ' .ooa tor .a . ri-'..e ra 
jrazze si >tu costruendo a Po 
sr-iru r . i W t i i J o a . s t r a p p i r e 
r ^ u l t . r i d a v a ' u t a r e . ipp e 
no . Il p u n t o d i p a r t e n z a , per 
ce rca re d * i p re. re.v.i '.a 
m «ii-ie-.» I/..OIU de . 20 d ceni 
b.-e v i , oceupaz one g.ov-in: 
-e A", di la dei MIO. a s p e t ' i 
P u i i m ' d i t amen*e poi i .c. 
— i ho so ' o pò 11 stv-vsore 
ci" e i)'(>,),i-,"c. ' . t o r / a de 
'a m o b ' t a 7 one ' ' icrzr^gaz o-
n-^ 'r . i . l ' i r i . - r d . - x v r . H ' e 
Vi» G7t.it».>. . IVi lcI 'u Iliul.-p'i-

i itiT-t» do " e n / r \ e — e ^ a 
hi d 1 V - " »• > '».- / O H M i" 
una \ »,•>>.•• a 'oli'-^za''' ' eie 

<'.' 1 i -, 
S I a ^ua n "> ' a ci 

« b i t t a r e » ne . ' a !ott-i p e r il 
l a \ o r o . col egando. i ad e.-sa. 
>t.i ob.ct t ivi di u n a f a b i o r -
ii"i/.ione i a d . c a l e della qua-
1 *a de ' a v ',i E non e co
s a cì.i pò o. V. \a i t i , s p r e 
jriudiCatezza. c r ea t . v . t a . al .e-
gr :a , e. p e r c h e no? , r a b b . a s. 
s o n o fiLie con in te l l igenza . 
s c u o t e n d o dove c 'e ra d a 
scuo te re , i r r idendo ai com
m e n t i a vol te superf ic ia l i del
la gente , e mist-cn^o in ogn i 
caso a f a r r i f le t te re . 

N i e n t e di megl io , qu ind i , a 
d i s t a n z a d i o l t re d u e mes i e 
m e / M d i quel g iorno, del 
r ivede re a l c u n e del le ragaz
ze c h e a v e v a n o p a r t e c i p a t o al 
cor teo , ch i su l la s co r i a d i u-
r.a p rec i sa sce l t a pol i t ica , 
c h i r . c h . a m a t a da l l a -voglia 
di p a r t e e . p a r c . di «(dire la 
s u a >\ d i u r . a i c u n p o ' de l la 
p r ò •>' a oppresò one. (e a l 
fondo con il t imore di esse
r e \ Ì Ì \ I p e r l-i s t r a d a da i ge
n i t o r i ) . 

» » • 
P a o l a . Mar i a Laura . Fra i i -

ee.icn. A n n a , sa. Don ue ' . ' a : 
s o n o t u t t e del « Class co » 
di Pesca ra , t r a ì 15 e ì 18 an -
n . . con esper ienze persona l i 
e p o l ' t i e h e a n c h e for temen
t e d i \ e r s e al le s p a l ' e : le in
c o n t r a n e in u n a s tanza o h e 
<•• concede pe r u n pa .o d 'oro 
' i .-o/ one « G r i m s n > P u r 
non e s sendo t u t t e c o m u n i s t e 
t e n g o n o volent ier i in u n a se-
virr .e del P C I . n é d -mos t r a 
n o d.fhco'.ta -a p a r ' a r e — 
u M l i n i i - . i . m i l iber tà , co 
m^ noi e h ^\1 i m o 'oro -
con u n r e d i t t o r e de".'» Un i 
t a >» La d «icu^^'onp va a v a n 
t i « n r u o t i I.bera ». r e s - e a 
n t ca a segu. ro <z': a r j o m o n -
t . d p f , n ' : ' secondo u n a « s ^ a 
V t M ^ . a t e r n a il r accon to d i 
esrver e n r e p^-scna l i a d af-
l e - m i7iom no 'n che u n po' 
." . t t ' .Ti" m i . a tondo p ro-
p r o d a q u e s t o s u o c a r a t t e r e 
co.ii an-^rto. . n f o r m a ' e t r a e 
u n va 'o re reale, d: tes t imo-
n i n r . i . ir. i .Ti'h"> d. ". b"*ra 
7 one C e b .>o.r.io d . p a r l a 
re ci. «<""> IMI--* e d. s n o d a r e 
.12 ti T i ; v r o h e o. >. >en ' e 
so . . pe rone m o to spasso si 
*,i>-<- n i "••» g -^T i i t o *ra n o i 
e l'i. oi ,1 s ' . ' . / o i o E s )nr«* 
* :** •> T V - h.t' U'ii d o m i , r 
s •>"••.Ì • . m . o \ -.e e, IT -• t 
' O l i . •-.-• r i modo a n j o - 1 

j) u .r. \ ' .«.nte, sogge t ta c o m e 
ii.l n:\d so*t. .e ìo .m. i di \ .o 
lonz i quot id . in i. sno.lo i. 
so t i . . e c n e a s sume i contor
ni o i a del la « m o r a l e conili 
n e » , o i a del la repress ione m 
Kiiiiig.ia, o i a de . , . ncomun .ca 
bi . . ta e de.. . i cupezza 

Paola . 17 a n n i . d e . i F G C I . 
. i r e r v . e n e i>er p r i m a . E" abi-
t u . r a .1 p a r . a r e ne ".e iissein-
b.ee. h.i g.a u n po ' il p i g h o 
s . cu io de. la d . r ueiite pò i-
t ica . uPerche tante ragazze 
alla manifestazione del 20 di
cembre'' E' perchè abbiamo 
imparato ad aggregai< i. a 
considerare i nostri problemi 
personali, di donne, problemi 
politici. E il privato — la 
frase non è mia ma esprime 
bene ciò che voglio dire — 
da luogo di emarginazione e 
di oppressione della donna 
diventa tramite di un pro-
i esso (!• socalizzazione che 
scavalca le forme separate 
della politica >>. Pao la cont i 
n u a , g u a r d a n d o a t t e n t a m e n t e 
le a l t r e ragazze, quas i a ch . e 
H.»rvi iip.i /virij^rm i ri; n ' i iMtn 
dice : « Con i nostri slogan. 
con i carte".' vivaci, con i 
fischietti, con t colon .sgar
gianti dei nostri striscioni ci 
siamo to'.utc prendere una 
parte del corteo, non per tso 
larci ma per far conoscere l'i 
nostra realtà, per dire atta 
acute che contiamo, che ci 
òiamo. che siamo dei sogget
ti prolaqo'i'sii ». 

Un nuovo 
movimento 

E la g e n t e h a c i p t o ° 
<* ,Vo7i sempre, n o t a con t r a -

s n a r e n ' o a m a r e z z a D o n a t e -
la. C: hanno detto rì: "anda
re a lai orare e di non verde 
re tempo '. 72017 tutti hanno 
compreso che '•e stavamo tu 
a lottare era perche siano e 
saremo disordinate, irt'"-" 
rìe!'o «>r!<*.'iv7t"i'o v i be-t'c 
le del '!aioTo ?,ero" Ma ce 
siato ar.rf.e eh' >*• hi n i ' . ' . 1. 
' ragi::i soprattutto ma an 
cne molte casalinghe star-
c'.r d' «.'(IT :*7 mezz<~> e nr»; 
?<>'•-. 'o*»:••.".' . letti da r<t'ire 
Une do'.'.a anz.ana - e ver 
- \<> « " ' . T i ' 7 ' 7 dn,7a ' -e-'r~ 
d: ceso -ri "icntre r>.--:i<. 

1' lortco per dirci "Aietc ra-
g one, mete ragione'" » 

D. m i m o P a o a, con fer 
vore - «A" stato un grosso mo
mento di rottura, ma anche 
di costruzione di un moi '.men
to dai caratten nuovi. A Pe
scara mai le ragazze si era
no sentite cosi compatte e le
gate da obiettivi comuni in 
una manifestazione. Ma. quel 
die più conta, quella 'pro-
in di forza" Ita lasciato un 
s>'gno Di non sempre facile 
lettura, contraddittorio, ma 
importante Basta pensare al
lo si t'apparsi — certo all'in
terno di posizioni ancora 
troppo settarie e rabbiose e 
a volte sterili — di collcttili 
femministi di autocoscienza. 
dot e autocoscienza intende 
(''tentare il metodo dcVa pò-
t'.cz.azionc del privato. So 
no fenomeni importanti >•> 

E' Anna', sa . u n a g.ova.n.s 
s . i n e sens .b . le ragazza , m i -
t u r . r a forse da l v u e r e e dal
lo s t t id . a re a P?.-oara fuori 
da l la ccrch .a deU 'amb.en te 
f.tJii.I.ti.e. a i . t uun l i i iL i di 
u n a specie d> col le t t ivo di ol-
t io 40 d o n n e («e non sono 
so'o le "o'.itc studentesse'» 
t . ene a d i r e i n a t o s p o n t a n c i-
m e n t e iti u.i n u a r t . e r e nrol'3-
t a r . o de ' l 1 c iUa . il S a n D > 
n a t o . Il co l ' e t t ivo h a ora a 
d e r . ' o al UDÌ •< Li — da-e 
—- le strade non sono nem
meno asfaltate: non e *ono 
neaozi, le scuole non funzio
nano. dappertutto trovi im
mondizie e sporcizia Xcnn-
chf un cinema ci trovi. 1 ra-
onzzi paesano le giornate a 
far niente e le donne vito-
TO una condizione di tita 
dopniamente <\ nera >. tra 
miseria e abbrut-mento da un 
lato, e accettazione come 
"natiira'e" di una realtà mor
tificante dall'altra. Anche a 
San Donato le donne hanno 
cominciato a parlare di se 
stesse, con difficoltà prima 
con decisione pò: K 

* * « 
Fi no a d o r a h a n n o par-

"a 'o so o t r e ragazze , 'e 
p.u g rand . , e n o n r.a.ic.a 
nto « co n to .ge^e e « . t r e 
d-ie. for-e p u t . n i d e e me-
1.0 s e ire P.-->oib n .en te e 
»* l ' e r o u n c r i n o . o con .1 
' 170 \ "a o a o ' . d i r 1. c« n ."' 
. >'o n r .n i^ e.>pt..-t:7^ d ti^ 

Un' immagine della manifes tazione del 20 d icembre a P e s c a r a . 
In quell 'occasione la par tecipazione deile donne fu par l ico-
la rmente vivace e combat t iva 

r.a Dom i n d . a m o a*.ora. con 
. i r>-''oeciTjaz one cii n o n ,in-
pa^.ro Ci* r a n e , o pc-:r-r o an
cora . dei cu - .o.ii • m a e - 1 
gazze che .neon*rat* a souo-
'.'. le ' .ostro air. oh** c o m e 
p a s . - r i o e e o r n v e ' * 

« Ci annegamo - r .vionde 
M i 7 . a L i u r a — tra lo s'-id o 
c\e e int-'re-srz niltn vi'" 
e la * or, a ti' fa'e I.'.IAO 1 
d: a 7er o (j-r. a Pf-r-irc; 
•"licci pe'o * ' i ' ' o "<r; (V .n 
10 'o (!•>' e r tv', r . t:n • 
s'rnc ;•<•> r •• * A'i>-i e '.n > '7 

c< "••*••'(' r '.agra paurose 
niente e non nno essere ter 
temente In <-tan'onc tea'ra'e 
orm\:z:aii da! Comune o 
^•"l'e'i" concerto di musica 
c'as.yica a risolierc il proble-
n a Ci varrebbe ben altro >• 

« Ce poi piazza Salotto ma 
e un no un crrver n de'1 a 
d spt t'.z <> • • — <i . P a o ' i — 
/. e i'ut : tufi , covina 
r,< . 7 ' <*Tiri y, -T-n-iic 'ar< 
gì " ''l'oiii',. . • freal s an 
d\ . putte le 'a -'rade 1 'a 0 

L'"! h-T.-'"'. 1 fi* .£;_ I T J » ) ' , ' . 

Quando una donna rompe 
la «consegna del silenzio» 

La vicenda di una infermiera di 
Pescara che rifiuta di autolicenziarsi 

« per aver avuto rapporti con 
un medico » - Testimonianza del 

cambiamento del costume - E' stato 
come un sasso lanciato in uno stagno 
La ribellione contro il paternalismo 

Dal nostro corrispondente 
P F S J X K A — S . - : S . -o o. 
tnje" : t 1; 710 ci c.:\ 1 1 ;>

r 

i>ii*i /) .- fV»7 ' ;* e Spt'te'e. 
deni.\ a pubo.icame'iie. c.i 
pjv<; .7.'n (fi un i o ' •-•*•• o v -
ministr,, e ic .a vi 1 ..> •* « o 
siri\t.eTe ad autohienz.i-s: 
atici 1 z'\ìo'.a sul p-ino per
sonale <.< per aier ai:*iJ u\a 
relzz..,ne <.on i.n mei' a eie 
lai ora \e 7 I'IW.I ^ . * ^ ' ^ . ' . 
con.e d.ie 1! 1 oLzuimo a:''4 
so e r,portato s\t g.orn.ì.i 
loca 1 

Q.,i : ( 7"\V,v:f**.*:. g\i a< 
i c \ ii: . • i » . ; . • . . ' . • « - ' . ' . 0 
r.:n ,:.'s\s • • ;,. • y ,t , "; 
eo'ts-j, ize p\o ni r"T v. -
Ì'O'J. ' ) ' . ' . . • C -J I . ^ i i i ) <.. 
pcis.i'e ' 

Se 1 .; r" T ,0 1 >\ ' 1 i v ' . . i : 
gna Lubiana Di Mauro, te 
•>/>o is.ih 'e femminile rej'o 
naie •: . : PC'/ . / ; (.7>o d ' 
l'uijcrmera - - due la coni-
fBQna Di Mauro — pubbli,z 
tato da: a.orna! ton il gu 
$to tnictcraio del'o s. inda 1 
s m o " spreti: se st pensa a 

:> 'heii's'j rff'.'i » ali c r j ' 7, 7 >?j " - i i v r e 
: *••' . '7. : — b •. - ir ~i n*").*i 
' po' -*i7 <'i * •• i " •7."r,'.'7 ." : 
j >« e •nsej i.7 17" ". silenz o > 
; D ra I '-"."a De C-siri; 
. u n a de: p-or,netari d-'.a a 
I --"f t\- ir, o'rerto un n > 
i >'o a " OsDclale. non iip.seo 
. pen le • 01 "?*''-'.a e f:*7 
! to--. 
I « f u o '" n-"io e'.e" rn'o — 
. P'OSST.ÌC in comparii / ) • 
1 ?-T-",rn — 1 7't' testi^'Oi 7 d. 
j un ca't'b iv.ento nel cOs'ume. 
! anche -o rfosri 777:0 vre'der,o 
I come s iif>o. e non cene 
, ' ( " i i ' i . - w cmer.i''zzato m.z' 
j . '.•* nino fa rinferm'ern sa 
' rf--\-> anditi <7Tf>»r *-*:"•* ""• 
! z-'i,-,'". i n i " -; r* ce di r.o\ 
t airc*ihe ,..t.ii' ac o . " : * ' 7vc" 
I lo che oia: *i sente o"' de 
I I U I Ì - M V r o " ' o "ricatto e lin 
1 magio morale". A '".• a de' 

pari.colari do'.'a r*cf*ì.T"7. che 
non conosco direttamente, m: 
sembra che questo «:n un fat 
to abbastanza significativo « 

Tanto p<ù m una cita co
me Pescara, dove vecchio e 
nuoio tanno a braccetto, so 

< ' " 17. ' ,7 17 ". C'.O *."."• <"V* 
M - 7 . - . : : . • • . - - ' 1' '. *•'.' .-
I / Ì C * q\t'sto . pru 1:0 <? - :»' p'. 
1 i.'ii .1-:/ t «ocre* i »*. eh* «• 
1 tTi a (77 i~ is'->""n:re in az'o 
i-~ p i ' i ' 7 p̂ •'̂ *>"• 'zzinit 
tutti gli aspcf: della 1 cenici. 
wite .: >t'i i i ' . i o p J ' . i . se 

non cddmiiuTa fa scovipari-
re. pro~>r > .'V.'i*7?:t"i;o d i 
>« s,-iidi'c ' . e "7 i»r r a " i 
p *'I7 .":. •' . ib'.'O d- volere 
c'.c tende: a a. rar .eia su 
fc"i persona7-, che se r:m-
»."*• TTO i-'\ c'è' -no a i . i ' o r.l 
rv.'.'o 70*07 :•• interna a'"cm-
h - " I ' O . 0 <?• " : - ' • • " 17V" ' • 7 

i7 *<«.*. ' . .7' ir-e* ', d^'.sO ''CssCt . 

Seizi » '. *«.*7 R '.'• * *7 ri'.1» 
Z J V Ì 7 J 1.3- , . 'k* ;." i o . ' 7 \ * ' i o 
<7*̂ i del-'ji'' c'id~.'a'i n"er-
mn ihe 'wt i o roj.'o ne.li 
diZH'ndent-' d: De (V«i--» e 
i]u*!'o e,: .e-scre i aiuta ri 
antipatie per fatti dt natura 
strettamente personale < ' . il 
pnicilo di S.'.ua Serg-o sa
rebbe rimasto araomento aVT-
lo -< -fr;;«r:o > serale, le. ondo 
dt pettego.ezzi: balza micce 

r-cltul'o 7 ir * ,) d. cosi: 
;• Pe ..7-7 1'.? per " n» . - ) 

. • ' " ".-i*77„ -co •" • 7 r . ' . ' i i» . :*. 
! 7'.7.*(7 u.7 i.-'Z.*' C J . 7 i ! ' i l 
n i . o " ' ,i"i,'f. come ;.' .'•• 7;,, 
:n ,.'ii e-. •>: 1 ,iere e TTC 
ie"e IOSC i\e altrove >.ji 
sono i l'isChtite .. t» però con 

lu'ie le sue ".^retrr.tezzc • >, .0 
: -.tane . z no*-» sten': però--
n Ì T I I e 'a prai • a dcl'a rac-
co'nindcz'.one. die per le de». 
ve ':a spesso r -10 ' . ' i urr'l.an 
ti Pe-iira. inUne, m cu: 
1'occupcz.ine r.ea.i Ospedir. 
e n^lle r ' i i ' i V ' pruite so-*;-
ii.'s"e la maicanza di tao-
b-.c' e. 

«In q'f-^io (on'eio - - e 
s--' pre i7 eo-v.pzoii D: MT. 
ro a pir'-r,, _ .• clsO ri; «; -
l'O SC'CIO r--s\.n -j, , ^ . r , . 
iom<* un »7»«o n : i i o «'7 
ano ha r-rten ws'oni. e r.on 
<o o immediate, ma che /;>" 
sono non incidere fino m 
tondo sulle abitudini mentali 
della gente. La sua presa di 
coscienzT. che avviene attra
verso un fatto ingiusto e 
traumatico, e radicale, la por-

: : qi. \ .' a *o^ :,-"-c ( .a- :<• 
T - 7 • «- , 'e - <•> • " > ' > ' / : • 
'•• .7 - • . : - . : -Ì 7 ' .*r 0 . . 
" " * \ * 1 •> ' " •*.*. d i • " ; . ' . 
. "•( .0 \'l . - ' hu . Ti -"•'.' i . 
. ' ; f'Cs'i ".->:'7. i' v f r i 7 r " . ' 7 
7 . ' : ' . -7 "7 >r Du'te. u . . t, 
1f t' '' s rj ri - . " 7 r- ' * ( 7 > r- ' - r 

1(1' 4,>:o .7 .t>*o co\- z o-.-' 
< ci ui' ';,-. e d '.'il ti ra e 
0-j>'- 7 r-'T, e- - - > , - o - - l '"VI 

r- oio-c-"s' i,. eL.ez.o\-i! 'a 
ci- Q 4f >ro e 7-0 

M 7 i "•" -. " 1.'. "•,•) r - \-o 
era <-/'.-_• .-"Tt •-,-.; ,- . r i e -.a 
ic~i.s*-'o. lO'iiiii"»!. i .•> un 
" ' / ' " ; • ' - n i " , ) ' io" . .* d ni ">-
sfci"o a " : /7**j ai - n * : 
IO' I 7.t..-."7 , fr. . l ( ^al-L 
•' i'.i< » r ..->. ' imc.'e 1, ,0\-;o 
> i . - o ^ r-i i ?r. io o 7- 1 ,- .•> 
" i t " j : . , i ; , H7T-CO tir. ed este
riore 

Li ron lOnin'eta ac . / i i ' ; : 
::one di n.odel.i di iila >< in 
dotti r . co** 7/ dito di fatto 
che sono ancora una mino 
rama le donne di Pescara 
che lavorano, può far dimoi 
ttcarc che la itccnda di Si'.-

' : * s ' . <> e . - •• 7 -> r, 
» • - " • i " , " • - 1 - > > 1 ' - • * , - ' . • » 

i i ' ' ' ) •( l'W'.i-' cen,i*i n'n f 
• - li** -, r, •>>: 1 - - • / ,-.->r. "'• 

s.n " " n o • i' '. 
' -!. 'ari si >,•/() irr,- — / - n i 

e! tic ,<7 e ' ' . VKiann Di Mai 
- 1 — t 1 • 7 7 ; •-" ìi e.-' ." 1 
' " • ' c i J> ' 7 c! ?.- 1 D- Ce 
si'is roiin-'' cin li j,ra' . n 
n-~ r "•*•*-'('• ",n d-^'e o 
' r - , • ; P . .- - ' i ( j - n ,• 

cn-e. 4*1 va terni" smo E p- T 

cinico P-">--'7 dire smzio 7 
a 1 -- .' 7»:,''""'7v*i7- . ' , ' non 
chi *n'arr cnusi d' " o'i , '-f7-
; one d' Vii-»*!, reta 1* ri-
' l'i c'è '••'' irroro fjr.' 

- 7" 1 p T f's.rr.s fO>'d'Z ~> 
7 77T i* r drt-''wrt''n~''4i j --("-4* 
de ri^\rir4i"tn 'q x ri p"-
•7*7 ..'; v a rìor' 7 l i de-
iun 11 e V: r-.h-'uon" a qne-
'to i TV) 4i r cittì «ono tanto 
P <j "ino^tcìnii. quinto p ù 
si molii^'cino. evdenz indo 
che qualcosa e camb'ato m 
Tiro; mio nella coscema del-
"e donne ->. 

Nadia Tarantini 

ma "quelli di Enberto" (Eri-
ber to e uno .s*ab Lmen to bal
n e a r e I r e q u e m a t o u l l ' es ta te 
d a mol t i «1 gu di p a p a » , 
n.d r .) , dall'atta Ci st vede, 
ma solo per abitudine e per
che non ce a tro da fate La 
solitudine resta lo stesso e 
con cssu. ino'te lotte, un'irn-
ducibile no a > 

E que^Li «g.4>\an d. Er iber 
to » come M t ' j m p o r t a n o eoa 
le lairazze? Cuc.v.a \0IU1 e 
E r a i u e a c a n d . .e la s u i . Par
la co 1 Sicurezza, s . e ipisco 
c h e li h a i r t i i i u n ' a i . , che 11 
conosce bene E p u n g e n t e e 
.1 g iu i i z ' o . u Passano interni 
ed estati a ' uigunizzurst" 1 
loro amori, in loto c'è pero 
sempre un u'.tcgg<ainento o 
dioso e ruzzata Ti lasciano 
fuori se non sei bellina, se 
non balli al'n moda, se non 
sei riccu come loro o se non 
indossi gli stessi vestiti die 
piaccioni a loro. Ma devi cs-
ere anche sciocchincr han

no bisogno di far pesare, seni 
pre, per strada, al cinema, in 
piazza Salotto, ed "Riftft" ' e 
u n a d.sc4>*eta mol to frequen 
t a t a - n d r ) la loro supre
mazia. Come se la loro at
tenzione fosse un piacere die 
ci fanno». 

Dalle parole di F rancesca 
t r a spa re una so r t a di orgo 
gl.o. q u a s . a r . b i d . r e che se 
pr ima, fino a qua l che mc-e 
•\ . a n c h e ' e . e ra c o m e que 
.-/e ragazze, o ra e profonda 
m e n t e camb.a ta* e capace 
e o e di vivere 1 suoi problemi 
quo t id . am. 1 suoi d r a m m . con 
masg .o re consapevo.ezza. n -
[!t.-iiviiuu con inaili:.".à riii.lt.-
e^per.eiize l a t t e . « Del resto. 
. ì j j i unge , 71071 credere che an
che queste ragazze di piazza 
Sa'otto non sentano sulla 
propria pc'le l'es'genza di es
sere d o n n e e non s-olo co i? . 
" vi orco di scambio". Molte 
loltc pero Pescara non offre 
a'tro e anche farsi t edere su 
1 nu be'la moto o «'• una mic-
ch'na rombante diventa un 
modo per sentirsi un po' in 
v sta . « 

E . r ippor t i con l 'al tro 
i - e^o 0 Al.a d o m m d a le r a 
-i i /ze r .^pondono con un t e r 
"on*c di pa-ole . forse pe r d.-
rr.iOstrare che non h a n n o re 
more e preg udizi d a supera-
-e O v e n t i n o s carezza , m a 
c e :" sospe t to che c.ò c h e d -
cono s a un po ' u n a r.ne*i-
7. o i e di co^o let te , n o n seni 
p re r e a l m e n t e assim*'at<* La 
s^n'uiz.or.e e che lo r ea l t à 
rcs*: un po ' fuor.. Ecco a.'-
lo-a P a o ' a che r . m a r e a - «. Sia-
nio state abituate a v.vere 
so'o 'a sfera del privato- la 
donni hi sprecato anni rd 
en--'q'C ne" attesa ae'lUo-
" f<. del1'Amore, della Fani'-
n' n ' M i pò* aunr.unze 
,i Certo nr assilla il p'ob'.e-
**" de"r. m<a a ifonnm-n. ma 

n 10'te ho piura di sbnolia-
'•'. d' assumere un attesola 
•:•"..'« d- rhi'is-urj. anche di 

Anna..-"•«• ' \c''a rr>a espe
rienza quotidiana mi accor
po che 1! concetto dt coppia 
cncora resiste Lo sento come 
c^si t'.ntiantc Se credo. 
n^'eistenza della coppia ri-
1 o'-jz-onana. perché anche li 
al'a fin fine •>» riproducono 
g'' 'tessi sch"m: di vita, gli 
s-te-si comportamenti di cui 
* O7'."7";o Vberarci •> 

M i - a l a u r a p»irte ..nveee 
d i ' jnVspjr .-^nzi m o . i o r>er 
s r.i e ^Con 1! mio ragazzo 
( • ri o d. comportarmi ;r, mo 
ì', "iO't: 'inero, ma ì.o i-more 
d co che possono pensare 
a'i a'lr ragazzi ' e t: dirr.o 
-*-.> fonpo ar,erta Fa pre
sto a d-'fondersi la IOCC che 
'Ci .'"op.-o "leggeri" » 

Inzenu *a*» F o r z a t u r e ? O J S ' . 
ohi" •,.*a7.on*» d. t ropps '* For-
.-'% i i . n e p i r . a ' . a m o a"..'.n.z.o 
t . i come no.i c o m n r e n d e r e 
one ne. .e '.oro pa ro le c'è m " v 
•-> d. *I'JO-, 1. un po*enz.a e 
tit irn.e d . c a m b a m e n t o ? E 
~uberai*. . . r r . \ e r e n t . . tes tar 
de ?e iero>e. q a a ' c ' i e volta 
' s'-czh* . oneste r i g a z ^ e 
nor. farf i . ' " Ì I I di ce r t o e 
•--77 r . n o rie e OÌ genze r " i 

i ' . l i d i r "IT»:» a h ' : .1 
t a f . 2. .->tra*. g o . a n . . i . su 
ci occorre b - i r f let tere 
N"i*i t a r o , o ..q 1 d a r e .. t u t 
••> con faoi'i b a t t u t e . \o r r^b-
r»3 d.r^ non c o z l . T e n - e n t e 
c e . pwneia giovani ne le 
'e . i s .on . \ o .ente c h e lo at-
t ravergano , n e le s p i n t e al 
nuo' .o c h e vogl.ono t inger lo 
d. color. v.*.aci. 

Michele Anselmi 

Una « festa » vera e propria: 
canti, balli, spettacoli 
e alla sera tutte in piazza 

Una - 'o- ' i . i*. , «r . 1 1 , > :n < • > di que ' a n n o In 
0.111 « "la r i) t . i i,ii t • u.1.1 ma ' i . l e i t az . i tmi . 
non v. e I ' U V . J d )'.0. a. IH» > 1 w ' o.'g . IK«I SI d i scu ta , 
della cct idiz icoe ck .1 d m u . i •• d>'' e i ne lo t te 

D i a m o qui di sega o M I <• OH- > de ' le pi n ic ipah a i . 
z i a t i i e d i osrgi del le q u ' . . D O a i n o m-e ' .u to not iz ia . 

SARDEGNA — C o r t o . :• > ' mi) or- e ribattiti sì teti 
gono OL'gi 111 t u t t a ..1 .S.i'd* 1.1.1 .11 < i u . i s i m c della g or 
n.i ta ìiitercia/iiiii.i1" dell.i d o n a 1 La ni.niifebtaziotie pm 
s i u n f i c a t i v a avv iene a C i , ' a. lo la i .orat r .c i dell.» 
« A n t o n e ' l a Ca lze» 11 r i a p<. d N niìere il pos to di 
lavoro h a n n o .uri t'.o u n •: o n.ti . i di mobi l i taz ione . Il 
c o n c t o t r a m e n t o e t e s a t o p- .• o . e 17..'0 ne l l a piazza 
Gar iba ld i . Da qui pa r i ra 11 t o i t o o t h e .-a conc lude rà in 
piazza J c n n e . H a n n o a d e . .to a q u e s t a man i f e s t az ione 1 
cotis.gh di fabbr ica . . m o . i . i h n t i lommini l i e quelli gio 
vacilli. 1 p a r t i t i democra t i c i , lo s*udciucv>.se del le scuole 
medie c i t t ad i n e , a l t r e o r i M i zz.iz i t n di m a s s a . 

Si legge in u n appe l lo d t i a - o da l e lavora t r ic i al la 
c i t t a d i n a n z a : « I I m o m e n t o o <c to diff.cile. m a e neces 
s a n o c h e le lavora t r ic i , 1 lazo a ' o . le popolazioni d i a n o 
piena d i m o s t r a z i o n e del la l.»,» u i m i a di d i f endere con 
la lo t ta o rgan izza ta , il pò o di lavoro, e qu indi di 
p o r t a r e a v a n t i l ' iniz-ativa un ta-ua por l 'avvio de! p iano 
t r i enna le di sv i luppo n p p r o . a t o a l . a Regione da i p a r 
l i t i au tonomis t i c i >>. 

S u queota t e m a t i c a e . imit ino a \ i pe r oggi u n a 
gr. inde man i f e s t az i o n e dc l l 'LDI a C. i rbonia . a l le ore 16 
incen t ro in piazza R o m a d - d i r n e c r n le rapprese t i 
t an t i dei p a n ti an t i f a Ci--

delle organizzaz .oni . s m d i c , 
m u n a l e d i s i n i s t r a ; a l i - iti 
S. P c n z i a n o . d i b a t t i t o a u b b < 
tagon i s t e delle lo t te pe r la 
nel n o s t r o paese - a u t o n o m 1 ri m o . i m e n t o femmini le 
e a l leanza con ri movimeli*o cpi.-a o >: a l le 17.30 proie 
zione del film c K a p o , » di C' \ i P o n t t c o r v o . u n a s tor ia 
di v.olenza c e n t r o la donn. i n 11 <am.>o di concont ra -
m e n t o naz i s t a . 

Altre mani fes»az :cn i s • • m - i i i a S a s ì a n (cor teo 
organizza to d a l l ' U D l t . a N .M-O, .1 1 ' ' c s . i s . a O r i s t a n o 

PUGLIA - S'i 
fonili, ci . (!• p i -
z.oti. "-i p •" . ed ' t .o 
della d r r . n a . .n 7 a* 

A B a r . p- r o.'.r. 
scena ! UDÌ . t .**. 
democr.i t ici , 1 .Mn« m r. 
.1 c i . l c t t . i o f e rmi ti 

rit n t i - , ig ' i di fabbrica 
cu l 'amni lu s t r az ione co-

') ne i M i m e de l l 'o ra tor io 
1 ' l ' t o m a « \o Hrwifip n r n 
!)•'-iz t n e e la democraz ia 

a ri^'l'UDr. dei mov imen t i 
ì'f. e di . i l t re organizza

li i* 
< : • ' • 

n < ' m t ti7a e r t i la g io rna t a 
•* o >•• • e man . fe s t az ion i . 
p-j: o un • 17*00. al q u a l e ader ì 

in-». 1 r i r fomm ml i de i pa r t i t i 
v •> ' i7i me de ' l a d o n n a . 

1 e • < -ì.T ̂  .or.i fvmm.n. . i delle 
o rgan .z /az on. <r r . . an . u- 1 . - r . r . c h t . che p a r t i r à ne l la 
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laoo o cr i i rj ha**.- t *• .-• < 1 
r c n ' . n - d e ' "UDÌ n . i ' o 11 

A C<r. >n -. <- t- " i .1 , . 
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n a ' " ferr.m n . e c-v. P C I . .1 e . . 
g€n*o». dove M a r z i - - ' a I* v 
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•srcroda-.i da iniz ia t ive ne i 
n 7)..izza M a s s i m o s i svol 
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t i » p > i .^r .zz .o . u n cor teo 
• - <.->!>-: iriersi ne l la cen t ra -
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u.i .'. n . . a N -<-z. .. 
fabb7 r'r.r- n p i—t A 
p c . r . r . o nel .a p:r< rs , 
p t r o dt"' e .-tudcr.te--»^ 
s-, o. 2K /,; i r . o a - - m b 0 »• 
p.azza *.a p r ò cz.^'i-- d. 
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e o p e r a i e d i t u t t e le 
'••» di fabbr ica si svol-
<= -.volgerà u n o scio 
mf ne . a l m a t t n o si 

• v lo v - j o ' e . la se ra In 
n e n d b a t t . t o . L'Arci h a 
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CALABRIA — •-•> fì-Ts-, ,<• e -.* - 7 i r o e d e ^ a p rò 
vinoia "̂  s ' . i nno *v»-p-> ,ir. ! . e : \i-f o-«i l 'UDI u n 
8 zii-'TTC. d . n.7 a* \a e vi. a . *a e ci. lo'*a In to rno a i 
problemi ^pec f . " d- .'•.:*-.''.- >a.~ n o fomm.n. le . ma an-
cne a t t o r n o a q j o . P T , V T or- m m . o . e sociali c h e 
in modo p. .7t .co.»ro t <••: M-."oz.'i-o.r) c ne l la Ca lab r . a , 
r c r . i c n o p . u suba.:«r.no . m o f^mm.ni le . T u t t o ciò è 
q u a n t o sar.à a l C i - r : i di un. ' r r . -oi . fonazione c h e l 'UDI 
di C a t a n z a r o h a oreràn.77.1t i por oggi pomer igg io In 
Piazza P re f e t t u r a e ch<- -~. ir*.colerà n t u t t a u n a ser ie 
di diScu-jàioni sui \ a r . p.-ob.onn delle d o n n e 
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